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TAVOLA PE capitoli principali» 

r C H & SI CONTENGONO 

. ‘ HI L 88COK DO LIBRO. 




. He quanto più c nccdTàrio l’ordine in ogni arti ’4 
milirare.tancopiùènccdTarioil Capitan Genera-^ 
ledell’elcrcito : c in lui fedo debbe elser ripoda la 
furama autorità . Cap.r. car.l> 

Come debba eleggerli il Capitan Generale, edi che 
quaiitàicqual ti a rollino (uo . Cap. a. ; 

^ienza , e pratica dell’arte militare nccdTuriffima 
principalmente in un Capitan generale: e quelle generalméte in che 

9 


, confidano. Ca 
In che con 


no. lap.j, 

fidala fcienza,e la fperienza militare. Cap.^T 
fida la (àgacità, c Taftutia militare, Cap . {. 


In che con 


Sc.cncja , edcfpericntia militare in che confitta primieramente 
, Cap, 6. .... lf 

Scientia, ed efpcrientia militare in che lecondariamente confida . 


Cap. 7. il 

Scientia, ed efpcrientia militare in che confida nel terzo luogo . 

, Cap. 8 . 17 

Scientia, ed efpcrientia militare in chcconfida nel quarto luogo . 

Cap.g, 17 

Scientia, ed efpenencia militare in chcconfida nel quinto luogo. 

Cap. 10. 30 

Scientia, ed efpcrientia militare in chcconfida nel quinto luogo. 

Capi ti. . , » . 30 . 

Qual fia più necefsaria in vn Generale, o la pratica,ed cfpcricntia:o la 
perirla, eia teorica. Cap. 12. 34 

Riputatione, e autorità di quanta importanza in un Gen.Cap. t}. 31 
Riputationc.comc $'acquilti. Cap. 1 37^ 

. i 1 - . ' » % , Riptt» — 
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T auoL de ’ Rapitoli 

Riputationc, come feconda riamente sacquifti. Cap.T4. ff 

Riputationc, come s'acquilli nel terzo luogo . Cap. i J. 41 

Riputationc^omesVtfquiftincl quarroluogo. Cap.xtf. 41 

Riputationc, comcs’acquifti nel quinto luogo. Cap. 17. 4» 

Riputationc, comcs’acquifti nel letto luogo. Cap. 1 j ' < ' . 
Riputatone, come s'acquilli nel (ctrimo luogo. Cap.19. 4 6 

Riputationc, comcs’acquifli nell’ottauo luogo.i Cap. io." I 'Z 47 
Riputatione, come s’acqui (li nel nono luogo. Cap.21. 48 

Riputationc, come s”acquifti nel decimo luogo. Cap.21. 50 

Riputationc, come s’acquirti ncH'undccimo luogo. Cap.23, 51 

Riputatione.comes’acquifli neldodiccfimoluogo. Cap.24. 51 

Riputationc, come s'arquifti nel trcdicclìmo luogo. Cap.a?. J} 

Cheil General d’cfercito dotato di tutte le fopradettc qualità dee haucr 
il comando libero. Cap. 16. J4 

Che il Generale dee polledere le quattro virtù morali. Cap. 27. 57 

Che il Generale decnauereappreUodi (e huó conleglìo. cap. 28. 70 
Che il Generale deceder tauio, c accorto nel parlare tanto con gli ami- 
ci, con.cco’nimici. cap.29. ’■* " '• 71 

Chccoftumi, c qualità dconoclser quelle del Generale, c come dee go* 
uernarlì. cap jo. 7J 

Che il Generale dee tenergran cura dcll’honor de’ foldati , c che la mi- 
lita non fia defraudata. cap. jr. 74 

Come il General dcccfscrccn rurti,emafsimamétccon le fpic , ccome 
le (pie dcbbonocfscic;ccomcfidthbalorcrcdcrc. Cap. 32. 77. 

Che il Generale con ogni Manza dee attcndere,che non manchi da vi - 
ucrc pe’ luci, e pe’ minici il contrario, cap. 3 $ . ~ •' ' So 

11 Generale dee ordinare a' Pagatoridell’clcrcifo,chedchb3n pubbli- 
camente da re in i (cri tto, come paghino i faldati, e di che monete, e 
q uanto le ualurino . cap.;4. 81 

Cheil Generale dee dar due volte l’anno pubblica audienza a tutto il 
Campo. cap.?f. - , 82 

Che il Generale dee far ofscrtiar nel fuocfcrcire^chcniuno d'una na- 
tione pafsia feruirin unaltra. cap .36. 84 

Cheil Generale non dee lopportar ncirclcrcito paflàtori. cap. $7. 84 
Che il Generale non deelòpporrare.chcun’Ofntralc non doglia dar 
lotto, c obbedire l’altro, per efspr quel tale più vecchio Oifitialcdi 
quel, che gli comanda, cap.^8. 1 : 1 l? 

Oic il Generale non dee dare alla negotiatione, e al fauste quello, che 
fi deedare al feruitio,ea’ meriti, cap.39. S9 

Cheil Generale dee fare, che i foldati fi portin bene nel paefe,douefi 
guerreggia, cap.40. 9 r 

Cheil Gcn. dee guardarti di non dar occafione a mottini. cap.41.9l 

Che 
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*T)el Secondo Libro , 

Cheli Generale dee legger fubbitole lettere, egli auuifi,cafcoltaret 
mcl$i,e quanto la preftezza nella guerra fia necelsaria. cap.41. 93 
Che il Generale dee tempre djicorrcr nella fua mente tutti i cali , cac- 
cienti, che di bene, o di pale pofsono auuenirgli: e come s’habbi* 
incfsiagoucrnare. cap.4}. • 94 

Che il Generale dee dar gli ordini in ifcricto; e pivi chiari, che fia pofsi- 
■ bde. cap. 44. 

11 Generale dee far ofseruar da* fuoi Capitani, c Offitiali, che eferem- 
f no ilorfoldati in ogni moto, e ordine militare. Cap>4f. 97 
Che ogni attion inimicare fi riduce,come al Tuo fi ne, al marciare, all’al- 
loggiare,c al combattere, ecomcdiefscattionidcc efserj pratico il 
Generale, cap. 46. . >. ..98'À 

Del far marciare vno efercito, c tutte le confiderati oni, che in bc mar- 
ciarc fi debbono hauere in uniuerfale. cap.47. 

Del (ito. cap.48. 

Del camino. cap.4p. 


99 

100 


tot ,* 


De’ Corridori, cap.fo. 

Del marciarein maniera, che non fi alloggi di notte, cap.y 1. 

Del marciartn ordinanza, cap. fi. 

Ordini per ben marciare, capì 5 j. 

Del marciare diftinto in Vanguardia, in Battaglia, e in Retroguardia, 
ca P-T4- ' iod^ 

Che nel marciar la cauallaria, e i corridori di efsa, vadano innan zi al- 
la fantaria, eia cuoptano, e difendano. cap. jj. no 

Del marciare le bagaglio, cap.jd. Ili 

Del far marciare l'artigliaria. cap.yy. iia 

Che antiuedimenti fidcuono hauere nel camino , e in particolare nel 
pafsar fi (imi, o luoghi ftretti, obolchi. cap. (8. 1 1 j 

Delle ritirate, cap.fs?. • li 9 

Che il portar poco bagaglio, e ’1 portarli moderatamente nel pacic , nel 
qual fi marcia, è cofa vnlifsima. cap. do. ~ 115 

Del ripofarfi.e far alto alquanto marciandoli. cap.61. 1 I141 

De’ luoghi buoni, e commodi per marciare, cap .61. 1 1 J 

Dclcamind’vnocfercito. edeirordine.chefi tiene in finir il camino,! 


101.» 

IOI 

103 

IO) > 


giorno per giorno, cap.6%. h ■ •' 11 ■ - iay. 

Dell alloggiar l‘efército,e dell’utilità dcll*alloggiarbenc.cap.g4. taf 
Del primo mododi campeggiare, c del l’alloggiare, cap.fif. faS 
Del lecondo modo di campeggiare^ d'alloggiare, cap.ótf. 1191 
Del terzo modo di campeggiare, e d’alloggiare, cap.67. 1)0 

Diuerfe confiderationi da hauerfi generalmente, e particolarmente per. 

k cn ealloggurc. cap.68. •-" f I^i 

Delle guardie, fcntineUe, e ronde degli alloggiamenti . cap .69.- 144 

Deli’ac- , 
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T Aubla.de (apilòR. T 1 

Dfcll’accamparfi fotto piazze del nimico, e confìdcrationi per btn!fàf-') 
cap.70. . 148 

Del accamparli forco piazze per pigliarle poi per afsedio.cap.71. 1 jo > 
Dcllaccamparli lotto piazze, per pigliarle poi per forza: e come pian^~ 


rar li debbia la batteria. 


Del iar la batteria, cap.73. 
Defdaregh alsalti. cap^r 


c*P-7 


1. 


*5* 


’ * 55 ) 


Dellcuar gliallcdij. cap.7f. 


*55 


8 


Al 


Deldifcndcreunapiazzaafsediata,cbattuta. cap.76. 1 

Del (occorrere, e munitionare un luogo aucdiaco. cap.77, 1 6 4) 

Delle diuerfità delle trincee, cap.787 . ■ 1 . l <5f 

Del combattere lelercito. cap.79. . r. «68 

Prudenza militare piu nccefsar» a, e utile , che la forzila ycnccre il ni - 
r mico: cche la battaglia dee elserleniprc fatta tori vantaggio. 
icap.8o. . 1 69 

Conlidetationi da hauerlì prima, che fi combatta., cap.81. 171 

Confìdcrationi nella battaglia, fe c meglio far l’impeto contro a’nimi- 
* ci, o ucro appettarlo, e fé meglio facendolo con grido, o nò. 
;cap.8ì. ‘ .. : ■ 177 

Confideratìoni nella battaglia, fc c meglio porre i migliori Addati nel- 
le prime file, oucrqi più-deboli. cap-8 3 - . ■ . 179 

Consideratici, e, fe è meglio cominciar a combattere cóla pmgagliar- 

da, o con la parte più debole dell cfercitp, .t;ap,. 84, 181 

Se fia meglio alsalir da principio il nimico, doue più yale, o douc può 
jtneno. cap.8{. - 3 • *81 

Che la necefsità di non fi poter faluare, fe noacol combattere, ha gran 
forza. cnp.8(f». t ; : 1 18 j 

Scacamuccie ncccfsarie, prima che fi venga a battaglia. cap.S 7. 1 S 5 
Ddjecorrerie. cap.^7 . ~ ~ 188 


DcUimbofcate. cap.83. 


Detrattati. cap.S 9, 


iSp 


1 90 


Delle incamiciate, cap.90. 
Deile fop prete, cap.pr. 


19* 


1 9 i 


DellaadaVeAfbreggiarc. cap.gt. ; • . ; , t I95 

Auucrtcnza di non fi dare a creder di faper più,che’l nimico. 

V <Vtp.fr;.. ;i-:ÌTÌ.-'. ., ’jV J - li ;>•; ■ *95 

Auuertenzadi non combatter efièndo afflitto, c fianco. cap.94> 196 
A uucrtenza nel combattere di non allontanarli troppo dalla lua ordi- 

« nanza. cap.95, 

Auuertenza di non tcncrc’l nimico in continuo folpctto , e timore . 
icapfrd. » 197 

uucrtenza di combatterci! hiinieo diuifo»e difiinito . cap.97. xpf 
-:t. . . .1 ~ Auuer» 
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'Del Secondo Libro . 

Aunertenza di non metterli in ordinanza alla faccia del fumico. 

*cap.5>8. , ' 2oa 

Conmieraxioni , cauucrtcnzc neccfiariflìmc nell’ordinar ia battaglia 
per combattere, cap.99. 100 

Ordinanza di battaglialo* fuof fquadroni di fantari?, c di cauallaria. 

cap.ioo. 20 4 

101. - •• 2, + 


L’atcì 


gliacjadiwio fi metta nellabattaglia. cap. 

Le bagagli'edóileìi mertanò nella battàglia; Cap. ioti. ’ * v 2 ‘ 4 
L'clcreitoquattroprincipali efcrcitij bi fogna, che lappia fare per ri - 
maner vittoriolo. cap. 103. 21 S 

I fogni, le T rombe, e i Tamburi, come nella battaglia fi dcono viatc, 
cqudlOtchcfignifichin^^ap-ltH» .1. 216 

Auucrtiméto nell’atto del combattete, chcgli (quadroni fi vadano per 
frdntcapol^apocorjftpeffl>cndQ.''>cap.xo5:« ' ! ~ 1 *7 

A uucrtimento’ncli’atto del combattere, cnc per qual fi uoglia dimo- 
llracion cattiua, che faccia il nimico, non fi debbia fcguirdifordi- 
natamenre. cap. 106. 1 a 17 

Auucrtimento nell atto del combattere di non fi dar giamai a predare. 


cap. 107. 


2 1 8 


A utiertimento nell'atro del eombarrereditrouar nuoue inuentioni ,e 
ftratagcmme.perifpaurntanl nimico, cap.108. 3.(9 

A uuertimcnto nell'atto del combattere di non dilunirfi giamai . 

cap. 109.'. ' ' uO 

Auucrtimcnro, che nelle battaglieri dee prouederead ogni accidente, 
chedi mala fortuna polsaauucnire. cap. 1 to. aad 

Sc/ìa meglio leuarogni fperanzadi faluarha’ foldatijfuorcbccolcó 1 - 
battere valorofamentc, onò. cap.iri. 

La vittoria, comefi debba tiare, cap.ua. - ai* 

Bottini, c prede de' nemici, epmes ai. quiilino , e come li diuidano . 

cap. x 1 5. / ' * * 2 I 

Ordini, c regole militari » Cap: 1 14. ' • . ijl 


Il Fine de Capitoli del Secondo L ibro . 
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; COMPENDIO 

DEL' SECONDO LIBRO. : 



1 • ì« ' ■£ nj3 -, 'il.- 

S H r fia, e quale il Generale d'etèrei to:e 
l che degni tà egli hàbbia, e che au tondi 
l e quale rare parti , e virtù fi ricerchino 
in lui di nobiltà, di ricchezza, di felici- 
1 tà, di fede, e di fcienza,e di pratica del- 
l’arte militare: ed inquello, che confifta ciafcuna di 
quelle virtù: ed in vltimo,come debba eflere ottima- 
mente pratico, e iftrutto , e fperimentato fopra ogni 
altra cofa della buona fcienza,edifciplina militare, 
la quale con ogni altra cofaneccflariaad efiìi confifte 
in tre capi, e attioni principali ; cioè , nel marciar bò- 
ne; nel fieramente alloggiare-; e nel perfettamente * 
combattere: Però in efsi, tre capi fi m olirà principal- 
mente confifterqda T eorica , e la pratica delleccellé- 
xa, e della virtù del buon Generai d’elèrcito . 
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LIBRO SECONDO 


CHE QVANTO PI V E NECESSARIO 
l’ordine inogniattion militare, tanto più è ne- . 
ceflario il Capitan Generale dell’efercito: 
e in lui folo debbe elTer ripofta 
la lòmm a autorità • 


E fiC IOCHE l'ordine è vna conuenìente difpofitmru 
ielle parti d'vn tutto fra fe mcdefime* delle jlejle in ri - 
[petto A'vn primo principio loro , raccolta dalla natura 
delle cofe, ordinate per virtù d'vno Intelletto , che le co- 
nafte, e che è atto a moderarle ; è neceff trio nell eftrcit» 
vn (apitan Generale, che tolga da quello tutta la con- 
fuftone , madre di tutti gl'impedimenti, e vi porti l'ordir 
ne, che è principio, meago, e fine dell arte, e della militar diftiplina : con que- 
fio ordine diftinguendo la moltitudine confuf a degli huomiui armati , e paga- 
ti , de’ quali fi cotti pone quel tutto , che noi domandiamo ejèrcito ; fa loro me- 
glio intendere gli efercitif,ei moti militari, partecipando con ordine ( nel mor- 
do , che [ala prima menu nel mondo alte feconde cagioni) la virtù i ordinare 
d fuot Colonnelli, o cJtCaeftri di (ampo, a’ minor Capitani, e fino agli virimi 
affittali di grado in grado . Quegli lagouemi tutta , ed efsi reggano le parti 
dependenti dal capo, il quale, fi come l’ordine in tutte le cofe è l’anima di effe i 
co fi farà nelleftrcito l'anima , e la cagion d’agni bene, e della vita di efio , cv 
de mouimenti tutti , che della vita, e dell'anima vengono in tutto il corpo . 
"Però quanto Cordine buono in tutte Piumone atrioni è neceff ario , percioche 
non fi può finga effo far cofa buona, ne perfetta : tanto maggiormente è gratti 
de, e degno l'importante carico del Capitan (generale dell'eferiito , dipenden- 
do mafsimamente dal fuo ordine , e carico, e autorità, non folo tutta la feien- 
ga militare, che per lifitoi me^gtfi [porge in tutto te farcito , ma arte bora il 
bene ordinarie, il dar forma, el far le principalifsime cofe da e figuri fi per efpe 
diente, e feruigio dell' efercito, agumtntando [opra tutto fempre la gente, che 
bà f òtto di fe, e guardandola dalle ingiurie , e danni , e da difordini , cercando 
fempre d' offendere, e d’affliggere in ogni miglior maniera, e modo,o conguety- 
ra aperta , o con iflratagcmme i rimici : e alla fi ne guardar fi di non patrie da 
efsi quelle cofe, che egli è, fecondo i tempi, e l'occafìoni , per operare conti» 

diloro i 
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« DISCIPLINA MILITARE 

di loro : E benché più ageuolmente più perfine pojf ino prouedere alle cofe » 
che vnfilo,( perciocbe tutte le perfittioni non fino in vn filo, e quello,che non 
fa vn, può fiperlo l'altro ; ) non è però , che nel maneggio delle grandi impre- 
fe , non fi a co fa più degna , e più vtile il commetter la fimma del gouernarle 
ad vnfilo principalmente: ilquale auuenga,cbe non fappia tutte le co fi , ha~ 
uri i fuoi (onfiglieri,e gli altri buomini graduati nel fio efercito,co‘ quali co- 
Jegliandoft potrà imparare quel, che non fa ; perciocbe bauendo egli filo l'au- 
torità del comandare, potrà tener meglio vniti fitto la fia obbedienza gli al- 
tri Capitani inferiori , e tutto l corpo del fio efercito : perciocbe .fi come in vn 
corpo non fi dee credere, che fieno molte menti,benche vi fieno molti membri , 
ma vna fila bafli per tutto il corpo ; co fi vn’ efercito, che fi può nominare cor- 
po militare, non richiede più d vn Cj entrale, che fia capo di tutti . "Hon fi dee 
nella guerra la fimma dell’Imperio riporre in molti , fi per forvia Coccafith- 
ni de’ dtfpareri, e delle contefe, che nafi er figliono dalle emulationi, e dal de- 
fiderio, che l’vno ha di fiperarl altro -, e da quefio molte volte nefegue, che le 
buone deliberatioui non fi pigliano, tome bene ci dimofìran le infiaferitte pa- 
role di Tito Liuto : Tres Tribuni potdhtc con fulari documento fucre, 
quam plurimum imperium bello inutile cfscr , tenendo ad Tua quifq-, 
coniglia , cutn ali; , aliud vidcretur , apcruerunt ad occafionem locum 
hofti : £ sì anchora, perciocbe, quando fofiepiù d'vno, le deliberationi fareh - 
bona dubbie, C efecuttoni rifiniate, e fpefio pa farebbe in vano più dì vna com- 
moda occafiotic , che fuole prefintarfi alle volte in breuifsimi momenti di tem 
poychefelafimmapodeiìàèinvnfolo, eglitolto, che bailparere de’ fuoi 
principali , fubito fi rifolue a quanto giudica il meglio, e lo manda ad effetto » 
con quella maturità, e preflezjfi.che richiede la importanza del fatto . Ile fu 
ambo il medefimoTito Liuto ci dimoflra , che mandati da’ Romani contrae 
gli Equi Quintio, e tsfgrippafiuo collega, tsfgnppa volle , che tutta l’ ami 
minijlration della guerra fofie appo Quintio dicendo : faluberrimum in ad-, 
niiniftratione magnarum rcrum eìt, fummam imperj apud vnum clic : 
e ambo in quefio H omero ci lafsò ferino : 'Non fi conuiene, che molti coman- 
dino , ma fia vn fil duce, e confìitu) t^fgamcnnonc per fupremo (apitano di 
quei gran guerrieri . e Xenofonte fece il fio (irò vnico capo deli efercito ‘Ter- 
fi ano : e come tutto ci mofirano beni fimo i antiche , e moderne hiflorie, men- 
tre appo i Rimani fi in mano dvn filo il maneggio della guerra , le cofi loro 
piofpcrarono a marauiglia,ceme auuiene fitto i Rg,e poi fitto i Con foli, e’ Tre 
tori, e’ Troconfoli , e’ c Dittatori,quando comandaua però vn filo . Ter contra- 
rio, quando, o due Confili, o’I ‘Dittator infieme col tSMaeflro de' C aualieri , 
onero più T nònni prefero ilgouerno militai e con egual podefià, tutte le impre 
•fi per le lor difeordie , hebbero infelice ficceffo : perciocbe mentre s'ha da con- 
tendere coi Colleghi ne’ propii efirciti , fi può mal combattere con ifpcranga 
di vittoria contro nemici : come fi conobbe, quando a Fabio tJWafsimo ‘Dit- 
tatore fi agguagliato in autorità <J\tinutio Maefiro de' (fanalini : e che Te- 

rentio 
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rtntio Varrene , e "Publio Emilio Confoli con pari podettà hebbero a combat- 
tere contro ad «Annibale : e come ancho modernamente fi conobbe per la di- ' 
f cor dia del Titigliano, e dell' stimano nella rotta,clx hebbero a Cjiara d'^td- 
da-j . Ter la qual cofa manìfettamentc fi vede , che la fuprema autorità di- 
tti fa in più capi , guafia, diflrugge, e corrompe fempre ogni cofa, e all incontro 
po/la in vnfolo cagiona fempre ogni bencs. 

COME DEBBA ELEGGERSI IL CAPITAN 
Generale di chcqualicàj c qual lia l’vffitio Tuo. 

E fj LI è necefsario ( àccioche la gran moltitudine de' foldatì congregati 
in vn'efercito non fi a inutile ) che quel He, o Trincipe , o Hepuilica-, » 
che vorrà nel fuo efercito , come era fra tutte /' altre necefiarifiima , e 
dignifiima, vn Capitan generale, degno, e meriteuol di effe grado ( grado de- 
gno di qualunque grand, huomo fapienttfsimo ,edi fommo valore ed cfperien- 
•ga ) habbia fomma prudenza in eleggerlo di quelle qualità , e virtù , che lo 
facciano meriteuole di quello -, come breuemente fi dirà in queflo trattato ; per 
cioche i titoli, i carichi, i gradi, e i fauori non pofion fare vno fauio , e pruden- 
te, e valorofo,che tal non fta per fefleffo: auuengache Magiflrarus virum 
oflendat ; e perciò indegnamente gouemarà la guerra colui , che non farà fo- 
ttio, e ben dotto, e pratico S ogni precetto di ejf t, e di tutte le parti della faen- 
za militare . Le parti di quella, che dee fapere in particolare il Generale; fo- 
no , lo fcerregli bttomini per C efercito atti a vene ere il nimico ; il compartirgli 
sì fattamente, che atti fi facciano ad ogni moto acconcio alla vettoria : lo ar- 
margli, Cefercitargli in ogni attione militare , e in particolare di ben marcia- 
re , e diloggiare ; e alla fine perfettamente il mettergli in ordinanza di fatto 
di arme per combattere, e vene ere il nimico . E dee, come capo fu premo, faper 
tanto, quanto fanno , e intendono tutti gli altri offitiali del fuo efercito , e ba- 
tter per fuo principal fine l’operar degnamente colgiuditio, e con la mano , per 
eonfeguir la vittoria, e con l'autorità del fuo imperio compartire i premti, e le 
pene. Il Capitan Generale appo i f\omam fi chiamano o dittatore, o Confi- 
lo, o "Pretore, che in lor lenguaggio altro non volcua dire, che Imperador di e- 
feriito , facitor di leggi , e ordini militari , e infiitutor di tutti gli oflitij ; e di- 
fpenfator de' carichi, che fi ricercati nella militia : e cercauano eleggerlo tale , 
che fuffe atto a cotanto pefo: e tali fi deuono eleggere , e non altramente , ha - 
uendo più riguardo alla virtù , che alla nobiltà ; poiché altro non vuol direct 
nobile, che degno di efier conoficiuto: e infieme con Licurgo fi dice: Che il prin- 
cipato non al fangue dee darfi ma sì al valore , e alla virtù flimandofi non al- 
troue, che nella virtù ritrouarfi la nobiltà di ciafeuno: e che più dee commen- 
dar fi colui , che con la virtù fe Uè guadagnato , e fi a nato doue , e come fi vo- 
glia, che colui, che Chubb ia per confanguinità hereditato . Gelone Siracufa- 
no, quantunque fofie nato d Erodoto Cittadino priuato, e d’vna Serua ; fu non 

osi a dimeno 
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dimeno ( tanto erano le fue virtù ) per confai timento di tutti i Siciliani fatto 
(apitan Generale contro i (artagtncfi : ed effendogli fuccejfa proj per ani ente 
la guerra, fu fatto I{e. Il Confilo ÙWario nato d ofcuro legnaggio, diceua ; 
che molto più ftgloriaua delle propie ferite, e dell' acquilo di molte bandiere 

■ acquijlate con la propia virtù, e con l' opere eroiche da lui fatte,chc delle me- 
morie de' morti , e dell'altrui Statue . Valerio (ornino fatto ( onfilo da' Ho- 
mani in età di vintine anni , parlando a fuoi faldati , di fi e ; come il (onfolato 
crat premium virtutis,non fanguinis . Dall'efempio di cojioro, e da quel 
lo di molti altri pofsiam conofcere quanto ne' tempi pericolo ft più fi debba fil- 
mare il valore, e la militar difiiplina, che le riccbe^ge,e la chiarezza del fan 
gue; e che hi fogna hauer rie or fi agli huomini Valorofi , poi che nelle lormani 

, fi ripongono tutti gli affari importantifiimi della guerra . *JMa non per que- 
Slo in ogni principato (fecondo l'cppinion comune) fi dee confi derare di quale 
fiirpe, e progenie, e di qual patria fia colui , il quale fi difegna , che fia Gene- 
rale . j • In f{oma era bene vna legge chiamata Trofapia , che voleua dire la 
legge de' legnaggi, per laquale era ordinato , che venendo fi fipra i confilati a 
tutti i competitori que', che di feende fiero del legnaggio de Sduq, de T or quo- 
ti, e de Fabritij . Il medefimo fi focena in ertene, di que' difeejì da Solone : 
in Lacedemonia di que' difeefi da Licugo: in Ittica di que' da Catone : e ciò fc- 
ceuan, perche quefli legnaggi erano i più antichi nelle lor prouincie , e di fi en- 
deuano da huomini v aloro fi jsimi, facendo ragione , che fi come il buono arbo- 
re, non fuol produrre maluagio frutto,cofi da buoni progenitori di raro nafio- 
no,fe non valorofi figliuoli . <jli argomenti , e le congetture dalla bontà , c— » 
del valore fi pigliano fpefie fiate da’ padri : auucnga che il più delle volte fi 
trovino filmili i polì eri agli anteccffori: efctalhora auuiene il contrar.o,auuie- 
neper accidente, e non fecondo la'ntentione della natura . Vero quelli,che da 
' faui, e valorofi huomini difendono, fi pofiono tenere lor filmili , /'penalmente 
quando feguican Carte , e la faenza de' lor pa fiati . Verrifpetto ancho delia 
patria fi prefume, che vno fia più atto, e più eccellente j CbeTefia nato in ^ 
vna Città fplendida, e nobile, ritorna in molta gloriadi chi vi nafccs . ‘Biffe 
Simonide , che chi voleua efier glorio/l, haueua bi/ògnofopra tutto tfefier di 
patria gloriofiz : e dicefi; che è meglio effer mediocre cittadino invna città 
nobile . e honorcta , che efier primo in vn altra meno Inonorata : auuenga che 
Cefare ir ofio forfè da troppo ambitiofoptn fiero diceffe, vedendo nella f immò- 
ta delle tsflpi vn calìclletto , che haurebbe più tolto voluto efier quiui ilpri- _ 
ThO, che in fornati fecondo. Habitauano i Tafani in afprifiime montagne, 
v fa efier tutta quella region tale , e hauendo gufiate le commodità de' piani , 
mediante il valor di Ciro , difegnauan di ridurft a que luoghi a goda quella-, 

■ amenità : ma Ciro non volle, dicendo loro ; che le piante , egli huomini hanno 
ftmpie coiformità di cofiumi,e d’ingegno con le regioni,douc nafiono . In ca - 

- fo di dubbia elettionc dee effer profaito colui, che è della medefima patria del 
Trincipe , o della Jha profumiti, o fsgno , o Stato ( quando però non cifofic^j 
. ' ' quaf 
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■qual che ordine incontrario ( prefupponeudo la ragione, cbefempre fra di quel- 
la /anione, che è il fuo ‘ Principe ,ola /uà patria : e dee fi poi confiideraria no - 
biltà fua , e fendo cofa certa, che muoue molto l'inflinto dell'honorc nudrito 
nel peno degli b uomini per ejf ir nati nobilmente : la qual nobiltà, quando poi 
vicn congiùnta con la virtù, e con le ricchezze ; fi può chiamar vera nobiltà . 
nsfpprefio è degna confiderafione la degnità ; quando colui, del qual fi trat- 
ta ; la Signoria, o maggioranza negli huomini : perche he douendofi proporre 
rno algoucmo di tutti gli altri, dee eleggerfi colui, che col longo vfo di figno- 
reggiare ha imparato, come s'habbia a comandare : fe non altro, perciochc. 
quelli , che faranno fiotto il fiuogouerno , più ageuolmente obbediranno a chi 
fanno e fisi ejfierefiata data continua obbedienza da molti, che ad vn altro, che 
■ mai fi a v fiato far fi obbedire : oltre che fiord molto più fiempre rifpettato,e fegui 
to da caualieri, e da gente nobile, chefieguita.no la guerra, che forfè, non ejfien- 
do tale noi }cguircbbono,non che fobbedifiero : però quanto farà maggior Si- 
gnore il generale, tanto più farà fieguito, apprezzato, e filmato : e benché ef- 
fetti uamente la vera facoltà, e ricchezza fila la perpetua buona fama, egli ho 
neri acquiflati per liglorhfì fiotti : ne fi neghino a' pouerHc dignità , e tutti i 
gradi della militia ; nondimeno ancho fi dee auuertire in quefla elettione, co- 
pie fio colui, che fi propone abbondante di ricchezze , peicioche effendo l' buo- 
no pofiente rifipetto ad effe , quando è tale , tanto più obbedienza truoua ne' 
fudditi, ne' faldati , ed in tutti : perchcbe può dar più premi , ed efier citar la-, 
liberalità, cagione efficacifsima nella guerra dlefiser amato da' foldati : per lo 
qual rifipetto in dubbio dee efier preferito a colui , che è pouero , conciofiacofa 
che P impotenza facciagli huomini non liberali , e meno benificando , fien-, 
meno amati -.oltre che occorre nella guerra molte cofe , (anzi la maggior par 
te ) lequali fi recano col mezzp de' denari a buon fine, che altramente non po- 
, trebbon riuficire : oltre che ancho vniuerfalmente fono tenuti i ricchi più fede- 
li, e ofseruatori delle lor promefse, e in dubbio fon di più credito . Ondc-a 
efiendopiù atti all'oper attorti virtuofe, ed efiendo ancho tenuti continuamen - 
. te in più riputatione ; s'ha da credei e, che il (afitan Generale debbia effierta- 
. It , che non manchi di qucfto dono di fortuna : cJbCa non folamentefi debbon 
, confederar quefie qualità nel fopi adeito modo, ma ancora fiopra ogni altra più, 
. che più fi dee confederare, e atti ndcre . I valor e, e al merito : cosi intefe ^Alefi- 
fiandro -JZ-Cagno, qu rido effondo vicino alla morte , richiefio da [noi Capita- 
ni, che volefi'e nominare , ibi volcffie , che fofie I(e doppo lui , fienza ricordar fi 
di l{o fanne grauida e del figliuolo già grande, ri fpofie; tolui,che ne farà digni fi- 
fimo: filmando quefio fi grande httomo brutta cofa ne' gran maneggi nonefi- 
fierui merito, ne valore, e che ad vn huomo forte vnaltro firmi non fiuccedeffie : 
In modo che in niffiun grado , e carico (ì ricerca più virtù , e più prudenza , t 
qualità eccellente, {he in vn (jenerale : perciochc il Trincipe, eì generale ha 
da ejfierc vn efiemplare delle attion de’ foldati , e de'fiuoi fiudditi , iqualifi fipec - 
-chino in lui, e procurino di confi rio ar fi alla vita, e a «fiumi di efi'o: perciochc 

natural- 
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naturalmente i piccoli fludiano d imitare i grandi, pervadendo fi, che fappia- 
nopiù diloro: e per queflo dee il General viuere , e procedere in tal mamera , 
che i faldati habbiano a pigliar buon csépio da lui in tutto, e per tutto di quel, 
cheappartien loro : augi dee procurare d effer tanto migliore degli altri, quan- 
to egli è più grande, e più honorato : e non filo conuien,che fippta la parte fua, 
ma quella di tutti i fuoi vfficiali , e faldati : e bifogtia ancora , che egli fappia 
parimente quella del nimico , fingala cui cognitionc bene fpeffo incorrircobe 
in infidie : ogni altro pefo c niente a comparation di queflo, percioche fono fin 
ga numero le co fi, che ha da antiuedere, edaprouedere: infiniti gli accidenti , 
e i cafi vari), che d bora in bora , e di momento in momento fi rapprefentano : 
di maniera che fi egli non auangaffe tutti gli altri , chef anno fitto la fua ob- 
bedienza ; dipendenza, di virilità , digiuftizia, e di tempcranza,non potreb- 
be cfircitar perfettamente l'vffitio fuo . 

SCIENZA, E PRATICA DELL'ARTE MILITARE 
ncteflàrilfima principalmente in va Capitan generale : e 
quelle generalmente in che confidano . 

I L gouemo della guerra è cofa fra tutte C altre attioni humane la più dif- 
ficile che fa, e ricerca maggiore efperienza , e vigilanza di tutte f altre : 
Terò con l'autorità diTiberio, quando egli fcriffe al Senato per l'cl< ttion 
d vn Troconfole al gouemo dtsfffrica , che dice, che debba effere : G narura 
militi* : corpore validum ; & bello fulFcrturum ; e con l'auto ita di Leo- 
ne Imper odore, che dice, colui efier illufìre (apitano , che non per la nobiltà 
del f angue , ma per le co fi da lui fatte rifplendc: fi come non l'^i 7^4 d'oro, ma 
l’aguzja, e di ferro è buona nella guerra . Sopra tutte le qualità che fi ricer- 
can nel (apitan generale, la più importante, ed efficace ( per effer filo quella, 
che lo può far Vittorio fi, e trionfante ) fi è la faenza, ! intelligenza , e l' efpe- 
rienza delicate, e della militar difciplina . Quel grande Orator Romano per-, 
fuadendo il popolo a concedere a'Tompeo il Magno il reggimento della guer- 
ra contro il I\e Mitridate, quattro prerogatiue diffe, efier necefl arie nel fonta- 
no Comandator deli efer cito : Virtù , autorità, felicità, e feienza militarci . 
sfitti kamo detto, e moflrato, fette qualità ricercar fi in vn buon (f entrale-, 
fcier.za, pratica delle cofi della guerra, fadiga nei nego ty, fortezza ne'perico- 
li, industria nelL ordinare, autorità nel comandate r e felicità nefuoi progrefsi. 
*J\da le qualità che il gran M adiro di guerra dee bau ere, fono fipra ogn' altra 
cofa, feienza, ed efperienza della guerra, e intendimento delle fiorie, e poi vi- 
uere fenza vizio : efier firte,e magnanimo, e amato, e temutofeguito da' fuoi 
faldati , e hauer la fortuna in fauore . Camillo , Cefare, Scipione n^fffricano,e 
fin ili per lo molto fludio fatto nella facoltà dell armi, diuennero fi ab ili, e fer- 
mi a etafeuna imprefa : nell afcolt are diuennero benigni, nel riprendere facon- 
di, in rappacificategli huomini egregi . Onde filo quella feienza, ed efperien- 
za mi- 
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%a militare rende l' buomo J labile , e fermo a ciafcuna imprefa , e così vittoria - 
fi, e trionfante . Terò di ejfa dee efier pienamente in frutto , colui che ha da 
gouernare , douendo egli eff ? re il maestro di tutti , e bifognando , e fere atto a 
far bellico fi gli eferciti tutti , che fitto al fuogouemo verranno. Quella fcien 
%a , ed efperienga è la nutrice dell'ardire nelle cofe di guerra : questa è la ca- 
gion di certa vittoria , perciochc ognuno fa volentieri, e con buon ordine quel- 
lo, ciré s'ha Ì hauere imparato bene : doue per lo contrario C indotto, e ignoran- 
te genera in fi confufione , ed in confeguenga timore : e però ogni cofa , ancor- 
ché proueduta finga compar atum gli nuoce, ed è fempre efpofio a certa, e ma- 
nifefla rouina . e per quejlo fi può veramente dire , che ne' (fermali efpcrti fi a 
la vittoria, e negli incfperti la perdita , e la rouina detthonore fempre , e della 
vita molte volte mfieme: per cioche l’inefperto non fi può fidar d'ale uno, per no 
conofcerlo, non s accorge de tempi, delle occafioni del vencere, nemenodelter 
mine pericolofi, ne andrò può conofi ere doue,quando, e a che debbia prolude- 
re , ne vedere , ne fapere chi fedelmente , e valorofamente fi porta : ed in fim- 
ma e fendo inefperto, efgnorante, non faprà comandai e, e per confiquenga fa- 
rà da' faldati poco J limato , e meno obbedito : e quefia funga , ed efpenenza 
poi dell’arte militare confi fte generalmente nella folennità del muouer guer- 
ra : e nel prepar arfi con tutte le cofe neceff 'arie a efsa : nel fare , e fiabilire tre- 
gue, 0 paci , nel dare il figno al combattere, e al ritir arfi : nel dare il nome, e'I 
contrafegno alle guardie, e alle fentinelle : informar bene Cefircito, alloggiar- 
lo , condurlo , e finalmente prefintarlo alla battaglia per combattere : nel gu- 
fi igare i maluagi faldati, e premiare i buoni : nel modo di pagargli : nel dare i 
gradi, e le dtgmtà : nel difiribuire i premij, e diuidere le prede, e vltimamen- 
te in fare ofseruare vna buona difciphna, e in fare, che non manchi cofa alcu- 
na necefsaria alt efercito,con tutte le prouifiom conuenienti al uiuere, e al com 
battere , e alla fine per la vittoria : fludio ,fcienga , e arte , che apportò tanto 
bonore, e grandezza a Romani, e all' Italia, e bora l’apporta agli Spagmoli, 
c a' Frange fi, e a' T urehi, che di continuo t e fer citane , quanta perdita bora di 
reputatione, e di dominio alla mifira Italia, che non tefircita : in particolare 
poi confifie quefia faenza , ed e/perienga militare d’vn pratico , e buon Gene- 
rale nello fccrre huomini per l'efercito atti a vencere il nimico : nel compartir- 
gli fi fattamente,che atti fi facciano ad ogni moto acconcio alla vittoria : net - 
l’armargli di tedi armi, che faluarpofsanofefiefsi, e vccidere i nimici : nette- 
fercitargli armati, noli' accomodargli al marciare, att alloggiare, al diloggia- 
re : nel porgli in ordenanga di fatto d'arme, al combatter , e al vencere , ed in 
fomma in fapere, ed efsere bene inlì rutto, e pratico di tutta quefia arte mili- 
tare,con ogni regolai legge di efsa: nella quale ammaeftrato XantippoJ' am- 
mimfiration delle armi (artaginefi dal capeggiar degli eferciti Rimani sbat- 
tuta, per le tante percofse battute per l'ignoranza loro , ridufse nel primiero 
flato, con rouina de’nimici,e prefa di Fregolo Confilo , non con altro frumen- 
to, e mezgo, che col fapere le regole, egli ordini , e le leggi militari . £ percio- 
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thè, come dice "Plutat co -, il nimico è vn maeHro , che ne infegna per niente , t 
da cuipofsiamo imparar quello , che ne può grandemente giovare: però il (je- 
nerale,per meglio fapere quefta arte , con tutte le regole, e ordini, dee prima be- 
ni fsimo fapere le qualità, e le virtù, e ambo i mancamenti, ei difetti non foto 
del (apitan nimu o,ma ancora dell'efercito: e fi fia di gente nuoua,o vecchia, 
e la qu antit à di efìo, c delle genti : la timidità, oC ardire, e la virtù : qual fi* 
t‘ efperienga della cauallaria, quale della fontana : di che nattone,che armi, 
e che macchine v fi , e come l’ adoperi , c ebe effetti facciano : che comodità, e 
incomodità babbia del viuere, che aiuto, e di ebecoftumi, e ordini fieno, c con 
quali arti , cioè ò di coflanga , o d'infidic fogliano combattere ; come fogliano 
marciare, e alloggiare: che intenti babbiano, cache afpirino : accioche con la 
cognition di tutte queiie cofe,e poi con la prudenga,ed e fperienga militare fap 
pia beni fsimo giudicar quello , che fia meglio , o vencere il nimico combatten- 
do, o con arte prolongare il combattere i Japendo confi derare uncini all incon- 
tro con grandi fisima prudenza le medefime cofe nel fino efercito , ed in partico- 
lare mifurar le fine forge propie, ma però non dal numero de’ foldari , ma dalla 
qualità , fecondo la qual mi fura «^flefandro non vcmua ad effere inferiore a 
Dario : ne fefare a' maggiori eferciti , che egli venfe : petcioche poca gente di 
valore vale per vna gran moltitudine d huomim codardi, e vili , coment fan- 
no fede le vittorie de' (jreci , e de' Romani , che hanno per l'ordinario vento gli 
eferciti de'nemici con numero minore di gente, e la moltitudine ha per tutto 
ceduto fempr'al valore : e tutte quefleconfiderationi fono quelle , che fcuopro- 
no le cofe confufe, che raccolgono infieme i penfieri fparti nella mente dell'Imo 
mo , e inveli igando la verità , incaminano il negotio aperfettionc , con fapere 
ingenerale ( accioche fi prouegga meglio a tutte le cofe) che chi va per offen- 
dere , può efieroffefo,e chi infidia è infidiato,e chi vuole combattere altrui , é 
combattuto, e filmili cofe : in modo che tali confìderationi ci fanno cono fiere , 
quanto può fare, epenfare il nemico, epreuedere ogni accidente : il quale pre- 
veduto c' infogna, fi non tètro a preuenir l'auuer fario: laqual preuentione fa il 
nimico pauro fi, o vero meno animofi, in tanto che gli fi rompe il difegno, e chi 
preuiene ri acquiti a nome di valorofo,e di buon conofiitor del moti ter dell'or s 
mi conoffendere, e difendere . Ma quejlo pervenir nella guerra fi dee far con 
tato vani aggio, e figretegga,e buona ragione, che notivi fia ne danno manife - 
fio, neperiiolo : perche' farebbe non preuenire, ma efferpreuenuto. *Afdr uba- 
le, e Siface,bauendo determinato d'improuifi combatter [efercito di Scipione 
in vn giorno determinato ,eciò preueduto da Scipione , gli prenome , e po figli 
in tanta confu fi otte, che non feppero pigliar partito buono , e lafiaron la vitto- 
ria animici. E benché a colui, ch'affaìta vn efercito valorofi',conuenga fperar 
più nelle propie forge , che nel difordinare il nimico ; nondimeno ti preuenire 
( per lo fpauento, thè gli fida) apporta molte volte difirdine all' afialito.e mo 
•firafi agevolmente , che chi affalta può impedire la vittoria al nimico : onde 
ninna cofa i più degna d vn (j entrale , ebeprefentire , e cono) cere i partiti dein 
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tnuucrfario, fenga ingannarfi de' fuoi propij : perciochc con tal cognitioncfne-* 
cefi linamente nella guerra ) non può fucceder ,fe non il tutto prof per am ente 
e finga difetto: dicea Spaminoda T ebano, ninna cofa efferpiù neceffarìa , e pi* 
yttle ad vn (apitono, che conofiere le deliberationi , e’ partiti del nimico , con- 
cio fiaco fa che bene fpeffo può occorrere , che due efirciti , che fino a fronte l'un 
dell' altro, fieno nel medefimo difordine, e necefiità, e quel rimanga poi venti - 
tore , che è il primo a congetturare , o intendere la necefiità di quell' altro . E. 
perciochc quefia cognitione è difficilifiima , merita tanto più lode quel, che sin 
gegna di maniera,che lapoffa congetturare : ertone tanto malageuole intende- 
re i dtfigni del nimico, che anche nonfia qualche volta difficile intender le prò-, 
pie anioni, e non tanto le fue propie attioni,che per lui fi fanno difioPìo : quan- 
to le prefenti, e le propinqua perciochc molte volte fi è veduto, che eff mdofi d* 
rato di combatter fino alla fera,chi ha perduto crede haucr vento,c chi ha uen - 
to perduto : ilquale errore poi ha fatto deliberar co fi contrarie alla falute di co 
lui , che ha deliberato . 'Bruto , e Cafiioper vn tale errore perderon la giorna- 
ta : peraocbe battendo vento Bruto dal corno fuo, Cafiio credette,che bauefìe 
perduto , e che tutto P efferato {òffe rotto : e per queflo errore difperatofi della 
fai ute, ammaggò fifteffo . ideila giornata di Lombardia , fra il I{e trance- 
fio, eli Suggerì, foprauenendo la notte , quegli Sutggari , che erano nmafli,. 
credettero hauer vento , non fapendo degli altri , che erano flati rotti : ilquale 
errore fece , che efsi mede fimi non fi faluarono , afpettando di ricombattere la 
mattina con tanto loro di fauuant aggio : e furono anchoper effer cagione di fa- 
re al tutto rouinar P efircito del Tapa , e di Spagna, ilquale in fu la fai fa nuoua 
iella vittoria pafsò ilTò, e s'egli andana troppo più innangi , rimaneua da', 
frange fi in tutto disfatto . 

IN CHE CONSISTA LA SCIENZA, 
e la fperienza mi litarc . 

Q VEST A fiienga, ed efperienga militare d’vn pratico , e buon ge- 
nerale confi, (le in fapere ( come è neceffario) tutte Corti , Paflutic, le 
firatagemme, ePinduftrie , con tutte le buone prouifioni da ben farle , 
e da meglio alt incontro guardar fi, efiendogli fatte : perciochc il fapere, e il fi - 
mulare, P adulare, e il fingere, c tifar con arte, inganna più il nimico, che non 
fanno molte volte le minaccio fi parole, e i fatti: e però fogliono fempre appor- 
tare riputatane a chi le fa vfare con arte, a luogo , e a tempo , vedendoli fpef- 
fifsimo, che quello , chenonpoflon far Pormi , lo fa Paccortegga , e la /Irata - 
gemma , col non laff tre ninna buona occafion : laqual cofa poi è madre , che 
conduce ogni bell'opera a fine: Carbone dicea ; che battendo egli a fare col leo- 
ne, e con la volpe, che s erano mefsi nelP animo di Lucio Siila , molto maggior 
paura haueua della yolpe,cbe del Leone: Ter legge militare fu dato agli ipar 
toni da f. teurgo : chiunque vene e il nimico per i/iratagem ma ,facrificbi a Mar 
i & te vn 
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tevn bue, e ckPl vette e alt aperta, fortifichi vn gallo: e ciò fu per farei fuoidt 
tadini non fola valenti di mano, ma piu, che più aneto decotti di lonfeglio : col 
quale più ageuolmcnte vencefiero i nimici,che combattendo fpatgefiero molto 
/angue de' fuoi : e più predarono la prima vittoria, poiché ft vede efiergli fla- 
to lecito di far più illuflre facrifitioper la firatagéma,<hc per valentia di ma- 
tto ! eque/la ajìutia , e fagacità, non è altro , che prudentia : percioche la pru- 
derla è vna virtù, il cui offitio è di cercare , e ritrouar me^i conuenienti, per 
confeguire il fuo fine: e l’asiutia aneto tende allo fiefso fine, ma di/ferifce dal- 
la prudentia in quello, che nell elulione de maggi, quella fegue l'honeflopiù, 
che I'vtile : quefia d! altro conto non tien, che dell intere fi e : onde ( non eflendo 
co fa, che ree hi maggior credito , e riputatone ad vn (apitano, e che renda i fol 
dati più affcttionati , e confidenti ) il buon Generale non fola cercar à fempres 
d aiutar la forga con l'arte , e l'arme con l'ingegno , col valerfi in ciòmaraui- 
gliofamente della qualità de'paeft , e della natura de' fui, delle Valli ideile fel * 
uè, del fole , del vento , ed ogni opportunità , o di tempo, o di luogo , o il altra 
circonfi anga ; ma ancora farà fagacifsimo in ogni occ afone , che di bene, o di 
malepofia auuenire, sì in efeguir quello, che ft difegna di fare, nella qual co- 
fa fù eccellentifsimo ssfnnibale; e sì , nell’ animi re ìfoldati ,o in ritirargli dal 
combattere : attefo che i conforti , e Cefortationi del (apitano acctefcon virtù , 
animo,e foratali 1 efercito : Intuiti i Commentari di le far e fi conofee, che egli 
fece grandifsima fiima delle fue e fott attorti fatte d faldati : percioche doue egli 
Vuol moflrar d efiete fiato afiretto, e colto all Hnprùuifo, adduce femprc que - 
fio, che egli con la mente non hebbeput tempo di far parole al fuo e f eretto . e i 
conforti , e le e fortationi , fono o di parole , 0 di fatti ; di parole con incitare ira 
ne'fuoi contro i nemici : percioche l'ira dcctefce l'animo al combattere: e inci- 
tate ira ne'fuoi contro i nemici, fi fa, 0 con ricordar loro il /olito lor valore , e 
Virtù moSlrata in altre attioni, o con ricordarla necefsità di ben pori arft , pet 
non e/fere altro fcampo alla lor falute : o con ricordare, che inimici fanno guer 
ra ferina ragione, o che rubbano i beni, ammalati loro i parenti, forgan le don 
ne, o che fono nemici della fede di ‘Dio, e fimi li co/e: 1 conforti poi de' fatti fi- 
no , come fece Spartaco contrdCrdjfo douendo combattere , che fi montando di 
cauallo fra la /ua f antaria, f ammalò dicendo a'fuoi, che bauendo venti i ne 
mici , non farebbon mancati cdualli : e con tale atte inanimì i fuoi fioldati , ebe 
ralorof amente combattendo, venferó » vedendo il (federale allegro , t che fpe- 
raua la vittoria . e come Lucio Siila , conofcendo che i fuoi etano mefù in di - 
fordtne , fubito fmontò da cauallo , e prefa vna delle fue infegne , e c amia andò 
ver fi i nemici, difle a fuoi faldati ; Io muoio honoratamente per la fiepublici, 
e quando farete domandati doue lafs afte ilvoftro (apitano, dite ; in mano de' 
rumici, e nel tal luogo , dalle quali parole commofsi , e inanimiti i foldati , ri- 
tornarono poi adietro, ed infieme col lor (apitano combattendo valorofamen- 
te roppero i nemici < i conforti in ritirar fi poi dal combattere, come fece Scord- 
io <j cuciale de' Dati, vedendo , che i fuoi faldati erano inanimiti di combatte - 
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te, e affatoci nemici , che frano in difcordia fra loro, t ciò cono fcendo , chete- 
rebbe fiatala rovina dc'fuoi, negUdiRolfi con quefto bellifsimo cfempio : fe- 
ce menar due mordacifsìmi cani in mezjp del fuo efercito > e mentre e/si com- 
bat teuan fra loro , fece pajfar quitti vn lupo . ed e fendo veduto dd due cani , 
fubito infume fi voltaron contro illupo: cosi , difsta’fuoi > faranno i Bimani 
vedendofi tentar da' nemici: fubito s'vmranno-, qutfio propofito di fagocita, 

e aRutia farà anebo buoni fimo con grand arte in quel miglior modo, che fi po 
tra far, tener e i nemici fofpettofi fra loro,e mafrimamente i (apuani-, eglialtri 
capi , come con gran prudenza feppe ben fare il T nuultio in jcruigio di Fran- 
cia, efiendo afsediato dentro di ^Milano dall Imperador Mafiimiliano , co» 
mandare vn fuo feruidore , cheparlaua Suizgaro, con lettere a Capitani Sui ^ 
nari del nimico per fargli fofpetti, come fece : che lofi andò fi pigliare a poRa-, 
quel feruidore dalle fentineke , mofir andò grandi fimo timore diffe , che figli 
per donauan la vita, e gh dauan la libertà, darebbe toro vnricapito per lo (a- 
lonello, e per li (apuani Sùzjari, e hauendoglielo promejfo : fi comò le lette- 
re d' vna fcarpa, dotte le teneua fra' due fiwli ; per dar loro maggior fofpetto : e 
vedute le lettere per li mper odore, e tenendo per veroquello,chc in efie lette- 
re fi conteneua , timorofo di qualche trad mento , come fu fatto al Duca Lodo- 
ttico Sforza,rtttròil fuo campo , Sarà anebo fimpre fauio pattilo i vn Capita- 
no nelle necefiità con arte moftrare vna co fa per vn' altra « tanto per ficurc^- 
%a di lui,quanto defoldati, mafiimamente quando temono *. percioche il timo- 
re humano altro non dà • che diffidenza ; e per quefìo il commettere bnprefa 
all' efercito pofto in timore , è molto pericolo fi : e però doue il pericolo de fil- 
iali è grande , quiui dee efier maggiore il hifigno della prudenza del (apua- 
no : ilquale in que' cafi non filamctte dee attendere a quietargh,ma attende- 
re ancoragli animi loro al contrario di quello, che temono, e a far quefio nelle 
necefiità, e ne’ pericoli, non c’è il miglior rimedio, che il mofir arfi pronto allo 
fcampo loro,c perfuader lor co fi uerifìmili,che pollano giovare# ancho di con- 
figli orli di co fi non lontane dal vero, e mofir ar loro con parole efficaci , chc^ 
non male , ma bene pofia lor riufeir l imprefa , e alla fine mofir ar fimpre fe- 
gno d’animo cofiante , e grande, e nell’ auuerfità faccia allegra di profper a for- 
tuna, e mode fi a nelle felicità, fi perche l'vniuerfal degli huomini fi pafee così 
di quello , che pare ; come di quello , che è: anzi molte volte fi muouepiù per 
le cofe,che paiono, che per quale, che fino : e sì ancho percioche le buone mo- 
ne nella guerra, come di ficcar fi di genti, o di vettouaglie, o di denari, o di li- 
beratione del maltermine,in chefitrouail faldato-, non filo confilano, erinuo 
Mano i cuori , ma inducon tanta fperatrza nell animo de’ filiali delle co fe au- 
uenire, che non fintonpiù dolore, ne memoria del timore, nc degli Rcnti pafia- 
ti : anzi parlerò battere ancora ricuperate le forze: e perqucRo,quando vie- 
ne alcuna mala nuova nel campo, pubblicarla tutto’ lcontrano,o almeno mi- 
tigarla con alcuna altt annotta vertfimle in favore -, percioche quegli, che fo- 
no fui timore > credono agevolmente quanto vien detto per vtile,e benché uen- 

B x ga loro ; 
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ga loro : poi la certezza riman nondimeno fempre del contrario qualche fcl& 
-tilla : ed in fomma tutti i buoni aiuti , o neri, o finti, purché fieno uerifimili, t 
■celati i cattiui , ò almeno adombrati , metton più in speranza quegli , cbt-J 
fon pofli in qualche pericolo, che ninna altra co fa, e confermano lor l'animo, e 
•conferuano il defi derio di rifoluerfì a non mancar al debito loro. Quefla fagaci 
■tà , e aflutia <f un buon Generale dee ancho efiere accopagnata dalla [necessiti 
dell ingannare (m guerra però ) o con ritrouare nuoucoccafioni , einuentiom , 
o nuoue afiutie, ed inganni militari : percioche per l'ordinario non fi uede, che 
nella guerra baili fidamente la forza : ma fi bene, chela fraudo fola bafiaper 
far gran cofe , o almeno la forza, e la fraudo infieme : e però comediceuail 
grande le fandro : doue non bafia la pelle del Lione , bifogna attaccaruiv» 
pezzo di quella della uolpe . *J^Co [ha Senofonte nella iuta di Ciro, quanto 
fia di neccfsità ingannare, efiendo la prima fpedition, che fa fare aCho con- 
tro il J\e d'Armenia, piena di fraude, e come con lo'nganno, e non con la for- 
za gli fa occupare il fiegno , percioche conchiude , che ad un, che uogliafa 
grandi imprefe, e gran cofe, e mafiimamente inguerra,è di necefutàimpara- 
te aingannare: e che chi non faprà ingannar non faprd regnare . fioma ten- 
ne in ogni parte, o per forte, oper clettion,cbc fufie, tutti i modi neccfsari a ut- 
•nire a grandezza : ma f°p r a tutti gli altri non potè ufar migliore, che ingan- 
nare, come fi conofce per ogni fiua grande imp-efa,emafsimatnentenel princi- 
pio del fiuo imperio, che fi fece compagni i Latini , e altri popoli a domare ipo- 
foli urani, e falire inreputatione; dipoi domatigli utnnein tanta grandezze» 
che ella poteua abbatter ciafeuno: e cosigli altri fotto queflo nome di compa- 
gni diuenner feruì : per tanto maggiormente nella guerra è lecita la freude , t 
lo'nganno : percioche tu l'vfi con quel nimico, che non fi fida di te. e percioche 
e fapendo,e pofiendo, e preuedendo C sfarebbe egli contro di te, laquale è meno 
‘vituperabile, quanto è più coperta : eperòClcomcncdicea,cbeogni danno, che 
fi pofsa fare in guerra a’nemici,era fopra lagiujìitia, e non foggetto a quella ; 
cosi appo Dio,come appo gli huomini : e però hauendo egli fatto tregua congU 
^irgiani per fette giorni , doppo la terga notte fonando ad aff aitargli, men- 
tre dominano, egli disfccc,allegando, che nella Jua tregua non era [lato par 
lato delle notti : onde difse il Voeta : Fu il vincer fempre mai laudabil cof*-> 
vincafi o per fortuna , o per ingegno : e benché l vfar fraude in ogni attionefi* 
detefi abile, nondimeno nella guerra è cofa laudabile, cgloriofa : e così deipa- 
ri è lodato colui, che flupera con fraude il nimico , come quel, che lo fupera con 
'le forge : Annibale fu notabilifsimo in così fatti modi di procedere : ma fi dee 
ancho dire , che rulla guerra quella fraude è mengloriofa , che fa romper la-> 
già data fede, eie conuentioni: e auuengache quefta acquifli flato, o regno, 
■non acquift a però mai gloria : percioche la fede dee efier di maggior [lima , 
- che tutti i regni : ma quella fraude, che confi fie nelle ftratagemme militari , 
■e ne’ maneggi della guerra, come nello fi ante del trattar tregua , o pace , pri- 
ma , else fia jìabilita , è più tollerabil di tutte : percioche non fi douendo 
• • i , » * fidar 
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ftlar elei nimico (come è vfitato in fimili cofe ) non pare , che fuor de' tei mini 
militari ft proceda , fe fotto parole filamento, e [empiici maneggi s inganna, 
t tanto maggiormente, quando (vn nimico corca £ ingannar l’altro, e più age 
utilmente inganna , che non ha nome £ ingannatore : e tutti gl' inganni non fi 
fanno, fe non con la coperta del bene , aguifa del velato , eòe fotto alcun dolce 
fapor s'afconde : e quella firatagemma farà più da lodare , che fi farà mentre 
fauuerfario caca di farla contro di te : pacioche fchifando quella del nimico , 
truouicbla fuaoffefa la tua difefa: e quefta è la miglior mania a digaftigare 
il nimico che fta,cioè vaierfi del modo,e della uia^onia quale eglicredeuagq 
ftigar te,reprimendo vna inftdia co vn'altra infidia : cndegl'ingatmi,ele fira- 
tagemme ft j Umano virtù nelle attioni militari: e pah è gran prudenza nella 
guerra fare auuertito,cfmprein timore di fraude,e d' inganno, e penfire,edi- 
{correre fempre di tutto quello, che poteffe intcruenirc a tuo danno, e tremarmi 
ripari, e opaar shche le muentiom rttornin vane i e in quefl aguifa facendo, firn 
pre Jaràno più ageuoli leprouiftoni, e più pronte le cautioni,e contro alla fortu *• 
na,e contro alla fronde : e in tal enfi chi caca ingannare altrui ho hapotgiufla 
tagion di lamentarfì,s’egli è ingannato: e chifrocedefie nelle guerre con termi 
nifemplici,iquali ho fifsao accompagnati*) gouemati dall arte farebbe qua fi 
il proceda deir armi tanto piano , e agemle, e tanto poco apprezzato, che no » 
fi toflo fi farebbe immaginata t’offefa,cbe la dfefa farebbe in pronto : Monel- 
la guerra fi giunca £ingami,emoltevolte alai, aguifa de' fiumi più profondi, 
che fanno meno romorefinfegne d efsa negligente, <• tuttauia p enfia con dilige a 
tia d efeguir qualche fio difigno : fingendo baie fpefio di temere, e d'hauer pan 
ra,nafcondende ( come fi dice ) fitto coperta d'agnello denti dilupo ; fuggen- 
do fi pa difirdinar /’ auuafario, o condurlo in tri fio fito, e di fanone aggio fi , « 
a elle imbo fiate , ed infidie : e finalmente nella guerra fi dee fempre mai col 
nimico finger tutto il contrario di quel, che l'buomo ha nelCanimo,e di quanto 
fi vuole operare : e però fempre fi dee auuertire , che è più da temere -, e più da 
fchifare quel nimico,cht procede co fi onde, e iìnafcofto;chc colui, che fiainfit 
le minacce, e nelle femplicità del nego t io •. e anche di non darcofi ageuolmente 
credenza a tutte le cofc del nimico,cbauer riguardo,che per impedirne to di ma 
la ft radalo per pioggie c«ntinuc,o per bauer a pafsare luoghi afpri,e fiumare:» 
ferefser di notte : o per efser lontano, al poter intigni modo cfser all'improuifo 
efsalito : percioche molte volte altri vi rimati gabbato,efscndo di grandi fsim» 
forza (occulto, e infidhfi male, e il deli derio di configutr quello ,cbefi de fide- 
rà . Ce far e in mezzo del verno pafsò il fiume C aroma, e arie ho vi erano afprif- 
fime piene di neui,em mai più fatte in ^ue tempi,e filo per afsaltarc all'impro 
nifi gli uemL Quote fipprefe di citta * £ altri luoghi: e quante mirabili fiat-' 

tioni fi fin fatte nella guerra di Fiandra,e di Francia f* e la maggior pome riufei 
te,per iftare il nimico fteuro per la lontananza del gran c amino, o perii afprez 
Za dì efso, penfando di non potere efser afsalito prima, che non ne fofse auuer- 
tito : e pure in vn# notte fila fi è fatto grandifsimo , e offro cammino con fa tu- 
. tana, e 
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tana, e cauallaria per fare vna di fimili fattioni : e fe nella guerra è lecitalo - 
me è, la fraude, tanto maggiormente è lecita la difsimulattone\e la fnnulatio- 
ne: la difimulatione fi chiama, vn mostrar di non fapere, o di non curar quel- 
lo , chetuhai , e /limi: come fmulatione èvn fingere , e fatcvna cofapervn 
altra : Lodouico vndecimo Bj di Francia, 'Principe d ingegno, non volici » 
che Carlo fuo Figliuolo fapefse altro di lettera , che quelle poche parole^ : 
Qui ncfcitclilsimularcncfcit regnare : e perche non è cofapiù contra- 
ria a ftmili cofe , che l'impeto dell'ira , conuieat f opra tutto moderar quella^ 
pacione m maniera tale , che non fi prorompa in parole, o m altri fegnid'am - _ 
mo, o d'affetto > perctoche in tali affari le minacele fono armi del minacciato, 
Ifonfo 'Duca di Calabria,flando in Lombardia alla guerra di Ferrara, sera • 
più volte lafsato vficir di bocca,che ritornato a "tfapoli,rafs ttartbbe colgafli 
go d’ale uni, le cofe del Pregno : quefio rif apulo f, fu cagione della ribellion del- • 
I tsfquila, e de Baroni : Maqucfi.i fugacità , e affitti accompagnata dalla 
necefsità dell' ingannare , principalmente fi dee poi a l operare da vn buon ve- 
nerale in imprimere ogni necefsità di ben combattere a' fuot faldati , e valen- 
temente portarfi ;ea quelli de' nimici tori r . E quanto fia vtile alle fumane 
anioni la necefsità, e a qual gloria fieno fiate condotte da quella,chi è digiu- 
ditio , lo può conofer da jemedefimo : e che fia vero , più hlofofi hanno fcrit- . 
to, che le mani,e la lengua dellhuomo , due nobili fimi strumenti a nobilitar- 
lo , non haurebbono operato perfettamente , ne condotto l' opere fumane a-t 
quella grandeggia , che fi veggono , fe dalla necefsità nqn fofiero mofie , (fi- 
no fendo adunque il buon C apuano dell' efercito la virtù di tal necefsità » cv 
quanto per quella gli animi de' faldati diuentino o limati al combattere, fa- 
rà ogni opera , acciocbei fidati diuenghin tali, e che quafi fieno cofiretfi da _# 
quella : e dall' altra parte vfarà ogni dih^entia , acciochei nemici fene liberi- 
no te per quefio ancho molte volte aprirà si nimico quella via , che gli potè a 
chiudere, ea'fiuoi fidati propij chiuderà quella , che potrebbe la fare aperta . 
(àio eJH'anilio era con l' efercito all'incontro de' fedenti, ed efiendo parte det- 
te fretto Veientano entrato dentro agli ficccbati di cJWanilio , corfe egli con 
vna truppa al fecorfo di quelli: ed acciochei V denti non fi poteffer faluare , 
occupò tutte le firtitc del campo: onde veggiendofi i Veienti rinchiufi, comin 
ciarono a combattere con tanta oflinatione,che ammalarono <Jtyanilio,c~J 
haurebbono tutto il refio de' Bimani vento , fe dalla prudentia ivnT ribuno , 
non fofie Slata aperta loro la via ad andar fine . Frano entrati iV olfi,e gli 
Equi con l’ efercito loro ne' confini de' fipmani: mandaronfi alt incontro i Con - 
foli,e nel combatterei efercito de Volfci , del quale era capo Vedo Mefsio, ad 
vn tratto rinchiufe fra gli ficccbati fuoi i Bimani: il capo de' quali vede do, else 
gli bifgnaua , o morirei farfi la via col ferro, diffe a fuoi fidati queSle paro- 
le : Voi fete eguali di valore a ' nimici , ma fvltima,e la maggior arme, che è 
la necefsità vi fa fuperiori : £ queSla necefsità da Tito Liuio è chiamata : vi- 
timum ac maximum tclum ; e per queào Camillo, come prudenti fimo (fi- 
, • pi t ano, 
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filane, ejfendo già dentro della Città de' Petenti col fuo e fere ito, per arruola- 
re il pigliarla , comandò in modo , che i Veienti vdirono , che niuno offendere 
quegli, che fofict difarmati : tal che gittate Carmi in tena,efenga fadiga, 
fem^a f àngue fi prefe quella fìtta : e quel prudente (apitano , che vorrà, che 
vna fitta, o altro luogo fi difenda ohinat amente, e che vn’efercito in campa- 
gna ojlinat amenti combatta, dee ingegnarfi foprwogri altra cofa di metter ne' 
petti di chi ha da combatter cofi fatta necefsità; la qual nafce,o come di fopr 4 
fi è detto , oucro datimore di pena, 0 da naturali odij, 0 da ambitione di domi- 
nare, 0 da gelo fi a del loro Ciato, e di perdere ogni cofa , e la vita , e la libertà » 
laquale è più efficace di tutte : In vero grande, e incomparabile è la forga del 
la necefsità: e quando quefia fi volta a virtù , accrefce infinitamente il valo- 
re : pertanto infiniti fapitani antichi , e moderni hanno cercato ogni via di 
metter i lor foldati in necefsità di portarfi bene . Cenerofa necefsità in vero fio, 
quella di Cj agli elmo T)uca di T^ormandia ; percioche paffuto in Inghilterra, 
all’ tuquiho di quel Pregno, abbruciò C armata,nellaquale s'era condotto, ac - 
fioche non fperàfiet in altro » che nel Valore : ed all’incontro con ogni dilige*-, 
ti a ingeguarfi di tor via tal necefsità , ed in confeguengq tal ojì inai ione a' ne- 
mici, 0 col mojlrare di non andar contro al comun bene , ma contrapochi am - 
bitiofi , e tnfii : 0 di non andare per offendergli , ma per difendergli da altrui : 
tr promettendo lor perdono : 0 moftrando di non voler leuar loro la libertà , ne 
la robba, ne la vita,e altre cofefimiU,lequali ageuolano le imprefe, e più, che 
più Cefpugnation delle tene : e benché filmili colori agcuolment e dagli buo- 
mini prudenti fien conofciuti,Uondimcno vi fono Jpefso ingannati i popoli : per 
cioche s' ingannano più i popoli per le cofe, che paiono; che per quel le, che fono: 
i quali ftucchi del prefente fallidio, e pericolo, in che fono , e cupidi della pre- 
fente pace , chiuggon gli occhi a qualunque altro laccio , che fotto le larghe . v 
promefsioni fi tendefse » fraJfo,ancorche conofcefic le vane promefic de’ Tarli, 
lequali erano fatte per forvia la necefsità a’ foldati fuoi del difetiderfi ; non- 
dimeno non potette tenere i fuoi oHinati , per efiere accecati dalle off erte della 
pace , che da' nimici eran fatte loro . 

IN CHE CONSISTA LA SAGACITA,' . 

c l’ailutia militare . 

L Jl fugacità , e l'aflutia tvn buon f apitano confi fle principalmente, co 
medi fopr a habbiam detto ; in porre ogni necefsità di combattere a' fuoi 
falda t:, e a' quegli de nemici tor la, cane ho di far, quando i fuoi foldati > 
e'I fuo cfcrcito èaflrettoda qualche necefsità, di pubblicar fempre cofe nuoue, 
tna v tilt, e vertfimili,acciochc fi conferui l’ardir nelle ferrilo: nondimeno que- 
lla fugacità , e aflutia confifte più principalmente ( come cofa più neceff aria 
e vtile in qualfiuoglia imprefx ) in fare, cheti fuo cfcrcito, e cofi i fuoi falda- 
ti fieno confidenti fra loro ,ecol Capitano : e farlo di maniera confidente , che 

creda 
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creda in ogni modo di douer vencere,e douer confeguire la rettoria : ìlche fard ' 
col bel parlare a'fuoi foldati : perciocbe con tal parlar fi lena il timore,e s'ac- 
crefee l'animo , e'I defi derio di combattere : e in forum a fi diacciano tuttcs ■ 
thumane pafiioni, e s’ accendo» glianimi : ma più fermo modo , e più ficuro 
per perfuadere i foldati , o vn efercito, che ftia fi abile , e fermo , e che fi a au- 
daci fiimo t è, il fargli dar di fimli cofe il giuramento : perciocbe ilgiuramen- 
to fi piglia, e rien dato per grandi/s imo legame della promejfa fede :ondeap- 
po tutti gli buomini, e tanto più appo i foldati fu fempre ingrandì fuma confi- 
deration la fede , e mafsimamente col giuramento : in maniera che tenevano, 
che fofferituperofo vn buomo in anteporre la ofieruanga del giuramento, c_j 
della fede al pericolo della rifa . fedendo Tetreio, che i foldati del fico eferci- 
to baueuan ragionamento con que' di CeJ'jre in Ifpagna , e dubitando di qual- 
che male , gli conflrenfe al giuramento di non abbandonar mai l’efercito , ne i 
fuoi Capitani : e ciré notigli vfarebbon maniera alcuna di tradimento : ne me- 
no prenderebbon da fé flefsi alcun partito : onde con quello giuramento fem- 
pre fletterò ne termini dì foldati fedeli : ma quello,cbe più fa confi dente, e fta 
bile , e audaci fi imo l' efercito è, chefia bene armato, ordinato , difciplinato , e 
ihflrutto, e che ile apitati generale fi a /limato di gran qualità, il perche con- 
fidino nel valore , eprudentia fina : e fempre confi daranno, quando lo vedran- 
no feientiato , ordinato , vigilante, follecito, animofo, e che tenga bene , e con 
reputatone la gronderà del grado fico : e fempre la manterrà, che egli puni- 
rà i foldati de' lor errori : e all' incontro gli lodarà , egli premiarà del ben fare , 
e non gli ajfadigarà in vano : offeruard lor le prom effe : mofirarà la via del 
vencere agcuole, e quelle cofe, che poteffero moftrare , o indurre qualche pe- 
ricolo, le celi, o le alleggerifca con volto dimofìrante ardir , e con magnani- 
mo parlare riconfortargli animi auuiliti : perciocbe chi vede il fitto duce addo- 
lorato, e afflitto , che altro può fare, che temere, tremarci impallidirci pen- 
faredlla fuga per rimedio del fuo timore i e tutte quefte cofe bene of leniate, 
fono la principal cagione, che ["efercito confidi , e confidando venta : ptreio- 
the vna vera virtù , vn ordine buono, vna ficurtà prefa da altre cofe , e vitto- 
rie non fi può con cofe di poco momento fpegnerc: ne vna cofa vana fa lor pau- 
ra , ne vn difordinegli offende : 7 ito Liuio in per fona di Valerio Cornino , ef- 
fendo con l' efercito contro i Sanniti nuoui nemici del Topol Ramano gli fa di - 
re, parlando a'fuoi foldati,come debba cjfervn Capitano: in c/h t efercito hab 
■bia da confidare , le quali parole fon quefte : Si dee hauer riguardo fitto al cui 
gouemo fi entri al combattere » efesba ad afcoltare vno, che fia filamenti 
belliftimo parlatore, l'enea hauer cognition dell arte della guerra-, onero vnal- 
tro,che fa adoperar tarmi, andare mangi a tuttt,e ficcarfi nel meg%o ielle fai 
te f quadre de' nimici : Io voglio foldati miei, che voi feguitiate non le mie paro 
le, ma i fatti, e cht non folamente habbiate ad imparar la miìitia, ma l’eftm- 
fio da me , che con quefta detira tre Confolati con fomma laude mi ho guada- 
gnati . Leqjiali parole confi derate bene , infrenano , come fi d tbba procedere 
' ' a voler 
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svoler tenere il grado di Capitano,cioè non ifdegnarfi participar delle milita - 
ri fadigbc,ne imponendo ilpefo de'negotq ad altrui per iftarft in otto fra il fon~ 
> no , e l'ebrietà : e quel, che farà fatto altrimenti, trouarà col tempo quel grado 
( quando però per fortuna, o per ambinone vi fia condotto) torgli ,e non dargli 
riputatone : perciocbe non i titoli iUuflrano gli huomini, magli huomini i ut* 
li, effondo r onore premio della propia virtutc fi i Capitani grandi hanno vfat * 
termini flr aordmanj a fermargli animi d’vn efercito vcteranoajuàdo con nuo 
ni ramici batto bauuso che farc,t auto maggiormente fi debbono vfare con ogni 
indufìria, quando sb abbia vn'efcrcito nuouo, che non babbia mai veduto il ni 
mico in ut fi> : perciocbe l'inusitato nimico alt efercito vecchio dà ten ore, tara* 
maggiormente lo debbe dareogui nemico a vn’ efercito nuouo: ma quefle diffi- 
coltai buoni Capitani cou fomma prudenza le ventano ageuolmente , purché 
( quantunque i faldati fieri nuoui ) fieno nondimeno c fin itati in battaglie fin- 
te : fieno affuefatti ali'vbbidientia,c all'ordine. Fabio entrato con C efercito io 
Tofcana, per farlo confi dentea giudicando quella fòla confidenza efìcr più ne 
ceffi irta, per batterlo condotto in paefe nuouo, e contro nemici nuoui, parlado a 
fuoi faldati , e dette,che hebbe molte ragioni, per lequali por e fi ero fperar la vie 
toria,difie; (fhe potrebbe ancora dure certe cofe buone, per lequali vedrebbon 
la uittoria certa, fe non fòfie pericolofo il manifestarle : ilqual modo , come fu 
fauiamente con artevfato, così merita a tempo, e luogo effere imitato : *4 le - 
[andrò Duca di Tarma entrato la prima volta in Francia a liberar Tarigt dal 
taffedio del fie di 7fquarra,e andando da *JMtos col p affari a rimerà Maria 
alla volta di T strigi, il giorno , che fi credeuafcbe il l{e efiédofì leuato dall' a f- 
fedio di Tarigi, e venendolo ad incontrar ) fi douefie dar giornata -.dopo £ haue- 
re ordinato congrandifsima prude ntia,e preffez^a,e con buona ragion diguer 
ra ( fecondo la qualità del fitto, e della gente, che bautua ) tutto il fiuo eferci- 
to in battagliate formatigli f quadroni sì di fontana, come di cauallaria,e an - 
chorcon mirabile artifitio batter mcfla l'arteglìaria , e i carri , e'I bagaglio al 
Jùo luogo de' fianchi dell' efercito per fortezza , e fìcurezfza di eflo : e facendo 
piar dare tutto il campo in Squadrone, andando egli poi tutto armato,bizfZar- 
ro, e allegro a [quadrone per Squadrone, a riaffitto fecondo la natio ne di cbt 
era, parlo animo fornente, moftrando con poche parole, ma di grandi fisima ef- 
ficacia, ehm dette, come confidando nella [olita virtù de’ fuoi (apitani,e fol - 
dati, e nel buono ordine , e nella ficurtà prefa di tante altre vittorie , non dubi- 
tano ponto di non douer batter vittoria , e mafiimamente , che Idio benedetto 
farebbe in fauor loro per combattere in aiuto della Santa Lega: e fecondo che 
haueua parlato a ciafiuno f quadrone , fiubito fi fcntiua,che per lo coraggio pre 
fi), e per £ allegrezza di combattere, riafeuno f quadrone faceua fi gran fatua*, 
et arebibufate, e di mofebettate, oltre aigran rimbombo, e fuon de' tamburi, e 
trombette, che di continuo fonavano, che non fi f enti , e non fi vedde per due^j 
bore , fe non grandi fisime botte, e rimbombi , e fuoco , * fiamma : ed in fomma 
fece fi confidente il fuo efercito , che non pur e non dubitò di non hauerc a leuar 
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tqffcdio da Tarigi , fi come fece ; ma ancora alla prefentia del Re, e rincóntro 
poco più di vn miglio a tutto il fico efercito , ardì battergli, e pigliargli per for- 
%a,eafil di fpada Lagni villa {ita* col prefentargli nel medefimo fante la bat 
taglia : cofanon folo marauigliofa,ma miracolo} a . Onde l e fort adoni efplica - 
te da vn Capitano , mofirandofi fulgoreggiante negli occhi , epien di letitia con 
fembiante di fperan^a (in cui confijle tutta la confidenti de'foldati ) fono di 
grandifiima efficacia, con promettere, con proporre, e ricordare i gencrofi fot 
ti moflrati in altre fat doni, o vero col moti rare il danno , e'I vituperio con la-> 
morte a chi vilmente fi poi tara ; e anche quel, che può auuenire,non folo a lo- 
ro, ma alla natione, e patria loro : e dall'altra parte C vtile, e la gloria , che 
col portarfi gcnerofamente s'acquifia : fono dico di tanta effi cacia,cbe i falda- 
ti inanimiti con le buone perfuaf ioni fi vmfcono al giuflo defi derio del lor fu - 
pe riore , con renderfi bramofi , e valorofi ad affrontar fi : efifnnibale Cartagi- 
nefe vsò fempre quefì 'arte co'fuoi faldati ne'fuoi maggior pericoli, e in portico* 
lar nelpaffar del Badano, e fulCesftpipcr venire in ltalia,doue foflenne tanti 
pericoli , ricordando loro le fadigbe paffatt per venire al fin della defiderattu, 
"vittoria : la felicità , che fegue dappoi che fono venti i rumici -, il pericolo , che 
procede dalla fuga-, il difonore, e la vergogna della perdita loro : e finalmente 
l'impofsibilità di faluarfi altramente, che con ? adoperare il valore , e la vir- 
tù loro . £ molte volte non bafìando le fopradette efortationi,per accender più 
gli animi de’foldati, a douer fare quato s'impon loro.allhora per vltimo rime- 
dio rum ci niun miglior me^jp,che rinfacciar loro qualche lor ucr gogna: per- 
cioche il rinfacciar la vergogna accende gli buomitu ad ira, e rédegti valorofi • 

• SCIENTIA, ED ESPERIENTIA MILITARE 
* . in che confitta primieramente. 

. .'**•* *,'• • % '\ ’ • « 

L ^f fcientia,e tefperientia militare £ vn buon Generale confi fi e nel faper 
prudentemente valerfi dcllepccafioui, che di bene, o di male nella guef 
ra auuengono fecondo i tempi : poiché per dire il vero , in tutte le anio- 
ni Immane, non c’è co fa più lodeuole, che faper pigliare,e vfar bene a propo fit- 
to Coccafionc, per efler madre et vna bella opera : ma fopra tutto nelle impre 
fe della guerra, pcrcioche chi ha cognition del fuo vantaggio , e lo fa pigliarci 
fecondare il tempo, eCoccaftoni, è munito, e fortificato della più principal par 
te , della quale qgtii eccellente ( apuano debba efser ornato : e loccafione non 
off cndo altro, che vn opportunità, che il tempo piu per accidente, che perpro- 
tnden%a ci apporta di far bene nc'nofìri affari, è di grandifsima importanza il 
conofcer detto tempo, e notilo perdere-, che fe fi perdefse non fi riacquilìarebbe 
mai . auuenga che loccafione è veramente cagione di cofe grandifsime , mu- 
tando ella fpeflo in vniflante Ce fiere delle cofe , facendole di mi fere ed" infelici 
fubito gioconde e felici ; ò per lo contrario di felici e gioconde , non là piglian- 
do i itffelicit mifere, anzi loccafione è potente più di qual fi voglia Legge, ù 
, altra 
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nBra cofa percioche cono fiuta molte volte da' faggi (api (ani, e prefa con ogni 
debito di guerra gli ha fatti vittoriofi , e degni di grandi fuma lode, ed è tale » 
che invn’iftantc fola gli fa apparire, ed efsere glonofi per tutto il redìo della* 
ior vita; e a fuegliaregli animi de'Capitani, che fiiano frnpre vigilanti accora 
thè preparati afaper conofiere,e pigliare le occafioni,che fi offerifeon loro, ha 
fiord Cefempia diSer torio oltre ad mfìnitifsimi altri, che ne fono piene tutte le 
fiorie antiche,e moderne ; ilquale , come dice Tlutarco ; trouauafì a fuemare 
eo'fuoi faldati nella Città di (atalogna in Spagna, nel qual luogo i fuoi faldati 
Vi nettano mediante l'abb ondanga di molte cofe troppo più liccntiofamentcs* 
che non fi conueniua loro, attendendo alla crapula , e alla Inf una in maniera 
thè fdegnatii ten argani chiamarono in loro aiuto i (jirfeni loro vicini, e inr- 
tromefiili di notte nella terra afìalirono negli alloggiamenti i Sertoriani con 
animo di tagliarli tutti'àpeggi,rna fcampato Sertorio con alquanti de’ fuoi , e 
vfeitofi di ffatalog na per quella medefima porta , per la quale erano entrati i 
fyrifeni, hauendola franata aperta , fece alto in quel luogo , ragunando tutti 
ifuoi [campati dalla furia, erifolutofi prefi amente di entrare in vnimprefa* 
difficile, cercò di vendicarfì quanto primapotea , fi che mefsi i fuoi in ordine » 
lanciando ben guardata la porta , afialtò animofamente t terr albani, e i <] in- 
ferni di loro tagliò d pegzj tutti que', che trouarono; efenga mettere ponto di 
■tempo in meggo, fatti armare i fuoi foldati delle armi de'.Cirifenì, e rigavate U 
doro infegne, fi n’andò alla volta della (fitta loro, che non era molto lontana ,i 
terraggani della quale ingannati dalle ami , e dalle infegne , vfeendo lieti in- 
contro a Sertoriani, penfando che efsi fu fero i loro (ìttadmi,e i loro paréti, fu- 
rono quafi tutti preft, eccetto alcuni, che furono ammazzati in fu l'entrare del 
da porta. Que fio partito prefòfubit amente da Sertorio fu veramente perico- 
lofo , ma fu anco necefsario, pcrcioche, fe non hauefie fatto tedia infida porta 
di Catalogna, tfenefuffe fuggito con quei foldati, che gli erano rimafli , oltre 
che bauer ebbe perduto , e ia reputatione,c’l credito, farebbe indubitatamente 
i fiato perfeguitato da que ’ di ( atalogna, ò da’ Cjiriftni , cmefìo per la mala* 
via, ò forfè dà villani mal trattato,o da altre terre cornicine, le quali hauetu- 
no per male la vicinanga de Sertoriani . ma così come il pericolo fù gran- 
de , fù grande ancora, e bonorata la V inori a, che egli ne riportò, e la fama, e 
thonoregrandifiimo ; S di quanta importanza fa in ogni affare, e più nella. * 
guerra, il fitper bene abbracciare, e pigliar Coccafion buona, lo moflrangli an- 
tichi i\pmaniper la reputatione dell effigie dell Occafioih che efsi riueriuam 
come 'Dea, facendole i piedi alati fodìenuti da vna palla , con la parte pofle- 
riore della tefla calua, e la parte dinanzi con captiti , modi randoci in quella * 
guifa , che bi fogna tfser diligente d pigliarla , quando fi prefenta , fenga laf- 
farla ponto trascorrere , attefo che, fe vna volta fùgge , rimane il ripentirfene 
indarno . e però conprudentia , e prontezza fi dee pig liare d tempo ogni buo- 
na occafione , e non lafsarla fcorrerc, percioche non fi è mai più a tempo à ri - 
superarla con la medefima comodità di far bene, che fi prefentauafe sbauefi- 
‘ c * fifapM- 
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fe faputofeguitarla, e abbracciarla al fuo tempo, e per queflo il r icona fccr Tot 
capone, e l'opportunità degli affari non bafla,fe non vi concorre [ importami* 
del feruirfene a tempo , fecondo che fi prefentaper condurre l'intcntioni nonrt 
alla defìderata perfettione: efe la celerità è necefsaria,e lodeuole in ogni forte 
di affare, quando però fi farà ben penfato, e deliberato, che fia bene, e come, t 
quando metterfi all' imprefa,ella è neccffàrifsima ne' fatti della guerra, pereti^ 
cheil minor ritardamento, che vi s'interpone, diuenta grande errore, e notati- 
le,mafiim amente quando lena la comodità e’I vantaggiose fi offerifee di ft- 
guir bene quel , che prudentemente , e con fadiga era fiato deliberato : e perciò 
domandato * dlefimdro in che modo hauefse fatte in sì pochi anni tante, e sì gri 
cofe ; dicon, che egli rifpofe ; lo non ho indugiato a domane a far quello, cheti 
giudicai, che fufse ben di far hoggi . Sarà adunque il Generale particolarmen- 
te molto giuditiojò, prudente, eauuertito in conofcer l'oc cafoni , c begli fiof- 
ferifion di rendere luigloriofo, e fare i fuoi faldati felici ; e in valerfene poi fa- 
rà con prefiegga, e con valore non precipitofo , ma veloce , pronto , diligente, 
accorto, c cauto non meno, cheanimofo, e forte inmetterle ad efecutìone , e fi 
per qualche accidente non potrà effettuar l'imprefa , che l’occafionc el tempo 
gli porgerà , farà ingegnofo in mantener con apparente la riputationfua nel 
miglior modo, che fia pofsibile . e ricordi fi il buon (generale ( per rf ere tante 
le occafiom, che fi pre fintano, cioè elle nafeono qua fi infi nife, e mafirn «men- 
te quando gli ej ertiti nimici fi auuicinan l'vno all altro ) (he è cofa incredibi- 
le achi non l'efamina diligentemente il poterle conofcere , e che però a cono- 
fccrl' occafiom, bi fogna vegliar femprc finora alcuna mtermifsione , cd efsert 
intento a penfar di è notte non foto a quello , che fi afpetta di far e mediante tl 
■ carico che ha * ma debbe con ogni induflria, e dUigentia non perdonare a fpe- 
fa, difagio, [udore , ò fadiga alcuna , per intendere gl’ indiri ggi , e i difegni del 
nimico ; perciò che dal fapereli fuoi penfiteri, eie fue dehberattoni, fi potran- 
no non filo pigliare le oceafioni, che fi offerifeono, ma cercarle , e farle nafie- 

• re, che così il generale fi renderà glorio fo , e farà 1 fuoi faldati felici ■ dMa 
quanto fono nella guerra rare le buoneoccafioni, che s’ apprefentano , fecondo 

* tempi , egli accidenti , tanto maggior prudenza, e virtù fard quella del ge- 
nerale, e Capitano, che [apra pigliarle, evalerjene , e non lafsarle fcappare, 0 
per ignorantia, 0 per negligenti ; ma con vigilanza e preiìeg^a ( come vera 
nudrice de buoni effetti militari ) le feguirà con la [corta però della buona re- 
gione di guerra; per ciò che poco vale l'operare , quando fi fa fruga ragione * c 
meno vale la ragione dell'opera, quando non i con termine , e modo. Il faper 
conofcere,e pigliare i tempi, e C oceafioni buone, e negotiarcoriefii, è vita deb- 
r importanti cofe, che fi ricerchin nella guerra -, perciò che, e da’ tempi oppor- 
tuni , e dalle buone oceafioni di molte volte apprefimtata viene la vittoria u . 
La buona occafione è , quando i rumici fono alloggiati difuniti , 0 non fortifi- 
cati, e guardati, 0 nel marciar difuniti, e finga ordine, 0 nel pafiar tf vn fiume, 
§ quando few fra loro ibfer ditti >e tumulti, c affiittioni, ò quando Hanno fa»- 

fiderai*- 
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fiderai ameni e, finga pensiero, e credo n, che' Inimico nati pofia offenderli 
che fanno occupati in fefle,ein altri negotij fintili , ò quando hanno comincia* 
to à perdere , e declinar le loro forge j ouero non l hanno vnite infume , e altre 
eccafiom , e fimili accidenti . E per ejucjìo in tali cafi fi dii e ; Qn ha tempo » 
non afpetti tempo: ptrciocbeil tempo è nimico di chi non lo fa pigliare,caccian 
do fi egli innanzi tutte le co fi, e mai non torna adtetro . E fe fi confi deran tutte 
le gloriofc anioni de gran Capii ani, c partiiularmentc di Cefare » fi trouarà » 
che le maggiori, e più importanti batterà fatte, e condotte a fine foto per batter 
faputo cono fiere pigliar foce afone del tempo , ed'efiguirepoi con prefiegy 

ga . Onde quando il nimico farà canofiiuto oppreffo da jimili difficoltà , e uc- 
ce fsità; non gli fi deue dar tempo a rior dinar fi, onero à ripigliar le foriero à po 
ter fi prouedere di quoto glii neceff uio } auucnga che in tali termini ogni indi* 
giofta nocino \ ma fi deue fingai o con poco indugio prouocar lo à combatterei 
onero ad alcuno di finirne , per romperli tifino difegno, perciò che leuandogli 
que' fondamenti, ne’ quali egli ha fondata la fitafperanga all' off e fa, onero al- 
la difefa -, ne figne ageuolmente la vittoria, e non i da vero faldato in tali ter- 
mini mancare di diligentia,edifadiga,mediantelaqualpuò acquijlare vrioc- 
c afone, che lo può far fempre glorio fi , e felice -, per cioè he è co fa vergogno fa a* 
faldati ceder ne' bi fogni all opere fadigofe, e difficili, e ninna fadiga preme -, ne 
tempo alcuno è longo, doue fi acquifla, e vtile, e gloria, e quando le buone oc- 
cafioni non fi fanno pigliare , quelche è peggio anchora fi da forga , e ardire al 
nimico , in modo che il qua fi vento riman il più delle volte poi vencitore : on- 
de fi dee faper conofier le occafioni,e non perderle col voler troppo tempo confi 
decorni ; e pofiia efeguire animo f 'amente le refolutiuni, che fi faranno fatte , 

SCIENTI A, ED ESPERIENTIA MILITARE 
in che iccondanamcnte confida . ... . \ 
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C O T^jS ISTE ancora queflafiientia , ed efperientia fopra ogni altrui 
co fa in faper con grande ittdufl ria, e prudenza militare ben comanda- 
re, e gouemare vn'efircito alla fronte del fuo nimuo,eparticolarmcn- 
tenel farlo alloggiare, marciare, e alla fine pre fintando con vantaggio fa ordi- 
nanza la battaglia, farlo combattere, e a quello del mmico all'incontro impe- 
dirgli alloggiamenti, e leuarli le monitioni , o altre comodità , e per faper ben 
fare tutto quejìo , che è il più principale , che fi anello guerra ; inetejfario fo- 
pra ogn' altra cofa haua e vna cfquifita intelligenga, e pratica defitti con tutte 
q nelle comodità, ed incommodità, ebe più poff ano apportare a fi vtile, e dife- 
fa; e danno ed offefa al nimico ; e tutto fi efiquifie con l'antiueder l’ojfefe,cbe 
può fare effo nimico ; ed oppreffo con la prontezza de’ partiti faper * anticipa- 
tamente in diuerfi modi opporglifì con le difefe ; come ben lo moflra Tolibio 
nel fuo primo libro in perfino di Marco *4 tùlio, che efiediando vna città,dct- 
ta *4 dii, ci Cartagincfi valendola (cn ogni dtligcntiu fot (onere , c liberarla y 
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da quell ajfedio, andatoti contro i Promani con tutto Ceferàto, ed occuparono H 
colie 'vicino polio a man delira de' nimici , e quiui fecero gli alloggiamenti* 
percioche pareua loro da ogni parte commodifsimo , mafiimamente battendo 
ogni faeranza nella cauallaria, e negli Elefanti: dipoi abbandonato il colle ’s» 
ed ilfiano,menaron l' e fere ito in vn alto luogo,c preeipitofo,quafi per infegna— 
re a nimici tiòrbe rfsi hauefsero a fari, laqualco fa ferrea dubio fecero ; poiché 
i Bimani confinando, che i cannili, egli Elefanti, ne' quali molto fi confida* 
iian gl'inimici ; tran di futili in quel' monte precipitofo , giudicaron , che non fuf 
fe di' dfpettare , fin che l'efercito de' nimici fcendefse nella pianura : però e fi ex* 
d° fi feruiti dell'opportunità dell' occ afone, cenfero il monte dallvno,cdalCal 
troiaio : laonde auenne, cheicaualli, e gli Elefanti furondel tutto inutili a\ 
Cartagine fi, per ilchefuron rotti , e disfatti; non perche la moltitudin de rumi- 
ti fife maggiore-, ma percioche i C apuani loro ,ei faldati gli nuan^attano mot 
to, sì di prudenza militare, fi di valore, e fi di fonala . Ed efsendo per quei 
fio le coje de' C art aginefi ridotte a pefiimi termini , occorfe che in .quel tempo 
ritorno a Cartagine vn certo X antippo Lacedemoni o buomo periti fi imo della, 
milit ar difciplma, coflui hauendo intefa il conflitto de’ Cartaginefi , e in che-x 
modo, e m che via, e a che tempo era accaduto; e olire di ciò hauendo confi-’ 
derato il loro apparecchio, e la moltitudine de' caualU, e degli Elefanti ; pub* 
binamente diceua , non hauer riceuuta i (fartaginefi quest arotta da' Roma- 
ni, ma dafeflefsi per f ignoranza de' Capitani . E diuolgatofì quello, i Carta ^ 
ginefifecer chiamare coflui , e intendere il parer fiso , X antippo venuto , mefi 
fe loro auantigU occhi la ragion delle cofe dette da lui,e moflrò la càgion de fi 
la ro tta, che haueuano hauuta da' Rimani, e che, fe efii lo voleuano obbedir 5 
lafiati i monti, da qui auanti combattere in luoghi eguali, e buoni, e quiui fa- 
tegli alloggiamenti , e mettere in ordine le fquadre , t fio baurebb e infagotto 
loro in che modo lelor cofe poteflero Har flcurt , e come ageuolmente vence- 
rtbbono i nimici; da che mofii i Cartaginefi gU diedero il gouemo della guer- 
ra, e andando contro i nimici , e contro Attilio Bagolo , e cono fendo il filo e’I 
tempo ejìer comodi fimo pei lui a dar battagliagliela prefentò conforme alla 
qualità, e quantità del fuo efercito, e del fito buono, e dandola,venfe ifloma- 
ni con grandi filma mortalità di loro,e con prefa di Attilio flegolo . E per me- 
glio faper tutto qucfto bi fogna, che il buon generale fi a ben pratico della geo- 
grafi a in vniuerfale, e della corografi a di tutte le prouincie, e della topografi 4 
di quella, doue egli guerreggia : onde haurà notitia della qualità di efsi paefi , 

■ de'viueri , co' viaggi, fiumi, monti, piani , bofehi % e la natura, e qualità loroi 
di che temperanza cT aria fieno, di che abbondanza , di che mancano, che gen- 
te fan color, che gli habitano, di che coliumi , e di che maniera di viuere; che 
Signori gli gouemino, e di che fòrza, e valore fieno : E quefta cogitinone, c pra 
fica de'paefì, e de’fiti , farne quanto altra cofa alla ficurezjta contro i nimici, e 
all’offefa di loro : percioche quella c infegna, come fi a meglio andare a trouar - 
gli, e non falò alloggiar bene, e condor fi tur amente gli ejcrcifima ancorarne* 
~ glioor* 
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rii» ordinàrie battaglie e farle combatter ficur cernente : oltre che ancho pe'fìti 
buoni Cefercito fi mantiene abbondante, e a' ninna fi leuan le vettouaglie : t 
alla fine pe'fìti buoni fi vencono legiornate,e fe non fi vencono per efsi, almeno 
fi febifano molti pericoli : periltbe la più importante cofa » che fia nella guer- 
ra, e l'bauer ne' fili grandifsima confida adone , laquale confi fie in due càfo, 
principali : [vna in eleggere , e pigliare il fitto forte per ficurc^ga del fuo cam 
po; e C altra, che fia abbondante di munii ioni, ed altre tofe neceffaric,o alme - 
no, che non gli poflano efiere impedite dal nimico al venir al campo : percioche 
cefsando quefte due prouifioni ninno efercito fi può dir ficuro : tJfóa tutte . -* 
le J'cientie volendo pratica a volerle perfettamente pofledere, e mafsimamente 
qucfla della cogrutiont defitti vuol grandifsima pratica laquale indue modi fi 
può acquisiate: l'vno, o mediante l' hauer cercato, e cantinato per diuerfi pae 
fi, e regioni,? altro mediante le cacce . esflefiutdro per hauer cenata la mag- 
gior parte del Mondo, fi vantaua, che baueua imparato quello , che fi conue- 
niua ad vn buon "Principe, e Capitano, e dibatter vedute più cofe,che niuno al- 
tro I{e haueffe defiderato vedere . Cambife % di'T’erfia per hauer cerchi pac- 
fi innumerabili, imparò affaifsime cofe, lequali infegnate a Qro fuo figliuolo* 
lo fecer tanto valorojo , quanto è noti fiimo a ciaficbeduno . Ter laqualcofail 
fapientifsimo Homero non introduce I{e,ogran (apuano alcuno nelle fise ope- 
re, che non gli dia gloria d’ hauer veduti molti pae fi , e in particolare t^Uffe , ft 
« Jttcnclao, facendogli gran Capitani, e fperimentati, foloperqueflo . Tronfi 
può ancora imparar qucfla cognition de paefi in altro più atto modo , che per 
via di cacete : percioche la caccia non folo è imagine di guei ra nel c ammacca* 
nello fior fermo, nel pigliare i polii, e i vantaggi ,e in filmili cofe, ma ancora a 
chi l’vfa fa cono fiere, e fapere,come fiano tutte le particolarità del paefe, doue 
egli r efercita : e cono fimo con ageuolcxga * poi fi comprende gli altri paefi 
nuoui: concioftaco foche ogni paefi, eogni membro di quegli habbiam infìe - 
me alcuna conformità : in modo che dalla cognition d'vn paefe agevolmente fi 
paff i a quella £ vn altro: e chi non ha ancora ben praticato vn paefe » con dif- 
ficoltà , an^i non mai può cono fier ? altro , fe non con longbe%%a di tempo . 
£chi ha qucfla pratica, in vn voltar £ occhio fa, come giace quellapi anuraj* 
come forge quella montagna, doue arriua quella valle, e di che qualità elitra 
fieno, e tutte [ altre filmili cofe,di che egli per addietro ha fatto ferma feientia. 
Senofonte moSlra, come le caccie fono vna imagine di guerra, e che per queflo 
agli huomini grandi tale efercitio è non folohonoreuole, ma nccefìario . Onde 
nella vita di Ciro moflra * che andando Ciro ad affollare il J{e del£ -Armenia* 
nel difiorrer di quella f anione, ricordò a que'fuoi, che quella non era altro, che 
vna di quelle caccie, lequali molte volt e haueua fatte con effo loro . Per tan- 
to fra tutte P altre cofe * che fon neceflarie ad vn Capitano , la più principale » 
come cofmografo , e la cognition de' paefi , e de' fitti : percioche fetida qucSi*-* 
cognition generale, e particolare , non fi può, corner' è detto , bene alloggiare* 
nt marciarti ne combattere, ne etiandio far ben cofa alcuna; consifiendo nella 
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guerra vnagran parte della vittoria tnfapere eleggere# pigliare il fito,tlÌM 
go atto, e più vantaggio fi per la battaglia . Il vantaggio del fitoè, quando 
egli i vantaggio fi, e vtile per fc,inquella,che te ne vuoi firuire,opcr combat 
sere, o per difenderti# per alloggiare, e iiar fermo, o per mar dare# per altri 
finali cofe : e alt incontro, ebefiadannofo al nimico. rJd'Ca fi dceauucrtire 
eli mtfurar quefio vantaggio del [ito fecondo la quantità , e la qualità degli 
huomini, che ! hanno, e in che guifa armati , e ancho fecondo que’ del nimico: 
percioche quantunque il f ito fuflc per fe, e vtile, e buono, e al nimico dannofi, 
jfi poi non s'hauefle per guardarlo gente a fufficienga , ne quella guifa dame, 
Che converrebbe , più lofio farebbe in fuo dormo , che del nimico . Rii medtf • 
mo avverrebbe* quando il luogo , e'ifito fopporta , e ricetta poca gente ; fe vi 
fi nt mtttefle qflai . Onde mijur andò il /ito, e il luogo fecondo la gente, da- 
me; tal contrario la gente , e l'armi fecondo il (ito , farà in vno efercitogra 
parte della vittoria . bebé que sio fra vero, Titolarne con l'efempio di Tubiti 
*Decio,ct lo dimoftra: il quale effendo T ribun de' faldati, che (omeliò Confilo 
conduceua contro i Sanniti, ed efiendofi il (onfolo rido tto in vna valle , dotiti 
Romani da' Sanniti poteuano efferrincbiufi,e vedendofi in tanto pericolo, af- 
fi al Confilo ; vedi tu Cornelio quel poggio, che è f opra al nimico, egli è vruu 
rocca della noflrafperanga, fimi, poi chei Sanniti , per efler ciechi ; l' hanno 
la fiato, preSlamente lo pigliaremo : e coft prevenendo' l nimico nelTocuparlo , 
fatuo i fuoi con eterna fama del nome fuo . T molto nel fiume (finifi fitto Si - 
racufa per quello vantaggio di cono fi ere il fitto, el luogo , venfe con cinque * 
mila fatui, t mille cavalli fit tanta mila (artagmefì . tifalo T or quoto ilCa- 
pitan Latino , contro il qual combattendofi con pari numero, pari armi, ut fitto 
pari, e con ofittiationi d’animi pari , e comprendo perciò toccafionenata a cafi 
per qualche accidente , e facendo fmontar da cauallo i fuoi (àualicri perla/- 
f regga del fitto ottenne al fin la vittoria : la qual fi può crederebbe pure otte- 
nuta haurebbeil (apitano del nimico efercito , fe ritrovato fi [offe intefi an- 
ch’egli delle qualità de' fitti, e de" luoghi : ed è di tanta importanza il conofcer 
la qualità de' fitti, t'I frperjì valer da’ vantaggi <f efisi , che molte volte , augi 
la maggior parte può più tal vantaggio di fitto, che la virtù,e la fipada de' fot- 
dati, e del (apitano : percioche col bene fitto del fitto , con pochi fi può far refi- 
fi enfia a mol «j, fupp laido alla debolezza delle forge la comodità la flrettcg? 
Zp,e la fuperiorita del luogo: il che fi pruoua con Cefempio di pochi Creci,con- 
tro la gran poflanga di Xerfe in datare, edinTerra, con lode grandi fsimaj 
di Temili oc le : cSMa il vantaggio del fitto molte volte fa, che vi fogna mutar 
nuovi modi , e ordini d ordinanze ,e darmi, e di combattere : percioche fi il fit- 
to, o illuogo farà difficile# afpm per cagion di fpefsi arbori,jafii,s1erpi,fifsi, 
o altro impedimento , che vtetan l'impeto , el'vrto , fimpreil faldato armato 
di grane armadura farà più cfpolìo allepercofse degli armati alla leggiera^, 
con poco offendere chiglipercoterà e la ragione è , percioche il fitto propio gli 
ama d’armi itfenftue perfr fiefso: che armatt gravemente gl' impedì fee apo- 
ter àge- 
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ter 'agevolmente tl nimico offenderà e fé non altro, almeno per rifatto del piè 
lima loro l agilità: il che a quegli armati alla leggiera non interuiene , i quali 
fono più agili ,ein coufequetrxa ad offendere U nimico più atti : ed in ogni mo- 
do fono armai rifpctto al fito, come fi pruoua pertefempo de faldati armati 
di grane armadura di'Demo fieno ^ttemefe, che affatiti in fito forte da’ Lace- 
demoni armati alla leggiera, furono perciò rotti, e poco dipoi quegli riceueron 
dagli tenie fi ridi' I fola di IHlo per la il offa cagione vergognofiamentc il me- 
de fimo . *JMa al dì dhoggi,nJ petto alla mutua maniera d ami offenfiuc,cbe 
i'vfia, d or club ufi, o mofiebetti , che così difeofto , come da prefjò/ adoperano, 
e offendon per ogni verfo, e daefii non fi può altriafsicurarc , fie al tutto non è 
coperto, o dal fitto, o dall armi dif enfine, gratti, e a botta: lequali molte volte 
anche non baflanorperò in quid fi voglia luogo, o fitto , che fi firn , leflere ar- 
mato et armi difenfiuexfcmpre migliore. 8 ben vero,cbe quando il fitto i afpr • 
per gli fipefii arbori, o cofie fimili, a II bora fon meglio in così fatti luoghi tarmi 
offe Tifine più toflo corte, che longhe : periiodx le loughe diffi cilmente vi fi pof 
fono maneggiare, e adoperare ; e pero in tot luoghi fon bonifisimigli ari bibttfi, 
imofiebetti, le me-^re picche, t alabarde , t filmili cofie, come fi pruoua per l'e- 
fiempio de'T ede fichi desf r minio , che non potendo adoperar le longhe picche-* 
nella Jpeffinga degli arbori , fiuron da' Bimani di <j emanilo amati d’ai mi 
corte rotti , e disfatti . 8 fi come è chiaro , chela vittoria molte volte nafice _> 
per cono fiere, e fiaperfi valere fogni minimo vantaggio del fitto , così ancora-, 
i chiaro, che è vtilifsimo, enecefiarifsimoilfapcrlacognitiondelpaefc, e del 
fitto x la natura di efisi per conjèruamente , e fai ut e del fico e fiere ito : percioche . 
ciò conoficendofi,fi potrà afiicurar delle vettauaglie, per lequali fi conferua, e 
tn autieri tefcrcito potrà afiicurar la ritirata , il fioccorfio , e impedirlo per lo 
contrario al nimico : cofia che può alle volte fargli affai più danno, chil ferro» 
diche fieppe molto ben mettere in efiecutìon (hfare contro ^ tfi anio , e ’Tetreo, 
impedendo lor o la ritirata, e le vettouaglie . Terò il buon < generale dee prima 
hauer particolarmente in ifcritto , e in pittura , e in difegno il paejè , il luogo, 
ie citta, i monti, i colli, i fiumi, e'paludi, doue guerreggia, col fiapere in tutto 
è per tutto la natura, la quantità, e la qualità di efisi, e iti particolare fe è cam 
■fogna aperta, larga, e rafia, o diretta, o montico fa, o fiafifofia, e ihediflantia a 
■il da vn luogo all' altro-, percioche con la cognition di tai cofie, 0 fanno bene non 
folograndifiime imprcjc d’imbofcate , dtmprouifi affialti , d incamiciate , di 
fil ar amuccie, d intraprefie,e altre cofie fmilùlequali cagionan molte volte ro- 
uina al nimico efiercko : come bentj's imo n hanno lafisata memoria perpetua il 
oJ^Carchefie di Teficara , contorno da Lena , e altri (apitani Imperiali nelle 
guerre d Italia contro i Frante fi , e fòpratutti (farlo Quinto Imper odore nella 
guerradi (fermatila: e vltimamente il Luca di Tamia in Fiandra, ed in Fran 
eia . Ma ancora finta la medefima cognitionenon fi può con buono ordin mar 
ciare,nc ben alloggiare, ne con ficure^ga combattere, come fi è detto . osfp- 
preffo dee souho hauer fiempreper buoni intenditori , e mafsimamtnte da qui 
-Ifil ‘2 del pae- ' 
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del paefe propio la cognition, e la natura di efsi , douendo però efseré quei iift 
de, e di valore, acciocbc per l'vna realmente, e fernet inganno rapprefentmo il 
vero : e per T altra [cacciato il timore , che molte volte fa parer altrui le cofein 
altro fiato di quel , che fono in effetto , dieno quella reale Information , che fi 
de fiderà : e oltre alla fede, e al valore , deuono ancho efsere di giuditio,e di pru 
dentia per offeruar quello , che btfogna, come fi legge di Cefare, che ritroum- 
dofi in implica , eilandofi a federe dentro degli allogiamenti , fi legge di lui 
quelle parole . Ad hxc mirabili pcrirusfcicnciabcllandi , in pi a: torio 
.iedens, per fpeculatorcs, & nuncios impcrabat, qua: fieri volcbat : Mi 
meglio farà con la diligentia , e accortezza tutte quejle cofe , e filmili, cho 
s'afpettano a lui, faperle,e inuefiigarle in propia perfona,e non confidarli mol 
te volte dell'altrui relationi - che col propio , e non con f altrui giuditio , non* 
-tonfi deri tutte le cofe da fin fi nella guerra , e mafsimamente il fitto , el luogo, 
onde fia megio marciare , alloggiare , e alla fin combattere , con l efempio di 
Cefare, ilquale inquafi tutte l'imprefe andana egli fìefso a ricono fiere i luo- 
ghi : ne fece mai poffare il fuo efercito in parte alcuna,cbe prima non fofie fia- 
ta ben ricono fiuta da lui , come quando fece Cimprefa d Inghilterra , chef» 
■egli il primo aprouare il grado, come ancho ha fatto fèmpre il valorofifsim» 
nsflefi andrò "Duca di Tarma : ed in Fiandra a Grane nel riconofcere il fitto di 
bene accamparfi fiotto col campo ( come fece ) gli fu da vn pe^go d“ artiglia - 
riadellaVilla ammazzato fiotto il cauallo : ed in Francia a Co di Beccanti 
vedere , e riconofcere egli medefimo,cbe egli faceua,doue fi offe neceffario bat- 
terlo, hebbe vna mafie beffata nel braccio dritto : e queflo andare il Genera- 
le a vedere, e riconofcer prima ogni co fa co'fuoi propq occhi , e prefent talmen- 
te, lo dee fare potendolo far fi diramente ,o almeno ferrea firn perdita manife- 
Jl a : percioche il perderfi lui , potrebb e importare il tutto : doue il non andar 
egli in perfona a riconofcere tai cofe, doue ègrandifiimo pericolo , non può for- 
fè importare il tutto . Terciochein ogni modo filmili cofe le potrà ordinare per 
la relation, che gli dorali tJfCaefiro di Campo generale , ilquale ( come più 
fuo particolar officio , e carico ) è obbligato andar in pei’ fona a riconofcere ; t 
a riuedere il tutto . cJftta però lo fiate il generale fempre preferite alle tofu 
malageuoli da farfì nell' efercito, non è fe non di grandifiima import anza, per- 
cioche, fi non altro, ha fi eco la refolution delle cofe, e di quello , che può di mo- 
mento in momento occorrere , oltre che molto meglio vede , e conofcc > 
chi fìà preferite alle cofe fiue,che chi ne fila affente : oltreché ancho 
flandoprefente, vede , e conofce chi fa il debito fuo , e chi 
non lo fa, fe non altro è cagione , che molti per vergo- 
gna , effendoprejente il Generale; fanno gran* 
cofe, e diuenuno, come fi dicc,lconi; che 
altramente forfè non le far ebbo- 
no, e farebbon conigli, 

SCIEN- 
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SCIENTJA, ED ESPERIENTIA MILITARE, 

in che confida nel terzo luogo . 


C OESISTE medefimamente quefta feientia , ed cfperientia nella-, 
pratica , e nell' v fi della milititi : perciocbe non è dubbio , che gl: huo- 
mini perfetti fi fanno con fefercitio , e continuo vfi, e che i migliori fon 
fempre que' , che con più continua fadiga attendono a faper benifsimo adope- 
rar Carmi, a mantenergli ordini, dando, e ritenendo fvrto in qual fi voglia filo 
inferiore, o pari, o vantaggiosi : e f eccellenza di queft' arte non dipeiìde tanto 
dalfefier foldatoveccbio , quanto dall’ e fibui efercitato continuamente : per 
loq itale cfcrcitio s’acqui/ta la feientia, e la pratica dell’arte : e fi viene non fi- 
lo a faper mantenergli ordini , non troppo rijlrcgncndoft , o allargando fi : ma 
ancora a faper mutar le battaglie in piu forme,ejft ndo ncfojlario alcuna uolta 
il farlo per obbedire al tempo, o al ftto , o alla necefsità , o all'oc cafone , o per 
gabbare il nimico, o per qualche error cono fiuto nel fuo procederei per qual- 
che altra occafone,o buono accidente : e però fernet qucììo cfcrcitio il Genera- 
le, o comandarà male, o non atempo ,* o non intenderà quello , che egli s’bab- 
bia a comandare . Efcrcitio,e feientia, che nudrifee fot dine , ed in confquen- 
*j [ia f ardir ne' petti militari, e’ l defdeno di valorofamcnteoperare,c finalmen- 
te di confeguir la vittoria, laquale è Hprincipal fine della guerra . 

■ . • '• . •» „V- 

• SCIENTI A, ED ESPERIENTIA MILITARE 

io che confida nel quarto luogo , 


L *A fcientia,ed efberientia militare confile ancora in fitperc ammaef ra- 
re, ed efercitar bene t fuoi foldati , e fargli buoni in tutti i maneggi del- 
f arme, e nelle oferuange degli ordini , col mofìrar loro quello, che pof 
fa auuenir nd fatti £ arme con tutte f altre regole, e buoni ordini da ojferuarft 
perciocbe intali fatti niuna co fa migliore può adoperar fi a far buono vn’efer- 
cito, che il tenerlo ammaef tato, ed in efercitio, e in moto: e la ragione è della 
ragion coprouata da molte ejperientie, perciocbe ( fi come diceVegetio ) Poft 
quanta volueris dipendia , inexercitatus miles , femper ed tiro’ . tar- 
marono i Epmaniyper difetto di foldati, huominì moui,e gli diedero ad eferci- 
tare a Sempromo (fracco, ilquale in poco tempo fece vn buono e fretto . Velo- 
fida, ed Epaminonda,poiche bebbero tratta T ebe lor patria dalla feruitù de- 
gli Spartani » in poco tempo feer de’ T ebani ottimi fidati : di maniera che^a 
quel ,fhe haurà meglio di fciplmato , ed efercitato , e ordinato il fuo efercito , 
fenga dubbio, fecondo le buone ragioni della militia, fard Vittorio fo, ancor che 
fta di minor numero . Tlutarco fcriuendo di Scipione il maggiore, dice; chea- 
domandato Scipione in Sicilia fopra che confidato egli voleua trafportare l'e- 
fercito in affrica ; mostrando lor trecento fidati , che fi efcrcitauano diff : j 
l «»■* \ 5P x 'bliuno 
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Hiuno è di coloro, che afcefo fopra quella torre , comandandolo io, in terra a 
capo chino non fcne gittate : e per queflo dice Vegetio -, (bei Romani venne- 
ro ad efier padroni del tj\€ondo , non perchefojiero piu forti , e più gagliardi 
deir altre nationi : ma foto peniochc, come dice Ltuio , teneuan bene efer cita- 
ti , e ammaeflrati i faldati loro nell' armi , e nelle cofe di guarà , con efer citar 
femprei nuoui due volte il giorno, e i veterani vna volta . Senofonte gran (a- 
fttano figura nel fuo finto Ctro,quanto nel vero fi debbia far da condùttor d'e- 
fcrcito, ilquale in arme difegut di far gran fatti : e moilra , che fin da fanciulli 
fono da ammaeftrare i foldati , e nell' dmmaefir amento da efercitare nell' ar- 
meggiare, e nel fadigare, conducendogli dalla famiullegjga allagiouanegga, 
e da queflaali'età matura per comandamento di leggi, t di maefiri a ciaf ima 
età deputati : e la prima difàplina, che dauan loro, fi era l'obbedire a'ior Ca- 
pi, e la feconda la fobrittà nel mangiare , c nel bere ; e la ter%a l'imparare il 
maneggiar bene , e preli o l'armi: con Icquali ciafcun doueua combattere > e 
tutto queflo in fi no all'età faceuan di diciotto anni : ei maggiori di quella età 
poi fi ammaefhauano alla fpada , e alla rotella , e oltre alle fopradette fi af- 
fuefaceuano anebo alta fadiga della caccia , e a leuarfi per tempo , e a foppor- 
tar freddo, e caldo, e a catti inare, e correre: e fe non erano in campagna, fi efer 
•citavano, fi ondo in cafa, in tutti gli efcrcitif cT arme , che iui fi poteuan farcii . 
E tulio queflo poi era per dieci anni continui proponendoli piemq a' vincitori 
in efii : doppo iquali dieci anni erano obbligati vfeire, e andare alla guerra^ . 
E maggior gloria, e lode meritano que'Capitari,che non folamente hanno ba- 
rino a tenore il nimico ; maprima che vengano aqikfld, l contenuto lor.ad 
ammacflrar l'efcrcito , e farlo buono , e obbediente : perciochc in qucfli fi mo- 
fira doppia virtù, e tanto rara ,chefea molti foffe fiata data colai fadiga , ne 
fartbbon per auuentltra fiimati , e reputati men, che non fono . E importano « 
meno al Principe, e al generale hauere i foldati , egli eferciti obbedienti ; che 
' ottimamente difiiplimti,bene ordinati, e con armi buone : augi farehbon L' al- 
tre qualità finga l' obbedì enga di niun fi ut to, come ben diceva (ambtfe a Ciro. 
Laonde dee vnfauio (api tallo vfar ogni maggior cura, per contener t ifiuoi jol 
dati in o'fiequio,e in obbedienga verfo di fe: fiche farà prouedendo a quemali , 
che poffon ragionare il contrai io, che è la difobbedienga, taqual negli eferciti 
principiamo! te volte dalle fiditioni, edifeordie, chenafcon talhora dalle ga- 
re private di due Capi, o di due foldati t talhora dal! emula cioncai dalla rimi- 
titia naturale, o accidentale , che fiafra due nationi : come per lo più fintogli 
eferciti de'nófiri Trimipi d'Italia :percioche fra noi gli huomiri hanno gran- 
de opinion di gloria, e dbonorc tanto, che C antepongono ai feruigio di quel 
^Principe , fiotto cui militano . S per ifchifar queflo morbo perniilo fio della di- 
fcordiajee il Capitan Generale tener purgato del continuo il fuo.efercito d'huo 
mini ri fio fi, e di filandolo : e tener poi i foldati in continuo efercitio del corpo,e 
non mai in otta, ilquale ( come dice Tolibio ) iquafì fola cagione di tutte le^e 
militari difseufioni : e tenergli oUractÌQ alloggiati Jet ondati tempo , Cote*. 
v - V ' ~ fiori, ti 
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pad , e'I prò in diuerp quartieri fecondo le differenti nationi . E benché le fe+ 
iitiorn fieno della difobbedienza il principio ; non nafte però fimpre la Jifob* 
Udienza degli eferciti da quefla fola cagione , ma ancho da altre ; conciofia- 
cofa che ella habbia diuerji gradi . Il primo è l’ammottinamento , che è vna 
fcmplice Jòfpenfione d’obbedienza al "Principe, e al Cencr ale, come ne fono fia- 
te tante a' tempi nofiri in Fiandra , ed in Francia . Il fecohio grado è, quando i 
fidali ricufan di combatter col nimico , come fecergli eferciti Romani folto i 
‘lteccmuiri, quando da Quinto Fabio furon condotti contro i Sabini . Il terza 
?, l’abbandonar fu la guerra il generale, e ritirar fi alle cafe loìo,come i Celti- 
beri corrotti con denari da M. fdrubale, abbandonar Gneo Cornelio, e fi ritira- 
rono al lorpaefe. Il quarto è , C abandonare il fuo Generale, e pajfare a quel 
del nimico , e quefti fi chiaman trarufngi . Il quinto, ed vltimo è , il riuolger 
t armi contro il generale, mentre fono con e fio lui, e così fono, efiendo rumici -, 
creduti amici . E le cagioni, per le quali nafion tali fidittoni, e difobbedienge, 
e fintili, fono molte : come l'otio -, il difetto delle vettouaglie ; il mancamen- 
to delle paghe ; le fouerchie fadighe ; la crudeltà, « la duregja del Generale-, 
il timor della morte , per la potenza del nimico ; e la Jperanga di conditioni 
migliori . £ benché realmente non fi pojf in trouar dal generale rimedtj , che 
baìiino per impedir tutte le difobbedtentie dc'Joldati , e mafsimamente degli 
firanieri,e de’mercennanj : potrà nondimeno fihifarne molte,non tanto con re- 
uereifoldati in continuo e fercitio,mentre fono inripofo,ed inpaefe abbondan- 
te ( come ne infegna ‘ Polibio ) e purgar l'efercito d' buomini fiondalo fi , e fi - 
duiofì, capandogli dalla militia, fi fono pochi; e fi molti , parte licentiando- 
ne , e parte mandandone in vari) luoghi , e fitto varij prctefli : quanto col te- 
nere ben proueduti gli eferciti di tutte le cofi necefiarie al fomentammo de 
yiueri, di denari, e di monipon di guerra-, e conpremiargli » e punirgli con ra- 
gione, e con r ejfereil primo ad affadigarfi, quando fi vuol , che facciano alcu- 
na grane fetdig# : e fe mancano alcuna volta le cofi necefiarie , confortargli , e 
moiìrar di far tutta quel, cl.t può, per prouederle . £ quando cominciano a na 
fiere ammottinamenti , o bifogna finitamente inuefligame gli autori , e pu- 
nirgli ,e far fi dipoi dar nuouo giurarti ento di fedeli diagli altri jòldati, cornea 
Scipionfecein es/jfrica; o bifogna finitamente condurgli contro inimici , a 
finger, che'l nimico venga contro di loro,cbe'l perieoi gli aquietard ; o diutder- 
glh col mandargli in diuerfi luoghi . Ma quando le difibbidicngt faranno già ; 
nate, conuerràgouemarfi altramente; e però fi far anno fimplici ammottina- 
menti , donerà con promefi e , e carezze procurar d' acquietargli: Se far anno 
abbandonameli, etrasfugj , o faranno della minor parte , o della maggiore : 
Se il premo , donerà cercar di fargli tornare aiutati dagli altri , e ciò non po- 
tendo, vfare almeno qualche artifitio, col quale fi lem ogni fofpctto afuoi,co- 
me vsò Siila , che efiendogli fuggita vita banda di c analli a' rumti ì , accioche 
il refi ante deli' e finito non hauefie a turbarft,diffe : che quello sera fatto d'or- 
dinefuo. Se il fecondo, non tè altro rimedio, che lafior la campagna , e al- 
, . " . fatta* 
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lontanarli dal nimico, e andarfi temporeggiando il men , che fi può , perìnfin 
cbefien ritornati all obbedienza, come fece Cneo Vompeo in 1 fpagna, quando 
i (eltiberi lo lafi aromi 

SCIENTI A, ED ESPERIENTIA MILITARE 

in che confifta nel quarto luogo . 

C O TfS ISTE medefimamente quella feientia in hauer vniuerfalc , f 
particolarnotitia, e cognition di tutte le maniere dell armi buone, o 
con la fica propia indù Uria di nuouo ritrouate , o dell antiche rimejlc 
in v fio: sì delle difenfiue, e sì delle off enfi ue , sì di graue armadura, e sì dileg- 
gierà-, sì per vfo de caualli,come de" fanti : e come, e quando, e doue s' labbia - 
no da adoperare : e come , e quando , e doue fi poffafarrefiiflen-gaalnimico: 
co fa, che fuol molte volte apportar la vittoria ; efiendo chiaro, che chi offen- 
de, e non può eff, 'ere off efo,o vero chi riceue poca offe fa, ed offende afa’, farà al- 
la fin vittoriofo, cJffCaperb filmando, che lapin ferma , eftabile battaglia-, 
di tutte fia quella d'buomini di graue armadura armati, e di longhe picche , e 
bene apponiate , accompagnate però dagli archibufi , e da’mofchettt , con la- 
quale rimarrà fempre vittoriofo chi faprà meglio mantenergli ordini , e fari 
meglio armato, pd efercitato in dare, e in riceuer l'vrto , o in fare » o infoftener 
f impeto, in difordinare, e i dìfordinati riordinare t come fi prona con I efempio 
degli Suiggari , che efiendo l armi, e ordini loro fimili afalangiari , hanno te- 
nuto vnpergpil fiupremo grado nelle battaglie , riportando fpefso vittoria-, 
deferctti più potenti di loro , e come hora fi vede con l'efempio degl'italiani 
e degli Spagnuoli, co' loro fquadroni di picche ben armate, ed cfercitatr, eac- 
copagnate, e guarnite dalla grandi f tirna furia del mofehetto, e dell ari fiibufo, 

SCIENTI A, ED ESPERIENTIA MILITARE 

in che confi fta nel quarto luogo. 

C O TSfS IST E etiandio quefia feientia netlefser feientiato, eletterato: 
perciocbc le lettere aprono gli occhi, eperfettionano il giuditio, egli so- 
mmi, (Iran molti aiuti di prudentia, e d' accuratezza : ^fpprefso ecci- 
tano , e fuegliano con gli Slimoli della gloria; fi che da vna parte rendon pru- 
dente, e dall'altra ard to: eia prudentia congionta con l'ardimento , conduce 
vn C apitano all eccellenti* dell arme . Onde fe non altro, faprà in quale tcca- 
fion fieno day far l afiutie, ed in quale ficbifarle ; e faprà le firatagcmme,e gli 
aguati, che fi pofsono immaginare, e fare , sì a fisa difenfione , come ad offen- 
fionde'nimici: perpiocbe dal continuo legger de' libri ( ancorché l’huomo da 
fe mille volte prudente fofie ) s’imparano infinite cofi , ed infiniti tratti , che 
fra gli huomin lo pofson gender grande, e marauigliofo . Il fie^Don ~4lfonfo 
£*d ragona efiendo domandato a cbf era più obbligato » o allarmi, o alle ; let- 
tere. 
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tert , prudentemente rifpofe , conforme a quello , che difse ffiufliniano 1 rupe- 
rado re ( Mil ita tcm rem, cani Icgibus corroborata cfsc,quani leges armo 
rum prxfidio feruatas, & horu alterimi altcrius auxilio (cm per egil'se) 
da’ libri bauere imparato l'arme , e le leggi : £ non è huomo alcuno , a cui bifo- 
gni più il fapere, e l’efser letterato , che ad vn ‘Principe,o fj entrale: conciofia- 
tofaebe ( per trouarft hauer tutto il carico fiopra di fé, ed efsere obbligato a 
tutte quelle cofe , che pur fono finta numero, che fi ricerca « nella guerra ) la 
dottrina, e la fcientia fua ha da granare a tutti, egouemare ogni cofa . Il Go- 
nio fcrifse , che iSKaometto Irnperador de' T urc hi mandò a tr afiatare in fua 
lengua tutte lei fiorie di gente famofa, e gran Capitani, e foldati, che fofscro 
flati al mondo : acciò che da efsi imparando molti auuifi della militar difeipli 
na,finepotefse,poi fieruire nelle fue guerre . t -# fottio (oruino Re d'Vngharia 
dicco, che niun Capitano, 0 Re di perfetto valor, patena acquiflar fama, fes 
non col meggo delle lettere, e della dottrina di efse, con imparar delle Ifìorie > 
i precetti militari di tutti i famofi fatti , sì antichi , come moderni : per cieche 
chi non gl impara da efse iflorie , non gli può imparar , fé non con lefptrienga 
dimoiti, e molti anni diguerra : ne anco coneflaefperientiafi può imparar 
tutte le cofe , che fon necefsarie alla guerra, percioche la noflra vita è breue ; 
e percioche ne anco fi pofsoti veder tutte le coje in efsa guerra per diuerfi ri - 
fpetti , che ogni pratico fioldato può imaginarfi . T emiflocle a coloro , che gli 
domandauan marauigliandoft della mutation della vita fua ; rifpofe: Cbei 
fatti egregi j di molti huomini, e particolarmente la vittoria di cJVCilciadc. 
gli toglieua i forni : il perche fludiaua d'imitar lui . E per queflo Lue ulto, Sci- 
pione, (efare, ed ^ (lefsan dro Magno, e altri famofìfsimi huomini , chefurou 
non meno fìudiofi delle lettere, che dell' armi -, teneuan fempre de' libri delle l- 
iflorie di guerra in mano : ne ricufauan fra le cofe di tjfóarte interpor quelle 
di cJWtnerua : e per queflo ancho ‘Demetrio F alereo , a T olomeo, quando fu 
creato Re, difse ; Che di continuo douefse leggere i libri , che trattafsero del- 
icate dello militar difiiphna, affinché non hauendo per conferuatione, e per 
accrefcimento dello flato fuo amici, che haue fiero ardire auuifirlo con leal- 
tà di quello, che egli hauefse bi fogno , lo trouafse almeno leggendo , fi ritto . 
Onde ( accioche non fia vna befliafragli huomini,non fappiendo quello, che fi 
conuiene ad huomo d'honore ffitrà il generale ficientiato , e letterato , fe non 
altro , nelle iflorie antiche , e nelle moderne , ofseruando con diligenza le cofe 
de' tempi pafsati, le quali ( auuenga che tutto quello , che è, oche farà, fio-, 
ancho fiato per altro tempo ) danno lume per le future : auuertcndopeiò , che 
quantunque l attieni Immane per la maggior parte fieno talmente connefse 
infieme, che paia, che quel, eh' è pre finte, fia flato : e quel, che è flato, bob- 
ina ancora ad efsere-, nondimeno ( per efferveofi gli accidenti,cbe figuon die- 
tro a quelle) chi non hà più che grandifsima prudenza, non puògouemarfi firn 
pre bene nelle cofe pre finti,con l'efimpio delle paffute, fi non concorrono in uni 
tur fiale, e in particolare le medefime ragioni, e occafìoni, e tempi, e la medefi- 
" maprn- 
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una. prudenza, e la fortuna mede/ima : E, fe non altro , la pronta eloquen^aJ 
del Generale cagionata dall' eff ere fcientiato, eletterato ,fa, e ha forga, come 
s è veduto pi» volte, coni' ifortaticne operando* che fu c cedendo n.pteino , e 
difoordta > oche reno efercito fatto per qualche accidente timorofo,e debole , di- 
venga obbediente , e in pace , e audacifsimo,e forte, come andrò habbiam rr.o - 
ftr ato di fopra . eSKarco 'Valerio c on la facondia, del dire fece ritornare a Hp- 
ma laVleoe,cbe ricufando l imperio del Senato, seraparttta,e andata nel n.o 
te Sacro vicino al fiume eumene . zittio ToHumio, dolendo fi far giornata 
contrai Latini , efieudo £ efercito Romano qua fi per la moltitudine di quegli 
jniùaunte, con Iella or at ione gli diè tanto animo, che dij pregiandogli cor fe al- 
ia battagliategli venfe . (efare mentre die combatteua co'fuoi turnici, vedu- 
to ilfuo efercito fuggire, fi voltò alerò , efori an dogli ; e alla fine dicendo coru 
altavoce; o faldati, feiHemani vi domandano , doue lafsasic voi il voflr» 
C apitano, rifpondete loro, cbe lebafsafle , mentre c hefuggiuate* combatten- 
do cofuoi unnici . Onde ritornati infeper la vergogna dell vditc parole ^ripi- 
gliando animo ,fi diedero a feguireil lor Capitano , che nella battaglia perfo- 
tialmentecrà entrato : e cesi rim afer Vittorio/!. ^irifiotHe ajfermajche alcuno 
tion può ejfer perfetto foldato,ne (fapit ano, fedi qualche fcientia non è dotata 
perciocbe, oltre a molte altre mfinitifsmecofe,cb’è neccff mo,cbe egli / appio, 
fe non altro , non fapràgiamai perfettamente conofcere vna fortificatone, ne 
render ragione,ptrche vna fi a miglior dell altra,nemeno delle difientìoni,edt 
feordie dc'fuoifoldati,o d'altri in perfuadere,oin altro col fuo parlare potrà fa 
te alcun buon profitto, F tantomeno faprà il fuo efercito far marciare, allog- 
giare^ combattere (nelle cui anioni i! tutto delle guerre confrfie)e per queflo 
dee e fi ere , fe non altro,almeno ifiorico,e cofmografo,e geometra, e architetto :> 
tofmografo, acciocbe non foto fappia benifsimo condurre un efercito, confi antt 
ucdimentofiogni maniera de’ fin, de' fiumi, dc'monti,de'piani, delle valli, e di 
fimil cofepericolofepcrpafsareeferciti:ma ancho fappia benifsimo alloggiar* 
io, e più che benifsimo ordinar lefijuadre, e.le battaglie , per farloxombattere» 
Jfiorico,percioche njìoria è madre deli antichità, teforo del tempo,e fpeccbio 
delle cofep*fiate,pcr meglio fafere ordinar le prejenti-,ll perche domidato Ze 
none, come potejfeeff n l buomo felice, rifpofe, fe egli fi àccofia a' morti, cioè,fè 
.egli legge l'iflorie, e procura da cfsc imparare i dotti auuertimenti dc’trapaf- 
fati : e così tifi ori a per la varietà degli e fem pii di buona ,o di m ala fortuna , 
rende l' buomo più accorto, più fauio, più rifoluto ,e confi derato in ogni occor- 
renza , e nelle deliberatimi più maturo per ricordarft delle ofieruationi degli 
antichi in firmili cofei comedi quelle diCefare,di Scipione, fi Ufi andrò Ma- 
gno, e di filmili altri : e a’ tempi nojhi fi le fi andrò Famefe, del He di 7\ [auar 
ra, boggi He di Francia, e non come fono alcuni, iqualifim a tanto fimo loda- 
ti, che per meg^o, o di buoni con figlierà , e buoni jeruidori , o per mancamen- 
to di nimici , acquiftano qualche cofa: ma venutofipoi alC efperientia parti- 
polar del loro ingegno, e dei fermo broieaprouareleforge eguali dalCvno >« 
• . dall'altro 
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daft altro lato, perdono ad vn tratto quel credito . e quella rcputation , i tegli 
huomini s erano imaginata di loro , non fi moflrando tali, quali da Cicerone -j 
nella quarta Filippica fi due, che dourteno efsere . Imperatore* appellanti 
funr, quorum virtute, & confili) felicitate maximis periculis fcruitu- 
us,atqucinteritusliberatifumus: Geometra, e architetto poi dee efiere, 
per faper tutto quel, e he alle meccaniche s'appartiene , nel che fu eccellenti [si- 
mo Cjiulio (e fare : ma non però che’l “Principe el Generale attenda a que/lc 
co/è, come ingegnere , o artefice , ma come Trine ipe : cioè chen'h abbia tanta 
notiti a , chefappia difcernereil buono dal maluagio,c delle molte cofe propo- 
ne fappia fcegUer le migliori : per ciò che Soffitto fa non è di fabbricar ponti, e 
altre macchine da guerra, non di gittate artigliane, ne di maneggiarle ; itoti di 
difegnare, o edificar fortificationi : ma d intender fine bene, e di feruirfi giudi - 
tiojàmente di que , che fanno profefsion parti colar di quefle cofe , e di fimili t 
e finalméte cjfendo fcientiato,e letterato, farà ancora induslriofo,<f animo ni- 
no, fagliato, ingegnofo, fugace, e accorto nel configliarft,epoi follecito,e fpe- 
dito nell' operar e, encll’efeguirc : perciochela dilation nel? effettuar l'impre - 
fa fpeff : volte fate apportare grandi, e Jlrani inconvenienti : auucr tendo fem- 
pre, non foto in ogni catione efser cauto, acciochc o per troppo creder non gli a» 
uenga come a C unone fitto F“tica,che per queflo fu disfatto dal uba: opernon 
creder niente , come ad Ottone 1 mperadore , che per ciò fu da' faldati di Vi- 
tellio in Lombardia fuperato : ma ancora non efser mai collerofo, ne iracon- 
do, concio/i acofa che quanto l'buomo più ù gcnerofo, tanto meno sincollerifcet 
fercioche mediante /’ ira il fangue accendendofi al cuore , impedì fc e la mente * 
che non difeerna il vero dal falfo, e così toghe via il freno della ragione, e {fo- 
glia l'buomo d humanità,ingombrandolo di crudeli, e ferini fpiritiie perciò l'i- 
ra immoderata gh huomini fimili alle fiere fa diuenire : e alla fine chi fard 
feien fiato, e letterato, faprà ancora ( oltre al fapere vfar le Jirat agemine mi- 
litari, come s'è detto di /òpra ) efler copiofo di partiti, e fopra tutto e/f tr rifi- 
lato in efsi, in faper pigliare i migliori : e ancho nella mòrte , e nel patir vo- 
lentieri le fadtgbe , nell efser parco nel vìvere , nell'ejfer magnanimo , peldi- 
fprezjare i pericoli, nell'ejfer dell' animo, e del corpo forte : poiché la Fortuna 
fauorifcegli audaci , fi come i forti : la doue i timidi , e » vili preme; nell' efler 
temperato, modeflo, humano , piacevole , manfueto , e benigno , poiché tv fi 
dell' humiltà, e benevolenza ini bina alla volontà fua ciafckeduno ; e frappi afri 
che la manfuetudine , e la benignità non deriva da altro , che da prudentia : e 
non è prudente, chi fiperb amente procede : anzi il fuperoo è femprc difpoilo a 
ingiuriare altrui. Beh far io Capitano di Giuftiniano peritifsimo di que/l'arte , 
benché con ogni flrettezja sforzajfe i foldati a mantener la militar difcipli- 
na, e a ofleruar in e/fa tanta afiincn^a , chenepure i frutti pendenti fopra Ic^j 
vie poteuan ferrea acerba pena toccare : nondimeno efsendo poi tanto egual- 
mente piacevole , e vmano con ognuno , fu di maniera armato da’ Juoi foldati, 
(he furo» fempre prontifsimi a obbedirlo , e al combattere, e non dubitare , ef- 

£. fendo 
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fèndo folamente ottomila (fotti , far quella glorio fa giornata . Tale fu futil- 
mente C Itomene, e molti altri, fi come C efare, che perciò a’ faldati fwrou gra- 
ttimi . e principalmente per quella fi rada in reputation grandi fuma fon Me- 
nati : e ciò contiene il non e fiere ancho auaro, ed tngiuflo : percioche quando 
vn giu fio I{e ritien la fede Ideale , non gli può effere contraria niuna co fa : at- 
te fo che non nuocerà animici, fe non quando farà lecito, e hone$lo,e agli ami- 
ci, e compagni , e confederati, firuato il decoro del grado fiuo,non farà mai don 
no veruno, non e fendo cofa più brutta > che far nocmento a color, in dtfefa di 
quali, l'huomo è chiamato, e obbligato : con lequali virtù, c non con atti di fi 
indegni , non con la corruttion de' doni , non col fo ferir la hcentia del peccare 
dacquifia amore : difefa più ficura,efiabilimento più forte del timore, e quin- 
di procacciare autorità, e pronta obbedienti di coloro, a' quali impera : chc> 
con la folafeuerità volere acquetarla , che è penfiero , che rare volte fortifct 
profpero finc -> . 

QVAL SIA PIV NECESSARIA IN VN GENERALE, 
o la pratica, ed cfpcrientia: o la peritia, e la teorica . 

P Ef quanto a longo habbiam detto di foprx , s'acquiti a quefla fcientié 
dell'arte militare coll' efircitarfi continuamente m e fi a con diligenti , 
e con vigila>rga,e poi in confequentia con la peritia di leggere i libri, e le 
ifiorie , che di e fi a trattano . tJHa la fperientia è di quefi'arte vera maeflra, 
come ancho d ogni altra cofa , laquale fi prepone efiere in vno dal tempo , che 
n'ha fatto profefsione : dalla fiirpe, dalla patria, da’maeflri-, fiotto la difcipli- 
na de’ quali egli hamilitato; dall età, e alla fine ( come più importante) dal- 
la pratica , ed e fperientia, e dalla peritia, e teorica : è benché paia malageuo- 
le il giudicare, qual fiapiù neeejf aria in vn Generale, e (apitano, e in ognifol 
dato, 0 la pratica, e l e fperientia ; o la peritia , e la teorica : concio fiacoja che 
l'vna,e l altra daperfefolafiadifettofa, e imperfètta: mancando la peritia-/ 
dall atto pratico nelle eficutioni , e la pratica mancando dall h abito nelle re- 
gole militari , nelle leggi , e negli efempi , mediante i quali fi può rimediarci 
avari cafi fortuiti , e non penfati per offendere i nimici, e difender fe ; non per 
tanto pare che'l volgo s'accofti più al perito : percioche la vita humana è bre- 
ve, e hoggid) fon pochi que' , che fieno alle guerre tanto di continuo dimorati , 
che nepofiano hauer cognition perfetta, e ancho hoggidì de’ fatti dorme, e del- 
le battaglie fine veggono tante poche, e quelle poche difiimili di forge, e d or- 
dini, e fiti t e perciò non vi fi potendo far gran profitto , ne fiuffi dente oficrua- 
tion per la pratica, e per la vifìa , laquale non può ancho vedere ogni cofa be- 
ne per la gran moltitudine deliagente, e del loro ftrepito, perla poluere, per lo 
fumo, che fanno-, per diuerfi cagioni, che altri può imaginarfi comefoldato, i 
neceffario ricorrere agli efempi antichi, e moderni, aguifachei tjfóedicifan- 
ao per lamedefimacagion ne morbi pefiilentiali , acciochefi Siiafimpreap- 

parechiato 
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f orecchiato per tutti i cafi , che po teff ero irueruenire , sì del difender , cornea 
del fi offendere: nondimeno , auuenga che molte cofe paiano fondate fu la ragio- 
ne mentre fi di forre otiofamente in camera, che mefie poi ad effetto , non rie- 
feono : molte paiono ageuoh ad effettuare, che la pratica moTlra efiere impof 
fithili , non che difficili: e else perciò finga la pratica non è arte , che vaglia in 
vtil del mondo, per confi fiere le virtù nelle anioni : e mafiimamcntc la virtù, 
iella guerra in fatti, e non in parole. Onde e^fnnibale guidato d a esfntioco 
nclC «Accademia ad vdire il fi lofofo Formione , lo giudicò paggo : percioche 
ardì prefiente lui ( per dilettarlo , e per compiacergli) trattar di guerra ; non 
tonfiderando , che fi come l’alchimia, che pare oro , al paragone riefee piom- 
bo, così la teorica della guerra al dire pare efficace , ma al mettere in operai» 
ferrea la pratica, riefice debole, e fiacca ; efsendo tanta differentia dalla ficien- 
tia, che in quejl' arte hanno i letterati, a quella di coloro,che coni opere f han- 
no mefisa in effetto •> quanta dalla moneta f alfa alla buona ; laquale benché 
rea, e fialfa porta la vera immagine, e /sonorata del Vrincipe, come la buona: 
nondimeno la cattiua non vale, e non fi fipende, e la buona vale, ed è in filma. 
kJKa tornando alla pratica, e alla teorica dell'arte militare , dico , che in v» 
perfetto (fi entrale, e in ogni altro vfficial di guerra i di necefsità ivna,e C altra 
infieme : percioche la teorica vna cofa leggendo, illumina , afsicura la prati- 
ca, e la fortifica : fi che le cofe di guerra, ejsendo,come fi può dire, infimte; ne 
potendo fi veder tutte , per virtù di teorica fi rammentano fiotto regola certa, 
t vmuerfale . E ben vero, che conuiene hauer giudi t io nell' applicare , percio- 
che le circo fìange rendono l attioni molto diuerfe : Onde è da conchiudere,cht 
più vale in guerra la pura pratica, che non vale la pura teorica: ma che la. * 
perj et rione è posta nell accodare e la pratica , e la teorica : e quel Capitano, 
chele faprà congiognerc infieme , tenderà al ponto della perfettion di quella 
arte . c J\Ca il fimplice fidato può fior contento mila buona pratica,percioche 
r officio fiuo è poflo nel bene, evirtuofamente obbedire agli vffitiali, che gli deh 
hon comandare : itche ottimamente faprà fare,quando farà per longa efperie* 
tia bene addefirato : e però fra’ fidati ragionandoli de' fatti della miUtia, non 
giti vergogna il dire, io non gli ho letti ; ma bene il dire , io non gli ho veduti ; 
efsendo propio de’ fi loffi il raccontare quel , che hanno letto j e de’ fidati f- 

lamente quello, che hanno veduto, e fatto. ■ - ’ 

» * • ^ - 

RIPVTATIONE, E AVTORITA 

di quanta importanza in vn Generale. • - 

O lT ffE alle fpr adette cofe (per tfier, come dice il fimo, miglior tè 
fa il buon nome , che le molte ricchezze ) e di molta importanza Lu» 
reputai ione, e t autorità di colui, che ha da tener tal fupremo grado : 
percioche, fi non altro la reputation gli amorevoli tiene in fede, fa obbedienti , 
tvmti i fidati i rincuora gli fmarriti , eccitai lenti -, confila gli afflitti , ae- 
di è crefee 
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ttr/ie l animo -, agenda leflrade , t i conducimentì delle vettovaglie ; truoM 
agevolmente i denari; e dia fine con efj'a riputai ione fi da in gran parte a'fuc- 
tefu della guerra riput adone : lacuale > quando declina ; decima infieme , a 
l ardire, e la virtù de faldati, e la fede de' popoli : e per lo contrario crefce ta- 
ttimo denimici, e fi augumentano in infinito tutti i dubbi, non fi potendo fina- 
mente negare , che il piu faldo fondamento di qual fi voglia principato non fin 
t obbedienti a de'fudditi : e quefia fi fonda fu lem in catta delta virtù , e della-, 
fama, e della buona riputattonc» e autorità, cofi verfoi Juoi, come ancor ver fio 
gli Urani eri . I fontani andavano allegramente dia guerra perla ficuregga, 
che baueuan della vittoria fatto la rip ut adone ie'Tapirij , de <J\Canhj,e de- 
gli Scipioni : e nel terrore delia guerra embrica non volevano altro Capitano, 
che (aio Mario per lo gran concetto, che haueuano della fna nputatione,e del 
fuo valore . 1 7 ebani fotto Tetopida foto con la buona opinione, e riput adone, 
e brauura del nome fuo sbigottivano i Mimici di maniera, che riput auano a vii 
tati combattere con pari numero di auuerfarij, e da loro imparò la fijrccia-,. 
osftcfandro tJtfagno non tanto venfe con Carmi, e co' buoni ordini, e con Coc- 
cafioni C efircito divario, quante con la riputatane , e con la bravura , e ter- 
rore del fuo nome. Sai tempo noflro la fomma virtù d\A le f andrò F amefeLc- 
cdlenttfsme (apitano, portandolo al colmo della riput adone, gli ha fatto fe- 
guito di tanti ‘Principi , e di tanti f amo fi Capitani , e fot dati ,' che volentieri 
hanno fotto di lui militato : percioche fi cenofceuan difefi , c confinati contro 
inimici dalla fomma prudendafua: e alla fine fi trouauan vittoriefi . Onde 
inFtandra,ein Francia fono in un certo modo fuccedutefattioni fop/humane. 
Però Ufij ener ale dee far quanto puot e per acquili aria, e per mantenerla poi • 
più, 'che più : percioche è di tanto momento , e valore , che con quefia primie- 
ramente efio è baflante a mantenere i fuoi eferciti vaiti, e obbedienti, e codur- 
gh, do ue gli piace; ancorché alcuna voltagli manchino i denari, e le vettova- 
glie'. e benché fieri -compoR i difoldati di varie lingue, ecoflumi, c parificane 
molti iucemvòodi, come lefandro celfa cono/ cere, checondufl e i fuoi tJMia- 
eedoni, eiT eff ili con vartj di fingi per tufi no al Gange . E ^Cunibde , che me- 
nò ifooi udff ricani, e Spagnuoli da Cartagine nuoua fino in Italia, e nelle viti— 
me parti di effa , e mantenne fidici anni vn’cfircito compofio di Bottoni diffe- 
rentifsime , fimpre vnito , e obbediente . S Giulio Cefare , che trattenne ifuoi 
foldari a ‘Dnraggo con eRrema penuria di viuere, finga che mai fi ammetti - 
ilafiero , * rifuggtff t re a f Pompeo ; il che tintavi aera agevole in vna guerra-, 
ciuile . Quefia riput atione, e autorità , che dipende dall’ eff et, non dal parere » 
non è altro, che quella opinion , che gli huomini hanno d' alcuno , che egli fap- 
pia tener eonueneuolmente il fuo grado, e fio fimpre pronto a far quello, che -a 
gli / afpetta , e peri fi a degrto dhornre, e di flutto, e per muta cofa più s'acqui 
fi a, o fi conferva, quanto per ? eminenza delle virtù ; percioche i foldati vo- 
lentieri fi fot tomet tono al ‘Principe, in cui rifplendedi virtù qualche premine» 
%*, conctoftacofacbe ninno fi fdegni d obbedire, ne di far fotto ( come dice Li-, 
. * - - uio : 
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trio : Vinculum fidci cft.mclioribus parere ) a chi gli è fuperiore , Pia be- 
ve a chi gli è pari , e inferiore . E quefi a virtù, che arreca tanta riputai iene, è 
fondata, e fi rdiuce ingenerale, non tanto pitto f humanità , e la corte fi a ,e La 
dementi a , e tali altre virtù , che fi riducon fatto la gi ufi ut a , e la liberalità t 
quanto fiotto la fauiegga, forte, e la militar difciplma: lacofianga, il vigor 
delf animo, la prontegga dell ingegno, che tutte fi abbracciano fiotto nome di 
prudentia , e di valore , come di tutte in particolare più di fiotto ragionaremo . 

RIPVTATIONE, COME S’ACQVISTI. 

* ' \ 

S '^A C QV I ST principalmente la riputation per due fandamenti,fu i 

quali ognìgouemo fi dee fondare, e fono, la prudenza, e'I valore t ebes 
fvnaferuei occhio, l'altra di mano. Stréga f vna farebbe il Tnncipe, 
come cieco-, e finga C altra impotente . La prudentia fommmtfira 1 1 confiegltot 
il valor le forge: quello comanda: quefio efeguifee. La prudentia in tali affa- 
ri confi fle in hauer piena nottua delle co/e militari, della qualità cfvn buon 
Capitano, d'vn buon faldato , del modo difarefeeltadi faldati, dì armargli,di 
pagargli, di fclnerargli, (C auualorargli , e delle fcientie , che fono quafi mini - 
Are dettarte militare, della geometria , delf architettura , e di tutto ciò , che 
alle mecc anche s'appartiene , delf eloquentia moderatrice degli animi ,ed£: 
faldati maneggiatrice : delle ifiorie, che com prendon tutta la vita del mondo , 
e tutte le parti di efilo : peròche iui a fpefe et altrui impara quel, che conuiene. 
Cuculio, e fendo mandato alla guerra Mitridatica, con lofiudio , eòe egli im- 
piegò nel viaggio nella lattica delle cofe pafiate ; diuame vno de' primi (api- ■ 
toni defuoi tempi . 

La prudentia i vn <J entrale ieflende a più , e più capi : de più principali , 
de quali bora fuccintamcnte diremo. » • 

Parte di prudentia è , tener per rifoluto,cht nelle deliba ationi de’Trincipi, 
t inter efìt fi a quel , che vene a tutti i partiti : e paò non fi dar fi d’atnicitia, non 
ài affinità ; non di lega ; non <f altro vincolo, nel quale non babbi a fondamen- 
to d' inter effe, chi tratta con effolui : 1 

- £ l andare incontro con proui fieni proportionate a’principij del male , per- 
cioche col tempo i di forcóni crefcono , e piglian forza : ma quando il male fit- 
paa le forge , mettcrui tempo in meggo , padoche col tempo le cofe variano 
k qualità loro ; echi ha tempo , ha vita . 

E pa ordinario non abbracciar molte imprefe dì import antia in vn mede fi- 
mo tempo : percioche chi molto abbraccia, nulla flregne : e quelle , che s' ab- 
bracciano, pigliarle fempre con fteuregga, che fien per riufeire honorat amen- 
te : e perciò intraprender fempre imprefe proportionate allo fiato fuo, e più lo- 
fio maggiori, che minori di quello , che comporta la fuagrandegga : percioche 
quel, che non ha del grande , non può partorir riputatane : come bene infegna 
fDcmofiene , commendando in doHlippol\e de' Macedoni, e biafimandogli 
•- - M tenie fi: 
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t4 tenie fi : ma ejfendofi meflo aifmprefa honorata,non la dee ageuolmente laf 
fare , per non mojlrar d'bauere battuto iteli entranti poco guidino , e poco ani- 
mo nell’vfcitne : come (Uff : tJVCar cello a Quinto Fabio neUaJledto di (afili- 
no. Multa magis Ducibus, lìcut non aggredicnda, ita lanci a^grcllis, 
non dimittcnda elle, quia magna fama; motnema in vtramquc.par- 
tem fiunt. 

£ il fermar bene il piede negli acquifli, t non tentar altro , prima , che non 
fifa beue afsicurato . 

£il ttonfopportare mai offe fa da'nhnici , o emuli fuoi per lo troppo amor 
della quiete i e per non fi mettete in guerra , quando però ejsi non fieno a lui di 
gran longa Juperiori : ma potrà bene di fimular quali he ingiuria a tempo , fe 
baurà alle mani vna guerra pericolo fa, finche quella nonfia finii adorne fece- 
ro i Bimani > che difltriron la vendetta detto fifa riceuutadaì (falli , che ha- 
ueuanovccifoLucioToflumio ,evinticinquemtla foldati , che erano feco: 
per potere attender con tutte le forze alla guerra contro sgambale , 

E il cedere alle volte al tempo , e a’ grandi incontri : perciocbe ad vna infiu- 
perabil tempefia, non fi ripara meglio, che col calar delle vele. 

Eil non commettcrfi alla diferetion della fortuna , e del cafo . 

E il preferir le co fe vecchie alle nuoue, c le quiete alle torbide : percioch e 
quefio è vn anteporre il certo all'incerto , e’I ficuro alpericolofo . 

E il non fi fidar della pace sì fattamente, che l arme ferie definitane : per- 
tioche la pace, quando ella è di formata ; i debole . 

E il faper conofcer tocca poni delle imprefe, e degli affari, e t abbracciargli 
opportunamente : per fioche ruma ccfaèdi maggior momento , che l'oppor- 
tunità, che non è altro, chevn concorfo di circofi amie , che il negotio rendo- 
no ageuole , che innanzi , e doppo quel ponto riman malageuole ; onde non è 
foraci * ne asìutia , che molto vaglia , fenoli è fecondata dalCopportumtà , e 
qua fi guidata . . - 

E il non commettere Vefecution delle imprefi a chi nel configliar non è fla- 
to di parere , che fi faceffero : perciocbe la volontà non può ejfere e jjicace,doue 
non è inclinata dallo intelletto . 

E il non ifl imare i configli , che hanno molto del fittile , e deir acuto : per- 
cioci e per lo più non riefeono : conciofiachc quanto la lor fittiglieli i mag- 
giore, tanto bi fogna , che la cficution fi a più per apponto : ile he non fi può or- 
dinariamente fare : perciocbe l' imprefe grandi ricerca n nella loro amminiflra- 
tion molti mezzi » epa confeguentia riceuon molti cajì impenfati : ne meno 
que’cofegliychequafi abbraccian cofe immenfe,e chericercan molti mezji,al 
lequali non può fupplire , ne il denoto ,nc la vita , ne le forze noflre : onde i 
parte di prudentia in lor luogo feguir configli fondati , e maturi, e'I meno , che 
fi può, agli accidenti figgerti : benché doue fi tratta d'acqutfiare,c di fare im - 
frefa fopra inimici , fi può alle volte arrifebiarfi ad alcuna lofi: perciocbc,ce 
mtfi éce in prouerlno > chi nwsantjcbia , non guadagna ; eantho mofirare 

ardire. 
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ardire, pcrciocbe C ardimento tenutene a chi affolla mafsimamcnte . *J\Ca± „ 
dotte fi tratta di conftruare,e di matener /’ acquiftatoniun conftglio è miglior , 
tbe il non arrifihiarfi, pcrciocbe il danno è troppo maggior, che fatile . 

S'alia fine gran parte di prudentia [hauer cognition perfetta del buon confi 
glio , iltjual non dipende men dalla pratica , che dalla fpeculatione di perfine 
di grande ingegno: auuengacbe ( come dice •sfriftotele ) il giudttio non è mi- 
nor negli efircitati , che fia ne' dotti . 

Il valore poi confi Sìe nell’ ardire, che procede parte dall'animo, parte dal 
tarpo, ma quello del! animo è il principale: che per effer pieit di vigor e, e d'ar- 
dire, e £ vna certa viuacitd , fi rende pronto a far coft importanti, e afarfi in» 
contro alle difiicoltà,c a' pericolici quali la necefsità chiama altrui: e median- 
te cor al valore £ hauer fatto co fi importanti in diuerfe occqfioni , odi pace » • 
di guerra, s'acquifta riputai ione, e autorità . 

Riputatone , come fccondariamcntc s’acquifti . 


L asf riputatone s' acqui}! a ( oltre al moflrarfì fempre pieto fi, e telante, 
e religiofo, e prudente , e fifferente * e pieno di fede , di confidenza , e di 
fortezza ) con l' effer huomo magnanimo , e coft ante in tutti i pericoli 
per confiruare il pubblico , e' l fio honore : pcrciocbe molte volte gli buomhd 
pigliano con gran cuore, e alleg egja molte dererminationi innanzi che ven- 
ga il pericolo, e quando lo veggon prefinte rimangon fi upe fatti dalla gran- , 
dezja di effo : e per quefto poi è lor forza il di fi or fi e'I ritirar fi da effe: Onde 
fi come per non effer fempre noftra virtù il cor.figuirci grandi bonari ; così non 
i fempre noftra colpa il patir fini indegni della preterita vita-, e per efter cotali 
auuenimcnti incitabili, ma bene ineuitahil l’ignominia, che va dietro a' fiz? 
Zf fini degli huomini per cagion della lor viltà,dce tfler bene auuertito di tro- 
ttar fi acconcio a patirgli con grandezza £ animo : e dee efter fempre collante 
, in ogni fortuna, e fempre mai quel mede fimo, e non mai auuihrCi : e fila for- 
tuna. varia, bora con cfaltarlo. Ima con opprimerlo ; non fi difperi, ne fi per- 
da £ animo, ne vari j , con pigliar la fperanza per compagna , laquale apre la 
Sìrada al de fiderio noftro, come alle coft grandi fa la Fortuna : ma tener fim- 
pre C animo fermo in tal modo congiùnto col modo del viuer fuo,congouemat(ì 
con prudenza, e co maggiori, e miglior rimedij , che fi può , che ageuolmcntc 
fi conojca per ciafcuno la Fortuna non hauer potenza , o almeno poca fi prò*, 
di eflo . l contrario figouema l’ huomo debole-, pa cioche inuanifte , e s'ine- 

bria nella buona fortuna , attribuendo tutto il bene , che ha ; a quella virtù , 
che non conobbe giamai ; donde nafte che diuenta infopportabile , codio fi a-, 
tutti coloro , che lo cono fieno . ‘Da che poi dipende la fubitavariation della 
forte, la quale reggendo in vi fi, enfia fuobito nell 1 altro difetto della dijpera- 
tione ,e diuenta vile, ed abbietto : perocché per hauer male vfata la buona 
fortuna, i impreparato ad ogni diftfa . m E quefto diuentare infoiente nella buo- 

na fottìi - 
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ma fortuna , e abbietto nella cattiua, nafce dal modo del fno procedere , e'dcl- 
I education , nella quale effo è nutrito : laquale » quando i debole , e vana ; fi 
rende fimile a fe, quando è fiata altrimenti ,fi rende d'vn altra gufa, e facen- 
dolo con prudenti a miglio r conofcitore del mondo , lo fa meno rallegrar del be- 
ne, e meno rattrifiar del male : e per quello i faui voglion ; che flagrati vir - 

■ tu, l' haucr fempre guena con la felicitdUaqual più ageuolmeme fi regge quan 
do fe le mette il fieno : e altri non fi luffa dominar da lei in tutto , e per tutto : 

' percioche le piofperitd fono appreggate dagli buomini di tal maniera ( ben- 
ché non fe ne auueggano ) che gli induce a negligenti, e ad inconfideratione : 
conciofiacofa che fi vede, cheti fortunato tien minor conto d'vn gran pericolo, 

■ che non fa vn altro ; e molte volte pofeia , non filmandolo vi trabocca : e per 

quejìo come debba efiere vn tal bicorno eccellente ; Tito Liuio nella perfino di 
(famillo , celo dimojlra , alqualefa dir queSle parole . Nccmihi Dittatura 
animos ferie, nec cxilitimadcmit: mofir andò con effe chiaramente, che 
gli buomini grandi fino fempre in ogni fortuna i mede fimi , e attendono 
gloria deir animo folamente, laquale fempre i di Jlimolo a deli are il valor lo- 
ro : percioche il defi derio della gloria in vn huomo prudente, è off ti più longo, 
che'l cor fi non è della vita noflra . Fu gran virtù , e modestia quella di Cefo - 
re, quando eflendo domandato dal Topol Romano perfino He, gli rifpofe : (fi- 
fare fon io , e non I{e , volendo più toflo fitto il nome fuo propio di Cefare , che 
fiotto quel di fieeffere filmato grande . I Promani ninna maiuagia forte fece 
mai diuenire abbietti : ne ninna buona fortuna gli fece mai efiere inJolenti,co- 
epe fi vede chiaramente doppo la rotta di Canne , e doppo la vittoria , che efii 
riportaron d'^tntioco : percioche quella rotta, ancora che grauifsima, per ef- 
fere fiata la terga, nongl inuilì mai, e mandoron fiora eferciti,non vollero t i- 
fi att urei prigioni , contro gli ordini loro , non mandarono ad tsfmtibale,oa 
Cartagine a chieder pace : ma lafiate lìar tutte quefle cofe abbiette indietro, 
penfaron fempre alla guerra, armando percarefiia d buomini i vecchi, e' fimi 
loro. Laqual co fa conojiiuta da Annone fartagmefe , come prudentifsimo , 
tuo tirò a quel Senato,quanto pòco conto s'haueua a tenere della rotta di (fan- 
ne : r così fi vede, come i tempi malageuoli non gli sbigottirono, negli rende- 
rono humili . II' incontro i tempi profperi non gli fcccr mai infoienti : percio- 

che mandando «sfntioco mbafeiadore a Scipione a chiedere accordo, auan- 
ti che fofler venuti alla giornata, e che egli hauefie perduto -, Scipione gli do- 
mandò fi gran comentioni , che esfntioco le ricusò : e venendo fi alla giornata, 
e perdendola, rimando ^ Cmbafciadori a Scipione con commifsione,che pigliaf 
fino tutte quelle conuentioni, c/x erano date loro dal vencitore : a’ quali non-, 
propofe altri patti, che quegli, che s hauefie propofli innangi,che egli vencef- 
fi figgiognendo quefle parole. Quod Romani iì vincerétur,non minuun- 
turanimis, nec fi vincunt in (ole (cere : e benché paia , che la Fortuna (per 
efier le cofe humane mutabili, e femprein continuo corfo, e che però alcuna-, 
volta falcano , alcuna folta d/ t bendano ) fi a grande m tutte le anioni buma- 

ne, nel- 
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pe, nelle militari ella ègrandifsima : e può dirft , che negli huomini, che boti» 
no poca virtù , ella mofìn molto più con la profferita la potentia fua , chem 
quegli , che n’hanno affai. F che la cagion della trifta, e buona fortuna fi a fo- 
loti nfcontrareilmodo del procedere con l'occafiom,e co tempi. Onde lai or 
tuna non baurà pofiarga , o almeno poca fopra gli huomini genero fi : perciò* 
thè in ogni mutation di fiato fon fempre i medefimi : e folo la -virtù fra tante*» 
mutai ioni è immutabile, laqual fi fa fare firada per (utto,e rende chiaro, agui 
fa di fP tropo, chi la pofiiede, e chi la pofsiede lo mofira, col non ifc bifore i tra-: 
Magli , e’ pericoli , e col non fuggirgli -, ma con l'andare loro incontro , e dar lor 
la caccia; percioche con la fuga ti corrono, e ti crefiono addo fio: col fa) fi loro 
incontro , fi ritir ano,e feemano: e però tollera con grandi fiima cofiontia £ ani * 
no tutte le difficoltà, c begli occorrono, accioche col fino tfimpio la faldate fi 4 
faccia il mcdefimo,, • y. 

Riputinone, come s’acquifti nel terzo luogo « 

L ^f riputation medefimamente s'acquifia , con far deliberation nella*: 
guerra di metter tutti i comodi , e tutti i piacer da parte , eprefupporfi 
tutti gU fiotti, e di fagi, chi fi pofiano immaginare, acciochc,come prc* 
vedutigli fien di minor nocumento, perciocbe da efii all'vltimo con gli acquir 
fti degli fiatine rifulta e la vittoria , e la gloria : i quali acquili i, fi fi faceffer 
co piaceri, eco' comodi, ci farebbon più Fe, ebefiegni. tJfóa perciocbe Zc* 
gloria ne' pericoli fi troua , e nelle fadigbe : e non è mai fuperato vn pericolo * 
ferrea vn' altro perieoi forfè maggiore ; però nella guerra fempre bi fogna pen- 
fare di ftar firaglifienti, e fra le morti ; e chi fa altrimenti s inganna , di poter 
tonfeguir quel , che defidera : e benché la fadiga , e'I de fiderio per natura fi e» 
differenti : nondimeno fon congiùnte da vna certa naturai compagnia : perciò r 
che il de fiderio per mago delle fadigbe s acquili a il premio ; e fi endo honeflo, 
che i premi/ fi en di coloro, che a’ pericoli, e agli fienti fi fittomettono, iquali 
fon nutriti, e alleggeriti dalla /peroni' a, che fi ha,che non fi pofia dare alCbuo 
l no trauaglio alcuno finga premio , e che di rado , 0 non mai fi poffa confeguir 
premio, fenjapericolo,o gran fadiga : e per queflofuron gloriofi Siila, c lom- 
peoi Fabio Mafsimo, Scipione africano, Cefare, e *dlefi andrò Farncfe,c al- 
tri : Uuio parlando £ esftmibale , dice ; che ninna fadiga mai lo fiancano , e 
patina il caldo,e’l freddo egualmente: il modo del fino mangiare, e bere era ter 
minato jion per piacere, ma per quanto richiedea la natura : del vegli are, e del 
dormire non faccua di ff crenria fra il dì , e la. notte : il tempo , che gli au amma- 
na dalle faccende, lo dauaalripofo,ne meitaua il fotmo con letto jpiumaccia- 
to, ne con fìlentio : nel veflire non auargaua di niente i compagni : l'armi fue, 
e'fuoi caualli oltre aglialtri compariuan di gran longa . tsfl contrario fu ‘Da- 
rio Re dc'Terfi , poiché volle combatter con tsf leff andrò fu la (arretta dora- 
ta , circondato dalla moglie, da figliuoli, e da’ furi t efori . 

, 1 f Riputa» 
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Riputation, come s acquifti nel quarto luogo. 

I » ‘ '• ' ■ • ' H 

S 'M C QV IST^f ancor la riput ottone con la virtù del Superare , e ven- 
cer feji ejfo negli appetiti disordinati-, percioche un fai vitto negli huorni- 
ni granii ofeura in loro ogni altravirtù : e perù chi è tirato da piaceri 
della naturo, ft sforai di non tralafsar la cura » e'I prouedimento defuoi affa- 
ri, e delle cofe a lui necefi arie, e grandi > conciofìacofa chel’buomo non babbitt 
maggior nimico di fe medefimo ; percioche quafì tutti i mali , i pericoli, e' fa- 
ftidi da altro notigli auuengon, che dalla troppa fua auidità, e daltcffer incli- 
nato più al mal , che al bene', esile fandro ùffagno hauendo rotto l'efercit • 
del Fe Dario, e fattoi prigione nel carro con la madre , e la moglie.e figliuoli* 
eie ricchezze di ejfo Ft, ejfendogli detto da molti la Suprema bellezza di ef- 
fe dome, non volle afcoltame altro, fe non che le fece confolare, e honorar, co- 
me I{egine ; Rimando cfler maggior virtù in vno Imperadòreil Vencerfeflef- 
fo col reftjìere a' vitti, e a &b appctiti,chc agli Refi mmici : le cui attioni ( ic- 
cioche iri nome.ed in fatti j ‘offe fimile a quello <isflefandro eJWagm ) Seguen- 
do esitefandro Farnefe, quando prefe la fitta di Venello in Fiandra, e trouan 
dofi dentro la moglie, e le figlino le, e le ricchezze di Scincb,le rm andò hovo- 
rate,efaluc: come ancho fece nella fitta di Truffe nel I{eno , che pigliandola 
a fangue, e fuoco, trouandoci la moglie, eie figliuole di Clut Cjouernator di ef 
fa, anchor loro rimandò honorate, e fatue . E a queRa virtù s'acc ompagna l'ef 
fere affittente, e continente, come fu Focione (generai degli tsiteniefi, ilquale 
fuperò la liberalità d’tsflefandro Magno , non volendo accettar da lui molti 
t efori: e come fu ancho Mlefandro ajfCagno,che hauendo prefaj} faReUo del 
J[e rJHìtridate, doue trouò grandi fsimo teforo jbtto' l gouerno delle concubine 
del fe \ Il teforo fece metter nelpublico erario , e le femmine menò alla Cittì 
trionfando . Il Fg Mgefilao, efietidogli promefio grandi fumo teforo , fe leua- 
ua uia il fuo campo da non fo che luogo , rifpofa , che ft ricordaua hauer letto > 
che quello era buono, ed eccellentissimo Capitanò , che più toRo voleua, che il 
fuo campo fofse ricco, e flefse bene, che egli jle fio ; e che più tofto voleua pi- 
gliar le Spoglie de’nimici, else i doni . Qtnnto Sertorio, e Cincinnato, e rJAtwr- 
eo Curio ‘ Dentato , Spregiando ì doni del Fe Tino > rifpofero , che i Fpmam 
voleuan più tofto comandare a que\ che haueuano i tefòri , che a tefori , 

Riputatione, come s'acqui ftt nel quinto luogo . 

S 'MCQVIST^t medefintamente ancor la rìputatione con tefier mifericat 
diofo,e clemente, [tanto co' fuoi, quanto collimici; conciofta che dalla cU 
menti a nafta Famore, come dalla crudeltà nafee /’ odio : e i fapi, che fo- 
no odiati, di rado attui ent , che all'oci afone non fieno da faldati abbandonati-, 
ungi ha quefio mslmto naturale in fe l'odio^he negli animi de' popoli genera 
*' * L ' * timore , 
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&K>rr, delqùalc, quando vno vniuerfalc fi può liberare, lo fa prefio , e volen- 
tieri : per acche non è ninno, che non cerchi Jemprc , che può , di fuggire , e di - 
fio Bar fi da quelle co fe , che pofion nuocergli , echenon vada dietro a quelle» 
che egli penfa , che gli pofsangiouare: per tanto bene fpcfso può più nell’ani- 
mo degli buomini vn atto humano, e pieno di carità,che vn feroce, e violento : 
e anebo molte volte quelle prouincie, e quelle città, che l'armi, e gli /ir omen- 
ti belliche ogni altra humana forgimi hanno potuto aprire, un cj 'cmpio d'h « 
inanità, e di pietà , di carità, di clementia .odi liberalità , P ha aperte : Il Re 
Tino nelP è/pugnar colfuo efercito vna città di <jmia , vi perde vn occhio , e 
bollendola poi prefa perforga, le perdonò : e ciò poi fu cagione , che tutta /*-* 
Credagli fi rendè finga combattere . Il ReFrantefco primo di Francia dice - 
uà, che » Regni s’acquiflano con la forga , a con la riccbegga ; ma più con la 
mifericordia , e con la clemcntia ; peraocbe non è cofatcheptù aggrandifia gli 
buomini grandi-, come fi Ugge di (efare, batterla vjàta con ‘Pompeo-, d'elle fi- 
landro <J\Cagno con Dario ; di tJfcàrccllo con Siracufa ; di Scipione con 7/jt- 
nantiarf^t le fiandra Farnefie con la Fiandra, e del Re di 7/auarra con la Fra* 
eia : Santo Kfgoflino in lode di C efare dice ; che mun altra delle virtù di ec- 
fore fu maggiore.e più ammirabile,ne più grata della mifericordia fiuajaqua- 
le vsò anebo verfio i fiuoi fioliati, come fi legge fipetialmente , quando efisi com- 
ponti dalla vergogna di non hauer combattuto , augi voltate le {palle , com- 
battendo a Duraggo contro P efercito di Tompeo ; e ricercato di punirgli fiecon. 
do ileofiume Romano, c della guerra} non foto non gli gafiigò , mane anebo 
difise lor parole ingiuriofie : mabumanamente congranprudentiagli ammonì a 
portar/i meglio per P auuenire: la onde i fioldati haueuan per troppa longa ogni 
poca di dimora di combattere co’ nemici , e per quefto acquietò maggior glori* 
* conferuar P efercito in que trauagliofi tempi finga pena ; che fe col gafligo 
baueffie fatto morire tanti fioldati . l contrario poi Spandio,e dMPattone ri- 

belli per la crudeltà , che vfiaron contro i prigioni Cartagine/! , furono anebo 
della crudeltà gafiigati. Fiacco Confillodi Roma per portar/i fuperbamente , 
t con molta crudeltà nelga/ligare i fuoi faldati, nelP imprefa dclP-A fia, fu poi 
da’ fuoi abbandonato : onde la clementia ba fempre giouato a chi Pha vfataa e 
fi alcuna volta ha nociuto, non è Piato per difetto di chi è Piato clemente , ma 
per malignità di chi ha riceuuto il beneficio della clementia . E benché a Ma- 
rio, e a Siila fofie megjana la crudeltà alle lor grandegge,non fu però la cru- 
deltà lor naturale , ma accidentale, e non per elettione , ma per necefiità,eper 
eagion della di/cordia de' particolari : percioche co' lor Joldati non vfaron mai 
alcuna fpetie di crudeltà : di modo che quanto fecerofurono più lofio vendette 
necefsaric , che crudeltà naturali : percioche le fecer per la necefsità delPafii- 
curarfi , e della lor vita , e della fuperiorità . E non è atto di fortegjaPefser 
crudele , ma è forte , chi non temefenga cagione euidente , echi è inuitto alle 
fadighe, cofiante ne’ pericoli , e rigido contro i deftderij : tJPCa non per tanto 
fi dice , che fecondo i tempi , e l'occafione non fia lecito mofirarfi irato , con* 
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tv fare il rigor iella guerra , e gualcire poca di crudeltà , non falò cohtroiltfo 
mico , ( e maf imamente nello Jiefio atto e del combattere , e del vencere ; oca 
ciò che'l nimico non ripigli forga , e animo i ang più totto lo perda , e per non 
batter a far poi quello in due volte , che in vna fi potea fare : e la fecoiìda forfè 
farlo con granii fumo pericolone danno ) ma ancora contro i foldati delinquen- 
ti, e m aji imam ente dìfubbidtenthper raffrenar l' ardire a troppo audaci,! qua* 
li fernpre conforme a delitti cornmefu fi deuon gofiigare, aa i oche fieno ejem* 
pio agli altri di non operar male ; e a' buoni d'operar bene : pe rciocht farà più 
pietofo colui , chela eludei tu v fard co' fuoi foldati, e fu àditi a tempo , e luogo , 

« fecondo che meritano, che colui, ilquale per troppa pietà laflarà feguirei di * 
[ordini , le rapine , e C vccifioni , pere loebe qucfto fuole offender l’vniuerfalc : t 
quelle efec utioni , i he vengati con vfar crudeltà , fecondo che fi merita , off cn- 
don folo vn particolare : oltre che le punitioni ordinarie non fono imputate al 
Trincipe,o al Generale , ma alle leggi, e agli ordini militari . T ito Liuto raccon 
ta ; che la fondita di Manlio T orquato ingafligate i foldati , e’I propio figli - 
uolo, fece tanto obbediente l efercito al Confolo , che fu cagione della vittoria, 
che hebbeil Topol Romano contro t Latini : e quefta riputatione cagionata.» 
dalla clementi a s’accrefie tanto più ancora , col non fare ad altrui ( fe bene fof 
fe fuo capitai nimico ) quello, che non vorrebbe per fe, o vero quello, che non è 
negiuslo,ne ragioncuolc . vi Fabritio Confolo contro il foe Tino fu fcritto dal 
Medico di ejfo, che fe l’haueffc premiato , haurebbe col veleno , vccifo il 
Tino . Fabritio fignificò quello fatto primieramente al Senato (fi come in fi-* 
mi li co/e £ importanti a fernpre fi dee fare ) poi fcrifie al f{e in quefto tenore s> 
che fi marauigliaua , che vn I(e come lui , non conof effe bene i fuoi. \amici , e 
meno i nimici,faecendo egli guerra contro adbuomini giufii , e buoni , econfi- 
dando fi cThuomini ingiufii, e iniquifiimi , e che quello , di che egli l'auuifaua * 
non era , perciocbe fi curafie di lui , ma percioche la fua morte non gli defie in- 
famia, e non gli anecaffe vituperio , che quafi non gli [offe baftato f animo di 
vencerlo con la virtù, ma col tradimento ; per laqual cefo gli fcoperfèil penfier 
del maluagio eJMedico : onde poi il I(eTirro di ciò certificato, bauendo fot té 
morire il tJlfedico, in ritnuneration disi fatto benefitio , non folo rimandò a 
Fabritio tutti i prigioni Rimani, che egli haueua, fenica alcun premio, benché 
poi ad efìo il Senato ne rimandafie altrettanti de’ fuoi : ma ancora col fuo efer- 
cito volontariamente s’vfci £ 1 talia ; e cosi quello , che non poteron far farmi 
Fumane, lo fece Ihumanità ; e queir atto genero fi fiimo di Fabritio . ^ipprefi- 
fo s'accrefce quella riputatione per la dignità, e per gli bonori,cbe f buomo ha 
per le grandi imprefe fatte, per la potentia, per le riccbegge,pcr la nobiltà, per 
non bauer animo [predatore, ancorché fi feorga cTeffere agli altri di gran lo*' 
ga fuperiore, ma per ejferc affabile, e cortefe , manfueto,e ageuole con ognuno* 
bumanamente accogliendo i fuoi, cortefemente riceuendoglhprontaméte con- 
cedendo loro vdientia, di chcniuna cofa è più ageuole a conciliare , e a mante- 
aerfi gli animi altrui, che la dcmentia , e l'Immanità . Difie l’I mperadorc 
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LIBRO SECONDO. 

•Adriano ad alcuni, che gli dijfero, e loriprefero, che egli era troppo bum ano, 
€ benigno ver fa eia fc uno ; l Itnper udore douere ejfer tale con ci afa. no , quale 

■ egli defiderajfe efìer ciafcuno con efìo lui . E l’iniperador CiuJlmiano,non do- 
uere ejfer cofa alcuna più propia alla sJàAaeHà imperiale , che la cU mentia , 
con lacuale fola s'imita c Dio : e quefia affabilità , e immanità di parole con- 
dita tn ciafcuno, egratia, e beneuolentia,e ciò nafte , percioche ad ogni huomo 
far di meritare pù, che non vale: e però Jì fdegna quando vede , chenonfitien 

■ quel conto di lui, che gli parte , che gli fi conuenga . Senofonte s’affadiga a fi ai 
in dimojìrare quanti honori, quanta vittoria, e quanta buona fama arrecale 
a Ciro f efìer’ fiumano, e affabile, tl non dar ninno efempio di fe,ne di fuperbo, 
ne di crudele , ne di luffuriofa, ne di ninno altro vitto, che la vita macchij agli 
buomini grandi . 

Riputatione, come s’acqui di nel fedo luogo , 

- * « ' . • 

I 

S '^IC QV I ST *A quefl a riputatione per la felicità delle cofe frate, o fue 
cedute profperamente: perche deefi molto bene confiderai, che la felici- 
tà , e buona fortuna del Capitano , è cagione della fidanza de’ faldati , e 
che C infelicità è feguita , e ’ accompagnata dal timore , del quale ninna cofa in 
guerra è più ptmitiofa di quella. Molte volte fu anticamente commefio Ugo - 
àerno della guerra ad vn Capitano , confi derat a falamente la buona fortuna. 
fata, laquale parca, che quaft per celefle difpofitione fa fi e accompagnata nelle 
fue imprefe: parendo che ella non potejfc fatiarfi di riempirlo, e di gronderà, 
e di gloria : in quello furon glorioft. Cannilo, Siila , Mario, gli Sapioni, e (e- 
Jnre,e Metello,il quale per queflo fu cognominato felice . Fu la virtù di Vom- 
peo in grande ammiratone , efeguita quaft da ciafcuno , ma venendo in com - 
petentia con quella di Ce fare , che era più fortunato di lui , ella rima} e abbat- 
tuta dalla buona fortuna delf auuer fario, e perdette il feguito di tutti i buoni 
faldati » / quali poi feguitaron (e fare: e( iò di luì può comprenderft dalle mol- 
te fue vittorie acq nifi ate , facendogli parere ageuole ogni difficile imprefa : 
£per lo contrario tutte limprefe moflraua difficili a’mmici , per ageuoli , che 
elle foffero : fi che conofcendo Cefare quanta riputatione vn fortunato fi tira-, 
dietro , fi sforgaua ancora d'imprimer nettammo altrui , che egli era in gratin 
della Fortuna, comeficonofce , che pafi andò egli mare da Brindi fi a ‘Durag- 
5 rp , con poca armata per megjo della motta de'fuoi nimici , e dipoi traueflitt 
per paff are al rimanére delle fue naui,effendo in vna piccola barchetta da’ uen 
ti contrari ributtato, fi voltò al'Hocchiero timorofa , che reggeua il timone , 
dicendogli audacemente: non dubitare, percioche tu porti (e fare, e la felice. ^ 
fortuna fua : Onde poi falca dire, come dilfe a 'Vuraggo, quando da Vompe * 
fu per ejfer rotto , che la Fortuna può affai in tutte le cofe , ma fopra tutte vu 

C ’ie della guerra, nella quale fa matafioni grandi in momenti piccoli . Ma 
he paia , ebe la Fortuna fiafignora in tutte le cofe » e nelle guerre fpetial* 
• . • ’ mente » 
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Matte, t ne' fatti et ai me, dotte vtt comandamento male intefo, vn ordine Maio 
efeguito, vna voce vana , infìtto d'vr, mimmo faldato, fa fpefio, chela vittori 4 
fi a di coloro , che già paratati venti , come moflra T ito Liuio : perciocht rade 
volte è, ebefaefia parlare ad alcuno Romano, dotte fi racconti delle virtù, che 
non vi aggionga ancho la fortuna . Fiondimtno notigli fi dee tanto crederei 
che non Jì debbia ancho credere quel, che già diffe T tmeo esfteniefa a'fuoi Cit- 
tadini, ( effondo vna volta vfeito a combatterei riu fai tagli la cofa bene, e co n 
felicità) che la virtù è cagione della felicità deli huomo, e non la Fortuna', 
perciò tenete a mente o Qttadini miei , che la Fortuna non bainqueflofatto 
veruna parte, conciofaa cofa, che fu certi fimo , che il buon fine della guerra 
nafee dalla prudenti a, e d alla fugacità del configli arfi bene tic cefi dubbi, dal- 
l accortegga del giudicare , dalla diligentia del comandar: , c dalla pronteg- 
ga deli efeguire: e alla fine dalla virtù, e dal buon ordine dell' e fa cito, e in fai » 
ma, douc è buona militi a, conuienè, che fi a buon ordine -, edoueè qucflo,fcm - 
pie vi fuccede felice fi ne : onde fi può dire ; che del felice fuccefao della guerra 
non è cagione la Fortuna , ma fa ben la virtù el buon ordine : e che fa pure la-. 
Fortuna ri ha qualche parte, ella fia famile ad vn fiume precipitofo, che qua n 
do s adira, allaga i piani, fuegliegli albori, egli edifitq, lena da quefaa parte 
terreno, e portalo all'altra, eia fanno gli fugge dananti , ognuno cede al fuo fu—, 
rote, finga poter contrattare ; e benché fa a così fatto, non è però , che gli buo- 
na ni fatui, e diligenti non ci pofiano fare a tempo, e luogo prouedimenti , o con 
ripari, o con argini in modo, che crescendo poi, o egli andarebbe per vn canale, 
o l'impeto non farebbe cosi licentiofo, e damofo : fimilmcnte intcruiene della-» 
Fortuna , laquale dimofara la fua po franga. , douc non è virtù ordinata a refi- 
ll ere; e quiui volta i fuoi impeti , douc fa , else gli argini non fan fatti , ne i ri- 
pari , per ritenerla . Ma a refifa erle è meglio per l'ordinario efaere impetuofa , 
che rijpettofo : pcrcipche la Fortuna è doma, ed è necefiario , volendola tener 
fatto , batterla , e maria, conciofiacofa che ella fa lafai vcncer più da quelli » 
che da quegli, che freddamente procedono : e però fempre ( come doma) è ami 
ca dt'giouani, per e fiere afidi meno rifpettofi , e più feroci, e comandandole . > 
e fai con più audacia . 

r 

Riputatione, come s’acquifti nel ferriolo luogo . 

S ‘-4 C Qy I S T-4 ancora la riputatione , col dar di fa rari efempli intoni 
no algouerno , quando s’ha l’occafìone d'aldino, che operi qualche cofa-, 
flraordinaria, o in bene, o in male , e trouare allhora vn modo intorno al 
prrmiarlo,o punirlo, di che s habbia a parlare afidi con dare in fomma di fé in 
ogni fua anione fama, fi di grande, e sì <1 eccellerne : ilebe farà ogni volta,cbe 
in efse anioni fa trouarà grandegga , animo fi tà , granita, e fòrtegga, e intor- 
no a’ maneggi priuati de' faldati volontà, che la fua fententiafìa irremeabile, 
o fa mantengam tale opinione, che alcuno non penfa , ne ad ingannar lo, ne ad 

aggirarlo.: 
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aggirarlo : ilche ancora farà ogni uolta,chefia Unto al crederei grane al rutto 
uerft , col non fi far paura da Jì medefmo ; e col proceder , fecondo i tempi , e 
fot cafoni in modo temperato , che la troppa cotifìdeutia non lo faccia incau- 
to, eia troppo difiidentia non lo renda intollerabile : perciò rapprejenti in ogni 
fica olitone vnnonfo che di eccelfo, e £ hero.ca : nelche fu mirabile Scipione 
•sfaticano : e t^fl/ònfo i[e di Ifapolt, e' l gran £ apuano , e'I (gran Duca Co- 
fimo de' eJMcdici . 

Riputatone, come s’acquifti ncli’ottauo luogo . 

S U C oy 1ST *A la riputatane con le fiere Rimato o vero amico,o ve- 
ro nimico ,e mafsimamente quando fenica alcun rifpetto l'huomo fi fcuo- 
pre infauor £ alcuno contro ad altrui ; ilqual partito fata ordinariamen- 
te fempre più vtile , che non lo fi or neutrale , concio fi acofa che ,fe due potenti 
funi vicini vengono alle mani , o efsi fono di qualità , che vencendo vno di que- 
gli tu babbi poi a temere , o da non temere del vencitore : in qualunque di que- 
fti due cafi farà fempre più vtile lo fcopnrft , e far buona guerra. TSfel primo 
cafo,fe tu non tifeuopri, farai fempre preda di quel , che vence , con piacere, e 
fodis fot tione di colui, che è fiato vento, e non baurai cagione, ne co fa alcuna » 
thè ti difenda , ne ti riceua : percioche chi vence , non vuole amu ifofpetti , e 
thè nell auucrjì tà non gli aiutino : e chi perde, non ti riceue , per non hauer tu 
voluto con l'arme in mano correre la fica fiefsa fortuna. Tuffato e^fatioco 
nella <jrecia,meftoui dagli Stali per ifeac citane i Bimani, mando Oratori agli 
tsfchei,cbe erano amici de' Rimani a confortargli a fìarft di meggo; dall’al- 
tra parte i Rimani gli perfuadeuano a pigliar l'armi per loro : percioche è prò 
pio di colui, che non ti è amico, il richiederti della neutralità, e di quel , cheti 
i amico, di fioprirft per lui coni arme: venne quefia cofaa deliba ar fi nclcon- 
ftglio degli tsfebei, doue il Legato £ t^fntioco gli perf \tadeua a fiar neutrali » 
a che il Legato Ramano rifpofe . Quanto alla parte , che fi dice cfser ottimo , 
tvtilifsimo allo fiato vofiroil non v'intrometta nella guerra noflra, niente 
v'è più contrario : percioche non v'intromettendo finga gratin , e finga ripu- 
tatane alcuna, rimarrete premio delvencitore : onde colui farà mal rifila- 
to, che per fuggire i prefinti pericoli,fegue il più delle volte quella via neutra- 
le, e il più delle volte in quella rouina . T)i quefio è bonifiimp tefiimonio in* 
Fiandra il paefe di Liegi , ilquale pa cficre fiato fempre neutrale fra gli fiati di 
Fiandra , e'I /(e di Spagna, è fempre da tutti flato mangiato, e corfo, e preda- 
to . t SìCa quando fi fcuopre gagliardamente m fauore £ vna parte, o ella uen 
et, o ella perde : fi colui, col quale tu t'accofii vence , ancor che egli fia poten- 
te, e tu rimanga a fua di fere none, egli ha pur teco qualche obbligo, e ui è con- 
tratto lamore : e gli huomini noti fono mai fi sfacciati , che con tanto e firn- 
fio £ ingratitudine t’ opprime fi ero : oltre che lev ittorienon fon mai tanto prò 
/pere per e fitte rade vqltt Ttntendofi, o perdendo fi , che non auuenga , chea 
V: • i ~~ non 
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non fi rimanga indebolito di forge, fc il combatter mafsimamente è flato cori* 
tro a faldati vecchi: e co fi il venditore non habbia ad bauerti qualche rifletto • 
•JWa fa quegli , col qual tu t' accogli ; perde •, tu fa' riceuuto da lui , e mentre 
thè egli può, t'aiuta, e dimmi compagno d'vna fortuna,che può rifurgercs - 
"Hel fecondo cafa, quando que' , che combattono infieme non fono di qualità » 
thè tu babbi a temere di quel, che vence, tanto più è prudenti a l'aderire avno 
di loro,percioche tu vai alla ruma d'vno, con P aiuto di chi ti donerà poi falua- 
re, fi fa [se fauio, e vencendo rimane alla tua difcretione, ed è impofsibile, che 
con l'aiuto tuo egli non venca. £d in famma in queflo genere ordinariamente 
non creda mai alcuno poter pigliar partito ficuro, pigliandolo neutrale -, augi 
penfi dhauergli a pigliar tutti quanti dubbi : percioche questo fi troua nell'or 
dine delle co fi, che mai non fi cerca sfuggire vno inconueniente , che non s’ in- 
corra mvn altio , e forfè maggiore. tJHa la prudentia confile in faper 
qualità degli inconuenienti cono fiere , e de' maggiori pigliare il minore con- 
modo, e tempo . £per queflo ancho alcuna volta fecondo le diutrfe occa fiotti » 
ti tempi, è meglio efser neutrale, finta intrigar fi nelle lor guerre,non aiutan- 
do veruno, per non hauere a fminuir le fue forge, o i firn beni : il che bifiogna 
rebbefare, dando aiuto a vn de' due, ed in ogni modo, fecondo il commi giudi- 
tio, lagrandeggad'vn 'Principe è la deflr unione de' fuoi vicini . tJfóa mo- 
ftrandofi neutrale, per queflo non dee lafiar di non armarfi, facendo vedere di 
non efiere sfornito di forge per lo fafpetto, che può pigliare dal vedere arma- 
ti quei due : percioche in materia di flato non è manco conueniente ilpreuenir 
{ ingiurie, che necefsario il vendicarle dappoi, che elle fi faranno riceuute , . 

Riputatone , come s’acquifti nel nono luogo . 

S ’^f C QV I S T\A ancora quefla riputatone , e autorità, per efser di fe- 
de inuiolabile ( dependendo ciò da coflantia d animo, e da ingegno ) nei 
cofa, che debba efser tanto propia a qual fi voglia huomo , efpet i olmeti- 
tea vn Generale, quanto quefla virtù, che in tutte le atlioni è fommamentc 
necefsaria , per non efser della fede piu ricco tefòro al mondo , ne virtù corpo- 
rea , che di fortegga pofsa aguagl tarla t‘ percioche niuna familiarità , muri*-* 
conuerfationepuò efsere finga lei , ne vtile , ne gioconda : la prudentia fin- 
ga la fide farebbe vana, e bugiarda , e piena d inganni: latemperanga mal 
contenta,e vergognofa: la fartegga infingarda,e addormentatala giuflitia 
fanguinolente, e crudele: e finalmente la fede è il fondamento della giuflitia» 
e tolta via quella, ne nafte la confa fìone, la contefa , e alla fine la guerra^ -. 
Perciò niuna cofa dee efser tenuta più cara, e più firmata da vn Trincipe, che 
r efser fedele, e fedeli hauere i faldati : e deefi non folamente a' fuoi mantener- 
la, ma a’ confederati , a' compagni , e di più egualmente a’ umici , e ancora « 
que', dje contro di noi flati fafsero mancatori. Fu nella prima guerra farragi- 
ne fi in Sicilia chiamato a parlamento fatto la fide (aio Cornelio Confalo 

l suede 
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Seuedo propofio a vinti naui <T ^4 titubale Capitano (artaginefe, enonoflanrt 
la fide , che gli fu data , fu menato in tsfffnca ,emefio prigione : indi a po<9 
andate male le cofedi efsi Cartagine/i, fu commeffo a quello - Annibaie , e*An 
Mone, che andaflero a trattar la pace co' Rimani : <A nnibale non -volle andar- 
mi, Annone fi dato fi nella Romana fede, v'andò : dotte efìcndogli davnT ribit 
no rinfacciato il tradimento vfato a (fato (òmelio , gli fu rifpofto dal Senato , 
thè non dubit affé, che la fede Romana voleua effere ofi tritata ancora a'mmici,‘ 
ia'mancatàri : e per trnefla ofieruanga,e promefsa di fede mantenuta a’nimi-' 
ti,- fòt cJòfarco .Attilio ornato di [fatua, benché fofj'e da' rumici fatto morire: 
éfcolpito nelle medaglie, eiafsato in perpetua vita nella memoria del mondo . 
1 1 contrario auuerme £ ^intubale, che mancò di fede alle reliquie dell e fera tu. 
di Flammmh, quando lo tolfe fopra la fede fu a, e poi gli fece tutti quanti ta- 
gliare a peggi : Onde per non incorrere fUqutfto biafmo,a'nimii fjtefsi anco- 
ra fi dee ofi cruore tutto quello , che fi promette , e Tuafsimamentepromctten- 
dofi con giuramento, il quatti tonte eofa diuiria , fi dee preporre a tutte quante 
le cofe bum ane, come diceua San "Pietro principe degli e^Tpoflóli : Dco ma- 
gis ieruan<ium eft , quam homini bus , Il Re Giovanni di Francia in Vna- 
battaglia eflendo fi ato prefo dagClngleft , e la fato con giuramento di tornar 
prigione , fi non focena adempire i patti, che htfieme haueuan convenuti , egli 1 
nò rum potendo fare , volle più Tèfto ritornar prigione , che mancar di fed<L- .* 
Si dee import anto ofseruar la fede ancora a' ninna ; perche he off trucido quel- 
le , che con giuramenti è promefio,non s’offenda Idio benedetto . Terciecbe il - 
pur amento nondebbeefprre sforzamento £ iniquità . € dì quii , che aneho . 
Fobbligationcontraibuonicofìumi contratta non vale. £ benché alcun vo- 
lere, fecondo gli accidenti , e i cafi oc cor fi, il mancar di fede non è del tutto bia- 
fimeuole, ma bennecefsari» , ertile, come a ladroni, a' ribelli , agli ammotti- 
notori * a’feditiofi , e innovatori di fiondali , t fimilt: perche he quefli tali in-- 
queflo fieffo atto » « tempo , thè fi levano contro' l "Principe , violano il giura- 
mento i eia fède i e violandolaprima efsi, nondee ne anco a loro e fs ere off er- 
utta: effendo alihora propio vn rendere U contracambio , concio fi aio fa tbes 
dalla fede, che fi '■ da a chi non toff r rua, ( come dice T ubo negli offitif) non fe- 
rie dee tener conto alcuno, perchche ella non è fede : e però "Don Ferrante fon- 
gagà Vice Re di Sicilia non tofferuò a quégli Spagnuoli,che tumultuando s'e- 
rano patiti dalla Goletta, dando loro il dovuto gafiigv, che il mondo fa : del-, 
la qualcofa non fola dall’ tmperaiore , ma da molti altri ancora non pure noti* 
ricevè biafimo , ma granlode . Il mancar della fide adunque , alcuna voi tu 
i ntctf sarto, ertile, ma confi deri fi come, e centra di cui . 'Nondimeno il Trin- 
apCrO Uff entrale di efercito da fimili cofe dee guardar fi, quanto più può,per- 
tioche mal couuengono allatjfCaefià del Trincipe ; e non off ornando la fede * 
e le cofe preme fie, e m afsimamente a' loro foldati, potrebbe talvolta incorrere 
iudtfòr dme hremedubiie certo, come quel di dVCarca Tofìumro Regittefit' 
tbtpermn batter mantenutala ftdefi le promtfie fatte a' fimi foldati, iftme#* 
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inatte ammottmatogli pubblicamente tutto V esercito , a colpe di grati molti- 
Ondine di fafti , fu vitupero fornente ammalato ; bifogna adunque non tanto 
ftperft far o(! ornar la fede da'fuoi foldat'h confi fendo tutta l'importanza del - 
l e farcito nella fede da ofieruar f muiolabilmente da' focati , quanta J aperta 
ancora oferuare a loro , quando mafsimammtc fi promette pubhcamente ad 
•vna moltitudine, donde ella pofla canate volita , ricchezze > ‘d bonari : per - 
ciocbe vedendoli priua delle promeffe, e della meritata fua riconpenfa, corner 
tei amor in ifdegno, e lo J'degno in odio , e parendogli efser punita di quel , che 
douerebbe ejf tr premiata , cerca di vendicar fene, rom pendo la fede afupenori 
da’ quali fe la vede prima ingiufi amente ejf rr rotta » da che fi vede priuata de 
giifli premi delle fadigbe durate. . . . V v. v 

•1 ■■ ■ v ■ ■ ■ '•■■■ -Al-' • 

Riputatione, come s’acquifti nel decimo luogo • 

• * * * , * > ** , 

S '-i C QJf I ST la riputatici! fi utilmente col nonefere auaro,cbe ta- 

le è quel veramente, che non pofsiede la robba, ma la robba pofsicdc lui • 
e dell onoro può femprefarfi conghiettura , ebefia infido > ed ingiallo » 
poiché dall auaritia , come finte di tutti i mali , fattele buone virtù vengono 
ofeurate; facendo in vita, e in morte odtofo A tutti colui, doueliba ricetto *ut- 
venga chela fua voracità fio infativbiltfuma : Quando vna volta fu detto a 
C efarc da’fuoi faldati , che egli baueuagran tejoro , rijpofe loro ,pa non ejf rre 
in concetto danaro -, che non era fuo propio , made’fuoi compagni , e faldati, 
fra i quali poi lo difri bui : perii che egli era fililo dire,douendofi combattere i 
compagni , e faldati il teforo > e le prede fan vofire , e non mie ;ea voi non do- 
mando altro, fe non che non manchiate del comune bonor della guerra-, . 
£t^Zleff andrò iltJHagno foleua dire; cbeeracofadaferuineUeguareamav 
le ricchezze ; ma era ben regia, e ptopia de' fe attendere alle fadigbe > e /ap- 
partarle volentieri . E non i cofa * ebefia peggiore in vnVrincipt > ebeefierem 
auaro, e far profafsion d'accumulator di denari ferrea degno fitte : perciacbcn » 
tal profé fsrne impedì fee tutte le opere di bene fi centia,e di carità : onde necef- 
fanamente n'auuiene, che fi sbarbino le radici dell' amore de' faldati, e de'fud- 
diti va fa lui, che in gran parte fan radicate nel ben, che da Ita riceuono : oltre 
che » chi ha qutflo fi molo d'accumulare, i corretto d' aggrottare i faldati , ti 
ptddiri pii del douae , e deU' ordinario : i quali o non potendò tollerar le gra- 
vezze immoderate, de fida ano mut ottone di fato, e di gouano , o non volen- 
do tollerarle, prorompono in qualche fcandolo, onde n'auuien la padita degli, 
iloti, e i tefari vanno poi in man de'nimici > come auueme a Sardanapalo » chi. 
lafiò quaranta milioni di feudi a que\ che £ ve tiferò tea * Dario , che ne lafsà * 
Ottanta milioni ad t^flejf mdro , che lo venfe ; c aTerfeo , che pur lafsò i furi 
afomani, che lo priuaron del fegno . tJPCa ejfendo necefi ano, epa vfo del- 
la pace, e per necefsità della guerra, che sbobbia fempve buona quantità di de- 
nari in pronto : per ciocbc in occafme di guerra mal fi pub raccogha denari ,« 
... n .• mettere 
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mettere mano aliami , ctmciofiacbe lofirepito dell" ami fa celiare ogni traf- 
ficate la coltura, ed in confequcntia Ventrate . E ancora dall altra forte e} * 
fendo fpediente il non far professione dt teforeggiare : fero fenga incorrente J 
aell'vno , ne nell altro meonueniente , col figuri in quetto cafo la ria dt l mrg- 
Xp, fi dee mettere infime denari, fernet fame frofefsione : il che fi farà col far 
yiue tutte le fue entrate", e eoi aftenerfi dalle fpefe fouenhie , e dall im ferri- 
tene mente donarci . 

Riputa tione , come s’acquifti nell'vndccimo luogo . 

S 'kA C QJflS T etiandio la rifutation eonlejfcr temuto, e amato : ma 
e fendo difficile poter bauer perfettamente c i'vno, e l'altro ,èmolto me- 
glio ad vn Generale di eferciti ( fer diuerfi , e vari accidenti , e frogrefsi, 
tbe fon della guerra, ne' quali gli errori non fi fo fiotto emendare dofo il fatto : 
e per efi ere ifildati per la libertà, che duella guerra più inclinati almalcs, 
che al bene ) efser temuto agni fa del fòlgore, e della faetta, che fiù , efiùgen 
te fpauenta, e atterri fee, epoca ne coglie ; che amato , quando però s'habbia a 
mancar delivn de’ due : percioche V amore i tenuto da vn legame d' obbligo, il 
quale ( fer efierei Joldati fer lo pii ingrati, cufidi di guadagno , l icentiofi , e 
mentre fai lor bene , fimo / blamente tutti tuoi ) e poi rotto da ogni minima oc- 
cafone di propia vtilità, o pericolo t però chi fi fonda in efiere amato, trouari- 
ioft nudo <f altri preparamenti, ageuolmente rouma : che all'incontro il timo - 
re è tenuto da vna paura difetta, che non abbandona mai, e però (òrnelio Ta- 
cito in vna fua fententia ci laftò fritto : In multitudine regenda plus par- 
ila, quàm obfequium valct, cioiprr regger molti, vai più la feuerità, ebe^ 
t efser benigno, e mafsimamente douendofì comandare apropij vafsalli , e fot 
iati, e mafsimamente cofe a/pre : efsehdo regola vera ; che quando fi dee co- 
mandare cofe difficili, ed afpre , corniate con afpmga farle ofseruare , altri- 
nente altri fi tatuar à ingannato : percioche a volere eff ere obbedito, è di ne- 
tefiità faper comandare: e color Jatmo comandare, che fanno coparation della 
qualità di quello, che fi comanda, e della qualità loro a quella , di chi ha d<u> 
obbedire: e quando vi veggono proportione,allhor a comandano; quando fpro- 
portione , fette attengono . %S\ta fi dee auuertir di far fi temere in tal mania a, 
« modo , che fe non acquitta in tutto femore , almeno figga Podio : percioche 
tifar fi odiare , non toma mai bene a quel, che comanda -, e può molto bene fla- 
remfieme, efser temuto, e nonodiato : il che fi farà Sempre, quando in ogni fio. 
attiene s'v fard queir atto virtuofio £ amare, e ofsauarc lagiuflitia, e che s'a- 
ttenga dal far macantie [opra i faldati, e da ritena quel, eh' è loro, ma di con- 
tinuo pagargli , premiargli , honorargli , e gattigargli, fecondo i meriti , e de 
meriti : quando però vi fia occafion buona , egiufiification conueniente. Scafi 
fergaftigargiufiamente ( come fi conuiene )farà temuto : percioche le puni- 
tami ordinarie non fono imputate al Generale, ne aTrincipi , ma alle leggi, e 

x a' buoni 
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* buoni ordirne per premiar con ragione chi merita, farà amato . Si nfi m mq 
fi dite, che è meglio efser temuto, che amato : perctoebe i foldati amano a po- 
Jla loro, e temono a pofta di chi comanda ; pero dee vn forno fondar fi più to ilo 
in fu quello, che è fiuo, che in fu quello , che i d'altrui , con mgegnarfi però di 
sfuggire quanto fia pofsibile Codio, ( cornei' è detto ) e cofi vn buon entrale* 
oTrmcipe die femore cercare ne fuoi faldati l' umor coni obbediamo , e" Iti- 
mor ferrea iòdio ; i amor con iobbedientiagli farà dato,efsendo egli diligente 
afseruator de buoni ordini militari,ed efsendo in concetto di virtuofo m far, che 
iefercito fia bengouernato , e difciplinato, e ninna altra cofa può più farebbe 
vno efercitofia bengouernato, e difciplinato , che il pagarlo di continuo a' fuoi , 

tempi : perciochefei foldati non firn pagati, forcatamente ( ac anche po fi ano 
yiuere ) sha loro da fopportare molte cofe adegne del nome di faldato : che fi 
fofsero pagati , temerebbono ilgafligo , per non hauer fiufa legittima del no» 
far quel , cioè s’appartien loro , come buoni foldati . esfnebo il umore fcnca-4. 
l'odio gli farà bauuto, efsendo ( fecondo toccafioni però ) feuero.e giujlo mg » 
Jligarc, e all'incontro in premiare chi merita; e così in dare a ciafeuno il fuo do 
nere, e mafsimamente di quelle cofe, che hanno in fe qualche vtilità : delle-* 
'.quali, quando l'huotno n'è pnuo ; non le dimentica tnai,e ogni minima necef- 
'Jìtà tic fa ricordare : e perche Icnccefsild vengono ogni giorno, altri ferie ricor- 
da ogni giorno . E in quefia maniera fi tiene vnefercito vmto,diJciplmato,ob- 
bedientc, e difpoflo a qual fi voglia fattione , e imprefa . Fra le mirabili anio- 
ni d’ -Annibale fi connumera quefia, che battendo vnefercito grofsifsimo d in- 
finite, e diuerfe nationi d'huomini condotti a militare inpaefi altrui,non vifyr 
gefse mai vna difsenfione , ne fra loro, ne contro di lui, così nella rea , comete 
nella buona fortuna : e ciò nacque dalla fua inumana temenza, la quale infici 
me con infi nite altre virtù , lo fece fempre nel cofpctto de' foldati venerando, 1 
tremendo. <is4lC incontro quel gran Capitano Scipione per la troppa fuaptetà* 
per la quale haueua dato a’ fuoi foldati più licentia, chela difciplma militari 
non fopportaua ; fu cagione , che gU eferciti fuoi in Spagna fi ribellarono , I 4 
qual cofa gli fu da Fabio <JWafsimo nel Senato rimproucrata > ruminandolo 
corrompitor dilla Romana militia . . ’ v 

Riputatione, come s’acqui (li nel dodicdtmo luogo . - 

, - I. S 

S ’-A C QV IST ancor quefia riputatione per la buona prefentia, e di ■* 

fpofi rione, e belletta del corpo, congionta con lo filmare U verace volo* 
re fregio di fefieffox il quale foraci, e piace, e fa, che l'buemo é amato 
da ciaf bedano, dal cui amore s'inchina alla compiacenti, e alC obbedientia, 

• ,c all hornre j e che perciò fia tenuto degno d‘ ognigoucmo.e che meriti più do-, 
■gni altro effere obbedito , concio fi oche la belleyga del corpo è vn fmtdaa a 
della mente, e figura della infinita bontà, di maniera, che fino fiali di quegli, 
~cbe bimÀMp brutto , e dejòratf apiut^ af(t Ufi.qr.4c «fftMff#, 

’ ' i \ X \j “ * ponendo. 
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■fonttub, cbemvnbclcotpofiàatttbo vaiti? animo , e in vn'brutlo rade vot* 
te fra bello ferito % Onde «xffpafia diceva y che era imponibile, che vn brutta 
per l'ordinario pa buono, corrifpondendo la natura delle membra,come p con - 
vengono a- co fiumi dell' animo . <jlt Etiopi eleggevano colui per lorfte, che 
ma bellissimo fra loro : imitatori in quefto cefo della blatura , la quale ha in- 
gegnato alle pecchie eleggere per lor l{e,ecapo ilmaggiordi tutti in bcltà,gin 
ebeando per f ordinario, chela bellegja foffe argomento di virtù, e di nobiltà i 
ferciocbe la nobiltà è virtù ; o non èfenga virtù , ne ? vna vafenga l’altra ■» 
Ira per Ugge di Licurgo appreffoi Lacedemoni un luogo,cbe fi chiamava Sen- 
tir no, doue tutti i fanciulli, che nella C ittà nafceuano, eran portate; accioche 
ari fi aUeuaffer del publtco, e non da' padri: quivi (lavano fempre dc’primi del- 
ia fitta , i quali fe il fanciullo era bello , comandavano , che ibauefte bene a 
intèrne -, ferra brutto, lo mandavano a vendere, come inutile alla ftepublicai 
H a quefia qualità congiùnta feto Laudar bene, e bonorat amente vejtito : ma 
non perciò effeminatamente : attefo che quefto ornamento al corpo , ( quando 
è magnifico, e conveniente fecondo Pv franga dt quella natiine , fra la quale fi 
ritte) accrefce negli buomini molta autorità, perche difie il facondifiimo no- 
merò : osfllhuomo da il vefiirfama, ekonore . 'Ffon dee perciò m quefto pre- 
mere il (generale, nt ancora troppo negligentemente Sprecarlo ; effendolìv* 
no, e? altro vituperabile ; ma dilettarfi d’babito più lofio grave, che vago-, e 
nrgi moderato *ht pompofo . Fu hiafimato <t^fUjandro,che fi vefttua al mo- 
do di r Perfia,cht era a frettati fimo, ed effeminata : E ^ igefìlao apprefso il Fe 
f Egitto era quafì da ognuno dtfpregjato,pacioche andava poveramente ve 
fìtto, e fhaurebbero battuto quei popoli in mal concetto, fi non hauefie pale- 
fata la molta fila magnificentia con la gran virtù,della quale egli era dotato* 

'.(v.'-fi 1 . - . ....... v,i., . . * • . 

i Ripucaticme, come s’acquifh nel tiediccfimo luogo . » 

B \/* C QV I S-T^f ancora quefia rtput aliane dvn Generale con teff adì 
grane età , conciófiachcvn più grave d" anni , e dt maggiore età, fi pre fu- 
mé efier più'efpertó.Tullìo parlando della ftepublicadiffe ; Seilconfe- 
gUo,la ragione, è l buon gmditio nonfofiene’uecchi,i voftri maggiori non bau* 
rebbon chiamato il Confeglio grande , Senatori : la qual fbttentia fu data dtt-t 
Gnidio nel librò* de FafUs y Fu già grande reuerentia avecchi, i giovani efer- 
citauan l' òpere di -JMarte \ i età , che non era atta a portar arme , col confe-c 
gito dauci aiuttf alUpatria - e rumo poteua entrar nel Senato , ferum era d qà 
limile, donde 4 fenato hebbe nome dalla fenettù, cioè dalla vecchiezza : ma 
non è perciò fempre nccefsaria tal confequentia , perciochc vno è di mólta età * 
od i flato tuttii di furi alla guerra, adunque è più Sufficiente , ed efperto nei- 
P artemilitare . Fabritio,Fabio, Camllo,Valcrio (ornino, "Pompeo, Cefare , 
0 ritti trionfarongipuaHi-ro. Scipione ( efempio in tutte le rirtuofe affiori d P 
fidati , c de' Capitani) atetàdt Tuntiquuttro ama ttfife aCartaginefila Sp*à. 
iws.». gitaci 
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Zna\e di poco pii tipo ad Mumbai vecchio netta miUtia,e neiretà,t nelle vìt- 
forici bonari be egli haueuainfedcd anni acqmfiato guerreggiando in Italia, 
^flefandro in trentatre ami haueuagià tutto ITmuerfo fattoti fuo Imperio: 
il che fu cagione, che efsendo C e fare in Ifp agita , eleggendo vn giorno le cofe di 
quel f arruffi fs'cmo (apitano,pianfe : e dimandato della cagione , difse ;non ho io 
da dolermi,poichc in quella età che io fono , haueua già -Alefandro tante genti 
foggiogate al fuo lmperio,e io rio ho ancora fatta cofa,cbe vaglia ì Stornando 
a proposto non fempre i capelli già bianchi, non la' faccia rugofa,e crefpa,fan~ 
no infieme, che vno fi a di più valore, e virtù . E per quefto non dee attender fi 
principalmente ali età, quando il Principe, ò la fiepuhlica i chiara della vir- 
tù , e qualità , che fono nella perfona,che s’ha da elegger per Generale; e mafsi - 
marne te efsendo di tanta vtrtù,che fi fia fitto cono) cere in qualche co fa nota- 
bile , che farebbe cofa darmofifsima, che non fenepotefse valere allhora-, e che 
bauefse ad afpettare,cbe fofse inuecchiato con e fio lui quel vigor deli' animo,e 
quella prontegga, della quale in quell’età può valetfite per quefto nfpofeSci 
pione al Topol l\pmano,che tnormoraua d' battergli dati carichi, e trionfi ina» 
gì ali età conucncHolt : Si vos aetarem mea honoribus vcftris anteiftis,& 
ego honores veftros rebus agédis pnjcdiì . M a non perciò dee ejiere eletto 
vno tanto gioitane, edinefperto, che almeno non fiaprima conofciuto, e tenu- 
to foldato , attgi che non habbia militato alcun tempo , con efser di tan ta vir- 
tù, e valore , che fi fia moflrato fegnalato con qualche cofa notabile: perche ht 
fi fuol dire, guai a quel fiegno,che ha il fie fanciullo: e ben difse Focionc Capi- 
tano degli t^ftcniefi , battendo intefo , che i fuoi foldatt mormorando di Uà, fi 
ioleuan efhaucr per duce vno fatto inabile per l’età d'ottanta anni < rifpofe ; 0 
compagni miei, che ingiuria vi foio,fe fempre in pace, ed in guerra mi ritrouO 
con efso voi, ne mi mancano confeglt , co' quali la falute , la vittoria , ed i re- 
gni s acqui fi ano ? E ‘Pompeo efsendo giouane , ed eletto Generale dal Senato 
contro Sertorio , difse : che non voleua accettare talt imprefa , fe non col con- 
feglio del vecchio Pio C edito rJMeteilo , e hauerlo per compagno , come poi 
per fuo confeglto rim afe vtt torio fo : e per quello è meglio battere vn CfenprÀ 
prudente; ed efperto ( quantunque fia vecchio, e che non fi pofsa muoueft ) 
tondo fi ac he i huoniprogrcfsi della guerra procedano più dalla virtù ddF ani- 
mo , che dalle forge del corpo : percioche prima ogni anione fi confult a con la 
virtù deir animo, * pòi pur fi efeguifee con le forge del corpo dalla mede firn» 
virtù dell animo accompagnate . . ' ; Vi * vaili» 

CHE IL GENERAL D’ESERCITO DOTATO, 
di tutte le fopradette qualità dee haucr il cornando libero . ' ' 

1 * -i 

E LETTO, che fi è per <j entrai dellefercito qucl,cbe per natione, perù » 
biltà, per dignità, per ricchegga, per autorità, per riputatione , per fe- 
licità, per fede, per età , e vlt imamente ( come più prinàpale , t nccef- 
faria ds tutte) per ifeienga , e pratica dell' arte miUtare farà paruto fufficienu 

a quel 


<&»* <*. fy, 

*quel 'Principe , ò {{epubUca, che vuol ferutr/ene : quello tale non dee accet- 
tare tal carico, prima che non babbi» con preghi,e fupplic adoni porte a 'Dio , 
datogli , e dcdicatogU fiotti gouerw tutto, col fempre volger fi a lui, ed in lui 
bauerc fperanxai.fi perciocbe Idto conjìituifie il Rje , e due ; per me Rcgcs 
tegnam .e per tue U Capitano deil' e finito viene eletio,eper me è ogni Signor 
ria, e potenza i sì perciocbe dall'ofseruanga della Heligioue fi conofion qua/i 
tutte Coltre virtù dell'animo : e però far ofseruare nel fio efercito,chc di con - 
tatuo fi celebrino delle eJMefse, acciai he i faldati habbian a ricordar fi di Dio 
tviuendo come Crifiiani pongano fieno a’ loro auidi , e f moderati appetiti , e 
tufi renderfi più ageuoli con quejlo meggo al confeguir la vittoria . (ofian - 
Uno Imper odore col fegno, e riuerentta della (foce di 'Hoflro Signore <jiesù 
Gridio ottenne quella memorabil vittoria contro Mafstntio, che ognun fa . 

. 'Pofio poiché gli s ha l'autorità in mano,conuiene dargli ilgouemo afsolu - 
to di poter far Uberamente tutto quel, che gU parrà bene,vtile,e necefsario per 
taliguerre,e coft delfare,o non far giornata -,di campeggiare più in vn luogo , 
ohe in vnaltro;<f andar fotto quefia,o quell' altra terra;percioche,fi come Ce- 
farcito è vn fol corpo ; co fi vn filo animo il dee reggere, ne ha da confinerebbe 
egli limitatamele proceda nella guerra di mano in mano, fecondo che quegli , 
che C ha elttto,gU commetterai ordinata : perciocbe non gU dando ilgouerno 
libero , lo fa meno circofpetto , e più lento, e pigro ; conciofiache, fi non altro » 
non gli parrà , che la gloria di quel , che egli farà , fia per efier tutta fua -, ma 
che rihabbia a partecipar chi l'ha fatto, col configlio del quale egU s'è gouer- 
nato : oltre di quefio ( A che importa il tutto ) chi fa vn (j entrale, e nongU da 
tutta C autorità, e'igouemo libero,s' obbliga a voler tonfegliare vna coja,det - 
Ltqual non fi può ponto intendere : perciocbe non oftante » che fi a pratichisi-, 
mo, e vàlorofifsimo nella guerra, nondimeno non efsendo fui luogo , e non fa- 
pendo, e non vedendo con gli occhi infiniti particolari, che erbora in hora;angi 
di momento in momento nafeono , e in vn momento fi perdono , che fon necefi 
fari /opere, angi veder a voler configliar bene ( conJegUando ) farà infiniti er- 
rori , e inparticolar nel fare gli alloggi amenti » enei guardargli , e anello nel 
marciare , e più , tòt più nel combattere ; douendofi in tali cofi finga perder 
tempo giamai gouemarfì fecondo i fili , tocca foni, i tempi, e'I modo del prò- 
cedere del nimico . Onde è ben vero, che chi lo fa, dee confultar maturamente 
timprefe, ma non già prefertuere il modo dell efirguirle : perciocbe confiflen- 
do qncjlo in gran parte , e dipendendo dall opportunità del tempo , e delle oc- 
tafioni pre finti, che fi varian continuamente ; il litimar Ccfecutton delle Uh «V 
rationi, non è altro, che vno intrigare il miniftro,e ftroppiareil negotio : e per- 
ciò la prudentia mofira, nelle cofi di guerra efser lecito ad vn,Cjmerale , augi 
iouere vfcri dell' infiruttion del Trmcìpe, non in quanto al fine, ma in quanto 
arnesi, quido ricerca cofi t’occafione prcfinte,chc non ha potuto prendeteli 
‘Principe con ragione . Scipione hauendo condotto [ e fercito Vernano apprefso 
Cartagine , perfarfentireal nimico le tuffine già frenate da loro in Italia -, -, 
tcxxM ridufse 
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hmojmnopoì tutti gli altri (finiottieri,o Capitani (benché fi tengano,ò fi** 
no vei- ameni e pari » o fuperiori all' eletto in tutto quel,che fi richiede ad vn,cbc 
meriti quel grado, cosi nel /opere, come nell altre cofe, e qualità confidcrabili 
dette di [opra ) eflergli fottopofii, e foggetti , e obbedirlo , c bauerlo in honore, 
come capo maggior di loro, mafsimamente quando fia flato gui il ameni e elef 
to da coloro , che haueuan piena autorità d' eleggerlo: perciocbe fi prefume de - 
gno all bordi quelgrado,angt il dubitarne èfacrilegìo : e di più ha q tufi apre- 
funi ione, che /àbito fatta l'clettion deffo. fi prefum e megliore, e più atto degli 
altri , rapprefentando in quel grado non fimplicemcnte lafleff i par fona fua^,, 
ma di colui , che gliel diede : ne s incorre in maniera alcuna di di fonare a ob- 
bedirlo, e ad bonor orlo, facendo fi quello > a che per ragione btanaxta , e diuin 4 
altri è obbligato. 

Che il Generale dee pofledcrc le quattro virtù morali . < 

E Oltre alle /òpradette qualità , e virtù , fi ricercano anebo in vn perfetto 
‘ Principe , e (apitan d e fer cito di molte altre , ne fra tutte f agjioni hu- 
maucc’ba cofapiù fadigofa > e difficile , chel trouare vn buomo , che di 
prudentia, e fpcrientia > e virtù , e qualità eccellenti fia babilea tanto grado ? 
perciocbe fono infinite le co/è, alle quali egli ha a prouedere : infiniti gli acci- 
denti, e i cafi varij, che d bora in’ bora gli s'apprefentano : di modo che pareva 
( bimanamente parlando ) che difficilmente po/l a trouar fi buono, che le pof- 
fegga perfettamente. "Hon per tanto no fi dee //attentare il Tbrincipeper la tta 
rietà , e gronderà ielle cofe,cbe gli fi propongono; non diffidare dell'ingegno , 
rio del tempo : perciocbe quel, che è difficile ad boom priuato,e forfè impofstbi- 
le; a lui fi può Stimar, che fia per eff ire ageuolifsimo • Fra f altre maniere di 
riufeire eccellente , t vna fi è l'hauere apprefìo di feperfone rare in ogni profef- 
fione, dalle quali in ogni luogo, e tempo potrà in poca d bora imparar quel,che 
gli altri non farebbonin tempo longhifsima , porgendo a quejìi tali materia di 
difeorrere, con tenergli fuegliati di manina, che vengano alfito co/petto fem - 
prc apparechiati , e con ambition di dire cofe notabili, e rare ; fpendendocon 
co fi oro il tempo , che altri fpcndon con buffoni , doue egli potrà imparare cofe 
digrandifsimo momento allaperfettion dell intelletto, e algouemo de' popoli . 
xJMa perciocbe è difficili fuma cofa hauer tutte quefle cofe, o almeno la mag 
gior parte, quelle, che non s'hanno, almeno è bene il fengert d ’ batterle . £ per- 
ciò farà più degno Tt incipe , e (fapitano chi n'haurà più ampia pofsefsionts . 
Cnde anebo breuemente diremo, oltre alle fopradette cofe qutllo, che gli fi ri- 
cerchi fapere , e farcia . 

Dee il buon generale poffeder le quattro virtù morali , che firn Truderrga , 
Fortezza, T empcranga » e fjiufìitia , fotta lequali fi comprendon poi ruttai 
Coltre, di modo che po/fedendo quelle, Ibaurà tutte ; e farà , come veramente 
ieeefiere » liberale , magnifico, manfueto, fiaceuol nel corner fare, patiente. * 

H nell afe ol- 
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MtU afcoltare ; verace , e molto effetto nel nettiate ; continenti , affabile , tf 
bumano, e clemente cm tutti , e ofleruator della parola i e in fomma Infogna, 
che l'eccellenza della virtù fua auangi totalmente quella degli altri, cmpar- 
titolar in quella della fapienza , e prudenza : perctoche il propio ofjitio del fa 
piente, e prudente, è giudicar le cofe prefenti , e antiueder le future, e con gii 
esépij degli antichi (ejfendoci però la medefimafin>Hitudiue,e cagion de'cafi } 
i conuementi rimedq aggtognerea mali : poiché i medeftmi ingegni d huomir 
iti, che fono bora, già fono fiati ; e i mede fimi caft,e fini delle cofe, che di gior- 
no in giorno auucngono, fon già auuenuti . 'Però dee eflere ancho fiuto , e pru- 
dente, percioche a chi è tale, niente giamai è di marauigliaper cagion degli ac 
fidenti : e ninna cofagli è nuoua , efubita, antiuedendola, c prendendola fem 
pre innanzi , toni hauer l occhio in ogni co fa, e per tutto : percioche non falò 
preuedcndo di lontano le cofe , vi fi può ageuolmente dar buon rimèdio , chc^j 
afpett Muffii pericolo ,c ber’ accolli , il rimedio perlopiù non è poi a tempo : 
ma ancora percioche l’anrinedere porta fempre queflo benefitio ctneffo fc^ , 
che di quanto fi dubita , altri fette può afticurare ; eafsicurato fempre rirttàn 
nel vantaggio contrai nimico. Enonfolo antiueder e , e preuedere tutte le co- 
fe, cornei è detto di fopra ; ma ancora hauer fempre in qual fi voglia fuo affa- 
re più d vn partito, e tanto fermo , che, fe vn non riefte, pojia poi ritirar fi al- 
1 altro ; e cosi d vno in vn altro , che gt amai non pofl a efser colto allimproui- 
fo nel fuo maneggio . Soletta dir Siila, che gli focena più marauiglia , e paura 
la fauiegga , e la prudenza di (efare nella fua giouentù , che l'ardire, che egli 
moflraua in ogni fua anione. Splendo domandato quel famofofapitano Age- 
filao qual co fa farebbe i Lacedemoni vcncitoti,rifpofe : Se Capitano molto pm 
dente gouemafie il loro efercito: <JWa nell' hauer con fauiegga Cocchio per 
tutto, alcuna volta bifogna fenger di non vedere,ne di fentinnolte cofe, fi mu- 
tando ancho le malenuoue, e la meflitia con [allegrezza, o con qualche fegno 
di e fi a ; e al contrario ancora molte volte l allegrezza intrmfeca, e del cuori, 
fiperla con modefìia celar con qualche atto efirinfeco . Il gran Capitano e^fn- 
mbale eflcndo rotto dalla Rimana virtù , per non tori’ aninto-à fuoi, chegli 
era» riiuafH,angi per animtr gli, rife efirinjecamente, benchepiàngefie dentro 
al fuo cuore. Cefarepoi, efseudogli portata la tefì a di ‘Pompeo , celando la-, 
manifefl a allegrezza , pianfe . tJWa fopra ogni altra cofa la fauiezgq , e Ut 
prude nti a del (generale confiflcin metter fi, o in non metter fi ad imprefa alcu- 
na, fe non con buona occafione, t ragion di gucrra,c mafsimamcnte all'tmpre- 
ft della giornata, fe egli non conofce il vantaggio di tutte le cofe nectfsaricu 
per veitcerla, ed in particolare del fito, dell'arme, del buon ordine,e della vir- 
tù defunti, e de'caualli , e non hauendo tali vantaggi , onero vna buona parte 
di e fri, non dee giamai metter fi ad vn pericolatosi fatto : percioche non fi dee 
per [ordinario combattere fenga queftì vantaggi, fenon è sforgatoperò dalla 
fame, o da qualche altra efirema necefsità di tempo , o di malattia , opercio- 
tbt animici venga foccorfo,per megjo delquale fi vegga più vna certa perdi - 
j . « • ta ) c 
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»a, emanìfefla : *Jdfa alf incontro doue cono fiera il vantaggio ^non dee per- 
der l'occaft otiti antepónendo perhotior la morte alla vita , fecondo indetto di 
tJdCarco Bruto, quando volle di fé far C vltima prona contro a' rumici : ed of- 
fèndo efortato dagli 'àmia a non far ciò, difse -, Hodicatit re&e crif» aut m< 
hil carabo, inferendo, che o vincer volata , o morire -, e come fi due ; o Ce- 
fdre , o nie te : il pere he cono fendo fi , e antiuedendofi fempre le cofepericolo- 
fi , che pofsom interucnire; gii accidenti , e grmcotntcnicn ti , che pofstn na - 
fcer negli eferdth vanno a terra col non effcrdijptileaptouederut : pércioche 
ftfuol dire, che gli ordini, egli accidenti fono quelli , che conducono le cofe fe- 
condo che, o bene , ornale fi trouan ordinate , e prouijie , e doue altri non è or- 
dinato , eproueduto , ageuolmenterouina tutta l'imprefa . Secondariamente 
quei! a fauicgga, e prudenza confi fle in faper di tutti i configli, ciré gli faran- 
no dótti, fame una fedita ddmig!iori,t quegli pigliarcela più gli furano d'ho- 
nore, e fvtile ( con riferitati però in petto fuo le deliberationi) perciocbe moU 
te volte il configlio a prima fronte fi giudicar à perfetto ; e nondimeno fitto il 
coperto del buono , s'afconderà il m afu agio , che poi conduce a rouma : e per 
queflo molti figlión dar configli altrui fèrrea premio, che per grati Cof a non lo 
pigliarebbonperfeflefsi : e però , fi il General non è fauio , non può efier ben _» 
configliato, percioché non può diflinguer, ne conofiere i buoni da' maluagi con- 
figli, e m afsimamentefotto efsi configli efsendo nafeofie falfi propofì e, oper- 
fùafioni . "Pompeo ingannato da’ falfi configli , e dalle fefiime relatiom , ra- 
gunò il Senato fopra il pigliar f armi contro diCefire, e fra Coltre co fi fu con* 
figliato allaguerra , credendo , chc ì fildati di Ce fare hauefi ero cattino ani- 
mo contro di lui, non potendo fi perfuadcr,cbe to figuit afiero, ne meno pigltaf- 
fir la fua di fifa : e tanto ft tonfi dò in que fle perfua fiotti , che ne rima fi mgan - 
nato . Ter tanto è più fpediente agli efirrìti hauere vn Rapitali ben dtp ip luta- 
to , evalorofo nella pritdinga, che nella forga del corpo . f Diceuano i Greci } 
ebe baueuan molto più che fare per la prudenza d'Enea,cheper lo valor d'Et- 
tore : e al contrario d Troiani diede più che fatela prudenza d’Tlifse , che il 
valore d tifiate . £ ben dice Socrate i che nella milititi fi dee far più conto 
della fortegga dell ’ animo del (apitan, che di tutte le ricchcgge , e forge , che 
fofse pofsibile hauerfi : per efsereil (apitano la mente, e'I cuore della militia, e 
fe fi confiderà tutti i fatti eroici de' maggior (ìrpitani, e (api definiti, che fo- 
no flati , fi trouarà efiire fiati efeguiti più per prudenza , ckéfètqual fi vo- 
glia altra forgà,* modo : il che conofcendo le finirò il Grande, ogni volta, 

che alcuno ragionaka di virtù , e difiienga , egli haueua • fempre quel ver fo 
i Homero in bocca : Saggio in confeglio, e ordinato in battaglia , come fi egli 
hauefie voluto dire; che la prudenza era la reina fogni virtù, e par quello 
usfriSìotclc diceua ; In bello tam armis res magnar geruntur,quam pru- 
denria, & confilio . Set fi , il cui efircito appena la terra, e'I mare pot tua ca 
pire ; folo fu con la prudchqa,' e’nduftria di T miflocìe fuperato . 
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Cbc il Generale dee haucrc apprciTo di fc buon confcglio . 


I L (Jenerale non dee tanto prefimer di fi medefìmo , ne iella propia prude a 
Z a fio, che non istinti il fio parer congionto col configgo eCvn altro confi - 
dente , e aje fimile non diuenirpiù maturo , e purgato : e quanto farà più 
ripenfito , e confittalo , migliore , concioftacbeil configlio fa palefi le cofu» 
ofcure; le grandi fa parer piccole ; profsime fi lontane ; e in fomma apre ai 
ogni co fi buona la mente . tsflefiandro Magno pigliando il buon confcglio di 
Fonone , e <T esfntìpatro » fece gran cofi. Vero dee il generale ( comebaue - 
nano in campo i Rimani conjeglio formato apprefso 1 Imperadore , e ciò tran 
due Legati , vno per legione, il : Que flore ,fei T ribuni militari , e i "Prefetti de' 
compagni) tenere appo di fi configlio immutabile^ ma finga giurifdittione, 
d‘ buomini di riputatione,giufii, cattolici, pif, faufifperimentati dell'arte mi- 
litare , e vltimamente fegreti , e fedeli , e confeglmfi con quelli , e più tolio 
afe oliare, e feguitare il parere , e opinion di que' , che s'offerifion d eftguire i 
tonfigli conti operare, chedique', come fi dice, che gli danno nelle camere Jo- 
lamenta percioebe quegli douendo mettere nella lor opinione Ihonore , e la* 
vita, confiderararmo il tutto più attentamente , che gli altri, che filo durarmi 
il configlio . Sperquejìo Quinto Fabio vedendo , che' l fio figliuolo il confir- 
taua a pigliare vn luogo dubbiofi con danno di poche perfine , gli difse : vuoi 
efiet tu del numero di que' pochi ì e i confeglieri efsendo fpefso di pareri difior- 
di, e tanto più , quanto fino più periti ,feil (fapttan non è fiuto , lo confonde- 
ranno , e lo lafsararmo dubbio, c irrtfilutOjtn modo che perderà bene fpefso l'oc 
cafone : e fi pur fi rifoluerà s’ appigliata le più volte al peggior partito. £ ben -t 
che fi fia detto, il generale hauer bifogno i’ alcuni all’ ojjì no del confidarti, 
non per quello ajfolut amente fi dice , che debba hauer ob bligo dbauert a con- 
ferire tutte le cqjfe co’ confeglieri : percioche potranno occorrere tali accidenti » 
che (hauendo bifogno di firettifiima figretegja) comtmicà.dogh,potrebbouo» 
v per l' intere fied’ alcuno de' confeglieri , o per altra qual fi voglia cagione ri» 
fultare a danno : Sio flejfo è da dire delle imprefe , ebe da tali accidenti , 
hanno dipendenza , e tali , che non patir anno dilationc di tempo a 
confutare : però in fìntili cafi il entrale dee rifiluerfit da-> 
fifiefio ferrea il Confeglio, e hauere in petto fioledt- 
liber ottoni, come racconta Tito Liuio, cht^j 
diceua Tauolo Emilio , ragionando al 
fuo efercito > comenirfi ad vtu 
Capitan Generale 
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CHE IL GENERALE DEE ESSER SAYIO* 

c accorto nel parlare tanto con gli amici. 

: . . . come co’ nimici . 

D SE ancora efier fimo nel parlare, e liputar tutte le fue parole per leg- 
ge volontaria impoflafi dafefiefio battendo di tutto quello , c/je dice 
per fondamento la ragione, e per fuo fine l'amore de’ juoi foldati : per- 
tiocke ogni atto credendo fi ebeti parlare fia lo [pecchia dell'animo di ciafiu- 
90, al parlare reca riputation la granita, e la fodegja, elprometterfi meno di 
fe , di quello , che può, e non lafsarfi vfeir di bocca parole di vanto , o di baf- 
fegga, nel che fu mirabile Scipione ^iffricano, di cui ferine Liuio ; cheragio- 
nando agli ambafeiadori delle Città di Spagna : loquebatur ita elato ab in- 
genti virtutum fuarum fiducia animo, vt nulmm fcrox verbum exci- 
dcrct , ingcnf<j; omnibus, qux ageret, ram maieftas ineflèr, ram fides : 
tperò dee fempre ponderar bene tutto quello, che egli ha da dire , e mafsima - 
mente inpubùco, e dir parole graui,e fententiofe, e d'altro Jltle, che volgare, e 
più toflo,fenonba quefla gratta di parlare ; tacere,o dir poco almeno, auuen- 
ga che le parole , i moni menti , e gltfguardi d'vn Trincipe fono fpefio Bimati 
leggi , oracoli , e coflitutiom ; e fe nel parlar fi dee eff rr tale , tanto maggior- 
mente efier fi dee nello fcriuere ; perciocbe da vna parola inconfi derat a l’huo- 
mo può ageuolmente correggerli fubito ; maquello, che vna volta è 'firitto, 
tu» fi può più negare , ne emendar , fe non con infamia : e però la finltura > 
(che da molti è chiamata parola muta ) ‘ dee effer breue , e piena difiruttio - 
ne. Cefitre firiuendo a Eoma della battaglia Terfìca, diffe: Veni, vidi, vici. 
Ottauiano firiuendo a (aio Drufo fuo nipote, difie : Sfrondo tu bora in 1 litri- 
co, ricordati, che tu fegiouane , mio nipote , ecittadin Romano . e però andrò 
nel parlare fi dee ofreruar quello,clre ne dice tJUCarco Tullio in quella fitta no- 
tabile ifirutttone -, Il noftro parlare (dii e egli )fìa piace noie , e non o fi inalo -, 
e i difiorfi ciré faremo, non fieno tanto longbi,cbc fieno d'impedimento al par- 
lare degli altri . Oltre di ciò s'ha da hauer rifguardo alla cofit, della qual fi 
parla , aggiogando alle cofigraui feuerità, e alle piaceuolì grado fa maniera, 
e dolce : e fopra tutto ben guardar fi , che le no flre parole nondifiuopranomai 
vrgio alcuno , ne meno inoliti cofìumi : e ancho ben guardanidi fchifar nel 
ragtonare,le ampli fi cationi, e le maniere iperboliche, percioche tolgono il cre- 
dito a quel, che fi dice; e arguì fiono poca fperienga delle co fi: ma d’ordinare 
inguifa il fuggetto, che fi piglia ad efprimere,che’ l fine s accordi colprincipioy 
e dia fine le parole non fi ano afratto priue di maniera,che ne dieno figno di fio- 
uerchia collera; ne di fir aordinaria a frettione; ne di bifferà , o debole^ga 
d animo-, o di tale altra imperfettione ; con efrere anche le parole vfate corta 
ogni arte,per far conofiere,cbefi ama,es’honora colui, col quale accade di ra- 
gionari . Onde fi dee altri guardar di no dire parole otiofi,ne vane, ne etiandid 
' - fané 
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farne atti fimili, fc non con arte . tsflcibiadc forno fi fsimo Capitano , battetti* 
tomjrro vn cane affai prag* , gli fece tagliarla loia -, e di ad èfltMoMupk- 
tato,difìe, ciò ffiere fiato fatto con arte,acciocbe ijuoi tornici parlando dique 
fio fatto , non ricercajfero piu particolarmente , e curiojamente delle fuecofi: 
ma ftmpre dee guardarfi gli animi di tutti con le buone parole , perocché con 
cffecoagmntc con fatti, fi fa fare qual fi voglia co fa a' faldati per difficile cepe* 
ricolofa, che ella fi a, e tnantengonfi fitupre amici, e fedeli : emoitopiufi dee 
afì enne d'vfar parole contro i umici poco bonoreuali , e ingiurio fa , ne olitesi 
per mettere, che t fuci faldati l" vfwo , ne fra loro, ne contro inimici : percioche 
il far ciò non è vtile ninno , non togliendo forze al nimico , anzi faccendol più 
djiinato nell'odio contro di te,e piu cauto a penfarc con maggiore induSìriaaU 
U vendetta conoffenderti, tanto c befano co fa, che accendono il nimico , e non 
lo’mpedifiono in veruna parte all off efa : e così fono tutte armi , che vengono 
controdite, ^abbede Capitan de ‘Pcrft , effóndo fiato ac campato piu tempo 
fatto timida (fitta, e h emendo deliberato, fa anco dal tedio dell’ affedio partir-* 
fi : e leuandofigià col campo, quegli della terra retori tutti in fa. le muia,in- 
pipcrbiti della vittoria, non perdonarono a mima ingiuria , vituperando , oc- 
cupando , rimprouer arido la viltà , e poltronaria del nimico : da che Cabbede 
irritato mutò corfftglio , e ritornato all' afì ed io , tanto fu (indignatimi dell'in- 
giuria,cbe in pochf giorni gli pteft,e gii faccbeggià . il medefimo inconuenien- 
tf fìmili cofa vfatefra’fuoi, fanno na fiere, amfa peggi ori, fi non vi fi riparalo- 
me fì dee , e come v' hanno riparato fampre gli buomini prudenti, offendo Le 
legioni Bimane in Capua , e congiurando contrai (fapitani , ed effendo quefla 
congiuranata da fidinone, la quale fu poi da Veder io Cornino quietata , fi* 
(altre conuentiom dell'accordo , ordinaron pene grandifaime a coloro, elicci 
rjmproueraffero mai ad alcuni di que faldati tal fidinone , per efìer cofa dall- 
nofa il deprecargli buomini, e l rimprouer or loro alcuna vergogna : percio- 
che non è cofa piu, che accenda , chcqueflagli animi loro , negeuerimaggiore 
fdcgno,o da douero, oda beffe, che altrui dica: £ per quefio è miglior cofa-» 
in vn efercito , il mantenerfì i faldati amici , e fedeli , con lafperanza del be- 
ntfitio • e delle buone parole,cbe prouocaigli col timore delle cattine : cofa me- 
defunamentefarà meglio venccre i nimici con le buone parolc,e coll'ojfertc 
che con taffaegge , e col mime dargli di mandargli in rouina . La Spagna al 
tempo di Scipione diuentò amica de' faomani falò per le buone parole di Scipia 
ne , accompagnate con la magnifìcentia , e con le maniere corte fi, che egli vsà 
loro, redituendo la bel La moglie intatta al marito con tanto Ixmot e, che i cuo- 
ri degli buomini gli fi fecero febiaui. 'Hpn potendo (armi faomane cacciar 
Tino fuor £ Italia, filo Fabritio lo fcacciò con le buone parole, e con quell at- 
tp tanto corte /c-».:. . ... . v 

E ancho in quefio genere fì può dire, che in molte occafioni di guerra il 
nerale dee fopportar prudentemente le ingiurie,colmofirar di non hauer qual- 
che volta orecchie^ eccetto però, dotte concerne ilfiruigio reale , e quel dtlU*. 

iifciplina. 



il B'R OKS'E CONDO. ri 

iifiiplina , che allora ferr£ altro per lo ben pub li co è neceffario , che fi riferita r 
fertioche, fi ad ogni minima cofa, che fi dice , oche fi fa , che non iftia bene, [i 
voglia attendere al gafiigo, fra poco tempo egli fieflo farebbe quel, che tocca 
a fare al nimico , fiacciando , o ammalando i fuoi faldati , iquali per lo pià 
fempre dicon male , e operan bene : eolia fine non ejfendo firati,ed efsendo mal 
delle lor fadighe ricono fiuti, e de lor pericoli , molte volte il termine del vero 
faldato eccedono : e per quello il difsimular nella necefutà della guerra , el 
temperar C animo con la diritta ragione , e fi afpettare l opportunità , e fiocca- 
fion de' tempi, e delle cofe, è partito da fauio Capitano: il quale ne meno dee 
fare ingiurie , accioche molti d’amici , non gli diuentin pofcia nimici : e però 
molte volte è meglio fengcre di non le vedere, o di non fané efi ere accorto : ma 
finita la guerra, ejf mdo cofa che importi per ragione di fiato , è bene con nuo- 
uà occafione rifentirfene , e moflrar cfihauerle per allora fapportate prudente- 
mente : poiché da vna minima fcintilla d'ingiuria fatta a vn 'Principe , o ge- 
nerale , tnon eflinta, ne nafce fpejfo digran rouine . sJ^Ca, all’incontro poi il 
Generale , non e fendo fi potuto guardare di non offendere Co ingiuriare altrui, 
la prudenza bimana vuole , che egli non fi fidi mai più delfioffefo , ed ingiu- 
riato : e quando pure gli conuengafidarfane, o faruirfì di lui , fidarfane , e far- 
mi fenc in negotij, che maneggiandogli male , pofia poco , o niente nuocere ; ò 
vero fruir fané , e aiutarlo come amico , e guardar fané intanto come nimico : 
perdoche fi ingiurie, bimanamente parlando , non fi dimenticanquaf mai, 
concio fa cofa che fi ingiuriato ( parlando però come faldato) non è degno <tho- 
nore ,fe egli honotatamente non fané vendica , benché fa cofa data dalla na- 
tura, che volentieri molte volte perdoniamo a coloro , che di propio voler s’v- 
miliano-, e agli infoienti all'incontro con noflro pericolo ci opponiamo contro 
la Liberation del fi animo . 

Che coftumi , e qualità cleono eflcr quelle del Generale , > 

e come dee gouernariì . 

I L Generale dee efier modcfio,fobrio, e fcucro nelle cofa della giuflitia,fin- 
Zjt hauer riguardo fapra cui ella cada : che così facendo, ridurrà la guerra 
a quel fine,che egli deftdera,altramente egli He fio perderà la vita,el'ho- 
nore infeme, e farà cagione della rouìna deli efer cito , e del fio Hato : perciò - 
che vn efercito fernet giuHitia, epeggior chevn bofio di ladri : la qual rimof- 
fa, chefarcbbonogii efercitìà regni, egli fiati, fi non pieni di ladronecci, e d’or 
rendi infittiti ? e all incontro , dotte ella è come reina di tutte le virtù , e come 
vero fondamento S vna perpetua gloria, e fama, gli conferita vru ti, in pace, c 
m tranquillità, facendo conofiere agli huomini qual ftailfuo bene , e qual fi* 
il fuo male, e altre fi la differenza che è fra' buoni , e ’ maluagi : la qual tolta 
via ( dice Seneca ) non può altro fucceder mai, che confi fione : perciochc pre-r 
mure il maluagio, e non il virtuofa, il virtuofi, fan affligge, e meritamente : 

elnon 



T4 . DISCIPLINA MTLITARE 

t'I non gafligare il reo, è vn confondere il vitto con la virtù» 

Sia follectto, e pronto a rimediare a difordmi,e a' pericoli-, patientt nel tvdi- 
re i pareri de'fuoi Officiali, e (apitani , e confeglieri nelle cofc imporranti maf- 
fimamente -, ma rifoluerfi fempre fecondo l'oppinion de più intendenti, e delle 
più feelte ragion di guerra : non fi dee ne anco adirar giamahperciocbc la col- 
lera , e l'ira fono mimiche iogrti ragione ; facendo l'ira fmoderatagh bicornuti 
fimtli alle fiere i ma con prudenza giudicare, egouemarlecofcfue, ed in par - 
ticolar firmo di pafsionc, ben confidai arie » ricordatidofi in quefto genere , che 
fi cornei corpi pofìi dinanzi ad vna nuuola, fi mojlran maggiori ; cosigli er- 
rori ; che fi veggono in meo^o della pafsione , e della collera , paion fempre^t 
molto più grandi . 

Sia andrò il primo a deftarfi , e l'vltimo a dormire ; fottìi d'ingegno di tal 
maniera , che in poco tempo nel fuo cerueUo , e mente riuolti , e confidai tutte 
le cofc, sì del fuo efercito, e s) di quel del nimico, per faper congetturare, e com- 
prendere, e proueder di lontano a qual fi voglia cofa <faHutia,edi firatagem - 
me, come anebo in faperlefare: lequali fon molte volte la conferuation del 
fuo efercito, e la rouina delC auuerfario . 

Sia medefimamente fempre pronto ad bonorare , e premiar le virtù : a non 
difpre^gar mai la pouertà, a J limar fopra ogni altra cofa gli ordini della buo- 
na militar difciplina,a cofiregnere i fuoi faldati ad amorfi l’vno l altro,c a vi- 
ver ferrea fete di ricchezze, dimando il privato meno , cbe’lpublico ; antepo- 
nendo anebo la falutc de'fuoi foldati alle propie voglie ; e amargli col procu- 
rar fempre per la lor vita , e fallite . Legge fi e fiere fiato detto da (efare , che 
chi non cerca (f ejferc amato da’ foldati , e non gli ama , non ha bonore .Il He 
osfgefilao baueudo rotti , e tagliati apezji dieci mila de rumici foto con Lu» 
morte (Lotto de' fuoi, pianfe nondimeno quegli otto per f amor gr ondi/. timo , 
che egli portaua a tutti , dicendo ; Quei morti potevano effer bafianti a rom- 
pere gli altri Barbari . - ■ - 

CHE IL GENERALE DEE TENER GRAN 
cura dell’honor de' foldati, e che la militia non 
fi a defraudata . 

D E E il Generale per efier fupremo Capo di tutti , pigliar cura vii più 
d'ogni altro, non folo dell'honor de' foldati, ma ancora, chela militia 
niente fi a defraudata^. 

‘Dtllbonor de' foldati terrà cura , facendo che fieno loro ofieruati tutti 
quanti i lor priuilegi, e che fien tutti rispettati , e bonorati , e ciafcuno fecondo 
il fuo grado, mento, e virtù, e andrò dando i gradi, egli offittf fecondo i meri- 
ti delle per forte, non gli levando a que' meritevoli, da’ quali riceuon poi altret- 
tanto, o maggiore il danno, per efier fi fdegnati , quanto baurebbono ricevuto, 
vtile > bonore , t feruitio , per bauergli ricevuti , come meritinoli : T efiimone 
» m ciò la 
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| n ciò la mifnedezain quel cafodel mal confeghato Topol Romano con l am 
baione, e inuidia di T ot/ipco Squali negando a ficfarc l'intertcnii)iCiJo,c i'Jjq- 
nor meritato nell' acquisi o di l rancia , gli porjtro ccc afone di dichiarar fi , t 
tnoftrarfi feuerfumo nimico della fua patria , rovinando finalmente l’vna , e 
f altra parte, e dando così al mondo a i ot:ofi ere, de none c ofii più fenicio fa , 
quanto lo [degnare , e difpregiare vn'buomo da bene , e niajsitt, an, etite vno , 
tbe veramente fi a buono, e vero foldato: tome ambo aiucnnc inliandia a' 
tempi noflri di Mattino Schinch , che jdegnato per fin , ih cagioni pi eje lu en- 
fia di non Jeruir più dalla parte del Ufi , e poi fidato bauutala , andò a fruir 
gli Stati,doue fece cofe memorabili al Mondo, t non bcjia, tornando ai tufi it» 
prò co fi te , il dot e i gradi , egli vfiitif a colui , che menta ; tua lijògna ancora 
Jègnalare > e premiare oltre all'ordinario i valoroft , e buoni , e colui che meri- 
ta, e alt incontro deprimere i maluagi , e i vigliacchi, e [opta tutto i poltroni : 
ptrciocbe dando a chi non merita, fi fa ingiuria a' meritatoli : e così d.indofi a 
tiafeuno fecondo i meriti , e' demeriti , s infervorano tutti ali' opere virtuofia 
ferciocht dalla [perorila dell bornie , t dalla ncompenfa ; e alt incontro dal 
timor del biafiimo,e della penagli buon, un di quejloefercitio fono sformati fit- 
te opere marauigliofe te quantunque la prima cagione, che fa muouere il foll- 
étto alt Immorale f anioni della guerra , debba efiere il find'acquiflarfi col fe- 
dele, e bea ferme nome, e bonores con tutcocio la fina mira più principale^-, 

C r t or dittano, è dt acqui fi arfi premi) , e rttli, e poi hotiore : per ciò che fi come 
pouertà , e lamtfaiafa t huomo mduflriafo ; tosi il defiderio del premio ,.e 
é efiere nelle fueimprefe lodato, il fa coraggiofir: e doue non [pera premia » 
Melode-, allora opera freddamente ; concio fi ache nonfiacofapiù bajl antc^* 
nellanecefsità a indurre gli animi de'virtuofi a r,n ricufarfadiga, ne a fichi far 
pericolo alcuno, quanto il premiare, et lodare i faldati nelle necefsità,e ne lo- 
ro egregi fatti, fecondo i meriti . Ma fi come i ben vero, che fe non fofie t am- 
bitane dellamaggior parte (Tefier riputati , e lodati alle guerre : lequah in 
effetto da lei tutte fon governate, potrebbe la guerra andare in altra maniera; 
t, come fi dice, con le gambe aititi fu : perciochcs'ella confiti ufi e fri ani et. te^* 
uc faldati, che la feguitano principalmente per guadagnare , e per vtile , ogni 
volta che colui fofie fatto comodo , e ricco fec ondo la fua condii ione, non ci fa- 
rebbe più altro ; ile he non fegnene' defidetofi di gloria, e di lode : per fioche^ 
ottenuta vna bella ftrz^ione,tic defi dorano vn altra , e per la prima , afpirano 
alla feconda, e così di mano in mano non fatiandofi mai d" aggiognere honore, 
a bonorc r così ambo è ben vero, tbelaptomefia del premio, e del dare a face o 
quanto fi piglia de'nimic i , è di granfiala al fargli combattere , e vene ctcs : 
pcrcioche tratti da vna buona fperanga , follavano t animo loro a for^a , e a 
fatti grandi, e per qui fi ononè maggior fuoco nella guerra, ne che accenda più 
l' am bit ione del foldato , cbe’l J tricot delle prom ifie , de' doni , delle e ai cxgc, 
degli honori, demordi , delle virtuofemprefe già fatte , e in cafo di vittoria, 
ebefia padron di tutto il guadagno, che f e meriti fuci fi fa : pcrcioche i folda- 
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ti , doue vedono, non rimaner ferrea remuneratione, non temono impedimento 
alcuno, e perciò lajpcranga, c'prcmi fanno i foldati migliori nelle fpeditioni, 
e tanto più doppola. cotffeguita vittoria dee il generale con doni,con offerte, e 
con lodi gratificarli i fuoi ffa pitoni, e’ faldati, t cosi conciliarft l'ejercito : per- 
che he i Capitanigli vffitiali , e faldati alla fine fono fiati quegli, che hanno to' 
loro fienti ,e}adighe ,e con la propta vita, e col propio fanguc conqutjlatoil 
nimico , e quel buon fine, che il General dejìieraua : e facendo così, oper ara, 
che nella neccfsità auuemre faranno fempre afiretti a correre vna medefima 
fortuna : percioc he l animo de' foldati tanto più fiori fee nelle fa trioni, quanto 
più efsi veggonfareofa grata a chi vuol Jo> loro gratitudine . £ per tatuo ciò 
compiendo ( ìfare perefperientia benifiimo » fu fempre liberalifsimo inpre- 
miart,elùdore i fuoi Capii osa, e foldati ,conie magni fuaattion fi vede ; ma 
però fempre lo fatata in tempo opportuno, f apendo che il lodare , e’i donare. * 
fuor di tempo, moli ra poco fapete, e poco fi guadagna dell! animo , e affeltion 
di colui , a cui fi dottai . 

Che la milititi poi non fi a defraudata , il entrale fi ne moRri molto gelo» 
fo, facendo infallibilmente ofieruare, che ciafcuno faccia il Jito douere , el de- 
bito fuov fecondati grado,c la qualità, che egli tiene, e come fi conuiene al fet- 
uigh della buona ÌfcipSna,.edichì fi fÌrue,ofìafòtdato,oCapitano, o altro 
vjfitial maggiore, o minore , con fare a tutti indifferentemente, e contro a tut- 
ti giuHttia buona, e diritta, conciofia che lagiuflitia ( come s ì detto ) in pa- 
ce, ed in guerra conferuai regni, egli e) ertiti » e fetrgatffa non fi può coman- 
dare, ne efterobbedizo,mn che regnare. OUretheebimngafliga chi erra hl. 
tnodocbenonpofiapiù errare , è tenuto ignorante , o vile, e in confeguengxs 
>im difpreggato da ciafcheduna . Ebenchenon fi poff t efircitar lagiusìitia 
ottimamente, fe non con feuerita,attefb chela malignità degli huormm ricer- 
ca così nondimeno fi dee mofirar epicanto fi può , cheta feuerità difpiaccia , t 
per queflomofirardvfindapernecefsità,efalutepubUcar ma il buon (j ent- 
rale la dee ofieruare , e fareefercitare ordinariamente però con equità , e mift- 
ritordiar'Peniocbtilpiùtbepotrdsfuggiràil nome di crudele , accompa- 
gnando lagiuHitia conta clemenza , aechche non [la crudeltà , e la clemen - 
•za. con lagiutìitia , actrochemnfìadifprezjp , conrkordarfi poi di quclno- 
tabil detto d Euripide ; Un fot confcgltogiuflo vencegran moltitudine dì fol- 
dati . tsfngi sforzarti d effer tcnanspiemfo , e non crudele , non foto vtrfo i 
fuoi, ma ancora ver foli manco rfo» ricordar fi ancho di quella fententia degna 
di sì nobile, e sì moderato imperio de Senatori \omani,chediflero verfrM ar- 
to Topitio Lenatc infauor de Liguri venti da lui -, quella efler vittoria chiara, 
spiando fi vence, chi ti fi oppone con l'arme in mano ; e non quando s" incrude - 
hfee contro gli afflitti : E però ; parcere lubie&is, & debellare fuperbos . 
Terciocht ilvero vffeio del vencitore, fi è perdonare aventi ,in quanto vuole 
però-il dottore, toccafiane, e' tempi, bt fognando ancoraconfiderare, cheilper - 
donar così di leggici, non venga a dare occafione di cominciar laguerr a alo* 
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fofia ; o di far nafcere altri difordini fintili , come fpeffo nafcon rulla guerra * 
che per faluare la "Vita ad altrui » vi fi lafti la fiat : però fi dee bene avvertire 
di non vfarjnale quefia pietà, laquale vfotafùor di tempo , e luogo, eoccafio - 
ve, cagiona molte volte di far fegutr de' difordini. JE perciocbc molte volte ri- 
fpetto al tempo, al luogo, e dalleoccafiom, bijbgna vfar -qualche poca di cru- 
deltà , per necefsità d ’ afsicurarfi , o d'altro ; fi dee auuertire aln, eno di ma- 
fie are, cheilgafiigo fra inoltra di buono efempiou non di vendetta: e poi d u- 
farla tutta in vn tratto , t in vna fola volta , per non hauere a ritornami ogni 
giorno , e per poter , non la innovando , afri curar gli buo mini , e guadagnar fo- 
gli conbene fidarli: e facendoli altramente , o per timidità , o per mal tonfe - 
gito, farà frmprenecefi italo tenere il coltello in mano, ne mai fi potrà fondar « 
/opra ifuoi faldati, o (additi : non fi potendo quelli per le continue , e fi efebei 
ingiure mai afsicurare di lui : Orde le ingiurie , e le crudeltà ( quando non fi 
può far dimeno, di non farle ) dimeno fi debbo» far , cornei detto, tutte in vn 
tratto , accioche gufi andofi meno , offendano arubo meno : 1 benefici) al con- 
trario fi deonofareapoco, a poco ; accioche gufi andofi meglio,edimentican- 
dofi più ageuolmente, gli benefichi ancho più, e più gli tengano in memoria : 
gin fomma viuer di modo co’ fuoi faldati , che niuno accidente > o di male , o 
di bene gli habbia a far variare fuor della diritta ragione de II a buona mili- 
tar difciplind-, . 

COME 11 GENERAI DEE ESSER CON TYTTl, 
c ma fi imam e n te con le fpie ; e come le Ipic debbono 
«Acre} c come £ debba lor credere. 

D EE il buon <] entrale effer Tempre liberale in premettere, e m dateti 
tutti: perciocbc tutti inegpt'ii del mondo tonfi iiono,e fifarmo fui da- 
re, e fui promettere, t chi non da, o promette è fitor della vera via de' 
vegotij : perciochecon quello meggo ( che vale per levare il mifero fuor di mi 
feria, e di più per aiutare, * promouer la virtù . potrà ancora farfi ì fuoi timi - 
ci, amici; e’ foreitieri, e gf incogniti, fuoi amorevoli : tJòfala vera hl-er ali- 
tò ricerca, che non fi dia agli indegni: pernoehe (oltreché il dono t‘ impiega 
male, dandolo a chinol merita ) fi fa torto alleperfòne degne , augi allaflef- 
fa virtù : Onde auuiene, che i fidati vedendo ciò, per aniuare a’ premi ( ben- 
ché alla fola virtù fien dovuti ) fi dormo però più tofìo ad ogni altra cofit- : 
pietre a ancora la vera liberalità , che non fi dia fmoderatemente , perchehc 
non fi può durar longamente fengaritrar le mani donde non fi debbe fi elider- 
le : ricerca mede /imamente avvertir di non dare in vna volta tutto ciò, ches 
fi vuol dare , ma a poco , a poco ; perche he ( a guifa della pioggia lenta , che 
più penetra dentro il terreno ) la liberalità vfata a mifura, taragkme è più ef 
ficaceper partorire, e per confermar la beneuolenga di colui, che è lene fi cato: 
ma più che in altra cefo dee e/jer libcralijiifho (per dover effe re fopra tutto 

Il turiofo • 


Digitized by Google 



7** DISCIPLINA Mltlf AR r fi' 

tu rio fa in fa p tre i fatti da' minici) in promettere, in pagate, e premiar i turni- \ 
ci, i miniflri, e attinenti loro, e le [pie, egli huomini, che fra ninniti con deftro 
mo lo fieno atti figret amente ai entrare , e intendere pontalmente d Ima ul» 
bora , e di pafio in pajfo quello, che fanno, epenfan di voler fare : e che m fam- 
mi gli fieno fcoperti tutti t figreci del nimico : perciocbc per difetto di non ba- 
tta cfpefio nttoue dell ejerejn < be fi trottano i rumiti, i cagione molte volte di 
gran ronina , e alC incontro vn fil buono attui fa può far guadagna; e tutta vna 
giornata . Onde le j pie buone nella guerra fono le migliori parti delle vittorie: 
perciocbc s' è veduto , e fi ved: chiaramente, che per effe fi romnano inimici 
francamente, e per efieci fi rapprefmtan l'occafiùm delle vittorie, eperefic 
ancora fi fabtfano tutti i pericoli, efempre con gli atmfi loro fi fi- ficuro ; per- 
che he l' buono auuifato dal pettfiero , e dello fi cito del nimico ,faanfa il peri- 
colo , faceti J:ui r.tflvparlui. Scipione enfine ano conoficndo di quanta vit- 
ti t a faffe f ejfere auuifato delle f rge , e de’ difagni , e maneggi de' nimici , per 
non hauc re altri mezzi, fingendo di mandar (fato Lelio anwafaiadore a Sfa- 
te fie della Libia , lo mandò con alcuni f apuani efperti veSìiti dafaruidort > i 
quali conofccflero, e vedefiero la qualità degli alloggiamenti de'nimici , e al- 
tre co fe fi miti: egli apportò quefia manieradi fatare tanto vtile,cbe affato, 
thè il campo di Siface era alloggiato in due parti , e che baueuai ripari di le- 
gname, gli ufi alto col fuoco ; e credendofi i nimici efi erfi accefa ilfitoc ocafual - 
mente , corfero per ifaegnerlo : maauuedutifi , ejfere flati i ({ontani , fi cac- 
ciarono hi faga, enefuron morti gran numero . I Lacedemoni efiendo auuifa-r 
ti dalle fait, cbeiMeffeni arrabbiati contra di loro , fi pattinano dalie mogli » 
e da' figliuoli per combattagli, differì ron prudent emerite la bat t agita per note 
volerla con difpei ari . Annibale non perdo nana a fpefit alcuna da far fi nelle 
faie, come fi potò vedere nella guerra di Capua, nella quale ne furono prefica 
nel campo de’ {{ontani circa fettanta per riuelatione <t vna donna C apuana . . 

JS per quefio il M arebefe diPefcara fauiamente diceua ychevn (j entrale non 
polena riufetre , ne fauio , ne accorto , fe non procurane con qual fi voglia in- 
dii/ìrra , faefa , e diligenza di faperper via di tali buominigli andamenti , i 
pai fi eri ,i difagni , e' preparamenti de’ nimici da poter fi rifaluere a far nafeer 
foccaftont da procurare lavittoria . <J\fa fi dee auuertire con grondi fisima 
diligenza, e accortezza, che fi fatte fate, e huomini non falò fieno veraci, c fe- 
deli, ma che fieno fréni, edefperti, efagaci, e che fappiano pigliare il parti- 
to d: bene, e di male, facondo il tempo, e l occafiorù, e mancando di quelle due 
parti, t ifplorator non é buono, e non è da farne conto", perciocbc l effer fedele, 
e non eficre efacrto, nc di valore in faper conofaer confondamento,e con ragio- 
ne i difagni, e le qualità del nimico, poco all' bora vale la fedeltà : e all incon- 
tro poco vale i effer efperto, e fugace fenza 1 e fler fedele ,eve race: ed in Com- 
ma il tutto confifie nel? effer fagaci, presìi, buoni, e fedeli : ma però auuerten- 
dofifempre fapra tutto , che non fi ano faic doppie , e falfe ; poiché Icfpiefan- 
quelita cb< ordinano le fatimi , e i faldati l'efaguifam . Onde non dee darfi 
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mi effe tinta credenza , cioè altri filafsi in qualche precìpitio condurre : e per- 
ciò per afsicurarfi da loro , quando danno attui fo di qualche cofa importante, 
ftdeo'to ritener [otto buona guardia* con mandar non per tanto iltimprefa co 
buone proni fiow , e feorte , e con tutti i buoni antiucdimenti , ac ciac he non fi 
Ufi: ingannare, o vero ejf mdo ingannato , habbia pr cui fio prima il rimedio : e 
fe[ì a btfogno menarci Lui ben legato, e accompagnato: perciocbe efsendoci tra 
di. acuto, la fpia per lo tim r della mortc,vedendoft trattenere, o legato , o be- 
ne accompagnato, lo riuelarcbbe, o farebbe almeno, o direbbe di maniera eoi 
variar del parlare, fe non altro,e altre cofe fonili di mouimenti,di ambiguità, 
^difficoltà, che metterebbe , che agevolmente fi potrebbe conofcereil tutto dee 
chi s'è trouato altre volte in quelli maneggi , e n'i pratico : ma in quello ge- 
nere non fi dee manco creder cor. agcuolcgga ogni cofa, e mafiimamtnte detta 
da fugitiui,o prigionieri del nimico,o da gente fofpetta,o da chi è pronto à per- 
Juaderc il male: perciocbe quafi fempre vi fi nascondono inganni: onde fi fuol 
dire -, che chi in fi mdt cofe tofto crede, moflra leggeregga, per rimaner molte , 
volte gabbato . Terciocbeil più delle volte fono mandati con inganno,e a po- 
fi a da rumici, perifpiare, e mfi diare: e però per l'ordinario fino dahauerper 
fofpetti, e non creder loro, fe non per molti fegni, e per congetture, e ordinaria- 
mente vfare, che efiendoprefe fpie, o fugitiui nel fuo cfcrcao, che fe il fuo efer- 
cito è bene armato, vettouagliato, e hai ordinatogli lafsino andar finga dan- 
no, per-, toc he ridicendo il vero porranno i rumici m fpauento : e feti Juo e faci -, 
to i il contrario , e debole , è bengafhgargli , con cauar da loro , come fileno i 
rumici, e alla fine poi, o fargli morire, o mandargli in luoghi fi curii e lontani. 
E Jc finga inganno alcuno fuggiranno da' lum ìa , facciafi lor coregge per la 
grande vtile, ch'apportano perciocbe , fe non altro, queflt più attrìjlano i ni - 
mici , che i morti in bat caglia : e benché fieno difficili le cognitioni di conofcer 
fintili buominiyc di non ejfcr gabbato, tanto più lode acquifta (hi beagli cono— 
fiera, e a voler far ciò bene, non è il migliore,ne il più fiicuro rimedio, che nort 
credere in vna 'pia fola, ma in più, dicendo però ilmedefimo, e confrontandoli 
nel detto, nel fatto, nel tempo, e nelle occ afoni, e nelle ragioni . Se tJHarco 
Craffio nella fpedition de' "Parti non haut fi c creduto a l'arfo fpia , ma bauefse 
ancora dato orecchie , e credenga alt altre (pie , che gli die euano il vero , non 
farebbe caduto con tutto il fuo efercito nelle mani de T’urti . E ancora è buo- 
no, e ficuro rimedio non creder giamai a fugitiui foli , perciocbe , come fi può 
fperare, che debbano efser buom,e fedeli ver fogli flranieri, fe fono flati tradi- 
tori verfo i lor mede firn ì Onde a ibi prefl a fede a sì fatti buomini,vien naf co- 
fia la verità delle cofe, che i il più capitai nimico, che babbi an coloro, che defi 
deran, che l’tmprefc fuccedano fecondo le voglie * o difegm loro . Ltuio nel li- 
bro fecondo dice , che SefloT ar quinto fingendo l'odio , e la crudeltà di fuo pa- 
dre , fene fuggì a fjabi , e per la fu a aflutia efsendo eletto Capitan loro , diede 
foi finga combattere il tutto de' Gabini nelle mani di fuo padre. E ladino 
Mei libro primo dice > che Zopito buomo nobile , e amico del fls ^erio tallio- 
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Ufi il nafo,tgli orecchi,' lacerato fi tutto il corpo , r fingédo defitte fiato così 
maltrattato da Bario , fate fuggi d Babiloni , de quali tll[e ccrcaua oppu- 
gnar le lor Citta-, e fatto poi Capitano dclFtfercita dtfsi Babilonia diede la fit 
ta in poter diparto. E tanto più , comediceua ' Diogene , altri fi deeguarda- 
^■dmimodta degli amici , che dalf infida de nimici : percioche da quei] e tu 
jaiahaucrtcne a guardare e fendati rumici alla fi operta, ma notiti vuardàdo 
del male , che copertamente ti prepari vno , ebeti fi mo/ira amicò , quando 
poi ttjopragiogne inafpettatamcutc ado fio il danno, ti nuoce tanto ptùajuan- 
to menai afpettam . Onde ancorché jl troppo credere fi a più lofio errore , che 
colpa-, nondinieno chi m ciò erra, non fi può dir, ne prudente, ne einojpetto ;■ 
auuenga cheti neruo della prudenza fia il non credere fuoccan.cntc laqual 
prima che creda, va confederando le circofiange delle cofe, degli accidenti, le 
perfine, e le cagioni : lequali cofe chi onderà ben confiderando , non cadrà così 
Mcmlmtnteneir errore del creder troppo : pere ioche nel confiderete le cnco- 
ftairzp. potrà giuda arefe quel, che ghè dettola del venfinule, o nò. E nelle 

efamnar gli accidenti applicar l’animo a quella nouirà, chepotnbbe , oefic - 

re, o non efsere, e ncljargiuduio delle per fune, donde tali mouc nafixmo, ve- 
der, fe firn degne di fede ; e che vita fia fiatala loro \ fi fon corruttibili, o no; 
fe hanno del leggiero, o del grane ; e ntU e f aminar le cagioni potrà giudicar, fe 
tal nuoua può efier vera, o per necefsità, o per vtilità, o per voglia di cbiè t*- 
gion del ruotino , ondenafee la detta nuoua , 

CHE IL GENERALE CON OGNI ISTANZA 
f dee attendere , che non manchi da vi ucrc pc’fuoi ; 

c pc’nimici il contrano. 

M »A atctochcmunit cofa , per qualunque accidente che da pojfa tot le 
fperanga , e l animo di benfare a’ foldati, e darlo agli auucrfari : che 
la fperangq alleniate fadight , e facciati timor delperiec’o , dee il 
buon generale con ogni ifiarrzq attender nelle fpubtwni , tanto per il viuer 
de’fuoi foldati, quanto albi fogno , e nei efsita de'nm tei : percioche la famedi 
con fuma più vn e fere ito, che non fa il ferro , e'I combattere-, eperquefloncn 
foto dee procurar di leuar via? oblò datila delle cofe necejiarieal nimico; ma 
più, c he più proc urar, che ella nel fuo campo fia fempre : Dee altresì con ogni 
ingegno procurar lafanitàd’efio, con far che foia in luogo abbondate d'acqua, 
di legna# d’aria, faiu tiferà, e buona, e anco in quartieri netti da ogni immon- 
ditia, acciochc non s'infettino . !■’ abbondanza del viuere fi manterrà o^ni voi 
ta, chtilfuo campo farà in luogo fertile ,* abbondante , e che non gli poffan» 
tjfert impedite le vettouaglie , e che poi a a a founo vuta n dicre, menante, pae- 
fano, e villano , e coti a òafouno compratore, e venditore farà libero il veni- 
re, e lo fiore; il vendere, e'itomprarc. t C abbondanza i vna delle principali 
effe, che fi ricerchino in vm efcuito#omeben dutua urtiamo Jmper udo- 
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tt,cbe non haueua il mondo co fa pii allegra, ne più gioconda, che il Topolo fio 
mano, quando egli era [atollo: fi perche efia abbondanza incita ognuno al Tal 
tegje, e grandezze , e la necefsità bumilia , e abbajla il deftdeno , e deprime 
la volontà, di maniera chenon è cofa , che più sbatta f animo d'vn foldato % 
thè il patimento del patere ; conciofiacofa che la fame rltima pena all'huo - 
Rio» fi a crudelifsimapiù d'ogm altra : e fi anche , per ciocbc fernet efla abbon- 
danza farà yento jenza da’mmici effer combattuto, oltre thè ella cagiona,che 
il foldato pine ,efi mantten con meno danaio , per trouar la robba in abbon- 
danza a meno prezzo » ed è meno forzato a rubiate , e a fare fimili altre ^ 
poltronarie , come è necefsitato , quando non ha denari , ne da vtuere . E per 
questo acciocbeil foldato h abbia tutte Itcofe neccffarie più a buon mercato , 
thè fi a pofsibde,fs dourebbe leuar via ognifrauczga'a'Mercanti,e a'Viuan- 
dieri , che pof) ano bautte , e inparticolare di pagare la piazza a rn tanto Lu> 
fettimana ac^Caeflnii campo, e per loro a'fapitani di campagna,che quel- 
lo, chei ’JMercanti danno, ed è tolto loro , mene hi fola danno del pouero fol- 
dato : per cioche quello *cbcc danno ad efsi,lo voglion ritrarre ( come è ragio- 
ne) da chi compra : e così di nccefsità veudon la robba più cara di quello, che 
non farebbona . ‘Donde è marauiglia » che i Macflri di campo , e i Colonnelli • 
che dourehbono effer padri de foldatt fiato a quejlo modo mercanti, anzi fie- 
no comeladri ingordi, e onori delle fadighedèpoueripoldati,i quoti por per lo 
bi fogno di comprarla rtbba più cara, fon necefsitati rubbare, e fare altre cofe 
indegne ; e però ricalando alla fine in danno de faldati , fi dourebbon leuar e 
tn vn bene formato efen ita tutte legrauezjc, e rutti i diritti, od emolumenti, 
che i *J\€aefbi di campo » il Generale, e particolari hanno da cJHenanti, t 
da altre per fine, dipendano, e comprano nel campo, (ei diritti, ed emolu- 
menti fono molti, comequi apprefsodtrerno ) accioche fi non altra col [avergli 
tanto maggiormente fi conofca la'ngordigia , e l’auaritiadi chi gli piglia per 
cagione di fuperìorità , eper rifpetto delfuo vfjìtio . 'Trincipalmente per ogni 
fama, oboi tedi pino, o di ceruogia, e d’aceto, e d”acquavite , e altra beuanda 
da bere vn tanto aUSÌ'Cadlro di (aiopogenerale, e vn tanto a’Trouofti,però 
come più piacerà alla di fcretion del Maejlro di Campo , che comandai dipoi 
per ogrh Mercante » ebefeguedi continuo l’cfcrcito, etien bottéga, o tauema : 
vn tanto di denari per fettimana , o più, o meno , comeparràa chi comanda t 
da quei, che portano robbe uccelli ,o ado fio benché non piglino pagamento , 
pigliano nondimeno qualche poco di tutto quello, che portano, e Jenza tfiftre- 
tione molte volte : Ognicarro, o carretta, o bestia carica di bottini,o d altre 
prede,partcndo del campo conpafsaporto,fard tenuto pagar qualche cofaper 
la licentia : il fìntile fard ogni oeftia, ocauaUina, o mulina, oda ammazza- 
re per carnc,chc fi venderà nella piazza . Quale cofe poi^ome grano sfarina, 
pane, burro, olio, lardo, camefalata, pefee, formaggio , fole, galline , beiti $ 
minute, e altre fintili vettouaglie, accioche l’efercito n’abbondi , non dourtb - 
ben pagar niente, fi non quel tanto , cbcfofse alla difcretione del venditore . 

» - IL 
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IL GENERALE DEE ORDINARE A’ PAGATORI 

dcll’cfcrcito, chcdcbban pubblicamente dire in ifcritto, 

< come paghino 1 faldati , e di che monete > e 

quanto le valutino . , 

D E E mede fintamente ordinar nel fio efercito , perouuiare a molti in- 
connati enti, eòe pofson nafcerc ; fi non altro , per leuar via il m ormo- 
rar de foidati, e le difeordie, e molte volte il fuggir]/ per quefio nfpet - 
lo , chct fuoi pagatori del campo fieno obbligati ogni volta, che danno denari 
a’ Capitani , o ad altriOmriah, per pagarei foidati, gli dieno ini fritto pubbli- 
camente quanto fi dérbia dare realmente , e quanto tocca per faldato , cache 
prezzo danno t’oro > eia moneta , e di che moneta , od oro pagano , accioche.il 
faldato giallamente babbi a il fuo douere,fapendo il fuo conto : e i fapUani , » 
per ignoranza , o per trifiitia col cambiar le monete , e darne dell altre , o col 
dar meno del douer loro, non pofiano gabbare , ne tor niente del J ho al folda- 
* to, come bene fpefso molti / anno . esfi l'incontro poi ordinare a Capitani, e 
, agli altri Offitiah,chc vietino,/ bei lor foidati mandino a c afa loro cofe di hot- 
tini,o delle lor paghe, fe non finitala gucrra,benche quefio fìa contro ogni leg- 
< gè bimana, nondimeno fi fa per ragion di guata; pcrciocbe ciafcim fu. dato 
• fappia, che quantunque col fuggir fi , fi può alcuna volta faluar la vita , non- 
* perciò fi faluar anno t lor beni , l' amor de' quali ha gr«n forza di fargli flarcj 
, «Ua guerra ^ . i : . 

•• CHE IL GENERALE DEE DAR D V E VOLTE 

> l’anno pubblica audienza a tutto il Cairi po. 

• . . ’ **•'*,■ * • • i .4 

D O ? IfE BB E ancora il Generale dar due volte f infuno pubblica-» 
audienza egli mede fimo per tre giorni m ciaf, una volta : vna Beliate 
in campagna , e vna l' innervo alle flange : ne' quali giorni piamente 
afcoltando con pat tenga , e r.fpondendo benignamente ad ognuno , drfse per le 
1m querele , caufe , e differenge a’ foidati audienga : t non pure a' foidati , con- 
tro ad altri foidati, e contro gli Offristi, ma ancho a' (apitani,e agli altri Óf- 
■ filiali, contro ad altri 0 fonali maggiori ; e cibi necefsarifsimo per la quiete, e 
eonfiruatione , e vtile del fuo campo: Si penioche per pauradt non efser cia- 
' feuno imputato al fuo Generale di Cai cofe , non tentarà di fare , ne meno fari 
■> contro a' buoni ordini militari, e a' foidati quello, che non fia da fare,e tentan- 
dole, o facendole farà fubito , e finga rifpettogafligato , o cafcarà , fe non al- 
tro , in mal concetto del Generale j come ancho, penioche in quefla maniera fi 
da via, € modo a sfogar quegli humori , che nafeerebbono , e crcfcercbbono in 
Vnoefcrcito contro a qual fi veglia : e quando quefli humori non hanno don- 
de sfogare, ordinariamente ricorrono a modi flr aordinari , come ammodino- 

menti » 
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in enfi, e tumulti , i quali fanno poi rouinare rn campo, e ft non altro,ricorron » 
air andar fi con ‘Dio in particolare ferrea licenza : e per quello non è cofii , che 
faccia vnefircito tanto ftabiti,quanto ordinarlo di modo , che le alterationì di 
quelli humori,ehe lo cornmmuono,epoi lo rouinarebbono, habbia vna via da 
tfogarfi ordinata dalle leggi, e dagli ordini militari , mediate i quali reti t’bab 
Ina a ricorrere a modi §lraordinary,i quali fanno finga dubbio pefstmi effetti. 
E fe non fofie per altroàl dar pubblica anàloga a'foldattis'ka da fare, aci iocbe 
i (astiarti, o gli altri Ojfitiati no vfino forfè dell’ infoiente, e ma’ portamenti di 
fatti , e di parole a foldati , come vfano -, angifiportin bene con effo loro , per 
paura, che non vadano a querelar fi, o lamentarli al (generale nel tempo cojli- 
tutto : il quale informato della verità ,faià giuntila a chi la domanda , coru. 
mettere il ceruello inteSla a chi gouerna, e libererà cncho molto più fifiefio 
dalle molte fastidio fi molestie , che a tutte l' bore forfè in ogni ten.po dategli 
fono per tali affari : alle quali non potendo attendere molte volte per rifpctte 
d'altre cofe più importanti , che l’occupano , lagiufiigia poi non ha fto luogo, 
laquale ( come fondamento d'ognì altravirtù ) fi doterebbe oJie,uarc,c ante- 
porre a qual ft voglia rifpetto . Filippo J{e di <S. macedonia ad ma povera-, 
donna, che gli fi gettò d aitanti per haucr attdieirga £ vn aggravio fattole , di- 
cendole egli, che allora non haucua tempo d'afcoltarla, ella gridando con chia 
ra voce gli nfpofi-, “Hpn voler dunque , ne ancho effer %e.r per le quali parole 
quel buonTrmcipe fi finti ingolfa toccare il cuore , che perì fondo al fio debi- 
to , pene ritornò jubito al Hegal “Palagio , otte tralafatitutti gli (litri affati ; 
dtfpensò molti giorni filo in viti le querele, e ti ncbtesìe di coloro , che glifi 
prefintauan dinanzi, cominciando prima dalla caufa della già detta povera 
donna . E benché in vn bene ordinato e finito di tutti i tempi , e fempe fi ten- 
ga giuntila da generali, e per loro da’ loro auditori , nondimeno per le ragioni 
dette di fopra, non farà fi non bene, che ci fi a due volte f anno per fi miti affari 
il tempo preci fi : Sappiendofi a quefio propofito da ‘Principi ,c da’ generati, 
che non bafia, ebei tir miniflri tenga n la bilancia diritta, e falda, fi efit poi la 
piegano impertinentemente , col far gratta a colui, che mertiapena : 
perciocbenon fi dee far gratta conpregiuditto della giufiitia » ebe 
è norma,e regola d’ognì gouerno politico: però il far gratin 
finga rifpetto , o d’equità, o di pubtico bene, metter 
• ogni co fa in perturbatone : perciocbt fi far 

■ ... •. -, grana a chi non ha fiufa d'ignoranza, , ,, • 

- . .• w,i ' i onqt lamenta, è vnnonfargrà- ± 

.. . -uff . •:» tia, ma commettere ini- ? . - ; - <• . 

•••% quità, ed ingiusti- v\ , 


«4 DISCIPLINA MILITARI 


CHE IL GENERALE DEE FAR. OSSERVAR 
nel fuoeferciro, che niuno d’vna natione pafsi 
a fcr uir in vn altra . 

D OV \EB BE ancora cfpreffamente ordinar fitto rigidi fsimo galìi- 
go a’ Maeflri di campo , a’ (o tornelli , e a'C apuani (oltre al prillar- 
gli del grado) ciré niun faldato f offe rat tettato d'vn reggimento in 
vn’ altro, a d vna natione in vn' altra, finga efprejfa licenza del Generale *> : 
ftrciocbe in questa maniera i delinquenti, c i trilli non baurebbon occafìon di 
[alitar fi di vn reggimento in vn altro-, o dalla { 'antaria alla cauallaria ; o dal* 
la cauallaria alla [intana ; e così fi darebbe minore occafione a' rei di far ma- 
le, atte fa che non hauerebbon doue faluarfi ; e così anelo farebbe forza , che 
lagiufiitia bauejfe fuo luogo : oltre che è difficile ( doue fono di duterfe natio- 
ni in vn reggimento ) a poter rimediare a’ difordini, a' comari, e bene fpeffo i 
moti ini, che ageuolmente vi nafeono . 

Che il Generale non dee fopportar nelle fcrcito pafsatori . 

D O V BJE BB E anco in ogni maniera leuarna quefiapefsima v [auge 
di [apportare > che i Capitani facciano fi fatti miracoli contro natura 
di tenere vini i faldati morti » e anebo, thè facciano tanti pafiatoi, e 
molto più gran numero di quella che non hanno faldati, aneti fi dowtebbong *• 
ftigare rigidamente i (apuani, egli altri Ojfitiali , come mancatori , ptrnon te 
nere il debito numero de' faldati , del quale efsi pigli an lo ftipendio , che in fo- 
ro confidenti# fono obbligati a refiituirlo ; £ i Commeffarij,e q ut', che pigliai 
mofira dourehbona ancor più rigidamente effer gaftigati : percioche : oltreché 
tfsi foli fon cagion di quello, per baueme vn tanto dal Capitano per paflatoio » 
e molte vaitela metà, fon ladri pubblici fi curi finga andare a perieoi' alcun di 
vita, o di morte : ma filo con vna pennata d'inchioflro : e ciò non permetten- 
do il Generale , perche ègrandijsimo inconueniente , d'onde nafeono molti al- 
tri , che malamente fi pofion poi rimediarli , effendo il minor i efsi la perdita 
del denaio ima che filo fieno pagati i faldati ejfettiui, che fino in vna compa- 
gnia di quanto vtile , e rìputatione , e bonore fi a all e finito , ageuolmente fi 
può vedere, e cono fiere: l vtile farebbe grandi fiimo ; percioche quello , cb* 
bufi a a queflo modo di pagare più gente di quello , che s’babbia , per dare vn 
ficcorfi , o vn tergo di foga, come vogliam dire , farebbe bafiante a dare vna 
paga intera a coloro , à quali fine da vn tergo : poiché pagando filo gli buomi- 
ni , che realmente fono in efi ere, farebbon tanto meno i pagati,cbe baftarebbe: 
e così il Cj onerate non farebb e poi tanto debitore a' fot dati, come è , per non gli 
poter pagar di quefiamanieramefi per mefe : oltreché i faldati effendo con- 
tenti di quel, che deano bautte » non farebbon tanti difordini di rubbare, e af 
3 ! ) 7 finate* 
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ftture, come bifogna , che facciano, e apportargli ambo loro, per non ejfer pa- 
gati, e non poter vivere . Sarebbe oltracciò vili grandi fumo , percioc he molti 
faldati non fi fùggirebbon, ne fi andarebbon con Dio , come fanno : poiché veg 
gono,e fanno che dandofi vantaggio ,o capo foldi nelle compagnie,come fi don 
no, [ubilo i maluagi (fapit ani fanno caricar quel vara aggio , o capofoldo alle 
piagge morte , che tertgon vive pel Capitano , per dovere battere egli quel più 
profitto : che ne tornaffc ancora maggior honore, e reputattene ( tlcbe fi dote- 
rebbe flimare più che ogni altra cofa del mondo fi fi conofce chiaramente: per- 
ciocbe vn'e feretro è di tanti mila faldati arrotati, e pagati, e realmente, cd ef- 
fettiuamente fi a manco della metà, o poco di più -, f ac endofi giornata , o altra 
importante fattione, vincendogli fi feema gloria , e honore , perciocbe ficcai 
qutfto con poco numero, fi im ondo, che l' habbia fatto con molto maggiore af- 
fai: onde vencendo la gloria feema, e la vergogna perdendo , crefce : oltreché 
ancora permettendo il generale queflagattiua, e pefsima vfanga,t cagione 
non fittamente de' difor dirti detti di fopra,ma ancora che'l fuo eferdto da per fi 
medefmo J cerni : sì perche molte volte gli huomim honorati, e da bene c for- 
gi, che non ci fermano, e fene vadano, per veder dare ad altrui, e quel eh' è peg 
già, a' morti, ea’fugitiui, o a'feruidort quel , che fi dourtbbe dar loro ; e fi an- 
dò, perocché con queft a sfrenata , e pefsima v fango, i Capitani kauendo dato 
ma volta buona, e larga mo Ara, non fi curan più d’hauer foldati effettati, per 
batterne poi da pagar quel meno ; però gli tratta n male, angi molte volte per 
prouecciarfi di quelle piagge, danno loro occafion di fùggnfi , e quel , eh' e 
peggio , fpefio danno loro efiimedefimiipafi aporti finga confent intento del 
generale, quantunque incorrano in crimine di cJfóaeflà lefa : onde in quefla 
maniera i morti, e ifugitiui, e i feruidori, che paffano per foldati alla moflrat 
meritano più de'viui, e degli huomim da bene, che feruono, perbauerptù fol- 
do di loro . (o fa veramente contra natura, e contragli ordini militari, i quali 
voglio n , che i buoni fien premiati più, che i gattini : però farà buon configli* 
i vn generale di fare fpefio rafìegna, o moflra di tutti i foldati fuoi , e fi non., 
può efier preferite, almeno fare in modo ( colgafligare rigidamente,e con pri- 
vargli delle compagnie, e offitij , que', che faranno più paffatoi di quello , che 
faràordinario fi che realmente la moflra fi faccia de' foldati effettivi, e veri 
che ci fono, accioche ancho fappia giufl amente quanti foldati tien nel fuo efer 
cito, e di quanti, venendo l' occafion, può firuirfi : perciocbe a'tempi d'impor - 
tanga molte volte il generale fi troua le fue fi rge debilitate non t redo, dote 
tali : ilche fpefio cagiona la rouina delle commefsioni, che fi danno, e ancho di 
fi mede fimo . 'Palio, quantunque bauc fic grandi fisima poff :nga , e rtccheg- 
ga più che ni un’ altro I(c baueff ’giamai per efier Signore di tutte le terre ed 
entrate, che erano da Levante a ’Tonente , nondimeno era delle armi curiofif- 
ftmo, ordinando egli medefimo in eia finn gouemo le vettovaglie , e le paghe, 
che hi fognava dare a’ foldati, sì fon fi ieri , come fudditi , e naturali : volendo 
egli fie fio in perfina veder le moflre , che fi facevano > t quegli che il numero 
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imnpìto de faldati loro ufi tonate baueuano , e meglio efercitati, e amati, gli 
tirava innanzi agli bouori , a' gradi , e molte volte ambo gli arricchititi : e per 
contrario que, thè erano ni dijetto, e che rubbauano le paghe , erari da luìga~ 
figari, e c a/si , aldi ne Ivr catti hi fiorogando : e in fomma il buon (generale 
dee far di /aedo , eoe induca i finsi Capitani , coltri Off fiali a tener ptr ponto 
disonore il non rubbar piatte, che Je per non macchiarlo /imam poco la vita, 
Ululeranno meno la robba , bav ndo foldamafsimamcnte da mantenerli : e 
pero /are, che rimanga infume quel Capitano, equell'Offtiale, che dirà d" bu- 
rnir maggior numero di faldati, che non è quel , cioè realmente feguita la ban - 
lUera : pena , che gli terrà a freno : e accioche bMiano minore otta fon di far- 
lo > fi doun hot dare il foldo a' (apuani , c agli Off riali , e a'" fot dati di modo , 
che ciafcitno nel fìto grado pete/f ! vinere , e mantener fi comodamente , e fet- - 
tur bene armati fecondo il tor c.. rico : governando f però nel dare il foldo fccon 
do l'cfler della f rouincia , dune din. ora la foldatefca , e conforme alla qualità 
della faldati fa, c dell' ef ere cmata,e dell' àbbondasrga,o mancamento del- 
le vettovaglie^ ► 

CHE IL GENERALE NON DEE SOPPORTARE* 
che vn’Offitialc non voglia ilar fotto , c obbedire i altro : 
per cfser quel tale più vecchio Officiale di 
quell che gli comanda* 

N OX. dee ne anco nel fuoe/ército /apportar quefta mala vfanga , che 
vn Òjjitiale non voglia flar fotto vn' altro , e obbedirlo , per efler quel 
tale , o più vecchio Capitano , o più vecchio Off fiale di quel , che gli 
comanda, o vero per battere hauuto quel tale , che non vuoi obbedire , altrc^r 
volte maggior carico : concio foche da tali co/e la rovina può nafeemt d'vtL> 
efcmto ; sì perche di quefl a maniera ne feguitarebbe , chenon al valor degli 
bttommt, ma all'età del tempo, o albore afoni btfogtuff r fempre dareilcoman 
do, e così i maggiori Capi non haurebbono il loro libero arbitrio di darlo a chi 
più lo menta, ma a chi ipiùvectbio, c a chi ha comandato altre volt e: e ben- 
ché paia, che chi è più vecchio , e altre volte /sabbia comandato , debbia efìer 
più fwio, c pratico : nondimeno non é quefta con/equcnga fempre mai buona, 
c he chi d flato molti anni in guerra, fa pratichifsimo, e buono , e chi è più uec 
tbio faldato fa migliore del più novello, per tronarfi longegno, e'I valor de- 
gli hitomini fpeffo difsimile l'vn dall'altro : s) ancora perctocbe occorrendo 
molte volte , che vno per qualche nuoua occafone,e accidente habbia coman- 
do, che in altra occafion non è ben, che l'h abbia, che in qiiefla maniera bene. ^ 
fpfo ci farebbon pochi ( apitani , e Oj fi ti ali in vn campo, e così verrebbono ad 
'c fi ere la rovina di eflo, come è fato vltimamente in Francia , doppo la morte 
dei finca zsflcfandro Farnefc nel campo del l{e di Spagna, che per non efier- 
'ciquaf niun' Offriate alte loro truppe , e compagnie per non volere eff r r co» 
' -• mandati » 
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mandati, come è detto dì [opra; fuorché da' loro ordinanj inferiori, i faldati sì 
Italiani , come Spagnuoliffi fon quafi tutti ammot rinati , che forfè efsendo -i 
i lor ( "apUani non /’ baurebbon fatto, o almeno ci hauricn rimediato , cometa 
conuiaie. E però a quefli Offìtiali,cbe pigliano quefls fmfe di non iflare al ca- 
po, per non battere a fìnre fotto al comando di ibi è da meno di loro , f abito 
doucrnbbe e fi et Iettato via il carico , e dato a chi fcrue : pcrciocbe nella guer- 
ratutti, e g ì Officiali mafsimamente dcuonftmpre prepor Urtile , e Ibonor 
pubblico al propio, e particolare . E però quantunque il non volere obbedire a 
chi altre volte è flato comandato , fi a bonorcuol per lo priuato , nondimeno è 
al tutto inutile per lo pubblico : onde deuonfimpre fcruire , eafsilìerealle lor 
compagnie, e a' lor carichi con l' efempio degli antii bi Romani, che per premer 
loro r botiore, e l'vtil pubblico nonguardauano alla fineaqutfìe cofedi tanto 
foco momento, conofi endo per cfpmenga, c bel' Off fiale, che penfnpiùa fe, 
che al pubblico , non fia mai buon ttumflro , nc che meno fi poff i fidar di lui ; 
ferciocbe quel, che ba ilgousrno d'vnaltro in nano , dee far fanpre cofa , che 
appartenga principalmente a chi ferue. Intendendo il Senato fiomano come 
la T ofeana tutta fi preparaua per venire a' danni di fonia, e come i Latini , e 
gli Ernici flati per addietro amici delfopol fom ano, s'. erano accoflati co'F'ob- 
fei perpetui lor nimici , giudicò quella guerra douereffcrepcriiolofi fisima ; e 
trouandofi (famillo T ributto con Todefià confòlare , pensò , che fi poteflefare 
fenga crear il ‘Dettatore, quando i T ribtmi fùoi alleghi la fomma dell’Im- 
perio voleff ir cedergli : ilcbe i detti T ribuni fecer volontier, fapendo , che per 
accrefcergli dignità, non finte diminuisti ponto la loro . Onde Camillo prefa 
quefia obbedienza, comandò , che fi ferine fs et» tre eferciti j del primo effoido 
capo lui per ire contra i T ofeam, del fecondo fece (fapo Quinto Seruilioàlqua- 
le velie, ebeflefie propinquo a fonia per oftare a Latini, e agli £ itici, fe fi me 
uefsero ; al tergo propofe Lucio Quintio , il quale baite (se cura di tener guar- 
data la Città , e d, fefe le porte , e la (furia . In modo che furono quei Tribuni- 
in quei tempi per la comun fallite della patria difpofli a comandate , e a vb- 
bidire . tJWedefimamente non fi vergognò Quinto Fabio doppo itfha Confo - 
lato , militare l' anno feguente fotto Marco Fabio ,cGneoManilio ereatiCon - 
foli, e obbedire a chi egli prima baueua comandato: e di queflo ne fu la cagio-, 
ne non filo il voler più lofio il ben pubblico , che il priuato , ma ambo la con- 
cordia ,e l'intelligenga di quei Signori, laquak di fitta natura accrefce l' buono 
baffo , e mantienlo nell alto flato . Sfevn tanto Con fole, e valorofo faldata 
flette all' obbedienza , e all’ordine de'fuoi maggiori , con che ragione ( mafsi -* 
manente efsendo ji apprefso cTrùmici , da' quali per ogni piccol di fiorirne fi può 
efsere trauagliato ) non lo debbon far molti, che quattro giorni non è-, cb» fon* 
alla guerra, e forfè non hanno ancho veduto in faccia il nimico : e folo per pre- 
fupporfi nobili, o ricchi, o per hauer comandato altre volte,per qualche acca- 
fion nuoua, o per qualche accidente, e molte volte fenga patente , ma fola con 
qualche firn plico ordine, non vogliono obbedire a chi è più faldate di loro ; ma 
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foco funi, e mal confegliati non saccorgon , che quel filo è più ricco , e più no- 
nile, che è più virtuofo, e valente, e pratico nellaguerra, comealtroue sì di- 
. mofirato. E per queflo non deono ancora i veri fildati,cht hanno hauuto mag 
gior carico, [degnar fi de'minori, e [predargli : percioche , ancorché i [ornavi 
[opero amatori grandi iella gloria , nondimeno non ifiimauan cofa dìfomrt- 
uol t obbedire a chi altra volta efsi haueuan comandato, etrouarfi a fruirei 
in quelt efercito, delquale erano flati già [api toni : il che femprcfù vuUfsim» 
al pubblico : percioche più fi dee confidare in vn faldato, che da vn grado mag 
giare fcende agouernare vn minore, che in quel, che da vn minore, [ale a go- 
vernare vn maggiore . E non filo dee il Generale leuar via in ogni maniera^ 
quefle flmili ambii ioni fafuoi Capitari , e fagli 0 filiali , e mafsimamcnte 
fra que\ che non hanno hauuto altre volte comando libero , e ufi olmo con pa- 
tente, ma filo con qualche Jemplice ordine', che alla fine quegl che hanno 
hauuto il comando con patente, fin più fcufabili di non voler poi obbedire ai 
altrui ; ma ancor a leuar via tutti gli odu, e gare fa di loro , e quella difunio- 
nt delle lor volontà: percioche quefle ambii ioni naturali , che per le pafsiom 
degli animi Ivno non vuol'ejfer avanzato dall'altro nelle tmpreje, che appar- 
tengono al foldato, con la rouina di tutte le belle imprefe,ed etiandio <f vn’efer 
cito : e fpejìo auuicne per gara , e difpareri degli Ofitiali , che su' configli non 
accettano quelle cofe, che non fi pojf rn ragioncuolmente la fi are, e s' appiglia- 
no volontariamente spartiti inutili, c difficili per non acconfcntirc al guidino, 
e al parere altrui: e così da particolari fi viene all’ vniuerfile,e dalle cofe mi- 
nime, fi vien molte volte alle grandi : d'onde poi fen^aefier combattuto , la* 
rouina ne feguita dell' efercito-, conciofiacofa che con la concordia le cofe mi- 
nime crefcano, e le cofe grandi con la di fior dia diminuì fi ano, e vadano in per- 
ditene . Sergio,cVirginio Romani contro i Tofcani , vnopcr non domandare 
aiuto all'altro, [opporti piu toSìo efser rotto ; e l'altro volle più toilo veder 
rovinar f efercito, e la parria fua con di finore , che [occorrere il compagno po- 
floin pericolo : 8 di che fu per efser cagione la difeordia di Fabio cJHafsimo, 
e di cMinutio Dettatori di [orna , fe non che Gambate in Tugliagli rouì- 
naffe? Il darfl i T reuiri a Ce fare fen\a combattere ; nefù la difeordia fi la di 
Vergcntorigc contro certi [voi Emoli la cagione : la rovina quafì del valorofi 
terger di (umilio Capo-Mucchi fitto T^ufse quado il nimico fece quella sì gran- 
de, e notabilifsima fortita nelle trincee guardate filo da’fuoi faldati ,fu , per- 
cioche egli nonvolle ( participar filo delle fadiglx , e della gloria ) che gli al- 
tri Italiani del terzo di ‘Don Gafione Spinola , che flauano inficine attaccati 
co' quartieri , gli aiutaff '.ro a fare, e guai dare dette trincee , le quali realmen- 
te, per guardarfi meglio haueuan bifogno di moltapiù gente di quella, che l 
terzo del ( apozuccbi mandaua , e potea mandare per guardarla : e medefi- 
mamente la cagion dell'odio fra quefli due terzi Italiani, che prima s'amauan 
tanto fa loro,fu folamente,che ‘ Don Caflone non volle flar fitto Camillo (a- 
fn&t chi, quando s' tra contutto il campo, così petente, e bello a Eliporto per 
c nudar 
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andar nel? Ifala et" Inghilterra. £ per qttcflo buon co foglio diede Ligurgo a futi 
Cittadini quando il dimandarono , quale era il mcglior modo di vencere , e di 
fi tacciare i minici , rifpondendo ; che fiate pronti afopportar volentieri la pa- 
nettài e thè fra voi rimettiate gli odq, e lengune , e che la voflra città non fi* 
mondata di forti mura, ma di forti huomini, e cittadini, i quali fon le corona 
fretiofe della città . E però Qceronein vna fua oratione lodaua molto Marc» 
lepido , che ei a fi ato due volte (onfalc, ed era Tontefìcc Mafsimo, che nel me 
itfimo giorno, che egli fu fatto Cenfore , inferno con Mario Fuluio fuo inimi - 
tifumo, per lo bene della patria, e del comune, ritornò in gratta, e fi rappaci- 
ficò con lui fui campo (J^Cartio medefimo . E ‘Plutarco recita nella vita di 
Tipeo, che egli, e Craffo fi riconciliarono infteme. Onde in ogni maniera fi deon 
kuar via tnvno efercìto tutte le ambitioni , eie difcordie non fola fra (api , e 
Capi, e Offitiali, e Off tiah, ma ancbo fra foldati, e faldati, e quelche im porta 
piu, fra nationi, e nationi, e che fra di loro fi conferai Cvnione, e la pace, e che 
fambitione, e le difcordie in vn campo debbiano efserfra quefii tali, come fu- 
rono quelle di Talfeo, e Marrone Capitani di Quinto Cicerone (olonnello di (e 
fare contro i Tferui in Francia; e come quelle delle legioni cCOttauiano contro 
le due di tJWarco t^fntonio nel Modanefc , dotte furono a gara per emulation 
fatte cofe grandi , e notabili frime . E non potendo fi molte volte tali difcordie ■ 
ambitioni , e diff rnfioni leuar via amorcuolmentc , ne cqn arte , di fargli ap- 
prefentare infime nel comun pericolo , e cbebabbiano dafarevnamedefi- 
tna imprefa pericolo fa , che allora molte volte per lo timor fi congiortgono > f 
fi parlano • è ne ce frano allora rimediarci falò con la virtù del Generale, la 
qual farà col miglior modo , che fra pofsibileilgafligare i primi motorie que- 
gli , da’ quali fernet ragion procedono ftmili ambitioni » e difcordie : perciocbe 
da fìmiù difcordie, non rimediandoci, nafcono le rottine degli efarciti bene fpef- 
fo,o almeno delle fattioni, come fi è detto . 

CHE IL GENERALE NON DEE DARE ALLA 
ncgotutioncjcal fàuore quello, che fi dee dare al 
fcruitfo , c a* meriti . 

D E E ancora il <j entrale vfar di non dare alla negogiaticne , eoi faus- 
te, eolie ricchezze quello , che al feruitio , e a' meriti deedarfi : per- 
ciocbe quelli, cbcjeruono, e afiifiono alle fattioni , non homo tempo , 
ne mezgj di negotiare -, o non fanno i modi della Corte ; o fapendogli, non vo- 
glion fargli , o per efsexe ( come è vei amente ) diuerfa l'offtio del faldato dal 
cortigiano, o vero per confi dar/!, che il lor bene, e fedel fornire fio quel, ebe^v 
parli per loro. tJfóa perciocbe il Generale non può fempre veder particolar- 
mente, come ciafcunoferua, e peri òr dinario fante quel, che gli è riferito, t 
detto . ‘Di qui è , che molti perfauori , o per ifiar fempre alle corti a corteg- 
giare bor quefio, bor quello , o per ifiar e a negotiare , colgono il frutto dijute- 
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gli altri, che lo meritati più di loro, e che fi anno del continuo a trauagUÀfLA 
quantunque tengano per altro d'efsere indegni, e fcfsere fi curi d ingannar fi al 
tretanto in ciò, quanto, chi penfa volare con f ali d’oro d’ Euripide : facendo di 
materia più grane quello, che dee cfser fatto di materia leggiera: e così molti, 
che meritano, e che fono valoroft, e pieni di virtù , non che rimunerati, non fon 
ne ancho pur conojciuti, e bene fpefso poco slimati, mafsimamente che lavir- 
tù è qua fi fempre fpauenteuole,e invidiata da tutti . E dal non fi procurar co - 
fa meno, che d'auangar la virtù con hònore, e vtUe -, e che i gradi fi danno alle 
per Jone, e non fi cercano le perfine pe gradi, nafce la rouina delle militie: per- 
fioche l'afsegnare certi vtili fecondo i gradi , c/te non fi dijlnbuifon pervh- 
tù, Jùccede che Urtile, t non l'honorcfìè divenuto defili adii propio, e diritto 
fine: Ma il primo ponto , che fi richiede alla conferuation dell’efcrcito,ftèla 
rimuncration de' buoni, che farà ognuno de fiderò fi di cercare il camino delitt 
virtù per condurft agli bonori: e da quejlo poi ne rifklta l'altro ruzeftario pon- 
to, cioè l'intero ornamento , e conferuation della giujìitia , che è la punitiotv 
de'cattiui, dalle quali bene due ordinate coft, nxfion > il bene, il ripofo , l'vti- 
lità, e la grandezza delTefercito, e del generale . Terò dee hai: ere grandi fii- 
ma auuertéga in rimunerare, e compartire i gradì,e’ premij tempre più a qui, 
che fcruono,e che meritano, e di ciò infirmar fine ordinariamente d.'lorMat- 
flri di C ampo , c altri Offitiali maggiori , i quali beni fs imo cono fc ano quanto 
vagliano , c meritino i lor fildati, che a que', che di continuo fi arma alle cor- 
ti, o che pretendono per fauori, o per altri meggi indiretti , che così darà ani- 
mo di far fempre coj'e bonoraùfsime : e facendo altrimenti y farà femprtmalq- 
mente fornito . ‘Dee ancora vfare, e fare vfare da'fuoi Segretaria da altri mi- 
tiiflri, che i fildati, che fanno a rtegotiare,fieno quanto prima,o dentro,o fio- 
ri fpediti, e che non ften date loro fperanze nane , e parole fipe: flue , accioche 
quanto pi ima fenica perdere tempo , e confimar quel, cbecfsib.nno, pojsauo 
andar a fare i lor fatti, e quello, a che più fono obbligati, cioè di Tiare alle lor 
bandiere , e Stendardi : e per questo farà ancho ufare , che non fi liberi , opa- 
ghi ordinariamente cofa ninna fuor di quello, che fi libera agli altri ingenera- 
le ne' luoghi, che fino ; accioche que', che fi anno uagabondt , non fi ano paga- 
ti, e così habbiano occafìon d’andare a feruire, e ajsiTlcre nelor luoghi , e alle 
tor bandiere, fi come fino obbligati. Sdin fimma qucfiaginftitia’dcU-jene- 
r ale in compartire i gradi, gli bonori, e i premi, dee efser bene amedutq , e con- 
fi derat a,ncor dando fi di fintar fempre la proportion geometrica, con C aritme- 
tica : cioè di dar più a chi per uirtù più merita, e non a tutti egualmente ; tilt 
non haute riguardo, come s'è detto, nc a ricchezze , ne a nobiltà , ne afaàori, 
ne ad ami caie, ne a parentele; pigliando l efempio da (òro ilgrìdc,il quale così 
tifando, incitava i fuoi ad opere uirtvofe . I fe pure uorrà il Sj enervi premiare 
alcuna uolta alcuno di pochi meriti , donerà far dò di quella guifa d' bonari , 
che non tirin con efso loro carico , e così di femplici donatati fenga ale un gra- 
do ; e fe f e rù altrimenti ( oltre che farà sofà mginfia ) latori l'animo a que’, 
1 .. ehc^f 
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rbt lo feritone, di boi pentirlo, e d'attendere alle cofi grandi, e fi tir ari adofsè 
la malauoglienza di tutti, e forfè qualche mottino : poiché mal pofjono com- 
portar gli buomini di valore, e che hanno honorat amente feruito,di veder da- 
re ad altrui quello,che par loro <T hauer meritato efsi; e m afs imam ente fe vie- 
ne conferito a perfone molto meno degne di loro , o del tutto ituiegne , come di 
ciò fon piene le ittorics . 

CHE IL GENERALE DEE FARE, CHE I SOLDATI 
fi portin bene nel pac Ce , douc li guerreggia . 

D O V E 1 (E BBE atubo fare offeruar nel fuo campo , che i foldati nel - 
[alloggiare, o diloggiare , o nel marciare, non facciano cofe nefande , 
come abbruciamene, faccbeggiamenti, e sfornamenti di donne , e al- 
tre fi mili cofe indegne del nome del fotdato, e ciò fi dourebbe ancho fare off rr- 
ua/fte’ luoghi de’ rumici fiefs'v, sì, perche bifogna, fecondo f occafione molte uol 
te ritornare a poffare, e alloggiare doue altre volte s’ è fiato, e trovando rovi- 
nato il paefe, è in gran danno di tutti ; come ancho, perche in quefla maniera 
di non permetter fimi li difordini, fi moftra al nimico la continenza, e [obbe- 
dienza, e così la buona difciplina del fuo efercito, conuencendolo di benevole » 
Za, e d'amore , il quale alcune volte è fufficicnte a fargli di nimici diventare 
volontariamente amici, come fece arco Scavro , chepajfando con tutto'l 
fuo efercito per luoghi fruttiferi, non chegvafli , e tagliatigli albori, non era % 
tolti i frutti : e m edefimam ente per queììo,c per molti altri degni rifpetti dee 
ejler fòlletito, che pigliando fi Città, Caflellt, o altro luogho per patto, che i fot 
dati non gli tolgano cofa alcuna , negli diano alcuna gravezza, fe non quan- 
to da effo Generale farà permefio : e occorrendo che tali luoghi s'habbiano a 
pigliar per affa Iti, ed egli a ritrovarci fi per poter di mano, in mano comandar 
fecondo [occorrenze quel , che bifogna , e hauendofi vittoria , entrar dentro 
iella città, o del luogo (benché quefio s’ affetti più lofio al Maefiro di Cam- 
po generale, come altrove babbiam dimoHrato ) ed entrato effer diligenttfsi - 
mo , e follccito per far, che i foldati fra loro non facciano violenza, ne najeano 
difcordie,e dtfienfioniper cagion di bottini,o di preda- ed efiendouene, lefmor 
Z_i> ed acquieti con quella prudenza, che egli meglio faprà, ne permetta , che 
fi faccia più danno di quel, che egli ordtnarà per pubblico bando . 

Che il Generale dee guardarli di non dar occafione a mottini . 

D E E ancho guardar fi con ogni diligenza di non dar pur fofpctto , non 
che cagione , ne infatti , ne in parole a tumulti , e mottinamenti , ne 
meno che lo faccianoli altri Cffitiali , percioche il più delle volte fo- 
glio n cagionare eSìrema rovina . e quando fono incominciati, ancor che la di- 
gnità , e [ autorità , t la pofianza di chi comanda fi a grande , il potervi rime - 

L diate 
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iiare s' è però veduto di rado, tanto la terribilità è grande di queflo fatto: per- 
fioche fra loro fubito foglion fare, ed eleggere vn Capo , il quale ft dice l'Elet- 
to, che gli corregga, e tenga vniti , e penfi alla lor difefa , col confenfo però di 
tutti; e ancora percioche Jubito foglion tutti giurare d’amaggare il primo de- 
gli Offitiali,che va a parlar loro . Nondimeno il più vero, e più nece fario ri- 
medio è la preferita del maggior capo con gli altri Offitiali infierite con appre - 
fintar fi fubito in quello iìante del principiato tumulto armata mano terri- 
bile, e con maggior grandezza, che può, e più honorat amente, mettendoli in- 
torno tinfegne di quel grado, che egli tiene per farfi più vencraudo,efenon al- 
tro moflrar poi con parole grandi fumo animo dinanzi a' jediuo fi , iquali è agc 
uol cofa, che per io timore, e jpauento ,òperla veneration del vedere il capo > 
egli altri Offitiali, che fi difunifcano,e difuniti, non vada innanzi il multino, 
mafsimamente che fempre fra la moltitudine ci fon de’ faldati Ivnpiù dell'al- 
tro honorato, e di quegli ohligati , e affi tuonati a ’ Capitani , che non fan con- 
tenti di ciò, egiufio lor potere , come veri faldati, non voglion , che tal difor- 
dinfegua : e tale notabili filmo rimedio fece il Maejìro di Campo Camillo Ca- 
p agucchi con gran prudenza , evalore , quando il fuo tergo nell' entrar primo 
delle genti fir amere per la Santa Lega in Francia ft volle ammoltinare , pa- 
rendogli, che entrando prima d'ogni altra fddatefcainvn F^gnonuouo, e con- 
tro fi potente, e valorofo nimico a guerreggiare, gli douefie ejfer dato qualche 
fodisfatt ione del lor pafiato , honorato » e longo feruirt in Fiandra i Rimedio 
di tal maniera in quello iìante del principiato tumulto col metter fi fubito fra 
loro armata mano, irtflrepido, e collante con dirgraui, e accorte parote,e core 
gafligar molti con le fue mani , e diuidergli, e feparargbpoi, che non paruc-^p 
che giàmai hauejfera hauto animo di far tal cofa , e così fatta fubitarifolu- 
tione con gran coraggio, e valor però, credo che farà fempre lodata , augi ne- 
eeffarifsima nel General tJÒCaflro di (ampo, eancho ne’cJHaefindi Qtmpo 
particolari, ne’ Colonnelli, ne’Capitani, ne’ Sergenti maggiori , ed iu altri Offi- 
tiali : cJTfa non già in vn Generalifsimo per lo grandi fsimo pericolo , che gli 
fopraiiàin quello ili ante di quel tJVCar'turbulcnto di tanti diuerfi cerne Ui , 
feditiofi , e diabolici , che allora è meglio ( aguifa di buon marinano , che pi- 
glia il vento per fianco, che gli è contrario per poppa ) mofirar di volere, e di 
dar quello, che non può, ne impedir, ne torre ; feperò non fi cenofceffe tal mot 
tino dovere ejfer in tutto la rouina dell efer cito, che allora , (per importare il 
tutto ) farà degna, ungi ncccfiarifsima andrò in vn Generale, tal fubita rifo- 
tiont d’entrar fra loro, confgridare , efortare, ega£ììgare,comc ne fan piene le 
forte antiche , e moderne hauer fatto molti gran faldati , e (apitani . Maef~ 
fendo prima conofciuti,e preuifit fonili tumulti,come è quafi itnpofsibile, ciré 
da buoni Capi non fieno , il miglior rimedio che fia imangi che fi pojf zno eff'et 
tuare, difunirgli fubito, e [epurargli con qualche buona jpcranga,c occajìonc, 
acuocbe non cosi ageuolmentep'jff ano vnirfi , efubitopoi far di loro qud.cì>e 
diiu ojlr.it me rigidifs;ma t col far morire almeno tutu que , che ne furono au- 
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tori , e diedero a fi fatte cofe cominciamento , perdonando poi ingenerale a gli 
Mitri, poiché nonèpofiìbilegafltgarla moltitudine tutta, mediante la qual 
dima fi ratione non fe ri babbi a più pure a parlare,non che pensamento di far fi- 
nuli cofe infami , e indegne del nome di faldato . *J\Ca quefti mot tini , e altre 
tofe fimili quando fono di mala maniera, e mafiimamente cagionati per pon- 
te , czelod'honore , e di riputare è malagcuolifiimo , anii impo filile il ri- 
mediare, come non d flato gì amai pofsibile per qual fi voglia cofa,che ci hah- 
bian fatta il tJfóacfiro di Campo, i (apitani, egli Offi fiali al mottino , che** 
hanno fatto, come quafi per dettino, i me definii faldati del Capo-Mucchi altv - 
feir di Francia, e filo principiato, e cagionato , perciocbe a gli Spagnoli, oltre 
airbauerper innanzi hauto fitto ^ inuerfa la lor Famatta di paglie , diedero 
loro quattro paghe, e a loro, che le medeftme (per non dir per modeflia mag- 
giori ) imprefe, fadighe, e fi enti hanno fatto ; oltre a non hauer dato loro Fa- 
matta per innanzi, non diedero ne anebo allora le quattro paghe , come era il 
douere, edera loro fiato promeffo, e di già perciò haueano dato mofìra,e come 
fino gli ordini, e cohttitutioni di quella militia Italiana di fua *Sltaefid Cat- 
tolica di douer efier trattati conforme aglt Spagnioli, e ciò fu per cagion > che 
per tutti non cera tanti denari ,ecbe fenonfi daua , come era fioro promefj* 
le quattro paghe agli Spagnioli , fi dubitano , che non andaffero da quegli al- 
tri Spagnioli amottmati pochi giorni prima a Santolo: e credendo fi anebo 
dall'altro canto, che gl Italiani per non efier confueti a fare fimili misfatti , e 
per efier pochi, non douefiero far tal rifilutione di mottino , come fecero in Taa 
te , che mai più fimiles è veduto per le confequenge , che in quefie guerre^* 
ne fon venute • 

CHE IL GENERALE DEE LEGGER SVBBITO 
le lettere, egli auuifi, calcolarci metti : c quanto la p re- 
ttezza nella guerra fia nec diana . 

D E E ancho fuhìto, che gliè pre fintate lettere, leggerle, e venendo me fi- 
fi, afcol fargli , e non mandargli alla longa . Se (efarc hauefie /ubiti 
letta la lettera datagli, innanzi che foffe entrato in Senato, e non fi la 
fiffe mefia in fieno per leggerla dappoi, non farebbe forfè flato ammainato ,fi 
come fu : perciocbe quella lettera ne lauuifaua : e però non dee differir fi , ac- 
cioche fucilo fi pofia prouedere alle cofe necefiarie, e nelle cofe dì guerra maf- 
fim amente , douegioua molte volte più la prettc^a , che la virtù , non filo 
perifchiftre vnpericolo, che ci può venire addofio,ma ancora per ì fcacciarlo, 
e mandarlo addoffo al nimico : perciocbe l'efettttio dell" ami è vno efercitio , 
che in vn fubito, e alCimprouijo fi dà, e fi riceue di gran per co fi e , onde: N o- 
cui t femper dififèrre paratia . C efarc figgiogò la Francia folamente con la-, 
fretterà , » con efsafece molte altre glorio fifiime imprefe. V efier pretto 
femprt nuigioua, trulle cofe piccole , e nelle grandi , el differirle fmprern ai 
_ -Li nuoce. 
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nuoce, e a farle , o a rimediare alle fatte non fi dee affettar mai tempo: perciò- 
che ninna cofa quanto la buona occafionpih tolto fi perde . £ benché nella-, 
guerra non fta la prefi eggagiamai danno fa , ami nelle prouifiom fa flato-, 
fempre vtilifsima , e mafsimamente nell' e fluire ; non però fi dice, che ogni co 
fa fi debba far con prcflcgga : e che quando il nimico s'accofla alt altro , che 
m vn fubito , e prestamente gli fi debba correre addo fio , e che la preflcgja 
fta in quello cafo priuilegiata : ma fi debba fare fecondo il tempo, e f oc cafo- 
ne : percioche in queflo t amine non ci la ragion medefima, per la quale hab - 
hiamo detto , che la presieda è vtilifsima , doue non è ragion buona di dila- 
zione i angi in tal cafo i necefsario proceder penfat amente, e con prudenza, e 
non con prefiegga : la quale i benuecefiarianel deliberar nelle prefle proui- 
fioni , ma vfarla mediocremente nel tentare il nimico , e lentamente nclTefe- 
guire , fcperòper ragion diguena , e dclV dee afone , e del tempo , e del luogo 
non s'bautfse vna certezza chiara del renette : che allora non s’ba da lafi'ar 
di pigliar tale occafìon con ogni vigilanza, epreflegga. C efarc fiotto Larijf a 
in Te faglia quando affettandoli i Tompeiam , e conofcendofì il pericolo nel 
tardare, con tanta prevegga vi s’apprefentò col combattere, che quantunque 
fojfc luogo forte , preuenendo i nimici , gli venfe . Cafri» quando hebbe vento 
. -A lefiandro,e Mancefio Capitan, deir armata di Marco Antonio, fubito fi ri- 
. Molto a I\pdi,e laprefe : e quejì e fimo le prefiche, che per l ordinario /T debbo 
no vfitre nelle f anioni -, percioche a che giouar ebbe il preflo deliberare, e T l co - 
Mofcere, che fe prefi amente fi foccorrr, o tóflo fi fa la tal cofa, s' otterrà quan- 
to fi ricerca : quando poi la perfetta deliberationc in tempo non s’efeguifea , o 
thè almeno fi proceda sì lentamente, che di ciò il nimico auuedutofi, fugga, o 
, "pero temendo di riceuer danna , procuri , epreuenga di darlo ad altrui . Onde 
in quefli maneggi diguena, prima confiderai ben quel, che fi debba fatcs* 
non fi dee metter poi tempo in meggo ne guardare a giorno, ne a notte, neo 
piogge , ne a freddò , o caldo , purché in tali tempi diffìcili pofsa ben riufeir la 
cofa, che fi di fogna, e quando fa neeejf triadi conuien farla: percioche atta fi- 
ne niuna fadiga è dura , ne alcun tempo è longo a colui, che laude s acquifla,e 
gloria : angi il pigliare gli flentheagiona tengo ripofo . Gedeone venfe con tre- 
cento foldati centomila tJWadianiti, con [ off 'aitargli all improbi fio , e ai not- 
te , nella qual fece alle fue genti tanto profitto , che compensò la fadiga <f vna 
fola notte, con la quiete, e ripofo d infiniti anni . • • 

IL GENERALE DEE SEMPRE DISCORRER 
nella Tua mente tutti i cali , e accidenti , che di bene , o damale 
poffbno auucnirgli : e come s’habbia in dii a governare . 

D EB BE andrò il buon (fendale, ( poiché doue non è difcorfo,non può 
efiere alcuna perfezione) fempre penfare, e prefuppor fra feftefso , e 
nella fua mente tutti i cafi , e accidenti tanto di bene , comedi male, 
che dlmprouifo nella guerra gli pofieno interuenire, i quali fmiFiTtfiniti, e in 
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efsi non folo andar proueduto, e confi derato aitanti che gli fuccedano , ma an- 
cora comandare, e ordinare agli altri (api, e Officiali anticipatamente quan- 
to ( occorrendogli quefio, equeflo, ecofit fintile) fi debba fare, altramente^ 
non gli fucccdcrà mai alcuna cofa felicemente di tante, che gli fonnecefiaria 
auuenga che il tempo, nel quale fi dee operare , fia breuijsimo \ c con tuttofi 
quefta breuità fi conuenga prontamente efeguire , e non hauerein fui fatto a-> 
penfare a conftgliarfi di quello, che shabbia da fare ; sì per l'imminente, e fu- 
bito pericolo , che fopraftd : e sì ancora , percioche in tali termini fpefio non fi 
può intender ben quel , else fi comandape’romori, e confi foni , e Crepiti , che 
in quello Piantevi fono. Onde nelle cofe di guerra non filamento s’ha da ba- 
tter riguardo alle cofe prefenti, e agli fcandoliprefenti , ma ancora a’ futuri, e 
riparami con ogni indujlria,e prouederui : percioche prouedendofi toflo, age- 
volmente vi fi rimedia , ma appettando , che s' apprefsino , il rimedio ageuol- 
mente non è più a tempo : percioche il male è diuenuto incurabile i e interme- 
tte di quello come dicono i Medici dell etica, che nel principio fuo è a curare 
ageuole,e difficile a cono fiere ; ma nel corfo del tempo,non Ihauendo nel prin- 
cipio emofeiuta, ne medicata, diuenta ageuole a conofierc , e difficile a medi- 
car fi : così interuien nella guerra : percioche conofiendofi di fiotto ( il che non 
i dato fi non ad huomo prudente ) i mali, chenafiono in quella, fi curanpre - 
fornente: ma quando per non gli hauer tonofeiuti fi lafian crefiere, in mo- 
do che ognuno gli cono fi a, non vi è più alcun rimedio, o almeno difficili fumo. 
‘Pertanto il generale dee hauer l'ingegno viuace , e de firn , percioche ( come 
vuo le H omero ) bifogna diuentare con l'animo ve elio, che con vn difiorfoue- 
loce penetri il tutto , e vegga da longe , quantoglipuò auuenire . Scipione di~ 

' ceua, che mai non fi vedeua menootiofo, che quando egli era otiofo : il cb<L*> 
ponderando Cicerone, difìe ; efsernotabile, percioche dimoftraua, che nello- 
tio fi flaua penfanéo a'negotq , eallecofi, che poteuano occorrere , e che ha- 
ueua da fare ; e così nella folitud ine fi confegliaua iafifteffo, percioche co- 
me prudente conofieua benifiimoper efperienga , che gli buommi temerari , e 
inconfi derati rade volte foglion eonfiguire i de fiderati lor fini : magli accorti » 
€ faggi fpefio conducono a buon portoti di figno loro. La onde qual fi voglia 
prudente, sì in tempo di pace, come di guerra alle cofe future penfarà fempre » 
e a preparar te cofe necefsarie per quel, che di bene, odi male gli pofìa appor- 
tare il tempo, o toccafione ; con penfare ancho fempre non filo di temere di 
quello, che per inauuertenga, e per inconfideration gli potefse di finitlro Re- 
cedere, e dinonconfidarfi troppo nellaFortuna , ancor ebt per qualche tempo 
' glifi mofirafiefauoreuole ; ma ancho penfare dì non tener fi ficuro mai dal ni- 
mico, angi fempre tiare in fòfpetto tanto intempodi pace, come di guerra , e 
con le continue guardie, e fiar vigilante, e preparato, e in ordine, tome fi tut- 
tala il nimico fi fre pre finte, ancorché Ioni amfsimor percioche nell hauer firn 
prefofpetto del nimico, altri fi fa vigilante, e la fi [pettion non pati fie mai, 
tbe vn’ altro , o cingami , o cipofsaojfendere. Il temergli accidenti , eie m- 
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fidie, egli aguatti de’ nimici, procede da buona, e da gran parte di prudenza! 
perciocbe queRo timor non può mai afsicur are tanto vn (fapitan diligente , e 
fauio, che non voglia con le continue guardie, e Sentinelle , e ronde , e trincee • 
epreuentioni, e altre continue diligente, e prepar adoni militari afsicurarcs» 
non Solamente SefteSso, e tutti i Soldati -, ma ancorali luogo , che egli guarda.» 
e tutto l eSercito -, concioStacofii che ogni valente Soldato debba hauer Sempre 
SoSpetto di non ejseroffefo nella guerra , nella quale non Si tratta d'altro , che 
di vencere , o con Sorga , o con ingegno il nimico Suo : e per questo Si fuol dire » 
che non c'è lapiù vera via di dispregiare il nimico, quanto di temerlo , e di 
fame fiima : perciocbe chi può mai afisicurarfi d'efser fi curo m camp agno, do- 
ue vna Spia con l'auuiSo della negligenga , può darlo in preda a'nimici, o vero 
in vna fortegga , o in altro luogo , nel quale fi pofionovSar mille tradimenti 
nelle medefime guardie , e mille ftratagemmt m mille diuerfi modi però fi 
dee fiar Sempre auucrtito, e non mai tenerfi ficuro , che il nimico xon pofia fo- 
praggiognerti , onero infi diarti : percioche in ogni tempo , ancore he pacifico, 
nafeon cofie per nuoui romori , o per belle occafioni, che in mente di Soldato non 
potrebbongiamai cadere : e per quefio bifiigna afsicurarfi con ogni buona pro- 
uifione , e con la vigilanga da ogni fufpitione , che in cajfò Subito può annerar- 
gli: percioche nelle cofeinganneuoli, comcSonquellc dellaguerra, comiene 
vna eflrema SoSpitione, e lo fiar di continuo col penserò inuolto tf hauer Sem- 
pre inimici apprefiso , non può mai nuocere: angi quanto più fi moRrana i 
tempi quieti, tanto meno fi dee fidare il buon Soldato de Suoi nimici : e benché 
non fila fiofipctto di guerra ; la guerra il più delle volte giogne a chi non fi guar- 
da , concio fi acofia chela Fortuna non iflia mai falda in vno Refso propofito . 
(aio Cornelio Confili Romano , partito con parte dell’armata da Mefsina , fe 
n’andò a Lipari poco difi ante , doue la notte dormendo fenga timore, fopra- 
gionto daTìeode Cartaginefc , che a cafo da Talermo vi capitò , fii fattopri - 
gione . E del nimico fi dee manto fidare in tempo di trattar pace , accordi , e 
tregue, che in niun altro, fapcndofi , che gli accordi tentati , e fatti per forga, 
di rado faranno of sentati : e il lor fine farà per l’ordinario il romper la fede , e i 
patti-, t'vfare ingratitudine , e per tal fine in fimili cafi , fi proporrà le forge 
per meggo alla feufa : ma fempre penfare fiore auucrtito, e in ordine, come i 
nimici fofsero a' fianchi, e come fe l’vna, con Coltra parte fofsc per combatte- 
re apparecchiata . T rebonio Luogotenente di Cefarc , efsendo fatto Marfilia » 
fi ritirò dalle mura a' preghi de'Marfiliefi,cbe affermauan di volerfi rendere tt 
( cfarc , che s’afpettaua di corto m campo : vfeiron poi della (fitta congagliar 
do empito, e afs aitarono, e abbruciarono l' opere del campo, e le macchine con 
danno grandissimo de Rimani . Liei tempo della tregua fatta in Francia fra 
il l[e eli L{auarra , e la Santa Lega , quante firatagemmt , t cofe indirette fi 
. fon tentate dalCvua parte , e dall'altra t ma tutte in fauor del % di T^auar- 
ra : percioche alla fine tutti i Frangcfi fi fon accordati infume pervtilpubli - 
§9, e della pubblica libertà : e in tati, e fimiti affari , ilfofpetto delle cofcpre- 
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pie, come s'è detto » è cagion di grandifitmo vtile , e riputatione ; come per lo 
contrario il fofpetto , che ègelofta entrata negli animi nojìri delle attiom da-, 
far fi, o vero fatte , bene fptfio di gran danno è cagione a chi non confiderà di- 
ligentemente le cagioni , egli accidenti, elorigim de fofpetti,e fecondo quelli, 
efammate ancor bene le nature degli huomini nongiudicharà. fJVCafumilia - 
no Imperadore venne in Italia con potenti fsimo efercito per efpugnar Milano 
difefo dal T riultio, poco dipoi entrato in fofpetto , e gelo ft a, che gli Suizjari , 
che baueua a fuo foldo , non lo volefsero tradire per alcune congetture , cht~* 
egli n’ bau tua, fi nfoluè di tornar indietro . V er laqualcoja perdè talmente di 
riputatione, e credito , che in tutto il tempo della fua vita, gì amai non lo ra- 
cquijì ò : onde è ben vero, che vn huomo gmditiofo,e grane d' ogni co fa non dee 
bauer paura , perctoche quello i propio appartenente al timido, doue ilgiudi- 
tiofo dee fola bauer paura di quelle cofe, che gliene danno cagione . 

CHE IL GENERALE DEE DAR GLI ORDINI 
inifcritto: c più chiari, che fia pofsibiic . 

D E E medefmamente le commefioni, e gli ordini di qualche import a» 
ja, commettergli , e dargli in i ferino , con farne far Jempre copia , e 
tenerla : acciocbc non ft pofia opporre fcujein cafo , che non obbedif- 
fero, oche fi facefse alcun error di momento : oltre che così fi vietan legare , c 
le competente fra coloro, a chi è comandato : ma dourebbe dandole^» parole, 
oin ifcritto, darle più chiare, edifiinte, chefiapofsibile , acciocbe oltre al ti- ' 
more, che è fempre in fare efeguir alcuna cofa digucrra,non ve lo induca mag 
giare, con efiergli comandato ambiguo, e confùfo . Laquale ambiguità induce 
confu fion nell 'animo di colui, che ha da operare, e in confequenga timore , il- 
quale è cagione poi , che non s'operi , come fi dourebbe , perfettamente : oltre 
che chi comanda tanto ambiguo, e confufo, che bifogm ad intenderlo ejserc^> 
apollo, denota poca efperienga, e pratica delle cofe: feper forte non lo face f- 
fe a fiudioper poterfi falliate , e feufare in ogni euento , che la cofa non andaf- 
fe bene , col riuoltarla, e dir , che non fi doueua intender ne far cofe , ma in al- 
tra maniera così , e così . 

IL GENERALE DEE FAR OSSERVAR DA’SVOI 
Capitani, c Offitiali, che cièrcitino i lor ioldati in ogni 
moto, c ordine militare. 

D E E ancho infallibilmente fare ofitruar nel fuo efercito da’ (apitani,c 
altri Off tiali, che efercitino di continuo in ogni militar maneggio i 
lor foldati ; ed in particolare ( come a pieno a miglior proposto s è 
detto) ad afsuefare il corpo a' franagli, e l'animo a non temere i pericoli, e ad 
amar più C honor , che la vita : e più , che più efcnitargli con puntuta , e cm 
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modo in ugni ordini , e moto militare-, percioche Fefperieitga degli ordini i 
quella, che fa i faldati pratichile animo fi nel combattere, e che da loro la per- 
fetta cognition di tutu le cofè, che nella mihtia fonneccfsarìe : e ani ho fare 
•fseruare , che non gli facciano flore in otto negli alloggiamenti , ma in conti- 
nuo efercitio : percioche il fargli e fercit are di continuo , non foto gli mantien 
fani,eopera,che fra loro non nafean tante liti, e difsenfiom ,prr non cfsei cono- 
fi ; ma ancora poi nelle battaglie , e quando è il tempo di combattere , gli fa 
Vittorio fi : percioche ogniuno fa più volentieri, e con migliore» dine quello» 
thè ha imparato a fare, per tasto molto conuiene a’ (generali degli eferciti fem 
pre vegliar con gran cura , accioche fi mantenga ne' foldati quella dijuplma 
militare, laquale, fe per negligenza di chi comanda, vien mino nellhuomo ar 
tnigero ; poco apprefso vien meno altresì la fpcranga della vittoria , fi come 
confortando i futi alla battaglia di fse Marco Ma cello valore fo Capitan d£ 
Bimani, che C efercito £ cannibale, ilquale per molto tempo era siatoinuoU 
to nelle morbidezze di (apua , baueua perduto quel mart.al vigore di dtfei- 
pltna militare, che tante volte a' nimiu l' baueua fatto fuperiorc ^ • 

CHE OGNI ATTIQN MILITARE SI RIDTCE, 

• come ai fuo fine, al marciare, alJ’alloggiarc, e ai combattere, 

.c come di cfse attieni dee elice pratico il Generale. 

I L Capitan (generale efsendo dotato delle fopradette qualità,e virtù , e par 
ticolarmente del pofseder la pratica , e la peritia dì quefla glorio fa arte» 
con laquale faprà ben comandare , e meglio efeguire , e non gli manchi 
etiandio l ingegno per le fottigltczje, a fi u tic, e flratagemme, che gli conucn- 
gono per ritrouar mezzi falcienti , che conducano a buon fine le cofe diftgna- 
te, e tanto di parole, quanto di fatti; e t^nto quelle, che fon buone per Jà^/» 
quanto quelli, che gli pofsono efser dannoft,accioche delle buone pofsa feruir- 
fi contro il nimico , e dalle danno fé pofsa guardar fin percioche hauendo tal 
pratica, e peritia militare , non potrà mai efser colto alt improuifo , e fanpre 
operarà con gran prouedimento, con fomma diligenza, e follecitudine, penfan 
do ne'migtior modi da tenerfi nella guerra nel dar principio a' fatti £ arme, nei 
marciare , o paflare vn fiume , o perpaefi difficili , o fretti : epenfare anche 
conche artcnetfaccamparfi, e nelt alloggiare, e ordinarle fquadrefi digior- 
no, comedi notte, conche arte nel c arie arf opra inimici, o nel ritirar fi da loro 
fenza di (ordine, o nell afs olire, o nel refi fl ere agli afj alti: conche arte diflin- 
guere, e mifurare i tempi, affinché o per mancamento di efso,oper troppo af- 
frettar r ùnptefe non rimangano imperfette, e alla finepenfar di procurare » e 
operar fopra ogni altra cofa, che'fuoi faldati fieno afefimili di coflumi»di va- 
lore, di faenza militare , difadiga , e deflrczz* Charmi , e vltimasnente sii 
fare in ogni modo , e via £hauer fem pre nell' efercito buona regola, e in con- 
/ùguenza pohtia, e atubo abbondanza: nelle quali attmi vengon lodati tut- 


Digitized by Google 



1 l 'S R © S ECO N''D<TO . 99 

•tri fimofifs tini (àpitam, come Tompco , Scipione, Cefare ; ^fmibafe, jdl»; 
fornir o 'tJfóagno , e aim tati: e non minor dt quefit òstie fondito Fàune fi , t il 
J(e dt Tlauarra hoggi di Franila: ma perciò chela teorka,etirpratica,èogm 
edera attuta di quella arte militare fi riduce, e confifie in tre capi , e attioni 
principali, ito i nel marciare, nell’ -alloggiare , e nel combatterete quali dor- 
mendo il Generale , come capo* che comanda a tuta, beuifsimo eficre in- 
fitutto , e piu degli altri, come re detto -, ben che principalmente m quefii tre 
capi confi fi a ancho foffitio , e'I carico del tJHaejlro di Campo generale , con 
amminifirar ancora gtufiitiaitaWO duils,gutpito criminale a tutto il campo 
t col commandare a ruttigli Officiali dell' efercito quel , che hanno da fare , 
ton-effer tenuto poi t fogni firn attuine « ed'tn particolare dei marciare , Allog- 
giare , e combattere a darne conto al (feneratifinno : però ancorché al quan- 
to ingenerale di firpra fine fia pafiato, qui in particolare di efii di fimi arri ente 
diremo a capo, per capo , attribuendolo al Venerale per btfogmrU come Car- 
po , efupremodi tutti faper fare , ed e farcitati * oc corendo, tutti i carichiceli 
fi danno in vno efercitp , e con prefuppofio d'atfril uitlo ancora al rJUaeiiro 
(h (lampo Generale , poiché ejj'o è viua voce , e diurna del Generale , che la df 
parimente all' efercito ;e che in nome dd Generale tutte tre quefit coje in par-r 
titolare opera: ed m offenda del Generale , ancor ché v/jianai maggior, perfo- 
naggi con qual fi vogfia grane w<-o, ha egli daejjere d Generale, 

■■ti i i (' . v ve < ) . 

dei, far. marciare vno esercito, 5 

•, cimice le conlidcrationi 5 che in ben marciare lì \ ■ 

debbono hauereinvniucrlàle. 

-• -, ■ V 

V ’bfT 0 ? mporti, ti far ben marciare vno efercito, e ben condurlo 
l e « acciò che fi rimanga fupemre al ttimkthcela indegna <JàT nello con* 
tra lug(trta,e (farlo Ottano al Farom’tépi nofirtie quanto ancho im- 
porti il di for cimatamente marciare, lefempto di Titano, i di Cotta ut Trancia 
e a' di nofirc di-Lodouico -Ladrone ad hfecehto , che furori rotti , apertamente 
CC lo dimoftra. E ben vero , ciré non ferie può dar regola certa ,edet r minata: 
perciò che nel marciar bi fogna fopraogni altra coj’a regolar fi fecondo tifico, 
dotte fi marcia, e quanto, e d' onde fi marcia-, e fecondo poi la qualità, e quan- 
tità della gente, e del bagaglio, che marcia ; * fecondo il tempo, ptouofo, o af- 
fluito-, e fecondo la qualità , e qualità dd umici , e delle lor dimonflrationu e 
da che banda può offendere, o affi dire, e altre confi dirottimi co fi fatte, lequati 
tutte per viadi difcorfo fornirne» te , e perciò fanno ciré di quejto termine del 
marciare, non fenepofia particolarmente trattare., nettarne affiniti t a regola, 
fi altri non è fui fatta i non dimeno in generale diremo quelle regole » che per 
I ordinario fi pofion dare, lequati poi regolandoti fecondo il particolare dei fi- 
go , che alari haurà , e fecondo altre occafioni , e accidenti detti di j òpra , che 
fetonti amo , operar armo, che fi faceta ogni al f ione, conforme alla buona ra- 
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gion di guerra : battendo pero per prbtcipdifiimo precetto , cbefi marci firn» 
pre in quella forma , che è piu atta a far te/la a ogni cafo repentino, prefuppo • 
nenioji fempre.cbe il rum co non dor uà, e che per buone fpie del modo del fu w 
procedere Jìa informato, echcnonftapcr perdere alcuna occafione, in tentar, 
che l'altrui ne gbgenzaglt ponga auanti : eperà fempre fi debbe fiore ut ordì? 
Manga, e ordinato a quelle cofe,cbepojjono accadere non piamente con ragù» 
se» ma ancora cantra ragione. \ » «; 

■; .... I ; •. I • •' t ■> 
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prima , come t'i detto, non fi può ben marciare, ne alloggiare , nep0 
combattere fenga batter la vera cognition delpaeje,e del fito: e non bafla 
bauer tal cognition per via di gente fedele , peritai pratica del paefe , ne 
perla catta dipenta in corographia di effo , che bifogna in perfino ben vederlo 
€ confiderarlo apafio,perpafso, e cognofcer beni (limo non foto la qualità, e U 
quantità del camino,e coft demotivile vaUi,de’piani,bofchi,c fiumi, ed al • 
tri luoghi, che deonpaff irji;ma ancora faper benijlimo tutte le Città, (aftcllii 


fortegje ,e altri luogbi,tanto fuoi, quanto del nimico, che rimangono addie- 
tro, oche fino mangi, ope’ fianchi : e qual fiala diflanga, cbefi trouadd - 
-fvna,a f altra, e da vna di efle al firn campo, e qual fia la po tenga, e la forzi 
di efii, acciò chepojfa marciare con buomfitmo ordine , e afiicurarfi dagl'im- 
frouifi ajfalti: e accio che fappia am ora.doue fi debba prouedere al bifogno 
delle vettouaglie, e altre cofe neceffarie,equali fieno ancora que'luogbi,cbefi 
debbian prima efpugnare Smantellare , faccbeggiare , e abbruciare , e quali 
fieno da fortificare » e guardare , e quali da lafsar forze efpugnarli per non 
perder ne gente, ne tempo,efimili altre cofe, che nella guerra conuengonfarfi , 
« per gafiigare i rumici , e metter lor timore , o per afiicurare ilfuo ejèrcito di 
ogni infidia, e difordinc, cbepojìa nafcergli. E tutte le fopr adette cofe , e altrt 
filmili deue ben confi derare, vedere , e cogno fiere, accio che fecondo effe fi go- 
uerni, e regoli, come fi debbe per ben marnar con la fantaria, cauallana, ar- 
tigliarla , e bagaglio : e quanto camino fi debba fare , o m ordinanga , o in 
/quadrone , e in che tempo ,e bora cominciare a muouerfi , per poter arriuare 
al luogo di fognato a buon bora. E perciò che anebo molte volte non può,ne det 
per degni nfpetti il (j entrale andar in per fona a riconofcer tali luoghi , e ca- 
mini : pero inmagi che egli muoua l'efercito per marciare, è neccfiario( tmaf- 
fimamente efi'endo alla fronte del nimico , e l nimico anchoreffo in campagna) 
mandare a far ricognofcere prima paJfu,perpajfo minutamente dal fuo Muf- 
firò di fampo generali » e infume da altre perfine grandi , e intendenti della 
guerra il camino di mano in mano. per lo quale difegna marciare: e quàto,t d» 
tu uuole allogiare:e poi bauuta la buona relationc,e ben cofiderataogni cofi: 
fi è piano, e fpedito da cambiare :fe è montuofi, o impedito : fi vi è Fiumi , a 
ikn mah pafsida pafl are : fe é meglio , o piu vantaggiofi per la fontana , » 
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per la Canali ari a , e da cht banda il nimico lo può piu agevolmente ajsalirtì 
e o fendere, e da che parte nò , e jecondo che farà meglio , e piu vtile » e piu fi - 
turo coflituir nella fua mente d'ordinar poi la gente , tanto da piedi , quanto 
da cavalla ,otn ifquadron formati , o in ordinanza : ma in maniera pero % che 
in queflo cafo lacauallaria cuopra la f antaria : e poi f artigliaria con tutti i 
torri del fuo traino : e doppo efsa i bagagli,ordinare , o pefianchi,o per la van- 
guardia a> per la Battagliato per la fietroguardia,fecondo la quaùtà,e quan- 
tità della gente, che marcia ; e fecondo da qual parte > opiu , o meno fi può ef- 
ter offefo dal nimico,come fi dira piu difiintamétequi a bajso, e bora a mag- 
giore intclkgéga diremo delle regole generali per far bé marciare vn e f eretto, 

DEL CAMINO. 

P J^ 1 7{C TP ALME VfT E per regola getter ali fsima fi dee avvertir 
& eleggere quanto piu fi può il carnuto vttle , e forte , e necefsano perfe, 
e iannofo al nimico: il che fi farà ogni volta , che fi pigliarail camino 
thè farà buono . e che non fi pofia efser prefo amali pafu , e ridotto in cattivi 
termini, ne vieta togli cofa necefsaria : o fi veramente, che efsendo lefue for- 
T^e del campo nella fontani, e quelle del nimico nella Cauallaùa elegger fi di 
e aminar, e marciare per luoghi paludofi , fafsofi, montuofi , firetti , o pieni di 
erbori, o fafsi, o a canto a fiumi , e riviere, e monti , come prudentemente vsi 
femprt farlo Quinto contro alCefsercito de'Proteflanti nella (jermania : di 
•Duca tsdlcfandro Pamefe in Francia contro il fie di 7{auarra: & alf incon- 
tro efsendo le fue forge nella cauallaria, e quelle del nimico nella fantaria, e- 
legger di cambiare per luoghi piani, e aperti, come prudentemente infra*- 
tia contro la fonia Lega vsò il fie di Tiauarra . 

DE’ CORRIDORI. 

S E fO VTi-d ME VJ E per regola fi dee avvertire nel mar- 
ciare, che fi fa, che ò per appetito dì notabile fattione , ò di guadagno » 
ò per trafeur aggine, ò per femplicità,ò per troppo credere, òvero per trop- 
pa confidenza di lor mede fimi , ò per troppo drfiderio, ò per altre fimili copti 
di non fi lafiar condurre nelle forge de' nimicì, da' quali poi circondati ,e tomba 
tutti, potrebbe grandmimi danni patir Tefercito: e perciò auuertire di man- 
dar fempre innanzi al campo , che marcia,ecofi alla vanguardia diefso,e 
doppo ancho alla retroguardia qualche truppa di (orridori , i quali ordina- 
riamente fono gli esfrihibufieri a cavallo, e debbono andare innanzi da tutte 
le parti , e bande della fronte, e della coda , e da' fianchi, accioche pofsano non 
foto auuertire il campo di tutto quel , che pafsa , per fievrezz* di efso , e 
per non efser colto allimprouifo : ma ancora pofsano fare , che gente del lor 
rampo di mima gufa pofsa lorpafiarc innanzi efsendo di vanguardia, i 

Mi efsendo 
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efjeudo di retroguardia : e mede fintamente gente di niunamamer a rimani 
ga loro dietro. •>•... • >. . , «>» . . . .• » 

1 ^ -i* % . »i* • .• , • • 

i • r > Del marciarci rrmanicra, che non U alloggi di notte . * , • 

' !. , 4 i ; t.\rt . v r,,t} ■ ,t..\ .n'., • i; • ! *i I 

S I dceauuertirancho di piu , che non fi vada di notte ad. alloggi are co» 
ftfercito : pcrciocbe ( oltre cbes'allogia malese c onfu fornente tefen-f or- 
dì ne, e che lo fi ageuolm entep offono efstr rotti ) Iaconfufion propia, ebe 
intalcafo nafee delia notte , poti et bc inconuenienti grandi fumi cagionare . 
£ fe non .tino occon ndo marciare il giorno feqnente , di necefsità anche fi 
marcia lonfufamentc , rifpetto al difordine d hauere allogiato confu famente , 
come fi vedde, quando il ‘Duca di Tariti a diloggìò dalla piagga d’arme vici * 
no a Co di ' Becco doppo l’hauerfoccorfa J{ouana,e andò di notte ad alloggiare 
fitto Interra diCò di Becco, ebenitm fidato, ne offriate fapcua , dotte fi fgfijt 
ne anco la fu a ordinanza per lofi urica della notte. Di piu la notte fa mai ìf- 
tare a' faldati la vergogna, e crefcer la licentiadi far male, come dice C efori: 
e perciò molti hanno lafsato di. feguir la vittoria , per non dar la caccia di 
inatte, che rende ogni cofa confufa , e fofpetta, am bo a' venatori , e ne' tumulti 
tu'crefce fpauento : e ciò cagno fciuto da s^fnnibale , ntirofsi da Sfarceli» 
file' di notte: peraoche quegli ragioneuolmente, come fece, nonlofeguircbbe 
fi non di giorno , e anebo fc am pò da Fabio con artifìty notturni , al qual non 
parue d' opporfegli in tal tempo ; e fe qual ebefattione t'è fatta di notte , non i 
fiata ,fe non premeditata , e molto ben confultata , e concertata contra fpro - 
nifli : come quella di Scipione in tsfffrica , che in vna notte abbracciò tre 
rampi, e toppe tre ef ertiti : onde il c aminar di notte, e cofa propia di chi fig- 
ge , poi che'l inimico per fofpetto s'afliene dal fcguitarc . E occorrendo per 
qualche buona ragion di guerra, marciare, e alloggiar di notte, accioche fi ri- 
medi quanto piu fi pofsa alla perturbation, che con fifua ofeuntà apporta la 
notte , è da efsere ordinato in guifa , che maggior fialvfo dell orecchie , che 
quel degli occhi : onde fi dee andar con buon or fine, e congran filentio , accio 
fbe fi pofsinovdire i commandamenti de’Capi. Eafarquefio d’andare al- 
loggiar di giorno, bifogna fempre innanzi al leuar del fole, ( e anebo prima 
bifignando ) diloggiare, e cominciare a marciare : pcroche col leuarfi a buon 
bora , fi va verfo il giorno , mediante il quale fi sfiggon molti difirdmi , e 
inconuenienti; ione alloggiando fi di notte, fi va contra la notte,la quale indù 
ce grandmimi difordmi,e inconuenienti, e confi fiotti : pcrciocbe fempre crefct 
„‘l mancamento alle prouifìoni, e a' buoni ordini : atte foche nella notte invn 
tanto romore fi confondon le genti del campo di tal maniera , che non fi può 
prouedere a pericoli, e difirdmi , i quali pofseno ( come infiniti) auuemre , 
. cofi per megjo de' mede fimi del campo , che marciano , c alloggia» confifi- 
tn ente, come per rinfidie del nimico : oltre ancora, che nel marciarci nell' al- 
loggiar di notte non fi po fiotto monofeerbene ifiti t ci fogli, come camene \ 
♦ . <• / - t er 


L IjB.'R t>! S E € IO! N"D'0.i a <• 

ftr guardar baie il campo , t cofi ptr metter ben le guardici lefentinelle, cl>e ; 
ài necefuta vi bifogua mettere v 


- ( • 


Del marciar in Ordinanza. 


■ _ EDE SI MiA M E UT E è da auuertirper regola gener ali fiirnsky. 

di far fempre marciare ta. buona ordinanza, e col pafso militare, che 
XV X non è troppo veloce, ne troppo lento, ordinariamente però, ma rego - . 
larlo col fuon del tamburo, e’ Ifuon del tamburo fecondo i tempi , elocca- 
fioni: e alla fine co comandamenti di chi comanda: e che mainonfidifordi- 
nmo o nfpetta agli flutti camini , e luoghi, o fangofi , o paludqft , o pieni di 
fofsi, o pieni dt Jafsi, orifpetto al (aminar troppo ratto . £ difordinandofi co- 
mandar di far fubbito alto , e riordinargli ■, e ordinati far ricominciar di mo- 
tto amarciare fempre con quelHuon ordine , e palina militare , che fi ricer- 
ta per bene, e jìcur amente marciare : Il che fi fora ogni volta , che s'auuerti- 
rà per qualunque paefe fi camini , di far magnare fempre i fuoi faldati folto le, 
lor bandiere, e flendardi, e rifiniti infieme,per non dar loro occafione di fba - 
darfi : e cofi che fe il paeje èfuo , o d’amici , per non lo danneggiare ,efeèdi 
nimici , o per guardare i faldati dalle infidie de" paefani , e de’ turnici : o per 
guadagnare gli animi dique’ tali fudditi del nimico , conferuandogh mie fi t 
an\i marciandofi per paeje lamico, o fofpetto , non foto fi dee tener del conti-. 
mho ifoldatiin buon ordine, e riflretti: ma ambo armati, e m ordinanza tale, 
che l efercito pofia in vn tempo fieflo , e cammare , e combattere , fe fipre - 
fintai occafione. 


. V Ordini per ben marciare J 
** * * •••**>'• • , 

O lfb 1 T 0 adunque prima il <jeneralt^> nella fica mente , o il 
tJ^Caefiro di campo generale, come, e quando, e quanto > e doue vuol 
far marciare , e aUogiare il fuo efercito,fengagià mai prima manife- 
fiareapertamente doue voglia farlo, fe può però far di meno ipercioche quan- 
to piu altri cela le fue deliberationi , tanto piu la fi rad a rende, fi cu ra , non 
potendo i nimici ejfer ponto auucrt(ti di quello, che non habbia comunicato : e 
per ciò fa molto appropofito quella bella > e vtil fentengi. : Che prima fi efe- 
guifea , che dall' auucr fario fi a rifaputo . E però quanto al luogo , doue fi h<e 
da andare, e preuenire,non fi a noto fenoli a quel tempo, che fapendofi nonpofr 
si apportar danno veruno : e vfafi perciò fauiamente di porre in vna lettera 
figiUata il fegreto,con ordine, che quella non fi legga, fe uon quando altri fin 
dette gli vien comandato , come fi legge d'Imilcone Capitan generale defar. 
taginefi , che muouendofi con vnagrofla armata verfo Sicilia contro ‘Dionigi 
Tiranno diSiracufa ; diede a ciafe un Capii ano d'efiaarmata vna lettera /} - 
giUata , imponendo loro» che non prima l’aprijfero, chefimuaffero m alt» 
v . .< mare 
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inare : epoi tfeguiffero quanto fi commetteuain’efie lettere: così aneto vfn 
quefla fegreteiga cJfytano contro (jtugurta : ferctocbe dtrifjjindofi al luog 9 
iti Caffi, tenne celato il iiftgno,e t' animo fuo con C efercito notte gioì ni, e arri - 
nando poi improuifamente s'impadronì diefjo luogo . E conte òupione tsff- 
fricano innanzi chepartifie di l{pma , deliberò d' additar Cartagine mona ito 
Ifpagna , e con le forfè terrefin , e con le marittime , ne comunicò quefio fu» 
penjicro fi non con Lelio, ebe conduffe^ l’armata , ed ej pugnò invn giorno 
quella (ìttà. . . 

‘Ter leuare , e cominciare adunque a far marciar l efercito : farà poi offer- 
mare per i sfuggire ogni confu fione, e di fordine, quefie regole , e ordini in gene- 
rale. ‘Prima la notte precedente, che poi il giorno fegutntefara deputato al 
diloggiare,e poi al marciare fi far a far publicamente il bando, fonando trom- 
be, e tamburi , della partenza fola finfadir per doue,ne come : il pache fi- 
lo s’allefl iranno, e fi metteranno in ordine. E quefio quando non fia però per 
buona ragion di guerra neceffario celar la partita : nel qual cafo dando fi l’or- 
dine a bocca nello flefio tempo del marciare , fi fa fernet che la fontana fuonò 
tamburiyfinando filamente la cauallaria le trombette con le fordine. In con - 
fequenfapoi s’haurà tutti i principali (api dell' efercito, e ciafcuno da parte 
auuertiti , con dar loro fordine in ifiritto del marciare , e della maniera , che 
dee marciare , in tutto il campo in! teme vnito , oda per fi ciàfiun tergo , *. 
reggimento : cioè quale , o quale debba marciar di vanguardia , o di batta- 
glia, odi retroguardia in ordinanza, o debba marciare pure col medefim • 
ordine di vanguardia, o di battaglia, o di retroguardia in Squadroni formati . 
£ ancho dar ordine, pure in ifcritto,come f artigliarla debba marciare, e come 
il bagaglio , e ancho come la cauallaria , e qual parte di vanguardia , e qual 
parte di battaglia, e qual parte di retroguardia : e fi il {itolo fipporta : qual 
parte aucho pefi anobi dell’ efercito, e ciafcuno d’efsi poi in particolare ordina- 
te, che fi nello Jlar fermi , come nel c aminar e fipragiognefie lor cofa alcuna* 
ferrea turbar fi fappiano quello , che efsi habbiano in ciò a fare : perche con 
quejli auuertimenti non potrà renderfi fi non ficuro in tutti gli cffctti,cbe ap- 
porta fico la guerra: ficondanamente , che toccando a marciare le trombette 
del generale, che fon le prime a fonare nell* bora preci fa , che farà fiato ordi- 
nato loro , e fecondo quelle poi fubito tutte l altre trombette, e tamburi fuoni- 
no: che a quefio primo tocco di fonare , che farà ordinariamente due bore in- 
nanzi giorno, ognuno cominci a metterji in ordine , con affettare il bagaglio * 
metter le felle a’caualli , leuar le tende , e fimi li cofi : poi fonando la feconda 
•volta, che fora vn bora innanzi giorno , a quefio fuono ognuno caricanti fio* 
farri , e bagagli , con attacare aneto i caualh a’ carri : la terga volta poi fo- 
nando , che farà vn poco prima dell’alba, ognuno efea fuor a del quartiere con 
le bagaglio , co' carri, e faccia iui alto fuor del quartiere ; ma in luogo, che non 
poffa però in modo alcuno impedire all ufctr fuor a la foldatcfca,laqualeal 
tergo fimo vfeenio del quartiere , va nella piazza d’arme , doue ordaria- 

mente 
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mente facendo / quadrone , trotta Cordine per dotte shabbia a cominciare 0 
marciate : e donde poi Ingente unitamente cominciarà a marciare , o legio- 
ne, per legione , o tergo, per tergo, (che fi dice bora ) da per fe in ordinanza, » 
pur tutto il campo tnfteme ordinanza , per ordinanza in Squadroni formati * 
come piu parrà ( fecondo le buone tonfi derat ioni ) al generale , e al generai 
Maefini dii ampo , i quali infume col quartier maeftro, e co’ Capitani di gui- 
de , e altri offitialibbe lo feguono, debbono effere i primi a vfcir fuor del quar- 
tiere, e andar fuor nella piazza d’arme , per poter di mano , in mano dar ordi- 
ne a tutto quel , che fa di bifogno : dcon ben poi efleregli vltimi ad andare ad 
allogiare , per dover rivedere ogni cofa, prima che allogino, c nel raccorrebbe 
fi fa la gente dell'efercito rulla detta piango d'arme, il generai dOCaefiro di 
Campo , fuole ancbo alcuna volta in quello fante fare fpianar le trincee , e la 
fot tifi canon dell ’ allo- giumento ahc s era fatto , accio che pojf t la gente vfcirt 
m Squadrone con maggior commodità,e prefìexja ■ equefiofiefiodi J'ptanar 
le trincee cofiumano alcuna volta gli eferciti , quando vanno a combattere 
col nimico » dando con fi fatta dimoflratione a diveder di fpregzar pei lo va- 
ler delle braccia loro la foriera delle di fife. £ ragunata la gente nella pia%? 
Zq <f arme medefimente il Generale, o il dWaeftro di fampo generale fa poi 
incominciare a marciar la vanguardia, e allontanarla per tanto fpatio,quan 
to conquejìo dia commodità dì mcaminar la battaglia , e pofcia la retroguar- 
dia, e di mettere in ordine di far marciare l’artigli aria, el carriaggo <C e fi a , e 
le mumtioni, e bagagli. £ vfccndo innanzi le compagnie di vanguardia , con 
bavere efìe le guide delle firade , mandano innanzi della lor vifta i corridori 
che feruon per difcoprire,auuifando oriinariaméte tutto quello, che veggono . 
e fintano, o ticonofcono; e quefie mcdefime compagnie fervono ancbo di guar- 
dia al marciar d, tutta lagente,edi tutto il campo, fin che fi fia finito di mar- 
ciare, e co fi marciando le vanguardia rinforzata con piu , o meno cavallari a t 

0 fontana fecondo la qualità del paefe,nel qual fi marciai fecondo il fofpetto» 
e le forge del nimico, che s’ba piu nella vanguardia, o battaglia, o retroguar - 
dia,o fopra i fianchi , o piu in vna parte , che in vn altra, e tutte infteme con • 
fiderationi, che fanno efier diuerftftimi gli ordini,cbe fi danno per lo marciare 

1 quali fi dicono ingenerale, per non poter fi venire a tutte le particolarità • 
quantunque fi fcriueffe molti volumi . Marciar à poi la bataglia » regolando- 
li fecondo la vanguard a, e di poi marciai à la retroguardia , regolandoli pu- 
re fecondo la vanguardia, e la battaglia, e pero vanguardia fi dicono, e retro- 
guardia : vanguardia , pere (oche va innanzi alla battaglia , e retroguardia, 
perciocbe le va doppo. E nella battaglia,ordmanaméte fuol marciare il Capè 
tan Generale delfefircito con tutta la fua corte, e col fuo flcndardo , o guido- 
ne , che vogliam dire, al qual s hanno a r accorre tutti i gran Signori , e Cava- 
lieri, che fcguitano la Corte. E in quella è il propio luogbo,e pollo del genera- 
le per e fiere il megzp,douc fi può da tutte ù parti, ricorrere,bécbe molte uol 
te C oc caftan di non perder tipo, per effere il nimico alla vanguardia, o alla re - 

troguardié 
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hoguardia-, comporti , che il (j ' onerai marci nella vanguardia , c nella retta i* 
guardia, acctocbe coll'hauer piu lofio ogni minimo auuifo, Rondo nell'ima, a 
nell’altra (fecondo douepiuvedcil bifogno ) pofst ancbo piu lofio > e meglio 
prouedere, eordinar tutto quello, che dimano inmano s'offcrifce: e in fomnu^ 
che doueft vede piu il bijògno qui fila fermo il < jcnerale,ceme ancbo nel conn 
battere : e non andare [correndo bar qua » e bar la, fe non fofieperò piu thè ne* 
tefsario : perciacbe , fe non altro , come tè detto di fopra»quc’, che vanno a, 
pigliar l ordine del Generale, o vanno per dirgli altre occorrente, fapptan tro - 
uarlo,enonbauerlo a (creare hor qua, e bar là, .ai r •- , 


Del marciare diilintoin Vanguardia»in Battaglia, cin Retroguardia* 


f 'K&ualfi voglia modo, che fi marci,pet [ordinario (comedi fopras’eac* 
| connato) fifa tre parti dell' efercito , Vanguardia, B attaglia, e %etroguan~, 
dia, quafi afimilitudme di quello, che anticamente, e come dtceTultbto* 
faceuano i Rimani , i quali , fi come faceuan tre parti del loro efercito* dtf- 
cofto egualmente l'vna dall'altra , e ponendo. gl' impedimenti di mano in&a* 
no donanti all'infcgne di ciafcuna et efse battaglie. Là prima et-àdegh Hofiath 
che erano armati d'armi difenftue leggieramtnte ; e d armi afiènfiuccorte da 
poter tirar di lontano ; la feconda era de’ "Principi , che erano.aimati d'arme 
difenftue vn poco piti grauemente de’ primi e d'armi offenfiue piu.longbe - , IH 
terga de’T nanj,che erano armati d'armi difenftue graueméte,e d’armi offen* 
fine longbifsime: come fono le picche , quafi come bora., marciandofi però m 
ftmplice ordinanza. La vanguardia ( che è, coinè la prima parte de fomanifi 
fifa tutta di mofchetticri,e d.’ archibufieri : la battaglia fifa di picche , come 
la feconda , la retroguardia medefimamente fafsi di mofcbettieri , e d'archi- 
bufi eri , come la terga : ma però è diuerfo boggi di in quanto al non metter fi 
nella retroguardia gli armati ptu grauemente, come nel tergo ordine loro face- 
nano i ì\omvni'attefo che bora babbi ano per le piu principali duemamen fole 
darmi off enfine, che vnadaprcfsos adopera, (da lontano, armato però d'ar- 
mi difenjiue leggiere come fono gliarcbibufieri,e i mofebettieri: tal tra, come 
fon le picche, adopera fi da prefso , ma grauemente armati d’armi difenfiue , 
E afta che in quanto alfarei tre ordini ,fifa quafi , come faceuano ì Bimani. 
E quefto ( marciandofi in ordtnanga però ) non fole s'intende , quando marcia 
vn tergai o reggimento da per fe falò, ebe come s è detto , La fua vanguardia è 
dì mofebettieri., ed' archibufieri * e la battaglia di picche, e la retroguardia 
del teli ance de’ mofebettieri, e archibufieri; ma antisom, quado mar ciani in vii 
corpo , in ordinanga però , piu tergi infteme coi la medefimq lor battaglia di 
picche , e con la medefima lor retroguardia pur di mofcbettiei-i , e d.' archibu- 
fieri , fanno la vanguardia dal campo , e altri tergi medefimamente in fieme » 
pur con la lor Vanguardia, battaglia, e retroguardia , come di fopra, fanno la 
battaglia del capo : e altri tergi medesimamente fine, con la lor vanguaidiOf 
v«. ** battaglia 
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tanaglia , e retroguardia , come di fopra , fanno la retroguardia del campo. 
tJ^Ca quando fi marcia poi con tutto il campo in ifquadroni formati , e cojl 
in battaglia, e non in femplice ordinanza, come di fopra : allora formato vno 
0 piu /quadroni di picche infieme con le lor maniche, e guamitioni di mofchet- 
tieri , e d'archibu fieri , come s'v fa, fanno la vanguardia del campo : vn altro 
mede firn amente, o pure altri [quadroni di picche, pur formati comedi fopra, 
con le lor maniche, e guamitioni , fanno la battaglia del campo : vn altro an- 
cora, o pur altri medefimamente /quadroni pur di picche formati, come di fo- 
pra , con le lor maniche , e guamitioni fanno la retroguardia del campo . E 
qucflo modo di fax tre ordini dell e/er cito, o marciando fi in fimplice ordinan- 
za, o marciando tutto il campo infteme in ifquadroni formati ,e co/i in batta- 
glia , è flato ordinato, e fatto con grandi fuma ragione di guerra . {lutilo di 
marciare in fimpltce ordinanza è fiato fatto cofi,perciothe di quefta maniera 
occorrendo combattere in vnfubbito,ptù ageuolmente , e più tofto fi forma n 
gli fquadroni con le lor maniche , e guamitioni: percioc he della vanguardia , 
che è di mofeheuieri , e £ ccrchibufteri , fene fa fubito laguamitione a banda 
diritta dello fquadrone, e le maniche alla faccia dello fquadrone, e della bat- 
taglia , che è tutta di picche, fene fa fenga quafi mouerfi lo fquadrone, e co/i 
riman la battaglia. E della retroguardia , che è fimilmente di mofchcttieri,e 
d’archibufieri , fene fa medefimamente la guarnitane a banda manca dello 
fquadrone, e a detta battaglia , ma dalla parte di dietro. Quello poi, che fi fa 
marciando tutto il campo in ifquadroni formati, che £ vno /quadrone,* di piu 
con le lor maniche, e guamitioni fi fa la vanguardia d'vn altre, o di piu fqua - 
dron fi fata battaglia, £ vn altro, o di piu fi fiala retroguardia , e f lato ancho 
fatto con grandi fiima ragion di guerra , conforme a quel, chefaceuano i fio- 
mani de" tre ordini delle lor battaglie:percioche occorrendo combattere ( come 
fempre deeprefupporfi ) non s' arri fichi tutta la fortuna in vita fola volta , ef- 
fendo tutto va corpo : ma in tre vencendofi,o perdendofi.-ào è bora nella van- 
guardia , che i Romani faceuan nel primo ordine degli enfiati ; nella batta - 
glia, che e fi i faceuan nel fecondo ordine de’Trincipi ; e nella retroguardia,che 
faceuano nel tergo ordine ie'Triarij, come piu appieno fi dirà nel luogo parti- 
colardel combattere. Tale,bello,e aecefsario ordine tenne marciando di gior- 
no flmperador farlo Quinto, che fi ritrouaua non longe dal fie Fraocefco Tri 
m o fiotto (ambre fi con efercitopoderofo : egli con di/ègno di combattere inuii 
le / ue genti verfo Cambre fi, mandando mangi di vanguardia circa mille ca- 
rnai leggeri, Seguiti da vinti infegne di T edefehi rifi retti in bello fquadrone,che 
trriuauan fino al numero di mille: apprefio marcìaua vn’ altro fquadrone . 
che era di cinque mila Spagnuolifeguiti da tre mila Italiani . Boppo alquan 
•o di Jpagio, caminauan tremila huomini £ arme raccolti infteme,e accompa- 
gnati da mille cinquecento archibufieri Spagnuoli,cbe sbandati andauan fuor 
dello fquadrone per aiutar doue foffe (lato bi fogno: e comandaua a tutta quel - 
la gente, come Capo dellavanguardia , “Don Ferrante Cjongaga . La batta • 
*»’ 2^, gli era 
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gl ia era divi fa in tre fchiere : nella prima andavano inangi vintiquattro infi- 
gn l di Tedeji hi tn numero dot cornila : nella feconda quattro mila fanti In- - 
glef , c nell’ vltima era lo fìeffo Jmperadore accompagnato da due mila huo- 
mini d'arme, che erano fernet mn^pfeguiti da due altre minori compagnie 
di cinquecento C vna , e da nulle cinquecento arcbibufieri Italiani sbandati . 
èra nell' vltimo luogo ordinata la retroguardia di tremila fanti della bafia 
usflemagna, con quattromila Valloni , e con vn grò fio fquadron db uomini 
d arme guidato dal Conte di Bura . E per hauer l'eferi ito così marciando i ni- 
mici alla man fignijira , però da queftaparte era condotta con bel ordine l' ar- 
tigliarla, ebehaurebbe ben off e fo chififie vfitodi ("ambre fi, e gli impedirne» 
ti per lo contrario katieua rncjsi a man deflra, come fumi da ogni pericolo,per 
tfser coperti da tutto il campo : ed in queflo modo preferito, cumulando, l'im— 
perador la battaglia , e fi fermò iui appreffo. cJMa il Bj , che haueua altro 
difegno, non rifpondendo all' imito fattogli, pofe con deflre^ga vettovaglie in 
Landra ì ; e Iettatoli poi di notte con le fue genti, fi ritirò fnuro a’bofc hi vici- 
ni . Il mede fimo ordine ancho fempre vsò il Duca di ‘ Tarma in Francia,quan- 
do fi marciò alla faccia del nimico : data però la propor tione delC e fer cito, che 
egli haueua. E s'vfa ancora di far di tutto vn'efercito, vanguardia, batta- 
gliate retroguardia per rifpetto del marciar con piu ageuoleTga,e con meglior 
ondine, di non s impedir l'vna ordinanza, con [ altra,e ancora per rifpetto <f art 
dare ad alloggiar con più ordine, e regola , e che col medejìmo ordine » e rego- 
la il giorno feguerite fi poffa dileggiare, e marciare , e ancora aceioche nifi uno 
fi tengbi aggravato più dell' altro, ne fi affadighipiù tvnube l'altro ; e cheti 
marciare facon più agevolerà , e migliore , e certo : penioche andando di 
quefla maniera in più corpi, e più difliuti, di necefsità bifogna ancoraché va- 
dalo con più ordine , e con più ageuolc^ga , e meglio ; rifpetto poi dell'andare: 
ad alloggiare con piu ordine, e ancor col mede fimo ordine di lo? giare > ancora 
è certo : pcrcioche la vanguardia, come quella, che marcia innanzi a tutti, va 
ad alloggiare al primo quartiere , e così alloggia prima di tutti , la battaglia 
come quella , che m anta doppo Avanguardia, va ad alloggiar più innanzi 
di Ila vanguardia, e la retroguardia come quella, che marcia doppo la batta- 
li 'ia, va ad alloggiar più innanzi della vanguardia, e della battaglia : e que- 
llo si fa , tonfilo penioche nel marciare , e nel poffare , che sì fa pe’quattieri 
altrui , non si faci ia danno, e non sì fùahgino : percioche per dove di matto , in 
mano fi paffa , si trovar i le genti di già alloggiate : ma anchora piu che più , 
si fa per la commodità,eper lo buon'ordine del mani are, che farsi die il gior- 
no fi guente : peri tot he il giorno , che fi mania , e che altri è di vanguardia % 
l'altro giorno poi è di rctroguardta,e chi è di battaglia l' altro giorno è di van- 
guardia, e ilnè di retroguardia [altro giorno è poi di battaglia , e così di ma- 
no in mano, aciioche poi con più ageuolcgga, e meglior ordine di mano, in ma- 
no gli altri giorni pojsa marnar fi con lo fìeffo ordine , ferrea impedir fi l'vno 
fquadron con t' altro , e l'vna truppa coli l'altra ; e a ibi tocca la vanguardia , 
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«/ marciare che si farà, come è alloggiato più innangi, marcia prima ,eacbf 
la battaglia, come alloggiato dipoi, mania doppo la vanguaidia; ai In la re- 
troguardia, come alloggiato all'vltimo, mania doppo la battaglia . 'Per ri- 
fpettopei dell' v far ejuejìo modo di marciare , auioct.e ninno jt tenga aggra- 
uato, ne sì afladigbi più £vn, che l'altro ; ed è chiaro , che in quella manieri 
mutando fi giornalmente l'ordine , come s’ è detto di Jbpra , che chi è vn giorno 
di retroguardia , £ altro fi a di battaglia, echi di battaglia , l altro fta di van- 
guardia^ chi di vanguardia l’altro fta di retroguardia, e in talguifa Jì l òpar- 
ttfee il bene , ed il male . JTPCain qual fi vogl.i modo , che si marci auuertir 
fempre di marciarci cf andar con più buono ordine, che Jia pofsibile, e più uni 
to, e meno di {'unito, e difordinato che fi a pofsibile : facendoji fempre ( ornar 
dando fi in luoghi, e (iti commodi, ono ) la vanguardia, la battagliai la re- 
troguardia al fuo efercito, Comes' è detto ; e che la vanguardia caminando in- 
vanii a tutte ( bifignando però ) occupi fempre con gente fpedita i più alti fi- 
li , e più » che le parranno migliori , accioc he inimici non fenepofiano valere. 
£ oi correndo per ogni bifogno la battaglia corri fponda con la vanguardia,t la 
retroguardia con la battaglia : e fé l'arme, e' l bijògno ventfie dalla bada del- 
la retroguardia , in nuel cafo effadiuenuti vanguardia, e debba comfponder- 
fi, ed ejjer foccorfa, bi)ognando,come habbiam detto di [opra: e per ogni buo- 
na ragion di tuerra,è neeejf vno,e utile ’v far fempre il fopr adetto modo dì van 
guardia, di battaglia , e di retroguardia , non filo per le ragioni fopr adette di 
poterfipiù ageuol mente mettere in ordine gli j quadroni , e le battaglie per co- 
batter e di poter fi con più ageuolegga , e comodità marciare , alloggiare , e 
diloggiare, ma ancora piu , che più , bifigna pure , fi l’eferato nel camino , o 
fi andò fermo è off alito , o i. manti, o doppo lefpalle,o pe’ fianchi, che per quel- 
la parte a(l alita , non sì ponga tutt > :/ refio dell' efercito in peritolo , tome si 
metterebbe, e fi end o tutto in vn corpo , e così , che per quella parte afi alita—; 
non sì ponga tutto il refi ante della fntuna in pencolo, ma che pofsa hauer fe- 
condo foce adoni, e i bì fogni gli aiuti dal!’ altre parti, e tosi habbia da bau ere 
tre volte nimica la fortuna a voler perdere, e ad hauer per ruolino vna fortu- 
na, e virtù, che fia atta tre volte a venctrlo, per efser £ e fercito diutfi in tre^t 
corpi difi uni, e così in tre potenge , e forge : oltre thè vn efercito nelle impre- 
f e grandi Jequali per lo più fin piene di impedimenti, efiendo finga or- 
fiinangj, ediJapUna, è mutile intutto, epe tutto : pero facendo- 
gli i la vanguardia , la battaglia, e la retroguardia, gli sì 
fa ancora migliore ordinanga , con cfi'er più ageuole 
ad vnirfi , e più difficile a difunir fi : poiché è 
più ageuole a gouemar più corpi diUin- 
r ti, e vruti, che vn corpo filo m- ...... 
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CHE NEL MARCIAR LA CAVALLARI A, E 
i corridori di efsa , vadano innanzi allafantaria , e 
la cuoprano » e difendano. 

E T^el marciare, che sì fa in qual sì voglia di quefìì modi, sì ofieruiperrt- 
gola generale, comes' è accennato poco di [opra; di mandar fempre in- 
nanzi alla vanguardia, e doppo la retroguardia la tauallaria,e innan- 
zi a tutti i corridori di ejfa, e ancora, fe il fito lo fopportape' fianchi , non fola 
percioche fiancheggino , e diffidino , bi fognando tutto il campo dalla parici 
verfo il nimico , ma ancora per ifeoprire da ogni banda tutte lecofi, che polli- 
no auuenire d infìdie, d' miao fiate, di corrane del nimico, e auuifameil cam- 
po, che marcia, accioche non fia colto alCtmprouifo ; e ancora, percioche gen- 
te ninna pafsi innanzi a loro, ne meno rimanga lor dietro : percioche, fe non al 
irò, ageuolmente potrebbe efsere ammorbata dal nimico >o almeno prefica, 
* fatta prigione , e batterne poi da efsa qualche auuifo , che potrebbe efiere di 
grand, fsimo nocumento . 

E queflo di metter la cauallaria in truppe, e in Squadroni innanzi, e doppi» 
l efercito, e a fianchi, corneali , accioche fi ancheggm f efercito, e l'afsicurin da 
ogni infidia,s'vfa di fare ancora particolarmente a ciafcuna parte dell’ eferci- 
to, cioè alla vanguardia,alla battaglia, eolia retroguardia, emafsimamen - 
te marciando in Squadroni formati l' efercito : accioche la cauallaria cuopra » 
e difenda la fantaruLj . 

E queflo di mandare inangi a tutti, e doppo a tutti vna compagnia , o più, 
che ordinariamente faranno d'archibufieri a cauallo , con vn fapitano prati- 
co, e rifilato > che ha da mandare inondi i corridori ,s'vfa,edèben fatto , di 
fai lo fempre : non tanto percioche con efsa truppa, che va inondi fi poffa refi- 
fiere aWimprouifo alla fiotta nimica, finche /’ altra gente fia in ordine, e nom 
mai colta alfimprouifo : e che con efso vadano iguafiatori per ifpianarei fbfi* 
fi, e bifognando allagar le flrade,acciocbe refcrcitopofia marciar commoda- 
metite , e in ordinanza, e i corridori col camminare inatrgi alla fua compagnia 
( ma non tanto lontani, che la perdano di veduta) pofsano ageuolmente auto» 
fare di tutto quello, chepafia la lor compagnia, e dalla compagnia C efercito» 
acciò che non pofia efier forprefo, ne colto giamai ali improuifo -, e in cafo,cbe 
i mmici feguitino con maggiorforge i corridori, eanebo la compagnia, eia for 
gino a ritirar fi più di quello , che richieggo il fito per doue camma , e fia ben 
per fare feoperta : in tal cafo il Capitano della vanguardia gli rinforgarà, af- 
finché pofsano mantenerti lor fiti, e pofli, ordinando loro,c he non dieno la ca- 
rica con maggior impeto di quello, fia necefsario,per conjeruarfi fenga perde- 
re il cantinate, e lafsar ordine , che fi pafsi parola all'erta ,oalC arme , eff tn- 
douene bifogno, che non efsendouene bifogno, bafla dare auuifo di quel, che. 
poffa, e occorre di momento , m momento alla lor compagnia, e dalla lor com- 
pagnia al (generale, e ali' efercito . 
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Mfei ni mici /{regneranno i corriiorTdella retroguardia con tanta forga , chi 
gli afl renghino a ritirarfi fino alla retroguardia : allbora e fi a, fecondo il bifio- 
gno, gli ha da J occorrere , voltando la faccia col far alto: delche s' auui farà fu- 
bito il generale , accioche efiogli rinforzi , ogli foccorra , fecondo il bifogno, 
ilejual potrebbe e/fer tanto, che bifogna/fe ancho fermare, e voltar faccia alla 
battaglia, e alla vanguardia , e che mettendoft in battagUa,venifiero a com- 
battei e, co fa, che debbon fuggite, fe non fon piu che forcati, attendendo afe- 
guire il campo, che marcia, come deueefiere il fine lor principale. Ecami- 
nando t efercito per campagna rafa , ed effondo folito allbora il nimico , come 
Capitano (fefperienga mandar corpo di cauallaria fiotta per impedirgli il 
cammino, o per chiarir fi dell'ordine, col qual c amina , ricono fendo il nume- 
ro della gente dal corpo de' loro /quadroni, e per confeguir meglio queflo,fubi - 
to, che fiuoprono i corridori nella vanguardia,o retroguardia,dien loro la ca- 
rica gagliardamente, egli forgino, e fendo tanto inferni i , a ritirarfi : con la 
qualcofa , i cauallì umici s apprejff ano alt efercito, e lo rìconofionmeglio i 
però in quefiaoccafioneil generale hauédo penfiero dipigliar per forza qual- 
che alloggiamento, o pa/fo, che fia di molta import anga,e da quefto fia aflret 
to a non perder tempo nel caminare -, allbora gli tratterrà, mettendo lor afron > 

te gli {quadroni della cauallaria , che fiaramuccino leggiermente con efsi , e 
di mano, in mano fi ritirino con buon modo,e ordine verfo l'efercito,che canti- 
nata fenga ejf tre impedito, e col non dar commodità alcuna al nimico . 

7^on hauendo poi il Generale penfiero , ne difegno particolare, ma foto per 
buona ragion di guerra di voler rompere que’caualli , che in ragion di guerra* 
per ejfere gente fciolta,non faranno più di que',che fi fiuoprono, ordinarà alla 
fua cauallaria, che farà iui, la più fiotta , e la più pronta, e più ) i foluta, che 
ferri animofamente, mefiolandofìfra loro : percioche con quefto faranno for- 
cati à trattenerfi, e dar tempo di caricargli con gli altri fquadroniahe fi ver- 
ranno accoftando, togliendoli a' cauallì nimici , doppo hauer fatto l’effetto lo- ^ 
ro, la commodità del ritirarfi : co fa, che la cauallaria fa a man falua per la* 
fua molta preAegja per breue fpatio di tempo, che fe le dia . 

DEL MARCIARE LE BAGAGLIE. 

S 'Oferui ancho in qualunque modo fi marci per regola generale, fauuertit 
fempre, che tutte le bagaglio, e genti inutili del campo fieno al lor luo- 
go deputato , e non fi me fi olino fra la fidate fi a : e che medtfim am en- 
te gli {quadroni, e le truppe della cauallaria fieno sbrigati di caualli inutili, e 
altri impedimenti , o almeno , che ogni truppa tenga i fuoi caualli mutili olla 
fua coda , feparati alquanto dalla truppa , accioche non gli fieno £ impedi- 
mento alcuno . 

E per quefto sofierui ancho per regola generale di far marciare i carri , e l* 
bagaglio del/ efercito feparati dalla foldatefca, e a parte, e da quella bandJ t 
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thè noti fi a volta ver fo il unnico , il quale fi potrà venire , ed affalir la van- 
guardia ifopr adatti carri , e bavaglie , fi faranno Marciare alla retroguardia, 
alquanto j eparati pur dalla foldatefca : e Je potrà ajfaltr la retroguardia , fi 
faranno marciar pure nel mede fimo luogo alla vanguardia : fe potrà ajj alare, 
e offender da tutte le parti , fi metteranno allbora nel più feuro luogo , e così 
nella battaglia alquanto fe parati pur dalla foldatefca : e fe potrà offender da 
im fanco, o diritto , o manco , metterle nell'altro fiancoaon farle coprire dal- 
la foldatefca : e m fornata metterle, e farle marciare più in vn luogo , che in 
un'altro, fecondo che parrà più vttle , e più fi curo : gonernandofi ut nò, fecon- 
do la qualità del luogo, doue altri fi troua,e la difpofigton del fto,doue fi mar 
eia, fecondo la'ntention, cbes'haurà, o di combattere, o di far' altra co fa fiint- 
le . E qucflo fi off :rua, efiendon fofpetto de' amici, che non efsendoci, il baga 
gito di ciaf una ordinanza, marci allbora apprcfso, ed mangi, o doppo la fua 
ordinata per ogni miglior co.no dità,cbe di quejìa m iniera p.ù fi può bauere . 

• DEL FAR MARCIARE L’A RT I C L I A R I A. * 

L 'artiglierìa poi con tutto'l fuo traino, e con ogni altra co fa necefsaria ad 
efsa, marci ( efsendoci però qualche fofpetto del .ùmico ) fernpre nel 
più ficuro luogo dell'eferciteie però ordinariamente alla tefla della bat 
taglia : e non efiendod fofpetto, allbora marcia con la fua guardia particola- 
re , donde più gli farà comodo per buon camme , e per lo luogo , doue s'ba <L<_» 
andare, e fernpre in vanguardia, con auuertirper regola anebo in queflo par- 
ticolare, di mandar fernpre vno f quadrone » o vita truppa di gente a pi. di, e a 
cauallo di vanguardia mangi all' artigliati a,e la retroguardia ancb par tito- 
lar e doppo tutti gli altri bagagli , e moni t ioni d'eff % artigliarla ; e ordinaria- 
mente nel farla marciare s offerua queflo: che douendo efi t re tutti narri del 
tramo dell' artigli ari a i primi , e con efsi i guadatoti , fenga mefcolarft alcun 
nitro fra t carri dell' artigliarla , e della munitione , camini poi il pn mo carro 
fatico di gaffe, e di pale : appreflo feguìtino i pegri piccoli, e A poi, più gran- 
di di mano , in mano ne' carri matti, perportarfi più, che nelle propie cafle co- 
modamente, doue è forga, che fi conducano, quando fi fojpetta di douer com- 
battere, per non iouere allbora perder tempo per pacarli da' carri matti , alle 
C.ijiebiTo: doppo i peggi dell' artigliarla feguitano i carri del legnaiuolo . e 
del fabbro, apprefso que' della p Attere, e delle palle, e del piombo, e della cor- 
da , conguitrdia, e (ènt inelle particolari, e che (tono con le picche, e ebeguar- 
d no, ebe non vi s'accolli ninno, e mafsimamente con fuoco, o con corde, e mie 
ce accefe : venendo lor pai dietro que' carri , che portan le picche,le lande, gli 
archibufi, i cor faletti , e fi miti altre armi off enfine , e difenfiue : alle [palici 
de' ouali poi c aminano i carri del General delf artigliarla , e de'fuoi Officiali, e 
dietro a quefìi tutte f altre munitioni del tramo dell’ artigliarla: appreffo carni 
nino i carri delle vettouaglie, e dello fpedale, e doppo efsi quel dèi (fapitan fe 

mirale 


Digitized by Googli 


LIBRO SECONDO. n; f 

nera ’e delTefen ito con lo fiendardo Munti del Vrouofio generale , a cui ven- 
go» dietro poi tutti i carri della corte , e poi all' vi timo tutti gli altri carri , e 
bagagli deli esercito di mano in mano , fecondo che arie ho marcia la truppa di 
color, de quali fono i bagagli . Di maniera che, /e la truppa,dt cui fono le ba- 
gagli! è di vanguardia,le fue bagaglie,doppo però quei e del <jcneralc,faru.- 
r w ambo di vanguardia, e così fuicefsiuamente . 

ari landò poi tutto il campo in Squadroni formati, e cor) in battagliai 
con s e se detto di /òpra , per /’ ordinario l’ artigliarla incaf] ata però nelle fue caf 
fe , i oro e Jes'bauefsc a tirare allhora , e volta la bocca verfo’l ni mico, e apref- 
fo ad efsa que’carn di palle , e poluere folamente, che potrebbon per l’ vfo di 
quitta cfser necefsarq, e dinanzi a tutti alcuni peggi da campagna, affa che 
tfsendo neeejiano l auangargli , si pofsa far piu agcuo mente ; fuole andar 
ftnipre di vanguardia, e poi o innanzi agli fquadron della fontana , o vero al 
pari di t fsi, nello j patio , che farà fra l'vno fquadrone, e l altro, o vero pe'fian- 
ihi degli fqitadroru, o vero in quella parte , doue marci meglio, e doue fi i a più 
/scura, e alla fine doue per offendere il nimico, e difendere i fuoi, ella po/f i far 
più effetto . Le bagaghe , e i carriaggi poi in que/la man era di marnar . in* 
tf quadroni formati per l'ordinario ftfoglion mettere, efrr marciare dietro agli 
fquadroni, e de' fi anchi <f efst, e da que' fianchi , doue dal nimico ften più ficu - 
ri, a vero de' carri ( efsendo però il fitto capace) farne i fianchi a^li fquadroni, 
cioè mettendo i carri bene fretti, e vnitt, e in buon'ordine ,captù file di tre, o 
quattro pe, fronte, accioche fieno più piccole, e fi camini con meno impaccio, 
fargli andare per di qua, e di là a fianchi degli fquadroni , iq tali andranno in 
magra delle file d’ efsi carri , per efser di qui fio manieragli fquadroni più Jì- 
curi pè fianchi della caualla ia del nimico. E così la gente farà di forteg^a 
4 1 efi o bagaglio , e'I bagaglio farà alla gente , come muraglia , e trincea -, . 

E que/ìo modo di marciare fi dee vfare ogni volta che il fico largo, elacam- 
pàgna rafia il cc mportano, che effóndo il fico fretto , per monti , o valli, o pa- 
ludi , o fiumi , o altri luoghi fi ■ m!i : allhora hi fogna far marci ire fecondo i he 
fi può, ef ir tre parti leìh fercitoperlomcn >,e più, o me no ’e onlo la quali- 
tà del nimico , e del Cito , e delle ' enti , che mare i ino , compatte utile in m t- 
niera, che ageuolmente pofs i, onfi, egn.rlc, o allargarle, e lapidale fica fi* 
innanzi, e'I bagaglio dietro . 

CHE ANTIVEDI MENTI SI DEVONO HA VERE 
nel camino, e in particolare nel pillar dumi, o luo- 
ghi Hrccti, o boilhi. 

I L marciare ageuola foce foni t tentar gran cofe contro, a chi m *rca,e co* 
mina, apportando molli ..cadenti , e mafsirn intente facendo r t fenga fo- 
fpetto, e con fidanza, che il nimico non fappu il camino, che fi fa,ne deb- 
ba venire a trouarlo ; allhora molte volte maniandoji alla sfilata, e fengtu; 
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tràine, è buonìfsima l'occafton di far le imbofcate , e le corrane fecondo però i 
(iti : percioc be ogni poco di difordin , che s'interponga nel viaggio con vno in - 
tontro di nimici, bene fpefio conduce altrui ingrani , e ftniftri accidenti co tui 
te quante le forge fise-, Ter tanto marciandofi, oper volontà, o per necefsità, 
9 in breue, o in longo camino, o per qual fi voglia tempo, e fiagione, è fempre 
meceffarifiimo, che fi confi deri prima , fé tal camino pofia efser vtile , o dan - 
«tofo, e tutti gli accidenti, e cafì, che in efsopofiin nafeere buoni, o cattiui per - 
chi lo fa, e all'incontro maluagi, o buoni pel nimico ; e ad efii penfare dipafiu 
in pafio con che miglior modo , e via s' babbi a rimediare , accioche ninna co- 
fagli fiaimprouifa, ne nuoua, ma fempre con gran prudenza confidcrata , e 
froueduta co’ debiti megji , e rimedi j : onde nel marciar , che fi fa, fempre fi 
dee confi derare, e antiueder tutto quel, che pofs a auuenire per lo camino, con- 
f io fioche gl' impedimenti in efio s àttrauer fan di molte volte,! quali poi fcuo- 
prano le mi ferie di chi camina alla cieca, e particolarmente in pafiar luoghi 
pretti , e fiumi , e fra le forge de' nimici . In tal cafo bi fogna confi derar l ojfe - 
fa, che gli può dal fico nimico efser fatta , laquale è più ageuole\, e più fi cura, 
che in altre buone occafioni : perche nel pafsare vn efercito luoghi fretti, o vt » 
fiume, o palude, o bofeo, può efsere ageuolmente, o dall" vna, o dall" altra par 
te del luogo fretto, o del fiume afs alito dal nimico nel tempo, che i diuifo le- 
fercito , e così megjo, o vna gran parte pafiato il luogo fretto, o il fiume ^> . 
E come ogni cofa diuifa, è debole , altrettanto vncjercito in fe diuifo , e fepa- 
„ rato, è fughetta a molti pericoli . Gli Suiggan in Borgogna, hauendo pafia- 
to il fiume Soma, con parte di loro : il refi ante Jopragionti da (efare,furon ta 
gliati a peggi ir, faccia dell’ altra parte già dall'altra banda pafiata , laquale 
non potè dare à fuoiniun foccorfo : perche he ogni lor potere era interrotto dal 
trameggo del fiume • E per quello pare , cheil I\e diTfauarraperdefie hu, 
migliore occafione, non la prendendo -, thè potefie giamai hauere,quando le- 
fercito della Santa Lega in Francia doppahauer foccorfa l{ouana , pafiò alla 
fisa faccia a Cò di Becco il granfiane Soma , per la parte di la di Parigi , ol- 
treche la maggior parte della cauallaria , e del bagaglio feri andò a pafsare a 
Papuana : di maniera che l’ efercito fi dissi fe in tre parti : e tanto più , perche he 
tutta la gente della Santa Lega era atterrita , e fpauentata per lo patimento 
del viuere , e £ altre cofe : e quella ritirata , chi la vedde , non ta potrà dire ,fe 
non fatta con gr andifiima rifoluthne , e ardire, e buon ordine di gran Capita- 
no, e con grandi fi ima isligenga, e fadiga di gran camino : che le finito, come 
tè detto, che pafiò di la dal fiume, per non efser preuenuto dal nimico alpaf- 
fare d'vn altro mal pafio, per tre giorni continui la f antaria in ifquadroni, for 
mali con r artigliarla per lo meno fece vinticinque miglia Italiane . E ritor- 
nando al noflro prtpofito, non è la più bella occafione, e la più ficura di rom- 
per r efercito del nimico, per le ragioni dette di fopra, che quando pafsa , e ri - 
pafia per luoghi flrctti, o fiumi grofii, che non fi pofsono guaggare, e mafii- 
mamente quando U nimico è all appo fito, e che fola affetta » e vuole impedir 
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Pauuer fario , che non trapali: perciocbe in tale occafionc vno de'nimiii a ri- 
buttare gCauucrfanj è buono, e baft ante per ' dieci-, poiché' l nimico Ila a piè fer- „ 
no, e in ordinanza, e molte -volte in Squadrone, e afpetta iauuerfano, che bi- 
fogna che pafli, o col guadare, o con lo sbarco dijòrdmato : il perche è impof 
filile fcnga perdita mani fejla voler paffar con l'efertito vn fiume, ovnpafl» 
fretto infaceta del nimico poftente, come bene di ciò ne fa vltimamente ttfii- 
moniarrga a fufficiéga con fuagran vergogna, e danno il mal còdotto efercit # 
delti mperadore in Angaria fot co *Agria,che per voler paffare quella palude* 
che era fra efio e'I T uno , riceuè fi gran botta , come ju il perder la giornata 
già venta . E perche conuiene,ed è neceffario molte volte pafiar luoghi fretti* 
e fiumi fecondo te buone occafioni,c le ree: però ingenerale fi diranno piu fiteuri 
modi, che fi deuono vfarr, e all'incontro i modi da febifare, e fuggir gt incon- 
venienti, e i di for dini, che potrebbono fuccedere. 

‘Douendofi cantinar per paefe fretto, farà ottima cofa il rinforzar la van- 
guardia di fantaria,e queflo fecondo il timorc,che s'ha,o no s'ha del nimico in 
quella : acompagnandola con alcuni peggi da campagna, fe la flrada il com- 
porta. E in cafo,che’l nimico po fa ambo d.r faftidto alla retroguardia fi rin- 
forgard ancb'ejfa, diuidendo la battaglia in modo, che in meggo fi t>, etra l'or 
tigharia,e le bagaghe con la maggior parte della cauallaria , non e fendo però 
d'effetto per la difpofìtion , e capacità del /ito * condurre nella vanguardia , o 
nella retroguardia peggi da campagna, ne molta cauallaria di lancc,o dar - 
chibufieri a cauallo . Se la firada fi a tanto fretta, ebe’t carriaggio la venga 
con l'andar in fila ad occupar tutta , e così , difficilmente fipoffa J occorrere la 
retroguardia dalla battaglia, allora è buono far caminar qualche truppa di 
f antaria da' due lati delle bagaglie in difpofìtion,che pojfano aiutar fi fra loro * 

-e [occorrere alla parte , douefard maggiore il btfogno. Si dee am bo in quefa 
difpofìtion del paefe, e fìrettegga di flrade auuerth, < he alte volte elle fono at 
trauerfate da altre firade , che efeono dalle valli : e però allbora conu ent-J 
( quando pofa però per effa venire il nimico ) che faccia alto vn corpo di fon- 
tana, per afsicurarle, fin tanto che fien pajfate tutte le bagaglie, e ambo la 
cauallaria , titiranioft poi la detta fantaria alla retroguardia . E c aminan- 
do fi ancho molte volte per bofebi , che' fieno grandi , all bora è necefarto far 
mettere in ordine vn corpo <f archibufìeri , col quale s'ha da pigliare il Lofi o * 
douendo efsi caminar dalle bande della flrada, che fard E e feruta, fluendo ale 
per ricoprirlo col diflenderfi fopra i fianchi del propto efercito . e trouandofi in 
tali bofehi alcuna campagna rafa , come fpefo accade : allbora la cauallaria 
vi debbe far alto, per afsicurar maggiormente la fìrada . E fe all v far del bu- 
fi o fi trovar d campagna feoperta , s' barato da frimai e gli archibufìeri alla-, 
fponda d'efso, facendo alto , finche la cauallaria guadagni co'Juoi fquadron * 
la campagna, ogli alci, effendo il paefe di colline . 

E nel campeggiar, che fi fa, hauendofi, ordinariamente fecondo Cocca foni 
* paf or fiumi aguaggp , o per ponti , dove per lo più igrandifsimo pencolo 
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per lo vantaggio, che fi da a' rumici di potere afs altare il pafso , e difenderlo t 
però in tali occorrerne, con molta accortela conuien procedere, confi der an- 
dò prima, fe i rimici C habbian fortificato, o nò, eia qual maniera , e fi fi fer- 
uono dell" artigliarla per guardarlo : perciocbe allboraper leragioni [ridette é 
dijficilifsimo, epericolofifiimo il tentar di pafiare. E benché ad alcuno fia ni* 
fi cito il farlo, come a Cefare » che per ingannare il nimico, accennò m vn luogo , 
e fi fece in vn altro nel poffare dà fiume flauer,doue egli fermate nafiofimere 
te parte delle fue genti , apprefso vn ponte vecchio inaiò il refi ante dell eferci- 
to molto lontano : e a queflo hauendo la mira il nimico r potette egli agiata- 
mente , e ferrea dìfiurbo feruirfi de’ pali del ponte vecchio , e rifatto , lo pafsò 
[ubitamente con le fue genti : E come riufeì a Sittan Bafid fitto Chiauanno m 
paffar nelClfola di Comare : ma ciò fu più per la debolezza , e dappocaggine 
di que', che difendeuan fi fatti pafii, cheper buona ragion di guerra, che pop- 
fa hauer di guadagnargli chi gli a fi alta , o paff'a con tanto rifehio * difuggua- 
glianja , quanto in quella maniera di combattere fi rittoua : mollerà 

volte per la conferuation di tutto definito , douendofi tentare , di pafsar fiu- 
mi, e filmili altri luoghi pericolo/i per Sfuggire il più che fi può qualunque in- 
conueniente, s'vfarà ogni diligenza, e fegiete^ga ne! pafiar de' fiumi, col fier - 
uirfi ( acciò che altri nonpofia efierpi euenuto dal nimico con l’occupare il pafi 
fio) (fogni fòrte di firatagemma, cucile fattwtu di guerra fi tiene per buona, e 
ficura quella , doue meno teme il nimico : ene'pafsi de’ fiumi , e di maggiore 
importanza » che in altre fattioni per lo pericolo , col qual fifa . Ma però nel 
paff ir de' fi imi il migliore , e più ficuro modo di farlo i ( lafsato da banda dir 
molte, anzi infinite flratdgemme, che Jecondo i tempi, e f occa/ìori fi pofiono 
vfare, e fare ) che mentre che pafsa la gente di mano in mano fi metta,e fiia-r 
in ordinanza , ed in Squadrone tanto che re fere ito fia tuttoquanto pafiato , e 
■fi è pofsibile trincearfi Cubito, o con fofsa, o con carri , o con arbori per di qui t 
e per di la del fi urne, che fi paffa,comevsò prudentemente il 'Tinca diTarma t 
e’I ‘Duca efVmena, quando s’andò a fòccorrer T arigi , e a liberarlo dall afie- 
dio del f{_e di 'Hauarra , che pafsandofi il fiume i&Cerla vicino aMcos, ha- 
uendo fatto il ponte di barche ; per di qua, e per di la dal fiume, fecero farcia 
con grandi fsima diligenza le trincee a modo d’vn forte per guardare il ponte, e 
l’entrata d’efso: e ancho percioche la gente di mano, in manchepafiaua fi 
mettefse in ordinanza , e Slcfie ficura , che dal nimico all’improuifo , e prima 
che non fofse paff ita tutta , e mefsa in ordinanza , non poteffe efsert impedi- 
ta . Il medefimo fi debbe vfar dalla parte , donde fi pafsa , fe però da efsa-> 
i il nimico , acciochegli vltimi , che fono apaflareflienper dette trincee felt- 
ri, e che pochi fi pofsano difender da molti : i quali pochi poi ageuolmente con 
' voltar la faccia fimpre al nimico con le loro aimi , e conguafiare di mano , in 
mano il ponte , fefianecefsario , pafsaramo con allaggarfi di mano , in mano 
che p affano apprefio il ponte per lo longo delle fponde del fiume fe farà necef- 
fario , per difenderlo dà rumici mentre fi guafia . E cafo che fi dubbiti , che’ l 
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nimico gli debba darla carica allacoia, non è fi non bene « fubitoch'èpafsu - 
la l' artigliarla fame piantare alcuni peggi fopra ilmedejìmo fiume per spa- 
rargliela contro , ilqualepuò dare alla coda nel pafiare il ponte, ed il fiumana 
tome bene con gran ragion di guerra vsò ultimamente il Signor É jiouatifran - 
tefio t^fldobrandim in f'ngbariaal ritirar fi , che fece feferdto l mp ertale di 
fitto Cuiauarino, che pafsandofi all' 1 fola di (ornare, gli toccò conia fulgen- 
te Italiana guidata dal Signor (formilo Capogucchtad efser diretroguardia, e 
tosi a rompere il ponte : e di mano , in man che ciò fi focena ,ft combatteux-t 
co'Turchi, cbeeranvfciti di (fhiauarino,attedcndoft a rompere detto ponte,e 
ancho da mede fimi con lo fior volti ver fi il nimico , sattenàeua a combatter 
con efio lui : e gli altri, ebeeranpaffati , es'eran difiefigiù per latina del fiu- 
me, di continuo tirauano archibufate, e mofehettate , e i artigliarla, che era _» 
piantata pur neH argine del fiume, tir aua continuamente ver fólmmtco: on- 
de fi ritirò con mirabil ordine dalla faccia del nimico fruga perder pure vn fo- 
to . £ accorrendo ancho , come benejpefto auuiene , che hifigni pafsar fiumi 
fon naui, barche, e pontoni, oltre alla fopradettaregola di fare fior fempre in 
ordinatigli la gente, ed in Squadrone, t medefrmamente di mano, in man, che 
ella pafsa fin, che fia pafiutta tutta, non è,fe non bene, per guadagnare il fitto, 
di far quello, non filo, che fitee Cefare nello sbarco d'Inghiltcrra,e Carlo quin- 
to nello sbarco d Algeri in affrica, cioè di trattener natali piccoli, fra' gran- 
di > i quali con l' efser difeft da'maggiori , potessero poi piu agevolmente sbar- 
fare in terra,. e di feruirfi S alcune nani n€ corni per offender da’ fianchi colo- 
ro , che fermi in fu la riua impediuan lo s b are ho, bel Ufiimo auuertimcnto per 
ifcacciare t mmici , e afsìcurare il terreno t ma ancho far piantare 1 artiglia- 
rla in quella parte del fiume, aggiufiandolaalialtraparte , che s bada occu- 
pare, accioche, fi il nimico vcnifie per impedirei vietar lo sbarco, pofsano of 
fendere con T artiglieria , come ambo con la mofehettaria * e archibufaria , fi 
però il comporta il filo, che non fieno argini al fiume come bene f vsò M on- 
Jignor di esfltapenna in Fiandra, quando commefst lo sbarco di Tfimega a Ca 
mi Ho (fapiguccht Maeftro di Campo per foccarrerla , come fece , il quale va- 
loro farri ente , e con tal diUgenga , prevegga , e buon'ordmesbarc'o con la futi 
gente Italiana alla faccia del nimico, che fu cofa notabihfsima, e bella > e co- 
me tale da imitarlo: percioche fempre infintili sbarchi , e mafsimamentein 
faccia al nimico fogliati nafcerefoltre alC efser pencolofi fsimi ) confu fioni,di - 
[ordini , e altri diuerfi accidenti : e in ciò non fu, fc non buon' ordine , c gran co- 
raggio, egrandifsimo feraigio a Sua tJddaeflà per efserfi foccorfa Tiimega in 
quel giorno, e guadagnati due forti, che tenenti l nimico conmolti peggi d ar- 
tigliarla . E perche ancho molte volte inpafsare i fiumi non fi pofson fare fem 
pre ponti, o con traui , o con barche, o con carri , o con gabbioni pieni di [tifisi, e 
mandati al fondo per non hauermateriadafargli,oper la fretta, chcs’hà, pe 
rò allhora il miglior rimedio è far pafsar fefercito aguaggo con por nelle par 
ti fuperiori del fiume quantità di beftie: come cavalli, e più quantità dabaf- 
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'fo, e di fitto, di maniera che gualcirlo perlomeno, accioche quelle befiie di 
[opra impedifiam tl gagliardo corfi dell’acqua, e così ageuolin più il pafsa- 
re : e quelle di fitto poi ntenefsero, fé alcuno nel pafsar, che fa fofse trasporta- 
to dall'acqua, act iol he non s' affoghi, come ben vsò (efare nel pafsar Loiram 
Francia, e ilTamigt in Inghilterra; e come bene fece il Luca di Tarma iru 
Francia al pafsare delta Merla con fejercito quando s’andò da Lagni a Coibè. 
Buon rimedio farà ambo, quando però fi può, di diuidcre il fiume, che fi vuol 
pafsare, in diuerfi rami, e m diuerfi luoghi, con rompergli le fponde, acero che 
corra in diuerfi luoghi , e vengafi ad allargare , ageuolando in quefta maniera 
il guado . Francef.ofiedi Francia abbifsò ilTefino fittoTauiacon diuertir - 
ne, e voltarne per vn nuovo capo vna patterà . 

eJdrCa in pafi or fiumi in vno de’modi detti dì fipra , s’ha prima da auuer- 
tir di pigliar Information dagli buomini del paefe in quai guadi fieno i pafsi , 
quanto fia il fondo, e in quale fìagione dell'anno fi pofson con minore, o mag- 
giore agevolerà pafsare, con pigliar lume in queflo dalfapere,fcil //*;<. c_> 
ordinariamente meni molta acqua , o pure fi ingrofsi con le piogge , ocoldifi 
farfi le neui nelle montagne, ni che rende i fiumi rapidi, e furiofi : e figliare an 
cho informatione, fi le fponde , e le riue fieno in piano con arbori , o haitiano 
afireggainfi: e fecondo quefle qualità pigliar rifolution del guado, o doue,o 
come fi voglia fare il ponte , e in fimma , come fi voglia pafsare , con andare 
ordinariamente al luogo , prima che fia giorno , la cauallaria , e con efsa vn 
corpo di mofibtttkri, e d'arebibufieri, a quali andari dietro lafantarta, con- 
ducendo alcuni peggi di meggi cannoni alla vanguardia, per occupar più fitti 
nelle fponde del fiume : ilquale cornine iarà a pafsare con bauere innanzi /o 
guide, le gente della vanguardia , che fono gli arebibn fieri a cauallo -, e ap- 
prefso la caualtaria leggiera, e poi gli huomin d ' arme, portando ciafchun fol- 
dato nella groppa del fuo cauallo vno arebibufìere , o mofehiettiere , i quali 
jmontaranno in terra fubìto, chefien pafsati, occupando i fili più conueneuo- 
li , e la cauallaria il fuo, fi però la campagna ilfopporta , o quando però non 
babbuino a ritornare ( lafsati afsicurati gli archibu fieri ) a pafsare ingroppa 
altra font aria per rinforzare i primi, fi fi fcuopre il nimico, che già potrà ma- 
lamente impedire il pafso . F fi il fondo del fiume, e l'acqua è di maniera, che 
n pofsan pafsare i carri , fi fuol fare con efsi vna fpetie di ponti con grandi fi 
fimaageuolez7a,epreflezx a > pe' quali pafsalafantariabagnandofi poco , 
che è gran comodità per C efirato : e all bora ambo battendo buon fondo il fiu- 
me^ ficuranuntepof sono pafsare i cani, e f artigliarla, enonimport a fi fila- 
gna, puri he non fi bagni la polvere, e la corda,e altre cofi finali . Ai a quando 
il guado per bauere il fondo fango fo, o il litoper le fponde alte, e afpte, o f ac- 
qua per efsere tanto alta, e repentina , nonpn metton , che si pofia pafsar con 
carri, o con artigliarla, e con caualh ; allhcra è neccfsario, o fare il ponte con 
troni, e tavole, tome fu quel marauigliofo, eurtiftìojb, ibe (è fai e, fece fipra 
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fiume, tanto più fi flregneua, efortificaua,per efier le traui non pofle perpen- 
dicolari, ma pendenti alquanto in giù contra C impeto dell'acqua : e non minor 
di quefio fu marauigliofo quel, che fece il Duca di Tarma fopra la S cheli a flit 
me larghifsimo, e rapidifsimo, quando afiediò osfnuerfa, come fi dice ad al- 
tro propofi to . O vero è necefiario fare il ponte con barche , che fi conducon , fe 
non altro, fopra carri, per efier modo apafiar tutto f efercitopiù ageuole,epiù 
ficuro , chepofiafarfi : bencbe anche alle volte iponti si faccino fopra barili, 
gabbioni, canapi, e traui. 

E in fare tali ponti, olire a quello , ches’è detto di fopra, fi dee ofieruar que- 
ll' ordine, cb. g’ttandofi nell’ acqua le barche, e formandoli ilponte,che di ma- 
no , in mano fopra efio fi menino , bifognando , alquanti archibufieri , t ma- 
fie bettiert, pei afsicurarfi maggiormente dall'altra banda del fiume : e filma 
fatto il ponte far pafi are gl archibufieri a cauallo, aaompagnati da buon cor 
po di fiant aria con quattro, o feipet^i d’artigli aria da campagna ,ftguitanda 
apprefso alcuni carri , eguafiatori ; acciocbequc foldati con cfst pofstno for - 
tifi car la guardia del ponte, il quale potranno comodamente guai dare, cfstn- 
do fortificati , fenga impiegar nel principio maggior numero di gatte , mafsi- 
mamcntc douendo fubito il rimanente dell' eferato feguitare . 

DELLE RITIRATE. 

H O T{yt ritornando al propo fitto del marciare fi dice > che il marciare, 
e l diloggiare , che molte volte fi fi,o per necefsitd , o per elettionc _«» 
di sfuggir qualche manife/t a perdita ( purché metta conto , e fila vti 
le a chi lo fa) è gran prudenza il farlo , e non è difonoreil ritirar fi, quando fi 
fa per non mettere in dubbio le cofe certe , e mafsim amente quando il fin pro- 
pinquo è per moflrar la prudenza del fio conjeglio : percioche douendofì fem- 
pre bauere per oggetto pwicipal la v.ttona , altri dee mutar parete , e pigliar 
quelle occafìom , che d'bora in bora migliorigli sappi e fintano innanzi : au- 
uertendo però di non fi muouere leggiermente , ne per ogni minima cagione , o 
fofpetto, ma con fondato difeorfo, e perfetto ginditie , come s è detto : percio- 
che coloro, che in quefio modo fi mutar anno dalor primi proponimenti, faran- 
no da’ più fimi feyipn tenuti in pregio , c lodati , e ri ai quiftaranr.o non filo il 
defideratofine , magioria a tempi loro, e fama appo i pofieii : e farà loro co fa 
molto laonorata , e vtile , efìendo più da prudente il mutarfi di parere in fimili 
affari, che perfeucrat n ICofl ina t ione: cintali anioni di ritirata bi fogna gran 
prudenza, e valore, per e fiere ella vna delle difficilifsime,cbe fi pofi in far nel- 
la guerra, e ma fsim amente efsendo fatta per necefsitd , non per elettione -, ci 
efsendo fatta in faccia, e rincontro al nimico : percioche il nome filo di partii - 
fi dalla vifta del nimico , porta feco vna tacita cor.fefsione , cioè le genti di co- 
lui , c he fa la ritirata non hai tino forge da con. latro e , o che marnimi loro 
le tctiouaglie, ogh aiuti conuenienti, o fintili co fi . E per quefio fi a gli fpc- 
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rimentati {apitani è fermo parere , che ejfendo a fronte due e ferriti nimict da 
poter venire ogni bora alla giornata* che quel, cbe farà il primo a leuar il cara 
po, ri bara fempre il peggiore nel ventre a far fatto d'arme: però ogni volta » 
che farà vtile, e necejf uria per gran ragione di guerra , confi dorando , e lana- 
tura del filo, e la comodità delle vettouaglie , e dell'ai que , che ha per lo fu 9 
efercit », e la comodità, 0 incomodità , che hall nimico : le fperange de' munii 
foccorfì: lavatura delle fue genti, e di quelle dell" auuerjario : percioche da . _* 
qual s è l' vna di quefie cofe, pojfon nafcereoccafioni , e fperange da poterne 
jperarc la vittona,quando le forge fono agguagliate-, come anclro la paura o’I 
Jofpetto del perdere, conuienc farla con grande intrepidegga , e accortegja, e 
di manieracon buoriordine, che non paiaal tutto fuga, con fingere vnacojk 
per vri altra almeno co'fuoi foldati per non dar loro terrore, e al nimico corag- 
gio : e però in fi fatte occafioni piene in effetto di paura, di tumulti , e di coa- 
fufioni, board da moflrar f animo fuo intrepido et quanto vaglia afiolut amen- 
te nell'arte militare, procurando con la iifciplma, e con l ordine buono di con- 
fcrmarl'tfeTcito,e 7 Ìmuouerlodaognipc'ificTodi mollrarfegno di paura: an- 
eti caminando a lento, e militar pafio, pieno di nobiliftimo fiegno, faccia fem 
bianga di voler più toflo coraggiofameate comb.airc , che ritirarfi : elioni 
biaftmo ne' peri coli di guerra fingere vna co fa per vri.- lira , angi è eonceffa , e 
necefl aria 1 1 finitone in quelle cofe , che porgon > aiuto a fc bifore vn danno , 0 
nel volerne dare vri altro al nimico: percioche C vniuerfal degli huomiui fi pa- 
fee cosi di quello che pare, come di quello, che è : angi molte volte fi muouono 
più per le cofe apparenti, cbe per le vere . F però nelle ritirate 4 in altre fimiti 
occafioni da’C apuani auueduti , e favi fi fogliano vfare varie, e diuerfe aflutie 
per ingannare i nimici : come farebbe dar loro a vedere di non volerfi partire» 
0 laffando di nottei fuochi, e fare il folito ftrepito negli alloggiamenti, 0 man- 
dando fuori gli animali da fomaper la campagna a papere , e foraggiare per 
imitare gli auuerfari a farcii medefimo : indi chiamati alla fproueduta, toflo 
leuarfi dalla vifla del nimico , o vero partirfi, e marciar fegretamcntc , e fin- 
ga romore , e fimiti cofe : ma in qual fi voglia modo, che fi faccia, fi dee fi m- 
pre ordinare in tal maniera Ò e finito al marciare, che non paia fuga,c non par 
ràfuga ; ogni volta, che fi marciarà ordinatamente, e con buoriordine, e po- 
li tia militare, e non alla sfi lata , e toccando trom be , e tamburi : benché fnut 
alle volte pcrmefso di marciar quietamente finga toccar tamburi, ne trombe 
e di marciare andrò di notte, accioche'l nimico non s' accolga della partita per 
molte bu me cagioni, e così fi guadagni quella diflantia del paefe , e mafsima- 
mtnte quando l nimico è rincontro , e vicino : percioche quando fi marcia (e 
mafsimamente quando fìfugge ) altri può efserfeguito, e gìonto con ?> aridi fi- 
fimo danno : a u /tenga che la mede fimo volontà, angi maggiore ò di chi figue, 
thè di chi fugge : perche nel caminarc <T vn'efircito, quando rapprefintafuga 
mafsimarmntc, pofiono intervenire ageuolmcnte molti accidenti, 0 per rispet- 
to del caminarc, opiù ratto, o più tardi» 0 per vn fitto, o per vn pafio incomo- 
do, 0 
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Jo, o porgli impedimenti delle battaglie, o per altri fimil difordini, che fe co 9 
ordine faràfeguitato, fard ageuol cofa col tanagliarlo, alla coda fu alitarlo, 
farne prigioni, c ammainarne, e bene fptffo romper parte delC efercito , o al- 
meno la retroguardia : E per quefio fu lodata la maniera d rifilo Varrone in 
^tf] ricadi quale volendo// partir dagli alloggiamenti,col pigliar miglior par 
tito per lo fuo efercito, e fendo feguitato da (urione, per afeicurart il nimico a 
non credere della fua partenza , lafsòper vna certa dimofi ratio » negli allog- 
giamenti alcune tende, con tamburi, e fuochi ordinar^, efenga fi repito doppo 
la megga notte condu/fc tutto P efercito dentro ad Vtica . 

• (fluito Cejate doppo l'incomodo ricevuto appreso Duralo , volendo par- 
tir fi di notte , fpenfe avanti il bagaglio , e gl'impedimenti con vna legione , e 
poi gran parte deli efercito : finalmente fi riferbò due legioni, con lequali im- 
prouifamente sì levò dalla vifta de’msnici nello /chiarir del giorno , bauendo 
lor prima dato a vedere, che voleva quivi fermar fi con quelle genti fpcditt-'» 
che ficco haueua, e così non tnofirando fegno alcuno di fuga, si libero dal peri- 
colo . Qua fi il medefimo feceFrancefio primo I{e di Francia , che leuandofi 
dal fino alloggiamento diCambrefi,mandò avanti alcune bore prima i cairiag 
gi, ed effo verfo la megga notte, con buona parte delle /ve genti parti, lafì an- 
dò nella retroguardia li più fpediti . Bella anco, e marauigliofafu la ritirata 
di rJ\(at contorno , quando nella guerra dc'Tarti sì ritirò . F ani ho quella 
di que dieci mila { fieri ricondotti da Senofonte, non meno prode (fapitan , che 
fecondo hiflorico, mofirando egli chiaramente, efier molte volte fallace la fpe 
r arnia di coloro, che confidasi di poter proibire ipafsi, e il c aminare a chi ha-, 
congionta la prudenza, e Pali uria militar <o valore . E nel marciare, e dilog 
giar di quefla maniera rincontro, e alla faccia del nimico, non c’è il meglior,e 
più ficuro modo, che diloggiare, e marciare con bonifsimo ordine,e bene fret- 
ti , e tutti vniri inmaniera , chefi pofsani foccorrer Pvn Poltro , e fareilme- 
glior nervo della gente rimaner fempre alla retroguardia, benché allhorasì 
die avanguardia, e che refi, e /ha jempre fenga impedimento alcuno: eleba- 
gaglie , e gh altri impedimenti con gente inutile inviarli mnartgi da parte di 
vanguardia : che allhora , e/lendo il nemico alla coda , non sì dice vanguar- 
dia, benché realmeiitevada innarrgi, ma retroguardia . F ancho nel farla ri- 
tirata fopra ogni altra cofa s'ha da procurar di farla , o per cagion di qualche 
fitopcrarte, oper natura vantaggiojopcrfe, e dannofo al nimico, opere fie- 
re i primi ad occupare i luoghi più alti ne monti , o per divenir padron delle -a 
ftrade, de’pafsi, de' fiumi, delle valli, e filmili altri luoghi, altrimenti non fa- 
rà mai ficura pe molti cd infiniti difordini riremediabili , ebepofien nafiere : 
percioche Pefcrcito,chefeguc il nemico,non ha quefie difficoltà per la/f irfi die 
tro tutti quanti gli impedimenti. L’efercito de'Trotcftanti in Cjemania,quan 
io marciò, e fi levò la notte dal campo Imperiale, che gli era alloggiato a can 
to,fu aiutato da vna forrifsima valle, per la quale sì faluò , che l’efercito ni- 
mico non lo potette feguire . Il medefimo au verme, aiutato da bofehi, valli, e 
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monti air efercito della Santa Lega, in Francia, quando diloggiò rincontro al 
nimico dalla piagna d'arme, che andò poi a Co di Becco . cJdi a vo'endofi fe- 
guitarc il nemico, che /ugge , e marcia , si dee fcmpre auuertir mollo bene >el 
feguitarlo, come, quando, e doue sì feguiti, accioi he non folo altri non fi a col- 
to in mexTO, o non sì dia in man deaimici , ma ancora si fuggan tutti gli altri 
danni, che potrebbono altrui venir fopra andando fenga berujsimo con) $ dera- 
re, doue, e come, e quando il debba feguire, col dire,n configharemo,e proue - 
deremo fui fatto flefso, doue appena sì pofsono efegutr le cojepenfate per la ua 
riation degli accidenti, non che le coje, che vengono ali ’improutfo : annetten- 
do ancho in questo fatto per regola, che non sì dee credere, che fempre F eferci- 
to nemico partendofi in fretta, o jenja to. car le caff :,e lettomi e, lo fatua per 
fuggire : poiché fpefse volte folto quefla coperta mute le infidie , e chi ti ap- 
po crede vi riman folto : percioche, sì come molli, i he feguon chi sì ritiratati 
tio forfè maggior timore di chi è feguito, così ancora moi ti, c he feguiti fon da 
turnici, hanno forfè più defiderio di riuoltarfi , i he qut , i he gli Jeguon , di Ce - 
guitargli , afpettando fempre il luogo comn.olo al fatto loro : concio fiat ofa- 
che benefpeiso si vegga per efperien^a, che i nemici fr i di loro fecondo l’occa- 
sione, egli accidenti vanno correggendo Foffefe, e le dfefe, e doue molte volte 
fperano vna vittoria , mo/l rano timore , e paura, Labieno C. pitali di C e fare 
ejsendosi laffato intender della fua partita di Francia , dio, olito poi ciò tfser 
vero, quando diloggiato, fu feguito da'Treuinfeuga più altro considerare^-. 
*JWa Labieno , che in modo fece la partita , come fe , pi e per buon ragion di 
guerra si debbe fare , che la vanguardia , e la battaglia , e la retroguardia si 
pofsano [occorrere a'bifogni l' vnai altra, e ancbo,fc b fogni , tutte insieme _* 
combattere : e che anchofece ( comesi dee fempre fare ) h vanguardia , la - 
qual s intende fempre quella più vicina al nimico 1 più forte, e più gagliarda 
della battaglia, e della retroguardia, si fermò in luogo commodo , e f pra vn 
monte, e riuoliatosi fubito con la faccia verfo i minici, gl’induffe , contro opi- 
nion loro, agiornata : il perche vedendo e fri venire 1 nemici, che, ri, ai tede - 
uan fuggirsi, così arditi, nonpotendo loro fiate a fonte, furono i Trenti rot- 
ti con gloria di Labieno, laqual fempre in ogni occasione aggiog ne valore a chi 
sì moflra con accortegga, e finitone contrai nimico . Il I\e Frante fi o a ( 'am- 
brosi ritiradosi nel tempo della notte dall’ efercito dell' Imperador (farlo iiuin 
to,pcr bene fi tio d’vn grandi fsnno bofeo , faluòil fuo efercito , baueudolo oaf- 
fato, quando dalla c m aliena nimica fu fopraggionto, doue fece alto per quel 
vantaggio, e per la comodità del sito t e que dell' Imperador e , che troppo vo- 
lontaroft feguen J o'l rùnico, vennero fuori del bojco , furon fatti prigioni , e 
morti . E tanto più farà ageuole il vene ere il nemico, quando altri finge di fug 
gire, quanto anebo s'aflregncfie per feguitarti apaffar luoghi fretti , 0 qual- 
che palude, 0 qualche fiume per le ragioni dette di fopra di poterlo far difimj - 
re, e altre cagioni, lequali fanno fempre il pafsar de luoghi fretti, e de' fiumi 
peruotojo . tsfgcsdao giorno aprefjoad vn fiume p.er pafsar lo, trono 1 nemici 
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nfserpiù farti di lui oltre al detto fiume ; e però infingendo con buona cagione 
Mirarsi [opra certi colli vicini , si ridufse con le fue genti fopra vna collina non 
dinante troppo dal fiume: e credendo iTebani, che c iò per paura fofieauue- 
nato , pafi arano il fiume per afsaltargli , e all bora per la conmodtta del sito, 
e per la incommodua del pafsareefsiil fiume ,dd Lacedemoni biche pochi fof- 
feroyfuron venti . E per quejlo, e per altri degni rifpetti, e cagioni , è necefsa~ 
no fempre cono fiere, e faper le insìdie, e l'aftutie, e t arti del Juo nemico: per - 
xiocbe da quella cognition si piglia il miglior partito nelle cofe presi ti,e quel- 
lo, che nell' àuuenire debba farsi . E di qui è principalmente , che Carte della 
guerra , è vn arte , che douerebbe efser eferutata foto da buomini prudenti : 
percioche non pur conuien fapere la parte / uà, ma quella ancbora delCauuer - 
fano,fenga la cognition dellaqual s’ incorre molte volte nelle insidie nemiche. 
E non accadendo nella guerraoccasione tanto leggiera, che per quella talhora 
non si faccian cofe di gran momento, per questo conuien faper gl inganni, eie 
fraudi, per difender fe più rche per offendere altrui: e quando gl mg anni fon co- 
rno fauci, altri inganna più arcuo! mente il nimico ,che il nimico altrui , perciò - 
che nella guerra gli ha conofciuti, doue non sì procede, fe non con inganni, con 
frefupposti, che fi ripari con l’inganno all inganno : auuertendo Jemprc in ciò, 
■che i difficile ingannare il fico nemico nella guerra, quando non fi conofceltuj 
-natura fua, ne’ futi cofiumi,il modo del fico marciare dell’ alloggiarci del co- 
zattere: il tempo, e la natura del fico, e l termine, in che egli fi troua . 1 1 fa- 
fere Tompeo per megfgo di fiufcilo,e di Ego fratelli fugitiui di (e fare la ma- 
niera dello flato , e del! alloggiare, e i tiegotq de'Joldati di Cefarc, gli diede oc 
■tafionds molte vittoriofef anioni,. , 

•CHE IL PORTAR POCO BAGAGLIO* 
c’1 portarli moderatamente nel paefe , nel qual lì 
marcia, c cola vulilliina. 

• - » 

S E poi nel marciar, che fifa, occorrendo, che non fipoteflero far guarda- 
re le fue bagaglie , o vero la preda tolta al nimico , allora per men mah: 
■è necefj'ario abbruciarle, oguaftarlc, ogittarlein qualche luogo ,erefi- 
fieretuttitnfieme a' mmtei: perche quando non ci fo fiero forge baftanti per 
farle marciare, o per d fendere, non conuiene, per non perdere le robbe, perder 
fcfiefst , che in ogniwodo perdendo fi efsi , fi perdono anchó te robbe -, e perciò 
•marciando fi, e condutendofi efireiti, fempre farà mie, e necef lario il fare of- 
fernai non foto, che ifoldati portino manco bagaglie inutili , che fi a pofiibifa 
e tosi che fieri più fpediti ; acche he, fe non altro , fi erto più prefh agli effetti ■ 
'della militia -, ma che ancho i faldati fi portino modeflamemenel pafiarper 
•yua pronuncia , e con più buona volontà, chefia po fi sbile , tosi nel marciare, 
tome steli' alloggiare r percioche dalla buona Volontà de' popoli cagionata da’ 
buoni portamenti verfo di loro , ne rifui tono fempre commodi infi nitifsimi in 
- * 2 » vn’efer- 
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vn'efcrcito, tanto di vettcuaglie, come d efier amorevoli i paefani in ìnfegntt- 
reibuoni camini , c in aulici tire di molte coje del paeje neiefsarifstmc da fa- 
perle per condur bene vn'efercito . Se ' Tompeo to' fuoi faldati fi jofie guarda- 
to di fare ingiurie a que'di Brindi fi, ne'fuoi pencoligli Jaretbouo Jt att fauore- 
uolì -, ma tante furori le firaaezjf, e' mali portamenti loro,che'l popolo // mof 
fc dalle ingiurie ritenute da’ faldati dì Tompeo a favorirle cofe di Le far e , li- 
citale fapen lo di quanta importanza fojj ero i buoni poi t am enthfempte in tut 
to quel , che fofse pofstbilegb vfaua , e pei quejiofu jempi e tenuto umorcuo- 
le, efuje.vpre vittoriofo . 

Del tripolari! »c far alto alquanto marciandoli « 

E ^fel marciare fr dee ambo con gran prudenza avvertire di far alto mol- 
te volte quado però ta còmodi tà lo permettete la necefsità forza altn.it 
ed in p articolar quando fi vede lagente , e mafsimamente le pache per 
■la qualità, e grandezza dell'arme iifenfiue, ihe portano, non potere in alcun 
modo più c aminare, o pei la fiamhezja, o per lo camin tengo, o per effer cat- 
tivo, o pel caldo, il quale oltre alla poluere , dà grandifsimo fifiidio,je però la 
necefsità più importante ( come molte volte occorre } nonisforzafie > < bein - 
ogni modi , forza far" alto fi marciaflc : percioche allora £ di necefsità mar- 
ciare, o morire : eia ragion fi è , percioche in tal termine mette conto ,clx fe- 
rie flracchino , e ambo crepino alcuni , per non fi Iafìaref cappate qualche ne- 
ecffariaoccafìone delle mani di pigliar pofliàmanzi cheprefi fien dal nimico, 
o d altre cofe firn ili, che imporrano il rutto r ma quando non é tanta grande la 
necefsità di marciare, e chefi vede il bifogiu) di far fare alto, fi deefartper 
molti dtfordini, chenonfacendol ne feguirebbotio i percioche marciando fi co- 
me fi fuoldire, alla sfilata, la maggior parte della gente rimane addietro, e fi 
gitta,comemoita,per terra, che ne Off fiale, ne buomodel mondo la può far 
rizzar fu, non checaminart,e prima filaffavccidere, ebetnvouerfi , nonché 
rngfrfi* e come benefpeffo babbi am potuto vedere, l’ordinanza del marciar 
fi viene a difor dincare, e quelch’ è peggio, di tal maniera a diminuirebbe quali 
do altri penfara hauer due , o tre mila Intornivi, non ne haurà ne ancho mille : 
•e fe non fi damimi feono , vengono a marciare tanto alla sfilata , e lontani l’vit 
dall altro, e con tanto mal' ordine, che dalla vanguardia, alla battagliate al- 
la retroguardia ìgrandifsima diflanza : per laqual cofa grandi fumo danno 
fofion ricever , come ricenettonpur per quefhn tranzefì , quando alla volta 
di Biografi o furon rotti da fintoti da. Leua : e finzp che votendofi poi feria- 
te di quejlagente, che pur fcgutta,e camma , per ia lor grande stanchezza 
af anno altri non fe ne può frnure, ne a combattere, ne a far altro : Ondefc > 
non fi farà far alto a luogo, e a tempo, forza dubbio per le ragioni dette di fo- 
fra » e per altre ancora interverrà fempre qualche dìjordmed importanza - 

Dc’luo- 
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De’Iuoghi buoni, c-jCQmmodi per marciare . 

S I dee ancora auuertire nel marciate, ( conciofiache alle volte fi trouino'i 
paefi dt fi rutti , e finga poter battere alcun aiuto di vettouaglie all' e fer- 
mo, e che ma pocauafa tofioinvnefircito fi impani) dimarciarper 
luoghi buoni, compiuti, e abbondanti, e marciando per paefe del nimico , laf- 
ferfi fempre le ville , e i luoghi amici dietro alte fpaile : ed tfendoi erte del ni- ■> 
t/.ico prima pigliarli, accioche non pofsino impedir le vettouaglie, fe però n.et 
te conto nfpetto al non perder gente, ne tempo., 

E percbemolte voiteper necefsita.bijògnamarciar per luoghi difetti, e in 
tnczgo alle forze del itimi ■ • , ntal cafo è neccjjario ejferfi molto prima ben p g 
parato di tutto i io, i he in quel viaggio fa mefliert,c majsimamente di m.um- 
lioni da viucrc, e da combattere, esulto preuedere , e procedere con buoni or- 
dini , e con ritaeiij a ruttigli accidenti, che potelieroJntemenire •, e anebo an- 
dare con grandi fsima diligenza, e fempre bau fumo finiti, e vniti » e in buon * 
ordinanza col non Ufi are sbandare alcuno , accioche' l nimico non i abbia ago- 
nalmente tengua da’ prefi, ed anebo , accioche altri pojsi efier moleji ato dalle 
sonerie , o t tubo fiate, oinfidie fuc*>* 

DEL CAM1N D’VNO ESERCITO. E DELL’ORDINE, 

.cheji tiene in finir il camino, giorno per giorno. 

E nfila fine marciandofi, per poter poi al defìderato luogo. anulare , e al- 
loggiare , dee faperfi ingenerale puma quanto coturno ordinariamente 
pofsi fare vno efercito, del che redimente non fi può dar conto di certo ; 
ferchcbebi fogna, che fi a più, o meno, nfpetto alla poca, o alla molta gente: 

0 rifpetto al buono, o al reo camino \ o nfpetto al poco , o al traslto bagaglio ; 
o alla variatione de' fi ti, e di quanto lontano, o apprefìo fi debbi andare, e al- 
loggiare: Ma fobia generale è, che apprrffo i domani , come rat conta f'e- 

Ì etio, t'efircdoia fiihore faceua vintimiglia, o vintiquattro al più, fecondo lì 
i fogno, ma più amanti no: percioche farebbe fiato piu cor fi, che cammo.e hog 
gids rifpetto a molte più bagaglie,e dii' artigliane, ( che non vfauano i Roma- 
ni ) per t ordinario il camino, che fi fa con Vcfircito,è, dalle dodici, alle quin- 
dici, e fino alle fidici miglia : fec ondar:. mi ente, che ordine fi tcnghi marcian- 
do da fi egn.tr e , privi a che la gente ari ini agli alloggiamenti , e a' quartieri a 
(iati un reggimento, e terzo, e truppa di fi imamente, tauro di canali. trio, e di 
fant aria, come deir aitigltaria per isfuggirt cgnidifordiut, e inconu aliente^, 
che p itrebbe nafeere , non alloggiando fi in quefiagnifi . E per meglio Japer- 
lo , fi deue prima difimguere, fi fi marci, e alloggi alla faccia de l rum irò, o nò: 
marciandofi, e alloggiando fi alla faccia del nimico, tutta la gente dee cmitta- 
re alla pianga <f arme generale , che il ^ enei ali fimo, o il *Jdi aeflro di Cam- 

*’ • '-•'■3* .a fuge- ' 
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fo (generale haurà prima determinato : e quiui poi il Maefi ro di fampo Ge- 
iterale , come (ito principal carico , aff •gnarà a ciafcun Foriere di qual fi uoglié 
gente ; mameglio farà allbora a ciaf un Sergente maggiore , il fuo quartiere, 
a parte : e come babbia da fare, e come sbobbia da guardare, come parlando 
delfaltogiar particolarmente diuifaremo : 'Hon marc:andofi,e non alloggian- 
do/ì alla faccia del nimico » ma lontano da ejso, Ingente marciala tutta quan- 
ta infieme per infino a quel luogo più vicino, e che farà più comodo poi per par 
tbfi ciafcuna truppa da parte, per andar ciaf una al quarder, che gli farà af- 
figliato ; il qual luogo fi dice da'Franzefi , fiendeuus , dout il cJdrCaeilro dì 
campo generale darà a ciafcun Forier maggiore d'ogni truppa il fuo quartie- 
re, e alloggiamento in i fritto in piccolo pollano di carta col nome della trup- 
pa, che va ad alloggiare, e col nome particolar del luogo, doue fi va ad allog- 
giare : e ancho molte volte con far dare a ciafcuno vna guida per guidargli , e 
condurgli bene al luogo , doue dcuono ire ad alloggiare : pcrciocbe alloggian- 
do fi per più comodità del vinere , di quefla maniera molte volte s' alloggia lon 
tano l'vno dall’altro fecondo i {iti , egli alloggiamenti , che fono , come al fuo 
particolar luogo del? alloggiar fi dirà: dal qual luogo del fiendeMut poi cia- 
fcuna truppa col fuo Foncr maggiore fi diparte,e và al quartieri, c alt allog- 
giamento aleggiatole . E alloggiandoli in quefla gufo , e b fognando poi dì 
nuouo marciare ; fi dee ancho faper V ordine , che fi tiene per poter di nusua 
marciare tutti vniti,e fenga dtjordine: e ancho rialloggiare nel medelituo mo- 
do detto di fopra ; il qual ordine i , che il t J\tacflro di fantpo Generale man- 
dando m forino a ciafcuna truppa a che tempo, e bora fi marcia, le mandi a » 
(ho a dire infi eme in forino vn luogo particolare , che fia più comodo al veni- 
re di tutto il campo, e più i omodo al marciare , che fi farà , doue ciafcuna trup 
pa habbia cf andare per congiogncrfì funi infume , e quindi poi cominciare » 
marciare per- andare ad alloggiar come (6 fopra,e come fi dira bora più di fi in - 
iamente al fuo luogo particolare* • 

PELL'ALLOGGIAR L’EJERCIT OV 1 
" p dcJJ’vtilità dcllalloggur berte , > 

L 'Utilità , che sì trarrà dall alloggi ar l >eHe » e &alf accampar fi ,fiè , cht 
fi troua in e fia le cofe nccefiarie al Vigere, e all fiumana confiruattonc, » 
Je non per altro per poter mangiare, dormire, e bere, e ficuramenfe po- 
farfit , fi peri he il ripofo non ficuro, non è fe non fadiga, e pencolo , e fi ancho » 
perciot he con l’alloggiar bene ,c fi curo , altri non è cofirelto a combattere 4, 
voglia del nimico , nel qual modo fi combatte con difauuantaggto , e vafii ^ 
perdita manifefla, che combattendoli a voglia fua , cioè con fuo vantaggióVfi*- 
va con ifperanga il più delle volte di vene eressi’ alloggiar bene drenato mo- 
mento, e importanza fia allaguerra, comprendili dal profitto grande, e dal- 
la glona,c he ne riportano i Capitani : poiché l'alt oggi atto cnt o c il fuetto de un 
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ettari, tl rifugio de’ venti, fi che ferue per ficurifiimo porto ne’vorij , e dtuer fi 
t ufi, che di continuo occorron nel tempo del guerreggiare . DalC alloggiamen- 
to parte fejercito, quando va a combattere, e in e fio ancora fi ricouera, quan- 

10 dalla forga altrui è fuperato, e rifpento : iui ifoldati col ripofo, e col cibo r 
lor corpi rifiorano , ed iui è la icnferuatione dell apparecchio di tutte, le co fé* 
che fanno lor bifogno : a molti eferciti è auuenuto,che non hauédo ha'uto buoti . 
fine alla battaglia , fi fino ritirati dentro agli alloggiamenti , donde poi con-S- 
impeto improuifamente hanno [cacciato’ l nimico poco prima vittoriofi : e al-?, 
tn per contrario doppo hauer hauuta vittoria, eff mdo fiati fpogliati degli al-'\ 
figgi amenti, fono perciò timafii mfetiori,e perdenti: come ancora alcuni me^ 
iefimamcntefcrmandofi in fiti più opportuni , con minor numero digeriteci 
hanno fofienuti potentissimi eferciti , e tolto loro di mano grandi fsimt vitto- 
rie , o vero foccorfì luoghi importanti , o vero ajfediatt , ed ejpugnate Città, é , 
tajlella fortifume, o vero conferitati fiegni, e Imperij : e alla fin dal beneal- 
figgtar l‘efercito,fifa ancora congettura certa di felice fuccefio della guerra:' 
ferciocbe, fe non altro, alloggiandoli bene , còme sè detto, fi combatte anco- 
ra a fua,pofla , e non a quella del nimico . £ per quefto Tirro fie degli Fpiroti 
condottofi a guerreggiare in Italia , come prima vedde il bcllifsinio ordine di 
tutta la forma, e di ciafcuna parte dell alloggiamento fiomano, pieno di ma» 
vaniglia difi'e : Quefto ordine non è ponto di Barbari : e da queft a importanti 
catione congetturando quanto fóflcro cfperti,e periti i fiorò ani, deliberò di fo± 
prafedere dalla pugna, ancoraché a lui fopraggiogneffe l'aiuto promessogli 

±da’ confederati . 

£ dell alloggiare hoggid) in materia di di fi or fo , non fe ne può dar certa _•» 
"Vera, e determinata regola : percioche s'alloggia ordinariamente fecondo i fl- 
it, e i polii , doue altri guerreggia : e così 1 alloggiate obbedì fi e al [ito , e noli 

11 fi to allo alloggiare, tome ordinariamente allontanano ifiomam, chcnon 
baueuan riguardo alla forga del luogo naturalménte forte, come in alloggia- 
re il tampo in tal filo, che fi potejf ero v alcfgd clla lor arte , in che efsi confi* 
donano piu che in altro : e però volcuanójMmte luogo capace , e piano a vo- 
ler ui fi ar tutti in ordinanza, come erano fiunHd alloggiare conforme alla lor 
dUfciplma, il che non facendoli, ordinariamente hoggidì,per alloggiarli fecona 
do ta qualità de fitt , e per obbedire a efst : de’qu ali fiti per la fu a diuerfa va- 
riai ione t àcjj'cre talhora di valli , e lofi hi > e t amora dipi ani , e mon- 
ti uelT atto di difeonere , non potcndofine dar i erto , ne deferti, i- 

nato modo , però (per variarfi gli allofigiapitnti conforme ’ 

a de’ fiti) (fili' allo;, giare i on fene può dare 
regola , non eficr.de fi nel fatto , e nel fi - -, 

\o fieffo , ma blamente r i c> 

generai'- < cr,:c alte- 
rno* 
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txi DISCIPLINA MILITARE 

I . 

Del primo modo di campeggiare, cdell’alloggiare . 

in generale per maggior intelligenza fi dee fapcre , che firn 
i tremodi principali del campeggiare, e dell" alloggiare vi, esercito. 
Vno, che ft dice campeggiar reale, è , quando fi campeggia , e alloggia 
alla fronte del nimico per corno at ter poi , e per dar giornata: c allbora ,ofi 
vampeggia , e alloggia ( per buone ragioni dette dijopra ) con la vanguar- 
dia, e battaglia, e retroguardia in Squadroni formati, e tutti [empie con l'or- 
Me tornano, e all ordine, come fe allora haucjfcro da combattere con dar bat- 
taglia campale, e fiore in gufa la vanguardia, battaglia, e retroguardia, il.t 
pop in comodamente combattere , e battere etafeunu di lor la Urpiagg.a d a: - 
ine, che allbora è doue fi anno, e alloggiano in ifj ladrone, per (fere il ptcpio 
luogo, dou e fu alloggiano , doue ambo bi fognando , datori combattere ■, onero 
alloggiandoft , e campeggiandoli pur di quefia maniera con tutta la fonica 
tdell' efer cito, e con le fue bandiere verfo'l nimico ,s ' afa, doue {'alloggia , di far 
più innanzi la piagja d'arme generai e, dou* bornio da andarci fare m tjqua 
gironi , con taf onte pure verfo'l nimico, venendo toccafion di combattere: la 
qual pianga d' arme generale è ordinariamente , doue va il < ]cncr ali fumo , o 
doue fi a poi l' artigliarla, e dour poi in vniuerfalc ha da lonconcrpcr combat- 
ter tutta la gatte, e però deuejjere in luogo, chef a più lorr.oda , e vtile a pp* 
terni concorrere, e andare ognuno in vn [ubilo, e cbefia in luogo , che fa [er- 
te, e comodo a difefa fua , e ad ojfefa del nimico , e che fià sìgrande, t he vi fi 
pofsa andare, e vi fi pofia mettere tutta l agente co modam ente in battaglia, e 
in maniera , che dall' vno, all altro /quadrone, così dì fontana , come di caual- 
iana, fatanta diflantia, che vspojfa pajfar gente comodamente, fe Fociafio- 
iic lo permetterà, e anche, bifògnando,poterfirifiregnert ageuolmente gli vm 
con gli alt ri . E per qucfli rifpettt del campeggiare , e alloggiare ne‘ detti due 
modi (conforme a quello, cbcfaceuano i fiomim) Infogna cenar d'e'rgcrec 
trottar luoghi , e [iti , che obbedif ano al campeggiare , e alloggiare di quefia 
maniera : cioè bìfogna trouar [ito • c luogo , doue ftpofsi accomodare , e pojja 
fiar comodamente, cfuuramente tutto 1‘ e farcito, come di [opra è detto, vnito , 
ti incesto, e fortificato conia fua vanguardia, battaglia, e retroguardia con la 
piaggi d'arme generale, o nello fiefso luogo , doue fiar anno , o allò giar aiuto 
c doue nel medcfimo bifognando, ieuon combatterci vere inktfxt fine allog- 
gilo nella piovra d’arme, come f è detto di fi ipriv e così f cfercitd alloggiar}, 
4 > la vanguardia amari dcflra, e dar et rógna) dia afniìflra, e in meggo la bat- 
taglia : o vero alloggiare con e fiere ìrtarrgi la vanguardia, dipoi la battaglia , 
t .rpprefio la retroguardia . E nello alloggiate, e campeggiare coti alla faccia 
idei nimico, non e fendo il maggior pemolo, che nello ftcjfo tempo, catto del- 
E or dinar fi, e dell' accampar fi, è neicfi ario fiv lo bene, e feuramente, e fimprt 
yfare, che douealtn di fegna alloggi are ,.e forti ficarfi ( per toprtrfi il fortifi- 
care. 
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t <xrt, ferrea che poff tejfer rietino feiuto prima,che fi a formato t allappami nto* 
e per ifiarfi più ficuro dal non effere offe fi nel fortificar fi che fi fa) di mei ter- 
fi prima innanzi allo alloggiamento in ifquadroniformatìverfid Inimico , al- 
meno con tutta la canali aria, o vero alm eno con tutta la vanguardia , e bat- 
taglia dell e finito i e che la retroguardia d ejfo fortifichi l'alloggiamento , e 
finche non fia fortificato , nonpartirfi lavanguardia giatnai , ne la battaglia 
dalle loro ordinante ♦ con l'armi fempre alle mani , tome fe allhora hauefier da 
combattere: fortificato , che fofi e l alloggiamento, fubito poi [avanguardia, 
ita battagliai evltimamentela retroguardia ritiratfi nell' alloggiamento fot 
to i e quiui fiate pure in i [quadrone , come s'è detto di fopra : h occorrendo, 
che' Inimico gli ventfie ad a fi alt te, mentre che fi fortifica il campo, e l'allog- 
giamento, allhora la retroguardia , chefortificaua il campo, andana parimea 
te al fuopoflo nella piaxja d’arme , che allhora era doue , già fìaua la Van- 
guardia, e la Battaglia tanto che fife fortificato il campo . E nel guardar ta- 
le alloggiamento fi dee primieramente far offeruare ( benché tutta la gente 
alloggi, e fiia fimprecon le fue armi alle mani, ene’loropofii degli [quadroni 
formati ) chela metà della gente flia di guardia fempre in piedi, e defi a, e che 
i corpi di guardia, e le fintinelle fieno doppie , e quanto più fpefsi , e fpejf r fa- 
ranno, meglio farà,mettendo i corpi di guardia anquauia^ofejjancapafsi lo n 
farti dagli [quadroni : e le [catinelle, olirà quelle , che ne va a carpi di guar- 
dia, metterne anebo più inauri trenta , o quaranta pafsi, ecoft a tomo, a tor- 
no del campo : così di fontana, comedi cauallaria : fapendo ingenerale a qui, 
fio propofito, che nell alloggiate ordinariamente la fantasia cuoprt la caual- 
laria, e che nel combatter poi, emetter le guardie , e le fentinelle , la caualla-, 
ria cuopre la font aria per le ragioni, che al fuo parti colar luogo fi dicono : con. 
fare anco ofieruare , che allhora niuno efea fuori del campo feuga ordine * ut 
anco forejhero alcuno ventri ferrica ordine, non che alloggi . * 

Del fecondo modo di campeggiare, e d’alloggiare. 

I L fecondo modo, che fi dice pur campeggiar reale , i quando fi campeggio 
non tanto vicino, come di fopra alla faccia del nimico, per dar poi batta- 
glia, mavn poco più lontano per ifi ar a vedere i motiui che fa, o per altri 
iifegni , e in confieguenga per potere hauere maggior comodità di viuere me- 
glio, e p ù comodamente allo giare, con alloggiare alquanto largo : t allhora 
non s’alloggia , come s’é detto di fopra , in ifquadnm firmati di vanguardia, 
di battaglia, e di retroguardia, e che ogni foldato flia fermo alla fua ordinan- 
za -, ma s’alloggia bene in maniera col voltar la fronte, e la faccia verfo'l ni- 
mica, e che la [intana cuopra la cauallaria : e quando non la potè fiecuopri- 
re per rifpetto defitti , allhora alloggiare infume cauallaria , e font aria infie- 
me : e alla fine fi alloggia in mamera, < he la pianga d arme generale, che fa- 
rà fempre inauri a tutti, t ver fi l nimico , fia iti luogo più comodo a tutti a po- 
, ' , terni 
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tenti andare, eflar bi fognando, e più forte, e piu atta a poter mettere (toeean- 
dtfiarme) tutta la gente tu battaglia eon le confidcrationi date di fopra^t 
i per r ordinario alloora La piazza d arme generale è » doue jia con tutte i’ al- 
tre munitiom da guerra l" artigliarla : e’I catn peggiore, e l'alloggiar di questa 
tu anitra ordinariamente obbedifee al ftto : cioè allbora i alloggiate h fogna 
farlo, e accomodarlo conforme a'fiti, per potere alloggiar più turno dato ente , 
i in queflagtufa fi d tuono ancora fortificargli alloggiamenti, e limitare più 
che Jia pofstbile, e guardargli con l'entrar per l'ordinario vn tcrio della gente 
‘agni fera m guardia , e co' corpi di guardia , e [enuncile nei cjjaiie i onjoi n. e al 
fico, e alla [eureka della gente, e conforme alla gente, che s'baura, i on man 
- dar di continuo ambo de' corridori, e he bottino , e cammino le Jtrade rtrjol ni 
9ou o, per poter più lofio , bifognando efiere auuerttti di tulio quello , thè per 
•Jtruigio della gtnte, e a danno del wmuo Jia neeejs ario . 

Del terzo modo di campeggiare , e d'alloggiare. * 


I L terzo modo fi dice campeggiare , e alloggiar commodo, e qua fi fi cure* 
ed è, quando fi campeggia , e alloggia lontan dal nimico , e in modo , ehi 
altri Dolendo sfuggire il combatter , pofsa farlo . I tale alloggiare fi /*_> 
per poter meglio, e piu comodamente viuert, t mantenere il fuo cjcrctto, e per 
poter più tofto voler vcncereil nimico conio Jìraccarlo, e col conjumarlo , che 
col combattete-, e allora campeggi andò fi di quefla maniera , periftar più fi- 
turo, s’ha da cercar fempre d'bauer fra fé , e'I nimico vna fiumara , che non fi 
pojja guazzare , o difficilmente pofl a pajiarfi , epafiandola'l nimico , l'altro 
la puf si dall altra banda : o di fiore tanto lontano, che venendo' l nimico, f al- 
tro babbi a tempo, e comodità d" andare più Ioni ano, o vero <T aciofiarfi fempre 
a fi ti fortifsimi , o per bofehi » o per monti , e valli , o per efiere trinceati , o di 
metter fi fempre acojlo, o fitto a qualcuna delle fue ville,o fortezze : e a que - 
fio modo andrò l'alloggiare , el campeggiare obbedifee al filo : cioè hi fognai 
cercar filo, che habbia tutte le fopradette buone qualità per alloggiare, con- 
- firme a qucl.the fi pretende-, e ancho in quefto modo (t alloggiare , Ji deon fior- 
■tificarglt alloggiamenti, e trinceargli,e ben guardargli con l’entrate per l or- 
dinano vn quarto della gente ogni fera in guardi a,color corpi di guardile fin 
■tinelle net efi àrie conforme alle qualità dette di fopra: e fi non altro per ifi art 
% di continuo efercitato nella buona difciplma militare, e perche andrò \ 

. alla fine i buoni oidmi , e' l ben guardar fi è fempre ben d'ogni 
• tempo, e luogo, e nella guerra mafsimamente: ma pera 

— farlo con dare vn poco piu npo fi a' foldati,e ini fpe- 

1 {*' Igeila alla canali aria , ac fioche , quando fi* 

, maggior bifigno, meglio pofstno fif- 

*v » frire i maggiori trattagli . 

• • . • 
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DIVERSE CONSIDER ATION1 G/t HAVERST 

generalmente, e particolarmente per bene alloggiare . 

? x** ,%•*.*'' • . y > 

S STVT ISl generalmente quelli tre modi del campeggiare, e Aett al- 
loggiare , ft debbo n poi faper di ciafrun diefsi le regole almeno generali 
circa al bene, e fteur amente alloggiare , come diremo , 

Sappia/i prima in generale, dhegU allogamenti ft deon regolare, e accom 
modare fecondo la qualità delfito, la dimofiratione, eia vicinanza, e la lon- 
tananza del nimico, e fecondo la qualità , e la quantità , e la gente , che altri 
ha , e ultimamente fecondo il fine , che altri sha propoflo nel guerreggiare^, 
non importando poi alf alloggiami to dar forma circolare, o quadrata, otriari 
golare, o bislonga, che ì quella, che ordinariamente più ftcofiuma : ma in ci} 
ine ho regotarfì , e proporr ionar fi , fecondo le ór co flange del cafo , fecondo il 
motiuo del guerreggiare, fecondo le forge del nimico, e le fui, e fopratutto fc-^ 
condoli j ito , e'I luogo , nel quote altri ft tritona : e vltimamentt haucr fem- 
ore per ferma iena generale confidcrathme di maggior importanza, per gli al- 
loggiamenti, di tutte, che è releggerli tdiyvbel nimico vi pofsi venir con dif- 
ficoltà ,eche, cbig'i occupa , agevolmente ne pofiivfcire a fua pofta ; e age- 
volmente pofsi tenergli, e mtnteneruift dentro pel vìuere, r difendergli : ed in 
fòmma élegger tati gli alloggiamenti (o fi a per qualità , o fòrtegga dello flef 
fofitofòrte ,dottei'aMoggia,oftaperindUfiria, e artifitio del fortificar fi , e 
deir ordinarti 1 } che fieno più vtili , e commodi , tfiórti , e vantaggio fi pere hi H 
pigtia,cpìù dannose più difauantaggiofi per l’auuerfario : perche quanto un 
reo alloggiamento pofsi nuocere ad vn'tjercito , je quanto vn buono pofsi gio- 
vargli, r efperìenga chiaramente l ha 3imoflro,egiomatmentelo ci dimoftra , 
tome fi vedde, quando il Soldano f Egitto , nel mille dugento vintuno contro 
i Crifiiani iquali hauenio prcfa*Damiara, detta giàV elufio,e andando ad af- 
fienare il Cairo , alloggiarono , e fi pofero in luogotdle , che emendo venuto il 
tempo delTinondation del Tifiti , fi potè a allagateti tutto . Onde il Soldano 
fece fubito rompere tutti i ripari, in modo che il campo de' Crifltani, rimafc_jt 
tutto circondato dall acque , e priuo del corfo delle vettouaglie -, di modo che , 
fu coflretto a chied ergli pace, e pa r tirft fenga alcun frutto . Telmo, e sfra- 
tilo in Ifpagna , eflendo in alloggiamento inferiore a quello di Cefare , ilqudle 
vieta» a loro ilpoffo olle vettouaglie, e all' acqua, furono cofirettid" arrender- 
gli/i . Fabio Mafsimo col fuo accamparfi in luoghi ficuri, e fani , e per le col- 
line , fu bufante a fermare il corfò del vittpriofo tsfnnibdle , e f impero della 
cauallaria fartaginefe , d'onde agni fa di fólgore , minacciaua femprc di fra- 
ncare grane, e terrìbil tempefìa contro a colui, che s'auuicinafle: di modo che 
il nimico veggendofi tolto il modo del combattete , fr far noti lo volata con -, 
gran fuo di fauant aggio, c con perdita manifefla,s‘ ufi enne frmpre dalla pugna 
cmefro lui, e così dafeflcfio refercito (fartaginefe pian piano s’andò confu- 
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mando . Il l{e Francefco a Cambraifu coftretto parthfi di notte per lo reo fi - 
to, che haueuaprefo : jevltimamcntc , come fi redde chiaramente nel Fallo# * 
giare, che fece (orlo Quinto a T clànga in <j emonia , quando egli andò contro 
i'isfngrauio , cheritrouandofi inmeggo del fuo efercito ,e di quel del nimico 
yn colle, ilquale (douenìofi quiui annottare) era di tanta importanza , che 
thi r occupanti prima, polena afikurandofi n^F alloggiar e, [per are contro al- 
fa! tro vittoria per effer tutti bofchi, e paludi intorno: feria cui occupati one jl 
nimico non potendo venire auanti , fu cojlretto ntirarfi » t laffare a lui libero 
quell alloggiamento ,ia cui ritirata la rouma del nimico poi cagionò » che in 
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Trina che li alloggi, accioche si cerchi di farlo fiù commodo, buono,e vtì 
le per fe, e così più ftcuro che fi a pofsibile , facendo buono C alloggiamento tre 
(ondttioni principali : lafortegga, la finità, e l abbondanza delle cofe necef- 
fuie . E fi dee generalmente auuert ire, eie l'alloggiamento debba efier for- 
fè, e ben ordinato ,echebene or Usato lojf il i ndufi ria del (apit annetter ale» 
f del JbCacflro di C ampo Generale, come fuo principal carico, alquetle in par 
titolar tocca di riconofcerlo prima fefsa buono , e fort \e poi farlo , e bene or» 
dmarlo in piagge, e in quartieri, e in confequen ^a inguardie, e poi alla fincj 
fortificarlo : e a poter far ciò co miiamente , be uthe nel dtloggiar ,p marciare 
ebe fi fa egli babbi da effere il primo a vfeire in campagna, ha da eflere fvU 
timo poi odi' alloggiare all'andare al fuo alloggiamento , e non mai egli allo- 
giar prima, che non babbi ordinata la forti ficatio se,, e le guardie fi e fio : e poi 
veduto tutto.iì.campo alloggi ito, ttr afe orft tutti i quartieri , fiì dipi è, cernè 
ia caudllo, per. fafiere, ci intendere tutto quél, che sì fa, e per ordinare ^ fro- 
ntiere tutte quelle cofe, che per negligeva, o poco auuertitpcnto de, capi a don 
ho dcl ’eferc to potrebbon naf eredi fortegga dell' alloggiamene r. la fa la quo 
liti, e la natura del fico, che fiatale per arte, che' Inimico non fóto non pofiq 
Vietare il poter andarne afua pofìa, per non poter fi rinferrare a'ma'pafii -, mt 
tuttora nonpofsi incomodarti, ne diloigiarti, o per potere offendere con la fiu 
artigli tri a, o arebibufaria, o mofchettaua, o per potere ageuolmente monda- 
re il paefi, o per potere agemimente impedire le monitioni , o le vettouaglie, o 
il foraggiare pecauallt , di pigliar V acqua , o per altre fimili cofe : pcrcioche 
allhon, è il luogo forte fouerchio, e la guardia de'foldati, quando conuien lo- 
ro per necefsità delle cofe necefi arie laff irlo . 

Ter tanto bi fogna ancho prima, che s'alloggi, conftderar la qualità del fi- 
fone è abbondante, per lo vitto non pur degli huomini , ma ancora degli am- 
mali, e così d'acque , herbe, di Legnanti, di grani, di biade, t di vettouaglie, 
t di buona aria ’.efel terra patudo fuo pecca \ fe è piano, o monte -, fe é cam- 
pagna rate, o piena <T arbori, e cofe fimili da conftderar fi per bene allog- 
giar l'efert ito , 

B fogna poi anchor con fiderare la vicinanza, la quantità, e la qualità del 
nimico, t da qual parte può venire , e off cadere , e fecondo tutte quefie confì- 
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ier attorti poi alloggiare , e accampare il fio efercito in tal maniera , come fi 
baueffe nell alloggiamento , tire si farà , a combatter col nimico : e in fomm a 
fer le confiderattoni dette dt fipra , fare gli alloggiamenti con tanto vantag- 
gio ( potendo però) cbe non vi fia pericolo alcuno di potere efiere nnferrato 
per forza, o di douergli abbandonare volontariamente per le cofe necejjanc^a 
demueri, ealtreftmilitofe e t còsi quel jito , e luogo per accam pare , e allog- 
giare vn efrcito fari buona, cbe fora fono , e forte, e che l nimico non potrà far 
iiloggiat per finga , ne impedir vettouaglie di fpetie alcuna , ed in fomm - che 
fia ptù ficura , e comodo a vi nere, e più ageuole a difendere : annettendo an- 
drò di più ( comtcofaprincipahfsima) di far fempre la piarla d arme gene- 
rale nel più fitte (ito , e pò fio , cbe vi fia;c cbe non fia dominata ; e che fiaJ 
fapace drtnttala gente, eebe f apiù vicinai commoda atutto U campo a pe 
terni aiutare, t fare, e occorrendo Ubi fogno a poter meglio o fendere, e com- 
battere col nimico , fìandoui con tutta la gente in battaglia , come di [opraci . 
E per r ordinano tal piagna d arme generale nel campo, Comes' è am.hu dette * 
d intende doueftà, ed è Cartigliaria, e Coltre munitioni di guerra : e fitto qui 
fie fopradette regole generali , fine diramo ancho dell' altre ; ma più parti- 
colari , per ejfet ne'ceff zrie, e vtili in quefl a materia £ alloggiare , nellaq n ale 
quanto sì fa, e sì cerca per alloggiar bene vn efercito, tutto è per ripofo di ficu- 
reggafùa di poter pigliargtomalmaitc tutte le cofe neceff arie dchnucrt , e 
del dormire per l'humana generai ione . E oltre a quel , che sé detto di [opra , 
£ douer cercar fempre, dotte fi vuole alloggiar, fito * luogo, cbe fia più forte,* 
commodo * e vtile per [e, e più di danno al nimico , sì dee cercare ancho iti par- 
ticolare , che fia non troppo fretto, ne troppo largo , ma compartito m modo » 
thè tutta la gente, cbe altri ha, pofla fiatiti bene, e comodamente combatte- 
te i e (bevila natùme per if rettezza ordinariamente non habbia da mefcolarfi 
con f altra , e pei quefia cagion venire allentane : ne che per troppa larghez- 
za t 'alloggiamento [offe difficile a guardar fi, e mantener fi ; o il [occorrer tut- 
te quelle parti allequali venff ? b fogno, come ben tutto queflo in poche parod- 
ie mofira yegetio, dicendo; Vt ad quantiratim concludaturcxircitus, 
ncque angufh propugnarorcs cotfiftanr, c vkraquatn contieni: laiio» 
confundunr . E ancho di cercar, che C alloggiamento habbia il dominim 
iellaeque, e dellelegna, e potendo fi però , habbia ancho al lato dritto, o al- 
tn eno vnfófl o, o argine, o vn bafiione, o vn fiume, ovna palude , o bofehi , o 
monti, e fintili » acctoche tanto più fia forte, e finto, e così meno rimanga di 
fianchi off e fi, tJffa fi ite annerar, cbept’mànri non si pofi a poi effereoffe- 
fo danimicicol pigliar Iatture £ efsi , e poterti di quiui poi far dileggiare^ t 
fbepc' fiumi non fi poffa efiere inondato, e così diloggijto : C he pe’ bufi hi non 
pojii agevolmente andare il nimico :che mbofcandofi,farebbe al nimico di 
gran trauaglio : e alta fine poi arìcho fipra tutto si dee anuertire che ad ogni 
alloggi imeneo fia ageuole t vfiita, acctoihenongli pofsi effer vietata la pur- 
ista, volendola fare rette non rimanga ali cdiato. 
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J^eW alloggiare, e nell accampare, benché paia meglio farla in qutttieuù» 
menti luoghi , che ne più bufai riguardano, perciocbe è miglior uria, o or dina- 
ri amante il luogo è più ficuro, e più forte , e più ageuole ajotrificarji , e atrtrt- 
cearfi,e aguardarji ; e anc ho per far fi maggior impeto diingiù, che aliimù» 
tane lofi ache, fi ionie qucfitid altera fono fuperiori a'bafiiaosì gli oc eupa- 
tori fono come più eminenti fupqionaquè , ebefi anno a baffo : nondimeno è 
aia ha più ageuole ad efiere impedito delle vet tanaglie, e depajhoU de caual- 
U : e fc non ultra-deli acqua,la quale di rado fi troua nell’altura, o almeno tatù, 
ta thè bufila tanta gente : e tosi è più ageuole ad (fiere cofi retto a dileggiare» 
oy tra a combattere ; fe però alni mujvffe padrone della campagna, epiù fòt 
te del nimico, che così non poi vthb e efiere mtpfQUo dall'acqua , e delle vet te- 
naglie, e del foraggiate perdutili, chea Ubera è meglio alloggiate inalto per 
ìf ragioni dette di /opra- i potrndofi efiere impedite) delle rnuuiftoy, odel fc- 
raggiartrO del pigliar laequa , il miglior rimedio, e più ficuro, t di meno tra- 
maglio i, di fornire, e guarnir prima. di gente i forti , tpafsi,U trinate, il cane 
po , c poi di mandar fempre fimi con orfane le f cont, e 1 1 onuei nei i flati a pi- 
gliar audio n che fia bifognopel campo; aceioche ,nou aud-andofi alla sfila- 
ta, e ferrea ordine , il nimico non papa ammazzar gente » e far. prigioni , o pi- 
gliar bagaglio . *JMt intorno aquefio fa quel, che fia meglio , e alloggiare ite 
tu onte, o inulto, o in piano, fi. dee difttnguere, facondo la qualità , e quantità 
della gente , che altri ha di cafta^llaria , o di fantasia , dicendo ; che quando le 
finge d’vn e finito fon più lofio ut’ faldati da piedi, che da cauallojfhc allbo- 
t.i non è fi non bene alloggiare ne’ cotti, e ne’ luoghi eminenti più che fi può per 
fc ragioni dette di fopra : e oltre ad effe, perciocbe non ha tanto bifogno altie- 
ra d acqua \ e di pa fieli » £ perche la jòrgq della fontana è Cefi er coperta » f 
fortificata da qualche poco fa fife rantaggiofe,e mafsimamentc efiendo’l ni- 
mico petente di cau alluna, laqual poco vale ne’ monti : quando poi le forge-a 
fono più nella canali aria , allora ( per le ragioni della comodità dell'acqua , r 
fit'p afidi ; e perche della cauallaria la fua for^a è in campagna rafa ) fi dee 
alloggiare in piano, efeipofstbsle, acanto a qualche finiti ara . Ceffate, conq- 
fiendo Tompee molto più potente di hù di cauaUana,foue fiutalo prefe atr 
fcnKimontiicJlt, i quali però Irne conlaltrofi congiogneuatio , efifoccorrc- 
sqw r it fa q ne fi a maniera non potette e fi er ojfefogiatufa ■: i d efjendo’l nmi- 
, co tanto, , quanto /’ altro, polente di fontana , dii ma non è, fe non meglio al- 
eggiare più lofio in monte, !) in rafia, che in piano.: e la ragione è,, che la fvu- 
X a della f ani aria confifitintflqeaintatadalfisovantaigwfoper fe: cosi ma 
fafimamenteefiendoCvuo', e (altro pofj'ente a rn modo di cauallaria -, noni 
fino» meglio alloggiare più tofioin piano, che in monti , o colli per la ragion» 
\ihe laforga della cquallaria confi fie infitto, doue pofia correre, e fari vtto 
• l enéepofsmo efiere pò nife fi ( di lontana però ) que' di enfiò, e <f alto , da-, 

, que'dahafjk * cheque da baffo a^qneduófià: perciocbe l'armi, cbefilan-. 
ciano , o le mo filmiate ,sarchihufate » o cannonate, da odo a ha fio ,/ukùofi 
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f et ano m terra » e fe non colgono di ponto in bianco , non fanno pii effetto : ma- 
fucile, che fi tirano da bafio in alto, e in cofia r Jc non colgono vno,colgon f al- 
tro ; percioche fcortinano, e non fi fermano, fe nontrouan rincontro : oltre che 
ancho chi fi a incofià,ftà tutto difcoptrto, da piedi, infino alla tcfia,ilcbe non 
è così tanto di chi fiditi piano : nondimeno è meglio alloggiare in alto , e in co- 
fia per le buone ragioni dette di fopradeffer più forte, e più ficuro; e fe non al- 
tro, percioche con maggior furia, ed impeto fi feende d'alto a baffo cantra’ l ni- 
mico, e fi viene alle mani,cbe di falir, da bafio in alto : oltreche ancho più agt 
Holmente fi trinceard, e far tifi card, e fi guardata vn luogo alto,cd in cofia,cht 
in baffo, ed in piano » *JHa nell vno , t nell'altro modo, che t alloggi ,fi dee, 
Comes' è detto di fopra,fempre auucrtire , che non vi fieno luoghi eminenti , o 
fiiperion, da' quali fi poffaejfereoffcfo dalla mofchettaria,arcbibufaria,o ar- 
tigliarla del nimico : ed effendouene , fi debbon femprt prima pigliare , e far- 
gli guardare , con fatui moltevolte , comes'vfa , la pianga d'arme generale 
per piùficureg^a di tutto’ l campo , acciò che non l'oc cupi il nimico , il quale 
mediante poi quel Cito potrebbe effer digrandifsimo danno, e molte volte fuf- 
fi curile a far dileggiare . La prima volta, chc'l 'Duca di Tarma con l efercitù 
della Santa Lega entrò in Francia, per foccorrere Tarigi,fi come fece , s' oceani 
pò con tutto' l campo nel piano di Lagni, e prefio la rimerà della Merla : ma-* 
però i luoghi eminenti erano lontani, e non poteuano offendere il campo : e al- 
le fpalle d'efio erano molte Città, e luoghi amici alla lega, e da effe patella ef- 
fe* e dalle cofe rtecefiarie foccorfo . tJ^Ca Lagni Qttd del nimico ; benché fi fi 
fe dall’ altra parte della riuiera , perche era vicina a nrngp miglio Italiano , 
non fe la volle lafsar dietro alle fpalle , ma fubito in faccia al nimico, che era 
alloggiato col fuo efercito di rincontro, ma però in cofla nelle vigne con la fin- 
tarla , e con la caualUria nel pianò , la fece battere con grandifsima diligen- 
za, e fu con gran valore, c br altura cT ufi alto prefue focheggiata da noi altri 
Italiani guidati dal cJHaefìro di (ampo ('umilio Capo'guecbi nel tnedefmo 
giorno, ed in vno fante con gran prudenza , e marauigliofo ardire prefintan- 
do la battaglia col rimanente del Campo * E nell' alloggiar del piano fi dee a v 
cho auuertir , che fia tale , Comes è detto , che non filo non hahbia vicinanza 
di qualche collina, o luogo alto, dalquale, occupandolo il nimico, poffa offen- 
dere i quartieri, o la piazza d arme: ed efsendouent, oc cieche non fene itnpa- 
jromffe, bifigna, o metterlo dentro nell ' alloggiamento, o vere occuparlo con 
metterai in cima gente trinceata , e farlo guardare ima talmente però, che fi a 
in dtsìanzd di potere efier foccorfa , acciocbe non fi fi e maggiore il damo di 
perder quella gente, che l occupa, che l ac tfuifio d’hauerloprefo, per haucrpqi 
di nuouo a penfar di rio ; cupa) lo : ma che ancora fia tale, che non iftiafugget- 
ioa inondatone alcuna, o a diuentar paludofo agevolmente , op*r natura , o 
per ar tifi no . Ter artifi tio fèl nimico tagliafit , o rompeffe qualche luogo ,o 
.dicebo , cioè argine, e factfseui Venir acqua , o veto la ritenefiein qualche-* 
-luogo, e la facefse venir doue Vi alloggiato • Ter natura-, fi per lo tropi o pi%- 
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ttire, o per le troppo netti venendo fi a disfare, fi facefiepaludofo , o inondaffe • 
Li Spagnuoh in Fiandra al tempo del ‘Duca di ‘Farm a andando ad alloggiar 
per ordine del (onte (farlo <J\€asfelt nell’ 1 fola di Bomalo ; per vna rottura _r 
d vn Dicco, che fece Inimico , annegò gran parte di quclpaefe , e li Spagnuoli 
fi ridufiero ingran miferia, morendufi di fame, e di freddo (òpra i&fDicio a tot 
uo, a torno annegato : efe non era l infinita mijmcordia di Dio benedetto,cbc 
fece aggbiaccare in vna fola notte tutto il paefc annegato , e rutta la rimerà-» 
della •JcPCoft, fi chevi poteuon paffar fopra; e andarfi a faluare a Badile che, 
tuttifarebbono, e di fame , e di jreddo ri ma fi morti , benché ad infiniti d’efsi 
per lo freddo patito* bifognafse poi fegart i piedi ^hegli baueuan feci hi, e per— 
disti . E nell alloggiare in colia, o m monte, o in piano , bijognaanebo auuer- 
tire , non foto di non potere efl tre offejo da qualche altra vicina altura , come 
s'ì detto; ma ancor a, che l'altura , che gli foprafìà[, doueper l'ordinario (ì 
fuol far tapioca dell arme, non fìa molto lontanadal luogo , doue alloggiti 
Ingente: perciocbe occorrendo andarci con fùria, eprefìamente-, come (ì fa » 
quando fi tocca all arme , lagenteper la lontananza v’arriuarebbe fianca ,§ 
affannata-, perche poi poca difefà, od offefa potrebbe fare : efe la lontanan- 
za dellapla’^ja d’arme è alquanto grande, auuertir almeno oltre alt e fiere 
trinceata, e fortificata, di mandami tanta gente di guardia* che femprefia 
fojjiciente al pota refi fiere all'impeto repentino del nimico, e a guardarla, cc- 
me fi conuiene , fin che l'altragentev' arroti . E in qual fi voglia modo , che 
x’ alloggi *non potendo fi fémpre alloggiar feconda , chealtri vorrebbe , ma fe- 
condo la natura, e la qualità delfico, e del luogo v chtfi ritrovai piano,o moni 
tCyche fi* it fecondo la quantità della gente » e del bagaglio ,cbe altri ha -, fi 
dee (bnpre in ogni modo auuertir, di non fi [affare impedite dal nimico copi 
vece ff aria, e di lafsarfi meno luoghi, e forregge, e Ville del nimico alle fpalle» 
cbefiapofsibtle; a almeno, mettendo conto, che prima non fi piglino ; per - 
ciac he tutte quelle cofe, che pofiono offendere di continuato impedire di tem— 
po in tempo * fono le peggiori , che fi pofiono bauerc in guerra : del refi ante . > 
poi alloggiare , e accampar fi fecondo ilfiio \nelmigltor modo ,e piùvtile , e 
più forte che fio :o fi a quadrato, o rotondo , trin triangolo, o d altra maniera: 
purché della m antera, che fio il campo , la forma non progiudichi alt vtile, e 
alla forteggad efso, col non efier troppa- stretta, nc troppo larga: perciocbe Aa 
forma fretta del campo può efier cagione di grandifsimo impedimento, e t cw*» 
fufionc nello fi are, neljortire, o nel combattere . e Informa troppo larga può 
etiandio cagionar, che'l campo non fiatasi benfotte,ben ficuro , e guardate» 
còme fina neCejsario , per la gran quantità di gente , che vi vorrebbe a guar- 
darlo, douendol guardar bene - ‘ Però non bifogna allargarfi più di quello,cht 
altri ha gente da ben guardarlo ; fe però il f ite non isforgafse : e che per gran 
ficurcgga fua bifognafie metter dentro quale he poflo, o fitto, che douefse efser 
'•fortificato ; che allbora è lecito vn poco più allargarfi di quel , chela gente » 
(he fi ha, non comporta , per boi guardarlo : perciocbe quel poflo nvu guar- 
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iato potrebbe efser di grandifsimogiouamento al nimico , fe egli il pighafse, 
t all'incontro di grandi fumo danno tuo* £ alla fine il guardare il luogo pii 
largo di quell», fault» baia gente-, noni fe non vnpòfiùfadiga, edifagio , 
e diligenza del faldato ; o con Ibjverfi a trinciare, /fortificare piu, ocon ba- 
ncrc a fare più fpejs » le guardie, » con l’bauere ad andare a correr Tempre, do- 
me più vedrà il bifigno, SI pericolo: ma però in qualfiuogltamodo^Sbesad- 
logge, fi dee ofseruare per buona regolai' accampar/} fanpre di tal maniera-* 
che u i fomma il luogo, o il fitto fia Jole* ohe almeno fu di tanto fpatio, quan- 
to che in efso fi pofsi accomodare, t ordinare , come fi hauefse axomliattac 
tutto re fere ito, conforme alle qualità fqpradette : eje pofiibH è , che ciafcun 
.tergo, o reggimento, fi dapti,c»meda condilo, ( ilqual eomunemente dee ej- 
fer fempte coperto dalla fantaria ; benché ^.combattere poi m campagna co- 
munemente la cauallaria cuopralafaatariaj babbi: ilfuo quartier dijhnto-e 
fiparato , con haucre ancora ciafcun d efsi Ulorpiagga d'arme generale leu 
.luogo più necéfsario, più ficuro >« più ageuolead o fender eilmmico, e ptu com 
modo a tutti da poterui andare, e marciare in vnfubitofengaimpedimento 
.jumbo, e hauer medcfimamentexiafiun reggimento, otergo , nonfolo la fu*-, 
pianga, ione fanno i JfyCcuanù, Sviuandieri., e lemunitioni , e l' altre cofb 
.mecefi arie per vno efercìto,ma ancora l’altra piagna pe'bifigni necefsarij del- 
tbuomo . Del refi ani e poi ordinare , e compar timi quartieri in firade , che 
tutte v odino commodamente, e Tenga impedimento alcuna,nonfo!o alla det- 
ta piagga de' mercanti, ma ancora, quelio,che imporla più, che vadmo fin- 
ga alcuno impedimento , e confùfione, e per ciòfien Urge, e dritte alla ptaggjt 
dorme, che del nimico è fanpre dia fronte, ed mluogopiù commodo-a tutti a 
poterui ondare, ed in luogo più ficuro per paterfi. meglio difendere :e. all’ in- 
contro per pater meglio offendenti nimico e combatterlo -Jc occorrendo ait- 
ebo V a lino commodamente alC entrare, e vfeire dcLcampo, lequali dconjcm- 
pte efsere per le venute principali , e per le parti pìùcomnwde ,4 necefsant-» 
slC vfeire, e all’entrare del campo : e deano efser dette venate, * vfeite 'diana- 
mera fpagiofe , elatghe . e finga alcuno impedimento , i che occorrendo onda* 
fuor a a combattere fi pofii offrir perejscin buona ordinanza. " Delre&ante 
poi accamparfi., e alloggiare (con volt ai pah la fronte deUampo , e delC al- 
loggiamento fimpre ver fi la faccia , eia venuta del monco ) nel miglior mo- 
do, più forte, e piu vtil, che fia pòfsibilr.pot chef adì méjìiere fecondo la qua- 
lità, e quantità della gente, che fi ha, e fecondo La quantità , e qualità del ni- 
mico ; e come piu importante fecondo la qualità del filo, acoomodurfi , e ac- 
camparli inforna quadrata , o in forma tonda,o longa-. Ma però ofieruar firn 
pte per regoU particolare di non fipportar mai,che niun faldato e fia fuor del - 
Cordinanga . prima che non fia fortificato l’efercito, e che non fi cu fatti, e J la- 
bili ti, e fortificati, e trinciatigli alloggiamenti, ei quartieri, o congliarbo- 
ti, o con le trincee, e fi fie, ofifiavicampagna , o in luogo murato , e fi marci 
di continuo ,o fi Jha fitto qualche piagna, E fanpre si dee far quefio di triri- 
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tearjì , e (penalmente battendo l nimico a fronte, e virino, e ancho battendo aè 
e fstre il quartiere per qualche giorno : pere toc Ite è molto meglio, e più fu uro d 
durare il primo giorno vnpo ptufadigapcr trincearft a torno a tomo il cajn- 
po, che douere ftar Jempre, per non tfeer trinceato, con affai piu gente di guar 
dia, enne ho meno fteuro : percioche con tot modi di trincee s’ affuura più che 
con altra co fa l’efercito: auueuga che le buone proni foni rendine ut ogni tem- 
po ficuregga a que' , che le fanno , e poto giouarebbe pigliare vn /ito vantag- 
giofo , quando poi non'ffi fortificale per contraftare a' turnici: e poco vtile an- 
obo farebbe, quando hauendo pigliato vn luogo, o vna città » ella non fi forti- 
cafie per difefa contro a’nimicuperctichc n iun fi può dir fiotto in vnacofa,do- 
tee agevolmente può effere offe fio ; e contro a fua voglia può perderla - E per 
queflo i fiomani , ancorché fofte f alloggiamento per vn Jol giorno, hauendo i 
ninna vicini ; fortificano» con vna trincea atomo a tomo fempre il carr.po lo- 
to ; c’I foffo era cinque piedi di largherà, e tre di profondità ; tirando la ter- 
ra, che fi cavava del foffo per laparredel quartiere, con f affine, opagha,o le- 
gni per far la trincea fu alta, e quafi come vn muro , acetiche i foldati di den- 
tro fi eficro più coperti da quella altura di terra a difenderla , e più comodi ap- 
poggiandoti le armi loro off enfine per meglio offendere il nimico . E Jdjn quel 
luogo do nettano Sì or più giorni , faceuan la fofsa per largherà almeno none, 
0 dicci piedi , e di profondità fei oltre all’altura pur della terra fatta con f affi- 
ne, e legname : come fi legge di (efare, che fece fatto esfuarico, e fitto ,A lof- 
fia, che te fece grandi fiime . E a fortificarfi di quella maniera, vfauano,corr.t 
ancho svjà al di d'hoggì, di confegnart a ci afe una compagnia ( fecondo liu 
quantità della gente, ch’ella ha) vn tanto fpatti di terreno da trinceare : t 
ciafi una copagnia puconfegnaua a ciafcun fuo faldato due, o tre pafsi di nin- 
fea da far fi fecondo la quantità data da trinceare , e fecondo gh huotuini , che 
baueuano : di maniera che ciafcun joldato trauagliaua la patte fua, e mentre 
lavorava, fempre tonata lefue armi a canto in tanno vero tenevano le loro or 
mi, ( fuor chela fpada e’I pugnale, ebdfempre F hautuano a canto, eolia Cen- 
tura ) alla lor bandiera, e dove era l'altra parte della gente : laquale tanto ex 
Hall aria, quanto font aria, Flotta tornata, e in Squadroni, finche fi fiffi e fini- 
to di trinceau, acetiche non patefiono altimprouifo efser colti ; e fementrefi 
trinciavano fofse venuto il nimico , que' che lavoravano , fi ritir omo» Jùbito, 
doue eran le lor armi , e le pigliavano , e fi mettevano a’ lor pofli , e netta tire 
ordinanza . Leggendo fi i marauigliofi fatti di (efare, fi trouarà, che egli, co- 
me pmdentifsimo Capitano, fempre (ì fortificava, come fi vedde, quando egli 
fcamp'o dalli furia de'Ts(erui,per eflcrfi ritirato ne' f voi ripari, come ancho vii 
fempre fortificarfi ne’ fiuti alloggiamenti contro ^driouiflo : e per quello i ripa 
ri, ci fortificarfi, e’I trincearft), e lo fi are co' quartieri più vniti , che fi a po fila- 
bile, e che fi po fsino foccorrere l'vno F altro, fempre è vtile , e necefsario, e non 
dannofo per ogm ficuregga del fuo campo, e per ogni danno, che potefse farcii 
nimico . H oggidì ancho t’v/a fi trincearfi fempre ima per vn giorno, che bob - 
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bia ad tjficr [alloggiamento , vniuerfalmente s'vfa trincearft con cani , o età 
t agitare arbori a tomo atomo del Campo , o con barricare frode., e venute » 
* fintili cofe: ma meglio farà trincearft a torno a torno con foffa+comcs'è detto 
di fopra , peri far fi più futuro , e più forte , benché in fimit tempo d alloggiar 
per vn giorno foto , fi dee auutrtire di alloggiare il C ampo , quanto fi a pofsi- 
bil più fretto accioche non folo più ageuolmentefì poffan fortificare , ma an- 
cora accioche manco ageuolmente pofiino effere offefi , per poterli molto me- 
glio foccorme,feconioVoccafiomCvn[altro,el'vnquartiere l’altro . E an- 
corché molte volte per cagion della commodità delf alloggiare , alloggi parte 
iella gente in vn luogo,e parte delC alti a m vn altro: nondimeno incajo di Jb- 
fpetto » fempre fi dee alloggtare^he in occafionedi bifegno vna partepojh aiti 
tare, efoccorrerf attrae che quando f afferò di fi ante ì vna dall'altra ,potreb- 
bono Cuna, e l'altra,come di finite ageuolmente efferrotteteperqu efloCcJà- 
re non volle alloggiar le fue genti fatto Duralo contro a Tompeo molto di- 
fi anti [vna dall'altra , ma in certi monticela poco [ vno dall' altro lontano , e 
in modo , che vna legione potefie con ageuolezja foccorrert altra , € quando 
t’alloggia folto qualche villa, e piaga del nimico,eche vi fia fofpctto di foc- 
eorfo,allora tanto più bi fogna alloggiare Urtili, emmamer a di poter}} foc cor- 
rere in fteme,e guardar fi, e trincearft non folo dalli parte della villa, ma etian 
àio dalle fp alle; ecofi ancho dalla parte di quc'di fiora . Saputoft in vniuer- 
fale le fopr adette co je*e regole per alloggiar bene, in particolare fi deono faper 
ancho quefl' altre nclC atto dell' accampare, e dell' alloggiare , accio che tanto 
meglio dimeni- itvero modo cf effo filloggiare,quantuque per migliore ageuo 
Uxga, f intelhgenga fireplicharanno per incidenza molte cofe dette di fopra : 
apnma fi dirà il modo,che vfauano i Bimani . e fe non per altro, per 
noti-gii delle cofe degU antichi, poiché hoggi tal modo de'Bpmam non può in- 
ter amite vfarft -, perciò che efsi haueuan l'efercito per l'ordinario fempre il ma 
defimo di numero, e di gente, e ancho le medefme armi: e vfauano ancho fem 
pre le medefme tende* e i mede fimi padiglioni : che hoggidi [ eferciti noflri » 
eff mio di più, o meno gente, e di più diuerfe,e varie nationi , e ancho di varie 
guife <f armi off enfine , e dif enfine , che non h autunno efst , non fi può vfare il. 
modo loro . ma coftderandofi ben [vno, e l'altro -, fi conofcerà,che quello d'hog 
gidi, non è diuerfo pomo, ( almeno nelle generali, e nelle fu f amali ) da quel 
de' Bimani ; iquali ( come iiceVolibio ) presupponendo, che il Con fole bauef- 
fe due legioni , ciaf una di quattromila, e dugento fanti , e di trecento caualli . 
fendagli aufiliari, e’ compagnia gli firaordtnarù ; vfauano di dar nel mezzo 
delle legioni il primo luogo al fonfo! e d'ampiezza di quattromila piedi , cioè 
vn quadro di piedi duemila per ogni faccia : e i doditiTribum hauaiano i lor 
padiglioni rimpctto al luogo <f effo (pnfole ; le cui entrate guardano» la fron- 
te degli alloggiarne ti verfo le legioni : ma le porte de lor padiglioni fatte talho 
ra di pelli, e talhora di tela, alia firada più vicina erari volte ; egli aufiliarij, 
€ i compagni a fianchi : de' quali parte ritenea il corno defro, parte il fi afro, 
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tonfar loro poi più , o meno porte , o più grandi , o più piccole , confort»? alla 
proportion dell' e fer cito. E così altre fiuuh pai titolar ita Acquali per nùn fi po- 
tere così bene cjprnnere, e ancho per brenna fi tralafiano . 

l^cll' accampare, e nell' alloggiare hoggidì va efercito , che altri vuol farei 
fubito , e pi ima di ogni altra cofa , s'ba da vedere , e confiiderare qual forma fi 
voglia dare all' allo già mento, o fi a circolare, o triangolare, o quadrangola- 
re, o in altre tali matuere, conforme alla varia difpojition de' fitti » doue fi ac- 
campa : benché hoggidì ( rijpetto ali artigliarla, e atchibufaria, laqualnclle 
Uncc tortuofe, può far poco effetto vidifeiìierte : e ali incontro molto ned ejfere 
ojfefe dall' artigliarla nimica , l’acutegge de’ luoghi ) gli altri modi ti allog- 
giare paion di poco vtilc,fuor che il triangolare, o'I quadrangolare, ol biflon- 
go per fronte , o pe’ fianchi , confórme a fili . I Romani, come suaccennato 
pocodifopra; ordinavano i loro alloggiamenti quadrangolari con tenere, e 
vfar femprc vna medefima forma : la doue i Greci obbedendo alla natura de 
fi ti, varìaron la fonna,come s'ha da Toltbio nel libro fefio ; con la vana qua- 
lità de' luoghi filmando più forte,epiù ficuro i alloggiar i olprcfidio della na- 
tura, che coni opera fola arti filiale: oltreche fchifauauo in molte parti la fa- 
diga deli opera . Hoggidì imitandoli il buono deli vna , e. ciclialtra natione ; 
s’vfa ne' fitti piani, e commodi di fare ali v fango Romana con forma quadran- 
golare : e ne fi ti forti per natura quella de’ Greci ; con efser la forma conforme 
alla qualità, e alla quantità del fitto . Ma però hoggidì fempre in qual fi vo- 
glia modo , e forma, che s alloggi, s’ ha da hauer la mira principale di non mu- 
targran fatto la fórma deli efercito, ma ritenere il corpo ci efso più vinto, e pii 
forte, che fi a pofsibile , e che pofsa fenga confa [ione, e fen^a difordine , e com - 
modaméte con ogni prefie^a pigliar l'armi.e metterfi in battaglia, e in ifijua 
drone : e che poi medefimamente in qual si voglia modo s' alloggi, s ha fempre 
da elegger verfo la faccia, e la fronte del nimico il (ito, e il pojìo per la pianga 
(Tarme generale , doue si pofsi metter , come s'è detto dijòpra , tutta la gente 
in battaglia : e doppo quejlapiagja d arme s'hanno a ripartire i quartieri col > 
mettere alla fronte d efsi le bandiere ; doue in vn fubito ragionando jt la gente 
àll'arme efea per formare gli [quadroni . 

E nell ordinar tali quartieri , e così nell accampare, e alloggiare vn claret- 
to, che altri vuol fare, fi dee auuertirc in particolare di far lo, edfinbutrlo,ad 
imi tatto ne, ed efempio d’vna fitta : che si come ella ( acciocbe fi a bene ordi- 
nata) s'edifica in fitto, e paefe abbondante, e forte, e di buon aria, e poi s’ordi- 
na, e diflnbuifcc con le fuc piagge ampie, e con le fuefirade diritte, e targhe,, 
con le fine porre commode, co'fuoi luoghi pubblici, di ragione , e di confeglio, è 
alia fine ordinandoli, e diuidendofi in conte parti, in quote rie In edera la necef- 
fità degli habitat ori, nellaquali poi fi affegnano ad ogni arte i fuoi proprij luo- 
ghi, e per fi no doue s h abbiano a portar T immondi tie » acciocbe non h abbiane 
a render fetore alcuno : così ad imitation della città il Generassimo, o in par 
titolare il (Jìfaejlro di fampo (generale per efser questo fio più propio co- 

ruo,e 


Dy Google 



LIBRO: SECONDO. i 4 i 

rtco , e affitto , come giuditiofo , ed intelligente prima vedrà , e conftdcrarà di 
trottare, e di Vigliar /ito, e paefe per alleggiare tlfuo esercito, che sia con tutte 
quelle buone conditimi , e qualità, cbedeuoito bauerfi per bene, e fi cur am en- 
te alloggiar e vno efercito , come allongo si Jon date ingenerale , ed in parti i* 
colarceli fopra-j. 

'Poi nel£ decampar , che vorrà il fuo efercito , lo difiribuirà , e compartirà 
to' fuoi alloggiamenti in tal guifa facendo piantare permea difordme , che fa 
poi sibila pali , e delle frafebeper fegni , tanto doue hanno da alloggiare lc.j> 
genti da piè, comedacauallo,e ancho doue l' artigliarla, e a ciaf une d'efse fe- 
gnare, e deputare le fue trepiat^e : vna per la pianta d’arme, doue s hanno 
da mettere in battaglia, e in if quadrone, C altra per lo mercato de' viueri,e l'al 
tra per fare in effa le communi necefsità . £ nelC ordinare, e dijì nbuir tali ejuar 
ttcri, e alloggiamenti ,ofseruarà poco più , o meno ( fecondo il sito , e Ingen- 
te , che s'ha ) di dare a ciafcuna bandiera fpatio di quindici, o vinti pafsi per 
fronte , e quaranta, o cinquanta di fondo, opiù fecondo,che fono grondile coiti 
pagnie , e fecondo che fopporta il filo , e fecondo s'alloggiano con padiglioni , o 
con tende j o con baracche ; che alloggiando con padiglioni , feconde il gran- 
de fpatio , che occupan con le corde, che gli reggono , ne vorranno per lo meno 
trenta, o quaranta di fronte , e nouanta , e cento di fondo . £ di dijfl anga dal- 
la fronte delle bandiere al sito, doue s'ha da ilare in ifquadronc , e così doue è 
la pianga dd arme, lo fpatio di cinquanta, o fejfanta pafsi,e dalla fonte degli 
fquadroni fino alle fortificazioni delle trincee di trenta, o quaranta mifures, 
che feruono aguifa di compaffo : non tanta accioche le d flange de' quartieri 
ftengtufle, poco più, o meno fecondo il rifguardo del luogo, e del fito, in che si 
ritroua, enei quale si difpongono gli alloggiamenti con C ac comodar fi , e va- 
ler fi in loro dell'arte , e della natura , e qualità dd fito : quanto ancho accio- 
che la pùnga d’arme non fìa fproportionata, nella quale col confi derare, che 
quando viene la gente a combattere , viene ad vnirfi più , e così occupa molto 
minore fpatio, e pianga nel termio,che quando lo j quadrone è difiefio : si deue 
auuertìre , che ftandoui la gente in battaglia s'babbia luogo conueniente , ri- 
chiedendo così il bifogno, doue poff i pafsar fa le fpalle degli fquadroni , e fa 
la fronte de' quartieri qual fi voglia truppa,e ordinanza di cauallaria.edifan 
tana, forza difordinarfi, entrando pe' quartieri, e fenza conflrcgnere ( fuggen- 
do quefio inconueniente) gli altri fquadroni agitali or la loro ordinanza : e che 
dalla fonte degli fquadroni vi fìa (patio, donde po fa pafìare medifimamcn- 
te truppa , e ordinanza di cauallarta, o di fantaria,fenza alterargli ordini de- 
gli altri, e vfeire, bi fognando però , fuor a delle trincee : ma però si dee oc uer- 
tire intorno a quel, che è detto di jopra, che f landò la gente in baltaglia,v'hab 
bia luogo conueniente , ilqual fa quefio : che ( oltre all'efferc come s'è detto 
difopra, che po fino paffar btfegnando, le truppe , e l' ordinanze della canai - 
laria , o della fantariafiiga sfogare gli' altri fquadroni a romper le loro or- 
dinanze ) che fa ancho non tanto grande però >jt be rimanga fiopeitg lagen - 
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te, che fernette alle trincee : e in quefio mede fimo luogo, thè sì dicepoiphrg? 

<£ ovaie, doue non ha daeffert impedimento alcuno v hanno da fiate col fu» 
fuoco ordinavo, le guardie, ottanta, o nouantapafstpoco più , o meno lontane 
dalle bandiere, ne dinanzi, o doppo alle quali giamai ha da fiore , per fino al- 
la front e delie baraci he, o de padiglioni, impedimento veruno . 

\el me^po de' quartieri, e della fronte delle bandiere, e cosine me^jp del - 
l'efenito; s’ha da ordinare il quartiere della battaglia con tutte le fue truppe » 
e nd me^xp d'efio poi s'ha da piantare ordinariamente Palleggiamento del 
Ccnaaltfsimo con tutta la fua cortc,e guardia, e con tutti i fuoi affittai ,c m - 
nifiri, chefeguitan la corte ; ed mpamcolar con effergli a man dritta il quar- 
tiere , e alloggiamento del *.>lCacflrodi Campo Cj crurale con tutti i fuoi Off - 
fiali, che lo figurano : con e/fere U padiglione, o baracca del Cj entrai nel 
5 ip d’efsi , e lontano dagli altri in mani era, che babbia a torno u tomo vna pia\ 
fatale, che fla capace , a poterai pafiare , e fior molta gente : e detto quar- 
tiere della battaglia debb’cflerpoi ordinato ( come anche ogni altro quartie- 
re) per ifiradeper lo longo, e per lo trauerfo commode, larghe, fpatiofe,e net- 
te da vfeire ageuolmente , e fernet confu (ione , e di fonimi alla pea^pa d'arme 
generale, che gli fi a innanzi, e co'fuot Jlradom poi più, tht più diruti , [patio- 
fi, e larghifra vn quartiere, e Poltro : e [otto fecondo il /ito, elagaitc , che^r 
tf'ha : perctochenon /impresi poffon fartgli alloggiamenti m quella forma , e 
con quella diflantia, eproporttont, ebe richiede vna buona forma d alloggia- 
mento , che è che sia in quadro con te fue firade per lo longo, e per lo trauerfo 
larghe di quaranta, o cmqnatrtapafn, e di longhe^pa, di cerumquant a,o du- 
gentol’vna. Doppo efio quartiere s'ordmapoi ( come in ogm altro quartiere 
ancora ) poco lontan la pia^a generai del mercato pubblico delle ut ttou agire 
deviavi, acciocbe i faldati habbino più rifpetto nel comprare a non far difor- 
dini , ne rubbarie : e i mercatanti a vendere il giu fio pregio , e eongiufic mi - 
fure, ed in efsa pianga ( con ai loggioni al fine dì e/fa itT rouoflro generale^* 
con tutti i fuoi (affìttali ) fiien tutte Farti , che feguttano il campo -, come vi - 
uandien, fornai, armaiuoli, calciar, farti, badai , felini , mercanti di pan- 
ni, e di drappi, fpttiali, medici , cerufici, barbieri, legnaiuoli , fabbri , mani - 
[calchi , e altri , Doppo poi efiapia^ja , e così nel fine di tuttoil quartiere^ 
t'ordina (come ancora in ogm quartiere) Paltrapiajja per far le communi ne 
cefsità, doue apprefio in luogo prù comodo danno i beccai per ammalar le 
befl ie necejj'arie al campo , e gutar le interiora , e le immonda it ( acciò c nel 
puiy^o non infetti , e ammorbi Pefercito ) inacqua corrente , e/jendoui ,fen<v, 
farfare delle buche in terra, e quiui dentro gin arie, efotterrarle : come anco- 
ra nella nudefima piazza far fare le buche in terraper far le commoditàne - 
ceffaric alPhuomo : tome medefimamente per finn fo tt errare, moreniofuea- 
ualli, o altre beflie, o fargli gittar nel fiume, fev’ è ; p erctoche con quefh buo- 
ni ordini sì manterrà l'ejcn tur netto , e fami, e con ogni buona pohtu > chefia 
pofsibllc-r • . >■ . . 

S'ha 
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. S'ha poi medefìmamenteda ordinare, e pone ( congiura, edebitadiftan- 
%aperò ) a man dritta di tutto quefto quartiere della battaglia -, il quartiere 
della vanguardia con tutte le fue truppe , ordinato , e difpoflo in iftrade per lo 
diritto * e per lo trauerfo , e nelle tre fue pialle , come s è detto di quello dell a 
battaglia : e poco lontano pur dal mede fimo quartieri' ha da porre in parte pe 
■ ròptù conuemente , e più fiotta , e doue pofsi far maggior effetto ; il quante/ 
dell' artigliarla con tutte le fue munitioni ; ed in efio medefìmo alloggi il (ge- 
nerale dell artigliarla con tutti i fuoi Ojfitiali, e co'guafl acori : ilquàl quartie- 
re delT artigliarla dee eflere ( oltre all' altra fortif catione ditutto il campo) 
trinceato , e fortificato a parte ; e medcftmamente guardato a parte da gente 
j ufficiente , e particolare, la quale per ninna altra otcaftone sì dee partire gia- 
mai dalla difefa d'effa, maini fempre Ìlare a difenderla co' fuor folti i corpi di 
guardia, e fenttnelle , e l altra gente in Squadrone formalo , quando fìa il bi- 
fogno : e più lofio quiui morir tutti, che da quella difefàgiamat par tir fi . 

S’ha poi da ordinare, e porre con gì ufi a , e debita difìanga però , a banda-, 
manca del quartiere della battaglia il quartiere , e l'alloggiamento della re- 
troguardia con tutte te fue truppe ordinato, e difpoflo in ifi rade, e piatte, co- 
me s'è detto medtfimamente di quello della battaglia, t della vanguardia . 

ultimamente poi il quartiere della cauallaria, ordinato, e difpoflo pure mi 
iflradc , epia^je , come degli altri t'i detto , nel me^go del qualt alloggia il 
Cenerai d efla ; s'hd da ordinare, e porre , congiufl a , e debita diftan'ga però » 
dietro a’ quartieri della fata aria, ma apprefio a qualche fiume,o palude, ò ar- 
gine, o bofeo, fe vene fono, e in fomma in luogo, doue fliapiù commoda , e più 
fteura, e che toflo , e ageuoimente pofsi correre alla pia^ja d’ arme generale : 
t così, cheti come la cauallaria neti alloggiar, che si fa, fiondo innanzi alla-, 
fronte del nimico in ordinanza, cuopre la fontana tanto , che efsa fìa accam- 
pata : così poi nell alloggiamento dell’ efercito la fontana tuo pre fempre lata 
uallaria ; cioè la fontana alloggia fempre in luogo , che fìa la prima ad cfser 
trouata , cafirche venga’ l nimico, r cioè fatto conbonifslma ragion di guerra : 
percioche lafantariaptù toflo si mette in ordine, e in arme, che la cauallaria , 
che è più tarda , epiùpigrarifpettoa’caualli i e cafo che per cagion di fico la 
fontana non pofsi cuopnrla cauallaria allhora non è fe non bene per buona ra 
gfon di guerra fare alloggiar con la cauallaria , della fontana ancora , ai eti- 
che efta, occorrendo , reftfta in vn fubito al nimico , e così dia alla cauallaria 
tempo ; e comodità di metter fi in ordine, e di montare a tannilo : onde all" al- 
loggiar la cauallaria i f empie coperta dalla fontana : al contrario poi al con» 
battere , che fio fempre innanzi la cauallaria , alla fumaria , e combatte pri- 
ma la cauallaria, e poi la fantaria per buona ragion di guerra ; auucrtendo an 
coro però , che in qual si voglia luogo , che la cauallaria fi alloggi , s'alloggi 
fempre vnita infieme,e in luogo che fìa capace, e atto a metter fi comodamen- 
te a causilo , e mfierne per poter efìerpiù prefi an. ture in arme di giorno , e di 
•otte in ogm cafo di dileggiare, ftmocht ffatfa laidamente farebbe infinte . 
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- E tutto quello ingenerale, ordinariamente s'ofsérua, quando tutto il cam- 

po è diuifo in vanguardia, in battagliate in retroguardia: per f effetto deir al- 
loggiare, marciare , c più , che più del combattere con ordine maggior , e ago- 
molegga . E quando l efercito non fi a diuifo, come si detto, e nans' alloggi co- - 
sì : e nell' efercito fieno differenti natiom : quella , che fora eletta per la guar- 
dia del Generale, haurà il quartiere a prefso a lui, ordinato , e di fpofto , come 
s'è detto , in ifirade, e piagge , ripartendo pure gli altri quartieri medefima- 
viente : ma come più farà vtile , e commodo per la quantità della gente t cjcr 
la qualità del fino, doue s alloggia : con l’hauerrifguardo, che fan vnanat io- 
ne vi fono tante bandiere, che quelle d’ vn altra fola non pareggino a gran peg - 
go il lor numero, è bene compartire i quartieri tnguifa , che le bandiere di due 
natiom vnite agguaglino quelle della natione, che era pei fe fuptriorc a ciaficu 
mi : percioche faranno più vnite, es'impedirà ancora , che lafpcriorcnon 
faccia cofe da non far fi a quella , che da perfenon era J uffa ente a refifierle : e 
il coflumard alloggiar nifi eme in vno flefso quartiere quelle <T vnanat ione „ , 
con q i elle d vn altra, molte volte è ben fatto , auioche i faldati si vengano a 
coro fi ere fi a loro, e col conuerfare infiieme ad affratellarfi più al combattere: 
mai benfatto baucrrifguardo alt efser molto conuementt alloggiare in fepa- 
rati quartieri la cauallaria daperfe, eia fantaria , fuggendo la confo fionc^, 
che vi è quando fi anno me folate C vna con l altra ; ed e fendo ordinati fepa- 
ratamente i quartieri della cauallaria, fontana, e artigliarla, chetuttipoi 
• ha da compartire, ( con ordine però del generale , o del Macfiro di (fampo <Je- 
nerale ) il quartiere xJfóaefiro fjenerale . ‘Doppo queflo il Generale ; ma più, 
che più il (JMaeflro di Campo (j entrale infitme col generai dell' artigliarla, 
dee riuederc il circuito dell' alloggiamento , ed in particolar il Generale dell or 
tigliaria, per confi der are , e vedere doue fi a bi fogno a maggior ficure7ga de’ 
fuoi , e a maggior danno del nimico , piantare , e metter peggi d’artigli aria, 
e fortificare . 

Ed il cSVfaefiro di fampo (generale per dare ordine, non tanto alla fortifi- 
catioi del campo, che s'ha da fare, che dee efser con arte tale, che fieno forti- 
ficate l'entrate , e di modo, che bifognando pofsi vfcirprefl amente la gente in 
buona ordinanza: quanto ancora alle guardie, mediante lequals fi renda fi tu- 
ro tutto l efercito. 

Delle guardie, fentincllc, c ronde degli alloggiamenti . 

perche non bafla folo alloggiarci accampar f efercito in lonifsimo 
fito, e fortificarlo , ma bijògna ancora , come cofa più importante , e 
più ncccfsarta, che fia bemfsimo guardato, con le guardia fent inel- 
le ordinarie, e foltte, accioche per legumdie, e fentimlle, e ronde fi cono fi avo 
gli amici, ei nimici,e così dal nimico fi rendano in queflaguifa fìcuri , 1 quali 
corpi di guardie, fentinelle, e ronde communemente hanno da metter nella fan 
. furiai 
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tati A i Strettiti maggiori % t nella canai laria il commeff trio tt tftdt con andò* 
le jicto prima dal cfÀìaefiro di Campo Generale a pigliar f ordine di quanta 
gente hubbia da entrare dì guardia , e come babita ad entrare , e ancbo dotte , 
t come habitat! da metterei corpi di guardia , le Sentinelle , e ftmili altre co- 
fe: pero di ciò ancorché J òpra fette fia detto % ne diremo breuernente alcun al- 
tra ioft-> . f 

In generale le guardie, e i corpi di guardia di ftmili alloggiamenti, doutn - 
docfser tali, acctoihenons babbia a Jlarcon fofpetto,cherendan ficuroil carri 
fo, e che non pofsi efser colto alCtmprouifo > che almeno non fi fia me fio in or- 
dine : e perciò non si dee fiat gì amai otto fi, o negligenti, ne con poca guardia \ 
perciocbe fa fi al tare con prefieg^a , e alt improuifo il nimico tmmerfo nell'o- 
tto , e che non Je iafpetta, fuole il più delle volte dar la vittoria a cbi'l fa, non 
efsendocofa, che più al nimico metta terrore, che l inafpettato arriuo: ilqtta - 
le però fi dee fare contai maniera , e con tal prefi eg^a, che non gli venga a no- 
ti tia : pere toc he la buon i detcrmination potrebbe ventre a fare eff etto contra- 
tto , e dtfegnando <£ a fiale are , ejsere assaltato. Lucio Antonio afsediatoin^ 

' Perugia da Ottauio , pensò dare vna mala botta al fuo efercito nella vigilia -, 
della fefla folentte dell’anno de Rimani , immaginando fi in quel giorno per le 
fefie, che faceuana,cbe doucfse tener poco conto delle guardie nell' efercito,on- 
degli afialtò alt improuifo . tJWa Ottauio fiondo vigilante , come fi dee fiar 
fmpre per qualunque fi voglia altra occasione in contrario , e ribattuto in- 
torno con gremii filmo fuo damo, fu cagione , che poi gli s’ arre fe • £ benché di 
guardare tali alloggiamenti, e quartieri, e trincee , e altri luoghi ftmili non si 
pofsa dare, ne detet minata, ne certa regola, perciocbe fi deon guardare fecon- 
do laquahtà del filo -, e fecondo la gente, che altri ha, e fecondo chel nimico è 
potente, e forte ; e fecondo l’occafione: nondimeno, fecondo il modo comune, 
tebefit può dar per regola più ficura, è ( bauendofi però confideratione , e ri- 
guardo , che lagente nons'ajfadigbi più di quel , che fia neceflario , e che fiia 
bene per efer citarla nelle guardie nel cosi urne di quelle continuando) che con- 
forme alle Ufi e, che s’ bornio delie bandiere, e degli flendardt , fi diuidaintre 
parti . e vna per ogni notte faccia la guardia : e che così ogni fera per lo me- 
tto entri il ter-go deliagente in guardia , e l altra fi ripofi : ed in cajò di mag- 
gior fofpettofi diuida in duella metà ogni fera : ed tu cafo di grandifsimo fo- 
fpettofjè non entraranno tutti di guardia , fare almeno , che gli altri , thè non 
fono di guardia filmo in arme > e diligentifstmi a' lor alloggiamenti , e quar- 
tieri per tutto quello che può occorrere , e in tali alloggiamenti , e quartieri i 
corpi di guardia, elefcntinelle di fontana per i ordinano fi deuonfjr mette- 
re ne luoghi più commodi, e vtili, e dentro alle trincee, o a' quartieri, benché 
a qualche venuta, o luogo principale ( oltre cheqmui dee fiar fempre qualche 
corpo di guardia ) fi foglia mettere alcuna fentmellafuora, accioche pofsa me 
gito difcopnre, e auutjare quanto prima di quello, che vede , o che fente , ma 
però non più lontano di trenta , 0 quaranta pafsi: ed infòmma , chet corpi di 
• guardia 
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guardia non le perdano di vedutalo di fentita : auuertendo,che quando ut fai 
*o "valli , o bofchi d onde pofi ano venire i ninna a tagliarli fuor a di metterci 
più patti nelle fpefse per difcoprirgli ; e i tarpi di guardia tutti alle venute pria 
cipaluead altri luoghi neceflanj : e più, o meno conforme alla qualità del li- 
tote in maniera , thè pofttno ritenere , e refi line all impeto repentino del ni- 
mico , che viene per quel luogo , doue è il corpo di guardia ; con l’auui forca 
ancho di mano , in mano di quello, chepaffa , e veggono, o feritone, e gridar cj 
all'erta, e alC arme fecondo che fi a bifogno, con fapere ancho per regola gene- 
rale, che le dette fentinelle, non hanno mai da vfcire de lor pojli fenga ordine’, 
ne i corpi di guardia hanno da cercare il nimico, quantunque gli fta fuperiore, 
ballando, che fcaramuca feco per trattenerlo , con auuifar di mano , in mano 
di quello, che pafla al rimanente del campo , E cafo che rinforzando inimici, 
i corpi di guardia non pefsin refifler loro, s barino da ritirare iti buon oidmc^, 
attendendo fempre ad mtertenergU, e dar tempo, e auuifo al refi ante dell'efer 
cito, hi a queflo ritirarli eflendo sforzati , lo debbio fare, banindo però pri- 
ma, o allhora hauuto ordine di farlo , altrimenti più lofio quini morire bona- 
ratamente, difendendo, e mantenendo il luogo, chegiamai abbandonarlo con 
"Vergogna, e con vitupero : ed in fomma mettere i corpi di guardia , e le Jenti- 
nelle di maniera, che fieno atti a di [coprire, t vedere, e a fentire, e a dfender- 
ft, come più in particolare altroue fi dice . E accioche le fentinelle con più di - 
bgenza pofsinfareil debito loro , t che non ften prefe , o dalla flracfhegga , • 
dalfonno , fi dee vfare, che di tre , in tre bore , o poco meno fi mutino le fenti- 
nelle, nmejfendo neceff ario il tenerle doppie , quando il nimico fifa, che ftru 
vicino . Le fentinelle poi da cauallo ( benché i lor corpi di guardia alcuna vol- 
ta perla qualità del (ito ftien dentro alle trincee, e a' quartieri ) fi mettono or- 
dinariamente fuori delle trincee, e del quartiere, e più lontane di quelle del- 
la fant aria , ed in ifirade aperte , e campagne , e infili tali , che'l nimico nota, 
poff i ventre, epaflare al campo fenga efstr veduto prima da loro, e fenga, chi 
ne dieno alla lor gente fubito auuifo, accioche fi metta in ordine, e che non fta 
colta improuifa : non e fendo co fa più danneuol nella guerra, che tefler dal ni 
mico colto impromfo : percioche altri rimane in quel ponto tutto confùfo, che 
non fa rifoluerfi a pigliare partito, non che al combattere : e così in campagna 
i corpi di guardia, e le fentinelle della cauatiaria , cuoprano quelle della fan- 
tana, accioche quelle della cauallaria fi mettano più vcrfo’l nimico, e cosi più 
lontane dal quartiere, per poter più ratto correre perefiere a cauallo, e cosi 
più toflo auuifare U campo di quello , chepaffa: benché poi al contrario la not 
te, eff ndofì fotta a qualche città, o piagga deinimico , quelle della fontana, 
cuoprano quelle della cauallaria : percioche per efiere a cauallo dalla piaggi 
del nimico, potriano eff ere ageuolm ente fioperte,vedtite, e fent ite; e così agt 
uolmento ammaggate,o forprefe,chenon è così agevole a quelle della [anta- 
ria per effere a piede e per potere fi ar in luoghi coperti , e fin f otto la mura- 
glia, feirga efier vedute , ne fent ite, mediante! fofsile trinate, efimih , Edef- 
. _ fendavi 
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feniani gran fofpetto del nemico , non farà fe non bene , aneti neceffario, ( citi* 
alle fopradttte guardie, ( oltre alla cura , che s'ba da porre nell'hauer fempr e 
buone fpie, co fa nella guerra , a importanza grande) ordinare di tener Juofi 
fempre gente di corridori , in due , o tre truppe , di quind tei , o vinti c aualh l’v- 
na, con andarci con ciafcuna vn campo pratico, e vendico, per batterei t ami- 
ni, e per ricono feer ferrea alterar fi ; mediante i quali non po fatto da'nimni ef~ 
Jer fopraggiorui, ma cheto fio di efsi fieno auuifati : e per quefio ancora molte 
volte s'vfa mettere, e mandare fentinelle a piede, e a caualb , tanto vitine al 
campo del nimico, che per fimil pericolo di potere efier ageuolmenteforprefe, 
non fi da loro il nome , e fi chiamano perdute : e benché tali corridori , e gente 
fuor a del quartiere, e delle trincee pofiano efiere dal nimico agevolmente Jor- 
prefe, nondimeno fempre ne fuggirà qualcheduna per dare auuifo, o gridata , o 
farà in gufa romor , che farà fentito : editi fintili caft è lecito dimandare con 
rtfchio di perder qu alcheduno per più afsuurareil rejlante del campo : fapen- 
dofi ambo a quefio propofito, che le guardie fi debbon mettere in fui fare della 
notte, ritirandoli allora quelle, che t hanno fatta U giorno, per non dare corno 
dirà al nimico di ricotto {cete il fito , doue fi fermi n U guardie , e le fentinelle •, 
fapendofi medcfimamente,cbc gli Offitiali habbiano cura di rondarci di vifi - 
tare a bore diuer/e i corpi di guardie, eie fentinelle , acciò che fieno più auutr- 
tite ; e che toccandofi arme di notte , ( ile he ha da efier con fondamento ) 
fi mplici fentinelle, fi ritirar armo alle doppie, quando l mmu o le carichi, e non 
gli pofsino refi fiere: e le doppie a corpi di guardia piccoli, iquali poi svnifeo- 
no co' principali, doue fanno Squadrone, e doue all' arme concorrono le bandie- 
. — xe, ’ e gli Stendardi ; trattone però le compagnie, che fono di guardta,del Cene- 
tali fumo, e quelle , che fono di guardia alt artigharia,ihc fi mettono in Squa- 
drone ferrea giamai tnuouctji del lor pofio . t alcune volte anche negli allog- 
giamenti fianno alta guardia bandiere in patte, doue tot dm a, ih enei tttcdtft - 
mo pofio facciano fquadrone per C inconueniente , che ne potrebbe fegutr dal- 
V abbandonarlo nel tempo cheperdeffono in andare alla pialla dorme gene- 
rale, come hanno da far di giorno: percioibc allora potendo fi conofcere a qual 
banda s'indirr^gi il nimico, chigouema ha tempo di mandar gente ad oppor- 
gli, battendo la prima pronta a' corpi di guardia, e poi nella pianga darme,do- 
ue tutti quanti concorrono : ilche non può farft di notte, per non vederf,al toc 
car dell arme di notte , a qual banda più i indirteli nimico . k nel toccar fi 
alt armegh Offitiali , le cui fentinelle haueratmo dato principio al toccare , e 
al gridare; ali arme,debbonfubito auuifareil Generali fumo, e i t orpi di guar- 
dia più vicini, da qual patte venga tarme, eperqualeoccafione, e come ven- 
ga; e nel fentirfi continuare a gridar, alt arme ; fi fuol fonar le t rimi ette , e ì 
tamburi : main quefio p articolar molti fono di parere, thè noti dilba , trom- 
betta alcuna , o tamburo fonare fottopena defiergli tagliata la maio pun 
che non l'habbino fatto que'del Generalifsimo , dovendoli di ragione faper con 
qual fondamento fi tocchi alt arme in quella parte , doue è lapn fona del tje- 
_ * S nerale 
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tale prima, che in alcun' altra : equefla loro opinione non par, che perluontj 
ragion di guerra debba piacere : ma fi bene quella, che da quella parte , che le 
fentinelle , e' corpi di guardia gridano i all' arme, da quella fi Juon: le trombe , 

1 1 tamburi : pertiocbe, con quefiaragion di guerra fi verrà a prouar 1 opinion 
buona , e a riprouar l’altra con la mede [ima . il fonar di trombe , e tamburi l 
fatto per ragunare, e vmrepiù in vn } ubilo Ingente, e ancho per più inanimir - 
la a j pancino del nimico . Stando quejlo, eflando ancho, come i,che lapcrfo- 
na del (generali fumo fiia,e alloggi per f ordinario nel più ficuro luogo del cam 
•po, t della battaglia, adunque bi fogna cominciare a fonare all ‘ arme da quel- 
la pane, d' onde viene l'arme, e doue è più il pericolo, perpotcrfi quitti più to- 
lto, e meglio vntrgli,erefifìergli, e non da quella parte , dalla qual fifa più 
ficuro, e dalla qualfarebbon più tardi ! armi,che effendo, come vogliono que- 
gli, furia il contrario , e beve fpeffo accoderebbe , che per lo luogo fojfegià en* 

, trato il nimico, o almeno combattere prima , che tocche fi fojler le caJJe , e le 
' ttobc,per iouerfi afpettare,che prima quelle del Generale tocchino, e forum, 

DELL’ACCAMPARSI SOTTO PIAZZE 
del nimico > c confideracioni per ben fallo. 

E 'Perche ( richiedendo così il motiuo, che fi ha nel guerreggiare per cofirt 
gnere il nimico a laff xr qualche fitto forte, o a venire a combatter per ut 
ter dar foccorfo , o per hauer vettouaglie , o per fermare il piede ntlhu 
•prouincia ) bene fpeffo fi va con Pefier cito ad accamparli fiotto vna fica piaggi 
forte , città, o fonema, doue nell' arriuare prima di tutti la cauallaria, decj 
flore innanzi alla fronte del nimico per ricopnr la fantaria tanto che s' accam- 
pi, e pigli poflo eia cauallaria ritiratali, lafantariapoicuopralei: e allori 
- efisendo alquanto diuerfo C-alloggiare fiotto vna piagna , che l'alloggiare per 
campeggiare ; però hauendo detto di fopra di quello del campeggiare , bora-, 
qualche p articolar diremo delf altro, con dire ancho inficine ( per venirci mol 
! to a proposto ) qualchecoft generale dello}} endere , e del difendere vn luogo, 

- a vero fitto, o vna fortezza ttioni da nonfarfi,fe prima rio fi fi a ficuro d'ba- 

-ucr vettouaglie per fomentar la gente, denari per pagarla, e tempo, fe fìapof- 
i fibilper ridur le f attioni, che fi de fiderà -, . 

: E per accamparli fiotto qualche pianga del nimico, oltre alle fopradcttLJ 

- eonfideratiomda douerfi hauer nel campeggiar , che fi fir, fi deuono ancori 
hauer que fi' altre , lon hauer prima non J'olo la pianta, e la cogmtion del paefi 
£ attorno , atto rno,madel fitto particolare del luogo, che fi va a prendere, pel 
pi ter prima confìderare,e J opere, fie fi a meglio batterlo , e afsaltarlo,o pigliar- 
lo i on Trippa, e pala, o con mine , o con pit tardi , o vero pigliarlo per ajfiedio, 
0 per qualche jtr at agemma, o trattato , confiderando per ciò la qualità degli 
ofjìtiali, e de'foldati minici : la qualità, e la quantità , che Jono per difenderla 
per poter trovare qualche modo bifiognando di potergli conompere ,o perda- 
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Uqp, e perpremij, 0 per qualche altra Stratagemma, accioche a tutto fi a prò* 
ueduto , e ci fi vada prima ben preparato di tutte le cofe neceffarieperdar com 
pimento all'opera: e di tutte quefie cofe hauere prima cognition particolare^» 
e miuerfalc , non fittamente da perfine natine del paej'e ,mada fpie , 0 da pri- 
gionieri , 0 da altri , che fittotolore di negotij , e di pratiche fi deuon mandare 
a riconoficere quella pianga, e le firade fine, accioche , fecondo quefie confidcr 
rationi , fi pigli con valor d'animo la miglior rifolutione intorno al modo del - 
f accamparfi, e delt aftedio, per e fi ere /' afsediar piagge, vna delle f anioni di 
guerra , che ricerca gran confideratione : e fi ricetterà gran danno ogni volta-, 
che negli afiedij non fi procederà co gran confida atione , e maturità d'ogni bua 
uà ragion di guerra, laqual ricerca in particolare , che ben prima s’efamim, fie 
ì acquiflo porta la fpefa dell’imprcfa , altrimenti faria grane errore il metter - 
nifi : dipoi ricerca C andarui almeno con più tre volte gente fitto di fildatefca, 
che non è dentro alla piagga, che si fi a ancho p adrone della campagna , e con 
quantità d artigliarla, e con abbondanza di munitioni di viuer, e d'ogni altra 
cofa neceffariada fare battana fifficiéteper ageuolare afildatfre a’capi , che 
gli conducono , il poter moflrarui la lor virtù al venire alle mani col nimico > 
che è quello, che alla fi ne guadagna le piagge : douendofi a fioldati /’ honor di 
ciò, e a' Cj entrali del ferrar le terre , del mettere nel miglior filo la battagria, 'e 
del impedire i ficcorfi,e fintili cofe . Terò chi non ha quefie cofe necefiarìe, feip 
ga lequali no fi può fare, ed in particolare ha poco num ero di fildati,o quei p* 
chi , faldati nuoui , non fi dee mettere a ta li imprefe ; fi non in cafi , 0 quando 
s'hauefse intendimento dentro, ò quando fi fi fie vento il nimico in battaglia : 
fercioche allora tutte le’mprefe, per difficili, che fieno, fi fanno agevoli , 
Sintilmtntc confider ondo andrò prima da che parte pofsiefiere il fioefer- 
c ito in cafi di hi fogno ficcorfi, e vettovagliato : e a'nimici da qual altra par- 
te pofsi venir ficcorfi, e fi potrà efier tale, che s'habbia a temere, e altre con - 
fiieratiom così fatte : accioche non filo pofsi alloggiare, e accampar la mi- 
glior gente, e’I miglior neruo dalla banda più pericolofa, e dalla banda, oue la 
•puoi battere, e pigliare, ma ancora acciocbo pofsi, e debbi accamparfi in quel 
miglior modo , chefiapofiibile ; e fortificare, e trincea^ tutto il cqmpo,eguar 
dar tutti i luoghi, é" pafii, che gli parran necefiarij, sì per afsicurare il fio efir 
cito da ogni finiTtro accidente, e fi ancho per vietare al nimico le commodità » 
che potrebbe hauere, per la fi a falute : auuertendo fiprc ogni altra copi ( per 
’ afsicurare il fio efercito dalCimprouife finite di que'd’ entro, e di que di fiora ) 

' d'ordinare i quartieri quanto più fi a pofiibile, che l’vno bofsa ficconer l'altro 
‘in cafi di necefsità , i che non filo ogni quartiere habbia la fiapiagga d'arme 
•con l’ altre piagge particolari, e fia benifsimotrinccato : ma ancora, fi fi a pof 
fibile, che fra C vn quartiere, e t altro fien ttinceati : acciochè non pofiino efse- 
re afsaliti dalle fpalle , 0 vero dìuifi , col metterfi il nimico fra l rno , c t altro 
quartiere . E bisognando alle volte nell" accampar, che tifa in vn luogo, divi- 
* der f efercito in due, 0 tre parti, per pafsar iui apprefso ,p per la terra, che saj- 
. . Si fedia , 
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fidia, alcun fiume •, allora bifogna fortificar di talthamerai quartieri , cfrCJ 
ctafcunper sé sipojsi difendere , oltre al far fi nel fiume ( come coja uecefsanfi 
fina) ponte commodo a tutta la gente, e ben fortificato, e guardato . 

t d tfsendoui fòjpctto, che fio jouorfa , trincea) fi non foto dalla parte del- 
la i itta, o fortezza, che fi vuol figliai e, ma ancora dalla parte difuota della 
tampagna , douelepojst venir jouorfo , e tosi per la fonte, e per le fpalle , t 
f c fianchi : amia tendo di far tirar jei/.pre il terreno verjò di ibi leguarda,e la 
fofsa verfo'l nimico , e ama uin ancor. , cht non bauendofi gente a fu foderila 
per guardar tutte le trincee,che molte volte bifogna, nfpetto alfito,tnnctarfi 
molto più di quello, che è il quartiere, e di quello, che altri hagente,actioi he 
il umico non l oci upi , e di quiui pofs i off endere il quartiere, o vero quindi puf- 
fi , efoicorra il luogo : il miglior rinedto allora è ( oltre al farle fempre fian- 
cheggiare) fare ad ogni tanta giu fi a diflanta vnpo di ridotto a modo d’vnpic 
col forte, doue flia gente a guardar le trini te , ibe di quella maniera menogen 
te le guardar anno, e più ficuri flaranno : ma però auuertire, ibe nel far le trin 
tee, o col fami i ridotti, o nò, di farei fianchi, o i ridotti [ vn dall ' altro\con de- 
bita difian\a , e che più lofio fieno vn poco più lontani dvn dall'altro , tbc 
fpefsi; sì per rifpetto, che efsendo menofpefsi,p.ù agcuotrr.cn: e,c in rumor tem 
po fi fanno, e sì amora, per rifpetto, che effendo fpefsi, ageuolwmte (per (fie- 
le allora le trini ee bufi e) vn fi anco potrà off indo A/, ro , e così offender fi fia 
loro . Ed in fomma a tutto qutl , che sé detto di fopra , preuedere , cpreuenir 
ni! modo, che s'ha da dijporre fefercito fuo in ordtianja,o in L attaglia jtion 
do la fórma del filo , e della gente > che fi ritroua , e ancora fa ondo quella del 
ti. mìe o : e quei . o in tiilgutfa, (he tutto il i orpo deir alloggiamento pofia difen 
"ine, eff óndo da diuerfe. parti affaltato,o da vna fola,aiutandofi, con , es'édet 
io di fopt a, l'vn quar tiere con l’altro j in cafo che’l nimico combattefse V vno 
ter, [maggior fuùa,ikcgli altri ; tutti ordir?,, che s'efiguifioMhncgliopreut- 
Juiti, e tenendogli praticati, che allo fiopmfi il mimico : e haucrci a pctifar nel 
pencolo, quando a ponto è tingo fot di efegunc s • 

DEL L'A CCAMPARSI SOTTO PIAZZE 

per pigliarle poi per afsedio . 

P E 7^ efiere’ alquanto differenza ( fe non altro per alloggiare ) nel voleri 
accampare vna terra, o città, o fortezza per volerla pigliadfcr finzf-r 
da volerla pigliar per affedio, diremo , che nell' accampare per affé diare 
vna tei ra t , e fortezza ,fi dourà prima Japere fe fia città , o forte ztagrande\ t 
'forte, e prefi diala di gran numero di foldattfea , e valcrofa , t fermamente Jè . 
non fia prouifta di viueri, e poi principalmente affatto ferrarla \ e Sturarla di 
maniera con fortificatiom, e trincee , e i ol guardare i pajsi , che non folo non^ 
v' entri vertouaglia di fpettc alcuna , ne fot corfo di gente , ne pure vrihuorno » 
che pofia poi tur auuifi t ma ne anco, che qui della iena ufi odiata pofs. ino fot 
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tite , evfcir fuori ! ed efiendo altrimenti , rlon (1 dirà afediatd, ni a impulita, 
efiendo la tue emione, e'I fine deir a fediate di far per le cofe necefiarie a! vtue- 
te bumano,che gli afediatis arrendano: atti n ,che porta qfaifsime difficol- 
tà, pericoli infiniti , e fpefe grandifstme, e molto maggior tempo di quello, eoe 
altri fi creda : però prima prepararfi , acciocbenonjiapct mancar. -li alcuna u 
cofa appartenente all ej'ccution dell' imprefa. tal far che tanto più lofio vna 
terra per lo màc amento de’viueri s habbia ad attender. ,non fata fuor di propo 
fito prima, che fi vada per afcdiarla,dt rouinarle,e abbruciarle tutte le ricol- 
te, ch'ella ha in compagnia , o vero et andarui fot lo nel tempo, che altri fi po fi- 
fa valere di quelle ricolte, e non il nimico : ilquale amara, fé mandajfe f.ora 
del luogo afiediato tuttofi perfine inutili alla guerra, come donne, vcccbifan 
{tulli , e fimili, aiciocbeft pojsi mantenere , cttnerejtiù longan.cnte , è neccfi- 
fario ancora fare: che non efeauo , vfit.do loto qitalihe crudeltà ; o che vfiiti, 
tornino dentro, oper amor e, o per for\a. E a volere amor a più lofio finn i af- 
fediare vna città , o vn altro luogo, non ve il u. ighor vedo di quello » che vsò 
lefandro v&Cagno per pigliar Lem adia città ricca, cg, onde . che ptiv, a ten 
tb di fottomettcrc i vumi , i quali fuggendo tutti fi' mudarono alla detta cit- 
ta, e non gli daua impedimento ad andarui , peruocbe e fendo magg or nume- 
ro di gente dentro, più toflo confum.-.n le vettovaglie: ilihcfula reuma de Leu 
tadmi,cheno confi derarono, che nella lor città accettando gli amili loro, egli- 
no poi m tal c a fotofit io di nimici douefer fare . E altimontro dubita do fi d'efi 
fere afedioti, non è il miglior rimedio, che far portar dentro tutte le murutio - 
ni del contorno, e ancho di lontano il più, che sì può, e quelle, che non fi pojf in 
portare , guaflarle , o abbrunarle, o jottemrle , acciòcht non fieno digioua- 
mente al nimico . E prima che venga il campo fitto il luogo, mandar fuori tut 
tc le perfine inutili per la guerra , lon vivere poi a mi fura con quella maggior 
parfimonia , epolitia, chefia po fidile: attuerte/ido in generale però intona al 
difendere vna città, ovn luogo, o non lo difendere, quello, che famigliti par 
tifo, prima che venga ilnimii o, abbandonare ma cofa, che npn fi pojfia difen- 
dere, ne mantener e-, che per volerla difindi re.ptrderlain ogni modo infume 
fon la riputatione . Filippo fiedi tJMatedonia , come gran faldato , e fendo 
da’ Romani aff aitati molti defuoi luoghi, iqualigiudicaua di non potergli di- 
fendere, gli tafana ferrea guardargli a dtfi retion del nimico, dicendo, i he giu 
dicaud più pernitiofo perdere la riputation col non poter difendere quello , di 
che fi piglia la difefa , che lavandolo in preda al ; imito perderlo, come cofa-, 
negletta. £ nel far quefta attionecT occupar piagge per pigliarle per afiedio > 
. come ancora hi fognando, per pigliarle per forga, fi devono hauer molte tonfi- 
deratwni. La prima , che non gli pofi ano efier kuate, ne impedite le vettoua- 
glte di gufa alcuna , e peri ;ò hauer la campagna libera . 

La feconda d'afsuwrarfi fetupre tori trm ce, con fife, con forti j e limili per 
potere liar ficuro dentro agli alloggiamenti da qual fi voglia jtotr cria, aiuto, 
o fiu^rfi, thè potefie agli afiidiuti venire* • 
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La ter%* di diflribuir le fadighe > le guardie-, e le fent inelle, di i) , e di notte 
a Cuoi foldatt in maniera , cb'habbin commodità di ripofo, e particolarmente^» 
non gli affadigar tanto di continuo in affari poco vtili , o in dar afialti , che » 
s'habbino a difpcrarc della vittoria, o abbandonar fi per le fouercbtc fadigbc* 
o che da que\di entro nkabbino ad e fere ammazzati fengafar molto frutto . 

, La quarta di cercar in ogni modo di non dar moi a ramici pofa, o quiete, org- 
anando però la fungente , che continuamente v'habbia chi dorma , e chi tra- 
vagli, e molcjli gli afediati, f compartendogli in modo , che mentre vna parte 
fa vno di quelli effetti, t altra faccia l' altro fenga int ermi fs ione : per dot bc-Jt 
vna continufrnoieflia toglie a longo andar molto l'animo agli afiediati . 

La quinta nel principio dell affé dio venendo a qualche ragionamento <T ac- 
cordo è ben proporre conditioni molto ageuoli,e benigne,per non mettergli af- 
fediati m dijperotione , che non fi farebbe poi , quando farà durato longa- 
gamente 1 affedio . . » • ' 

* ‘ " i 

DELL’ACCAMPA'RSI SOTTO PIAZZE, 
per pigliarle poi per forza : c come piantar fi 
.debbia la batteria , 

N Elf accampare per pigliar le piazze per forga, bafla eficrui [otto, è 
più preffo, che fi pofsa [ma però felina (lare gli alloggiaménti /ogget- 
ti alle cannonate, e alle moschettate', carchi bufate ddlàmuragha , c 
poi guardar/ , e trincearft bene * acciocbe altri non pofsa efsere offefo con in- 
tentane, e modo di poterla pigliar per forza , o con batteria, o con mine,o con 
Zappa, e pala , e poi con gli affalti. Cjiouarà ancloo fuor di in fura , augi non 
v è il più fteuro modo ( oltre all andar ui, quado il nimico il penfirà meno cre- 
dendo, che fi vada in qualche altro luogo ) fes'andarà prima ben confidera- 
to, c preparato di tutte le cofe necefsarie per fimili cofe , cioè congente a Suffi- 
cienza , fecondo la grandezza del circuito delta piagge fecondo ihe s'afpet - 
ta foccorjo, ano-, e per lo meno, come s'è detto, tre volte più dì gente di falda- 
te fca , che non è dentro alla piagZ, a ‘ c hcfr difègn a pigliare : e poi a baflangà, 
anzi iauantaggio, di munitioni, di viueri, e cl altre vettouaglie,cheprfion li- 
beramente venire: nel condor { delle quali, e ntldifìribuirlepoifideehauer 
quella medeftma cura , che fe venifsero dentro ad vna (itti libera , efenga^ 
guo ra, accarezzando i condottieri di quelle, ri mercanti, come-membri finii 
ncceffxrii,e propij: procurando, che i fuor foldatt habbiano abbondanza di tut 
' te le cofc+c mafsimamente fe l afiedio dee efìeremolto longo ; e vltimamen- 
tc poi ‘abbaftang*, e maggior quanti tà dì quello, cheattn fi creda di munitio - 
ni di guerra, comedi poluere, e palle d' artigli aria, di zappe, di pale, difafei - 
ne, di gabbioni, di ponti, di caualletti , di tauolc , di graticci , e d’altre infini- 
tifsime cofe fimili : acciocbe trinceato prima il quartiere, fiubito fenga perder 
poi in altre cofe tempo, con ogni diligenza fenga dar tempo al nimico, fi pofii 
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tecoflare , efori approfcio alla piaggia, che fi difegna pigliare , con trincee , e 
fofse per poterla poi più fìcur amente; e meglio , o batterla con l' artigliarla nel 
flit deboi luogo, che vi fia, e al piè della muraglia , e così nel più bafio, cha 
fia pofsibile, acciocbe miglior breccia faccia j o con minarla, o con attaccarla 
ton la scappa, e con la pala, e poi con afsaltt ; come più gli parrà apropofito,c 
fiù agevola . 

€ amor a hauer confi deratione in particolare, cke volendola battere, fi bat- 
ta nel più debole,t nel più fu uro-, e così doue no fia terra appieno, e doue fia fab 
tritata difrrfio , che cade più agevolmente; o doue non fan difefe ne' fi ambi, 
ve anco pialla dafaruele ; o doue fi batte , vi fa cjuakhe angolo , o fi h iena, 
lacuale porga commodità di potere incrociar la batteria , o vero doue fi batte 
di potergli poi offender per le fpalle co far qualche piattaforma,o efferui il fi - 
to acconcio perciò : attefocheintalidue caft , que'd’ entro malamente pofson~> 
difenderla . O veramente fare, quando fi pofsa far due batterie, afsalt arido in 
vn mede fimo iflante da due partila 7 erra, che è molto meglio , che da vna-r 
fola : petcioche que'd'vna batteria temono, che non s'entri dentro per l'altra, t 
però fi amo alla lor difefapaurofi della lor perdita , col non fintireftrepito di 
donne, o di fanciulli, per pii 10I, che fia, che non gli metta in p enfierò, e faccia 
lor voltare in dietro le tefte a veder liò, che fia: particolari, ihead agcuolar 
facquifto delle piagge auuengonofpefse volte. In fommafiauetidofi prima-» 
tutte queflc confiderationi, t fimih per ageuolar la prefa della foriera : s'ha 
poi da rifoluere, ferrea perdimento di tempo, a flregnerla,col piantare in alcu- 
ne partii peggi del? arti gli aria finora farai la gabbionata, e le trincee, per 
non e fiere allora necefsano vfart altra diligenza » che di batter laporta,o lo 
/portello , o qualche altra coifa debole ; ma in queflo fi dee proceder fecondo la 
gente, che farà dentro, fecondo la compofitione delle muraglie,e fecondo i fif- 
fi, percioche quando que'd! entro si pofson trattenere , non è bene proceder nel 
batterla finga fai l'appofcio, e ferrea coprire l'artiglieria, e ferrea far le trin- 
cee : efséndoforga , fingati far qucfle cofe , che molta gente vi siavccifa , e 
forfè finta fperanga di buon profitto ; con laqualc ofa si dà animo a que'd! en- 
tro, vedendo la gente, i he perdono que'di fuor a . Terò non è co fa migliore al- 
lora ebe far prima gli approcci , e le trincee per accoflarfi alla muraglia , e 
a'fofsi,enelfaretali approcci ( fiondo però prima l artigliarla, elemunitio- 
ni in ordine con ogni altra cofa nec efsaria ) s'vfa , riconofciuto ambo prima il 
luogo, e la parte, d’onde s’ha da battere, incominciate a cani inare con le colu- 
brine grofse, e piantarle, e aggiuflarle doue meglio si può a’para petti, alle** 
piatte forme, e a! cavalieri pe> dar principio a levare qualche difeja, accoflan- 
dj, mentre che tirano le colubrine, i cannoni più che fia pofsibile , per torre, e 
levar via le cannoniere i e le difefe , che non si fi uopiono dalle colubrine , e si 
veggon più da prefso : e bt fognando ambo perciò fin nel propio fi fio, d'onde 
le difefe si leuaranno, e fendo parti, donde il nimico può afsai danneggiarci, 
figurando doppo a' cannoniti megji, o i quatti de cannoni con C altre colubri- 
ne, che 
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*te, else s' duuì rinunci più , e tirano doue le prime colubrine , e i canriPtù hanno 
lanuto rouinando le difefe il me , che fi può , e far ciò con follecitudine , t di- 
Ugen-^a, coni attendere in v no, o due giorni, o più a torre al nimico le canno- 
niere, le trauerfe, e le difefe,e ciò fatto, o vero continuando fi di farlo fi daprirt 
lipio per non perder ponto di tépo a lauorar le trincee più ugualmente di not- 
te, e con maggior ficuregja,per riboccar nella fofsa, col condurre ambo allo- 
ra innanzi al fito i cannoni grofsi da battana , doue hanno da piata or fi : nel 
piantar de quali fi debbosi molte cofe confiderare,in generale, e in particolare. 
Ingenerale , che prima con diuerfc, e più trincee fi deon far più dimoflrationi 
in più, e diurni luoghi di piantarla per diuertire il nimii o , e farlo fi or fofpet - 
to , che nonjappia da qual banda habbia a fortificarsi, e a difendersi ; e poi si 
deon piantare i pnggi co’ lor letti Jotto a trauerfo , che si fanno di tannimi di 
te^uo, o di grata ri, coprendo poi atomo atorno i peggi co gabbioni , che siano 
otu, piedi d larghe gja almeno, e dodici tf altera, e pieni dentro di terreno, o 
<f altra materia , che a ciò sia buona, e poi trincea! la a torno , a tomo co’ fisfsi, 
si peri, eureka de bombardieri, e de’guajlaton , che afsifiono a ritirar l arti- 
gliar!.: insieme io bombardieri, come per la guai dia di efsa artigliarla , eba l» 
quando' l nimico hauejse rotta la gente delle trincee, che ha da copnrla,e paf- 
futi innanzi a volerla occuparci inchiodare, habbino i fo’d : ti, che fanno alla 
guardia defsa, i ripari particolari da poterla sicuramente difendere . In par- 
tii alare poi, che doue si pianta, il sito sia forte per natura , o per efsere atto a 
potere efler forte con l’arte, acciocbe agevolmente si pofsa guardare, e difen- 
da c per le trincee, e ripari, che haurà atorno,benche la gente delle trincee.cbe 
faranno nel fofso , la cuoprano . Secondariamente , che da efso sito pofsano i 
foldari fcaramucciare , e combattere con commodità , e riparo . T ergo , che ti 
poj’sa mirar l artigliarla da tal sito , fe [ occasione richiederà , else si debba. 
f-rt. Quarto che l sito sia capace in guifa, che visi pofian piantare ipegji in 
modo, chepofsan battere, e ferire per dritto nelle parti , doue voglion tirare . 
Quinto, che sia sito , e luogo com modo , oue t faldati pofsmo ageuolmente an- 
dare, fare, e di quiui , fatta la batteria,dar l afsalto: percioche farebbe di po- 
chi fsimogiouamento,quando per efso nonni si potefsc ageuolmente accofiare. 
Sello, che il sito, d'onde tifala batteria, non sia tanto a canto alle mura,che’l 
nimico venga con agcuolegga a ferir con la fua are hibu faria , e mofehettaria 
molta geme, ne ancora per rifuggire quello inconueniente sia si lontano, che il 
fuo impeto dell' artigliarla uenga ad efsere alla muraglia di poco effetto: e que 
fio bi fogna ancho regolarlo , non foto fecondo la qualità della pianga , che si 
vuol battere, laquale, fe è più Jotto terra, che fopra , e così, che poco si vegga, 
è ucce fs.irio, per poterla meglio J coprire ; accollar più che sia pofsibil, la bat- 
teria ; e Jc è pofiibile , fopra lo {le fio orlo del fofso > acctoche pofsa battersi 
{ per efser meglio ) più aba fio, c/se sia pofsibile: ma ancora fecondo la quan- 
tità di coloro, che la difendono, cheefsendoui dentro gran numero di foldati,e 
buoni ; allora pa rifuggir, che mene ogivalmente pojsmfit le fortite, perla 
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jjnrjuga teff ve tanto vicini, e per la confi denga di potere effcr coperti , e di- 
fefi da' loro archibu fieri delle mura , e ancbo per isfuggire , che meno gente di 
quella, che guarda le trincee, e t miglioria, fi a ferita , non è fe non bene pian- 
tar tff a artigltariavn pò più lontana-, ma non tanto però , che cita, come s'è 
ietto, non faceta il fuo propio effetto, ilquale è, fecondo la qualità depeggi,e 
comunemente è buon feff etto de' peggi , e mafsimamente de'rinforgati , cen- 
to , o cendnquanta, o al più dugento pafsi lontano di là, onde fi tira . 

DEL FAR LA BATTERIA. 

E A queFlo fropofito non è,fe non bene ancho faper come fi debba proce- 
dere in fare la batteria, e come in dategli aflalti,acchche mediante log 
fefe fi fappian tanto meglio fare, e preparar le difefe : però diciamo, ef- 
fernecefiorio , piantata, come s'è detto di fopra, f artigliarla, e fatto l'ap- 
proccio con le trincee più alla torà vicino, ebefia pofsibifa , e fino alla bocca 
itlfaffo , ed in ejlt shoccato con le trincee , fi dia principio al battere con que - 
fl'ordint: che fi fauian tirarei peggi, co' quali fi batte di camerata, t di con - 
ferita tutti infieme, o vero Jubito vrn doppo V altro , tff endo di maggior effet- 
to, ebe fefi fparafier ci afe un daperfe, fiancando poi doppo ejfer p affata la fu- 
naiolo , i peggi , che fi anno alle difefe • il medefimo hanno da fare gli archi- 
bufieri, é'mofebet fieri delle trincee, col tirare finga rifiarfi, acaocbcil nimi- 
co non fi fcuopra ad offendere , in tanto che fi ritorna a ricaricar di nuouo l’ or- 
ticaria, e aggiufl aria : efubito ricominciare a tirare, e cosi andar contimi an 
ciabatteria con ogni prevegga , feruendofi de’ peggi piùgrofsiper intronar 
linuraglia, rompendola, e di que’, che fono alquanto minori per fatili aria, e 
fole far maggior rouina, cadendo la parte intronata, auuertcndo di fol facito- 
re il batter più cbefipuò,esforgarfi,feèpofsibifa, di fare in vn giorno la bat 
tùia, e f effetto,cbe fi defidera : percìochela folfacitudin del battere, per mol-, 
tirifpetti è di gran momento per mettetegli afiediati in p enfi ero, e in nece fat- 
ti, che ciò auuiene, quando furio fornente fi v eggon battere, e non fi potc rpre- 
ftrsre a fortificar fi, con far fi ritirate, e difefe , e non potendo fi far la batterio 
nmfol giorno; allora nel far della notte, e quando non fi vuol tirar più, fi ca- 
> : cm i peggi di nuouo , es’aggiuflano apporto , comefe fubito s'baueffcro a 
Ifw , per vietare agli afiediati il riparar la parte battuta : ilebe fifa /pa- 
nilo di notte ogni peggo da fe dì qua :do,in quando nel tempo, che è più con - 
Mente, e che fi fente, che fi lauori, e che fi r affetti . 

DEL DARE GLI ASSALTI. 

I X. quanto poi al dategli afialti, fi dee faper prima in generale,che alianti 
che vi fi vada,si dee molto bene hauer nconofciuto , fé il foffo è fecco, e che 
cannoniere , e cafe matte vi fi trouano , e quanti pie di rouina habbia fatta 
Matteria mediante laqual pofiano entrare, otto, o dieci foldati per fila, che 
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diora far a tenuta buona batteria: benché negli afaalti non fi rimetta mai in 

pia : ed cfiendo ilfoffo con acqua, bauerla prima rajciutta , o col Iettargliela , 
Je i terreno il con fante, o col riempierlo con terra , con f afone , e con legname > 
fa pero non ha grande il fondo : ebauendo gran fondo » batterei prima fatto , e 
ritato t ponte, edinfamma non andare all ajialto, fe primanon fa fonoac * 
commod.it e le cofafopr adette necefaarifaimc, altrimenti fa andar à ad vna per - 
ttamamfefta, e Jen^a profitto,e così non andarle prima ancbononiituoU 
o en mono fiuta la batteria, efe in eflac mina , e fe prima non fon leuate le 
aijcje, e u tratte» fe, doue il nimico potrebbe mettere arebibufaeri , e moti he t- 
tien perdifenfìon.; Idi entrata: epiròprima, quantunque fa a difficile il leuar- 

ì n fc J >ta V^ J ' n j ate > bifgna cercare nel miglior modo di leuar ria 
le difa fa, e fa non aliti, ncnti dal fa fio ftefso. ? 

In darpoigliafsahi Rapendo fa prima ingenerale , che nelle efpugnatiort 
de luoghi , doue bifogna valer fi d'vnoflraordinario ardimento de faldati , fe 
da eh, comanda non vien nondimeno ben regolato, apporta fpejfo danno, ero- 

rZtnv afsal,to r r, ' co ™ c auucnKe « ?*eV6 'Pompeo in Far faglia -, a q tulio fa- 
f^ mF ^eia fatto Agonia, ed a Carlo Quinto fatto Sandefirpurein Fran- 

JrJJlir Z* Ò Varna m F,andra f ott ° Maflrich : perciocbe a ciafcunodi 
m*nh,'f U0 tem2 !* e P er fj 0 PP 0 ar ^ lr de' faldati, che troppo furiofamenre arida- 
JZ.S1 J nanV d ‘]“f 0 ’ ebe ncercaua, ed era fiato lor ordinato, fu di gran - 
JZZZ \ aM ^ tUa J mt ^>ehe nonfiafempre vtil configli* 

ZZrZtZfìZ^ T t0 n f lFardtre de f ol dati : ma bifogna, cbeilmto fnu, 

ricbiede il “mpo, il luogo,e toc 
cafone . S offeruipo, per [ordinario quell'ordine, di ordinare, e comandare 

iF nt e e qHaU ' ° dl Vna natione » 0 di P ìù infime , efsendo il bfa 
f ZZ}lZ/Z a Zr a 0 C f mp£ten7 i a All’altra fa maggior cofe) debba an- 
7ZZI^T dt ^ e dt r ran z uardi * con W<i lor &**, e eJHaefiro di 

tìtZ° an, f ,ca * h evalorofa, che debbono efsere,con date ad efsi ordine in par - 

TaaZfZZJl Z, ” f^ alt0 ve &™> ehe'lnimiconon faglie, oche 

/■ d f endnr la ^tria, efegno, che hanno fatto mina -, però ritardino al fa - 

: poi dar loro ordine, che nel 
muravlia a ™ r U ^ aUma 7 e dfato di eftaperò il permette,(orrano per U 
nZ S Z'° Vm ( ub,t L 0 > doke P tu cederanno il Infogno, accmhepiù afsicurfa 
lr \ il a a ^ Ue ( dimano in man giognerarmo : doppoCbaucr ordinato 

f ordma ^Zàientela gZte, 
HmcetZSX , ’Z t * m & uard,a P'rJ occ °rfo, e rinfie fomento, mettendo fa all* 

trin a anditi iZn' i do $* tfue ^ i ‘ s ord,Ha 1 Hal gente , emendo poco 

^ardirr a f “ a B a ^ t0 <f*e > t bt 'faranno fiati tornandoti , debbia di nuouo 
iZtiIrn” 1 ™ ) e ad ‘’ irniar le trincee in luogho di quei, che fono andati al- 
vlloior ’ alU ° l r 1C . 0Cf0r r( nd° t otne benefaefso oct otre , che quei di dentro 
l a ‘° fruente fi difendo dall afaalto , e quei di fuor a perciònenp etere en- 
» pento debbiauntitatfa ) rquefii, ebefarfafeono, e guardano le ttmree, 

thè 
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tbt faranno ta maggior parte arcbibufteri , e mofihctticri , tirino da quella^ 
parte, e di modo, cbe’l nimico non foto, non fi metta a caricargli, ma non or - 
difiapurdi fcoprirfi : s'ordina ancora qual gente nell' iflefso atto deir andare 
di' af salto , che fi fa , debbia andare a far dimofir ottoni di portare fiale fuo- 
chi, e fimili altre cofe in molti diuerfi luoghi , fidamente con dijègno di diucr - 
tneil nimico, mettendolo col fofpetto in maggiore flrettezfia, quando fi vede 
apponto afsaltato, nel qual tempo ogni cofiafia fofpettarc, fi il valor degli ani 
m genero fi non fadiciò poca fiima. E vltimamentc ordinar ; che l refi ante 
dell'efercito così di cauallaria , come di font aria si metta in battaglia , t in* 
Squadroni nella piagja <f arme col <J%€aeftro di campo Generale , accioche 
fie Inimico in quello fi ante venifse a combatterei quartieri , non pofisa farlo ; 
td accioc beane ho bi fognando rinfrefeare, e mandar di mono altra gente al- 
tafsdto, o altroue, sipofsa farlo commodamente mediante il tenere il refi an- 
te della gente in Squadrone . enfila fine poi doppo Cbauer preuenuto , e ordi- 
nato prima sì fatte cofe, il generai detCefircito parendogli poi tempo, e buona 
cu afone, darà il figno, o con alitare il braccio, con hauere qualche banda , o 
fogno in mano , o col far fonare qualche trombetta conofiiuta , o col fumo , e 
fuoco, che sì vada via alt afsalto : e nell' andar, che si fa, o in truppe,o [parti, 
purché vada ciafcuno facendo il debito fuo, fecondo il valore. Cardite , e l'ef- 
ptnen^a, cbes'hà degli qfsalti, debbonper maggior fpauento del nim ico, fo- 
nare tutte le trombe, e tamburi , e fina tanto , cheque', che vanno alt afsalto 
non fongionti,e montati f opra la batteria,hamo anebo a tirare ipezgfi d' arti- 
gliaria,e fempre i mofchettieri*gli arcbibufteri, che faranno nelle trinccc,ac- 
cioche fai clan , che'l nimico non si fiuopra , finche non si venga a picca a pic- 
ca, e alle mani con e fio lui : nelqual tempo t artiglieria, egli arcbibufteri, ei 
mofibettieri delle trincee hanno da ce fiate il tirare alla batteria : ma non già 
alle difife, e fsendauenc. E debbefì nondimeno tener carichi* aggiuntati ipes^ 
%i dclT artigliarla per tutto quel , cbepotefseauuenhe : e fe non per altro, per 
efser nccefsarto tirare alla batteria, quando si difiopriràil nimico al rittrarfi, 
che faranno i foldati, non hauendo potuto entrare : tic he auuiene, o per efterfi 

J ù e' di dentro valorofameute difefi con tarmi in mano, o per hauer fatto nella 
attesta , e nelt entrata o trauerfe, e difefi, o mine, o altre fintili cofe : nel le - 
quali occ afoni fogliono i foldati taluolta a lor malgrado ricotiofcer quel , i he 
ha nociuto loro : e battendola di mono si da il fecondo afsalto , e il tergo . fe- 
condo che fio, nccefsarto, o vero non battendola di nueuo ( e queflo è boni fumo 
modo ) s alloggiano, e occupano filo appiè della batteria, o nella muraglia, o 
ne’ torrioni da trattener fi coperti, cambiando a poco a poco con la zappa* con 
dopala , e cocaualletti , e co' fornelli , o colle mine , o con altro miglior modo, 
fecondo che'l fito il tonfinte, purché s'entri dentro : ed cntrandouifi perforga , 
si dia , dappoi però che'l nimico è vento, e non può piu nuocere, a facibcggiare 
alla fantasia, fecondo t ordine , che ne datò il entrale . 

!- ‘ ' T t * DEL 


Dìgitized by Google 



DISCIPLINA MILITARI ? 


M* 

DEL LEVAR GLI ASSEDII. 

O C correndo ancora molte volte per buona ragion di guerra de' due mah 
eleggere il minore , ed bauerfi a Iettar dagli afsedtj per non pencolarti* 
me j eie Francefco I{e di trancia, che riputando fi a vergogna grande* 
che con l' efercito, col quale egli fi rìtrouaita,di mofirarnel ritirar fi timore ; * 
fi molandolo quello , di che ninna tofa fanno più imprudentemente i Capita- 
ni » come fe altri fofse obbligato a feguitar cofani le parole dene vanamente 
più volte, che prima eie, gerebbi la morte, che mouer fi forcala vittoria di 
’Tauia -, non voile feguitar il parer ée'fuoi » che non era infamia il ritirar)] per 
prudenza , quando si fa per non mettere in dubbio le cofe certe , e quando' l fin 
propinquo è per moftrar la prudenza del fuo confi glio ; però ne diremo breve- 
mente alcuna cofa necefsarifsima . 

yenendo loccafion £ hauerc a leuar t afseiio- , opcr ammottinamento dell « 
fita gente , o per cattiui temporali, che dt firuggan f efercito, o per paura, che'i 
Mimico fi fiarinforgato > efien dofì ambo diminuì te le propte far\t,o per mol- 
te altre conftdtrattoni, che pofsono indurre a ciò -, fi deeptim a attendere a ri- 
tirar f artigliarla , e le munitioni ine ambiandola infume con le bagaglie te gli 
ammalati feconde h rtuoue, che $ hanno del nimica : c quefto farlo, lafsand» 
rinforzata la retroguardia : per ciac he fe gli afsediati efeono per caricargli, fin 
lor vietato il poterlo fare : e quefio arabo farlo in me do, che non fi dilog gt con 
confufionc , e difin dine, fi che paia fugar e che nella ritirata , ( come in ogni al- 
tra fimile attione) i bada auuertire di lafsarfempre di retroguardia alla ^ 
fronte del nimico Squadroni di cauallaria , e di font aria , aiutando fi l'vn Col- 
tro, fe il fin il permette .* per cicche fe si loft a fola la eauallaria » ofola la fan- 
tariaM nimico, che giog ne tonl'vna,e con l’altra a combattere quella parte di 
gente, lo fa con maggior vantaggio, e più ageuolmentc la rompe , che quando 
trova tan la cauallaria da opporfi alla fiia, tper conftquenga alla fontana^ 
non così ageuolmente gli puòjttccedcre . 

yenendo poi C oc cafone , ebe't nimico venifse con efercito potente , per far 
leuar via C afscdio,allbora s'ha da eleggere quel modo , che fi giudicarci conut 
nirpiù, fecondo il numero, e le qualità dell efercito, e lo flato , nelqual fi tro- 
ua, eleggendo per la confi derat ton di quefie cofe,fe babbta daefser meglio Ca- 
fpettarlo ne' quartieri ; o abandonaudo quegli,tl'alloggiameutocaminar per 
incontrarlo, e combatter con tutto t efercito, ou ero con alcuna parte £ e fso,ri- 
m unendo il refi ante alla guardia delle trincee, dell artigliarla, e de' quartie- 
ri -, o nfoluer di Uuare interamente l'afsedio . I ntomo a quefio i da confi der at- 
re, e da auuertire, cornei nimico fi a poJseute,e fe pofsa pigliare alloggtam at- 
to, e impedir con efso le vettouaghe, o alloggiar fi con tanto vantaggio , e cosi 
apprefso, chepofsalapiaz^ad'armebatte)e r e gli /quadroni : peraoche m 
tai cafi non porta il pregio mantener l' afstdio , ajputandolo ne' quartieri , nf 
\ ituider 
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diuider tefercito,per combatterlo lafi andane parte alta guardia delle trincee : 
perciocbe allora altri può effer battuto da que’di fuor a , e da quedì dentro , fi 
però altri non foffe pofiente di gente, e forte di filo da poter far f vno ,el altri 
commodamente , come fece il Duca et ot Iba in Fiand ra a cJ%€o,s cTEno fìtti 
in esfrtoijò, che non diloggiò di fitto : angi la battcua, mentre ancbo diede la 
battaglia contea a chi la volata fin correre: e come il ‘Duca di T arma in Fratt 
eia fitto Lagni } e come vltimamente con grandi fsima fua gloria fu e il i\e di 
Francia, eJJ'endo fitto esfmicns: onde allora è più ficuro partito andare a tro- 
uare il nimico con tutto l'efircita, prima cbepofsi fare alcuno de' due effetti ; 
cioè impedir le vettouagfie, » battere gli Quadroni : perciocbe con quella par 
te dclfeferuto , che fi Uff irebbe alle trincee, fi potrebbe efier cagione , che la 
vittoria ft configuifse , laquale in ogni modo farebbe arrender la terra, fi fi 
perdefie in campagna, in ogni modo tornirebbe la medefima fortuna la parte 
deU'efircito lajfata a guardia de'quartieri > c dello trincee, che ne pereto ìa- 
renderebbe la T erra^ . 

Del difendere una pia zza afTediata , e batruta . 

1 ?^ quanto poi al difendere vn luogo, o vna (fitta, che fi a aflediata, o bat- 
tuta, eche'l nimico la voglia pigliar epa battala, o con la gappa,e con la 
pala , e alla fine per aftalti . "Prima fi dee fapere per ferma regola , o 
generale , che Chuomo , e'I terreno fanno le difefe , e foffe fi buone ; e l'huom 
più, chepiù,che fa col fuo petto il vero riparo: perciocbe finga valorofuc bua 
m faldati , non vai niente cofa di guerra . E paò Pompto il agno aa co- 

fiumato di dire a' faldati fuoi, che fi comete mura, e C habtt ottoni non faceuau 
le città, magli huomim,così ancho non si difendeuano finta gli buomini,non 
t fendo alcuna città , ne luogo per forte , che fi a, che effendo combattuto non 
venga prefi , mancando però del ben guardar fi , e difender fi da valorofi huo- 
min » , e buon faldati. “Di poi s'ha da confiderar, che il penfar nella fua mente, 
eil decorrere fimpre tutto quello , chei nimici a fuo dormo fi potè fiero imagi- 
mare, è ottima cofa per riparar fi contra,t operare,che le loro inucntiom,e afirn 
ite ritornino vane , e opporfi con fraudi alle fraudi loro , e con arte alle lor ar- 
ti : auuenga ciré da'nimici fi fogliano vfar mille inganni, inuentioni, e fìrata- 
gemme, che apportan loro iltempo , e Toccafione per ingannar gli affediati : 
perciocbe molte volte quello, che non fi può pigliar per forga, s'acquijla con le 
firatagemme, e con le inucntùmi . E però ingenerale tutte ì off è fe, ère pofsom 
effer fatte , fi dee fapere ,eadefie accomodare il medicamento i ogni difefa: 
onde fi faprà, che ogni fortegga,o luogo forte in quattro modi può rictuere of- 
fefa dal nimico . Il primo per via di grippa , e di pala : Il fecondo con le bat- 
terie : Il tergo col Ungo a ficàio ; Il quarto ed vltimo co tradimenti . 

(fon la gappa, e con la pala fi può offendere in cinque modi : prima fipra.il 
piano del j ito cou trauerfe, o vero con trincee flotte, o a bifciaper cannar co- ' 
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peno, e accoflarfì alla contea fi arpa del fofio » e a quefla offefa vengono efpo- 
fte tutte le fortezze, che hanno la terra di fuori : e non cè il miglior rimedio, e 
di fifa, chedoppo iìfarui lafoffa larga, e profonda, e fipofsibiUè , con acqua, 

€ con la fua brada coperta attorta alla fofta, fatui fortite commode , e fpeff r» 

« ani ho procurar , che nella contea fiat pa , e parte della fpunata di fuori , fia 
fonata quella maggior quantità di terra, che fia pofsibile, e portata nella far 
tegga , e dipoi riempier con fafii , e rialgar detta fpianata a quella altegga, 
che fia mefhere,per efier i fafii coti Jmofii di danno grande al mmtco,e la tet- 
ta l'oppofito, per la fua dififa : Secondo con gappa, e pala fi può o fender e co» 
fai legga de' monti di ttrra, o vero caualien, 9 vero piatti firn, e pi r ifioprtr le 
piagge dentro allafortegga: caqutfiaofjefa,la Jua dfija (oltre all’ algar fi, 
e toraptenarfi ancora di dentro ) è d'impedire tal Jua fattura con [artiglia* 
tic pofie fopra i caualien della fircegga, e far le iontrabattcric,afncurando le 
dette piagge con f altegge de' parapetti fot te con la fimplue terra : Tergo co» 
iagappa,e con la pala ti può 0 fendere, cattando le frode fott erronee^ paffat 
/ otto la conte afcarpa, e fioccar da bafio fopra il piano del fof 1: eaqucftaof- 
fefa la fua dififa è, /’ impedir l effetto dell’opera con la larghegga, e profondi- 
tà di tfiafofia , e con le fpefie fortite , e particolarmente <.on lagrandcgga , e 
perfittion de' fianchi de baluardi , con commodt , e fpefii taualieri , ne' quali 
fiondo molti peggi di artigliati a coperti » e aflai (icari grandifiimari apporta- 
no la dififa : Quarto con la gappa, e con la pala fi può offender , facendo tro- 
tter fi nella larghegga di detta (offa con gettona la terra , che vi fi potrà por- 
tar perle dette firade : e a quefla offefa , la fua off e fa è, come f'è detto » le co- 
mode , e coperte finite : Quinto conlagappa , e conia palati può offender » 
tagliando, ed entrando fitto la muraglia, e il baluardo : e con cauatncnti for- 
nii forni, e minarlo, econltrouinepoi fatui firada per montanti fopra : e » 
quefla offefa il fio rimedio, e la fia dififa è, il far le contromine , e fondar ai 
incontrarle, e combatterle, e le ritirate fortificate* 

Con le batterie poi, in tre modi tì può offendere : il primo , leuando le difife 
con imboccarci fianchi: e a qucftolafiadififièilfarei fianchi coperti con 
la fua [palla rotonda : Secondo fi può offender, tagliando la muraglia nel più 
ha fio, che fi può, per farla cafiar con la dififa , che titndi fopra , fi che quella 
materia roumata gli faccia comoda la filila per impadromrfi della piagga: e 
* queflo la fua difefi, e rimedio è, nel fabbricar la (òrtegga, algar quella par 
he, che può efier e (coperta dal nimico , non di muraglia , ma di terra fatta con 
molta jcnrpa,ft che afsicuri dalla detta rouina , douendoft perciò far la mu- 
raglia filo da bafio tant'alta, quanto farà la profondità della [off a, e con tan- 
ta grofftgga , e (carpa , che batti a fifhntareil terrapieno , che deeftarltfo- 
-pra: 1 ergo fi può offendere, operando f artigliarla fipr a a' caualien, che ti 
fanno di fuori , come t'i detto per tfioprire , e battere per fronte ,e per fianco 
le piagge dentro della fortegga : e a queflo la fia difefi è, che gli algati del- 
ie difife della firtegga, fieno fatti con la fmp lice terra, come f ’è detto, e con 
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quella grafi egz a > e altera, che fa di bifogno -, facendoft ancot aficondo il hi- 
fogno, molte trauerfe di terra, e molte gabbionate. Quanto poi alloffefe del- 
ta/fidio, e de' tradimenti, farà fatti cofa t afiicurarjtne : perciochetvnocol 
buon prefi dio , e abbondanti munitioni di viueri , e di guerra della fortezza^ 
t’a/iicurard, e l’altro con la buona militia, efopra'l tutto con la fedeltà , e di- 
ligenza del (apo , che la dee comandare , il quale efsend o faldato d’honore j e 
ifperimentato , non potrà mancar deir obbligo fuo . 

Ter difender poi vn luogo afiediato, e battuto, è buon rimedio principal- 
mente di tener tormentato l nimico di lontano più, che fi può , o con imbo fia- 
te, o con correrie, o con fortite , o fiaramuccie,o almeno con fargli dare di con- 
torno allarme; tjfendo però in tutte le fopradette cofe il vantaggio , che wl» 
tali anioni fi ricerca per chi le fa : o almeno col tirargli dalla muraglia, e dal- 
la, firada coperta di offa del continuo a'fuoi quartieri, o doue lauorano alle tri » 
tee, ancorché vedefiero di far poco effetto , e che non vede fiero pontalmente « 
chi tirano, o per efser di notte, oper lauorare il nimico coperto : percioche, ol- 
tre che è impo filini, che non fi faccia qualche effetto col tirar continuamente, 
non è però, che fimpre non i atterrijca il nimico , e non t’impedifia, che no così 
agcuolmente,eficur amente poff i accoflarfi alla muraglia co’ fuo lauori,fe pe- 
ri altri ha munitioni di guerra in abbondanza, come fimpre si debbe hautre : 
tnon bauendofine, rifiruare il tirare all'vit ima necefiità degli affalti,ead al- 
trtcofèftmil dipiùiiftpùrfànTfitM * " v. ; v • 

Dal difenderfi poi dallebatterie , benché fi a difficitifsimo, e pericolo fi fi- 
fimo peti impeto, eforzagrandifsimadeU'jrtigliariailpotera ciò rimedia- 
re, fi non far contrabattéria con tutti i pezzi , che fi potrà , per imboccarla , e 
impedir , cbe mnnpofsitìrare: nondimenonon è, fenon bene in ogni modo, 
t per ogni via cet'cardi furóre, e rimediare all’apertura della muraglia, che fa 
(artigliati*, o con tauott, o con fafciHe, o congabbioni , o con tini , e botti , o 
con letti, o con balle, e fiacchi pieni di lana, o d’altra materia firnile, o facchet 
tiplehidi terrà .• muàuilértite in far ciò d’ accomodarkin maniera, che offen- 
do anchg battute nbn vengano a c affare verfo la parte del nimico ,e così a far - 
gli maggior breccia, e miglior filila, e oltre a queflo fatui lafua ritirata , che 
occupi tutta la parte battuta, e lafua forma farà vna mezza luna,o vero vna 
fronte co’ fuoi fianchi ìk ogni parte , e acconcia al filo : e prima fi cauarà vna 
fofiàfia il luogo battutole quello , dotte è necefiario farla ; e che sìa più lar- 
ga, che fia pofsibttc^> 

Dal difender fi ancor dagli dfìalti, oltre al tirar di continuo, quando fi vie- 
ne ad e/si cofe di fioro artifitiaté, e pietre groffe , e tonde , o ruote di carro col 
legno, che lefoftiene, pieno di ponte di ferro, o botti piene difiocho artifitiato , 
accioche gettino abboffo tutto quello, che è in contrario fu per la breccia, non 
HI migliore, ne il più ficitro modo,chel far piazza di dentro alla batteria ci- 
f ace » « commoda , atciochei futi animofanientepofian» fiore a difende r laà, 
breccia uenendo’ltèmko alt ajialtote fenon vi pofiano fiore mifipt adirne {&■ 

che 
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ohe è ben meglio) almeno a pii fermo, ed in qualche ordinanza, (din buona 
truppa : ed in queflo Jìante f are ancora-, che de'fuoi ne vadano, a' fianchi, e al- 
le trancrfe, e quindi fiortinino, e fiancheggino il nimico -, benché da loro fi fo- 
gli -in ferri pr e battere , o Uuar via le di fife prima , che egli vada alt affatto , , 
E ftadofì da que'tche fon dentro a difendere vn affatto in ifquadrone,o almeno 
« piè fermo in buona ordinanga,è impofsibrl,fe non altro per lofuantaggio del 
filo, che hanno que'difuora, che epii entrin mai : si perche per la maggior par 
te delle breccie è difficile a poter falire , ed entrare , ancorché fenica lontraflo, 
non che a combatterai ,e falirui con contrafio de'ninuci, chegiuflo ogni lor po- 
ter impediranno, che non vi s'entri; e sì ancora,percioibc per hauere efsi qua fi 
a c aminare, e faine inponta di piedi, e / opra terreno, e pi, tre finofse , nonpof- 
fono andare alla breccia, ne vniti, ne con buono ardire , e così vengono a com- 
batter pochi deprimi fenga hauer luogo nella batteria : che que'dt denti o,cc- 
me fitperiori, gli afpettan con ordine, e fermi, e in modo, t he s'aiutano, e fi foc 
corrono infieme : e allora ancbo fiotti dal non efseteoff efi dall’ artigliarla, o 
are hi bufati a del nimico , poiché tirando , potrebbe corre , ed offendere così gU 
amici, come i ut mici : t oltre ali hauer fatto piagna buona dalla parte di den- 
tro, per poter, comes’ è detto, bene,e fieramente difender la breccia » e fofit - 
ner gli affiniti, non è ancho fé non bene far la fua difefa, e ritirata alla batte- 
ria con la fofsa verfo’l nimico a modo dimezzi luna, o circolare,o in altro me 
do più commodo per lo fitto , purché non ppfsa efser fi ancheggiata da ninne fi 
e che fiancheggi, e ritenga bisognando’ Inimico, che non pofsapafsar innattgi : 
ma in far tali ritirate , e difefe , si dee auuertir primieramente di fare a' fian- 
chi di efse, o nel meggp Centrate per poter fempre ritirare i fuoi al fi curo, e poi 
di farle in maniera, che non foto altri non pofsaefìere offiefo alle fpalle,e a.’ fiate 
ibi, ma ancora farle tanto alte, che non fieno fuperate da altezza niuna,chel 
nimico pofsa pigliare , e fiorai , altrimenti farebbe nulla , per non potere fi a* 
re a difenderla ^ . •> .. .... !.. . 

£ ottimamente in qual fi voglia difefa , e ritirata t'ha fempre da ai-uerrì- 
re di non perder mai il muro rotto, a bafiion che fi a, cioè dalla rottura infuo- 
ri , e cercar fempre di mantener dalle bande ilreflante delle mura il più che fi 
può : percioche jet’ abandonafie queflo , e’ Inimico fine valcfse , poti ebbe of- 
fender poi agevolmente la ritirata : per laqual co fa fi farà in modo , i he Ics 
trauerfe della ritirata piglino fino al muro , eiui fi faccia forte , ne fi Lfsi mai 
di facciate : e quando' i nimico fofse gagliardo , e chefofse pad,on della bat- 
teria , e vole fise a'zgifi per nuocere alia ritirata ì in queflo cafo quedi dentro 
debbono fimilmente algui fi , e cercar fempre diftare al pari del nimico , o po- 
tendo, fuperarlo : ma però fopra t: ’togioua molto per le difefe hauer la gente 
oflinata a voler combattere, e non perdere il luogo delle ritirate, ed in ciò è 
Molto vtdetordin dello f compartir la gente, tautoi mofcbetticri,e gli archi- 
bufieri , e picchieri , quanto l' artigliane : e alla fine Jopratutto dal difendirfi 
dagli affiditi fi dee auuertire, che nel mcdejimo tempo fieno prouifli con buone 


, L T ,B W b ’S B 7 £ì Ó°N ©i i * * 

guardie, ton buoni ffapi, e buoni ordini tutti i luoghi perii olofi , e /feti alni ente 
quando il [off* fisfitta ipercioclx potrebbe betfeflere, che'l nimico nel tempo 
del venire all' affollo della breccia tentaffe £ entrar con ifcalc per altre parti,c 
fi vi fofft qualche poflo ficuro per acqua , d per natura del (ito , fi patria ri ti- 
fare vna parte della fua guardia , e metterla oue fofse maggiore il bi fogno : e 
fopr atutto nella pianga d’arme fia neruo buono di gente bene armata, e ordi- 
nata in ifquadroneo vero in truppe conferme al filo , eebe la mofcbettaria . e 
trchibu furia tenga tutte le bocche delle /bade , e flia ancora m tutti i luoghi 
alti, che (ìgnorcggiano, epefianfardanno al mmue : £ fi de pu torà vna par- 
ti di tal gente , che fe per forteti mtruco entrale , e fupera/je t definfin della 
breccia , cf a /ubico v obero fornente con ogni fico-potere fi sforai di } occorrerla , 
t ributtarlo : rtebe banca femf altro buono effetto-quando però tal gente offer- 
uarà buon ordine, e vorrà fare il debito fuo: percioche oltre al danno, e al mal , 
ehe'l nimico neceflariamente hauerd r ice unto da que , che dtfindeuan la bat- 
teria, benché poi ancor fta entrato dentro , viene peròdifirdinato , non poten- 
do per modo alcuno ofieruar buono ordirtela tal tempo , oltre che la fua gente 
/ ubilo fi. sbandata qua, ed in la per defidato di rubbare, t di guadagnare, cre- 
dendo , che più non vi fi a pericolo : eia /òpradetta gente della pianga va ad 
incontrarlo bène ordinata, t muta, e njòluta : in modo che aqurftiécofa age- 
vole il far dar verità al nemico , ei nbuttarlo,o vero il tagliarlo afil di J pad a . 
. ‘Dei difender fi paidagappa, e pala, e da mine , e fornelli , non vi miglioìr 
modo, ne più ficaio , che oltre d tormentar di fuore continuamente il nimico 
• con fafsi, o con legni accefi, o con fuochi artificiati, o con altra materia da-, 
abbruciare , e far fumo , laudar dalla parte di dentro con altre contramine ad 
incontrarlo , e quiui combatterlo : ma fei difenferi non faranno buoni, e v et- 
imo fi follati , ageuolmente fi perderanno , per effer que fio vno de'pik perico- 
lofi combattimenti , che fi facciano negli afsedtj - o non andandolo ad incon- 
trare, come t'i detto, almeno fare la ritirata, come di fopra : e fi aliti dicefst , 
tbeper difender fi non fi poffoufarfimprele mirate, rifpetto al non baucrmol 
te volle pùnga, ne fitto da poterle fare: sirifponde,chefimpre, chealtrivo- 
glta, purché nons'babbia il luogo piccolo, o fi retto, fi può far la pianga col ti 
targm,c fpianar le cafc, calti ecofi fimili, che pofiono impedirai non ba- 
rn piagai * i • -, • 1 • ‘ x 

E per poter cono fiere più ageuolmente doue' l nimico tauora con la gappa « 
t con la pala, e doue con la mina vien fitto, non é il miglior rimedio , che fan 
vn porgo profondo più 4' vna picca, epiù appreffo chef può , doue fi giudica, 
thè l nimico lauori , e poi metter ut in fondo vn bacio pie» d'acqua , o vero vn 
tamburo bene accordato, e fopra mejìout dadi,o qualche fonagHo,agcuotmcn 
te fi coHoficrd per lo moto, che fardi acqua, oi dadi, o'I fonaglh doue Inimi- 
to lauori, e quanto fi a vicino . 
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Del {occorrere » e munitionare va luogo afseduto l 

P E \foccorrere wi luogo aflediato, o di mumt'ioni, o di gente , i ingenti 
ral dafaper , c be' l foccorfo di gente è U più ageuole , percioche ella fi e f - 
fa camma, e fi difende : e il foccorfo iipoluere , e <T artigliarla, o di mu- 
nitimi , e di vettouaglie, e mafsimamcntc per terra, i difficili fiimo , eperico- 
lofo, nfpctto allompaccio de’carri,ede'caualli per condurlo,edi molte forge, 
e gran gente per difenderlo,cbe bifogna: il perche volendofi foecorrer di vetto- 
vaglie, molte volte fi viene a dar giornata: enei voler dareil foccorfo bifogna 
non folamente cercar di farlo più fegretamente , che fi a pof ubile, e che prima 
non ne fiat nimico auui fato,. ma ancho prima faper con meggi fegreti anni far- 
ne a chi fi da, o manda foccorfo : sì perche non fapendo’l nimico di, che fi ten- 
ti per parte dell'altro, il fuccefsofegue più agevolmente tesi perche non fi 
guardando chi è di fuora,può effercopiù ageuolegga battuto da qualche ue» 
gon di foccorfo con intelligenga,e con aiuto di yucche fon dentro,iqualifc rum 
fbfiero auuifati , non filo non feguirebbe il comodo loro , ma forfè ne potrebbe 
feguir la romita de'foccorrenti . Ter tanto nel foctorfi vi dee effere il confenti- 
mento , eia faputa di chi lo fa, e di chi l'afpetta , e prima auuifato infierite , e 
del giorno pretifi , e dell bora , e del modo , e dell ordine , cercando femprc-J 
d' battere il vantaggio del fito, e di faperfene ancho valere, cosi nel darlo , co- 
me in metterlo : mapcrò ogni cofa con fegrctcgga, e inmodo, cbefiipofubi *■ 
le , il nimic o non ne fi a auuifato » o almeno non fappia il giorno pretifi : per- 
fioche alla fine quefti fot cor fi chi non gli fa con buono ordine, e con prevegga, 
e almeno irmangi cbe'l nimico fi fia tnncieato,e con fegrttegga,fon molto dub 
bi , ( mafsimamente bautndo a far connimico, che fia poffente, e bentr entra- 
to, guardato, e accorto, e che non fi pofsa tirar fiora dc’fioi quartieri, ne anca 
impedirgli le vettouaglìe , e le muuitioni, pigliando ipafsi . pe’ quali e fit ven- 
gono, accioche fia afiretto a partirfì .E per agenolartali fòccorfi , non iil mi- 
glior rimedio, che afìalir al Firn proni fi il nimico con gente feelta, buona , e ar- 
mata, e con bonifsimi (api, e in quello ftantenonpur foecorrer da quella par- 
te, che fia più debole, o men guardata, e che non vi fi fia dato arme , mam al- 
tri diuerfi luoghi, accioche' l nimico flia meno forte, e meno guardato,e accio- 
che di nula le ine forge m più parti , einpiùmembri : o vero ( ancore he queflo 
fia con gran rifchfi ) il guidargli nel più ofeuro della notte per meggo la viay 
chediuideil campo de'nimici : percioche muno di lorpenfarà gtamat , che in 
alcuno caggia tanta audacia,che faccia ma cofa sì temeraria: per la cui con - 
fidatrga di rado fi fuol così ben guardar quella parte, comefiguardan l' altre : 
o vero di cacare di notte di rubbare il motto ,edil nome , e paffar con quello » 
come, interuenne aTomeàin Fiandra; ma queflo è difficilc,perciocbe ordina- 
riamente in vna buona militia, o con nome, o finga non si laff t mai entrar geo 
tt > o poca ,o affai thè venga per di fkora del campo t e dalla parte del nimico 
1 , - - « 
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fim&U&WfkgkOffitiali: o ver* di cercare di pfffarcon prtffegga apara 
tornente con isf orbarle [enuncile , ed i carpi di guardia , e di poffare cucimi 
quartieri-, maquefio modo è pericolo fo , effendi fatto con vn nimico , che fi 
guardi bene, e quando si fa, vuol' efier fatto con grandi fiimo ardire, ccorag- 
j io, e prcjlegga, c colfaper bene il fito del paefe , e ogni via,epaffb , accioche 
non intervenga quello, che interuenne a Martino Scbmche, i favai volendo [oc- 
correr ,, la Città di t'anelo in Fiandra la medefima notte , cbe v'andò fatto coi 
Campo il Duca di Tarma , benché paff'ajfe non foche fcntinelle, e corpi diguar, 
dia, alla fin rumgUrtujc), perciochenon feppe ritrovare il camino, e perche Ira 
uà barricato , e ben guardalo doue voleva pacare , onde fi perderon molti d<? 
fupi, ti egli fi faluò più lofio per rifletto della noti e, che perfuo faperein quel 
fatto, e firmi fattione, quando fi a fatta da. gente pratica, e v doro fa con buon 
capi, e bobina buon ordine, benché fia di numero inferiore al nimico, e benché 
agli combura con vantaggio delle fueJnnccc, e fortiffcationi,farà molte voi" 
if riufabde: impero che il terroredellanotte. actompagnata da pratica di buo- 
ni ordini, e di valore, e aneboin quello fiaatc delle farcite di que'di dentro, il" 

A he è vno import atttft imo favore, aiuta motto gli afi olitoti, ed è cagione jbé 
molte volici pochi fuperanoj fuperiondt numero. 

• ,v •• •• . I 

_ D ELEE DIVERSITÀ DELLE TRINCEE. ; 

1 ' % 

«-x Tercbe il trincearfi alloggiando in campagna, o fiondo fatto yna città * 
1^ altro luogo, èdiuerfo modo dal trincearfi jtfar trincee per andar con e fa 
fe fatto alla pi agga per batterla, o per minarla, o per pigliarla cori gap 
fa, e pala torneane ho è diuerfo i il combattere piùin vn modo,che in vn’ altro, 
farà bene alquanto parlarne . E diremo, cbe le ttinceecol farfi o con la terra, 

A con fafiho con f afeine, e legname , e con paglia , o con htame , o con altro, 
più i vna materia, cbe dell altra, purché più m quel luogo fi a comodi , e ve- 
tte fia abbondanza, fanfampre bontfsìme, evtHiperchile fa, e di danno con * 
tra chi elle fan fatte t perciocbe dovendo efier fampre nette, e aperte dalla ban 
da , doue si fia a guardarle, e a difenderle • e ferrate dalla banda del nimico, 
euoprano, e difendano, e fanno più finti, efiù ficmri que, che te fanno, e meno 
forti, e men fi curi color, contro acuì fon fatte . E occorrendo trincear e il quar 
Siere, o altro luogo in campagna,bifogna avvertire « regolaniofi fempre fecon- 
do la qualità dèlfito, di far Ittrincet atorno al quartiere ,e la fofsa ver fa' l ni- 
mico, e la terra tirata verfacbi guarda* e chi le difende , efarl'vfcite coperte 
in fronte, lafiandò da ambedue t fianchi di quelle f aperto per vfeir di quà,e di 
là : efarlctanfalte, o con lefafdae, o con la paglia, con la terra mirarne fi 
infume , che fi tana delfofio, elafofsatanto larga, e profonda ver fa’ Inimico, 
che efio ne a piedi » ne a cavedio non le pofla così agevolmente poffare: e fi deb 
fon fare , e tirare di maniera, ch'elle fi fi ancheggino Cvna con l altra , ma iru 
$ui fa perù, cbe nona offenda» fona con [altra, o perefser troppo vicine, o per 
..a V i altro. 
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altro, e far fi anche tn efse fpefii ridotti, dóni pdfsino dar fiottò \ tinfi ente pii . 
genti, per fi ancheggiare, e difender dette trincee: e si fanno i detti ridotti, per- 
(ioche non bauendofi molte volte tanta gente da poter guardare, e metter gen 
te per tutto , le trincee sipofsono più ageuolmente , e con meno gente guardo-, 
re, col guardare, e difendere filantcnteque'ridotti, iifuàli peìfarst negli an- 
goli difendono anc/x» gran parte delle trincee: e venendo l nimico per combat- 
ter , btfogna difenderle , e combatterle con lo fi are in dette trincee , o ridotti, 
finga mai muouerfene , fi non per qualche ottima occafione : e in fimma col 
di fender dette trincee, fare in modo , che’l nimico non entri per efst nel luogo i 
0 nel quarticr, che riguarda . 

Soccorrendo poi far trincee, per andar fitto qualche piaTga, benché non-, 
sia pofiibit dire , efpecificare il fitto, dotte elle ft debbiano principiare, ne antri, 
fin pofsibiledire ,fe debbiano efser longevo corte , ofebabbtano a gtog/krc^ 
a coprir l'artigli aria , con laqual ti batte , fi no all'argine detfifio , e andare# 
sboccare ine fio : e fi babbian da ctmrinar con trauerfi per lo medefimo fofiò *■ 
quando làfiia qualità lo permetta : ne se debbiano, efsendoui acqua , arrota- 
ne alle fpondefier giu arui fi ponte più ageuolmente per potere and are all' affa J 
to fatta la batteria , alla muraglia t èd infimma tutti particolari , che non si 
pofson chiarir, fi non in fui fatto propio , e fipra il medesimo fitto , e hauendo 
prefente t occasione , con laqual k fogna gouernàrsi inquefio ed ih altrtf ri fat- 
te cofe, e fecondo la resilienza, che fa' l nimico, e’I progreflofno,nelC abbreviar 
(afsedio, o neil'ailonghrlo . ìfonéimeno in generale, em partii stare pótrtmp 
dire , che in quefle trincee ancora btfogna bauer per regola di farle tamo dite, 
che dalla muragliadel nimico altri non pofia e fiere Off efo, e la terra, che sì 
tana , tirarla come in argine verfo'l nimico , e la fofsa, che si fa, farla vevfo 
Colui, chef ha da difendere, e da guardare ; del refi ante poi tirar fmpre delle 
trincee a bifiia, o in altra maniera, pur che tirandosi con trànerfi,o t on ridata 
ti, 9 torrioncelli , piglino in tal modo fcmprele volte, else non pofiino dall 
muraglia del nimico efser rimboccate , ed efsendo rìfpetto alla gran faccia -S 
della muraglia, che non si può fare allora dimeno , che non sien rimboccate, M 
piìghore, e più fpedito , e più ageuol rimedio , fi non altroper e fiere di molto 
giouamento per lo tempo, che si guadagna nel non dar le volte, farà il tirar la 
trincea dritta alla volta della muraglia, che rivuole attaccare, confarla più 
alta, che sìa pofsibile: e però tutta di gabbioni alti pieni di tena,potendosi pe- 
rò hauer la comodità de' gabbioni : perche quanto più alta fard , ì murici po- 
tranno meno feoprire , e per confequtnga andrò meno offendere : poi viri fa- 
ranno ad ogni tanti pafss fipra trauerfi con tauole, o graticci con terra a mo- 
do <F vna porta : laqualcofa operava, thè almeno per cagion di dette trauerfi 
altri non così ageuolmente dalla muraglia farà veduto , e colto di mira nella 
trincea da que della terra, iquaéi benché tirmo,e debbian tirar di continuo al- 
la volta delle trincee , nondimeno quando non veggono pontalmente a quel 
che si tirino, non tirano così volentieri, ne con buon animo ; t nel far dette. 
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Mitre, o a bifida , o per lo dritto, o in qual fi voglia altro modo , farle femprt 
di maniera , che non filo da efie fi cauin rami,pe' quali fi vada da vna trincea a 
yn altra per poterle rinforzar don più ageuolegga di gente, e ftecorrerfi fra 
ior btfognando , ma che anco feortintno la campagna con far loro fpefio ridotti 
TÌtperti ; pelò dalla banda, della qieal fi fi a a guardar le , e dalla banda del ni- 
mico ferrati : e la ragime è, pere he venendo il nimico a manometter tali trin- 
cee, non bifògna fiore a combatter dentro coperti , come fi (la coperti, e Uill*-> 
fojfa a guardarle, ma vfen fuora ptr difopra delle trinca alla campagna dal- 
la fua parte, e quim combattere, e thefcolarfì col nimico: perche fiondo den- 
tro alle trincee a combattere , come fi fi a a guardarle, altri è come fottcrrato t 
~ti nimico hauendoti fiotto di lui per falirfopra letrindere, evenirti » eflarti 4 
caualie>e,ageuohnmtefojfenda à:corne internine alia fortita di que'di "Hu fi- 
fe nel Heno contragli Italiani, iquali per ifi ar dentro alle trincee , equini di- 
fènder/}, come fi au ano a guardarle, ne furono molti morti : chefortendofi h u> 
tampagna , come fi dee fare per difopra alla fio fi a, o vero per quei ridotti lar- 
ghi, e fpatiofi , che fi fiatino ad effe trincee, equini combattendo , ageuolmentt 
fi può vencereil nimico , ilquale allora non tt può offender dalla muragli *J, 
parche altri è attaccato co’fuoi, e tirando dalla muraglia, tanto s'o fl endcreb- 
mèTanuco, come il nimico . E fiondo/} cosi , e combattendo fi , po/j'ono ancho 
Scompagnare i nimicifino alla foff t della muraglia . E qutfla. è la differen- 

5 a, che è in farle, e in difenderle, e in combattale fra trincee di vn qu artiere, o 
’vn luogo, che fi guarda, e le trincee deir andar fiotto a vna Città,o altro luo- 
go fòrte: tbe come-sè detto quel ledei quartièri hanno la fofia verfoil nimico , 
e la terra, che fa argine verfo chi le di/cnde : paci oche fon più ficuri dal riimt- 
#b, che non li po fi a poffare, echenongfi pvfi a offendere ; einefit per i fi arco- 
fati dalC altura della trincea , pofion bentfimo offender lui . Quelle pei de\- 
-f dHdttr fiotto a vna piagna, fono al contrario, cioè hanno la terra , e l'argine in 
ytrfo là piagna dèi nimico , e la fofia vajò loro , cbeperguardarlevi {hanno 
centrò : e la ragion della dfcrengdfi è, pache in quelle del quartiere, altrihò 
fognai che vi fi ia fermò a difenderle , o o fi are al nimico, che non le pàfii : epp- 
'rò allora fifiàpiù ficuro dal nimico con f hauerla foff z va fio di lui . Il contra- 
rio a qutlle deir andare fiotto a vna pia-gga, che bi fogna difendale con Cvfcire 
*f oprò a efie in campagna pa le ragioni dette di fopra ; e bifogna, che la fofia^ 
fia verfo chi la dtfehde, e l’argine verfo la ptagga, doue dimora il nimico, pem- 
’the altrimenti pa là fupevorità della piagga, e della muraglia, che fida ca- 
nali ere, i nimici fcòptranno tutti qui’, che Hanno nelle trincee, e ageuolm entp 
gli offenderebbon dalla muraglia , che fi andò con l’argine alto della terra veri 
ffò’l nimico, e la fofia verfo di loro, e fi arido efsi dentro nella fofia file fia , nonu 
foff orto efsae così ageuolm enee offtfi da que'dclla muraglia per la Juperioritd 
'del terreno, che gli cuopre, e per lo fiar b a fisi dentro alla fofia. 

- 1 In generale poi fi del be (timer tire per regola in' qual fi voglia trincea di 
Jlarui tutti ftmfrcil dì, e la nòtte con le loro armi difenfiùe indofio, e in matto 
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tojfenfiuc, 9 vero Cojftnfiuc tenerle iuiAuanto* ioue fi fla,eon lo flore tfptq 
preparata, e leflo, tonte fe allora hauefieda venire il nimico : e ancìso lena l* 
fpejfe fcntinclUdiligeutijs'tme , e particolarmente alle venute, calla sboccatu- 
ra della trincea, ed in altri luoghi, thè guardino ottimamente vetfit la piante 
del nimico, accioche non pofta ventre alfimpmuijò, che non fìa dalle Jaitind- 
le pentito , o viflo . ‘ì erdocbc i rumici piando dentro alle mura , pofsono me- 
diante quelle tener afeofi tutti i lor preparamenti nel volerti venir ad off elide- 
te, per non poter efter vifii ; ilche non può fare chi fi trouain campagna, che 
può fempreefier veduto dalle lor mura, torri , o campanili . £ quando è qual- 
che luogo coperto vicino alle trincee,onde il nimico pofia venir /anta efter ve- 
duto, bifognafare sboccar la trincea,o vero metteruivna,o due fentutclle, ac- 
cioche non ipterueng a come agli Italiani del (apo^ucchi JòttoT^ufie , che per 
poter venire il nimico, coperto finga efter viflo mediante vn pentodi mura- 
glia dvn giardino, che v' era, fece quella beliioofa furti Cadetta di [opra, e pri- 
ma gli fu addofso, che efsi lo potefier vedere, o pentire: conciso è bene attua - 
pire .oltre al tener le trincee ben guarnite difoUati , e con ogni diligenza pro- 
cedute degni altra cofia necejfaria, che quei, che le guardano .oltre allo fior 
quieti, e fcrmi,nonparlinmai per alcuna maniera conque dcntio : ptrtioche 
eolparlarft, benché fofie con parole difiimulqte, in ogni qiodo agruo finente^ 
vengono iq cognitione di quello* che non è bene, tbe li /oppia , come è accorpo 
molte voltjc-si '-.V . - i- ;• 

DEL COMBATTERE L*ESER£IT0. ! 

H O J{yf verremo a trattar del combatterti del presentar la giornata* 
alqtud fine fi dura fadiga in ben formare , e mcgtioaddcflrar Ce fer ci- 
to, e al qual fine fono ordinate le due precedenti attieni di ben mor- 
dere , e meglio accamparli . Quefìa attiene , fi come di tutte lemilit ari i lai, 
fiù djfli ale, e la più necefsarta, cosìfcuopre più di tutte Viniuflrìa,e Carte del 
prudente, e valorojò entrale : peraecbe chi fabeneprefentare vna battaglia 
al nimico , ancorché face fee qualche altro errore nelle cofe di guerra, t da com- 
fort orlo . tSMa chi errafsein,queflo, e nelC altre nò , non condurrebbe a buon 
fine mai vnaguena : e ebefia il vero vnabattaglia venta ,fcancellatutti gli 
altri errori fatti per addietro: e cosi all incontro perdendola fiancdlatutUL^ 
i altre cofe ben fatte per lo pafsato : e la ragione è, perche nelle battaglie fi fa 
far agpnéi tutte lf forge col nimico, la onde vencendoftsimoflra d'cfiergli af- 
folutamentefupenore,e\ rimanendo fi vento, d' efiergli inferiore, e casi vien ter 
minata la guerra : la onde non fitto fi rcndon nobili i luoghi éoue s'acquiflano 
Jì glorio fe Vittorie • come que' di Farfagtia , di fanne , e più modernamente di 
iJMontt ^Aperto nélCtsfrbia, e atempinoiìri que di Fjtuenna, di Tauia,di - 
tJfóarignano, e vlt imamente del contradicco <f ^fnuerfa in Fiandra, e altri : 
ancora s innalzano con fomma lode i Generali di tal vittorie *ome gli Sci- 
,1 “ * pioni. 
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* pioni , gli t^fnmbali, gli tsflefiandri, t ne' nojìri tempi A lefsandro Fame fi » 
tlf(e di Francia : ma' fopr atutti gli antichi , e moderni <jinlio C efori rifplen- 
de, fi per batter con più maniere di guerreggiare, che alcun altro venti f armi 
di bcllicofifiimenatiom, e fi ancora, per batter fuperatigli li e fi i Promani gtd 
venatori dt tutto il mondo . Onde non ba Idprudenga militare la più honara- 
tapatte, che fi per bene apprefentare al nimico vna giomata,douevn coman- 
damento male intefo, vn ordine male efeguitor ogni pò di temerità , vna voci 
vana in finiva faldato traporta fpefio la vittoria a que’ , che pareano venti \ 
doue improuifamente nafiono innumer abili accidenti, iquah è impofiibile-J 
fbe firn gouernati, e antiueduti con confi gito dalCapitano,bcncbe prudenti fi- 
fimo : ma è ben pofisibtle or dinar fit in un modo, chele cofie improuifie , egli oc - 
adenti flraordinanj non prillino al tutto della comodità di deliberare , ed efe- 
guire , ilche fi fa col non mettere a rifichio ad vn fol colpo di fortuna il tutto , € 
in un fiolo affronto, e col non obbligarfi ad una difipofitton di gente , in manieri 
tbe fui fatto non pofisi ageuolmente mutarla-/. , . 

PRVDENZA MILITARE PIV NE CE SS ARIAt 

t • e vtile , che la forza a vcnccrc il nimico : e che la batta- 

gliadce efser fempre fatta con vantaggio 

u ,’v.' •' t ■ 'i 

perche la uittoria, la quale i il fin della guerra , per F ordinarti 
s'acquifta col combattere , e uencere il nimico con battaglia , o con* 
giornata, che fi dica, però del fare efi a battaglia diui faremo . 

La battaglia fi da, e commette , o per forga » o per elettione : perforai-,» 
quando il nimico aftregne Fauuerfario contro a fuo uolere a combattere: per 
elettione > quando fi cerca ogni uia di combattere, e combattefi col nimico . 

• Il dar battaglia (feperònonè con gran uant aggio di fitto, di gente , e di 
qualche altra occafionbuona , ec on di fuant aggio del nimico) fi dee ordina- 
riamente fuggir più che fi a pofiibile, per effere il fine incerto : percioche m ta- 
le atte non fi può ordinare cofa ( ancorché fi a con gr andifiimaprudcnja,e ra- 
gion diguerra) che per fìcurahabbiamo da tenerla: e più, che più fi dee fug- 
gir da colui, che fìa fui difender fi, percioche può guadagnar poco* perdere af- 
fai: e fi il nimico uence, guadagna molto più di quel, che può perdere , e così 
dobbiamo fuggirla , quando il pericolo del danno fupera la fperanga dell’ ac- 
quilo : t quando ancor per amar del tempo , delle occ afoni , del luogo , e del 
mancare al nimico il uiutre, finga combattere in ogni modo fi fi a per uencere, . 
Li buono Imperadore ^uguflo foleua dire, tbe benché ilTrincipefia poten- 
te, donerebbe nondimeno , ef tendo prudente andare tanto circofpetto , t afit- 
gnato nel dar battaglia, che non ui fi mette fise mai, fi non conojcefse donane 
rt Cult are maggiorct utilità, che il danno, rimanendo, aneboumeitorc : e no- 
tifi cò sì bene queflo firn detto con gli effetti , che non entrò giamai , fi non ne- 
ctfutatQ , in battaglia. £ fi legge dt Scipione tsdff mono, cfscndo nominato 
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p»i a pronto da alluni nel combattere, bauer detto : mia madre mi partorì non 
jòldato, ma capitano. r Per la qual cofa/ideono tentare inondi tutti quanti gli 
àltri rimedi/ , prima che mettere il vencere in difcretionc della battaglia , e m 
arbitrio della Fortunale cori fi dee quafi fempre tener per farmouhc fia più fì- 
curo modo vencere il nimico con prudenza militare , e con confeglto , o per via 
di pouertd dt vet tanaglie , e d'altre co/c neceff arie al campo ,o per paura , che 
babbiadi te , che col combatter per via di battaglia : periioc.be nd combatter 
non v'è certegga finirà di douer vencere , e bene fpeffo fi fi a fottopoflo alla te* 
merita de fotdati, e de ((apuani, e di mille altri accidenti, che poffono interne- 
ture; oltreché molte volte più che alluna altra co fa ci ha la fortuna più for- 
ga, laquale non è altro, che cagione nata oer accidente, per efserpropia menta 
ragion di quegUtff'étù, che ftuccdono, o diuerfi, o contranf a nò, che T buoni 
t banca propofìo . "Pompeo in/temc con (fatane configliaua, che per efserCe- 
fireoppreflo ,e difperato fbffe più tosto da vencerlo conia fame , e con la ne- 
cefi ita : e col trattenerlo , come fece Fabio cJfóafsìmo con z^fnnibale,cbe col. 
combatterlo . Il fenato comandò a Pompeo, che combatte fse , onde fu poi rot- 
to , eCefarerimafc vittonofo . Il f{e Don ~4. Ifonfo di 7{apoli , efsendogli do- 
mandata battaglia da+Aniunfpofe, che l’Ojjitio del buon Capitata era di ve» 
cere, e non di combattere . E benché par effe certo molte, volte il venccr , non- 
dimeno douendo effere al uencitore mollo fanguinofa la uittoria dalla fua par- 
te, fi dee ricufare, bauendo per altre occaftom migliori di poter ucucere*, pop* 
cm. be bene fpefso i facce fti della guerra nfcono al contrariò di quel , che al- 
tri fi peufa . I Frange fi nella battaglia dt ifiue/ina rlmafer uencitori , nondi- 
meno per la perdita di tJKonsù di Fois lor Generale,e di molti altri (apuani* 
e- foldati, quella uittoria fu lor di maggior ditto, che ò d'utile,peraocbe furo 4. 
poi forcati abbandonare la mpre fa, e ritornar fette in Francia . (fefareerafon 
lito dire , che farebbe flato mal (apuano, ed in giu fio , fé non bauefse battuto 
più riguardo, e filmata più lafalutedel jìto eferctto,e più la uita defuoi folla- 
ti, chela fua propia; eperqueflo ancora fard maggior uirtù, e prudenza d'un 
( apuano , conk ruare i foldati a fuo tempo, e luogo,che ad ogni minima occa- 
sione combattendo, perder della gente . E perciò fi legge, che Fabio <JHafsi- 
jno ricercato della cagione, perche egli fofse domandato più mafsimo., m/t- 
combattendo ; che Scipione combattendo, nfpofe \fe io no» bauefse tonferua- 
ti i foldati a Scipione, egli non hauerebbe bauuto con chi poter uenccr combat- 
tendo: augi di più per queflo molte uolte non è uergogna d. ritirar fi , quando 
però a chi lo fa, mette conto, perciocbc al combattere per lo più fpronail defi- 
derio,lqu ale quanto più i grande, tanto nelle difjìcoltàpiù s infiamma alla co 
fa de fiderata ; ma 1 aflenerfene uten da prudenza, e fauiegga . Ebencbefia . _» 
meglio motte volte voler vencere il nimico più totlo con prudenza, e co/t- 
corife gito milita) e , che col combattere , nondimeno è neceff trio , fe non altro 
trattenerlo con ardire, facendo diuerfi ualorofi eff etti di guerra , come imbo- 
ccate, incamiciate, fcoramuuic , correrie , prevenirlo nell' alloggiare , impe- 
% dirgli 
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érgti levettouaglie, pigliargli molti luoghi necefiarij, t a fi aitarglieli atì'imA 
proni fo, e fimil falcioni ella però in far tutte queflteofe,efimiU, più d'egri al- 
tracofa è neceffaria la preJieTga , e fordtu buono nell' eseguirle : e la medefi- 
ma prefleggea, e ordine doppo l’hauerle efeguite nel ritirarli , con Liner gran* 
èjumaconfìderationc uteonferuar più, che. fi può, ilffuo cJcrCUo,enonaituen- 
turarlo cosi di leggieri Jn off liti, in iffcaramuccie, e fimil fattioni, doue muori 
per ordinario grandi filma gente, e della miglior, che altri habbia. E per que* 
ilo Scipione il minore eff indo perfuafo da molti de'fuoi (apuani , che combat\ 
tefie Tiumantia per afilla, rtfpofe ; che più tofio voleua conferuar lavica-, 
iyn foto fuo cittadin Romano , che ammalare quanti erano in Tfumantiai 
faptndo , chei miglior faldati in filmili affari, firn quei, che muoiono . cJMail 
generale non ha da bauere, quando però è il tempo , e tocca /ione, et comporta 
il pregio, tanto rifpetto altintereffe particolar di molti, quanto all vmuerfa- 
le : t però offendo una coffa da ffarfi £ utile, d'bortore,c di riputatane per lo fuo 
tferato, farla, finga hauer rifpetto alla morte di paHicolari',c altre fimil* cof- 
fe. Tot quando fofit, o per diuerje buone occafioni, e ragioni di guerra al com- 
batter necefsìtato : fard di grandi fiima importanza per vincere, con fiderare, 
ifaper bene con buona ragion di guerra tutte quelle coffe, che pofiòn ejffer necef 
farie per confluirla vittoria, benché fiaimpofsibtle,cbe veruno in auefl affai 
coltàpoffa dimoflrar coffe tanto certe, e così diflinte , che fferuano ad altrui per 
mmaeflr amenti in fallibili, poiché non fette può trattare con precetti sì diflin - 
ti, e particolari,che fferuano a far conofft ere i tempi, i luoghi, e t occafioni-, onde 
tutto fia ripoflo nel buon conffeglio , e nel giuduioffo auui fomento del Generale . 

- Confidcrationi da hauerfi prima, che lì combatta . 

E Sfendo infi nitiffsime le coffe, eie rircoftange, che di neceffsità debbe il ge- 
nerale prouederc, e conftdcrarc, e filmile il cJHaefìro di (ampo prima , 
che tenti di d ar battaglia , o di far giornata , e di tutte debbt egli efffett 
più infirutto, e pratico degli altri , per cicche egli è quel , che ha da comanda -i 
rt,egli altri da effeguire : ed i quel, che è capo di tutti : e benché fia tale,non - 
dimeno, per efffer le coffe della guerra infinite da comandar fi , e difficili da effe- 
guirfi, e la memoria fumana labile,e anchor,come fi dice, per veder più quat 
tr occhi, che due , perche fia pur l'huomo accorto , e fftuio , quanto efffer fi vo- 
glia, in ogni modo ageuolmente (bega f altrui conffeglio,potrà ingannar fi, noti, 
offendo poffsibile ad vribuomo confìderar tutte le coffe, che fi ricercano pergui 
darne vna bene ; però il generale in ogni attion di guerra , e maffsimarnente-j 
•titano importanti fimo del cobatterc,e della battagliamone confi fle il buo- 
•0,0 il reo fin della guerra; debbe efffere aiutato nel conffeglio, e poi nelcoman- 
dare, e nelt effeguire dagli altri ffuoi inferiori minifìri, e confeglitri,e molte uol 
te ancho da’ particolar (apuani, e faldati pratichi : perche bene fpefo poffsonè 
muertire di coffe, in che confi fier può la vittoria : negotio, che mofffr i Trinci - 
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fi a tener confeglieri : perche ben difìe Euripide , che vu prudente conferii* 
fronde e [eretto vence , e fece affermare a que , che fon veramente tali , che i 
Principi ne' particolari della guerra debbiano afcoltar tutti » ma benrifoluer 
con pochi, . , , ••••«• <..= ■ a. 

Le cofe poi , che bifogna prima , che la battaglia fi dia , ben confiderete , e 
bene ponderare , e antiuedere, fono infiniti frnne : nondimeno [otto q ut fi e , che 
in generai fi diranno, fi riducono,e confideremo ancho l’ altre particolari a’tem 
pi, a’iuoghi, e all' occasioni . 

"Primieramente conuien faper, cheradevolte fi fagianaia , che prima non 
fian fatti gli alloggiamenti, e che prima ( accioche fi conofca interamente 1/cJ 
naturai qualità del nimico buona, o canina , che ella fi fi a per guardar fi ial- 
l'afiutie, e dalla fua forga giuditiofamente difenderli ) non fi fieno molto ben 
conojdutigli eferciti,o pttamifi di [pie fideli, efegrete,e per altre (ntelligen- 
ge : come » per via di que', che fi mandano a pigliar lengua , o per via di fca— 
ramuccie, e di fìmilicofe: mediante i quali auuift fi debbepofiia con fider or 
con gran prudenza, e gran pratica della guerra il numero, e la qualità del va- 
lore, e la forga denmici, tanto dapiè, quanto da cauallo, s che arme adope- 
rino, e con che defiregga, e che ordini off min nel combattere, e che fperteng» 
babbi ano d'hautr combattuto più volte ,onò; e tutre quefle co fi, e altre ft-^ 
mili mi furarle , e contrapefarle beni fs imo con le fue forge , e col fuo ejercito » 
con fider andò in quello, che'l nimico è eguale, o fuperiore ♦ o s'egli è mferior di 
numero di gente a piedi, o a cauallo, o di robufiegga ,odi ferocità , o d'indu- 
firia, o di efperienga, e valore, o dì obbedienza, e di fimili : e in quello , cbc-*> 
alt incontro a lui s è eguale, o inferiore, o fuperiore: particolari [opra iquali 
ha da fondarfi il farfi vicino , eilprefentar la giornata , regolando fi ancim fi - 
pra la necefsità, che aflregne a farlo , accioche ogni cofa fi pofia prima prepa- 
rare a fare, e pigliar quel miglior rimedio, e partito , che più parrà vtiU,e ho- 
noreuole , e più appropofito : percioche ageuolmente rimari à vencitor cedui} 
che beni fiimo faprà giudicar delle forge del nimico, e delle fuc infieme, e con- 
trapefarle tutte infume in maniera , che non fi gabbi , e inganni di effe: e al - 
rincontro difficilmente fi vence colui, che fa conefcer le forge fue , e quelle dei 
fuo nimico : e per queflo fi dice per proverbio : fi t efercito fapefie quello , che 
faCefercito, mal perii efercito. E le forge fono gente armata , e valorofa » e. 
denari, e vettouaglie, e munitioni, e caualli, e arme da offefa , e difefa : e le**» 
forge fuperiori fi dicono non dall efercito più numero fo , ma del più obbedien- 
te, più aueggo allefadtgbe , meglio ammaefirato,efperimentato all' arte del- 
la guerra, e più dtfpofìo ad efporfi a' pericoli per C bortore: poi confiderai la con - 
fidenga , e la fperanga, che tengono i fuoi foldati di vencere, finga laquale ire* 
guerra difficilmente fi può far cofa buona, e confidar are ancho quella, con lo* 
quale vengono i Mimici a combattere, e di che qualità , valore , e virtù fieno i 
Capitani generali dell' efercito > e fi l' efercito fia firmato di foldati pratichi , e 
che amino il Capitan , che gli guida : perche fenga qiujìc cofc non fanno mai 
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gofa buona , ne il (api tono attiont alcuna lodatole, fe non ba fidanza , e fi cu- 
rcxja per la molta obbedienza ne’ fiuti faldati, promettendoli di dottagli ba- 
ttere tanto pronti all'efeguire , quanto efii fi promettono d'nautr Capitan pru- 
dente , e da fapere comandare . ‘Poi ancbo inficine con fiderare il tempo, e'I 
giorno, e [bora , che parrà più vtile , e a propofito pa la battaglia , e di c/jc^j 
maniera, e con quali ordini , e come vuol c aminai e col fuo cfercito , e vuol poi 
proceder nella battaglia, e come vuol feguitare i ntmici, fe auuenifie, che f of- 
fa rotti,acciocbe non fi pofian rimettere infieme.efar refi a per ritornar di nuo 
uo a combattete, e come , feper forte egli fòfie rotto, deb he cenare di r ac corre 
l fiuoi : e alla fine, come cojapiù principale, con fi da are il fito , e la qualità di 
e fio , pfrche la feienja , e la efperienza d'vngran faldato è prnuipalm ente di 
Japer pigliare buon partito , quando fi troua a fronte col fuo mmuo ih campa- 
gna ,con accomodar fi al fito,e faper pigliateli vantaggio d effo,ilqualc è quel- 
lo, che pa natura l’innalza fopra il nimico, come è il colle : o pa arte fi forti- 
fichi co'fifsi , e /leccati , o purché babbia fi curi i fi ani hi , e le /palle pa fiumi , 
bofebi, monti, e filmili co/e, o cheejlendo fupaior di caual/ana fi truoui utile 
apate campagne, o che preualcndo co fanti , babbia colline , macchie, vigne , 
fofci , o fimiglianti ripari , come in ciò e^fnnibale fu ac corti fumo a Cannes , 
Giulio (efarc in Francia contro Vtningentorice, ed il Fois a I{auenna,egHm 
penali a Vicenza contro la fiepublica Venetiana , acciò che poi conforme ad 
e/fo fito con gran diligenza , e f rudenza di guerra pofia formargli ordini de- 
gli fi quadroni tanto di fantaria, comedi cauallana , che più gli parranno vali 
piùd vna forma, che Ì vn altra, rifpetto come sé detto, al fito , e alla qualità 
della gente, ch'egli batterà, e alla fpetie delle armi, ch'egli vfarà : ; auuertire 
per regola generale negli fquadrom ordinariamente di mefcolar più natiom in- 
fime perciafcuno fquadronc,e i migliori armati , e più valorofi metter nelle 
prime fi le, acciocbe a gara, e a competenza l'vna natione deli altra più cor ag- 
gio famente combatta : e annettendo ancbo di mettergli fquadrom tanto lon- 
tani, e con tanta difianza l'vno dall altro, che non pofian nel combattere ve- 
nire ad impedir l'vn con L'altro , e mettere con maggior di/ì anza quegli della 
cauallaria dagli fquadrom della font aria, acciocbe non interuenga, tome mol 
te volte è interuenuto, che per la poca di/l anza, laquale è fiata fra loro, que- 
gli della cauallaria hanno rotti i lor medefimi fquadrom della fantaria, come 
yltimamente auuenne in Fiandra apprefio Oftcude ali t-^fr ctduca Alberto 
nella battaglia, ebevenfe il Conte tJM aurino (/entrale degli Stati. 

‘Prima ancbo , che fi venga mai ali atto dcìiombattcre ( douefemprefi 
.mette a rifcbio,ed a pericolo tantagéte,elofiato,ela vita, e ihonoremfieme) 
dee il generale co'Jùoi confegheri, e cor buommi fedeli, e fpenmcntati di tut- 
te le coft della guerra,e prudenti in tutte quelle del mondo, con figliai fi, e par- 
lar fempre delle cofe fatte da' fuoi, dell' animo loro, e del lor valore: e mede fi- 
ntamente di quello del fuo nimico : e in quello, che fi a più da confi dare, o nel- 
la fantaria, o nella cauallaria : c qual fi a il miglior fito per fi, el più danno- 
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fi pel nimico , e confidar or la comodità , e l'incomodità de nutrì , e delle mi» 
mtioni di guerra, che ba il fuo campo, e quelle , che può hauere il nimic o,e tut 
te qutfle cofe , e fonili efaminar cofuoi confeglieri Jenga pafsione alcuna , ma 
filo con gran confeglio, e ragum di guerra , actiocbecon lamedtfma buona*, 

. ragione, e confeglio fi determini Je è ben combattere, e dar la battaglia, o nò, 
ìli ite determinar a btntfstmo, fecondo i tempi, e foce afoni, fi confi der ara pri- 
ma, chcnon fa ben di venir giamai a battagliale non s’ba qualche buon ve» 
faggio, mediante ilqual f fperi vittoria, o vero fi non è necefsitato di farla . 

Lanecefsità farà , quando , benché non fi combattere , bifogni di neccfitti 
perder l' e fercito, o fa per difetto di denari, che non vi fien per pagare i fuoi , o 
per necefsità di viueri , o del freddo, o d'infermità, o che’l nimico afpetti ficcar 
■fi, e d'ingroflare il fuo e fercito, e fimiti cofe, lequatiperlo men male sformano 
a riceuer battaglia, ancorché fi a con qualche Juantaggio ; penioche alla fine 
■ è miglior partito tentar la Fortuna , doue forfè potrebbe eflerfauoreuole , che 
Ufi andò di tentarla , vedere in ogni modo manififla la perdita , e la rouina . 

% i II buon vantaggio farà poi dall hauer miglior fto,o dal tener migliore o; » 
, dine, o dall’ hauer più , e miglior gente , che'l nimico . Il vantaggio ancora . o 
il da il nimico, o fi piglia per prudenza . Il da il nimico in molti modi: come i» 
non off cruore i buoni ordini, eia buona mihtia nel fuo efercito, nel difordinar- 
fi, nel diuiicrfi, nel pajfar d'vn fiume, o di qualche paffo i ìretto , che allora*, 
■quando il fuo efercito è diuifo per lo paff ir , eh egli, fa ; è ben combatterlo , t 
ftregnerlo . Si piglia per prudenza, comò a dire , fi fi confiderà per più buone 
ragioni diguerra,che fa miglior più vn fìto,d vn altro,e quel migliore piglia- 
re, e conforme a quello, e alla gente, ch'egli ba, e alt armi » che adopera n le.*, 
fue genti ordinare il fuo efercito,e combattere, confìder andò ancho in ciò,fe fi a 
meglio affettar l’impeto de'rtimici, over fi fi a meglio darlo, e prender il ton- 
fcglio migliorerò vero per lemedefimebuoneragtondi guerra , fi fa megli» 
ordinar l’ efercito più in vnam antera , che ili vn' altra , o vero faper pigliare il 
miglior rimedio ad ogni accidente, che poffa occorrere : o vero fi l nimico pre- 
ferita la battaglia per tempo, diff trite didatta, fin che’l nimico fa bene frac- 
co, per hauer tenute l'armi afiai indoflo: o vero perfin,cbcgtifia vfeita quel- 
la prima volontà del primo impeto di combattere , come vfarono Scipione , t 
Ài et elio in Ifpagna ; l’vno contro ad ^dfdrubale , e t altro contro a Scrtorio, e 
fintili modi : e per prudenza farà vltimamente poi quando s’ induce il fuo efir 
cito in tanta confidenza , e fperanza , che fperi la vittoria : e la confidenza-, 
della vittoria, la cagionano le buone ami, e i buoni ordini, e le cofe paffute^* 
ben fatte , e t opinion d' hauer buono , e vaiorofo (apuano , e l'amor della pa- 
tria, o del Tnncipc, o del ben pubblico . 

Si dee adunque,innanzi ciré fi combatta,faper benìfiimo per ragion diguer 
rg , nonfoln , che ageuolmente fi poffa configuir la vittoria, c che poi fia pa cf- 
fir ville , e honore afe, e il contrario al nimico ; ma anchora confi derare, 'fi- 
pere far icletttone del più Jicuro modo , che egli poffa hauer ridi' ottenerla : t 
\ - l - benché 
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ittiche fi ah ili fra di folcirne vfare, e fare vno ; per q ut fio non dee laffar di non 
conftderarc anebo tutti gli altri Modi migliori per lui,- ttontrarq pel morite » 
percioche non riunendone vno , come bene fptfio mteruiene , per efferc in ogni 
cofa naftofo qualche difetto, datquale u afe orto tali, e nuoui accidenti , che è nt~ 
cefijrio, vogltafiònò , prouedercon ordini nuoui ,e cosi non riufeendone vno, 
fofia fiubito tentar gti altri •, i no» afpettar nell'atto dell’operare d'hauere d 
penfare al modo : percioche allhora con difficoltà fi può pigliare il miglior co- 
ffe g! io, e rimedio : concio fi ache i f ubiti moumenti,e lardile improuiffo confon- 
de la prudenza, e toghe il lume al giudici» , e però ne'frangcnti della guerra*, 
pare , che maggiore aiuto , e ffufsidto fi caui dall'ardire , che dalfapere : per- 
cioche in quécafi il ffapere riman confuffo dalla grandezza de pencoli , che l'or 
dire ffpcfffe volte rauuiua . Tronfino di minor numero i modi del vencere , che 
firn l’occafioni, che ci apion la firada, e appreffentano la vittoria : e l'oc caffo - 
ne fi chiamava concorfo di circoftange , che ageuolano la’tnpreffa in vn mo- 
mento di tempo che potfcom pugnando fi l'vna dall'altra , rimando dura a 
condur fi affine, o impofsìbile . 'Terlaqu alca fati cenfiderare,e' l penfare ffecotir 
do l'occafioni quel , che fi voglia fare, ffe non altro,apportaqucfì'vtile, che di- 
ff correndo la coffa nella mente, fi determina col difeorfo in maniera, thè prepa- 
ra il rincontro a tutti gli obbietti , chepofffono mprouiffamente altrui accade- 
re: però, fecondo l occ a fiorii, che fi prefenianla vittoria, co' modi più conformi 
ad effe fi dee combattere . Sei nimico farà debole di gente, o di /ito, combat- 
terlo, e a fi aitarlo con maggior numero , e in fitto rtile alt àffaittorc , e difuan- 
taggtofo per lui . Se’l nimico è fòrte di gente, e di filo, e l'afffalitote dcbolcfiug 
ga toccafion del combattere più ibepuò,fìn, che non habbia qualche vantag- 
gio dalla fica parte : fiel nimico in paffsi firetti è ferrato, ferrarlo di tal manie- 
ra, e particolarmente col fòrtificarfi, che egli non pojfa in alcuna guifa fuggi- 
re, ne haucr foccorfo di gente, o di vettouaglie, e tenerlo anche in tali caffi lem 
pre moleftato con continue feorrene, acciò che tanto più lofio fi affanni , e pa- 
rifica delle coffe neceffarie, per non fi potere allargare, effeorrerper lopacfde. 
Ceffare ffoleua dire , che egli cori fi confighaua contro i nimici , come molti me- 
dici fanno contro all' infirmiti , cioè di cercar più toflo , che col ferro , di ver- 
tergli con la fame : Se ancho il nimico fi a otiofo, e fenga guardie, e negligen- 
te , e feltra fofpetto , o vero in malageuol fìtto , t di fiuant aggio fo , affai tifi al - 
t improuiffo, e con preflegja, e con gente pratica ,e buon faldati : Se ambo ef- 
' fendo in luoghi afpi i, e montuofi , o paludofì, o con fio fisi, e habbia nella caual - 
lari a la fina forza , aflalttfi con la f antaria fpedita : o al contrario ef tendo in 
luoghi piani, e aperti, e habbia nella fantaria la fua forza, aff ritifi con la ca- 
uallarta bene ordinata, ed in modi filmili, thè fecondo i tempi, e l'occa [ioni di 
mano in mano nafi ano : fitpendo in queflo propofito per regola come naturale, 
che i contrari j fi vencono co’ contrari ) ; e di rado pigliar, dofi la firada de' con- 
trari fi falla . F però alle ho , ft altri fi troverà ajj ai li. cn cavalleria , che'l 
nimico, dei cercar d ordinate le fue battaglie, o fra vigne , o arbori , o monti , 

o colli 
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• dii confafrì, e altri fintili impedimenti , o a tatuo a qualche fiume , palu- 
ie, o bofioist come fece il gran (àpitan degli Spagnuoh a (bagiuola, quando 
fiero» rotti i Frange fi: poiché gli arbori , e altre fintili cofe mpedifaon le genti 
■a piede, ed a caual del fumico , perche non fi può auuicinar fenga rompergli or 
dim, e per confegutnga nan.potendofi auukinare,non può nuocer molto, e maf 
J imamente quando si (la infintile sito forte perfette II andò fi ad afpettar ih a 
il vantaggio, ilquale beniftimo ferue, purché il luogo . doue altri st fara poflò 
tn battaglia sia piano , efpatiofo con quella dtfìanga neceffaria, che dee efsere 
tnmmgfalle battaglie di cinquanta, ofeffanta paf'si : e al contrario poi anebo, 
fe altri fi trouara più gagliardo di cauallaria, cbe'l nimico, cercar d'ordinar le 
fue battaglie tn luoghi piani, e aperti, e in fomma buoni per la caual laria, co- 
me fecero i Cartagine fi per lo confeglio di Santippo Lacedctnonio, che vcnfcro 

■ i Bimani con la prefa di eJHarco Attilio Regolo, che prima tante volte ha- 
nea vento loro . Sapendo andrò, chefe la nei e futa non cosiregne, ( checofire - 
' gnendo intal cafo conuien deliberare , e prendere con preflegga de due partiti 
il migliore per non fon ometter fi poi di certo al nimico ) non hi fogna compiei - 
tergi limai giornata, fe non si tien per ragion di guerra la vittoria vie più , che 
fi aMCS » * fi tur a toalmen doue non pofsa cfser comune il pericolo della gente, e 
dello flato, tanto a lui , quanto al nimico : e per quello , fatuo che per necefii - 

'-tà,o per buona opportunità, non si dee correre a combattere, pcrctocbe chi sfar 
•gai termini della guerra* e la Fortuna, cioè l'occafione, nbauraquafifempre 
H peggio . Lucullo prudente, e auueduto Capitano moflrò vna eflrema intelli- 
genza del l’arte militare nel guerreggiare con due potenti Fjc d' Oriente: per - 
ciocbevsò maniere in tutto contrarie a quel, che richiedeva il negotio , e cosi 
procedette vna volta con tardità valorofa, e ardita ; e l'altra con audacia ri - 
feruata, e sicura : poiché veggendo fiorii c,c abbondar tJKitridatc di tutte le 
cof i, giudicò , che col tempo lo patena più ageuolmente domare, che con la far 
X»:e quantunque tirafle la guerra in longo, non perciò mancò di fare attioni 

• valorofa, e ardite , quando Uberò la città aff ; diala da quel J{f ; quando fupe- 
rò l armate , e le genti di lui apprefso il ^J/PCarc maggiore » e quando acqui— 

■fio le città principali , ei domicilq del ife mede fimo : nell altra guerra contro 
Tigrane vsò tanta prefitta, chepreuetmelafama, e C opinion diciafcuno, e 

■ così p a (landò i fiumi Eufrate, e Tigre, diflruffe parte delle genti nemiche, ve- 
landole con coraggio : altre afi al) per fianco , et alfe loro il modo d'adoperare 
Carmi, eie farge, fefarer confi derando non efler cofa da gran (apuano, ver.- 
ctreil nimico con vittori a pericolo fa, efanguinofa,macon poco pericolo, e nii- 

• "or mortalità de' funi ; non volle porre a rifehio il fuo cfercito nel combattere 
‘ contro Scipione in serica : ma fenga pericolo, e mortalità col tcmpore?gia- 
. re, vencer quella guerra. E fempre farà co fa lodata, e tenuta più glorio fa 
quella vittoria acquiflata con la maturità del confeglio, e del tempi, e delCoc 
cafione,e della fronde fengafangue,o fango pot la folate del fuo cfercito in di - 
‘ farcitone della Fortuna in vna fola battaglia, che quella , che s ottiene con U 

farga. 
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for%a deir ami fanguinolcnta .* per cioè he nel cercat tf ottenerla ton la forza*, 
tanto può la forte della 1 tittdtia cader {opra chi la tenta * come fopra a chi noti 
la cerca t perdocbe la Jperanza , e la paura egualmente fra gli eferciti fon di -» 
nife : il chenon-armien, cercando eC ottenerla con que’ debiti mezzi detu di fa—, 
fra, peraoclx in quelli ti venie forza combattere,efenza arrechiate il tutto* 
e riva fempre alla ficura » falò per mezjp della prudenza * e della buona ra- 
gion di guerra : non negandosi per quello, che quando lanecefsitàil richiede » 
non fi debbia menar It mani , e far quanto fanguesipuà : perche facendo al- 
trimenti si corre troppo granpericolo, che per faluare la vita altrui » vi si lafsi 
la fica i concio fische molte volte i nimici , venti , e rouinati ripigliando l'ani-, 
i no, e le fòrze, di venti fon intentati vencitori . Onde chi vuole vfar la vitto- 
ria, canute» daprincìpio non batter Cocchio ad altro, che al glonofo fine della, 
fatitene , e nelle coft pcricolofè di guerra , e molto meglio efiere impetuofo , e 
crudele nel menar delle mani, che nfpettofo. ' 

* r » - 

CON SI DERAT IONI NELLA BATTAGLIA,.»; 

*'•>>. fcc meglio far l’impero contro animici j o vero afpcttar- ^ 

* Ior e f* meglio facendolo con grido, ò nò. 

- ‘ ..<■*" ..<• ..f »!- \ ’ t 

N E meno è anchoneeefs arto, prima cheti combatta,consiierar,fe è me * 
gito fofìener T impeto de nimici , o vero farlo : e ciò s' inrende ordina- 
riamente , quando fi combatte fontana ». ton f antaria : che f antaria 
con cau aliarla bi fogna fempre, che la fontana flit a piè femo, e bene fretta, 
e vtuta ad afpettarla, altrimenti farebbe fenga fallo perduta : o cauallaria cò- 
tto altra cauallaria, allora ancho hi fogna fempre, ed è meglio far l'impeto, che 
afpettarlo, ma però con ordine, e chi lo farà maggior , farà vii torio fa : perche 
la forza della cauallaria fìa nccaualli , e la fòrza de' caualli fio nel maggior 
corfo, t nel maggiore impeto . Ed a vedere qual fio meglio , o far l'impeto , o 
afpettarlo fra fontana , e f antaria ( benché fenesia altrouc parlato ) è ancor 
da confi derar non fole la natura de'faoi faldati , fe fono arditi , e fe fono buon 
faldati, e pratichi, e vecchi nell armi » e la natura, e qualità del fife, e del luo 
go, doue t affrontano : ma ancora , fe lemeiefme qualità fono nel nimico , ed 
tfsendo'l nimico feroce di fua natura nel principio, e non efpeno,e faldato pra- 
tico, e dall altra parte hauendofì i fuot faldati bette ordinati ,c pratichi nella 
guerra , o vero cfsendoft in sito forte per qualche foflo > trincea , o palude , o 
per altre cofe simili, che vfeendofene , bifagnarebbe vfeir delle fue forze , e di- 
fardinato in faccia al nimico , e in tali cafi è fempre meglio afpettare il nimi- 
co, e fòflenere il fao impetOycbe afialtarlo : percioche il fante, e'I primo im- 
peto si faft iene agcuolmcntc dagli huomini fermi, e sicuri, c buon faldati, e fifa 
flenuto; poi è ageuole fare ilreftante dtvcncir loro : percioche efn nimici per 
l'impeto fatto, e faflenuto, o perdono l'animo, o fono di già in difordine, ovifi. 
mettono . Fabio cSHafumo conufi endo, che di natura i Gallt,c i Sanniti era- 
no nel 
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nonni combattere arditi , ma ferrea ordine, e preualeuano a'fuoi fidati, coma» 
dò loro, thè don attendi fero ad altro nel principio della battaglia, (he a fofie— 
nere i primi impeti , pctcìocbe ftpeua , che cefalo , che [offe quel lor furore , t 
che i futi doppo quello flfofler portati con ordine , e valorofamente, farebbe s 
ftrhpre flato, ( come fu ) senatore i onde quando però altri è gagliardo di for.» 
%t, il fo flettere, e con forgia, o con ingegno quel primo impeto de umici ,. è ca- 
gione in gran parte contale arte, d'haupr vittoria : ma efiendo' l nimico ga- 
gliardo, feroce , ed efperto , c buon faldato quanto sii tM » mot non fi donerebbe 
afpettare l'impeto fuo, feperò nonfofle aiutato, efauonto dal fitoforte,comc 
di fopra ; percioche è tofapeiìcolofa afpettare affé fermo f impeto del nimico 
fòrte, e gagliardo, e bene ordinato, concio fiatofa che Caflalire è accompagna- 
to da 1 vn certo vigor d'animo ,ilq naie nella guerra fagran fur^a ,efa grandi 
tjfetri : e in dubbio nelf egualità del filo', e delle genti di numero te di valore 
fra f vn nimico, e l'altro, farà fempre meglio 1‘ aflalire, che C cfsere aft alito, sì 
perche, come si detto di fopra, con l’afl altre fi moflra più vigor d' animo , e si 
ancorai perche l'impeto ( fatto però con buon’ordine, e dappreflo )gmOéu> 
gran vigore, t forza, mediante laquale i difficile ad eflere foflenuto: oltreché 
chi è il primo tenta la fuaforga, e fortuna, e così moflra,e fa il fuo sformo pri- 
ma d' altrui : che poi non l'hauendo foflenuto, non può moflrare d'hauer tenta- 
to la fua forza , f fortuna : onde in pari termini pare, che fin fempre megli? 
f affalire , ed t fi eie il pri mo a fare im peto , che Cefi ere afs alito . fifitre ài tars- 
ie, e tante battaglie, e rotte , che diede , fu ad aflalir quafì fempre il primo : e 
fileggi, che effo notò due errori appartenenti al far te militare con ‘Pompeo, 
ebefurou cagion della fua rouina : il primo in vno incontro , che fecero infici 
me de’ loro eferciti, nel quale Cefare allora molto più debole, hebbe il ptggio,e 
Vedendo, che’l fuo nimico non feguitaua la’mprefa, arr^i che ft ritirò, difles ; 
ia vittoria era boggi denoflri rnrnui , ma il loro fapo non l'ha faputa tono- 
feere . L'altro errore , che egli notò, fu nella giornata di Farfuglia ,oue Tom- 
peo fu al tutto rotto, percioche hauea comandato a'fuoi fi andò in battaglia _i 
lofi or fermi nel luogo loro, e afpettare i nimici : oue Cefare difse, che egli ha - 
ueua tolto per quello alle genti da guerra la vemenga , e la violenta , e Car- 
dar dell'animo, che fuol dar vigore,efort raganelle battaglie: maperò dm- 
peto fempre poco lontano , cioè dieci , o quindici pafsi andanti al più longo dal 
nimico , cornimi ara a farfì gagliardo , e forte : percioche noni co fa, che più 
ageuolmente difoi dini, che’l troppo , e irregolar moto delle fquadre , con C ef- 
fer però anebo fempre fatto con ordine, e per innanzi andar ben piano , e po fa- 
to, e fermo, e imito, e come s’i detto, fl dee far poco lontan dal nimico : perche 
fi flfa afs ai lontano, o s'arriua alla fronte del nimico tato fracco, e afadiga- 
to per Carmi , che altri ha , e per lo corfo fatto , e molte volte ancho accompa- 
gnato dalla pau ra, che poi non fi può combattere, con quella lena , e con quel- 
la forza, che conuerrebbe per hauerla di già perduta, ecosì intal cafo, ne Ics 
picche pofon fermar fi con fermezza , negli archibufter tirar con certezza • 
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0 vero s'aniua difunito , (fendo qua fi impofsibile , che vna moltitudine con 
{impeto fatto di lontano , <jm«/ vnitamaue, e arriuaudofi difunito , o fracco* 
fernet dubbio alcuno farà agevolmente rotto . 

E nell'vno, e nell' altro modo, che l'impeto fi faccia,o che fi ricetta , < 5 necef- 
Jario ancho piima bene affamare , fe fi dee farlo, o con gran gridi , o con gran-, 
fileni io , e l'opinione de' (apitani antichi in ciò fono fiate molto ditterfe , fe nel 
menar le mani ft debbia far cheto, o veramente far grande ( irepito . 

Il primo modo ferite a tener l ordinanza più ferma, e meglio pofjòno inten - 
derfi i comandamenti de' Rapitami . 

L' vi timo è buono per inanimire , efcaldare più i cuori de' combattenti a be- 
ne, e virtuofamentc operare : e parendo , che fi debba hauer riguardo all'vna , 
« all altra di quelle cofe , e chef a neccfl ario il f-r rumor maggior , che fi può, 
come fanno i T urcbi, e gli Zingari ; e che ancho fi a necefiano lojìeruarc mag 
gior filentio, che fa pofitbtle, comepare, che facciano i Cristiani itmlo'nginoc 
chiarfi in terra nel principio, e gridar folo tre volte, Iefus,e poi con filentio me- 
nar le mani . Tcrciocbe non pare molto a propo fitto il continuamente gridare , 
volendo che poff ano eflereintefi i comandamenti de' ( apitani . E all' incontro 
cominciare una battaglia fenga firepito di voci,pare una figmjì canon di pau- 
ra : percioche ordinariamente la voce ferue per vna dimoflration di quel, che è 
per auuenir nell'atto della battaglia, per laquale può Cbuotno fperare, o diffi- 
darfit della vittoria. E potendo C vna , e P altra di quefle due cofe fare inf te- 
me, pare per le ragioni di fopra dette , che tvna , e l'altra però fi debbia offer- 
ita* ne' fiuoi propii termini : e che perciò net principiar la battaglia , e nel co- 
minciare a menar Umani ,fi debbia vfar di far con gran voci , e cor aggio fe , e 
gran fuont di trombe , e di tamburi per più accender C animo de foldati , e per 
mofirar maggior animo, e per ifpauentar il nimico : ma fi bene, che poi fi deb 
bia far cheto, e folamente fonando trombe, e tamburi,attender al menar del- 
le mani, acciocbe fi tenganogli ordini più fermi , e meglio fi po piano intende- 
re i comandamenti de’ (apitani, che gridando non s'intenderebbono,come dal- 
la Uttura delle H t forte f ornane beni fiimo può comprenderfi : poiché i lor Jòl 
dati , che dalla battaglia fuggiuano,fu>on talhora fermati per le parole,e con- 
forti de' (apitani , e cambiarono in vno fi ante in più guije l’ordtn loro : ilcht-a 
non farebbe potuto auuenire, fe il grido bauefse fiuperata la voce de' Capitani , 
nfefofle fempre durato . 

CONSIDERATIONI NELLA BATTAGLIA; 
fcc meglio porrei migliori foldarinelleprimcfilc, 
o vero i più deboli . 

E Bene ancho, prima che fi combatta, confi derare, qual fa più vtile,o por 
re i miglior foldati nelle prime fi le, ed innanzi , e i deboli dipoi , o vero 
al contrario : e benché molti dicano efser meglio mettere innanzi i più 
deboli, et più timidi , mofsi dalPefempio de' Bimani , che vfauano di por pri - 
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màgli Haflatì, che erano i più giouani, e meno armati,epofciai7rtneipt,cbt 
erano i più forti, e più robufti de’ primi, e in ultimo < T riari, che euno vetera- 
ni, ed in fommo valore . «sfamatile vsò di mettete i migliori nel megptp , oc- 
fioche sforgafseroi primi meno valenti a meglio combattere: e mofsi anche 
da quejla ragione , perche mefsi innanzi , e nelle prime file » più deboli , com- 
battono per necefsità, poiché in tal cafo hanno i minici così dalla parte loro, 
come da quella deilamerfa.no : conciofiache i timidi voltando , i valorofi, e i 
migliori efsendo addietro , gli faranno far tejia , e combattere : nondimeno per 
ogni buona ragion di guerra boggidì par meglio ( comes’vfa comunemente. s 
nelle fattioni ) metter fempie tu ciafcuno ordine nelle prime file , ed innanzi, e 
sfianchi i più gagliardi, e più valorofi foldati, e meglio armati *> et timidi, i 
meno cor uggioli, e meno armati doppo loro , o nel mczgpdejsi : perche i ve- 
ri, e buon foldati pofli nelle prime fi le refiflono ad ogni difficoltà , e combat- 
tono con ordine, con cuore , e con ofiinatione : e combattendo cosi ,fono ambo 
feguiti da' timidi , poiché vedendofì riufeir Cimprefa bene , ci afe un valorofa- 
mente fa la fina parte, che il contrario fanno i deboli, e timidi, e difarmati,ef- 
fendo nelle prime fi leu he non fi eolio fi veder an venire addo fio vna carica del 
nimico > non folo non ofseruaranno il buon’ordine ( ilche , fe non altro , poi fari 
cagione di mettere in difordine i buoni ) ma fen-ga pure ancho far refifiengafi 
voltarono per paura, che mai più è m poter de’fupenori il riordinargli: concio k 
finche ne le parole, ne le fori adoni del premio, o dell’honore,o del piagior don 
no, ne il dire, che così faranno ammainati tutti, ne anco i fatti d'ammaggar- 
neper efempio degli altri , fono atti allora a fermargli ,efar loro far tefhu . 
Quanto all' efempio de’ Romani diremo , che non fa realmente a proposto ài 
quel , che bora fi cerca ,cheè,fefia meglio mettere innanzi alle prime file di 
ciafcuna ordinanza i miglior foldati, o vero ipiù deboli, e più eattiui, perche l 
detto efempio moflra , che tfsi fiomani di mano in man metteuano innanzi le 
ftjuadre, f ordinatile, e t acie più deboli, e non che ad ogni fqu adra, o ordinan- 
za mettefsero i più deboli foldati innanzi alle prime file, e poi doppo tfsi « mi- 
gliori. tsftl efempio disfnmbalt fi rifponde , cht'l può batter v fato per va- 
ler fi di qualche buona occafione, o per qualche accidente ; ilche fa variar hu 
qualità, deforme nell' ordinante, e non che non fi do uefse vfitre il contrario : 

_ ostila ragione poi detta difopra , che mefsi i più deboli innanzi , combattono 
per necefsità ; fi rifponde, non efser buona, fi perche di quefla maniera i buoni 
foldati, fi andò indietro, bifognando hanno da combattere contro afuoi, e con- 
tro al nimico , ilche è quafi impefsibilc, o che lo pofsano fare, e che almeno no» 
fieno difordtnati da'ler mede fimi : e sì ancora,perchenel dibattere t difficile, 
anzi impofsibile, quando le prime file fon rotte , e difordmate , che non rompo- 
no, o almeno non difordinin l’ altre, che hanno dietro,per ijlarfi fretti, e vaiti 
nel combattere . E così è quafi impofsibile , chei buoni , e gagliardi pofsano 
far bene il debito loro, fiondo doppo a’ più deboli,epiù eattiui . E per qnefio, t 
per altri degni nfpetti , è fempre meglio (feperò il giudi t io di cbigouema ma 
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fi motteffe per qualche altro buono accidente , chef. a variar la qualità , e le** 
fórme dell ordinanza, a fare il contrario ) mettere innanzi alle crime file i mi- 
glior faldati, e meglio armati , perche, fe non altro, i fttccefsi buoni , • c attlni 
iella guerra, per la gran moltitudine della gente, cheètn efia , confìfionne' 
primi . Ciro il Terfiano mttteua nelle front i,e nelle fpallei migliorie nel me^ 
Xpi men buoni , con auuifamento , che quefli fpenti da' veterani , farieno fiati 
•o Tiretti a combattere . £ per quefio rifpetto hoggid ) nelle prime fi le, ivfa pri 
ma metter tutti gli Officiali riformati, prefupponendofi per efsere fiati Offitia- 
U, che fieno migliori degli altri, e ancora di diuerfe nation faldati, acciochc^ 
/ vna con l’altra b abbia a fare a gara il debito fuo. 


CONSIDERATIONE, SE E MEGLIO 
comiaciara combaiterecon Ja piùgaglianda, ocoo 
la pane più debole dcirefercico . 


1 7^ queflopropofito del combattere , è ben ancora prima confider are quai 
fia il migliore , o cominciare a combattere con la più gagliarda, o con 
parte più debole dette fercito. ^Potrebbe hoggid) forfè parer meglio il dar 
fominciamento con lapin debole, feguitando in ciò l'ordine Bimano, che met 
teua innanzi i più deboli per i fiancar con efsi il nimico : perrioche in quello 
modo, feguenio C ordine della natura , che camma in tutte le cofe dal meno al 
più agevole, pare, che fi pojsi aprire alla vittoria la firada con meno difficol- 
tà: e fe auuerrd, che comincino i men buoni a vencere, cbinon fa, che efsi n'ac 
-quifi aranna ardimento , ei nimici terrore : ioue fe faranno ributtati , gli al- 
tri di maggiore efperienga non fi perderanno d'animo,ilchepare,cheancho vfi 
il gran Turco, con mandare innanzi, e cominciare a far combattere i T astati, 
ohe fono i peggio armati,e la peggior gente di tuttoquanto il fuo e fercito: non- 
dimeno rifpetto allenuoue forti (Carme, che s' barino, e che non s'haucuanoan 
tic amente, e rifpetto alC v far fi più cauallaria, che fa le battaglie finir più pre - 
ft amente, per le quali cofe non fi può d’vn’ordine andare all'altro, come face- 
turno i Romani ; non i fe non il meglio metter le migliori ordinante innanzi , 
perche e fendo migliori, combatteranno con miglior ordine, e con più cuore , t 
con più ofiinatione, e così ageuolmeme ft faran no alla vittoria la firada, e iti 
midi , e men buoni col loro ej empio faranno ancb’efsi il dover loro : che fefof- 
fcro al contrario le men buone piegarebbono ageuolmente , e ftrebbon piegar 
le buone , o dimeno le metterieno m qualche difordine , o darebbono difaiuto, 
dovendo refi fi ere a'fuoi , in vno ifìejso tempo, e a' nimici, il peri he farebbe . > 
impofiibile il poter vencere, hauendo ogni riguardo mafiimamcntc alle nuo - 
me maniere d’ armi, e alla cauallaria, che non ti preflan ponto di tempo. E co- 
me C efperienga della maggior parte delle battaglie moderne , e in particola- 
re quella già detta fra l'arciduca Alberto , e il Conte tSlfanritio in Fiandra 
apprtfto a Ofiende,ba mofirato,cbe quelle ordinante prime, che hanno voltai 
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*o , fono ancho fiate vera cagione di romper le lor mcdcfime , o almeno quaft 
fempre fono fiate indi fio , e fcgno della perdita , e della rotta : eperó pei que- 
fio , e per altre viue ragioni , chepotrkn dirfi , e’ par meglio , clx le buone nel 
principio, dotte confi Jie il tutto , tentino elle la vittoria più al fuuro , chenon 
farebbon le deboli : e quello , chela fa il T ureo , l’vfa per la gran quantità del- 
iagente, che egli ha, e perche fa di quella de' T art ari pocaflima,e i noflri eftr 
citi non fono sì grandi, e d' gni gente dobbiamfar conto . L'vfo de’ Rimani ri- 
fatto alla nuoua maniera d’armi > non può fammi in tutto , e per tutto , ma 
vene in parte . T^onpuò feiuirci in tutto, epcrtutto , perche, come è detto, la 
nuoua maniera d’armi non lo comportai le nojlre ordinane non pofsono fuc- 
ceder t vna nell altra , e però non fi dee vfare di far combatter lapartepiù de - 
batprìrna, ne che la vanguardia fi a ella tutta più debole, perche rotta, e per- 
duta quefla, ageuolmente farebbe poi perduta la battaglia , e la retroguar- 
dia . In parte bi fogna v farla, e fare, che i più deboli in quanto all armi di cia- 
feuno fquadrone, che fon le maniche d archibufieri,edi mofehettieri , fieno i 
primi a combattere, per ifiancarc , e difordmare il nimico, acciò che venga di- 
funito poi a combattere col più fòrte , che è lo fquadrone , e l'ordinanza delle 
picche: e in quefio non traui amo in tutto dal modo Romano: oltreche chi ci 
pruoua,o ci afsicura, chei Romani ancho per ogni buona ragion di guerra, 
rum vfafseroquel modo d hoggidì,cioè dimetterla miglior truppa, o ordinan- 
za in vanguardia: ma però i più deboli in quanto all armi di efs a truppa in- 
nanzi ad efsa, poiché niuno ^tutore ne parla di fimi amente , e chiaramente^, 
tome parrebbe, che fi fofse douuto fare d'vna attion tale , doue consifle la vit- 
toria principalmente^ . 

SE SIA MEGLIO ASSALIR DA PRINCIPIO 
il nimico, doue più vale , o doue può meno. 

L '^ìffalir da principio il nimico da quella parte , doue è più debole, per 
qualche apparente, e buona ragion di guerra, pare il meglio , percioche 
conofcendofi il nimico eff rr più forte da vna parte, e così in vno ,o in più 
[quadroni , che negli altri , aff'altrlo con la fua parte , e co' fuoif quadroni più 
fòrti , e più gagliardi in quegli più deboli : ordinando però a’fuot gagliardi , e 
forti, ebe affrontando efsi la parte debole del nimico , vadano fojienendo Im- 
peto fol amente , e a'J'uoi deboli , che di necefsitàpoi bifogna , che affrontinola 
parte più gagliarda, che fi vadano ritirando con ordine fino alfvltimo loro 
/ quadrone .Lia ragione di quefio dicono e fiere per due difordini , che al nimi- 
co ne può fuccedere. L'vno perche la parte fua più forte fi trouarà circonda- 
ta, e i osi qualche poco impedita , e l'altro , perche parendogli d haurr vento 
fpeffe volte accade, che fi difotdina, e difordtnandofi, fubitola certa fua roui- 
na ne nafte : e la ragione del douerfi affrontare il nimico nella parte più debo- 
li dicono ancho efs tre, perche affai minore incontro ritrouandofì nel debol,cht 
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«rr \ gagliardo, con più agenelnga fi confeguepoi la vittoria : perche il mal $ 
qua fumi vaiti manifcfla agli altri il propio pericolo . tsfnmbale a T rebbia , 
e a (arme fi ingegno di dar ne' fianchi dcll'efcrcito Romano , doue erano poni i 
confederati, cheefsi chiamatevi compagni, come più deboli . Il medefmo fe- 
re Scipione in Ifpagna , fl regnendo i corni , doue erano gli Spagmoli, e lavan- 
do il corpo della battaglia de' l'artaginefi . Cefare contro ad tsfriouiito fece 
il mede fimo. 

ejtif a perche ì cofa dtjjicilijsima il diflinguere qual fi a il più forte , o il più 
debole del nimico ,fin che egli non fi fìa meflo in ordinammo , e in battaglia, e 
co fi C vno efercito, come l'altro, ne potendo fi ben conofcereintal cafo, non è ra 
gion di guerra poi , ne all vno , ne all altro rimutar l'ordinanza alla faccia del 
nimico, perciocbe chi prima la rimiti afe, dall' altro non gli eff'endo dato tem- 
po. per ntrouarp in difordine , farebbe fen^ a fallo perduto . 'Però eli imo io » 
chef a bene vjecr , come ft co fi urna hoggidì, metter Jempre la miglior geniere 
lameglio armata nelle prime pie della ponte, e negli [quadroni più principa- 
to, come babbiam detto di /òpra, e quegli far combattere co' più forti del nimi- 
co, perciocbe quando è rotto il più forte, è poi ageuol rompere il meno, ma non 
e conuerfo . £ cosigli f quadroni della cauallaria, contro altri fquadron di ca- 
uallaria, e quelli della fontana, contro altri difantaria,bencbe anche poi al- 
l'vltimo bifbgno la cauallaria combatte cantra la f antaria, e la fontana con- 
tro la cauallaria . tJH’Ca crede ben, ebe fìa vera regola di cercar nel principio 
di non toccare delle botte, anzi fempre mosirardivencere: perciocbe altri 
s'apre alla vittoria più agcuolmeute la Jtrada, poiché il male di quei primi uen 
ti, come babbiam detto, fa conofcere il propio pericolo agli altri . E credo pe- 
to , ebe fia buona regola il cominciare a combattere , doue ft f peri meno di rc- 
fiftenga ,operla qualità dell'ordinanza , o per lo numero ,operlo valore , e 
così cominciare a vencere, ma la fadiga fia nel conofcerlo s e in queflo temi-, 
ne fi dee intendere la detta qutftione , e non che le parti più gagliarde affronti- 
ne le più deboli del nimico , come nel m edefìmo fi deono intendere i luoghi de * 
ppr adetti gran Capitani , che cercan fempre di cominciare a combattere nel - 
lapartepiù debole di ciafcunaacie, che era di manomettergli , c combattergli 
pd fianchi, ilcbes'v fa ancoraboggtd t fempre di cercar di pigliar i fianchi al ni 
mico per efieriuipiù debole , rtj petto all ordinanza , al numero , e al valore » 
tome ogni faldato per buona ragion di guerra per fe confi der ara , 

t i ’* •• * • 1 ' t 

CHE LA NECESSITA DI NON SI POTER SALVARE, 
fc non col combattere , ha gran forza . 

V olendo fi venire allatto del combattere, e iella giornata con que' debiti 
mezji, e modi , che ricerca vn tale atto, come quel, ebe nella guerra.» 
eftendo ilpiu importante, fi dee prima cercate, fefì può, confeguirc la 
vittoria, o con ingegno, o con arte,o con forza accompagnata col buon confe- 
rito, t 
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flio, eelimn ball melo molte mite, per e fin gli efiti ielle cofe dì guerra firn- 

J re dubbio fi ; allora per non eff ere preda del fuo nimico , bauer per fermo nel - 
animo di douer pigliar quel fot partito, che rimane, o di falute , o di vittoria,e 
d altro , che gli viene in mente per la grandezza dettammo , a far dellanecef- 
/ita virtù, col metterfi per perduto, e della vita non far più Rima, come fe no » 
l'haueff t, e di tentar la Fortuna combattendo , che lafl or fi ferrea difefa ven- 
dere ,o pigliar d animici: e così faremo vltimo sformo, eleggendo più lotte 
vn bonorato, e glorio fo fine di morte,che vna falute di vita con vituperio: per- 
cioche fpefie volte questa rifa turione, oltre che è da veri , e da buon foldati,ne 
fa rifultar tale honore, e vtilc , che que', che da principio fi credono venatori, 
rimangonatt vltimo venti dagli sformati a combattere . Veramente (falba, e 
Setto Bibullo, eVolufenoTrìbuni ntll's-sflpi di San eJUfauritio, conti oi fai 
li, iquali combattendo fcambicuolmentc co Romani di poco numero, e veden- 
doli i Romani ejf ere sbattuti, e vna fola fperanga alla lor falute rimatta, cui 
di fare vn’ vltimo sformo, e di fottometterfi alla Fortuna, fallarono animofa- 
mente, e con gran valore fuor de'npari, e con la propia virtù, e valore combat 
tendo venfero i nimici,cbe erano prima vencitori,e intenti a pigliar loro gli al- 
loggiamenti . Lucio < fracco (onfol Romano deliberò più tofio patir qual fi 
voglia co fa, che fopportaré, cbel'efercito Romano venifie in poter de’nimici : 
il perche poftofi all'ordine, e ciò veduto da Canalone Capitan de’ Cartagine fi, 
come fauio non volle combattere, e partì per altra imprefa : perche nelle deU- 
beratiom fi conduce non meno ageuolmente il timido per la difperatione , che 
fi conduca il temerario per tinconfideratione . E fpefie volte la necefsità,oi 
pericoli dell honore, e della vita fanno l armi gagliarde in mano di chi lafl ai- 
tato, e di timido, fi dutien fòrte , e audace , ilquale è poi dalle buone occ afoni 
fpefie volte aiutato: e per tanto fi dee molte volte fopra federe il combatter 
contro i rumici difperati,e che ni una altra fperanga riman loro,che'l difender- 
li, e più tofio aprir lor la ttrada alla fuga: sì, perche in vno efercito feoperto di 
fuggire nel principio del combattere ,fono tutti gli incomodi , e’difordini ; csì 
ancora, perche aprire, e far loro la firada con ordine, è cagione, che fi partano 
con dij ordine , per poter più ageuolmente fuggire: e poi allora commetterli, 
benché fi dica, al nemico, t he f ugge fi faccia il ponte doro, thè ciò fi dee inten- 
dere però nel fuo propio termine , come habbiam detto : Onde Ce fare, comcj 
Valorofo,e prudente (a pitano , confidar andò non fi douer masumetterejl nimi- 
co difperato ; ma dargli la ttrada con qualche fperanxa difaluarfi, e poi nel- 
la fuga commetterli , e combatterli ; però hauendó rifirrati i germani a certi 
pafsi nella Cjallia, i quali perciò più gagliardamente combattano, aperfeler 
Uviaallafuga,epoicomefifuronodatiafùggire, gli affatto, e gli roppe. 
Il medtfimofece Quinto Martio caualier Romano a’ (art aginefi, che baueu- 
de date lero j patio alla fuga, penta pericolo pei de fuoi , gli toppe , e difperfè . 
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Scaramuccie neceflar ic, prima che fi venga a tanaglia . 

N E L fare elettione di combattere , o £ afienerfene , i necefi ario prima , 
oltre alle fopradette cofe, conofcer l' animo, eia volontà del nimico, e 
a voler conofcere il nimico, mette conto tentarlo , eprouarle con ordi- 
ne, o di qualche leggiera fi ararti uccia, o di correria, o £ impromfo afialto,o di 
fpefio toccargli arme , e di filmili cofe : e in ciò auuertire fiopr atutto di non ope- 
rar cofia alcuna, ancorché di poco momento, ebe pofisa far catti ut effetti nel fu» 
efercito : e auuertire ancho di conofcer prima tutte le fine qualità, e tutti i fiuoi 
andamenti , ilcbe,finon fi potrà intendere per altra via, fi eonoficerà nel prin- 
eipio della fcaramuccia da terminilo' quai fi gouemard, perche fecondo efisi,e 
Mei termine, in che fi truoua, fi poffa pigliar nfiolutione,e di che vantaggio per 
lui, e fiuan faggio pel nimico fi pojfi t valere : o deli ardire, e della firmato det- 
tane contra chi teme, o che con alcun fio difigno afpetta : petebe non fi dee 
. proceder con la ileffi i maniera col timido, che fifa col coraggiofio : e per l’ordi- 
Matio colui rieficc vencitore, ilqual i primi fiegni deli altrui fpauento conofice, e 
fiubit o poi per firguit agi inclinati alla fuga, c JHa fie per cafiofì conofce, che 
quel nimico fi mouefie a moflrar tale animo di viltà di ritirar fi » o di fuggir fi 
per qualche effetto confi da abile , allora è pericoloso a chi lo tentajfe , e ten- 
tandolo, fi dee guardar chi lo tenta di non cader per troppo defiderio nelle fue 
forge,o in qualche difgratia : perche non fi dee credere molte volte a gli erro- 
ri, che fanno i rumici , angiftmprt credere , che qualche inganno vi fia nafeo- 
fo : conci afta , che il più delle volte la vittoria i acquisi a col configlio , e con-, 
f arte, ed inganno s e tal volta vn crede battere alttui,che egli riman battuto, 

. auuenga che vn efercito fpefio mostri apparenza col fuo nimico tutto contra- 
rio alt animo fuo, e a’ tempi fa del gagliardo, che forfè teme : e altri tempi for- 
fè moflra temer, che per auuentura è forte, e gagliardo . E per quefio è fempre 
bene tentare il nimico, per conofcer fi nel tentarlo il fuo valore, o la fica viltà : 
t per tentarlo non è altro miglior modo, che la fcaramuccia , laquale il (gene- 
rale non dee permettere , fi non per tre cagioni principali: percioche è troppo 
ine ofi derat a cofa, doue non import a il tutto; il perdere fengapropofi togli huo 
mini da bene , come fpefio nelle fcaramucct fine cede : oltre, che fi è ancho nel- 
- le fcaramucce veduto , che mentre fi é voluto [occorrere vna banda pofia in-, 
volta, o vero [occorrerla, per tfier troppo impiegata , è bifognato qua fi veni- 
re alt improuifo a giornata ; cofa tanto pericolosa , e da douerc efier fuggita . _> 
da qual fi voglia cfperimentato Capitan Generale: perche; cominciare vna 
tofa , e vna fcaramuccia, doue non s'operino tutte le forge, e vi fi arnfchi tut- 
ta la fortuna , è cofa al tutto temeraria , e fuor di buona ragion di guerra . La ' 

prima cagione , che induce a far fi fcaramuccia, è quando fi difegna di dar fag - 
. gio di fi al nimico, con animo di prouare , e £afi aggi are ancho lui, e d'hauer- 
mt da’ prigioni , che fi far anno , lingua , cofafpcdiente , e necejft ni a , con faper 
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4a efii in particolare la qualità delle genti, dell aquale il nimico fi ferite più, e 
di quella , che adopera pnr foccorfo, e per ifpalleggiarc, e di più fapere qual fi * 
la confidenza del fuo efircito,il trattenimento dette pagbe,e dette vettouaglie 
per gouernarlo, il fito, che occupa, o fe venga a combattere , doue s'afpettru : 
auuertimenti, che danno lume , venendo toccafione di presentar la battaglia, 
per differire, o nò la giornata, e per conofccre il tempo, ilquale farà più comie- 
nientc di prefentarla . La feconda è , quando fi difegna di guadagnar qualche 
paffo, o luogo a concorrenza del nimico , e guardato che fi a, tenerlo per ferui- 
gio del campo fuo : La terga è , quando fifa penfiero di trattenere il nimico, o 
perche a Juo piacer non camini , o perche camminando non ti danneggi le tue 
genti, o le tue bagaglie,e altre cofe importanti a te,eper qual fi voglia cagio- 
ne, che fi faccia la fcaramuccia, fipra ogni altra cofa fi dee in ejfa attendere 4 
guardare, che il foldato vada bene accorto, e con fi derato nel combattere , at- 
tendendo jempreal fuo vantaggio, con andare fparfo, t largo da'fuoi, e fpejfo 
rtnfrefcare i faldati : ed in conclufione far fare di maniera, che il nimico rima n 
ga al difotto , e che l' efercito amico fi conferai con buona impref sione , e opi- 
nione della vittoria , perche alla fine nelle fcaramuccie non fi contende altro, 
che vna certa imprefsionc, e opinione buona de’fuoi , a confu fiori della partej 
' contraria. I perche la riufeita delle cofe di guerra è dubbio fa , e dalle picco- 
le fi viene alle cofe grandi, eia minor moltitudine temendo , fruente ha vento 
il numero grande, il quale non apprezzando i nimici, non ha tenuto conto del- 
t ordinanza : però bifogna » che ciafchedun Capitano, e Ojfitiale , che la gui- 
da , tema fempre di non traboccare in qualche manififlo pericolo : laquaìcofa 
poi fi tanto animofi i faldati nimici,cbe fi perfuadono effere atti a : aitare ogni 
' gran cofa : ed in fomrna per ogni buona ragion di guerra bifirgna guardarfi di 
' non ne toccar nel cominciamento , ejf mdo diffi elle il ricuperar poj 'cia la ripu- 
~ tation delle imprefe , quando è cominciata a declinare : il perche fi dee fare in 
maniera, chei faldati a prima giunta, enei principio debban fare ogni cofiu 
• coraggiofimentc, e combattere ofiinatamente ; che fi vengan rigittati,il cuo- 
re del dtfenfor,farà augumentato, e t ardore dell' affalitore ributtato : onderà 
deano ejfier con buoni ordini guidate da vn ualorofo , e pratico (apo aiutato da 
Udienti Sergenti, e fatte da foldati uecchi, e pratichi , e non da bifogni : perche 
le imbofeare, le ritirate , gli a fi alti , e mafsimamente le fcaramuccie , e fìmili 
cofe fono diffìcili ad ogni confumato foldato: e ben guidate, c fatte, ne rifultt- 
no buoni effetti ; concio fi de he non filo i foldati fi fanno più efperti, e prendono 
animo , e forza , eofìinatione alla uittori a : ma ancora conofcono quanto ua- 
' gliano i nimici , e non fon tanto p auro fi , quando fono poi condotti a maggiori 
imprefe , percioche chi non vuole hauer paura in un fatto , fi dee efèrcitare in- 
nari:!, chef 'fatto figlia : oltre che l'efperienza acqui fiat a nelle fcaramuccie, 
' e in altre fimili cofe, non filo da cognition de' termini uantaggiofi nell atto del 
- combattere, ma da ancora tanta fperanz* , e confidenza, di uencere il nimico • 
che quafi mai non teme il pratico foldato fcaramucciatore di perder la gior- 
nata'. 
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• nata : pcrciochc dalla pratica nafte la coSlan x*> c lofi mattone, la quale fuo- ' 
le fempre ac qui fi art neU’attion del faldato ficuregga delle cofe, che fi fanno, \ 
t quando l'animo efper imeni ato fi conforma con la confidenza , e ajfettione , e 
pratica del faldato, qnafi fempre ncfic felice ogni fattione . Lucio Emilio , e 
(aio T ercncio Confili Romani hauendo rinouato l'efercito contro ad flamba- 
le, comandarono aVroconfoli, che non a battaglia , ma con ifpeffefcaramuc- 
fie ammaestracelo, ed e fercit afferò i faldati con firga, e con ardimento per le 
cofe auuenire,fiimando,cbelt rocce procedano per poca prudenga,ed efperien- 
Za de' faldati; e per queSio volcuano , che fempre auanti la giornata fi douef- 
fero e fercit are con leggiere fcaramuccic , e non molto grofl e (come mai non fi 
deono fate) acciocbe,ejf cndogrqfft ?, non ne nafca poi giornata contra'l uoleie di 
chi Ufo , o vero non fi perdano molti huomini , e valorofi faldati quafi fingi 
f topo fico : onde quando le fcaramuccic fi fanno con ordine buono, e m termine 
filamento di fcaramuccie,fono di grardifstmo vtile a' faldati. Ed a farle bene 
Infogna cono fiere i termini doue, e quando, e contro a chi far fi debbiano: per» 
fhe (e fi fa la fcaramuccia in termine difpari,o rifpetto al fitto, alle armi, e alle 
genti , non mette conto ; e fi ancora fifa fuor di tempo , ne fegue lo ftefio , e fi 
perde: e Però fempre con grandifiima confideratione , e con gran vantaggio 
far fi debbono, hauendo confideratione alle Jopradette cofe , e in particolare a 
tptti i vantaggi del fitto , e di faper valer fine, e farle quando gli efercifi fintai 
fo lontani l' vno dall altro , che non ci fi a pericolo di venii e a giornata cositi 
ya fubito : o vero e fendo apprefio, farle non troppo graffe, ma piccole: eau- 
uertir fempre di non dare in mbofcate del nimico, e in fomma non le permette» 
re fi non con grandifiimo fuo vantaggio , e con certa Jperanga di guadagnare» 
t non perderci : perche è pericolo grandi filmo , che rimanendo i fuoi fildati il 
quelle pìccole fiaramuccie venti , la viltà , e la paura non crefia loro , e così 
ne feguan contrari effetti a dtfegni fuoi : cioè, che gli s bigotti fi a hauendo difi» 
gatto l' afsicurargli . T auto che quefia è vna di quelle cofe , che ha il mal fi 
propinquo al bene, e tanto fin congionti infieme , ch'egli è ageuol cofa pigliar 
[ vno in cambio dell'altro . Tcrò vn buon (fapitano debbe ofieruare con ogni 
diligenza, che non furga alcuna cofa, che per alcuno accidente pofsa tor l'ani- 
mo al fuo efercito,e quello, che più d'agni altra cofa gli può tor i animo, è il cò 
m tue iare a perdere . Mario, per non incorrere in inconuenienti fi fatti, andan- 
do contrai (fimbri popoli ferocifsi mi , che veniuano a predar f Italia con vno 
fpauento grande per la loro ferocità, e moltitudine, e per bauerdigìà vento vi 
e finito \ ornano ; giudicò efler necefiano imangi alla battaglia operare d- 
cuna cofa , perlaquale (finito fuo deponefie quel terrore, che il nome aci ni- 
mico gli baueua dato : e come prudentifiimo Capitano vna volta collocò te», 
fercito fuo in luogo , onde i (imbri doueffero coni e finito lor pajf ire : e così 
dentro alla fortegga , e alle trincee del fuo campo volle , che i fuoi fildati gli 
yedeffero, eafiuèfacejferoglioccbi alla vifladi quel Mimico, accioche veden- 
do via moltitudine mrdinata , piena d 'impedimenti, concorri inutili, e par - 
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t( difarmati, fi rafstcurafiero, e dtuentaff ero defiderofi dilla giornata . 1 Iqual 
fari ito, tome fu foniamone prcjo da Mario, così daglialtri fecondo t tempi, t 
ioccaftom debbeetfer diligentemente imitato, per non morrete in quc perico- 
li* che babbi am detto dijopra . 

DELLE CORRERIE. 

E S fendo necefsario molte volte nella guerra ( oltre alla fcaramuccie ) fa 
conforme a’ tempi, e alioccafionì molte altre f utioni i importanza : ne 
decorreremo ad vna per vna,e prima direm deUttorrerie : auucrtédopt 
tò anebo nell' altre in vniuerfale, non foto , che i Capi, che hanno da efeguh ta- 
li fattioni, deono efier prudenti , efperimentati, animo fi, e in boni fs imo credi- 
to, e amati da’ faldati ; e i faldati, che hanno a tntcruennc in effe , deono efitrt 
eletti , benifiimo armati, e vbbtdientifsimi , accioche off cimino compitamente 
gli ordini , che loro faranno dati , e che alcuno non cerchi nafeondérfi : ilche 
ageuolmente, quando fi troua incontro, addimene , e f penalmente di notte * . 
m 4 ancora, che i primi, che in sì fatte fattioni fubito piglieranno partito di da 
dentro, e di ferrare il nimico,coloro nbaueranno fempre ordinariamente lime - 
gliort . ~Hel mandare adunque a far correrie è necef lario tenerlo fegreto , ac- 
etiche la gente non fappia onde s bobbia da <xndare,ne a che bora /rabbia a ufei 
re : e perciò s’ha da ragunare , e mettere infìeme doppo però f efier ferrate le* 
porte effendo fi inpreftdio : ed eflendofi in campagna dopo effer me fi e le fentti 
nelle, o vero nell'hora di metter le guardie: efeè neceffario fi dee fonar la tram 
betta per tale effetto : ma in modo , che fiuoni alla guardia , oche fi a fordina , 
acciocbenon fipoffa faper, che efea fuor gente, ancorché ci fieno /pie : ma me- 
glio farà metterla in ordine a bocca , auuertendo che non efeano altre perfine, 
ohe quelle, che hanno da andare a correre , accioche'l nimico non poff t eff rrej 
auuertito , e ragunando la gente , e le guide con quella maggior diligenza , t 
fegretezza, che fi potrà . Toi il (fapo, che va a correre, nominar ò in manieri 
di di fior fi alle guide due , o tre luoghi, dotte vuole andare, per pigliar lingua* 
delle firade, e afrieurarfi, fe le fappian bene : e poi nell' andar, che faranno, il 
Capo m andari vnOfjitiale , o faldato pratico con fei , o ottofoldati , acaocht 
vadano innanzi come corridori , a' quali fi darà vna guida » ordinandole , che 
conduca nel tal luogo, e nella tal parte, con allontanar fi più, che fi a pofsibilt 
da’ luoghi, doue poteff ero efser veduti, e ferititi : ed eflendo di giorno , il (api- 
tcno laminari con vh altra guida, e con la maggior truppa di gente a vifta de’ 
corridori, e più apprefso efiendo di notte,e nella fua retroguardia, lafiarà un’ al 
Ito Offi tiale, o vn altro foldato pratico, con fei, o ver otto altri foldati , e con* 
vna guida : iquali hanno da caminare a vi fi a della maggior truppa perfn- 
uire ( venendo foce afone, che'l nimico venga da quella parte ) come corrido- 
ri, e non hauendofiifi wn vna guida, allora di ragione s'haur anno i corrido- 
ri, che guidano di vanguardia, vfandó peri tfli,cbt quando fi trouàn due firn • 
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de, ti idi notte o fiuta, la prima truppa de' corridori dee lofi or nella {Ir oda un 
faldato, per fare intendere alla feconda quale firada sbobbia da fare- e quefla 
n'ba da tuffare rn altro, accioche pofiaefierfeguita dalla terza finga falla- 
re. Ed in cafo , che babhtan dapafjar per ijìrada , doue'l nimico con lofcoprir 
la pesi a de' cannili , innanzi al ritorno loro , pojfafar qualche danno , efsendo 
tempo feccaperla poluere , o molle pel fango , è buon rimedio , per ifcancellar 
la pejla * che la truppa , che rimane addietro , porti fiocinandogli per terra , 
gran rami d arbori: o vero, che radon più rniti,e flretti,che fiapofsibile,egli 
vm doppo gli altri , accioche gli r Itimi fcancelUno la pefia de' primi, tetti fi 
tonofeerà, ejfcr manco genica . 

DELL* IMBOSCATE. 

N EIT bavere a far imbo fiate , e metter gente in agguato in luogo coper- 
to, e figreto , doue il filentio , e la figreteggagioua più eh' altra cofa, 
oltre all'hauere il mede fimo auuifo d' andarci col mode fimo ordine d et 
to di fipra, e de’ rami, e d altre fimili enfi per ifcancellar la pefla , accioche 
non fi regga che ri fieno afiofU ; e oltre al giogner prima,cbe fi faccia giorno, 
a oltre ancora a ritener tutti que',che per lo camino capitar anno altrui rullerà 
mani; fi dee poi, gionto fi al luogo della' mbo fiata , ricono fier benij simo l'v- 
fate , che ella ha per eleggere la migliore, fecondo quel , che pretendono, sì per 
caricare il nimicarsi per ritirarfi,fe egli è più forte : l[iconofciuto queflo,s'ha 
da far fslire per fintinella rno, o più foldati in arbori, o in torri, o in cafe, don- 
de in fomma fi pofi a feoprir più di lontano : e questi hanno da auuertire di 
tutto quello , che reggono per via d rn faldato , che fiora lor fitto, il quale ) li- 
bito di mano , in mano auuertirà il fapo dcll'imbo fiata di ciò , che dice quel i 
che fi a in alto . tfel mettere ai efecution la mbo fiat a con intention di far don 
no al nimico, il (apo auuertifia, che quando il tempo gli parrà buono, cT oc - 
eafione, di mandare vn'O fittale, o rn faldato pratico con quanti alui parrà ef 
fer di bifigno, per diuerfit firada verfo la T erra, o il luogo , che vuol danneg- 
giare, accioche piglino più prigioni, o più bsfliame, che pofi ano, e fi ritirin poi 
./ubilo per la medefima firada, doue è la’mboficata , di modo che con la fretta 
del ritir arfi, il nimico creda, che fi tema di non poter faluar la preda : ilchéè 
cagione , che fieno fieguitati con maggior fùria , e la’ mbo fiat a non ha da vfifi 
lor /opra, fin che non fieno pafi iti innanzi , fi che gli pofsa ferir alle fpallcs, 
feltra dar loro comodità di poter ritornare indietro . E nell vfiir, che ha da far 
la' mbo fiat a ( annettendo però Tempre d'bauerc alcuna truppa di riferuo per 
ogni buon fine ) lo dee far con buon’ordine, affrettando la carica , o nò, fecon- 
do r e fierto, che vuol feguire: e allhora facendo fonar le trombe ei tamburi al- 
tmprouifo , apportano grandifiimo terrore agli affatiti, quando però ciò /?*_» 
fatto m luogo atto , e in tempo opportuno , e con termine buono : e finga dar 
tempo al nemico dinuefiire ammofamente, e fuccedendo il fatto in bene, s’ha 
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da metterli la. preda, e i prigioni innanzi, con alquanti [oliati di guardia , rP ■ 
munendo di retroguardia il Capo con la truppa , e co' corridori vn [ergente die * 
tro, che gli ajsuunn le J palle, e lauuifino di ciò , che veder anno , e finto anno, 

Vj ondo gran dtUenza,)in, bc ridotti non [uno in [aluo. ^t IC incontro pcrguar 
darji, e a sicurarji dalle imbolate, di che [emprtmai [t dee haucr dubbio , e 
tvajsu riamente ,qu ndo U /umico è vicino fi dee efecr pruda, tc,Valorofo,e fp c- 
time, nato, ac nache fi [oppia gouemarc , e riparare ad ogni tarica,chegli pof* 

[a cfier data , e per meglio goucmarfi fi dee hauer due Capi buoni , e pr anelli , 
uno de' quali guidar à ma manica d' atehibu fieri nella vàguardtafi altro vn'al 
tra nella retroguardia , e ibev*dano amendue molto all'erta, e che annerii* 
[cono a tutti i bofehi , ca[e , valli , monti , e ad ogni altro luogo atto per mio- 
fcarfi : e per ciò quel, che [ari innanzi, m and arò [empre sbandatatnentc anali 
ti di [e alcuni arebibufieri a nconofccr per tutto , Similmente C alito, che fard 
addietro lafiarà alcuni altri doppo [e , con vn Sergente , o Caporale i acctoibé 
gli afsicurin le [palle, perche potrebbe benefiere , che' Inimico lafiafie pafsar 
la vanguardia, o poi commettere la battaglia, o ver retroguardia: equefti 
due (api caminaranno lontano dal corpo grofio della gente per i[patio di du* 
gento pafii , E [e'I nimico fi difioprira in vanguardia, tutto il corpo della bai 
tagliafitrà alto,fiando bene ordinato infime , e fècondoF occorrenze e' Ibifo, 
gno mandar à [occorfe di arebibufieri , e di picche con vn capo, ciré le guidi : il 
fimile Ji para, fi l nimico, o la’mbofeata danno nella retroguardia, volt andò 
però vna parte della retroguardia [accia , oùe è dato allarme > e l’altra balie* 
tà buona avvertenza ali altre bande : perche potrebbe benefiere, cbi'l nimico 
dej[ talT arme in vn luogo, e poi nel mede fimo ponto [acefie impeto nclt altro: 

C perciò bifogna fiat all'erta per tutto . Se in vnmedefimo tempo Jdmbofcati 
eommettefic dinanzi , e di dietro , [ubit amente con tutta la gente fi farà alto 
facendole voltar faccia, parte verfo la vanguardia, e parte verfo la retroguar 
dia, con mondar di mano in mano [occorfe , ione [ara di mcliiero fen%a tur * 
bar fi, c fenza difordinc^ , 

DETRATTATI. 

N T ÌFhauere a trattare , ed efeguir Trattati ( per efi ere imprefi dìffx d* 
Infima, e che fi pratica con molto riferuo, e con grandrjsma con* 
0 derat ione , e per lo più con perfine , che debbiano mancar della-/ 
promefia fede a chi feruono , poca certezza fi può hauer di quella , che offe- 
rì} , ano , quando la ftefia cagione , e occafione mugli babbia però dalla prima 
fede già liberati , che allora fi può bauere alquanto più dificurcz^a della fc* 
cordati he of) enfi ono) [idee confiierar tutte le circofianzt : come; chi fi a io* 
lui , che ciò tratti, e qual [icurezga ne voglia dare d' o/l aggi di fuot figliuoli ,o 
di fi medefimo , e per qual cagione fi muova : e in qual maniera la voglia efe* 
guirc t eje egli è faldato , o nò; e fecondo quefie confi gltarfi , egouernarfi , e 
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Andarci ben confidcrato , e preparato a quanto di bène » 0 di malepofsa ficee* 
dere : e ancora prima bauer inondato a riconoscere il tutto : perche i (api, che 
le guidano, e faldati, che le dcouo efeguire, per molto animofi che fieno, è for - 
%ó , che fra di loropenfino » Je vadano ad ejjef uetiduti tòno: feti trattato fé 
doppio » e fimili difsicuUà, che deano elitre ageuolate dall'obbedienza delio-, 
mandamento , e dalla nfolution del propto coraggio con Cefeguir quello, chi 
farà slàto ordinato con tanta particolarità, e buon or dine , che non vi fa nc*l 
frepuo, ne confatone ali'efeguire . ; > 

DELLE INCAMICIATE, ^ 

■ • . ’.\ ■)!*. t; ■".••?* . . » * 

I t (àpo, che farà nel campo nimico la'ncamiciatà , 0 "vero in vn quartiere > 

0 nelle trincee nimiche, dee bauer prima molto ben riconofciuto, douepofi ■ , 
fa più agtuolmente entrar nel campo del fio nimico: e finalmente quanti 
corpi di guardie in tempo di notte egli facciati ipofli, ne' quali il anno, e quan- 
te fentinelle mettano : e in quali luoghi { e con qual' ordine, e modo il fio efer- 
cito fi a rondato: e fpetialmente in qual parte fra alloggiata la più inefperta, e 
negligente natione di quello, e doue fieno guardie più trafeurate < Dipoi dee js 
bauer guide fedehfsime , e pratiche 1 e nell'andare ha da procurar di fchifar li 
fentmelle,f afiahre potendo ilpropio quartiere del Capo nimico . c l J erche,beo- 
che fi fiafet dare all'arme per tutto il campo, non fi faprà però così prefi amen 
te ciò, che fi fia,efra tanto commetterà apponto il luogo, che egli vuole , ìAh- 
uer tendo però, fé fiapofsibile,di non dai mai all arme uppreffo la piazza d'ai - 
tne: perciòche itti fi potrebbe trouare l'incontro grande: e fiutò farà afhetto 
di fare, ni Vada confoccorfi potenti, e bafianti ad ofl are a chi s'opporrà: ed è di 
hi fogno di gite tutta bene armata d' ogni arme off enfiua , e difenfiua,e ben prò 
ktfia d'ogiu forte dimumtione,c che fisa parte tnofchettana, e atcbtbufaria, e 
parte picche, con altri armati d alabarde, e altri con rondacele fpade: t quel- „ 

la parte 1 farchibufiria , che andata mnanzj,habbia gli are hibufi a ruota : e la 
gente la compartirà in più truppe , dando a ciafchedutia bomfsimi capi , e fig- 
genti, col dar loro ordine chiaro di quanto in ogni cafo doneranno fare: an- 
nettendogli andò di quanto pofia lo; 0 auuenire fi di bene, come di male , ac- 
t toc he habbian preparati i rimedi opportuni : e dirà a tutta la gente il fegno * 
che farà fatto , quando ciafcuna truppa donerà nello fleffo ponto ritirar fi , e il 
luogo per doue, e nelquale haucrà da rttrarfi , £ accio che poffa fare tal riti- 
tata a faluomento,bifogna,che la cauallatia, e la fontana, che era rimafìa di 
tiferbo , habbia di già prefi i pofìi , e ipofisi , pe quali s'ha da fate tal ritirata t 
perche oltre che quefia viene afsicurata in quefì 0 modo » fi può atte ho bauer in 
euento di bifòguo foccorfo , facendo in tal tempo “vn tale auifo ottimo effetto : 
perciòche vfeendo fuori all improuifo , darà timore al nimico » e gli farà fare 
alto : qltrei he ageuolm ente gli può fiat danno, perciòche e ffo i,à ad affettarlo 
con ordine buono : ed è forza, thè l’aumi fario feguiti sbandato, e fi>‘Z a °rdi- 
. ” Hequc- 
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tir qucg li dell" ine amie ietta, per non bautte battuto tempo , e (lenitogli tal fatto 
fuccefi o all'imptomfo , e dt notte . E per afsicurar più qucfiafattiane , ha bi- 
fi>gno,chefia cauallana, onero fant aria ordinata a pofla,cbe u oda nel mede fi- 
mo tempo da più parte a toccare arme al nimico: annettendo però di non toc- 
carla in alcnna di quelle parti , nelle quali lane antidata batterà da commct- 
tettoie di non darla, (è non nello Sleffo ponto, che fi pentirà la' àc amie iota ha - 
hcr datq dentro, ordinate-prima il (apo della' mbofeata tutte lefopradette,e 
/imiti cofe, dipoi , vnbuon miglio , prima che s'auuicini al campo nimico, fa- 
rà, che tutti i joldati fi canino le lor camicie , e le mettano fopra i lor vcfiiti, e 
armadure, e fi cmghano /opra di efielc cinture delle jpadc,e che co' fazzolet- 
ti cuoprano i mononi , accioche non fia veduta arme di forte alcuna , e fra lor 
mtdefimi tutti fi conofcaao : e tanto più hauendo ancora il nome e’ l pegno, col 
quale tanto più fi conofcerauno infieme , auucr tendo fi pero, cbenel dire il no- 
tile, enti farcii fegno, vftno voce bafia, e attifegreti , acctoche dà rumici non 
fofierubbato loro, e poi contrafatto . esf rinato che fi fard più Jègretamentc, 
t con migliore ordine , che fia poftibilcal luogo icU effettuare la'ncajniciau, 
fubito finga perdimento di tempo, andando lefli , e mordine con tutte le loro 
armi feguitando vnitamenteilor (api, che gli guida to, daranno dentro al ni- 
mico ammarando le feruinelle , e t corpi di guardia , e quanti trouaranno di 
mano, in mano, vedendo di arriuare vniti al quartier principale, optala dot 
me del nimico, doue facendo alquanto -dio, di mano, m mano, quanti vi capi- 
faranno n' ve et deranno, o faranno prigioni, forra e der ponto foccafion di fe- 
guitar la vittoria : auuertendofi , che ninno attenda a rubbare , o predare , ne 
a perder tempo in altra cofa , ma falò ad vcàder : perche sbandandofi farie* 
perduti . Fatto poi quello, che per tale incamiciate fi pretcndeua-fubito fi da- 
rà il fegno della ritirai a, che fiato farà concertato prima con trombe, o tam- 
buri: enelritirarfi offeruaranno medefimamente buon ordine, facendo allo- 
ra tutto l mal , che po) sono : auucr tendo di non attaccar mai fuoco ,fenonnel 
ponto itila ritirata , fé perù il far ciò fi cono fiera effer bene : perche potrebbe 
ben'efftre , chetai fuoco faceffe lor pregiuditio , potendo per quello cftere fio- 
retti . In fortuna tali incamiciate, quando fono efeguite co» buon ordine, co* 
grande ardire, e preflegga, c guidatela faldati defperienga, ecbes'habbbu 
buona opinione di loro , fogliano apportar tanto fp allento , che fpefso s'ottiene 
vna fegnalata vittoria . Hqtabihfsima in vero fu quella del f{e di T^a- 
uarra in trancia, quando fopra la piarla di arme di Co di Secco • 
dimeggo giorno, entrò nel quartier della' cauallaria dei 
• Duca di Tanna , e con tanta fua gloria , e ville la 

ruppe, e la faccheggiò con manifefìo fe- 
gno, fe figuitaua, della vitto- 
ria della giorna- 
ta 

DEL. 


Digitized by Google 


L I B R O SEC CF N D O. 


DELLE SOPPRESE. 

N SIf battere a pigliar terre, o luoghi per via di J calate , pitardi , • altra- 
mente, fi ha prima da tonfi dorar di mandar joldati d' efpenenga, e fi- 
dati a riconofttrfìno alia muraglia, te Jlradc, la larghezza, e piofou- 
dità défifii , la fcefa loro , l’altera ielle muraglie , e fecondo efsa , per tf ut- 
fio effetto portarle fcale filamento dell'alterna della muraglia : por. he fi fi-, 
no maggiori , attualmente quelli di /òpra pigliando la parte i he auanga fi- 
pra , le gittarcboono in terra con quegli . che vi fon sù : e fi fin minori , non fi 
puòperefte montare in cima . S'hapoianchodaconfiderar la qualità iella*» 
guardia, che fa il nimico : la dtfpofition delle fentinelle : con quale anneri tn- 
Ta flieno né fitti loro : la diflanga , che fi troua datl'vna, all'altra , fi tuopro- 
no tutta la muraglia, onò: a che bora pafsan le ronde , e fi tardan troppo ad 
incontrar/i t vna con l' altra, fi che vi fi a tempo pigli ondo fi, o ammainandoli 
la fintinella per afsicurarfi della muraglia, o del torrione, prima, chegiongq 
la ronda: e tali particolarità , s'hanno da confiderai minutamente , e rincon- 
trarle, l’vna con t altra: perche fi dee cercar d’appoggiar le fiale, td entrar 
feria parte, che fìa più debole, e meno guardata, e doue le fentinelle fitn più 
lontane , e quando fi pofson metter anebo le fiale in più luoghi : perche fi altri 
fofie ributtato in vno,pofsa entrar per ni altro : oltreché perciò fi mette il ni- 
mico in necefsità di diuidere le Jue forge in più parti . $' ordinata poi il num ero 
iella gente beh armata , e monit tonata , con laquale s'ha da dar le fiatate , € 
f bora fia di megja notte , o ali alba , percioche per poco che fiafuole più fie- 
ro , e più terrihil parer nelle tenebre , che nella luce del giorno : perche ninno 
riferifie quel, cheti vede, ma filo quello , che teme, e che gli pare hauer viflot 
facendo beffa gente le truppe in vanguardia in battaglia > e m retroguàrdia 
eon vn Capo particolare in ciafcuna , che fia faldato pratico , e animo fi, e che 
J oppia pigliar fubito quel partito migliore in ogni accidente, che gli pofta an- 
nerire , che prima non fifse fiato prò ui fio . "Perche quefla i f attiene , che ri - 
chiede tanto ardir . quanto fi voglia altra, e non filo ne’Capi di efsa, ma ne'fil 
iati altresì, iquali C hanno daefegutre: auuertcndo d'ejeguir prima quello , 
ohe farà flato ord inalo con tanta particolarità, e buoni ordini, e chiari , acni 
ohe non pofta occorrere alcun difirdine, e che non vi sia ne confuftone,n\. Cre- 
pito . E che la vanguardia mandi alcuni cannili auanti, che ritengano fico 
quante perfine incontrare mo per la fi rada : acciai he vedendo quefie il ni- 
mica non fuggan lofio netta città, e della lor venuta improuifa portm noutllt, 
e per q usilo si sfollino di comparir fu le porti alla fprouifta , e che di queflo 
vn minimo fofpetto, tritò fia prima: perche vn'impreutfi a fi alto daprinci- 

J io i molto terribile, e fpa^rittofi, ( be fi si fa con dimora , e che l nimico hab- 
ia tempo di prouutderfi, e di poffare d casi fuori il trattato non hauer à effet- 
to, e'L difigno tomarà vano : y{tlPtfiguit pot là Vahguatdia, che appoggiali 

*■ -* , fide. 
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/tate* «a la prima a montare, e andare a riconofctrc ,feil refi ante detta gente 
debba [altre: perche prima batterà concertato il fegno per dare a que\ ibt fa- 
ranno rimaci a bafso quando dotteranno montare, o vero far altra cofa^. 

£ guadagnate le mura, i primi J ubilo per dar luogo alla battaglia, che gli fe* 
gatti , caminin vtrfo la portaptù vicina alla [calata , portando strumenti da 
aprire, e rompere porte con prefiegga,accmhe pofsa poi comodamente entra* 
re nella terra la cauallaria, eia font aria , che per tale effetto farà Hata di re *. 
troguardia, e rimafia alla campagna in ifquadrone,per potere ancora non ha* 
stendo lamprcfa buono effetto, aiutare tfoldati, che venifiero ributtati: edar 
loro anche ordine in particolare, che gli altri foldati , i quali faranno [aliti fu 
la muraglia, vadano fubito con buon'ordine alla volta della pianga del ca* 
fletto, o detta fartela , e in altri luoghi detta terra uecefsanj da guardar fi , t 
figliarsi per [eureka, e quiui fermar fi facendo [quadrone, e truppa, e fi di- 
fendano, e fortifichino bifognando, con lo mpedtrc, tbedi efsanon pofsa fortir 
gente , ne che in efsa ti pofisan ritirar dentro q addetta terra . I non vcfiscndp 
ta fletto, o altro luogo, che pofsa offendere, andare col mede [imo ordine buono 
f bito alla pianga della terra , o a quelle fi aie . e parti , nette quali habbian 
fifoluto di ragunarfi per impedir, che’l nimico non pofsa vnirfi , auuifandofi di 
Momento in momento gli vai, con gli altri di quel, che occorre : e facendo aua» 
ti il giorno fubito tutti li preparamenti necefsari fecondo il tempo , ( l occafio- 
ne, non tanto di [ortificarfi , e trinciar fi, e d'hauer fatti i corpi di guardia ( in 
marnerà però, che non fieno diuisi, e tutto conforme a quel , che il bifogno ri* 
chiederà) quanto di metter fi in if quadrone- per domin ire interamente la T er* 
fa, che s'ha da mandare a fiacco , Il che non deono fare in modo alcuno, fe pri- 
ma rio i molto bene afiicurata la T erra : e però dare a faldati ordine efprefso, 
thè guadagnandoft la muraglia, non si sbandino in modo alcuno: e non si met 
fa mun foldato a [albeggiare fin cioè altri non fi sia molto ben [curo che fiat 
morti tutti i unnici, e prefa la T erra, laquale allora per quefio baurj.no in lot. 
podestà, t prima vedendosi alcuno sbandato per rubbarefi Offtì ale per mag- 
gior efempto degli altri lo debbe [ubilo recidere, pache fe que'di dentro potef 
fero vnirfi, e far fella, gli nbuttarebbon femfialtro , trottandosi d‘fordmati f 
li come ne fono infiniti efiempi , ed in particolare di noi altri Italiani al tempo 
del ‘Duca di Tarma a Oflenie m Fiandra . Etuttequefie considerationi,e si- 
mili dette di f opra , si deono considerare , e dare tn materia di. simili J àtfionif 
ed acquifii di Terree per altre.e simili (lratagemme,di [calateci romper ca* 
fe matte, o porte per meggo de’ pitardi, si r amenti vnaguifa d’arti filaria in* 
tentati in Francia pochi ami [no. t'ca >'o che la’mprefa non fucceipffe , come 
fpeffo interuiene coperto difordine de faldati per difunirsi,e darsi al predare , 
c per trincearti , o per nou farcii debito loro ,operlo valore dèdifenfari , che 
■valorofamente gli nbutt afferò ; allora h fógna bauere vna coraggio fa , 
t sicura rifolutione d'attaccar feng altro fuoco atte cafe , e altri simili luo- 
ghi , e particolarmente a quelle « che far armo [palla » acciocbe'l rum ico noa+ 
, L feguitit 



1 1 mm 'c a & o. *** 

/^x/n? permcbe r oh qmità fola nfòlutiotte, s'baurà rimedio iti fal/i te itti 
totali eafi . ' j'.'. j; '•'* •' l -- À 


ì i.: 


DELL’ANDARE A FOREGGIARE-. 


l 'i, 






fc-yER_ andar 4 pigliar foraggio , i» altre cefi fintili nectfiariealC efcnìte * 
ne'vitiaggi^ e luoghi Vic ini al nimico ,0 vero peri colo fi perii villani ,de’ 
«"•> quali fcmprcm funiticofedee dubitarli , s'annetta dr mandare innanzi 
prima degii ar< mbìtftert a riconofcere bèni fiimo il tdogii , rfewe /» >>#»/ forag- 
giare* e fimi l mente tratti Itpofii pericolo fi, e atti a fare imbafèate, che faranno 
per la dirada, perlaquale fi marciatile nello flefso luogo-, doue fi foraggiati ? 
ts’auuerta non folo di mandare innanzi degli are bibuli eri a ricotto fcere , e a 
[coprire.* w». antera feìnpre lafsarnc per retroguardia degli altri , che fileno 
alquanto lontani dalla gente per afsicurar ben le fpalle , e riconofciuto*cbe fa- 
ubetùfsimoilluogoifì lóffàri foraggiare ■* e canearei carri *t le be fide da fir- 
ma* di quanto hauranno bifogno , non comportando , che mu» faldato fi sbari- 
di, eia particolare il tamburo : ma cbeprmcipatmente itfdpo conia gente fi 
metta alle venute del nimico, facendo il corpo di guardia m quel pofio \ chcJ» 
farà più vantaggio fo,. e che ifiicurari più lagone* cheforeggta : tenendo filo 
[catinelle in luoghi aiti, che [cooptino di lontano, e fefìapofstbil , non firn ver. 
iute : enei tittrarfi* che fi fa'*s'habbia auuertenga ih farlo con orditi buono 
ferciocbe agenolmente il mrmqo nel ritorno potrebbe off , 'olire , e offendere t b 
però aliar arffondofi in campagna r afa- fi dee [ardue ali dd carri, e nel mefgé 
di efsifar marciare tutta la gente bene ordinata , e all’erta, e feoprendofi il ni- 
mico [ubilo fortificarli co’detti carri, accoflandogli bene inferni; e fd nimico 

toleflcMccflarfìi tenerlo con ogni diligetrgadtfcofto com buòne mofcbcnate,t 

mchibufatc : auuertendofi di non ifparar mat tutti in vna volta , mamma - *. 
do*cbefènrpte vene fa numero [affittente ìe'tarichi* e di nontfparàr mai* fi 
«w +eggan eh fare effetto , e così nontnancardi non portarft valorofamentee 
tdùendereancòor^on le picche i asm, pcdofiandouifi tl nimico t ftó arriditi, 
defi perpuefèftrettg,fi monderà còri buone ordine innangi , e doppo a' car- 
riltgntcs . l\v, , •* <'* ■■■•*.«■ ■ ( 

.'<U : sr : ■ . : v ^ 

Auuerrenztdi non il dare* creder, di faperpiù, chc’l nimico. 

y.OV 1 I a 3 f\ 2 T T A l U n 3 .1 3 A / v V '-\T ;l ì 7 V A 

I L buon Cjeneralenondeemédarfia creder difopet tantoché Inimico non 
pofiafapere anch'egli quanto Un, ungi più lofio temere * e dubitar , che^i 
< nàch'tgli habbia* e ferino, eforfàtmn tutù di lui, e che egh pojfa parimeli- 
te fare* e penfare altretanto * e più a echefta più afiuto di Ini , e chc'l pofia 

S ere a qualche gattina confittone , perche così penfando fiord accorto , vigÌL 
Ut , e con guardia , e cefi arò la negligenza, e febifarài effere all' imprimi fi 
folte in fi io danno: e con qqeSìo fiore infoi timor d'efiere ingannato , s’afsicrib 

-da rara 


Digitized by Google 



i$* B I $ C ! P L IMA :M IL IT A R. E 

f ara col guardar fi dagC inopinati accidenti : onde noni la più bella, e vera di* 
fifa, quanto temere , e oppugnare Jempre il nimico ;eal contrario fumando 
. di Saperne affai più di lui, Jempre in danno gli tomarà, e in di [onore : peri io 
ahi più fi prefumt di quel, che. egli i, dwitn temerario , t la temerità fa l buo- 
ni o Jubtto , impetuojo , o negligente talmente > che non conojceil pertcol , che 
può auuemrgb i e per quefi o (fu fondaràtroppo nelle propie farge le fui [pena 
ge, Spregiando l nimico non men potente di lui, qua/i Jempranai rimarrà in- 
gannato. J N^rui confi dando fi, nelle forge loro » non ifl mando C e fare con la 
fua poca gente ferrato nefuoi ripari » furono tanto, baldangofi , e tanto s'afit» 
curaron, che volendogli andrò mainar con le marni ripari ,dd J\pmam fi- 
ron poi rotti. • % • •’* 

ì; j . - j .v i ' • ; a • • '.t r: •: !• \ì.\ v i '•> • |*u ■ ' 

c . A.uucncnzadi non combatter eflèndo afflitto, o fianco. <\ 

.% IT *4 1 non fi dee combatter co' nimici frefehi »■ e pafeiuti , efiendo altri 
TV' 1 afflitto, e fianco, o da iongo camino, o da [anioni continue,o elafodi* 

7 ■ ghe durate in campo, o da non hauer mangiata ,v dormito , o dalla-, 

debolegga del viucre : pcrcioche ratto del combatter nonvuole il faldato de» 
iole ; ma forte, e animefo, perche mancando le forge , fi perde d'animo , ne fi 
tritona foldato fi coraggiofo, che come conofcedi non potere -, non fi /ponenti, 

* non tema : e come vn'efercito èpoflo in timore , è [ubilo preda definì rumi* 
fite però il combattere allora non è altro, che por la vittoria in ntandel itimi » 
(Co : pcrcioche la gagliarda vai poco per sèfitUa non è dall'animo', odiai con - 
figlio , o dal usi oio aiutata : e medcfimamentenon bufi a hauer l animo foto- 
mente gagliardo in così fatti capi ; ma vi vuole anebo forga di corpo : e all’ in- 
aontro pert le medi [ime ragioni, auando i nimtcì fi conafcono afflitti, e fianchi, 
infogna combattergliprima, che ripiglincol ripojò ,ecolnfioro lefirge . Sa- 
tara (apitan del fieiuba vedendo nella guerra tsfffricana, che i foldati di 
£ urlone fianchi per lo longo camino, fi voleuan rtpofare, non volle dar lor tem 
fo a ripigliar col rinfiefcamftole fòrge, angi finga indugio diede il [ugno del- 
ia giornata , nella quale, benché t faldati di (furiane vaburofamente s’adopè- 
tafiero , nondimeno il lorovalor , ebeveniua dagente fianca ,eopprefta,non 
giouò, e fùron da' frefehi nimici rotti . 

f. : ! v: ■ kM.S.r. biifisntiJiiA 

AVVERTENZA NEL COMBATTERE DI NON 
V allontanarli' troppodallà fua ordinanza-; ’ v 

... '.i i ’■> *■' • v ;•/' i 

OTffìdee mai nel combattere allontanarfi troppo dal fio efircito, m 
fV dallordmangeper feguitare inimici, pcrcioche ; Pcnculum fempef 
~ ab hoftibus lubfhnct dnuftis, & inonlinatuseiercitus: e cosìri- 
ncltandofi i nimici, potrieno locar la firada dei ntirarfì, e di ritornare a’ [tot t 
firn t.cdtj unito dagli altri, fittman con poche forge, e non può cantra tanti 
, •„ ; * • quali 
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quali foifi ancho fi Ugo n di temerlo , 0 di fuggire , e di ritirar fi, acciocbe da’ rit- 
mici fleti feguitati , e così difgiognergli ; e sparargli dalle lor forge , e poi ri- 
uoltarfi, e adontargli , 0 fai gli dare m qualche imbofcata : e però fempre ha 
da ejf tre temuto il nimico , benché paia , che tuttauia egli babbia paura-, . 
Amilcare , e zaffinone Capitani de' Cartagine fi nella guerra di Sicilia co’ fio- 
mani, fi ritiratoli per definirgli , eper poter meglio combattergli , e non cono- 
feiuta per ancor da' Romani quejla as tutta militare , parte di lorogli figuita- 
rono : il perche poi fopragionti dafugitiui, che fi riuoltarono, non poterono di- 
f uni ti foflener la gagliarda forga nimica : perciò il difunirji per feguitare i ri- 
mici finga buon'ordine ,0 con poca confida atione , molte volte in dijordinift 
cadere : e per queflo fi debbe fior fempre vnito,enon vfeir dell' ordmanga già- 
mai, quantunque il nimico fugga ,e cominciato babbia adeihnare : e non fi— 
darfi così d'ogri cofa,cbe egli faccia, percioche molte volte chi difordinato fi- 
gue il nimico,cbefu ’ge,da la vittoria a chi già l'baueua perduta : ’ìfiptabilif- 
fimo efimpio di queflo è nella giornata di Drù in Francia , doue efiendo quafi 
tutta guadagnata la giornata dalla parte del Trincipe di (ondi grande tn- 
mir aglio, il Duca di fhifa, che Staua con ottocento causili in imbofcata vri- 
to, benché vcdejfc dalla fua parte la feonfitta, e la giornata perduta ; nondi- 
meno, come gran foldato, conofcendo, che 1 rimici difunitamente, e finga or- 
dine feguitauan la vittoria, con que' pochi valendo fi dell' òcc afone , r ac qui fio 
la già perduta giornata, e prefe il ‘Principe di fondi : T ero non filo fi debbe^t 
ftar fempre vmto, c in ordinatrga,e andare a poco a poco,e con ordine figuitan 
do il già perduto nimico, ma ancora in ogni bene ordinata battaglia, e giorna- 
ta fi dee fempre tenere vna buona truppa di causi Lina, e vna di fantaria di ri 
ferbo a parte, e fuori degli fquadrom, laquale non debba feruire ad altro , che 
a veder lefito della battaglia per poter foccorrere, e rimediare a molti acciden 
ti, che po fio n nafeere, e andar doue fia bifogno : e bi fognando fi non altro , far 
quello, che fece con grandifiima prudenga, e valore il fopradetto'Ducadi 
yhifa : e veucendofi dalla fua parte, tanto meglio que sla truppa vnita,e con 
quell 0 buono ordine potrà feguitare 1 già perduti rimici fenga dar lor tempo , 
0 comodità di rimetterfì infieme , e di rifar tefla . 

Auucrtcnzadi ccncre’l nimico in continuo fofpctto, e timore . 

S Empre con ogni via , e modo , 0 con vecchie , 0 con nuoue inuentiori , ed 
illratagemme fi dee cercar di tener in continuo fofpetto, e timore il nimi- 
co, quando marcia , alloggia , e diloggia , e in altri tempi, e termini , che 
occorrono atti alle oportunefattiori di guerra : 0 con correrie di caualli, 0 con 
, imb ofiatc, 0 con incamiciate , 0 con fiorprefe , 0 con altre filmili flratagemme , 
d agnati in luoghi occulti , come fece Cannibale nella battaglia a 7 rebbia , e 
d tempi mcn remoti Carlo i gingia a T agliacoggo : così fuor delle battaglie, 
come nel tempo ftcfso delle battaglie : e da queflo modo di correrie, e altre 
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fefimili, ne rtfultano molti buoni effetti , non fole , accìl thè il nimico non pi- 
gli ardire di tentar cofe nuove, e che fila [empie m fbfpettdt ma ambo, accio - 
ahe cambiando, o fiondo fermo, fìia rrfiretto a*, le fulgenti, è alloppi mele,* 
in confeguenga non danneggi tanto il paefe: ma ancora, Quello ;ckt importa 
più , che le cofe glts'appre fintino più difficili, che non peirfaua, tra afsim te- 
mente valore fo , e diligente, efsendo’l nimico , che tante più fi difpera deltim- 
■frefa : perche è certo , tire quando l'cfcrcito non ba contrafto , egli f: fa più lè- 
aentiojò : e quando è tribolato, o danneggiato, or per vna via,orpcr vn’ altra, 
Ha più ritenuto , o nel fegnite , o nell affrontare ,"ó xbtriel cammar gli pefsa-j 
fimpre na fiere difordine : c m fommavitne fimpre travagliato: e con quel 
tran aglio molte volte s'auuilifce , epatifet delle cofe necefsarih, ofidifordi- 
tta, o fi difpera, e coti va ageuo'mCnte in ratina : 'e non folo per le cagioni det- 
te drfopr a, fidtbbe tener tormentato più, chef può, ma peri he ancora farei* 
Ite efprcfsa Viltà , e contro i termini militari , quando battendo il nimico vici- 
no v noi tenefse con travagli in contórno timore , e ogni giorno riionofciuto con 
a anali an a, o con imbo fiate, o con tfcaramuccie , o con altri modi fecondo f oc - 
cafoni : perche è offitio di fotdato cercar con ogni diligcnga di Sturbare i dife - 
gni del fito nimico, e non lafiargti malfar cofa , che gli fi a comoda f eriga tra- 
vaglio, col non mancare a quanto gli off eri prono fi occ afoni . T per ove fi o èco 
fiume di guerra, che quanto prima i due efèveiti contrarif s’auicinano l'vno 
all'altro , fi fogliano iflnrbarfi , impedir fi fra loro , rie onofeerfi con cau al- 
iarla fe non altro, per intendere, e cono fiere il procedere del marciarci dell’ al 
foggiare , e del combattere l'vn dell'altro t^fnnibatc paffato il frodano con 
[e finito intefe, che ' Tullio (emetto cragionto allo fteflo pedano , e mando 
fubito cinque < aito ‘bfi-midi a ricono fetrh, c hauendo Cornelio fatto il mede fi- 
mo, s' ine ontrarcv.o i corridori enfiare , per la qualeofa fu fatta fra toro gtojfk 
fiatoni ucci* . E come se veduto continuamente vfarfi in Francia fra il cam- 
po della L ega, e quel del 1{e di 'Hauarra : e in particolare per qtcejlo effetto si 
vide quel giorno d'Humala quella notabitifiima fartionc , (tene il ficài tfa- 
uarra,cbe i omevelorcfifsimo era venuto in perfona a ricono fiere il noflro ca- 
po ; vi rima fe fi rito d vna are bibu fata in vn fi anco . Ma in mandare poi a fa- 
re firn ili i ofe di ricono fiere, o di taflar il nimico, e fpiare, e vedere il modo del 
fuo procedere, fi dee attuo tirefempre dì mandami i migliori foldati con Capi, 
a Cffuiah pratichi, edcfpcrti , e che fieno animi Sìabih,efedcli,chcneper vil- 
tà , neper perfuaderfi £ intender e varino dal vero : ne fi meSlrino infedeli nel 
ritrite ciò, che non veggono, e ciò che veggono, o non difeemono bene , ma ti- 
fiti fieno pontalm ente tutto quello, che hanno veduto , e fatto, e niente pim 
del vero, accioche conforme alla verità , e all'oc cafoni altri fi pofsa governar 
fatti amente : ed in far e firn ilfat tieni ,che fi thi am ano rincontri, deb he il ('a- 
po goucrr.arfi fecondo la gente, che fcuopre, e quella, che egli mena, ed ha fe- 
to, e fecondo il paefe, dotte s'vrta col nimico, e conforme alla ritirata tenga, 9 
corta che ba , quando il nimico con furia il càrìtbi , in quehntdefmc tempo , 
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afre fi fcuoprono i corridori delf vna, c dell altra parte fra loro : che quando gt$ 
>ni hanno gli « muftì ogii fiuopron cripta degli altri , fi fogltonfart imbe fra- 
te, fer avido fi per tale effetto de’ villaggi, delle valli, de hofrhi , de’ burroni , t 
V Hkie parte opportune: Delthe debbono i corridóri andare con molta auuer- 
tenga, e carni» ar cautamente, non puff indo per quella parte, ondefipofia te- 
' ‘mere diliò , frtrzaf,Tmàrkonofcirla, mandando due, otre faldati innanzi 
' ferqiteflo a ricuttofccr minutamente, e fra tanto far alto il refi ante della ga 
' te, fin che tritono fiuto bene ogni cofani 


Auuerrenza di combattere ii nimico diuifo, edifuflito . 


4+ . i . ^ » \ x ■ \ t t • ' . * . * 

. * ' *\ v • f v • . . t’ * . i *•» K \ i . j f . t4 

P Trche è più ageuóle vencerevn'efrmto diuifo » e difunito, thè vno interi, 
evnito infirmò: però quando s hanno due efirciti conti a , o vero vn di - 
nifi in due pórti fefr combatte con vnoalquale difunito dall' alito è fino 
pre più debole, molto fi frema la fadiga del venta quel, cherimcne,che infu- 
me non farebbe così ageuole . Sa torio volendo ciò dimofirare, che togli endofi 
il nimico a poco, a poco con le genti eh finite fi venccuapiù tofio; e che fra dif- 
ficile il potalo venca tutto '4 vn tratto , lo tnofirò con quel bellifsimo c [em- 
pio, di far cauar la coda a que due cavalli da due faldati, vng agliai do, e f 4’- 
' tro debole, e pache il deboli rauò la coda del cauallo a poco, apoco,t altro vo- 


‘ lendola divella tutta ad vn tratto , non la potè cauar mai .Epa que fio non 
hi fogna perder tempo a far quanto fi può, acciò che non faglia l'vniont del ni- 
mico , e potendo fi dee combatter con vna pai te prima , che ella fi a faccorflcj 
dall’altra : perche la virtù vnita , e ordinata fempre à più forte , e la di fallita 
più debole, e più confufa . Tompco cantra (efori accampato al fiume U rfa in 
t^fppollonia, hauendointefa, che eSiCarcantomo giàpaffato da Briudifi cer- 
’caua d'vnitfi con effe (ifare, andò con prefieggaptr dijumrgli : e btnibcnon 


gli riufrifle la’mprcfa, nondimeno fu fatto dal canto fato quanto fi contieni**^, 
fer buona ragion di guerra: c quando duetferciti amiti per qualche buona oc- 
cafione, e ragion fono diuift, 0 vero vno efrrcito diuifo inpiù parti a far, che. ^ 
f vn ftppia gouemarfi meglio con t altro,debbon continuamente bavere auut fi 
fer camino, e per tutto, dove fi anno, non foL mente dupplicati , ma triplica- 
ti f vno dall’altro, et alt 10 dall’vn» in ogni tempo , c oc cafone : e così ne’ feli- 
ci , come negl' infilici fuccefsi : t non folamcntc nel temine , che fi trovano , e 


ielle co/è, che fi fanno fróloro , ma atte ho quanto intendono de' turnici a pajfo 
per pafro, e ponto per ponto. Se (àfriofojfe fiato ciuuifrto da Bruto dellavit- 
toria, nonfi farebbe vai fa da famedi fimo, ne batterebbe laflato il compagno, 
e tc farcito fuo in pericolo . E fa Bruto, che era fu la vittoria fofiè flato certo 
del compagno,nongli farebbe riuftito quel fine. E fa Quinto Cicerone non ha - 
ut/fe auuifato Cefare, e (efart Quinto così dell cfìer loro , come de' fatti de ni ' 
mici, quando 1 Tferui Li]). sedo Quinto , enduro» per incontrar Cefare , la vif- 
lotia, che fu de’ fontani, farebbe fiata de' farnimm* . 

• v . • Auucr- 
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Mé .DISCIPLINA MILITARI 

Atmcrtcnza di non metterli in ordinanza alla fàccia dei nimico* 

I ‘ i 

E Da off ’ruar per regala generale, «f andar fempre con quel maggior ordi- 
ne militare , che fiapòjsibile , e di non indugiar mai a metter fi in ordì - 
• nanga alla faccia, e rincontro al nimico : ne anco mai fuggire per riunl- 

tarfi, ne ritirar fi per r metterti, ma fempre mostrare il vifio : perche chi vfarÀ 
far fimili cofe , fenga dubbio farà perduto , non dandofi al nimico mai tempo, 
che si po fisa me ttere in ordinanza, o che si ritmiti fuggendo, o che fi rimetta ri 
tirandofi : e la ragione è, perche sformatamente facendoli filmili cofe , di necefi- 
fità bi fogna, che si confondano in fra di loro ,elaconfufione cagiona perdita , 
E per queflo con molto auuifamento, e gran pruienga^iuanti che arriuiil ni- 
mico, si dee fcrnprc cercar t ordinare ifuoi a battaglia, e primadi lui , perche 
; in queflaguifa si farà tutto ciòcche l'huom vuole, ed a lui si forra forfeit tem- 
po d" armarfi, non che dimetterli ut or duiangu^. j 

CON.SIDERATIONI, E AVVERTENZE 

nccefsarifsime nclTordirux la battaglia per combattere . 

• ■ * 

E "Perche in dar battaglia campale con chiara Incesi fcuopre f arte » il va- 
lore, e la virtù del Generali fiimo , ilquale non filo ne' pericoli maggiori, 
che agli httomiai pofson fopraflare,prende què nuoui ripari,epartui,cbe 
giudica piu fpedientipcr acquijlar la vittoria, ma ancora, perche eleggen- 
do tempo, e luogo atto a combattere, ordina, e infìitutfee sì fattamente l efer- 
cito, che di tanto numero (Thnomtm, di caualli > e di bellicosi frumenti, qua» 
ti lui fi trottano , fa egli fare a ciafcuao le parti fue ferrea confondersi , e dtfor - 
dinar fi ponto, facendo , che le genti fue fieno fihierate inguifa , che tutte in- 
sieme comodamente pofsan combattere, oche parte combattano , e parte fie- 
no in luoghi com modi apparecchiate per foc correre, per foflenerc, e rinouar la 
pu^na di tempo in tempo, fuccedendo femprenuoue fcbicrc, e nuoui ficcorfi, 
si che in tempo oportuno fiprarriuino per i fi ancore, e fupei are ageuolmentc il 
nimico . E vnefercito, che sia dtfpofio in modo, che pofif i tutto combatterci 
con buono ordine, e finga, confufionein vn medesimo tempo ,farà fempre Vit- 
torio fi, benché siainferior di finge : e per lo contrario quell' altro, nelquale po 
chi potranno combattere, benché sia di quantità maggiore, fempre rimarrà fu 
perato, evento . Bifognapcrò principalmente considerare il sito, douesi dife- 
gna dar la battaglia: fi à campagna rafia, omontuofa: e fecondar lamcnt ed 
procedere, e le forge del nimico, e dell'vno , e dell'altro far paragone : e fecon- 
do quelle due principali confiderationi ordinar l'efercito, e gli ordini degli 
[quadroni tanto di cauallaria, come di fumaria ; cofa fra tutte della guerra la 
più nccefsaria, e la più importante per la vittoria, e che fi a il vero, <^fmuba- 
le confcjsò temer più gli ordini, che i faldati Romani . E per via di di fi orfo non 

J àpcndjft 


Dìgitized by Google 


trltlUi •$,€/<! .Pi Nj© t O 

faptndosi il particolare del sito qucLche sisia , ne anco che gente , e che forge 
babbi d il nimico-, e di che qualità, e che paragon pofsafarfene , con lefue,fe al 
tri non foffein fui fatto, non ne potrebbe dar particolare, nc certa regola , però 
ingenerai ne daremo alcuna, e diremo ; che hi fogna generalmente ofi eruare^* 

( come co f di gran pericola ) di non far troppo grande la fi onte della battaglia , 
e degli fquadroni, fe però non s'hauefie afsai gente, e buona afujficienga,c i he 
tinto tiritere afe t ma far femprc la fronte conforme alla gente , che altri fi 
truoua , e al f ito , doue favi farsi . £ fe altri ha poca gente a comparation del ni 
wùco, èneceffario {altrimenti la perdita é manifc{la)di trouarfiti forti , doue 
ttpoffano ordinargli fquadrom in modo,cheften da qualche parte forti,eficu- 
n, che non si pofian commettere, come è a dire, hauendo da fi ambi qualche 
fiume, o palude, o trincee, o bofehi, o luoghi fretti, òftmili cofe fatte con ar- 
ti fitto, o con carri, o con metter [ artigliarla ,ei fuoi carri , o con caualletti , o 
ton trrv.ee, ofiofsi, e fimili: e allora perche i fianchi fon ficurt si può far la f t/l 
te maggiore, e più forte . Quando poi altri ha gran numero di gente, e ben di - 
fciplinata, e buona faldate) ca, allora è meglio jempre fare, tonfomteperò al- 
la quantità della gente, gran fonte agli fquadtoni, fa però ambo il fato lo com 
portata , perche più gente combatte : ile he importa alla fine il tutto : e perche 
con più ageuolegga con la gran fronte fi può stregnere, e circondare il nimico. 
E.per quejio chi ha gran gente, e ben difaplmata, è neceffano che cerchi luo- 
ghi aperti, e capaci, perche efiendoHretti, e afari nonsipuòdifìender, ne or- 
dinare, e così non verrebbe a tenere niun vantaggio, poiché ne' luoghi ftr et ti,e 
piccoli tanto combattono i pochi , quanto gli affai , perche dalle prime quat- 
tro, o cinque file insù , Coltre nonpofson combattere per le prime file,come s è 
detto, delle quattro , o cinque, che hanno innanzi: e però così fatti luoghi, e fi- 
li fi foglion fempre cercate per lor vantaggio, da chi ha poca gente a compara- 
tion del nimico . I.ptù particolarmente diciamo , cbeje si vede ,cbel nimico 
babbia tanta gènte a piede, ed a cauallo da poter con efsa mctterehi meggola 
battaglia dii fuo auùerfano , ilquale per lo filo piano, e per la fui qualità non 
fofsa fortificare alcun fianco de’ futi fquadroni , ne delfico c feretro , allora per 
lo miglior rimedio di tutti, ( oltre al guarnire i fianchi del fuo efarcito co carri 
delle bagaglie, che vengano a feruir per trincee) s'ha da metter l artigliarla a 
fianchi degli fquadroni, accioche medefimamente ferua pertrincea,e pofìa ti- 
rar per trauerfa con maggior danno in que' de' mmici , facendo poi la front e de' 
fu ot fquadroni maggiore , che fi a pofsibile , obbligando con que fio il nimico » 
thè hapenfiero di cegner la battaglia del fuo auuerjario , ad allargar fi molto 
per confeguirlo . Oltre di quello cjlendo di minor numero, che non è il fuo au - 
nerfano, dee aiiuerttrc , che i fuoi fquadroni a poco , a poco vadano flregncn- 
do, e raccogliendo la fronte : con laqualcofa fi piglia tempo di tirare più fpef- 
fo.econ mav giore impeto l artigliarla , e C archibufaria , emofehettana con- 
trai nimico prima ché si ferri > e si venga elle mani, che noti è poco ad vno efer 
etto in ijìato tanto difficile per auuantaggiare il propio valore, eficndoioq^ 
•« . tdìltA 


tanta dlfagguaghanga minateti numero . tJMai* generale per prefrétauA 
ordinar bette vna battaglia ? ha prima da confi derare nel paefi,e fuo , dotte eU 
la fi voglia dare, efièpaefiaptrro,o campagna piana a eoa valli, o monti» 
• bofiht, o paludi , o fiumi, confidetanio aiuora di guardare, che non fieno lun 
ghi ricini da n tfiondcruifi il nimico , e fare imbojeateper dare all'improui) i 
al fianco , o alle [palle, cofe tutte , e fintili da confiderarfi molto ben prima-» 
per ordinarficon fuo vantaggio,* pot confi dorar là gemerete efio mm ico con- 
duca, il numero degli [quadroni, che fono fiati [coperti io,' corridori, e la forma 
Usila battaglia, fe fiat» iena fronte, o in forpia dimena luna, o convita, ran 
guardia, battaglia, e retroguardia, o pure ama fronte di [quadroni jte fogni» 
firn’ altra rguate per foccorrerfi : e tutte quelle cofe paragonandole col fuo 
procedere, e con le [ut forge ,■ aCtiocht confor me ad ojiefi po/fa eleggerai mi- 
glior modo per combattete , e per configuriti vittoria : equando t campi , a 
gli t ferriti' fieno pari , ilbuonGeneraie ( mette ndogliancim conto perde boa 
neragion di gucrra,altora ordinati gUfqnadrom del fuo e farcito in altrettanti 
ti nel modo , cbeglt condurrà formate ti « imito -, affrontando t faldati vecchi 
quédtl nimico , che fono più efer citati nel mefiierdtfiìarmr, e ipu'trobuslt, si 
Ct causilo, come a piede: e quando gli eferriti non fienpart , allora il buon ffe» 
morale ha da cercare , e vjareque miglior mtgprt fet ordinare ri fuoefiniito* 
che fieno migliori , e piti vrili persè,e più danneuoli al nitrico : e fecondo quo» 
fta confideratìone ordinare il fuo e fitrito piàm vn ftto , che mvn altro ,o più 
fn vna forma , che in vti’altra : ma in generale In qu nifi voglia modo , che fi 
formi hàuer per rtgotadifiar molto diligentemente, e aunemto dtriconofie* 
ite conl’efperieHga , e con l’occhio di foldato il fini che tiene il nimico, e’I Ino* 
go, oue di ragione bada piantare l'artigUaria, per non piantar i furi [quadro» 
ni, e in partieoi ar della cauallaria in luogo, dotte gli pofia battere, a ferirt-J 
Con furiai' artigliarla, e mafsimamente ancho gli anbrbufieri+eimofibcttic * 
ei nimta : perche , btncbt tmigharianelh battagUcn'ycoida laminar par- 
ìe, nondimeno il fitoftrore fpaurittai più, eradevoùegli fquairàndi canale 
lana confcruano itjrio occupato, t'I betono brd ine, ft vifi tìran quo' volpi d at 
iigliaria , ogli danneggia» gli archibufieri^edimoftbettierimmiriihduiett - 
'dogli quello danno a pigliare vno de'due partiti, odi ritirar fi , tlquale è vn . « 
dimolìratione, che in simili occasioni da animo granii fórno al nimico,oltrc~ 
che col ritirar fi metterà femprt 'cwfuttoHcw'fuoi , e moke volte ri [ordine : » 
«fi darla carica finga tempo, e finga ordine,nùnpBtcndo tep.jl crea' colpi : fli» 
^riandò minore incoiiuemcotcìlmefcoiarst inqncgJivda cut gliriceuono: Ucb 9 
■ordinariamente viene ad efìtre con dtfduuant aggio grondtfàm», «y'-' v* 

- " <S\tcdcsimameme si debbe considerare in qual partt Aellc {ue forge il ni- 
mico più si confidi, e quella procurare print ipàlmented’ abbattere , o confor» 
tga , o con induHria , e per lo contrario Coltre cercar di far volontariameatc-n 
"fiutilo, che teme di loniienhgli difar per forga . Jfellabattaglia dàsfjfrics 
nudnntbale veita , che / Bimani bafttuan gran confidenza nelle lm legioni* 

* onda 
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énieper romperle, e dift urlarle mife neU* fronte gli Blefariti , e Scipione per l<$ 
Contrario lafsò vie Urge aeU'ordinanga per riceuergli , accioche pa(l afferò , o 
Vero fodero morti . • £ dee fi anebo principalmente con fiderare in ordinare vno 
efercito per dar battagliale dal nimico non fi pofia in modo alcuno efiercir -• 
fondato pe’ fianchi, ne combattuto dalla fronte, e dalle fpallein vti medefimo 
tempo, concio fi aco foche fia difficile il poter re fi fi er da due bande , e chi ciò fa 
bene ordinare, e fare, ha in mano buona parte della vittoria • "Per questo ^in- 
tubale al lago Trafimeno, detto hoggijdi Perugia fitcontra flaudio 'Heroncs 
vittortofo, eifiomani al c^Cetauro, come dice Liuto, contro ad ^tfdr ubale; 
e come qua fi le maggior vittorie antiche , e moderne fi fon per quefìo vantag- 

Ì io venie . E per rimediare, che non fi pofia ef : er circondato dafiancbi,ne co- 
attuto dalla fronte , e dalle fpallein vn medefimo tempo, bifogna, o ordinar 
la fica oramanga dell’ efercito , che bifognaudo pojfafar comodamente , e ben 
refi stenga da tutte le parti,e cosigli Squadroni quadri di gente, o di terreno: o 
vero d’elegger fitto acconcio per quefto fatto , che babbi a o fiume, o palude, o 
bofeo, o argine, oijojfo, e fimilipe’ fianchi, o per le [palle. 

• rJ^Cedefimamente ti dee confiàerare in ordinare vno efercito per dar la bat 
taglia, potendo fi però, che non habbia ne’l vento, nel foletn faccia, 1 perche l’v- 
m con la poluere,e l’altro impedì fee lavifla con ’ofplendore , ilcheben fecero, 
t <J*Cario cantra ()mhri, e Gambale a Qmne contro 1 Romani . Ma più d’ o- 
gni altra co fa £ batter riguardose la forga del fuo efercito confi fi e in f antaria, 
e quella del nimico in canali aria dordmarlo per dar battaglia in luoghi forti 
per fe, e difauantaggiofi per lui : come a dire in vigne,!» bofehi, tn vallate, in 
colline , in luoghi fretti, [off tfì, o paludofi, o con fofsi : fe la forga del fuo efer 
cito confi fie nella cauallarùi , e quella del nimico nella fontana , ordinarlo in 
luoghi piani , larghi , e aperti , cd in fomma variargli ordini , e le forme degli 
f quadroni principalmente fecon lo che ricerca il fitto, la qualità , e la quantità 
iella gente , nellaquale più fi confi da , e poi fcconàariamente fecondo , che ri- 
cerca l’ordin del nimico, il cafo, il tempo, /’ occafioni buone , e cattine , che per 
ogni minimo accidente fucceiono . Col faper pigliare etiandio l’occafion del 
combattere, quando si vede il nimico aflenerfi dalla pugna per qualche fofpi- 
twne, e col fapcrc anebo pigliar foccafion del vantaggio del tempo ,osiadi 
verno , o di giorno , o di notte: e benché realmente la fiagion del guerreggiar fia 
la state, trouandosi in campagna cofe da mdrirgti buomini,egli animali,con 
tutto ciò anche nel verno fi fon fatte di notabili impreCe , percioche fi coglie il 
nimico fproueduto, equafi morto di freddo, si come Annibale fece a’ Romani 
^Trebbia hauendo rifiorato prima i Cuoi faldati col fuoco . Il DucaFrancefco 
di (qui fa in tempo , che meno si credea prefeper forga l'inefpugnabil fortegga 
ds Calcs . Ver lo contrario s'è offeruato molto a propofito il cogliere inimici' 
nel meggo della Hate, quando nel meggo giorno si trouano afflitti , e molto 
deboli per feccefsiuo caldo , itchefu buona cagion della vittoria famofa , else 
riportò retano de' Cimbri . E anebo, benché di giorno fia comunemente ma-' 
, , Bb glio 
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SCO il combattere, che di notte, perche he reggendo ciafcun Capitano , così la 
Virtù, come la viltà dc'fuoi faldati, pofion meglio tenergli in obbedienx*-’ . 
(e fare nella guerra dzsfleffatidria s'ajlenne di combatter va fa la fa a, dicen- 
do , ejfagli tolto it vedere le pr notte , o buone , • ree de’fuoi . E' l grand esflc- 
fandro a chi lo perfuadeua al combatta di notte, pere be non fi Jpauentafiero i 
tJICacedoniper la moltitudin de' rumici, njpofe , che furar non volata quella 
vittoria . Ma non è perciò, che non si fienofatte honorate fatthni ancho dt not 
te , feruendoft dell'ombra della Luna , che dimo tiragli buomini molto mag- 
giori di quello , che non fono, e fa parere il campo più numero fa : oltreché si 
fchiuano più ageuolmente i colpi del mmico , come si ridde auuenirt in Ksffix 
aTompeo combattendo con Mitridate ; ed in affrica l'ofcurità della notte 
falu'o Labieno, egli altri . 

ORDINANZA DI BATTAGLIA CO’SVOI 

fquad roni di famaria, c di cauallaria . 

M iA per efler comunemente il fine di chi fa guerra il poter combattere 
con qual fi voglia nimico, e poterlo in ogm battaglia vencere,laqua- 
le chi ben la fa prefentare , ancorthe hauefj'e fatti altri errori in coft 
di guerra, è da comportarlo : ma chi errafie in quefio, e nell altre nò, non con- 
durrebbe vnagutna mai a buon fine, cemcs'i ietto difopra : perche vna bat- 
taglia venta, cancella tutti gli altri errori fatti per lo pafiato,fi comeperden - 
dola, cancella tutte le cofe benfatte: però più che in altra fattion di guerra s'ha 
in quefl a a procedere con gran prudenza, E ben che l'ordm delle genti fede- 
rate effer fi vegga diuerfo , e difsimile nel numero de membri , o nella forma ; 
nondimeno la diuifion degli eferciti in ordinanza viene in due modi confidera- 
ta per longhcx 7 .a dalla fonte alla coda , e per largherà dalla fini fra alla 
parte deflra . Terò, accioche meglio fi pofsa conofcer cofa di tanta importan- 
za, fi difeorrerà prima ingenerale, quale ordinanza conforme a" tempi moder - 
ni per lo più fi debba offeruare in ordinar tefercito per la battagliainftemcii 
quella, che v fanno aneboi Romani. E principalmente in dar la battaglia*, 
( 1 bauindo però Ingente fistiente, e'I fito capace ) fi debbefarpìù fquadroni, 
o quadri di gente , o quadri di terreno , o pnlongati di fronte , o propongati di 
fianchi fecondo Ingente, che altri si Intona , e con qual maniera d'arme com- 
battono , e alla fine fecondo il fito più atto ad vno fquadron , eh' ad vn altro, e 
facondo la guifa de'nimici,co quali s'ha da contrajlarepoflenti di cauallaria ,9 
pof] enti di fantaria, e fecondo da che parte fi può offendere, edeffereoffefo,o 
da vna fola, o da più : ed in fommaèben far più fquadroni > ma di che forma, 
più d'vna , che d'vnaltra, come s'è detto in termine di difcorremc,non fané può 
dar t erta regola, uè altro dirne -, fa non che fa di mestiere il confidcrar la qua- 
lità, e la quantità delle genti da piede, e da cannilo, che altri ha, e quellaicbc 
babha il nimico , accomodando confarne a questo gli fquadrom,cbt poi s' ba- 
tteranno 
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udranno a formar, fecondo il filo, e la dtfpofrtion,cbe ne mofrara il nimico : il- 
eie farà giudicar, fe debbiano effer quadrati di gente, o di terreno, di gran fron 
te, o bislongbi di molto fondo, o d'altre forme , efe debbiano efler fatti di gran 
numero di %entc , o pur di poco , o mediocre : cofa che fi dee ordinare piu , che 
più fecondo il sito, e fecondo il co fiume , che ofrerua ciaf, una nation nel com- 
battere più in vnaguifa di fquadroni, o di battaglie formate , che in vn altra : 
ed in fomma douerfi difpor lagente,e gli fquadroni per la battaglia con la cor - 
tifpondenga, che fra fe tengono i membri d'vn corpo humano, proportionando 
loro l'armi , cheboggidì s'vfano : e volcndof rapprefentare vn corpo humano 
con apparenza, fe si riguarda al fondamento del pofare i piedi , fi difporr anno 
i membri di maniera, che lo mofirin maggiore , eionfeguentemente con met- 
tere in opera tutti i membri vnirà in quella difpofition tutta laforga,acciochc 
tutti s'affadighino in vn medefimo tempo. Lofefio si deeprocurare in ordina- 
re in battaglia vnefercito, dandogli forma, fecondo il sito, e la gente , che al- 
tri ha : e agli fquadroni tale, che /sabbiano apparenza maggior di quello, che 
f n effetto non sieno, e che tutti ad vn tempo, bifognandoperò, pofjan combat- 
tere , mue fendo eia feuno quel del nimico , e che ambo ciafiun foldato in ejsi 
fquadroni poffafar il debito fuo,quando fi viene allofiejj'o atto del combatte- 
re : ed in fomma nel formargli fquadroni vfar quella regola generali f sima di 
cercar di fargli in quella forma, e maniera, che fieno più vtili, e goueuolt afe, 
e di danno ai nimico , e di fargli ancora , o più grandi , o più piccoli conforme 
alla qualità del filo, e della gente buona, e bene amuta, che altri ha, hauen- 
do per regola in quefo, che il troppo gran numero non gli faccia confusone, ne 
il poco dcbolegja , e poco fermerà , laqual fi rie btede all' offender , e al di- 
fendere . I Bimani, benché ( come fi legge in fefare in più luoghi) alcuna noi 
ta facefser la diuifìon dell' efercito in più membri , e meno , fecondo il numero 
de'foldati , feconda il luogo , t toccatone ) vfaron fempre d'ordinare, c di far 
per lo più le lor battaglie, che efsi diccuano esfete, in tre ordini, e così tre, co- 
me voglion dire, fquadroni: in Ha fiati, in Tnncipi, in T nanj,ecollocauangli 
ordini co debiti interualli,Ìvn doppo /' altro,comesi ritrà da Tolibio nell' ordì 
nanga di Scipione contro ad ssfnmbale , e daTito Liuio , che racconta pur la 
fiefsa giornata : e quella , che i Rimani fecero co’ Latini : e da Frontino ne'fuoi 
flrat.igemmi, la prima ordinanza , che era degli H ajlati , però diflin ta in più 
fcbiere, ma con debito iuteruallofra l'vn’a, e l'altra, era nella fronte ferrata in 
modo ciajcuna fcbiera, che ella pouf e fpegnere, e foflcnere il nimico: la fecon 
da ordinanza de'' Principi, dif iuta però in più fcbiere, perche non era la prima 
a combatter, le conuemua foccorrcr la prima, fe ella f offe battuta, od vrtata , 
però non lafaceuano fretta, ma mantcneuano i fuoi ordini radi , c di qualità , 
che potefse r ice nere in fe feuga difor dinar fi la prima, qualunque volta fpinta 
dal nimico, foffenccefsitata di ritir arf : intendendo fi però , che gl' inferii alli, 
tgh fpattf, che si laffauan perciò fare, non eran tra vn fante, e l'altro , ma fra 
quelle piccole fcbiere di tutti e tre gli ordini. La terga ordinanza de'T narif pur 

Bb i diuif» 


%*6 DÌS’Cri’tI'NA UtiLttXILÙ 

ditti fa in più fchiere, bauttu fmilmentt gli ordini più radiche la]et6nc!a,pè¥ 
poter ni euere in fe bisognando le dite prime ordinàle de' < Trincipi,e degli H af- 
fiati . Ordirute adunque quejie ordirumje in q vetta forma, attaccatami a br.t 
taglia, e f egli Hajlati eran forcati a non poter rtfifiert al nimico con Poppar- 
fi animici co’ loro feudi s'andauan up arando a pian pafjo, non meno battendo 

■ £ occhio al nimico , da cui fi ntirauano, che al luogo, doue haueuan da arriva- 

■ re, fi ritir, man nella rodeva degli ordivi de ( Prmcipi, e tutti infime miri far 
t ti di due ordinile vn corpo, rapptccaua» la battaglili: fe quefli ancora tran ri 

buttati, e sformati, col medefimo ordine detto di [opra fi ritirauan tutti alfa . > 
rodczTa dell' ordine de T riariied allora tutte e tre l'ordìnazt diventatemi cor 
■po nnouauanla battaglia, doue t fendo poi [operati , pfr non hateerpiù modo 
a rifarfi , perdeva» la giornata , e tosi tot qurfta maniera tentava» Infortuna 
- tre volte » e non onifebiauam vna co fa di tanta importanza ( come èia gior± 
iuta) in vn fola atto, ma in tra : come in ire corpi , fapendoper regola i che S 
* corpi, die hanno più forza , hanno anche prù, maggior -dita: e da qurff’o »;«*■ 
do di far t re ordinanze, grandi fumo vtil ne fuccedeua : perciotbe fi veniva H 
i vn tato modo in vn fatto d'arme a fuperar tre efeteiti . dì dhogginon fi 
può 'v/arquefiomedo nello iteffowtto del combattere, ài far, cémefiteeùhsù 
'• gli antichi i cioè di tre ordinanze-Somcs'è detto difopra,fame vn<òl corpo rii 
Spetto aUe nuove maniere d'arme ,sì off enfine, e sì dìfenfivè\ches'vfano bofgì» 

: che non s'vfauano anticamente, le quali nón danno tempo a far quello ,cbC-5 
■faccuu no ad bora mitre che hoggi s'vfa molta più è avallai ià,ehcmn j'vfan a 
: anticamente, laquale ordmandoft nelle battaglie come ale di quel corpo per là 
fua vicinanza , e prefi e%Z a P°‘ uon d* tempo dipoter far quello, che facevano 
eglino : oltre di quefio, io non fo come quegli , che bauranno veduto, e provata 
•a combattere, diranno, che anticamente poteffero vfare quel modo di metter* 
fi nell atte, del con battei e d’vna ordinanza nel Fabro : e dell'altra neìC vvài 
~pe> thè s’i veduto , e provato l'ette net Combàtter , che sifà col nimico , altri fi 
mefcola prefhfsimo m firme con efio lui, e mefcolandofi non fi può far con buon 
ordine quel, che dicono,che facevano i Romani: o non mefcolandofi, e feguitad 
do il nimico a cato,e apteffo, è anchohnpofsibile,chc lo facciano: peri he'l nimi 
co, che dalli prima ordinanze fi ritirava nella fecondilo fi ritir ava con voltar 
le Spalle ali' diro nimico, che lo feguitaua,o vero con addate all’ indietro s'an- 
d ua a mettere nell'ordinanza come di Jòpra,e nelPvnoìo nell’ àlito modo, dm 
faci fi ero , è impofsibil , che ben lo potejfcr fare : perche fe voltava le fpalle al 
nimico , che’l Seguitava , di vece} sita bi fognava poi , che fi dovefsero ti voltar* 
con la faccia, e nell’atto del rivoltar fi, era impossibile, che'l nimico, che lo fi* 
gvitaua allo’nanzj, e con la medejima fuga, che egli fuggiva, non lo trouajje, 
thi non fi foffe ancor mefìo nell'ordinanza, o almeno, che non fofj'c iti quale he 
cofa dt [ordinato . Se non volt anale Spalle al nimico, ma con Copporfi a'ni- 
■ minto loro feudi fi andavan riparando , e fi ritiravano indietro alla lor ordì 1 * 
mnzg , ìimpofubil, che lo potefìerfare}. peri toc he molto più camma il ni* 
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<- iato ; thefifuìta atio'mony , che l'altro , </* va dllo’ndietro . E firn, [a ra 
Zfpotto, eh! quel , chefaceuam i Romani , * lo » tano ' e in nodo ' 
JFbaueua* tempo a metterfi dalia puma ordinala , 
a fiionàdntllnurx*, repUi arò, che di questa manierano» 
volte , itoiafsimamcnn, che l'armi antiche erano da adoperarfid apprefio » 
poti he fi tirauan tutte a braccia , e pere io tre volte non tenauan Jgw. 
V»,r m fòla i Onde combattendo la prima ordinanza, e voendofi ?°‘ nd cor » 
batterei cito fi fa, metter nella feconda, e dalla feconda nella terga, 

'pof stili poterlo far con buon ordine, e i hepofsaftar benpn e ™& lon f * 
i ' t< „rf 0 «<,004 JW jraera d* ncouerarft pernii [patti addietro , e^o» >/«- 

• nilfi loti gb altri, e cltofofst volt, nieufsarta per non fi difi ordinare,^ [t nfpon 
de , iheftmprc non pouafirfi con buon ordine , e i he am iro 

•piacque a che som andana di farlo : f cito talhora fatto finittramente, e 

•ponmopportutio,opponòdamo}comrtuttobenif^ 

Voi che ragionando diM are elio , i he fece errore mandando fuor di 
co- fi, nel vedere m piega il deliro corno , che fi cag.on della roti, 
to ila cui captane brcuementcTitolmo cjprtme < on quelle parole . Dumnl ) 
■trepide ecdunt , alij ka;nirw.tubcnnr, turbata wu acu-s , & demi - 

fatto d arme di Scipione m africa, quando la feconda battaglia non volici 

'firener la prima per tema di non fi dtfordinan: ilcht non potette i altronde 
Ha fette. Cito per ef serti primi più lofio volti in fuga, che piegati, e pero die e. 
ÌDentàris ordinibus in cormia extra pntlram* eicccre pauidos fug , 
-vulneribHtqwcmiIjtes, necertam, & integra» acicm milccrcnt . 

- ■ Ufia Lelio, come fi vuole, bafla che boggidt r, [petto alle nuoue [petto 

: farmi, che non haueuano anticamente i Romani, e che Poggi non fi da tempo 
al n mico vurdi voltar faccia,noncbe di mettcrf d'vua ordinanza nell altra, 
'non ft puìi v fate il modovfato da loro, e eie pero al tempo prefinte non afta il 
*p,« bello, c più fieno modo di quello, cbesvfad,fare,vauguard^ 
e retroguardia , o vero effendo campagna capace, far la battaglia , i he [ara il 
■corpo Principal dell' efircito, e della vanguardia farne il corno deliro a de y 

■ battaglia, e della retroguardia pure il corno finifl ro : e cosi nell vno,e nell ai- 
ti o modo fi verrà a [Are it mtdefimo effetto, chefaceuano , Romani, cioè così 
borri fi tentar àìutta la fortuna, e non samftbiara in vna fola volta tutta la 
rewfe • perche a volere efierventofiifigna hauer tre volte nimica la h cruna: 

i \ t0 è nella battaglia, nèlla vanguardia, e nella retroguardia : e per quefto bog 
uà) anche s'vfano di far più [quadroni, e di diuerfiguifi piu , ometto fecondo^ 
la gente, e'I (ito, che altri ha , e non filo per la buona ragion detta di [opra de 

• Romani, ma ancora pcrchcda iberniate atto d, battaglia confitte tutta lini 
portanza buona, o cattino, ihefucctde della vita , dell henore, e degli fiati, 

■ fi dee ambo far ogm vfirgo, e poterebbe ogni mimmo faldato, e tutti face, ano 
■il debito loro, et he imbattano t e non che ut cobattanjolo la minima f* 4 «« 
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thè auuerrebbe ogni volta, che fi facefie folo vn corpo , è coti vno fquadrone, 0 
due al più : percioche è co fa chiara,che vno J quadrone ancorché fi faccia di die 
ci migliaia i'huommi , nonpofion combattere in vn tempo : fe non le primeva 
quattro , o cinque file al più da tutti iloti, ciarle cinque prime per fronte, e 
per ifpalla, e per li due fianchi per ri fpetto dell' occupation, che è fra vna fi la » 
t l’altra : bene he fieno più fretti, che fa pofiibUc ; Coltre file poi da quattri 
ingiù per l' occupation, che gli fanno le quattro, o cinque , che fon loro iman- 
rei, fondo come debbono fare, con le lor picche bafie , col calce tn terra , e col 
tenerle per la ponto in mano, o vero alte con la ponto verfo il Cielo, nonpofion 
combattere : e non feruono ad altro, che a far parere vn corpo più grande, com 
fiuto, e proportionato : e che in cafo , che le prime rn-incafiero, fuccedtfscro in 
lor luogo, e reflaurafferle . E tornando al pròpofito; hoggtdì anchosvfafar 
più f quadroni in vna battaglia, e più i vita golfo thè dvnaltra, fecondo ( co- 
me fi dee fempre) la qualità, e la quantità defoldatt, t dell' amache hanno* 
fecondo il proceder del nimico : e più che più, fecondo il fito, e'I luogo, doue fi 
fanno : intendendo fi fempre gli f quadroni con le lor maniche, e con le lor guar 
nitipni <f archibufaria, e mofebettaria , conforme ancb'efie al fito,e alla quara- 
nti, e qualità della gente,e per C ordinario come più principali tre fine fanno: 
yno fi dice fquadrone di vanguardia, vn’ altro di battaglia , e l'altro di retro- 
guardia ; o vero vno, che fi dice la battaglia (• e quefocomunemente è il più 
groffo corpo di tutti ) Cairn il corno deliro i cjfa battaglia , t t altro il corno 
findiro pur d'efìa battaglia : e tutti ordinariamente fono , o quadri digente,o 
di terreno, o proiongati per fronte, o prolongati per ifpalla, conforme però più 
d'vnaguifa, che d'vn’ altra, fecondo che è la qualità . e la quantità deliagen- 
te, e del fito tanto fuo, quanto del nimico , come di queflopiù particolarmen- 
te fi tratta là dque fi parla del Sergente maggiore.per efferc riformar gli fqua 
itovi firn propur corteo, • > ' 

S^uefli f quadroni poi di battaglia, di vanguardia, e di retroguardia, fi met 
fon qua fi tutti ad vna medefima fronte , cioè al pai iC vno dell'altro , t fiondo 
•però il fito capace, ma con gialla, e debita dittonga fra C vno, e Coltro di cen 
topafri almen di diflanga, e al più di dugentofraCvno, e l'altro, opocopiù, 
opoco meno, purché fieno in fomma tn modo , che poffan combatter lunette » 
e in modo, che po fi ano aiutar fi Ivn l'altro , efòcwtrerfi ,fibi figli afre : e ite* 
modo per la debita di fango fra loro , che nonfipofiano impedir J vii l'altro » 
ma tutti fare il debito loro di combattere * E fi altri a quefo propofito di met 
Iterfi tutte e tre Cordmange, cioè battaglia, vanguardta,e. retroguardia in vna 
medefima fronte,dice]se,che non è bem,pircioihe di quefi a maniera tutti e tre 
ti mettono al primo impeto, e cori a una fola foituna , e non atre impeti , e tre 
fortune, come fi metteuano i Romani. Si nfponde , che ordinandofi di quefi a 
maniera Cefircrio a vna medefima fronte , m a in tre corpi diflinti , di batta- 
1 glia , di vanguardia, e di retroguardia, comedi necefsitafar bt fogna, è modo 
ìonifsimo, e perfetto ,cfitwn altro , perche non così ageuolmente si può efser 
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tireondato, eprefoper le [falle, e fé fianchi da’ nimici , cofa pericolo/! fsima-i 
nelle battaglie, ed m ogni mode in quefta maniera fono obbligati ancora a tre 
impeti , e atre fortune , come erano i Rimani : perche ognuno di quétre corpi, 
tome vanguardia, battaglia , e retroguardia, o come vogliam dire, battaglia \ 

col pio corno deflro, e fimfiro, daperfe ftefso foto è corpo diflinto, e tanto [odo, 
e fermo, e ft abile, che ognuno daperfe ha bi fogno d’vn impeto , e d vna fortu- 
na : e così di più impeti , e di più fortune a voler vene ere vna battaglia: angi 
dipiù sipuò dire, che molto meglio fi a hoggidì queflo modo, che quel de tap- 
inala : perche con quefte tre ordinante di q ut fi a maniera collocate con debita 
Ufi anga fra loro per li fianchi ; benché fieno a vna medefima fronte, fono 
ognun daperfe corpi dipinti, foii, e fi abili, e fanno ancho bisognando, qua fi vn 
tarpo foto fi abili fsrmo, che non così agtuolmentc può efter circondato , cprefo 
ferie [palle , epe' fianchi , come ageuolmentcpoflono effer prefi in quel modo 
vfato da' RyOmam, per collocar l'vti doppo l 1 altro i loro ordini * 

' Di più hoggi nelle battaglie , e giornate / vfa fare ancor degli altri [qua- 
droni ( doppo i fopr adetti ) fecondo la qualità* quantità defoldati , e fecondo 
la qualità del [ito, doue si mettono , e si fanno , e fecondo il proceder del nimi- 
co, iquals [quadroni habbian fecondo /' occorrente non fola a [occorrere i tre-t 
principali [quadroni detti di [opra, ma ancora, bi fognando, ad efier di neruo, 
e di fo fi anga alla battaglia, per poteri ancb'efsi offendere, e vencere il nimi- 
co : eperòfi mettono , doppo i tre detti di [opra, con quella debita difianga, 
non foto fra loro, fra /palla, e [palla, ma fra quefit fecondi, e i primi fra fron- 
te, e fronte ; e doppo quefit fene fùole ancho fare* metter degli altri,però co» 
lemedefime di flange , e si fanno fecondo le confiderationi , che si fon dette di 
f opra della quantità, e qualità della gente, del [ito, e del proceder del nimico : 
e collocati, e fatti in tjuefta gufa, cioè più [quadroni mnangi, e altri più [qua 
troni doppo i primi, e altri più doppo i fecondi, e tutti con le medefime quali- 
tà dette di /òpra si dicono i primi [quadroni , che fono innanzi a tutti, la van- 
guardia ; i fecondi, che vengon doppo i primi, la battaglia ; i tergi , che ven- 
gon doppo i primi, e i fecondi , la retroguardia . 0 vero si metto a tutti quefit 
[quadroni ad vna medefima fronte , fe però il [ito , o qualche buona ragionili 
guerra il ricerca, ma fra [palla, e [palla con debita difi anga fra loro : e alibo - 
ra quello [quadrone, o quei più [quadroni, che faranno a man defira ; faranno 
la vanguardia, o'I cono deflro della battaglia : quello , o quei più f quadroni , 
che faranno a man ftniftra ; faranno la retroguardia , o'I corno fini fi ro della . _> 
battaglia : e quello poi, o quc’più [quadroni, che faranno in meggo fra la va n 
guardia, eia retroguardia , ò frail corpo deflro , él fìniflro -, faranno la bat- 
taglia, e così in vna giornata per buono-ragion di guerra, che combatte fe non 
altro più gente, ilche importa alla fine il tutto, e fe non altro non s'arrifchia l» 
tutta la fortuna ad vn colpo, fi fanno,come s è detto di [opra, più* meno [qua 
elioni , e più duna fpetie , e fama, che d un altra , e ancho si mettono ad una 
mede fima fronte* l'uno doppo f altro, tutto però, fecondo la qualità, e quan- 
tità deL- 
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tità deliagente, sì amica,come nimica , e fecondo il sito . Secondo leqkeiii con- 
fi der adoni per buona ragion d: guertasia più da far/i duna m omeriche £ u» 
altra, come anc ho molte uoltcè tenuto per buon ordine dibattagli! H canoe 
dal lato dritto degli fquadrom di lance, e di picche una truppa, in numero dei- 
la quinta parte di quel, che è lo [quadrone, per muejlire al tempo del ferrare » 
il :i anco al nimico , ilquale fé uolta la fronte alla truppa,da U fianco allo [qua 
drone , e fé f affronta con efso, mofira necefsariamente alla truppa U fianco 
} coperto . ijftti realmente quello modo Ai cauar da’ fianchi qualche truppa 
per inuefttr nel fianco il nimico , è co fa da non far fi fi non per necefsttà ; per- 
aocbe il diminuir nell' accattoni una per [occorrer Coltra , porta grandifsimo 
pericolo, e fe non altro di difordme, e confusione, laqual poi è cagton della slef 
faperdita: e però pare che in tal cafo fi a miglior modo, conforme al buon pre 
tetto di Vcgetio, che altra ogni ordinanza si riferbin fuori altre ordinante per 
foccorrcrjcome borasi dice : chedoppo tuttii fopr ideiti [quadroni, fine luglion 
comunemente far deglialtri più , o meno , e più duna forte, e qualità , che £ un 
altra, fecondo, come s'è detto di [opra, le buone ragion di guerra,e quefli si di- 
cono J quadroni filo diriferbo , e di foccorfi , che I landò doppogli altri , tutti 
fileno ftmpre fermi, e Slabili a uedereil motiuo, e l'effetto, clefito, che fanno 
gli altri [quadroni, per poter } occorrere a tutti i bifogm dt bene, o male, cbc-a 
fofsono occorrere : e anc ho per feguire tutti uniti femprei nimici già rotti, fc bi. 
fi gnaffe , che i qua fi , come iT riarq {{omini , o come m (e fare la quarta fua 
oac nella giornata di Farfuglia : e come H medesimo (fefareneila battagline 
contro a nsfriouifio dice ; P. Cralfus adolcfcens ternani adem laboran- 
ubusnoftnsfubfidioxnitac.ita prxlmntreftitutumcft. Onde tanto a’ 
tempi antichi * quanto a’ moderni s'è ueduto , che doue fono fiate ri fer unte nel 
fine frefche, e gagliarde bande di fanti,e ca, talli, iui è la vittoria inclinatalo - 
me il famofi fatto d'arme di Farfaglia di fèfare contra Tompeo lo dimjfiro ; 
erte tempi più moderni quel di (farlo d'e^fngiò nel fìegno di >{apoli,chc coru, 
ottocento candii di nferbo, che fece afeond'-rem unauallctta , che era quiui, 
racquiSlò contro a ( irradino a T agliacojjo la già perduta giornata ■ £ di qui 
è, che non per altro fi giudica il T ureo hauere fpefso fuperati i Qifiiani, com- 
battendo, fino» per lo numero grande delle genti,ch‘ efso conduce, con le quali 
rinfrefeando più uolte la battaglia, uence finalmente gli auutrfan lafsi, ed af 
fìtta dal longo menar delle mani : ed in uno di queSli [quadroni di nferbo »• 
nero nella battaglia fi fuol metter lo fiendardo del General con tutta la gente 
della fua Corte , colquale in ragion di guerra dee egli, bi fognando, combatte- 
re con animo più tofto d’efsere ucci fi, che fuperato: procurando nel£ eleggerlo, 
cl?c fi a in parte, oue pofsa comandare , egouernar con maggiore ageuotegg, c_» 
tutto il corpo dcllefcrcito, e le parti fue , finga impiegarfi a combatter con lo 
Send ardo fuo,fe non udì' uhi no sforgo : perche non facendolo, farà impofsi- 
bilc il gouernare , che è Svffìtio propio del Generale : eperquefio molte volte 
efso doppo Shaker ordinato lo [quadrone della fua truppa, e piani atout il fu» 
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fieni ardo, tba la fiato , ed è ito a nconofcer gli alni Quadroni , per vedere , fi 
vi s offeritati gli ordini dati, e di thè animo fieno i faldati , e i Capi degli [qua- 
droni, e inauunii gii, parlando fra loro, e facendo nuoui ordinile la neccjuta lo 
richiederà, che è queila,che da legge, non f blamente alle cofe della guerra,ma 
a tutte r altre di quefta vita, facendo molte volte stare , e combattere i gene- 
rali in per fona in quel luogo , che men penfauano , ricercando così l'oc capone, 
e Calti e con fider ottoni, chef figlion prcfentar fecondo l ruotino , che fa U ni- 
mico, e lo fteffo efercito : lequali è imponibile fcriuere, non effendo il cafo pre- 
ferite : ed in queflo più , che in qualunque altra cofa nfplende facu to gtuditio 
de" [j entrali , che ad vn tratto fanno dar di mano a partito conueneuole al nu- 
mero, ed alla qualità delle lor genti, alti oportumta del filo , ed alla difpofitian 
dell'ordinanza del nimico : ed in fomma il entrale no debbe, fe non in cafo del- 
[ vltima necefsità, e dellvltimo sformo far offitio di Joldato,e così impiegar la 
fua perfona à combattere , ma lajjfar queflo carico a que’,cbe hanno piamente 
élgouerno delle propie perfine, e delle particolari compagnie : e quello facen- 
do, non potrà efier biafimato giuntai d el non haute valorofamente operato, 
quantunque non vbabbia in perfona meffele mani : perche è da credere , che 
dapoi che vn kuomo è peruenuto a cotanto grado, fta fiato per virtù,e che egli 
è appreuato per valorofi . La onde per non combattere in perfona , non fi a ri- 
prefi mai di viltà: ed alla fine s'ba da piperebbe dal generale, per voler mo- 
flrar i e fier valorofi, nepuò più di male auuenir, che d' vtile, fi come appieno 
me fanno molte J fiorie antiche tefiimonianga, ed in particolar quella di Liuto, 
parlando di Fabio riputato allbor codardo da molti , e del troppo ardir di Mi* 
maio ; ed attempi noftri di Monfignor di Fois , che fu per voler moflrar t> op- 
po ardire ve tifi : la cui morte poi fu di maggior danno a'Francefi , che non fu 
Cvtil della vittoria ottenuta -, . 

E per lo contrario di quefli f quadroni di rifirbo , fine vuol far vno , o più > 
che fi dice [quadrone volante, detto volante dall’effetto, ch’egli ba da farcii 
cioè che non iflia mai fermo, e non ba mai determinato luogo,ma ha da vola- 
re, fe è pofsibile , e andar femprt hor qua, hor là, doue fi a il hi fogno maggiore, 
e quafi fimpre alla fi rote del nimico : ed il fuo fine è non filo d infefiae fempre 
il nimico, accìocbc venga a combattere con gli altri J quadroni poi quafi di fu- 
mo, ma ancora di fi accorrer fimpre gli altri [quadroni, doue più bìfignarì lo- 
ro : ed alla fine offendere ( per confcruationdc’fuot [quadroni, e della fua gioì 4 
mata) il nimico doue più pofia, finga impegnare gli altri fuoi [quadroni della 
battaglia . E fi fuolfare queflo [quadrone volante non troppo grofio, tic gran- 
de, per nf 'petto di poterfi più ageuolmente, e più prelìo muouere, e andare con 
maggior preflegja, douefia più il btfigno: e però ancho fi fuolfare ordinaria- 
mente quadro digerite, e della miglior foldatefia, che babbta C efercito : e an- 
tbe fi Jùol far guidare da perfona praticbtjsima del mefliero, con hauere tl co- 
mando a [soluto d’eflo [quadrone i e però chi lo guida, e regge, finga affrettare 
altro ordine dal Generale, può andare, e Sì are, e operar tutto quello, ebe-u 
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ftrfe, e pe'fuoi [quadroni gli parrà più vtile ; e più dannctiol pel nimico. 

Cjli [quadroni poi della cauallariapa l' ordinario in fronte vanno poto ht- 
nan^i a man defira , e a fimfira degli [quadroni della fantaria y acciothe fi tener 
tome due ale di quel corpo infantarla, con difpofitme » e ordine tale , che tut- 
ti po fan combattere in vno fiefio tempo, fefia bijogno ,eihe ciafcune pofs*-r 
inueftir nell altro auuerfo, quando conofca il tempo, e [oc cafone: ed oltre ac- 
ciò che pofi'an [occorrer fi fra di loro, e commetter ancora , bifognando il nimicsr 
per fianco refe tutti non potranno per tal parte mucflirlo,vnaparte però lo [oc 
eia, [epofsibile fa: ma però le dette ale » e [quadron di caualtaria fi mettano 
per ifpalla lontani almen cenanquanta pafsi, o al più dugento dal corpo,e dar- 
gli [quadroni della fantaria, in modo che non pofjano o fender detto corpo, ma 
bene dargli aiuto, e fir^a : ed in modo, che le dette ali, e fendo ributtate da’ ni 
mici, non vrtino nel lor corpo di fantaria , benché moli evolte fecondo i fi ti , e’I 
piantar delT artigliarla del nimico, e altre buone occafìoui,no» farà fuor di bta 
na ragion di guerra ordinar tutti gli [quadroni di fantaria innanzi alla faccia 
del nimico, e così intronai agi [quadroni della fantaria, e doppo e fisi quelli dei- 
la caualtaria : poiché, come s'i prouato alerone, laforga dell’ tfer cito confi fle 
ne buoni [quadroni di fantaria ,i quali poi in tal cafo di mettergli innanzi 
quegli della caualtaria , bi fogna auuertir di laff or lor tanto maggiore [pati» 
fra l'vno, e l altro d ogni [quadrone di fantaria , che la canai laria i» Squadro- 
ni bifognando, po fi a ferrea dt [ordinargli pafsare itmangi . 

Ch [quadroni della cauallaria, che fono comunemente d archile fieri , e di 
corazze, e di lance ; non ejfendoperò troppo grofsr, e grandmarne ordinaria- 
mente non debbono tfsere ,fepetò nonfofser di corale , come alfuo partico- 
lar luogo a baftanga fenè parlato, fi mettano aitali di qua, t di là degli [qua- 
droni della [amari a con difpofition tale , che gli [quadroni, e truppe degli ar- 
tbibufieri, e corale fieno innanzi con debita di fianca agli [quadroni di lau- 
te, o vero ricercandolo però la buona oceafionc,o'l fi to, fate 4 ordinargli [qua- 
droni di lance con far loro tali, 0 maniche d àrebibu fieri a t smallo, 0 di t ora ^ 
^er come s'vfa a quegli di fantaria: ma però tcmanichc degli arebibufieri a 
tauallo metterle a man dritta , e le maniche di corale a man manca dello 
[quadrone di lance fecondo la diff trenta che è delt adoperar [armi più per vn 
verfo, che per vn altro, etarchibufo a tauallo per adoperarfi con appoggiarlo 
f opra 7 braccio manco, che tien la briglia, col voltare il cauallo a man dritta » 
che così fi verrà a tirare verfo l nimico : però le maniche , e truppe degli archi - 
bufi cri fi mettano a man dritta dello [quadrone > t anchor che la pìjtola , per 
adoperarfi a cauallo , con ferir da man dritta,e voltare il cauallo amanm an- 
ca : però le maniche , e truppe di corale si mettano a man manca dello f qua- 
drone di lance, e tutto acciò che rio impedì fcano il corpo dello [quadrone di lari- 
ce, per loqual fon mefsi in difefa, e acciò thepoff ino in ogni modo meglio e im- 
battere , e offendere il nimico . E ancho de mede fimi [quadroni di cauallaria 
[aie fa , e fene mette dietro agli [quadroni de Ila fantaria 1 iquali [quadroni fi 
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iicon di riferbo, e foruono per / occorrere ad off li bifogno, chepofsa occorrerci 
agli altri [quadroni, che fon loro innanzi * alla battaglia in particolare: e per 
qucfto nfpeito fi da tanto [patio dicencinquanta , o dugentopafsi , o fecondo la 
capacità del foto fra [ vno j quadrone , e l altro di fantaria,acciochegli [quadro 
ni di nferbo di cauillaria, occorrendo, pofsanpaffar fra quello [patio in mc^- 
ego, per andare a [occorrer, dove fa il bi fogno maggiore : e quefti tali [quadro- 
hi di nferbo fon il gremii fumo vtile, cgiouameuto, e damo la vittoria molte 
>olte,come la diedono di valorofìftimo foe di'Hauarra nella battaglia di Tue 
ri contro il 'Duca cCHumena . Gli Jquadronipoi d’buomim d orme, effendoue- 
me però in campo, deono far fempre con diftantia debita alla battaglia , cioè 
alt ali della battaglia deoli [quadroni della fontana , come ancho fempre al- 
loggiano a canto ad efiaoatt aglio* , 

£ tutto [ efercito J< Onerato in più, e diuerfi [quadroni, ( che alla fine non fon 
altro, che corpi ) Sfontana, t di cauallana, come [opra sé detto : amaggior 
intelligenza fi dice poi , che [egli [quadroni di fantariaharmo dacomb attere 
con altri [quadroni S font aria , o conifquadrom S candì aria : [e con fonta- 
na, flicn S maniera non tanto forettt,chenon poffan maneggiar le lor picche, 
e non tanto larghi , che cagioni lor debolezza , e con le picche ( per meglio of- 
fendere, e manco eflerc ojfefi ) più longhe , che fio pofiibile : e che poco lonta- 
no dal nimico fi muouono -unitamente a far V impeto : fe con canali aria , più 
foretti, che fi* pofiibile, e S maniera,che vmfcan tutte le forze in vnfolo cor- 
po, ben fermo, e fiatale, t che pur tengan le picche più lunge, e [et me, che fi*-, 
pofsibile, e che non fi muouan S pii formo, ma foieno ad afpettarla caualla- 
ria, altrimenti mouendofi , far anno rotti : e come in qual fi voglia modo hab- 
htano dafiare, e da combattere, e come ancho le maniche, e leguamitioni de- 
gli [quadroni fatte i arebibufaria, e mofebet torta dicendojene più particolar- 
mente al fuo luogo, e alpropofito del faldato, che le dee faptre in ogni manie- 
ra benifsimo adoperare, però qui non fine dice altro . Ma combattendo [qua- 
droni di cauallaria con altri [quadro* di cauallaria,o con ifquadron di canai- 
lana, o co n ifquadron S fontana, vadano piujbetti, e vmti, e con miglior or 
dine, che fia pofiibile ad incontrarfi : e quello, che farà maggior forza,ed im- 
peto,e meno fi Sfuma n'hauerà il migliore: perche in breue tempo il più del- 
le volt e le battaglie fon terminate dall impeto , e dalla forza della cauallaria, 
€ dalla viuezja degli arebibufieri , mutata dalla violenza della artigliarla , 
Ed in fomma poi in generale l' vltimo fine bada efier dt cercar di vene ere, e di 
rimaner vittoria fo : ilche più ageuolmente addimene a chi più dell' auuer fario 
ofseruarà i buoni orSni, e pigliar à col fuo efercito , e co’fuoi [quadroni il fian- 
co deW efercito del nimico : e alla fine chi fard meglio armato > e chi Hard più 
ordinato, e ofiinato al combattere * . 


Cc x 
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L’artigliaria douc fi metta nella battaglia . 

L ’artiglieria communemétc nelle battaglie , acciocbe pofia offender me- 
glio il nimico, e tirar più fpeffo, fi dee metter nelle fronti degli fquadro- 
ni, offa le maniche d’effijquadi om, o vero nella fronte degli Jpatq , che 
è fra l'vno j quadrone, e l'altro : e qucjlo è meglio : perche non obbligagli Squa- 
droni ad aprir fi, quando t’ Vita, coffa, che è principio di disordinar fi, ancorché 
fappiano d batterlo a fare, come gli obbliga quel primo modo di metterà arti- 
gliane nelle fronti » o vero metterla fuor de’ fianchi «beffi Squadroni a maru 
dritta, « a manmarxa, douc fi vedrà vantaggio maggiore, ed inaltri portico-, 
lari luoghi, fe vi fono però, più ficuri,ed atti a poter meglio, e più fpeffo offerì - 
dere : e quello pare meglio di tutti : perche fiondo l' artigliano, a' fianchi, e a ’ 
lati dell e fere ito, non gl’impcdifcc ponto, ed è d'aiuto , e forti fi catione a’ fi an- 
elli : e tira, e fi: ort ina per tutto : ed in qual fi voglia modo , o luogo , ferri prò 
t artigliarla fi a con la fiua guardia, e fquadrone particolare tanto di f antaria, 
tome di cauallaria : e communemente nelle battaglie, non tirano più d’vna ,o 
due volte, o tre al più, perche tirando, e facendo effetto in qualche fquad ione,, 
non è miglior rimedio , che accofiarfi quanto prima a combattere- per non dar 
tempo,e commodità al ricancare,ed al tirar di nuouo,o vero,che quellager, 
te, o truppa, che è ordinata a far ciò , vada fubito con la maggior prefi egga, 
che fi a pofiibile , ma alquanto fparja a rimetter contro Gattigliarla , laquale 
poi non può più tir are, perche quell agente, che la guarda ,fela vuol difende- 
re, è necefiario, che fi metta innanzi all' artigliaria,e mettcndofi innamfi,el-, 
la non può più tirare ; perche offenderebbe i fuoi , e per poter tirar più d' vna 
volta, e ambo, accitche fi fila più ficuro , quando altri ha però il {ito buono, 
ed ha la comodità , el tempo ,fi fiiol fempre far dinanzi all' ai tigliaria qual- 
che poca di trincea, e di forti fi catione , acciocbe oltre allo slar più fi cura, pof - , 
fa e/ser guardata , e difefa finga metterlefi dinanzi , ed tu confegueuga pofsa 
tirar più colpi cantra' l nimico - 

Le bagaglio doue fi menano nella battaglia . 

V Ltimamente poi le bagaglie di tutto vno efercito, accìoche,lt fognando 
fieno in luogo più ficuro, e forte pernatura,o per arte , ed acciocbe an- 
ello, bi fognando , elle fieno di fartela alla gente , e la gente di guar- 
dia ad effe,commHnemente nelle battaglie fi foglionmettere con debita diflan 
ga però doppoglt /quadroni, e doppo l' efercito in maniera, e forma, che, bifo- 
gnando, pofi ano efferc d'vtile a' fuoi, e di danno agfi altri, come ancho alcuna 
volta per buona ragion di guerra fi foglion mettere co’ carri a' fianchi delC e fer 
cito , acciocbe lo fortifichino, o vero fi ffglion laffar guardate da'feruidort del- 
l' efercito, da'mercanti,e da altre fintili genti nell alloggiamento già fortifica- 
to, donde poi effe f efercito pei dar battaglia _< . 

sì* L’cfcr- 
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L'ESERCITO QVATTRO PRINCIPALI ESERCITII 
bifogna , che fappia fare per rimaner yictoriofo . 

••• ‘ . 

M sA non effendo ninna attion di guerra più fpauenteuole, ed incerta, t 
più vnlercd Ironoreuole, quanto il dar battaglia, però innanzi, else a 
taleatto, che tanto importaci vengaci dee dire pnncipalméte afuoi 
Joldatt ( oltre a quanto t'è detto di J òpra ) per regola bonifsima , e generatela 
molti neceffarij annerimenti , acciot he l'habbiano infallibilmente da o fi cr- 
uore : e prima, che quegli /quadroni , che offeruar anno più Cordine , e meno fi 
Ufordinaramo, e più ofiinat amente combatteranno, quegli rimarranno vitto- 
rio fi contr.it nimico, e per far questo bifogna , angt è necefi ano , eòe Ceferato 
quattro cfercitij principali fappia far *_< . 

Il primo efiere fpefio efercitata lagente,e così le legioni, od i ferri, che vo- 
gliaci dite, come anche le truppe di cauallaria,tol metterle infieme,e porle in 
ogni ordinanza ne' modi delti di fopra, ad effetto che così i foldati,come gli of- 
fitiali,cd i capi /appiano ben quel che hanno da fare,e /appiano conofcer l'vna 
banda con L'altra , e fia lor mdìrato il pigliare , e ripigliare fpefio il luogo , e 
Ferdinanda loro ieperfarqkefio con minore difficoltà, bifogna,cbt le mj'egne 
iella fontana , egli ftendardi della cauaUaria habbiano qualche fegno diffe - 
tentiate, e particolare, per ejfere ciaf una di effe ageuolmente riamofeiuta da 
fiafcheduiìo, e mafiimamenrepenhei foldati /appiano i luoghi loro: e così gli 
/quadroni, e la battaglia farà pofia in ordinanza giufiamtnte , e prefio, come 
dee efiere dapoi che la tromba del (jencralc haui rà dato il fegno . 

4 Debbe fecondanamente e/iere vno cfcrcito efcrcitato a marciare in batta- 
glia, c aminando di paffo , di trotto , e di cor/o , bifognando , e ferrga vfeir mai 

delC ordine^-. • . V >'.• . . •:> 4 • v , i 

v - Il tergo è, che gli /quadroni,* coìti battaglioni apprendano,e /appiano ciò, 
thè conuien loro di fare il giorno delta battaglia , e come, e quando combatte- 
re le manichea le ali <f archibufieri,e mofchctticri,ed anche le guarnitioni del 
lo J quadrone , e dapoi che gli archi bufi eri haueramo tirato tre ,o quattro ar- 
tbibufate per vno, opiù,o meno fecondo la necefsità , e Coccafione , con l'an- 
dare, e trafeorrerequà, e là, doueè più il btfògno, con buonordine,edi non voi 
tare le f palle al nimicò , fi /appiano poi ritirare a’ fianchi , e agl' internala ela- 
fe uno alfuoluogo, /eriga fermar/ dinangi agli /quadroni , ed alle battaglie t 
■perche darebbono loro impedimento al combattere* e con le genti da cauallo 
•parimente fieno efercitatea faper come debbiano combatterei come fi rimet- 
teranno a lor luoghi : efimdmente bifogna , che gli /quadroni di picche /ap- 
piano bemfsimé maneggiarle loro armi in ogni oecafionc, e beni fumo ofieruar 
gli ordini loro : ed effendo difor dinati, /appiano riordinar fi, citar più ordina - 
: ti, cd olùnan a! combatter,! he fi a pòfsil //<l- • 

Il quarto c feruta èihe ciaf uno s' e fenici in intendere i comandamenti de' 

*1* " c*&- 
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fapìtanì, e la fonili catto» delle voci , e la grida de' trombetti , e le battute» 
de tamburi, per legnali farà fortificato tutto qucl^hc . è di generale, citò qua» 
do farà tempo di metterfi ut battaglia infime, quando dotteranno marciare* 
fermarfito andare innanzi , o voltar la faccia da vna forte , o dall'altra :fi- 
tnilmente che intead-mo per qutfle voci quando fi a il tempo , che l artigliati» 
baurà datirar dinuouo: quandofia.il tempo, che gli archibufieri,t finti per- 
duti, e altri fi debbian muouerc, e partire, e quando fi doneranno ritirare , et 
alte tempo le picc/te, egli fquadroni babbian da abbati arie loro armi, t com- 
battere : e fes' hanno da muoucrt, o vero Jlar fermi, e finalmente , quando fa- 
rà tempo , ciafcun fi ritiri allah attaglia . T ulte le quali cofe fi. ramo prinuu 
ordinate dal fjcncrahfsimo, o dal tJMaefiro di fiampo (-generale, e fi grufi iato 
fpeffo per me%jo de’fuoi trombetti , le voci, e le grtdade quali dagli dui trom 
betti f iranno tntefe,peruenendo fino all' vitina) tromba ta di mano ui mano . 

J SEGNI, LE TROMBE, E I TAMBYJU, 
jcomc nella battaglia fi deano viarc, e quello, 
che, lignifichino,. 

i « , • , , r t / „ , • ♦ j • 

M jt perche il fuon delle trombe , e de' tamburi fi può alle volte (maf- 
fimamente per lo firepito della battaglia ) interpretare in più modi: 
perciocbe è co fa molto difficile, efie due finimenti psrffano fignifiiar 
col lor fuon tante varie cofc,conciofiackeil fuonod'vna ritirata fi con fà qual- 
che poco con quello del fonare allo stendardo , in modo che quando l' buono i 
turbato , e infuriato ba off ai che fare afaper difeeruer qual de' due fegni fuom 
la tromba, o il tamburo : però in queflo particolare fono molti di parere , cbt 
le fopr adette cofe, o almeno la maggior parte di efie , fi debbano fotta v far le 
trombe, ne' tamburi, fare intendere, o per fegni, come di fuoco, di fumo , d'al- 
iar vno jì end ardo particolare, e fimili, o per voce, e parole portate, e detteci 
da' particolari perfine per ordine del (generale x e queflo ancora de fógni, e del- 
le voci ha qualche difficoltà ; perciocbe ognuno molte volte non può vederti 
fegni ti fretto ad vn tempo nuuelofo, o per nebbia, o per piogga, e fimili : t an- 
cho ognuno la noce alle volte la può per lo Strepito della battaglia mafstnu- 
i nenie, interpetrare inpiù modi, per non fi potere in tal cafi così ben distinta- 
mente intenderei comandamenti : e benché paia, che babbiaeiafeuna di que- 
lle cofe qualche difetto, nondimeno offendo nectfsario valerfi,e fcruìrfi d'vna 
di quefte , poiché altre non cene fono più propie , e fenja efie non fi poflono in- 
tendere in vno efercito i generali comandamenti , adunque accioche negli vni, 
ertegli altri modi i comandamenti de’ (fapitani in queSii frangenti non fieno 
male interpolati, ne male intefi, è ben dire, cbevfandofi , come fi dice il fuon 
delle trombe, e de' tamburi, fta nccefsario fuggir quella maniera di fuoni , che 
non fon così ben diflinti Cvno dalli altro , accioche i foldati non fieno ingannati 
in pigliar C vno auuifo per l’altro , e che medefimamente vf ondo fi le parole , e 

le voci. 
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le voci, fi fuggano quelle , chef pofsono intendere in doppio fenfb : e cosi/ vfi 
filo le particolari per ogni cofa fola aparte , e che non fi poff t interpretare iw 
altri [enfi : perche la voce non può efiaefempre bene mtefa per cagion del ro* 
more , che mena la gente (tarme > e dell anitrir de'caualli, e per la tempefìaj 
de' rimbombi dell artigliarle, e degli archibufi , e pt' fifoni de tamburi ,c della ■ 
trombe : e cbt vfimdofi i fegui, fieno ambo ben chiari, e però benconofciuti ,€ 
veduti, perche ri/petto al tempo, e al luogo , molte volte non fino ben veduti : 
ma perche ognuna di quefie vfate fittamente pa si, come s'è detto di fopra,pa 
tifce qualche difetto r , ilquale potrebbe della rouinadell efercito efier cagione", 
però è ben due , noneffere fienon bene , arrzf netefiario in giorno di battaglia _» 
vfar di far oficntarc tutti e tre i modi , per dìuerfi fignifi coti , in vn mede fi ma 
Stante : e che peroi fegni con fuoco , e con fumo , ma meglio con tirare vno , a 
piti pe^gi d artigliane fieno per cofc getter ahfiime , comi di dare allora il fe* 
gno di combattere, di ritirarfi, o di andar a fare altre cofe generali: e che i fuo* 
ni delle trombe, e de' tamburi fieno per cefi appartenenti più alparticolardd 
modo del combattere: e che le voci fieno per cofe più particolari, e auui fi da* 
iarfi, iquah non fipoffono intendere per altro moda, che per parole . 

AVVERTIMENTO NELL’ATTO DEL COMBATTERE*, 
che gli (quadroni ft vadano per fronte a poco a 
poco ridrcgncndo * 

N ell’atto del combattere fi daancho per auuatimento,ckegli [quadro* 
ni debbiano a poco, a poco andare fìregnendo la fronte , con laqual co- 
fa fi piglia tempo da fiancar con più colpi C artigli aria , egli archibu - 
fi, e i mofihetti contra’nimici , prima che fi fini , e fi venga alle mani coni- 
gli f quadroni , 

AVVERTIMENTO NELL’ATTO DEL COMBATTEREI 

che per qual (i voglia^imoftrarioncarriua, che fàccia il nimico;, . 
non (1 debbia (éguir dilbrdinatamente , 

M Edefimamente fi da per auuertimento , che Benché fi vegga -, cbe'l ni- 
mico s'mdebotifca, o col veder fi , che da qualcun de’ fiuti f quadroni fi 
di fio ft in gli archibu fieri , cheto guarniuano, o fi voti il fondo , riti* 
randofi i fiddatideltvlùmefile, o cotvederfi tremolar lepicche,e muouerfi le 
bandiere fiompoflamentc,o col vederfi caulinare qualche [quadrone, o di ca - 
Mollarla, odi fata ari a in parte doue non poff j dare aiuto, ne caldo agli altri, o 
col vederfi altre fimil dimofirationi , che danno figno , che non bafii lor l ani- 
mo di conferuare il [ito, e per configurila della lor per dita, non si debbia non- 
dimeno cacarlo, e manomettalo fi non con gente [ciotta , che fia nella Scara- 
muccia aiutata da quali he buono fquadron di cauallaria , facendo fi innati xj 

agli 


Digitized by Google 



I 


DISCIPLINA MILITARE 

agli altri nel mede fimo tempo motiuo, che tanto maggiormente [coprirà quél 
del nimico , e la fua fiacchezza con la prima dimohr adone : Uguale, benché fi 
mettainfuga , nons'bàda feguire difordinatamente co’ principali [quadroni 
della fica battaglia , perche farebbe va auuent ararla , non battendo corpi for- 
viati da feguir di modo' l nimico , che non fi polla rifare . Jlperche non nàte 
Riamai guafiarc i propif [quadroni per la dimofiratione dd felice fucceffo , an- 
KÌ con l'apparenza di gattino euento fare ogni sforzo , che non fi difordinino, 
perche aprirebbon altrui la fi rada del rompergli : e però confi der ondo con lu 
ftcurezja dclf animo il procedere del nimico, no difordtnarfi per cercarlo, (d d 
trac c oglierfi , per refificrgli , ma ordinare agli [quadroni della f antaria > che fi 
facciano innanzi co Ipièdel piombo, ed a quegli della cauailaria , che vadano 
con le redini in mano, e così combattano, e figuitino ordinatamente il nimico: 
perche non fi può vedere in alcuna d elle co fedi questa vita maggior tnut otto- 
ne, che in quelle della guerra, doue vn comandamento male mtefo , vn mim- 
mo ordin male efegui to, vna fcompoHa temerità, vna leggiera voce, ed vmu 
falfa imagiuatione fa ricuperar la vittoria a que’, che fi tencuan perduti. 

AVVERTIMENTO NELL’ATTO DEL 

i combattere di non fi dar giamai a predare . 

M Edefimamente fi da per amertimento certo, e prouato , che benché fi 
fia quafi confeguita la vittoria, non si debbiano i foldati dare a predi 
re, j'e non doppo f eflerne certi t e che di yueflo fe ne sia di già dato fi- 
glio per lo pubblico trombetta del (generale, e ciò douendolo fare, farlo [enti 
difunirfi, ma con ordine, altrimenti di venatori agcuolmentepotrebbonodi- 
mentar perditori, come altroue a fiso luogo si detto . E chi non fa come i gran 
£ àpi t ani, per ottener più ageuolmente la vittoria, fono vfati di mettere inno* 
Zj la preda animici lore,accioche ade fiati da quella,e obliata la cura del com 
battere , fieno con fiera slrat agemma colti improui fi ? «Annibale , comedi t 
Liuio,fcrmatofi a Gerione per aff iltre i Romani , con infidie vna mattina con 
grande afiutia , vfà de' fitoi alloggiamenti lofi aligli pien (fogni facoltà , e il 
ricchi arnefi, [per andò , che I’cJ'ercitoR ornano per far preda fi difumffe , 
ed egli pofeia con buon ordine venifie adojfo a' Romani : e gli co- 
L' gliejse difendutati, ed aliimprouifo, e mentre che predauar- 

no,gli abbai teff e: ma Vauolo Emilio tanto feppe dire 
•4 • . contrai voler dell altro Confilo, e de' faldati, e-, 

con ragioni , e con autorità tanto operò , 
che non venne fornito ad «sfnmbd 
l'aumfi fuo,e riufiìdi sì fie- 
- re infi die vano il con- 

figli • 

AVVER- 
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AVVERTIMENTO NELL'ATTO DEL ! 

combattere di trouar nuoue inuentioni , c ftratagem- 

me per ifpaocntar il nimico. I . . 7 i . 

* X t , ) ' + , 

M Edefimamente nello Beffo atto del dar la battaglia da molti fi da per 
auuertimento di vedere, confiderare, e trouare ( per efiere fpeffe vol- 
te co fa vtili fiima il farlo ) qualche accidente , o nuoua inuemione , e 
flratagemma,cbc in vn [abito nel vederla Jpauenti il nimico, e all incontro dia 
opimo, e cuore al fiuo efercito i ma auuertire in farle, che tali inuentioni hab- 
biano più del vero, che del finto, perche hauendo a fi ai del vero, e del gagliar- 
do, non fi può coti toslo la debolezza loro [coprire : ma quando hanno più del 
finto, che del vero , è bene onon farle , o facendole , tenerle difcoBo tanto, che 
non poffano effercosì ageuolmente, e tofio fcopeite : perche quando v è dentro 
dcbolegga appreffandofì , elle fi [cuopron toflo , e fi operte fanno an%i danno » 
che vtile : e tali inuentioni fono, o con mojirar, che gli viene in quello fi antes 
motto foccorfo , ile he farà, facendo mettere tutti i feruidori . e i viuandieri del 
cqmpo a cauallo in caualli di carnaggio, e bagaglio con iBendardi , e trombe , 
e in truppa , come fece &[*** alcuna volta , e in quello Barite fien veduti dal 
nimico , che di lontanagli parranno tanti [quadroni venire in foccorjo, o con-, 
mo firare con qualche fegno, che conofce fiacchezza nell' auuer fai io, o col far 
gridar vittoria dalla fina parte,vcdendofi cominciar i ninna a piegare : ofpar 
ger voce, che è morto il Capitan General nimico, o con nuoua f pene d armi, ed 
inuentioni , e ordini comparir nell’atto del combattere , e altre filmili cofe , le- 
citali poffono ageuolmente fpauentare il nimico,e turbarlo: e alt! incontro da- 
re animo a chi ciò cofluma di fare : perche non per altro le moltitudini popo- 
lari fon difutili nella guerra, fe non perche ogni remore , ogni voce , ogni Bre* 
pitogli altera, e fagli fuggire : eperquefio anticamente I'vfaron di farei fio- 
mani, e altri gran (apitani antichi, e moderni : e però ogni buon Capitano deb 
he veder non filo di fare alcune di quefie nuoue inuentioni, e Bratagemme per r 
Sbigottire il nimico, ma ancora di Bar preparato, che efiendogli fatte, egli le 
poff 2 feoprire, e farle ritornar vane. E per far quefiofragli altri fuoi buoni or- 
dini debhe mettere, quali debbiano efìer que’foli, che h abbiano a paffar le pa- 
role, egli ordini nell' efercito : e ancho dargli agli altri , e ammaestrare , e afa 
fuefare i fuoi foldati, che non credano fe non a que’lor capi, e che non dicano, © 
gridino fe non quello , che è commeffo da loro : perche non ofieruata ben que- 
fia parte, s’è veduto di molte volte difirdim grandtfiimi riu ferine : ed m con- 
dii [ione contra ogni inuentione , e nuouo accidente , che poff a accader nell a-, 
guerra , e nel combatter particolarmente » non è il miglior modo , ne il più fi- 
guro (detto però come pei modo di regola ) che penfar di far di buona voglia, 
e non isforgataméte quello, che’l nimico penfa di farti far per forga,o per gab- 
bo, : perche facendolo volontariamente , fi fa con ordine , e con vantaggio , e 
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con difauuantaggiadel fuo nimico, e facendolo perforaci, farà il contrario, e Ut 
tonino di chi loft-,. ' . '•* 

• _ 1 I • ' • !.. *j ' 'i. »’ ■ 

AVVERTIMENTO NELL’ATTO DEL 

combattere di non dilunirfì giainai . 

D l\dinate le genti , e Fefertito nell’atto del combatter contro' l nimico $ 
come s è detto di [opra, in quel miglior modo, e via,che più parrà eon- 
uenirfì al fuo, e alla qualità, e quantità deliagente, e delle armi, che 
ha tanto egli, quanto' l nimico, ed in fomma ordinare fecondo ogni miglior ra- 
gion di guerra, fi fappia poi per auuertimentofemo,e certo nell’atto del rom- 
bate er, be fifa rà,cbe fi debba cercare Joprà ogni altra co fa di rio di finir fi gia- 
mai, ma cheti corpo , che fono gli fquadroni tanto di fontana guanto di taual 
lana, Hieno femprepiù, che fi può ben ferrati, e fermi, e l labili ( lomevntu, 
muraglia) in buono ordine contra' Inimico: peri he degli huomini, che fi an- 
no fermi, e che combatton, poca cofaè quella, che fi perde ; ma di que’, che fi 
fnuouono, e che fi figgono; piccioli [simo numero è quello,* he fi falua,nelfc 
battaglie hoggidì rotto il torpo,e così gli fquadroni, é rotto C t [eretto & laghf 
Hat a è perduta,e ogni altra cofa,beni begli antichi noniRimafleio efferfi guài 
dagnate le battaglie, fe il vencitort non fi trattenuta trt giorni nell' albggia- 
mento nimico,dando con quello ad intendere, che' l campo rimànea fio,e ven- 
to\ nimico. E però quell’ ef eretto, che fiat à più [aldo, e combatterà più vmtoà 
e più ottinato, e con maggiore animo, e brauura, e virtù , e buon’ ordine con- 
faper meglio offendete , e in fi emefaperfi difender con l’armi , rimarrà vitto* 
nofo: conciofìacheilpiù delle volte la vittoria è di coloro, che fon più pratichi 
nella guerra : percioc he la virtù e’I buon ordine frenale ineffa,e non il nume- 
ro: c la ragione è ancho, perche la virtù, e la’nduflria dell’huomo fupcra ogni 
forza, e ogni difficoltà, e niente è tanto difficile, che la virtù non v'aggionga . 

AVVERTIMENTO, CHE NELLE BATTAGLIE 
lì dee prouedere ad ogni accidente , che di mala 
fortuna polla auoen ire . 

M ot non e fendo ninna attion di guerra certa , e tanto più quella delle 
battaglie, che è foggetta, come dice Tolibio, ad infiniti au ideati, al- 
cuni de' quali fi pojìotio antiuedert , alcuni altri nò : però il buon <-je- 
nerale , ancorché fi tenga la vittoria per franca , debbe nondimeno ( oltre al - 
l’hauer prima d’ogtii altra tufi fortificati , e prefi diati molto bene i fuoi luo- 
ghi , ac t toc be in ogni auuemmento fi conferuino , atri fi biondo finga tema di 
perdere il fuo ttato, la fortuna della battaglia , non finga ferma fperanga , o 
d.' ac qui far gli altrui paefi ,o d’afsicurareifuoi ') penfate , e prouedere a tutti 
» rimedi} doghi accidente , thè gli [otnbbono mt cruenti di mala fortuna : e ai 
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fare, accioche la pcriitagli fi a men danno fa , e di men di fonar e, t fa non altra, 

0 col molìrar tal perdita nonefferc an venuta per colpa fua,per hauer fatto co ». 
ragion di guerra, quanto donata , il perche allora, benché non habbia ottenu- 
to H intento fuo, che era di piperai e il nimico ; merita nondimeno nome d' in-, 
ttnicntc, e di valorofo, come fu /limato tsfnnibale doppi la feonfitta, che ri- 
teuettein s^/hh; o colfarfubito qualche attion vtrtuofa, chela cancelli: « 
per far quello { concio fioche nelle /confitte degli efirctti il più delle volte p*j 
maggiore il numero di que\ che, figgono , che di que, che nmangon morti fui 
lampo ; angi fempre quafi aulitene, che le grandi veci foni fi facciano poicbt 
t vna delle parti ha voltate le fpalle all'altra ) non è il migl tor rimedio, che^a 
batter preparato prima, ebeti nimico non lo po/f t figure, fc non con difficoltà ; 
ikbe p farà o facendo guardare qualche ponte, o luogo pretto, o forti, o (fitta, 
che bibbio alle fpalle o far, chtl nimico babbLiquaUbcoccafionedintar- 
darfi, con la/fare il fuo bagaglioin diuerfe parti, o veto ordinare, dipoi che 
vede la perdita certa della vittoria a fuoi ( àpitani , che /parti , e per diuerft 
luoghi vadano , con mettere inpemeque’ , che rimarranno , agiontarp in tal 
luogo forte aff ignoto , e detto loro , accioche il nimico temendo non dividere in 
più parti il fuo efercito, come non debbe mai fare,glilafsi andar falui,o alme- 
no vna gau parte finga figuirgli a briglia fciolta , come fi dice ; e il fare idi 
cofe, e fimi li di cercare in cafo di perdita, che fa meno danno fa, che papofsi - 
bile, e perciò di faluare qualche rcpduo di gente, e metterla infteme confarne 
vn corpo da potei ■ ricoprirgli altri, che s'andar anno raccogliendo! ne ptiòjpef- 
fa rifuUar grandi fumo vtile,t honorc. perche il nimico vencitore tenédo qual- 
che incomodo, o inauuertenga, o negl genga, come occorre communementc^», 
che chi ha vento, nonteme, cnonfitma più C auuer fario, potrebbe poi agevol- 
mente col refiiuo della fua gente rompere il nimico vittoria fa : perche fpeffo il 
Cielo prepara vittoria a coloro, a' quali nel principio mofr'o turbata la fronte • 
Marcio ornano roppegli eferciti Cartaginefi , dappoi che epi haueuan morti 

1 due Scipioni, e'I loro efercito rotto, perche efii Cartagine fi non iliimauan più 
il rcpduo deir e farcito /{ornano, col quale cJMartioaff aitandogli tmpe tuo fo- 
rnente, gli roppe • E queflo ageuolmente può auuenire , poiché non è cofa più 
ageuole a far nella guerra, che quella, che il nimico penfa, che altri non pofia 
tentar, ne fare : e la ragione è, perciochegti huomini il più delle volte fono of- 
fap da coloro , de quali efsi men temono . 

SE SIA MEGLIO LEVAR OGNI SPERANZA 

4i GUuarfi asoldati, fuor cfrecol combattere valo- 
/V:' S . rofàmente, o nò. 

i 

qui nafee vn dubbio ,cbe è, fé fi a meglio levare ogni rifùgio a’ fal- 
dati, e mettergli in necefsità tale , che non rimanga loro altra fpcran- 
ga difalutc , che il vencere, per fargli più ofiinatamente combattere ; o vera- 

‘Dd i mente. 
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menti, che fappiano,doue perdendo babbiano da ricouerarfi. In H omero Vlìf* 
fi riprende * Agamennone , che mentre i Greci combattanolo co'T roiaiu barn fi- 
fe fatto apprefentar le nani, per poter/i [alitare , cafo che la pugna hauefie mal 
fine ; coacufiacbe coloro, che hanno fperan{a di [alitar fi, non combattano con 
molta oli mot ione, ma lanece fitta del combattere anebo i timidi, e vili, fa ar- 
diti, e forti . Ter r: folut :on di tal dubbio, fi dee diftinguere , e dire , che chi ha 
» faldati valoroji, e fedeli, echi con quella battaglia non amfebia tuttala fua 
fortuna, debbe analitiche viga a combattere bauere apparecchiato il refitgio , 
eoi conferirlo a' (api maggiori dell efircito jot amente: ma chi ba i faldati vili , 
0 infedeli , e con quella battaglia arrifihia il tutto , ne altra fperanga di vit- 
toria gli rimane, debbe leuar loro ogni ritirata >e mettergli in ntctfsità o di ven 
cere, o di morirci . ■ v - o * 

- .. * 

Lavittoriacomc fi debba vfare, 

L E vittorie, lequali fi cmfeguifion nelle battaglie campali , non ha dub- 
bio, che non fieno per loro Jlefie glorio fi fsime , ancorché fi guadagnino a 
cafo , e per viltà de'nimici : nondimeno, fe colui, che vence, non fa v far- 
le , e valtrfenc , egli non merita biafimo ponto men di colui , che perde ; angì 
tanto più, quanto il perdere può efier molte volte finga colpa del perditore: 
perciò che, fi come dice Tlatonc , non è in arbitrio del (j onerale il poter ottener 
la vittoria, ma in arbitrio di Dio : la onde il non faperfi preualae della vitto- 
ria, è fempre puro difetto del vincitore : e però il vencere vaa giornata, doppo 
laquale pofi a il vèto dare al vcncitor di mono malesi ia, non s intende per que 
fio venta la guerra : atrgt molte volte ne nafee vna peggtor della prima: e per- 
che il fin delta guerra è foto hauer debellato , e fugato il nimico con la rouina 
del fuo efercito, o di maniera, che almeno nonpofla rinouarla , faluo che con ^ 
longhrgga di tempo : però chi ha principio di vittoria , fe ne vuole il fine , do- 
nerà fare ogni sforgo perfeguire il nimico , e per rouinarlo di maniera , che gli 
litui ogni fperanga di poter fi mai più rifare , e rimettere infume , accioc bc-* 
non fi dica , comefudetto ad tsfnnibale: Vincere fcis Aimibal , vittoria 
vri nefiris : mapcrò fempre in farlo, ( oltre al non efier mai trafeurato) tener 
conto del nimico infino ail'vltimo ponto, e non iinfuperbire d vna vittoria fo- 
la ottenuta, perche nella guerra fi veggono fpeffo molte variationi,e cofe non 
credute, e come fi dice ; la vita il fine, e'I di loda la fera . £ benché fi dica, che 
a’nimici, chefuggono fi faccia la lirada, e il ponte d oro > nondimeno quello fi 
debbe intendere fecondo il fuo buon modo, e termine : cioè quando il nimico fi— 
ne figge di volontà , e per elettrone , e non isforgato , e vento , e vero che laffcc 
vno Dato occupato , o vero vna imprefa : e in fimtli cafi c bene laffamelo an- 
dare finga tentarlo pé vari j dubbtj dd Juccefsi della guerra . t3\ ta quando 
egli ha battuta vna rotta , ed etneggo vento, e che fi ritira , efugge , non fard 
da perder tempo > ma da Jcguuar la vittoria : perche doppo l'vna , con l a fa- 
,v. • .. ma, fi 


Digitized by Google 



tiURÒ SECON DO. ** , 

ma fetton altro di effe, con più ageuole^a, uefegut I altra, ed 

non polla rimetterfinliemle rif arli, e di nuouo marnare 

fefe ? e forfè a martori di prima , e cosi battere a tentarla Fortuna con mo 

fa^LdifauamaggJmettcrfi a nfihw; è fempre meglio feguiro,^ 

i. 7 JL,lnon A- ,n„ „ n u , Ufon* ™ l’Irta 

• ' J . n/itf fnfl'r venuta in Cua 


Hitub *vr ' — i 

fulitogliperfeguitòfin, chene efsi 
morto , oprefo nonfoffe ‘ ~ Lm 

V _ J./l ' . 


[ n. Che ne ejst, ne auro tur — " ' V fT* 

fé , e che ovai Città da lor prefa , non foj] evenuta tnjua 

™ v -n.-r’ fìrm di molte mutilata d huommi . tJALa in. 


«wfeflj; onde tnvn giorno per japem vate V * ■ * 

5 , M di tre alto tg amenti con vcafion di molte migliaia d buommi.cJUa m 
fluire il nimico, chefùgge,fi dee confiderai prima molte cofe, lo 
longhexga del tempo, éf luogo, e lapofsibilitadifeguirlo : perctoche c btfen- 
ba^confideration fegue il nimico, che fi ritira ; jpefie volte fi truouaefier tra- 
foro troppo, ed in maniera, che ,1 paffar più oltre , o ,1 ritira, figli può portar, 
non poco pencolo : onde prima, che fi m uoua,b, fogna che confidai tutti, tra-* 
uagli, digli poflono auuenir nelfeguirlo, e di che tempo, e, n ^ luogo , e n 
cbemamÀ vuol farlo : e trouando tifar co ageuolejicuro, e vtile, non deli- 
bo mettere tempo ,n meg-o , ma auutrttre , cbefpeffo chtè Mento al a 
d'altrui, metani pa nel propio male , fe non v, uà ben confiderai, cpenfato . 

I Romani, fedendo i ^liberi, tanto furono nel combattere , nienti, ebe i Cel- 
tiberì fuggendo per certi fu fangoft, et l{pman, fedendogli , cbtnonfapeuan 
U buone. lirade , furono mn, lappati nel fango , e la pus parte di loro vcafi da 
Celtiberi, cb: voltatoti faccia . 

.4 

' BOTTINI, E PREDE DE’ NEMICI, 

come s’acquiftino, c come fi diuidano. 

D Oppo poi la vittoria effendoft primieramente potte burnii i , e dcuotc-j 
fupplicationi , e gratie a Dio benedetto della vittoria attcjo a raccor- 
rete far curare , feriti , e gl, ammalati , c fepcll, rei morti , e dati pri- 
gioni in guardia , e raflegnar f eft rcito , laudando ,c premiando ebivaloroja- 
mente fi farà nella battaglia portato, e alt incontro gc fligando, chi fallo alcu- 
no hauefsi commefj'o: Vidimamene fi diuidano le prede, e t bottini, perche il 
dominio di cofe tali col prottfio di guerra fi transfert feerici veni noi e. 

£ tuttauia la buona ragion militare vuole, che le cofe nobili , e quelle , ciré 
non menano il poftlimimo, purché fieno pufe m guerra fi debbano tutte au- 
gniate al (generale dell' efercito ,o ai hi piacerà a lui , ilquale poi de e dtuidere 
eon giufia proportioni fecondo i gradi , c i menti degli buomiru , augnando à 
(tafano quanto fi tonuiene, riunendo per tè la ttr^a o la quinta, ò la decima 
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forte, fecondo gli ordini, e le eofiitutionide’oaefi, e delegai, perche non dee 
tfierla preda di colui, chea cafo ad occuparla sgobbane . (Jn* poi che la fa- 
diga,e'l pericolo ècommune di tutto lefercito.fimilmente fi richiede la ragio- 
ne, che il premio acquiflato per guerra fio commitnc , comprendendo ancorai 
foldati, ciré fono rimagli alia guardia del campo, de' forti, de’pafsi, delle (fit- 
ti, ft come comandò Mose, c parimente efegu) pei comandamento di Dìo, che 
fai, che il popolo H ebreo haueua rotti, e venti i (JSfadianiti, tutta la preda** 
così d' nuoto ini, come di robbe, e di befliami fra’ foldati dell' eferc ito venature 
fojle diuifa—,» 

ì fiumani ottimi maejlri dell' cfercitio militare, per fuggiregi inconuenien- 
ti , e i dtfordini , egli abbottinamenti, ordioaroo , che la preda acquistata iru 
guerra s'ajfegnajfe al QueSlore, cioè al T eforicr del Communc , Uqualepofi.il 
fecondo il merito fra' foldati la diuidejfe, e quejlo infino all'afiedio de'L aeriti 
fuofleruato: doppo quejlo tempo, perche le guerre erano più lontane, t più fa- 
digofe ( acaocbc il popolo più fi tenefse fodisfatto del confeglip publtco) fu or- 
dinato di dar la paga alla militia Humana , laqualtofa per addietro non euu. 
Slata in vfo . Onde non fu poi di bifigno illuderla predi d ’ foldati , ma con 
ordine desJSfimfin publtafiportaua all'Ermo, ilquale ni breue tempo rac- 
cogliendo le prede di tutte le ‘Prouìnae, e di tutti i popoli, diuenne abbondan- 
ti fsimo di tejoro. Egli è ben vero , che a’ (j entrali era permefio dal Senato di 
donar la preda a' foldati , fegiudicauano ciò a propoftto ,edi riconofcergli per 
U valore vjato in battaglia per la vittoria-,,. 

Quejla confuctudine, o nell’vno, o nell'altro modo, che ella fi fife , era ca- 
gione ferrea dubbio di gran bene : per che tolta Soccafione al faldato della pre- 
da, e di robbare, altretì era tolta la leutegga del combattere, edi disordinar - 
fi, e di dare occafione a’ nemici di riprendere vigore , e di mettere in dubbio al 
vencitor la vittoria : che fe le fpoglie de’nimiii , ei prigioni fofiero fiate di chi 
gli hakefie prona occupati , venendofì perciò adar libertà a eia fi uno di loro 
di procacciare il fuo vtile., e'I fuo profitto, non farebbe mai fiato pofsibile di ri- 
tenere in ordinanza le Legioni,ne fare,che tutti h.vtefier combattuto, per Sin - 

f ordigia del guadagno , e fendo certo , che chi è intento al robbare . non com- 
atte, ne può combattere, non potendofi far Svita cofa- e I altra in vn tempo. 
Ter tanto, acciocbe infino all'vlttmo fi còbattcfsc era vietato il robhar ferrea 
intromette, fi in altra cofa . E ancora offerti atrga de buoni ordini militari, che 
nello flcfso atto dcleombatterc,non hauendofi riguardo a chiunque (la, non fi 
debba far prigioni, ma } opra tutto s'attenda filo a tirare innanzi la battaglia , 
e condurla alla certegga della vittoria. Eperquefi o quel T tbcrio fracco ma r 
rauiglio fornente è lodato , ilquale nella Seconda guerra (art agate fe nell' atto 
iella battaglia mutò partito, percioche conobbe, che S ordine fuo primo era, a 
confeguir la vittoriafdi molto impedimento, fei foldati fuoi,che per lo più era- 
no fimi, per fegno , tSb.iuer virilmente combattuto-, bauefiero attefi à tor le 
teSì e da’ buSti de ni mia, che haueSf °.ro veci fi per donale prefintare a lui, e pe- 
rò per 
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’tòperpublico bando comandò, che gittate le tefie,impugnafier le /pad* ;t fe- 
rocemente combattettero . Ter tutto quefio è cofa aji al chi ara, che C attende* 
te alla preda toglie l’oc caftan del veni ere, e lena di mano a’vencitoh la vitto- 
ria : angi chi troppo attende alla preda , quando è tempo di combattere , ben 
tbe fia al difopra, con ngettolegga <hucuta preda del vento, come nell' antiche 
tUjtoriefono buon tt (limonio di ciò ifoldati di Sertorio, iquali, mentre atten- 
dono a contender del cannilo di Tompeo ferito a motte per guadagnar quegli 
arncjì , diedero a lui già vento occafion di rimetterfi in ordine , e di vencer lo- 
to : £ ne’ tempi più moderni i Hairgtfi a (jiuregrafio per la brama del robba - 
te, ancor che fodero venatori, t i rumici mefsi in volta, tuttauia fparft in qua , 
e in là camiti di gran preda, diedero occafione agli auucrfarq di fuperurglt « e 
che coglie fier loro , con la preda ai quii lata in fi mentente la vita: ùltima - 
mente a tempi noflric&c ari ino Schmche Valorofo faldato, entrato perfop- 
prefa in bfimega fìtta forti fsima nella fiandra, nell aprir della porta , che 
quei & entro fecero , la perdi ben toflo , corretti ifuoi a f aitar dalle mura da . _» 
que'd’ entro ,edeffo ad affogar nella Mofa : e quefio , perche i foldati fuoi per 
defiderio di preda * fi feminarono qua, e là per ltcafe,ne fecero tefia alla piag- 
•%aio in altro determinato luogo , ionie fi debbi, per refi fiere a gli auuerjàrq in 
qualunque tufo , an-gi alcuni , a quali era commefta la guardia della porta-,, 
onde potefiero fitur amente ricetterei compagni nmafi adietro , e dar ancora 
Iv fetta fi tur a agli altri , che erano entrati , ferito vn certo vecchio , cheflaua 
a guardia di «{fa, C abbandonarono, correndo a predare: fi che il vecchio cala- 
ta giù la foratine fc a * potette vietar loro il foccorfo. Il medeftmo mteruenne 
In Francia al faualur dFmalafilquale entrato dentro, per fopprcfa,a S.Dio- 
ttigt, ptrthei fuoi (òbito fi miffcio arobbare,ed afar preda, fu ributtato infic- 
ine conefso loro , c confuaniortc , larga frutto alcun di J'uo ardire . Occorre 
ancora Molte volte, che.prefa qualche T erra per forga, o per a fialto , ifolda- 
U, o per defiderio di bottino , o per invidia dell'altrui preda t'attaccano infic- 
ine a battaglia,mafsimamtmefe fono di nationi diutrfe: a quefio, quando non 
giouanogli altri rtmcdij , come di fonar a raccolta , o di far vfeir voce , che il 
nemico viene , fuole l’accorto generale rim tàtare , facendo attaccar fuoco , e 
arderla Terra, fi come fi dee credere be attuenifte di T^ustiel fijno, quando la 
prefe il ‘Duca di Tarma-, .v \ •- . 

•' Onde fappiendofi petvcraregola, e m ani f e fi a , chei faldati > che fi danno a 
predare, ed a robbare,norì pofjon combattere, non pofsendofi ( tome è cofa cer- 
ta) fare Cvnacofa, e l ; altra mvnintdefimo tempo ; e necefìano concludere, 
thè non fi dee correte a far preda , fe non doppo la vittoria molto certa ifc pu- 
re di far bottino fi giudicata opportuno . Idèvetifsimo, ebe quefio di fordinq 
per lo più, e quafì fempre , darà perdute Cìmprefe,ancora che fieno quafi uen- 
te, e fteure : perche doue l vtiittàifropofia aUhonore, per lo più quitti non hi 
Inai luogo u ir ti, ne ordine * che buon fi a-, e fi pone in oblio quella vbbtdicnga, 
che fa gt buoniini ben difi i; hnati,ejcldati di valore, e pronti per (a vittoria. 

Di ìjuc- 
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"Di quefl i di fortini abbondano legume de' tempi no fri , non perche non ci 
fttngliflefti buoni ordini , che già fiorirono , ne c begli huomini per lor natura 
fien tralignati da loro antichi che i. roggi per auuentura fon migliori di quegli, 
per lo rifpetto di più pratica, e di maggior nottua nelle armi, di cui erano pri- 
lli gli antichi, ma foto mercè dell’ àuaritia ic'Trincipi, che non paga n le nuli - 
fie, e folleuano a' primi gradi di militia non i più degni,ed i più efperti foldati: 
mai più ricchi , e i piùfauoriti . Onde è necefsario, che l ignoranza de' Caput 
la necefsità de'miferi Joldati produca la sfrenata licentia in efsi, lacuale fa di - 
ventar poi? audacia loro così grande, che ella fueglie infin dalle raditi tutti 
quello , che è di buono nella militar difaplina . quefle ragioni fi fa compa- 

gna bene fpefso la dappocaggine dc'inalc eletti Capitani, auidt più delforo, 
che della gloria : onde perciò fman gli occhi , pur che p art tapino della preda, 
ijquali le più volte hanno premio degno del male loro operare, perdendo la vi- 
ta , ò venendo inforca del nimico loro con ignominia. Quefl a cofa di tutte le 
cofe maluagie,cke in queflotépos'vfano inguerra,è pefsima ed è cagionprin - 
cipaledigrandifsimi difordini, perche il fopportarc ( da quelle cofe infuori 
tùttauia, che appartengono a chi è autore della guerra, come vettouaglie,mu s 
nitiom militari , artigliarle , frumenti bellici, Cj onerali , ed altri capi princi- 
pali ) che tutte f altre cofe fieno di chi le acquila, e per fòrte le occupa,cagio- 
Hau molti difordini, ed infiniti mali . 

Queflo co fiume è veramente contro i buoni ordini militari, e da non ofser- 
uarem vnaguerra, che con buona mi Itti a figouerm , per le ragion dette di fo- 
pra, perche è fuori d’ogni ragion naturale, e citile, che coloro, che fono il fon- 
damento del vencere nell a battaglia per lo fare in ordinanza non fontano del 
benefitio della tittoria : poiché quefli ( perche combatter non fi può, e robba- 
re in un medefimo tempo ) con queflo loro ben operare fi priuans del fuo pre- 
mio, e defraudaft la uirtù militare della fina mercede : Ma quelli , che romba- 
no, fono per lopiù foldati di bafsa conditane, dipocogiuditio,o almeno di baf 
fo animo . E poflo che la temerità di sbandarft, per cagione di predare , nefea 
con felice fine, tuttauia egli è fuor cT ogni ragione, che chi opera male , e com- 
mette dtfordine, riceua bene ; e chi fi a al fuo luogo, e montica la fua ordinan- 
za, rimanga priuo di quello , che gli fi tibbe per fua induflria,efua pat tenga: 
E per queflo tutte le cofe , che s'acqui fi ano in guerra , dalle cofe public he in 
fuori [come s'i detto) per legge farebbe ben fatto , che fi guardassero in vru 
luogo , e fene facefse una mafia , della quale tanto fi cauafse , che rimangi ad 
ogni cofa, fi rifeotefsero i prigioni,econ diligenza fi tur af 'sero i feriti, ed a' pa- 
droni fi ri facefse il danno de' causili mancati in battaglia, e poftia quel, che> 
rim me [se , fi tiuidefse fra' foldati , e fra gli Ofjitiali fecondo le conditiow de’ 
gradi , eleggendo a queflo huomini fidati , che con leanga defiero a ciafcuno 
conforme al merito : quindi auuerrebbe, che i foldati fteuri di non doueref- 
fer defraudati del premio della tittoria , non abbt/ndonarebbono il luogo , ne 
difordinarebbon la battaglia, ma ualorofamente combattendo uniti continua - 

rebbon 


Dìgitized by Google 



L 3 MiX 01 T ** Ef frbWft bflKl *1* 
wMk>» rulli'Wtoria* Quefio offeruototidì Romani, che con te loro armi (bg^\ 
giogaroi » f tuuerjo , e certamente non è marauiglia , che al Dopol Romano' 
fempre fotfero proffere le fueimprefe di guerre. Uguale con iflretteJeggi forti*' 
fico in guifalafuamilitia , che non pene poteua affettare , fe non felice fi-' 
ne se vittoria*, . v ‘ ' - • • ' -" J ■ • ' 

S' obbligane dunque ogni faldato con giuramento di non vfeir giamai-éi futi 1 
ordinanza ne di lafiareU luogo fuotfcriué do Liuto di uo inqueflaguifa; Visi 
ad dccuratum, aut ccnturuaunconucniflctic , fu* volti orate ipfi inrffr 
fe cquites decanati » centuriati , peditesconiurabant *é; fif fHgar ac- 
que formidinis ergo aoti abituro* , ncq.- ex ordine reodfiiros > nifi teli 
luxnendi, aut pecca di, aut hoftis fenendi, aut ciuis feruandi caufsa t ■ ' 
Se non fi toma ad imprendere quelle regole è impof sitile por freno alla dij 
folata licenza de’ tempi no fri di abbandonar gl ordini per correr pruno alla*' 
preda: ilqual difardme è principio ,e cagione dt tutti i difordini , come è co fa’ 
nota a gli Intorniai vfatim guerra: Terocbe tutto quello , di che fi dice, han - 1 
no ben veduto, e confi derato . *J\€a fe pure confórme al preferite abufò dee ej 
far la preda di chi l’acqui fa , pongafì almeno per regola determinata , e certa 
f òtto rigidi fumo gafligo di vita, ebe i faldati non fi debbano dare a predare, fi 
non quando ef Itati i fafpetti del combatteresti abbattutigli auuerfarii in ogni 
luogo, la vittoria fia in tutto acqui fiata , e così porga dubbio buoni effetti rte 
feguiramo, e fimprefe al diuifato fine fi condurranno . Del tempo di far bot- 
tino dia il ^articolar fegno fellamente il publico trombetta del (] entrale, per- 
che in quefio modo non gli fuggirà per negligenza , oper altra occupation la* 
vittoria di mano, patf mio fané afauor del nimico , che quafi era vento > efu- 
perato. Giuda Maccabeo, dappoi che hebbe venta vna parte del f e farcito di 
Gorgia (j entrale d'zsfntioco , fiubito mandò vn bando per l'cfercito ( coment 
fanpre per ragion di guerra in fìmil cafi dourebbe farfi ) che eia feuno fi guar- 
dafie di far preda delle fpoglie de turnici . tS\€a perche i quafi impossìbile*» 
(feperò i faldati non fono ben difciplinati, e molto vbbidienti ) che guardino, e 
ofierutno così fatto bando , però è flato vfato in quefli tempi da’ Capitani fa- 
mi, e accorti (per fuggirei difordini , che oltre ogni credenza fagliono auuenir 
nelle fattioni de’ fatti farmi , o nel pigliare , o nel focheggiare alcuna Città ) 
di fare flar fempre vno fquadrone, o vna buona truppa di gente di riferbo gui- 
data da pratichi , e rigidi (apitani, e Officiali, fi abile , e ferma , e ad altro non 
attenda, che a rimediare, e foccorrere a tali difordini , che potfono ageuolmen 
te auuemre , laqual cofa partorifee felici effetti, e fìcuri . 'Di quefio s’ha nota- 
bile efempio della giornata di San Dionigi in Francia,quando il Duca di Cjki- 
fa con poca truppa , che baueua feco vnita, vedendo,chc’l nimico già vencitore 
fi daua difunito a predare, fapendofi valer deli occhiane, con gran valore in* 
tal maniera operò , che gloriofamente di vento riufei vencitore : Trarrà Gio- 
uanni Villani , che (orr aiino venendo all'acquiflo del Regno di Tfapoli con* 
potente efercito, contra (farlo Conte i tsfngiò, e Re di T^apolj, ancorché fòtf t 

Ee feguito 
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feguito da maggiore efercito^ippiccata la bàttagtiatél nimico nella contrada 
di T agitatolo, di tre fchiere del % (orlo» due ne baueua rotte , e abbattute , 
ma fparfi le fue fcbici e per tutto vencitrici, e date/i a robbare , ed à far preda, 
tuttauia confauio auui fi di valorofi Capitani , quando fii tempo,furono off ai- 
tate, e combattute ferocemente da quella fola parte del t{e (orlo, che era fia- 
ta ferma, e mefie in ifeonfitta, e vccifi . £ perche per le cagioni già dette,d ' na- 
dir} giorni s’vfa, che tutto quello, che altri fi guadagna in guerra fia di chi ne 
fa primamente acquifio, perciò i alcuna co fa, che èoflerua* fi pratica net fot 
ta de bottini, feguitaremo di ragionare . . -■ . 

. . Tutti i bottini, o fi fanno da più perfine, odavn filo finga più: Se fino fot 
ti da vn filo, tutto quel che egli guadagna, i fuo : Se da più perfine, o quan- 
do comunemente, e d accordo valine i far bottino, ò vero quando tutti fi truo- 
nan ncll’iiìejfo fatto del prenderlo* fi deefargtuduìoyche tutti communem en- 
te ne debbanparticiparc . In qual fi voglia diqutfii modi,? regola di guerra, 
che (qualmente fra tutti, dagli 0 fittali in fuori (fe per avene fimo) debba 
diuiderfi , a' quali per la preminenza del grado toctapiù parte, come è à dire, 
al Capitano dieci parti, all tsflficre cinque, al Sergente tre, al caporale due r 
fi però queftioffitiali fino buomini ajfegnati a' fuoi fioldati , cbehabbtano net 
bottino interejfe,prefupponendofi ancora per fuoi fildati non fole que della fu a 
compagnia ,yia oltracciò que'di altre compagnie , a quali è fiato commeffe, 
che comandino, che e fi endo Capitani , co fittali, ne battendo fuoi fildati nel- 
timprefa, doue non hanno comando, fi non precario , finga dubbio dee toccar 
meno : £ que fio in materia di bottini ordinariamente s’ojferua-, con ofieruarfi 
oltracciò, quando il bottino è fatto di confinfi uota torio defioldati,allhora in- 
nanzi che fi diuida egualmente, comedi fiopra è detto , fi dee cimar del botti- 
no quella fimma , che può baftare per riscattar i prigioni ,fivene fino , e cu- 
rar i feriti » e rifar i danni a' padroni de’cauallt morti nel fatto d’arme : T ut ra- 
ma in materia di bottini fi dee ofleruar quello , che fecondo la pratica è tn vfi 
più in vn luogo , che in vn altro : Tcrcbe appreffo alcuni fi cofiuma di dare il 
quinto al <jcnerale,o al Cupo principale, ed il refi ante fi dtaide fra tutta lagen 
te a proportion del fioldo, che ha ciafcuno, inguifa che ne viene egual parte al 
Capitano, e agli altri Offitiali, e fildati, e tanto a que', che rimangon nelles 
piagge di guardia, quanto a que, che fino fiati a correrei hanno fatto il hot 
tino . e^fpprefio altre nationi ? vftnga, che i Capitani bauendo la decima par- 
te delle prede, che fanno i lor fildati , ancorché efsi (apitaninonvifi trouino 
preferiti, tuttauia quello, che refi a, fi dtuide fra que' fildati, finga più, ebe^t 
hanno fatto il bottino : £ que fio s'vfa quando il fildato và a predare , e ficor- 
vere la campagna : ma di quello, che acquisitene' fuchi delle T erre efpugnate 
perfixga, o per intelltgenga, e fmrlmente in cafio di giornata, o d’altro incon- 
tro col nemico, non è tenuto dargli cofa alcuna . le una volta fi diuidon Ic-t 

compagnie ,c fi mandano tanti fildati a correrla campagna , e doppo altri 4 
Tritcndajoccando atutte le compagnie vn giorno a correre la fua volta, accio-’ 
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thè egualmente fadighino, ed egualméte babbi atto del commodo: e allhor al» 
preda , che eia fcima truppa conduce, fi difiribuifee folamente fra' faldati di e fi- 
fa, ferrea claet altre vaie babbi an parte. Tra altre natimi s'vja , che tutto 
quello, che fi piglia, fia di chi iti primo apigliarlo, fen^a effere obbligato à 
fame parte ad alcuno. ^4 pprefto tutte le nationi poi s'vfa, cheque’, che neldi- 
mider le prede, e' bottini, alcuna fraude hanno v fiat a, oltre al perder quel, che 
toccaua loro, fi ano condannati nel doppio, e s'vja altresì di non dar parte del- 
ia preda a coloro, che vilmente fofier fuggiti , o altrimenti animo vile bauef- 
fer me firato , 

S’vfa oltracciò, che nel far giornata, ò nel dar a' luoghi fòrti Taf alto , o nel 
focheggiare vita Terra, o fimi li , che tlnfegne debbiano effere antepone ai 
ogni altra cofa. £ ben che queflo luogo fiaprimamcnte occupato da altri huo- 
mini militari , per laveneratione , e per lo rifpetto,che fi dee portare alle det- 
te Jnfegne, lequali rapprefentan laperfona degli huomint principali, tuttauia 
doue a loro piace per fua autorità fi poflono collocare entrando alla parte: e 
per quefla quafi mede (Ima ragione, e per lo trauaglio , e per lo grave carico , 
che ha in fintili fattiom vn Mae Uro di (àmpo, che ha in fua cura particolare 
a batteria , e Candore all' affatto co'fuoi faldati : gli è lecito entrar inquJfi 
voglia luogo, o c a fa alla parte, bene Ix da altri fia fiata primamente occupata. 

He' bottini, quando v è cauallaria, e font aria infume, alla cauallaria toc 
ea parte doppia, ma quello s’intende, quando il bottai fi fa in campagna , che 
facendo fi in città, o in altri luoghi ferrati, doue la fantasia può più , che noru. 
può la cauallaria , fi parte per egualportione ,fapendofì ancora , che quando 
fi va alt afi alto di qualche (fitta, o di qualche luogo,cd è meff t la robba a fiac- 
co, e fimilmente le perfone, ò pure la robba ferrea far prigioni ( tome più piace- 
rà al Generale a età appartiene intorno i ciò il dar legge, laqual legge è appet- 
tata Cqftrenfe ) feci và il caualleggiere comefante,pretendendo di douere hà- 
nerui parte ne può effere per ragion di guerra punito: peroche, come fòldato 
dee combatter nella fua ordinanza, e non abandottareifuoiftendardi,che con- 
forme alla diftiplina militare fi anno in ordine alla piagge S arme, fe tuttauia 
queflo non i Ciato fatto con ordine del generale di concedergli licenza di po- 
tervi andar e,tfsédo tale huomo rimaflo priuò del cauallo per fottio» militare. 

Le cofe fiacre oltracciò non cado» nella ragion de' bottini , perche non fono 
d huomo priuato , ma dedicate al culto diuino : non mutano conditone , ne^j 
vengono fottopofle alt autorità et huomo laico . 

Le cofe immobili pofeia, come pofsef storti, beni Clabili, cafe, città, e caftel- 
la,e filmili, ed oltre a queflo il frutto d'effe,rió cado n ne’ bottini, perche rimofsi i 
turnici, godono il priuilegio del poflliminio, ilquale non è altro, che vn ritorno 
delle cofe perdute nel loro priflino flato , lequali ritornano al fuo primo pa- 
drone coni' vfufrutto.- 

L huomo di qual fi voglia conditone, età, e fiato ancora è capace delpofi- 
liminio, perche effendo nelle mani de'nimici, e tornando a' fimi. Iure poCUimi- 
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nij, e come, fe non fojfegiamai finto ritenuto da forza altrui , ricupéaxdo ogni 
ragione al fuo ritorno : fe però non hauefie giurato di ritornare anemici, o vo- 
to di non fi partire . 'He' quali cafi, perche no» può dir fi, che fi a tornato , Iure 
poftliminij, non può goder tal beneficio, come ben èffe il Senato fontano nel- 
la confa d\ -Attilio Regolo , e è que’ faldati ancora , i quali e^fnmbalt doppo 
la rotta di C amie haueua rimandati a /{orna : Noncnim faris cftcorpote 
domum redi re , nifi etiam mence , & animo fis teucri us , vnde , & illi , 
qui ea mente venit > vt ad holtcs reuertatur , non cft poftliminium . il 
fuggitivo ancora,o ftafemmina,o mafie bio,o figliuolo di famiglia,non può go- 
dere il benefitio del poilliminio , perche chi con cattino confeglio , e con animo 
■di traditore abandona la patria fua, fi dee tenere, e riputare nel numero de’af 
. mici . eJtóa a’ foldati, acciocbc poff vi godere il benefitio del poftliminio , bt~ 
fogna molitore, eprouared'effere Siati prefi in guerra <ombattendo,percioche 
que', che fi danno a'nimici,come venti con l'arme fenja combatteremo» lo go- 
dono, perche è cofa bruttissima non per [orza, ma di propio volere dar fi, e ar- 
renderti , e rimetta fi nelle mani denimiii : come ben dimofirò il Senato Ro- 
mano vafo , quegli ottomila foldati /{ornarli , i quali doppo la rotta è fi* me 
ad -Annibale s'arrenderono, acaoche a'Joldati di fua militia fio fi c co fa chiara, 
che chi prende l'arme, quando fi viene in battaglia, gli conuiene o morvr,o ven 
cae . Ed ancorché i foldati godano il pofilimmo,nondimcno quando ritornano 
a'fuoi,non cleono auer le paghe, ne i donativi del tempo, che fono fiati prigioni, 
come bene fopra ciò rifenf) e li mperadore esfntonmo: ma tuttavia quefteco- 
fepoff bno bavere per ifpetial grafia del Generale , o del "Principe - 

L'arme, e'I cavallo non riceuono pofiliminio : le fìtta , le cafiella , i pode- 
ri, le navi, /' artigliane, l'infcgne, le vettovaglie, e ie monilhm » e l' altre cofe 
limili, che in guerra s'acqutflano j fono del "Principe, come ancora il genera- 
le nimico , 'quando è fiato prigione ; tutt auta à chi l'haprefo dal ^Prmcipefi 
fuol dare per ricompenfq <f effo diecimila feudi ordinariamente . L ’ artigliane 
fcaualcatc fono del generai dell artigliarla , e le imboccate fono de' Bombar - 
,dieri,comc ancora Tarligli aria guadagnata in campagna con altra artiglie- 
ria, dee efferdel (J entrale deW tsfrtigharia , chela guadagna . £ le ricupe- 
rate,che riceuono il pofiliminio, fono di colui, a cui elle furo» già tolte: perche 
le fitta perdute, e fintili altri luoghi per tal cagione non per don la loro civiltà. 

Tutte quelle cofe, else riceuono il poStlimimo , quantunque fieno appo i ri- 
mici , nondimeno fi pofion vendere , impegnare** donare per la [per anta del 
pofiliminio. (osi fu fatto in /{orna dei terreno d'vn podere , ilquale fu ven- 
duto, benché Annibale vi fofie fopra accampato col fuo efercito . T crochet 
per alleggerir l afiedio di Capua, e per dare a /{orna terrore, e procurar di preti 
derla ancora , sera fpinto innanzi esfmubale con l' efercito vicino alle mura 
tTefia : doue follo bebbe a fronte i Confili , e Fuluio /• lacco valorofifsimo Ca- 
pitano con l efercito -Hot a, mentre fi tratta di far giornata , e eia fi una parte 
.. con ifuegliato ardire fià in fu gli auuifi , da v» faldato /{ornano » ilquale era-, 
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prighm ddCartaginefì, s'intefe , e ne fu fitto auuifato intubate , come il ter- 
- retto di quel podere, dotte egli teneuatl campo, era flato venduto iu floma eoa 
fregio non minore, che fe di guerra romore alcuno non vi fofle flato : ilquale at 
toflimò ^intubale cosììndegno , e così fuperbo , che fi fofle muoio in floma 
comprator di quello, che egli col fuo efercita po fedeltà , che accefo £ ira chia- 
mò vn trombetta, e comando , che fi vendeffero a fiuon di tromba le bottighc 
de' Banchieri, che erano in /{orna, come fe egli di certo douejfe co' Bimani ven- 
eer la guerra, epofftdtrdi Bpma fra poco tempo la poffefsione : Mavano fà 
■ di queflafuperbia feffetto,ejfendo ambo vano, c contrario riufeito pofaa ogni 
fuo dtfegno ad ^intubale . E certamente [oprale cofede’ nimici nonfipuofar 
contratto , che vaglia , ma fi ben fopra le cofe occupate da loro , le quali erario 
già no flre, il pofl limona ha ben for^à per la fperaga di racquiflare il perduto . 

. Se quello , che fi ricupera da' nimici [offe già flato £ alcun fidato , fi dtbbe 
reftitutrglielo, perche i buoni faldati deano efler difenfori , e non occupatoci de’ 
beni altrui . H aueano i tJMalechiti faubeggiata,e abbruciata Scilegh habi- 
tionedi'Damt ; Flora egli per vendicar fette, e per rifeattar le cofe perdute 
menò feco millecinquecento Ebrei, de' quali dugento non lo feguirono, fiancati 
. per lo cammino, e col rimanente vinti pofeia i fuoi auuerfaiq , e ricuperata la 
preda, vsò gran benignità, egiuflitia , percioche, ancorché què, che non l'ha- 
uean potuto fegunc , non fi fòfler ritrouati a combattere , tuttauia restituì ad 
efsi tutte btrobbe fiate tor tolte. 1 

bt\; nJhla nella guerra di quefl o tempo s'vfa, che fe quello, che d flato prefo da’ 
nimici doppo lo [patio di vintiquattro bore fi ricupera , fi a di chi con fuo peri- 
colo , e con fuo ardire ire fa acquilo , prefupponendofi , che per auefto [patio il 
•. nemico n habbia acqui flato il dominio, e che per tale ragion fila fua robba . 

Maperchepoinon é cofa, che più aggraui, e che più arrechi nocumento ad 
•, lenir efcrcito, quanto la moltitudine delle robbe,e de bottini,per qutflo per buo 
ì.nqflile di diftiplma militare è ordinato, che i faldati fa certo tempo ( laqual 
cofa ben và ditti fondo , fecondo i tempi > e l'oc cafoni , chi ha il carico della^ 
guerra) debbiano bauere [mah ita* venduta la preda e'I bottino -jicciocbe non 
gUpoffa efler d'impedimento alcuno al marciare: come usò Tublio Dccio nel- 
la guerra contro i Sanniti, e come ancora ed in Fiandra, ed in Francia ha [ca- 
pre vfatoil Duca di Tarma ^ . 
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ORDINI, E REGOLE MILITARI. 



£ ogni fua anione, che confili e (come sé detto ) in ben marciare, allog- 
giare, dileggiare, e combattere , t volendo regnare , £bcnorcgli bifogna efler 
defideroftu, e di gloria , ma J òpra ogni altra cofa del mondo , amare , e temere 
Dio , e fati o temere, ea amare ambo a' fuoi faldati > e £ efler amato di diurna 
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armatura, che è la'mentiont di far buone opere, evirtuofe : Toi prtncipalmem 
te fare ofi eri/ ire, ed efercitarc la militar difciplina, e fue leggi , ordini > e con- 
fi it ut ioni, come fi con mene, e farlo ed effo altresì pofcia baue fempre in meu- 
te, ed auanti agli occhi gl’ infra feriti! ordirne regole canate da detti, e da fatti 
di molti egregi Capitani, e fj entrali, e fbldati, lecitali per efpprienga fi fon s/tt 
date, e fi veggono efìer verifshne ; e fernirfene fecondo i tempi , e loccafiom , 
- In qual fi voglia fpedition di guerra fempre far tutto quello, che gami a te, 

e nuoca al nimico, nc malfare, o finger difarcofa, che fìain arbitrio fuo : efe 
s’imita in quel , che fa perfe , fi comincia ad efiercontra feiicflo : poiché quel 
che nuoce a te, gioua a lui, e per lo contrario , 

In ogni guerra chi Ha più vigilante, e più in ordine, e in buona politia pu- 
litore, e s a ffadiga più in efercitare i faldati, incorre in pieno pericoli . 

Mai non fi dee mandare ad imprefa alcuna d'imporfanga muti faldato , Jc 
prima il fuo Capo non habbia fatta efperienga, che fia ardito . 

Sempre è meglio Aggiogare, e vencereil nimico conprudengq, e confeglto, 
per via di fcarfità di vettouaglie,e d'altre cojè neceffarie, o di ftratagemme, e 
terrore, e paura, che con rigor di arme, o di fiottagli*, sì perche quefto fi fa con 
danno, e quel pensai e, sì ancora, perche nel combatter fi flafottopofto alla 
temerità defòldati, e de Capitani , e di mille altri accidenti , e inipnucMcnti , 
iquah molte volte hanno più forga, che la virtù non ha, e'ifapere . 

Saiga euidente vfile, o necefsità non bifogna far fatto fame . 

Se le forge , egli apparecchi faranno eguali , rimarrà Jupenor , chi meglio 
ordmarà la fua gentes . 

L’ordine, e l’ardimento opera più, che la moltitudine de' combattenti . 

I miglior confegli nella guerra fon que’ , che il nimico non fa itmangi , che 
tu gli metta ad effetto : e però conofciuti da tfso, conuien mutargli . 

Quello , che fi può fare in guerra trattarlo , e conferirlo con molti : quel, che 
i per far fi con pochi : e potendo far di meno con veruno : perche rade volte fii 
nafeofio quel, che è venuto in notitia altrui, ■?,>. ' 

In ogni guerra fuol piùgiouarl'occafion del tempo, e del fito, e deir ecco - 
fiotti, e degli accidenti, che la virtù , 

Molto più giuoua la virtù, e’I Japer de'foldati,cbc ho gioua la moltitudine . 

(hi fi propon la virtù per guida, haper compagna la fortegga . 

L’honore e il vero oggetto degli animi generofì . 

'Doppo la giornata è meglio conferuarfi alcuni prefidij buoni, e mutuargli 
altri, che bavere a fpargere in molti luoghi i foldati . 

Quel nimico fi vence difficilmente, che può ben giudicar deir altrui , e del - 

• le fue forge: e benché fiali giudicar dell altrui coje molto difficile, non é pe- 
rò, che vn fauio, e prudente, alqual niuna co fa gli è nuoua , ma fempre preui- 

* fia, e antiueduta, nonpofiafarlo : però chi cohofce, e quanto può con le forge 
fue , e conofce ancho le deliberai ioni del fuo nimico , indirigga ogni fita attion 

' ■ ifi maniera, che quafi può afsicurarfi di non fallire , E glie bai vero , xbe alle 


Digitized by Google 



lei!» R O S E C ON'D O. 

ttfe , thè fi conofiorto ,fipuò dar con ageuolega rincontro ,ma aUenafeofle 
docilmente, fe però iimprouifo nonfifcopriffcro: [coperte fi può ageuolmen 

tt far coniettura delfine. - ; . . .■ • . . , a . ■ 

-"Pochi httommi forti genera la natura : molti , e forti ne fa lamdujtna con 

la buona efercitatione. 

-iéqual fi vòglia e ferrilo lafadiga,c hfcrtitio idi granài fimo gmamen- 
to -, e torio di grandi fimo nocumento , , •' . 

Mai non fi dee mandar Joldato allapubblicabattaglia, o giornata, fe egli . 
non ba fperatr^a della vittoria , perche il maggior fegno dì perdere è,quasdo i 
faldati non potfon credere,- che l nimico pofi a cffetfuperato. 

•Dalla pallidezza de Capitani, e de faldati fi conofce la paura , e conofeen- 
dofit conuien au centi alla battaglia porui rimedio » << 
n *d voler cono fiere i timidi dagli arditi fi manda vnbando, che coi fi jente 
debole, e ammalato ,fi difcofU, e tapparti , etoftafi vedrà difcoRarfi color , 
ebo temono, tonali fi potranno porre poi in altre fa trioni piùficure . 

•Hella guerra le cofafubite, e alfimprouifo , e non preuifte, efuotdelfhu- 
mana opinione, jpauentano il nimico, egli mettono il cervello a partito : e pii 
tifilo dalla novità del pericolo, che dalla grandezza d efioifaauentato: epe- 
rè i attimo grande , e perito quello , che non fi sbigottifeepir hfubtti acciden- 
te e pencoli repentini: conriofiache lecofe antiuedutefi poflano alleggerir col 
difeorfa , e con la ragione , ma le fubite fi feorgano falò coll habito fatto , mc- 

d tante le molte attwnt . . , 

Il far contrai nimico séprc lo fiefio non è utile, ancorché n auéga bene:per- 
che tu lo necefiiti ad ingegnarft di contro operarti in ciò, che cotro gli s ordina. 

He' pericoli non fi deegiamai moftrar pufillaminita , ne viltà ; perche la 
guerra i tale, che la viltà d vn falò, mette paura a molti» 

- Quegli, che battendo J parti i furi faldati , vuol Jeguitar di combattere . » 

vuol perderci. , ' 

5 (hi non fa proni fon nel fio campo delle cofe necefiane al vtuere,ed al corti 

battere, é vento feuza combattere. . . 

Il (àpitano deehauer men cura de'viueri , che de ir armi, perche de viueri 
ne potrà hauer nel paefe nimico, ma non dell' ami . 

■ Tutte le cofe dopai fatto fi pofìono emendar e in qualche parte, fe nonin tut 
to,fuor che gli errori della guerra, e particolarmente delle battaglie: perche 
la pena feguitafubito doppo terrore. 

La pena , e'I titnoreneprefidij fa Sì arei faldati in ceruello : nelle fpeditìoni 
la fperanza deltfmnore, e del premiagli fa valorofì , e forti . 

Hella guerra é meglio difsimular lengurie , che nonfipofiono vendicare » 
ebe cercando di vendicarle incorrere nel biafimo di temerario, e befliale . 

E meglio conprudenga moftrar paura,che ardir con temerità: perchepau- 
ra non può alloggiar doue è perfetta virtù: onde qualche volta è bene il fin- 
ger la paura, per gioitane , 
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E meglio, e non è rrftnor virtù, fecondo il tempo, el’occafiont cdcitna**olt d . 
ritirar fi, che lo fiar fermo . Alcibiade (apitan detteci ducua,cbe agli buo- 
mini animo fi, e valere fi più grande animo bi fognano bauer perfuggir,cbe per \ 
afpettare : perche all' afpettar gl' multa l'bonoreal ntirarfi fon cofiretti doli- 
la fauie^^a-i . 

In ca fi /ubiti, e pericolo fi di guerra, fpefsoi più audaci configli forni mi- 
gliori, come ben difse quel famofifsimo : che fpefso ohmico, che ne’ maggior pe 
rìgli fono ipilt audaci gli ottimi configli . 

' Quantunque raglia molte volte nella guerra il valor defoldatuela ritti, 
e lo’ngegno, e la prudenza di chigouerua, nondimeno affai più vai, come pii 
' potente; la buona fortuna, che mandai dio: e perciò tanto da' foldati, quanto 
da’ (apuani fi debbe amare, e temere ‘Dio, e da lui ricom fiere ogni fuccefso . 

' E grandissimo ,c buon fcgno far di buona voglia quello , che fi conuienfar 
perfetta : e, come fi dice, fare della necefsità virtù : perciocbt facendolo vo- 
lontariamente, viene a farlo con buono ordine, ed a fuo vantaggio ; la dou c* 
facendole oncia fila voglia, fi può cadere in manifcjl a rouituu, . 

L’ouafion nella guerra Cuoi più giouar, ebe alcun’ altra co fa, 

'Hpn è in guerra co fa più ageuol ad efegmre,cbe quella, che i rumici (Uma- 
no, ebe alari non babbia ardir di tentare . 

■ Il pericolo dtlihonore , della vita, e della prigionia, o di perdere i funi be- 
ni, o dell horror delle donne, e de figliuoli » e la necefsità fa C armi gagliarde in 
mano di que', che fono afs aliti, e di timidi, diuentan forti,e audaci, e dalla Fot 
tutta fono aiutati . 

^4 Ile deliberationi precipito fi fi conduce non meno agonalmente il timido 
per la difperatione, che fi conduca il temerario per [ inconfideratione . 

L’ardire col difordine è afs ai più debole, che non i la viltà con [ ordine,con- 
cio fioche t ordine di fua natura fiacci la paura del cuor degli buomini , c'I di- 
fordine ve la introduca -> . 

Taluna co fa è certamente più necefsaria nelle deliberationi difficili, ninna 
più pericolosa, che Ldomandarne configlio . 

La più bella di fifa , e la più ficura muraglia i quella degli buomini , pur 
che fien buon follati . I Lacedemoni non voleuano, che alcuna delle lor Città 
fòfsc circondata di mura, dicendo , che le lor genti farebbon perciò disunia- 
te dappocho . 

Vn C apuano , che non\fitppia comandare , ì da' foldati poco filmato , e me- 
no obbedito . 

La virtù del foldato con fi fi e nella prouiien^a del Capitano : e fi i fòldati 
fan poco efercirati,e negligenti a lui il tutto attribuito: perche la moltitudi- 
ne è fejnpre fomigliante a chi la comanda, egouema . 

Dalle molte battaglie d'vno efercito , nafiono molti difordini,e molte uni- 
tela fu a tonino-, . 

In afsediare vna Città, o fartela, od altro luogo fimile altri dee più toHo 

prcua- 
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freualerfi della forza mefcolata con la fronde , che della manifefiifsima- 
•violenza-, . 

La poggiar guardia in vn a fìtta, o fartela è quell aie' faldati non ben pa- 
cati , e mal trattati » e mafsimamente quando fonforejlieri , t quali vi Jon più 
per lo premio, che per [ottener la propia querela . 

In qual fi voglia partito di guerra debbonconcorrer treeofe, giuditio, ope- 
ra, e Fortuna-,. 

Tutti i conferii fi debbon fare-, e pigliare a [angue freddo, ed efiguirgtt, of- 
fendo il tempo a [angue caldo, con quella maggior presi e^ja, che fiapofsibi- 
le,[e non è ritardato da qualche ftrano accidente, ed inopinato ca[o, che non fi 
poj[a antiuedere prima , che venga : onde ben di ce a (e/are , che più giueuu- 
molte volte nella guerra la prette^a, chela virtù, e'I [opere . 

E ottimo configlio il tenere il [uo efircito vnito infìeme, e l'vn quartiere. 
con r altro con Peffer bentrinceati -, perche altri non può effere così ageuolmen 
te infittalo, erotto : e occorrtndo'alPvn qualche cofa, ageuolmcnte può efier 
[occorfi dall'altro . 

'Non è la più betta, epiù vera via di difpregiare il nimico, quanto il temer- 
lo , el tenerne conto , e femprc appressarlo : e quanto più è lontano , creder - 
lopiùvicmo. 

Il vecchio nimico fi dee ttimarper la [uaprudenxa,e'lgiouane temere per 
do [uo ardire-, e Fortuna . 

-.E ottimo coufigtto il far conofiere a colui, che penfa (P off indetti , che tu fi’ 
preparato per la difefa, ed è meglio innanzi, che gli fi faccia intendere > effere 
il primo ad. afialtar, che efìere aff titolo . 

E miglior configli portar la guerra a cafa del nimicò per lontanifsima,che 
otta fi a, che laffarla venire alla [ua . 

-Il ncruo detta guerra fono i denari , ma pi ni faldati valorofi, e b ene efirci - 
tati nelf arte— > - 

Il buon (generale nella pubblica giornata non debbe metterfi mai a perico- 
lo, fi non per buona occafionc, e pretta nccefsità ; e quando toccafionejl tem 
po, e la nccefsità lo ricerca, debbe valorofamcntc combattere, anteponendo la 
morte alla feruitù . > ' ' 

L'arte militar altro non è , che vn atto di maneggiar accomodatamente la 
guerra per vencere, e negli huomini, e nell" armi [opra ogni altra cofa conftflc . 

La onde pofsi amo tener per fermo , che chi h aiterà migliori huomini , e mi- 
gliori armi rimaner debba [uperiore , doue la virtù preuale , e non il numero , 
jonciofiacbc fi fuperi ogni difficoltà con l'induttria,t niente è flato poflo tanto 
. alto, e fatto fi diffidi dalla natura, che la virtù non P ageuoli,e rio P aggieng a. 

Ogni felice fu c cefo di guerra dipende cosi dalP obbedienza, e valore de' fe- 
deli foldati, come dalla virtù, e prudenza del fauìo, e magnanimo generale. 

C hi non fa condurre i fidatigli perde per laflrada . <. 

. fri vuol, che le munitioni iifendan Parme, fa vna pazzia . 

F f fr* 
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C hi non fa alloggiar l'efircito, ne meno farlo marciare, lo mette a' difire- 
tion del nimico: e chi non fa. farlo combattere, da la vittoria a chi gli s’oppone. 

'Hjun negotio è più importante , e pericolofo del faperft reggere > che com- 
battere , però fi debbe attender a quello con maggior prudenza , e con più vi- 
gilanza, che a qualunque altra fi voglia attione t . 

Il propio, e determinato alloggiamento pe' foldati nelle Città, è il più vici- 
no alle porte, e alle muraglie, ed a' pericoli . 

Cheinvnbene ordinato efercito fieno molti Capi principali non è dimolta 
importanza : ma è ben nece furio, che que’pochi,che vi faranno fieno atti,e fuf 
fitienti ad ordinar ( conforme alle ragion di bene ordinata guerra ) le faccioni, 
e difpor tutto quel, che debbe efeguirfì . 

‘figlia guerra, e nella pace non dee il buon Capitano procurar di difender la 
propia libertà in maniera,che egli abandoni il pubblico benefitio . 

Tlell' arte militare, benché alcuna volta paian le cofe quiete, e tranquille, 
> è nondimeno nafeoflo pericolo tale, che altri, che ihuom prudente ed efperto 
non lo può antiueder, ne fi hi fare . 

I buoni ordini, e le buone prouifioni fanno effere i faldati più pronti , e maf- 
fim amenti quando fonnudriti dalla fperanga del vernerà. 

II miglior rimedio per vn' efercito m necefutà di denari , o di viuere , o in, 
qualunque altro gran pericolo <fammottmamento,o di sbandamento, fi é, che 
il Generale con qualche buona òccafione apparente, o di parole, o dì fatti ten- 
ga in ijper anga i Capi ,ediC apitani : percieche quefii poi mantengono in ifpe- 
ranga i foldati, egli ritramo da'difordini . 

1 1 miglior rimedio, perche’ l nimico non venga a far guerra nel tuo paefe , o 
venuto, che vifia sfòrgqto con danno , e con vergogna a partirfene ,fi è il far, 
che tutte le cofe necefiarie per viuere, non le troui per lo paefe: perche batten- 
dogli da venire tutte le prouifioni da lontan paefi,farà sfirgato in breue, par- 
tir fi ; o vero ilfuo efercito a poco , a poco da per fi ftefio fi sbandarà per la ne- 
cefiità, che bauerdfimpre mai, non trouando niente in campagna, o trouando 
pur qualche cofa,nonla troui finga pericolo . 

Il miglior rimedio a far, che'l nimico non tipojfa così in vnfubito in tutto, 
e per tutto offendere, e oltre al trincearfi.fimprefare buone, e fi cure guardie, 
e vigilanti fintili elle, e accorte ronde . 


Scafa da foldati accorti il tener per certo, che la felicità loro fia pofla in dub 
bio.acciocbe fieno più prudenti a fopportxre in ogni occafion le calamità , ed 
i foldati così fatti rade volte errano . 

C oloro veramente merita n d efier tenuti foldati d animo grade , iquali mu- 
nificamente conofion le cofe afpre, cosi come le gioconde , e perciò non fi fit- 
traggon ponto da verun pencolo . * 1 

£ maggior vergogna il laff or fi perfòrga tor quel , che fi pofiiede, che Cef- 
fer mal auuenturato noli" acqui fiate. J 

Bella, e ficurifiim a cofa, e mafi imamente nella guena, è, doucèmol- 


J 
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fi tutine grande , che tutti moBrin d'vfare vn ordine Befio . 

Invita degli huomini, e in p articolar de' [oliati, è della virtù dimoflrata, 
« vlt imamente confermata nella lor mo rte . 

La guerra rade volte viene iti quel, cbes'i difegnata : cllaperfcBcfla mol 
te cofe ritroua, oltre alle occorrenti, e perciò colui , che in eff i con prudenza è 
coraggiofoyft truoua fumo : e chiunque teme in efia,commettegrauifsimi er- 
rori: perche chi tiene il cuor di/armato , non ha mira mai ad alcuno buort^ 
ordine^ . 

La guerra più fi mantiene con le ricclrex^e pubbliche , che con le sforiate 
contri b ut ioni , perche gli huomtni più volentier feruon nella guerra con le pro- 
pie per jone loro, che col denaro . 

L’afi olire il nimico alla fproueduta, è quel , che il più delle volte da altrui 
la vittoria . . . 

7(e' pericoli, douenon è ardire, non giuoual' arte; perciochelapaura ci fa 
dimenticar la paticu^a, e la pratua , ìcquali finga generofità non cappotta- 
no vtil veruno . 

Il più delk volte la vittoria è di coloro, che maggiormete fon pratichi nel- 
la guerra, perche molti , e grandi eferctti perla loro poca efperienga ,operlo 
poco loro ardire fono flati da minor numero fuperati . 

£ molto meglio al ^Principe firuirfi nella guerra degli huomini liberi con 
amore, che ddvaff illi di ferro carichi con timore : perche fpeff i il ferro contro 
il fuo "Principe fi riuolta . 

Chi afpetta, non grida, e non dorme . 

Il parlar troppo, e'I vantar fi troppo vn'foldato, denota qual fiala natu- 
ra fit/Cj . 

Chi i poco accorto nelle diflintioni de’ tempi , e de’ luoghi , è meno auuertito 
nel prender le buone occafioni, e però chi ha tempo, non affretti tempo . " 

Tiù honorato dee e fs ere ritmato colui, che merita Chonore, e non Chi; che 
colui , che l'ha , e non lo merita iberiche a chi è attribuito l’honorc , a quello 
s’intenda, perche la fama dipende dall'altrui lingua . 

Ottimo , ed honorato è chiamato quel Capitano , che fi sforma pigliare non 
ioni, ma fpoglie di nimici : perche fi J noi dire, che chi accetta il dono, fi fa far 
uo del donatotela • ■ *•-'» 

Il non fapere il faldato alcuna di quelle cofe, che fan faguite prima, ciré fi a 
nato, non è altro, che e fi et fempre faldato nouitio . 

Ter conofcerevn buono, c vecchio faldato, baBa vedere, fi hafignaleal- 
cuno , ouero fa è intero delle fue membra : ma al dì (fhoggi queflaregola co- 
munemente falli fee per la nuoua fpetie d' ami, che s'vfa d’archibufi , e d'arti- 
gli aria, lequaìi tanto gli huomini da bene, quanto i poltroni, e tanto di lonta- 
no, come da prefio recidono, o almeno ferifeono : e però hoggidì non fi pofSono 
tonofeer, fa non al portar dell armi , e al maneggiarle bene , e con guidino , <e 
aure adoperarle^» . » 

... ’ Ff % Le 
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Le co fe della guerra , e i progrefsi (Cefi a procedon più dalla virtù deir animo,, 
che dalle forge del corpo : perche prima fi confai tu, e fi confi glia con la virtù 
dell'animo , e poi s'efeguifce con lefirgc del corpo : e benché Ivna , e l' altra-, 
fta neceflaria nella guerra-, nondimeno l’iena, e l'altra fenga f aiuto diurno può 
ègiouarpoco. ■ , • ' 

£ meglio ejfere foggi qualchecofa , che de fiderare efier maggiore in vrì al- 
tro giorno : perche chi luffa nella guerra , doue non è certegga ficura , le cofe 
prefcntiperlefuturc,nonè /limato molto prudente . .. » 

Il fine è quello , che da, o toglie la lode nelle anioni militari . 

1 1 foldato, o fi a Officiale, o nò, feguendo l'hvnor della guerra,non fi deego- 
uernar fecondo le male vfatige, ma foto fecondo la vera, e buona ragion mili- 
tare, laquale a tutte le cofe è data per giudice 

Il foldato dee più tosìo morir honorat amente , che con infamia guardai 
Invita-,. 

. La virtù militar tiene in fe tal forga , che è Rimata , e lodata anchofrà. 
rumici. 

j Que’, che con valoroft fatti , eprudenga feguitano l’armi , col tempo im- 
parati la pratica della guerra,e que', che infeme con quefta mtfcolano la Tea 
rica, faranno fempre migliori. 

. Le preuentioni, e le diuerfioni communemcntc vencon le guerre . 

Chi non ha vergogna, non può efier ne vìrtuoJb,ne brauo : perchein vrìhuo* 
molapiùbellaviTtù,chefia,èl'bauerpauradellavtrgogna, , . .4 

Il configlio fenga la forga , e la firga fenga il configlio nella guerra , fono 
di poco valore, quando fra lor fon infuniti : ma fe fono vniti , vogliono aff ai. 

Taluna co fa è più potente nella guerra dell’ imprefa » che viene fuor d'ogni 
opinione , perche toglie il tempo ih proludere , e confonde l'animo in tal ma- 
niera, che confi* fo, non fa pigliar partito, o rifolutione . « 

I maneggi della guerra non fi debfon mai commettere nella ìfìabilità del- 
la Fortuna , fe non quando è perduta lafperanga di poter coniur la' rupie fa . j 
a buon fine--'. ■ ■ <• 

La fpejfa mutation de' luoghi fa conferuare più fimo , e meglio Cefercito , o 
fta in piano, od in alto: efe non per altro rifpetto dell immonditie: alle qualiffe 
non fi rimedia con gran diligcnga, elle infettati bene fptffo vno efercito . .. ... 

Vale a fai più nella guerra vn fegno di coflanga d'animo d" vno , ancorché 
vinto mvn‘ atto pericolo fo, che fe vu altro in effetto vile sacqiuflaffe molte 
vittorie per fortuna, e fenga combattere . 

Tqon fi può credere di ihe frutto, effetto, evtilità failfapcr le cofe del ni- 
mico benifsimo , perche quando non fifa , come egli ftia , non fi può ben deter- 
minare co fa di momento . 

Il meflier della guerra conftfle principalmente nella confideration delle-** ■ 
cofe future, e nella buona efperienga, e pratica de valenti Capi , e fidati . » 

L a carefìia del tempo , non la prefiegga del nimico lituano in tutto la co- 
, -, ; motilità 
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Modità del confi gliarfi infume ad vnir t armi, e la forza perladifefa . 

- TSlelle imprefc diguerra,chi no vuol temerariamente fidar fi delle cofe del- 
la Fort una, riguardata a' tempi, confiderarà i pericoli, e conofcerà toccafionii- 

- Senza tobbetLeugauongionta con l' altre qualità, che al faldato contengo- 
no, non fi può fare, ne ordinar co fa di valor nella guerra . « 

- Vacuar generofo, benché pie colo, de fiderà co fé granii, e tanto grandi, che' l 

mond 0 tutto non gli farebbe a fofjirien^a. < 

"Isella guerra, fi come è reputata grande infamia il perdere vnaoccafion 
piena d’vtilità, e di gloria per vari) pericoli, e accidenti: tanto è riputata mag 
gior virtù,quando ferie fa fchifare vn' altra piena di danni, e di pericoli euidéti, 
L'anriuedenclproueder tutte quel, ebefa mcfiietein vna guerra, e fempre 
Vt}adellepiùvtili,enecefiariecofe,cbefia. . . . , .. 

Tacile profperità della guerra è tenuto fauio colui, ciré fa pigliar buoni par 
tifi.: ma fard tenuto maggior fauio, e prudente, e cefi ante, colui, che nelle au 
uerfità con maggior fapienga, faprà fopportare il male, e con cuore animo fo, 
e intrepido darà ordine perfetto alte cofe fue . 

c Sitai non fi dee credere, ne a parole, ne a fegni, ne a fatti di nimici , ben- 
ché fi veggano vifibilmente, e fi conofcano con effetto: ma finger filamento di 
crederle, quando non fi può però far di mena. ... 

- Tacile cofe di guerra effondo più dtffi cile -, e più vtile lo’ m par are a tacere , 
che a parlare , douerà altrettanto cbi ha da parlare , effere a rifpondae anebo 
più tardo : perche in vna co fa importante da con figliar Ci , e deliberar fi , e non 
daefeguirfi, non è il più perfetto confeglio, che t'indugiare . 

■ Il tacere, e'I parlare conmifura nc 'termini di guerra fon cofe perfette :ta- 
ccfi quando filamento il ji greto fi manifcRa a pocbi,a' quali comune per tu- 
te fsità pale farlo , „ 

Chi fi ara più vigilante nella guerra, e offetuarà più buoni ordini , e fiff rirà 
più il trauaglio , per efercitare , e far buoni i fildati, meno pericolo portar à ; e 
terrà più fperanga della vittoria. .. 

7 '{impartito è nella guerra migliore,chc quthche è nafcoSìo al nimico,per 
finche non fi fra meffo ad eficutione. , v 

t La faenza della guerra confiflepiu in faper 1 0110 fiat le buone occafioni , e 
pigliarle, che in altra cofa . > 

La buona difciphna, e'I buon ordine può più nella guerra, che'l furore, e In 
moltitudine c ■ 

Tiù valcmoltcvoltctl vantaggio del fi to, che delle genti, e del tarmi . -, 
Le cofe nuoue,e repentine nella guerra, fpauent ano inimici, cd all'incontro . 
le cofevfategliauuilifcon per effer poco filmate . 

' Chi f e g ue difirdinatamcnte il nimico, poiché egli è rotto , vuol diuentar di » 
vencitcnr, vento. < . • . 

Il campo, che non è abbondante di tutte le cofe net efi arie ti per lo viuere , € 
sì per vefiire, come per lo combattere, e vento fetida combattere . y 

Quello, 
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Quello , che fi dee far nella guerra fi dee conferire con molti fattij , e prati- 
chi, e fedeli: quello poi, che t'badaf are, conferirlo con pochi , » ver amen* 
te con ni uno. 

- gli accidenti repentini nella guerra con difficoltà fi da rimedio ; con ago- 
sto tegga a’penfati, e agli antiuifii . 

* fjlt buomini ben difiiplinati, e ben' armati, e meglio pagati, e vettouaglia- 
tifono il vero neruo delia guerra, e più che più ielle battaglie , e cbipenfa al- 
trimenti non ha veduta, oprouat a guerra . 

La porga polla nell ' arte, e nella prudenza, fi nel difender fi dal nimico, co- 
me nell offender lo, è delle maggiori , e più fumé cofe , che fieno nella guerra . 

- Si dee lafiar nella guerra ilben particolare, per attender fempre aUvniuer- 
fale , perche non il particolare , ma il comune è quel , che mantiene , e che fa 
grande vriefer cito. 

7ipn tanto gli ordini in vno efcrcito fono neceffary per potere crdinatame» 
te combattere, quanto acciocbe ogni minimo accidente non ti difenduti . 

Hpn fumai fauio partito far difperar gli huomini : perche chi nonfperail 
bene, non teme il male . 

(hi penfa afiai cofe alcuna non ne conchiude , e mafsimamente ne' partiti 
pericolo fi : e quanto più fi confederano, t coito più fi pigliati mal volentieri . 

< T^oft è offitio di buon foldato, per timor del male Ufi are il bene,ed è di pu- 
fi II animo per vn fine dubbio vna gloriofa imprefa non feguitate . magli huo- 
tnini animo fi nelle cofe grandi del pericolo non fecero giamai fiima : perche 
fempre quelle imprefe, che con pericolo fi cominciano, fi fui fio» con premio . 

La mcdeftma Fortuna, che impone la necefiità del combattere, porge i pre- 
mi nelle vittorie, rimanendo fi vencitore . 

r Douenonèbuonamilitia,nonvipuoneancboefierbuoif ordine-, e come 
ceffono i buoni ordini, così ceffata buona Fortuna . 

'biella guerra chi vuol veder quello , che ha da eff r re, confideri quel , che i 
flato : perche tutte le cofe del rJHondo in ogni tempo danno quafi la medeft- 
ma propictà con gli antichi tempi: ilche nafce,perchc effendo quelle operateci 
dagli buomini , che hanno, ed hehbero fempre quafi le medefime pafshni,con- 
ttien di necefsità,che elle fortificano il meiefimo effetto: e di qui è, che i faldati 
fon più virtuofi, e migliori in vna prouincia, che in vn' altra, fecondo la forma 
dell' educai ione della quale efsi hanno prefo il modo del viuer loro . 

Tfion il bene particolare, ma il ben communt è quel, che fa grande, e fa po- 
tente vn' efcrcito: perche fi dee ordinare^ far filo quello, che fa a propofito per 
la buona itfiiplina militare , quantunque tomi indonno di queflo , e di quel 
particolare, e priaato . 

Tener ricco il pubblico , pouero il priuato ; mantenere con fòmmo fiudio di 
continuo gli efercity militari, fono te vere vie a far grande vn' Imperio : perche 
chi acquìfla Imperio , e non forge infume, conuiene, che rouini , e non pnà ac- 
q nifi or forge cb’impouerifie nelle guerre, ancorché fio vutoriofo . 

Ho* 
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' 7{pn fi debbeces) agtuolmente prcflarfcde ad vno trròrejht ekidentemen 
te fi vegga fare al nimico, perche fempre qualche fraude vi farà fitto , non ef- 
fendi ragionatole, che gli buomini fieno tanto incauti nelle cofe diguerra,cbe 
errino trafi urat amente in faccia al nimico : ma fpeff ) il defidcrio dii vene ere* 
accio cagli animi degli buomini, che non veggono altro » che quel, che par, eòe 
faccia per loro. , * ' _ 

Quelle difefe filamento fono buone, ccrte,e durabili, (he difeendon dà cap- 
ti dà proprq faldati, e dalle virtù loro . , . 

"Hon è così gran errore nella guerra ritrouare in effetto i rumici più deboli , 
cl e non s'eraflimato,come farebbe maggiore hauendogli per opinion giudica- 
ti deboli, e trouargli poi in fatti potenti, e forti . 

«Ancorché i facce fri della guerra fieno incerti , con tutto ciò chi accorta « 
mente incarnino le cofe Jue,fchifa di gran pericoli .-' s . i 

Tipn i cofa più ageuol da efeguir nella guerra,cbe quella,che il nimico pen 
fa non poterti fare: perche il più delle volte gli buomini fono offefi , douc^>, 
meno temono . 

Jipn e il miglior rimedio contro le nuoue muentioni de'nimici, che moRrar 
di fare di buona volontà quello , che l nimico penfa di farti far per forza , per- 
che fac endolo di buonavolontà il fai aneho con ordine , e con vantaggio tuo , e 
con difauantaggio dell’ duuer fario . ? 

La confidenza della vittoria uien cagionata dalla buone armi , e dà buoni 
ordini, e anebo la cagionano le firefebe , e le paff ite vittorie , e l’ opinion di ba- 
ucr buon Capitano . . . . «• ‘ 

La necefsità di dar battaglia, fono infinite, come fono ancho infinite quelle 
di ben combattere: ma la più forte necefsità di tutte è quella, che cosìregne al- 
trui a morire, o a uenccrc ~> . 

Si dee fempre/hmareil nimico, e quefio fi dee ufare , e fare con due modi, e 
■termini: perche cui pagamento, e con Cordine s'ha da temere, e con le parole, 
e con altre pubbliche dtmoflrationi s'ha da [pregiare : perche quefio termine 
fa , che la tua gente tenga ptù fperarrga della uittoria , e Caino termine fa al- 
tr uipiù cauto, e meno atto ad e fi ere ingannato . 

7{glla guerra tutte C altre cofe fi pofson col tempo uencere, e fuperare,fuor 
thè la fame, e il difordine , iquali col tempo uencono fi cur amente e fri . 

Taluno huomofenga muentioni farà giamai eccellente nella fuaarte: e fe 
il ritrouare muentioni in ogni arte arreca konore, e utile , in quefla della guer- 
ra fopra tutte C altre arti arreca fama, konore , e utile : perche ogni inuentione 
ancorché piccolifima, nella guerra può forgiandomi effetti . 

“Da una buona, e regolata militia, e chiaro, che dipcnd cCoff truation delle 
leggi, e diuine , ed bimane, ed i fuccefsi profperi della guerra . 

J trifli, e cattiuM fe operano bene, operano per lo timor della pena, e del godi - 
go:i buoni per C honore, e per la uirtù . 

Douc fi truoua la dtfobbedien^a del foldato , iui non fi dee giudicare, che 
pofiaeftere alcuna perfezione . 

Il 
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Il pnncipal confeglio in ogni fpeditione dee efiere,cbe a'fuoi auairgtnó ieU 
le cofe necejf irie per viuere,ed inimici manchino: perche confuma più vn'eftr 
cito la careflia , cbe’l combattere ; ed è più crude l Infame , che' l ferro : per- 
che a tutti gli altri caffi può dare qualche rimedio nella ntcefsità, fuorché 
culafamc.^ .\ r - - , , ,, 

L abbondanti i vnefercito confile principalmente nel pane , e nel vino, 
nella come, nel Jole, nell’acqua, nelle legna, nelle paglie, nel fieno, e fintili. 

Tre cofe guidano tutti gli affari humani, volere, fapere, e potere. Il volere 
t 'pronto in ognuno: il potere non fi può ferrea il fapere : td il fapere fenrciil 
buon fondamento dell" arte 

In tre maniere fi coniucon le battaglie ; o con molta genia centra poca ; • 
con pari cantra pari -, o con poca contea molta . (fht la molta fuperi la poca > 
non è marauiglia : che la pari venca la pari, e virtù maggiore ; ma che la po- 
ca fuperi la molta, e virtù quafi fopr’humana . 

' ■ 'Hiunacofqè , che faccia più obbediente il foldato, che la credente, che riè, 
che viene lor comandato, fi a bene intefo . 

‘ Vani or confufò nella battaglia contea ordinati è fempre cagione di perdi- 
ta : perche di due eferciti combattenti in ordinanza, non mai vence I vno , fe 
non quando ha rotto [ordinanza dell'altro, ed entratoui dentro , ha l'ordine > 
sbar agli. ito , il perche fi fa chiaro l' ordine conferuato e fiere cagione della vit- 
'• feria, e l'ordine di fardinato cjfcrc cagion della rotta . 

'Njuna co fa è più vtile nelle battaglie, che circondare i nimici da fronte. Jt 
da’ fianchi, e dalle J palle , e ciò il più delle volte da la vittoria . 

'Hjuno efercitopuo domandarfi buono, fe non farà atto a far di gran fatti in 
guerra , e tale far à , fe egli femedefimo fapra , potrà , euorrà difendere , e of- 
fendere tl nimico, e di lui riportar vittoria . 

Quel •*] Principe , che ama il fuo Slato, ami il fuo popolo, e ami Carmi . 

Buoni foldati non fi pofion chiamare altri , che q uè foli , che fanno , e ho • 
gliono , e poffon combattere , evencere parimente : e fapere , e uolere , e poter 
combattere con ogni nimico , e uencerlo , non fi può far in altra guifa , che per 
difciplina militarti. 

Chi defidera la pace, fi prepari alla guerra . 

Qh de fiderà la uittoria, eferciti con diligenza i foldati . , 

C hi de fiderà i felici auuenimenti , con arte, e non a cafo combatta . 

- 1 1 foldato affamato, o non uiue, onon obbedì fee . 

- Isella fuga non fi dee abandonare il confeglio, ne la Speranza : ricordando - 
fi , che talhora a coloro , a’ quali nel cominciamento il (\clo preparaua litto- 
ria, moflra alla fine turbata fronte . 

fchl. ito non fi difdice l'ardente uoglia del combattere : ma al C apitano 
■ contiene il prudente confegUo nel fapere eleggere il tempo . 

Tfe' fatti <f arme la maggior mort.:lità,cbe fegua i ne’difpcrati.e ne' di fiutiti 
“ • lattina altra cofa uencele battaglie, e le guerre, fe non la Cola difciplinn l* 
militare, laquale certamente è il uero ncruo, fpirito, e anima d'uno efercito , e 

tl uenf- 
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il verìfsimo fondamento delle vittorie , e non come fi crede , il denaro , ne io 
moltitudine delle genti, ne la gronderà, e’I numero dell' artigliarie,e <T altri 
apparecchi militari . 

La vera difefa degli Stati,e de' Sdegni confifie comunemente nelCoffefa fat- 
ta nella propia cafa al nimico ■ 

In due fammi capi : Cvno di faper mantener ben Cordine , e l'altro di ma- 
neggiar ben Carmi confine non folo la difciplina militar tutta, ma tutte le vit 
torie, tutti gli acquifii, e tutte legione . 

Hpn è da fpauentarfi di pigliar guerra mai per la fpefa, perche laguartu 
in paefe nimico fi nudrifce da fé flejfa. 

2(pn i da fpauentarfi per la moltitudine de’nimici -, fi perche il vencere non 
ifià nella moltitudine de’nimici, ma nella prontezza dell'animo , e sì ancora» 
perche appo i buon (apitani non fi fiima la moltitudine . 

7^on è da fpauentarfi nel principio, perche i faldati fieno dappochi, poiché 
la natura fa pochi huomini buoni, ma la diligenza, e Cefercitation ne fa molti: 
perche la diligenza, e lo ftudio, etiandio le cofe dtffiàlifsim e ageuolmente fpia 
na, ed ageuola . 

Con l’aiuto di Dio principalmente, e poi colgouemo del (apitano, e con la 
prontezza delCefercito fi rencon le guerre: ma dopo Dio la fperanza della prò 
pia falute i da ripor fi nell armi . 

Offitio di buon (apitano è non folo il farei fuoi faldati fimi , e gagliardi con 
[efercitio : ma ancora il fare , che efsi fappian bene adoperar Carmi : che fien 
cor aggiofi, e obbedienti ad ogni lor (apo, perche la virtù delCefercito vien dal- 
la virtù del Capitan giudicata . 

Tfell’ obbedienza defoldati il (apitan fauio pone fperanza nella vittoria : 
e C obbedienza fi fa con C amore,perche: Tanta reseft amor,vt prò eo,qucra 
«jais caruim habet, vicametiam profondar: e Camor fi fa conCamarda 
fenno , e non fintamente , perche il finger d'amare è lofio {coperto , e genera-, 
odio . S’acqui fi a ancho l'amore colprocurar la falute de' fuoi foldati in ogni 
maniera , e col non vantaggiarli da loro, e negli denti , e nelle fadighe , e col 
farfi quafi fintile a loro nel viuere, e nel vefiire, perche per quefia via s’accre- 
fee C amore : ed alla fine , che il (apitano alla guerra habbiapiù difadiga, e 
men di guadagno, che i foldati, perche così farà amato da tutti . 

Il buon Capitano fìa rigido nel ricercare i delitti, e i mancamenti de' folda- 
ti, ma più tofio che rigido , manfueto nel gafiigar li : perche con quello fi fa te- 
mere, e con quello amare: ed ingenerale fapendo , cheCefier troppo rigido , e 
■troppo manfueto, non fi fa per Cefercito : perche quello il fa odiare , e quefio il 
fadifprezjarc 

- Facendo fi ben paragone ielle forze propie, e de’nimici, non fi può cosi age 
uolmente fallarci . 


Qualunque fi voglia cofa di guerr a bifogna ben prima confiderarla,perch 
none da fauio il dir ; non penfaua-, . 

* <7s s v* ra 
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Sicura cofa è nella guerra vencereper coufeglio , e per ifìrat agemma il ni- 
mico , più toflo , che con la mano : perche quefio nonji può far ferrea dormo , • 
quel sì : ma alla fine , o con confeglio, o con inganno, o con afialti tmprouifi , o 
confarne, fi cerchi di nuocergli fempre per ogni via . 

'Heceflaria cofa è il confegliarfi nella guerra, ma lentamente: e prefi mente 
poi il confegliato, e determinato porlo ad effetto, perche alla guerra [occupa- 
ne è f ubila, e non Jofliene indugio veruno . 

Si confegliano alla guerra ben quelle cofe , quando mentre il nimico non le 
fa, le facciamo; e fapend ole egli,conuien mutarle: ed acciochenon le frppia,e 
ben non conferirle fe non con pochi, e fedeli . 

• tacila pace correggo n i falli de' faldati la paura » e la pena ; e nella guerra 
le fperange, e i donigli fanno migliori . 

Senga euidcnte vtile , e necefsità non hi fogna far fatto d’arme > e facendo fi, 
fi fappia, che fe le forge, e gli apparecchi jono fra ambe le parti eguaU,chi me- 
glio or dinar à le fue genti, farà fenga fallo fuperiore: perche l’ordinanga,e C or 
dimento più, che la moltitudine de’ combattenti fanno opere degne di lode . 

Ottimo, e fauio Capitano è, chi nelle battag lie, ed in ogni fua fattione con- 
tro inimici rimira quafi in contraria fortuna, e preuede il bifogno, comefeel- 
lafofieprefentc^>. 

'Diligente Capitano è, non chi riguarda falò il verifimilt ne' perigli , ma chi 
Itcofie non appettate, e non credute antiuedcs . 

.A rdito ffapitano è colui , che contro a’nimici adopera a’ tempi l arte fua > 
come fi conuiene : e tremendo è quegli, che ne’ fatti è pofiente contro di loro . 

Vile, e dappoco Capitan farà quel, che fecondo i tempi, e l'occafioni, nefa- 
prà configliare, ne obbedire ad altrui . 

Il mofirar di voler fare vna cofa , e poi farne vn altra i di molte stolte giouato, 

' Chi in altre cofe erra, può toflo corregger [errore ; ma chi erra nelle bat- 

taglie, il danno è fenga rimedio . 

Chi doppo le vittorie fegue i nimici con tefercito /parto, e di/òr dinoto, vuol 
metter la vittoria in mano al nimico . 

Aventi in pubblica giornata, non conuiene in quel? impeto dar perdono, 
affinché poi non fien altrui di damo . ' JJ 

Efegno d'animo forteilnon infuperbire ne' buoni auuenimenti, neperderfi 
ne'maluagi : perche nclt vno, e nell’altro i J acceduto molte volte delle rouìne. 

Il terreno è il più forte riparo, che pofia efiere contro alt artigliarla > e que- 
fìoè chiarifsimo . 

La più fi cura offeft,e la più franca difrfa è quella de'petti degli huomìni di - 
fciplinati a buona militia, ed a perfetta guerra: ed ancbo quefto è chiarifsimo . 

Tifila guerra il fondamento della riputatone > [opere fono > e non le paro- 
le, con lequali fole malamente altri fi può mantenere . 

Il motirar di temere il nimico , non è dargli riputatone , tome molti dico- 
no, perche nella guerra fi p-gano momentaneamente le trafcuraggim, ne mai 

faldato 
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fidato circo/petto bebbe gattino fine , fi come non l'bebbe il temerario mai 
buono, douendofi difprezja* il nimico al combattere , e filmarlo nelguer- 
re^giarc ^ . 

La miglior difefa, che nella guerra fia, e f offe fa . 

La vittoria d’vna guerra conftflene’buon configli,c non nella temerità del- 
la Fortuna , laqual non fi fuol mefcolar mai con la fapienga . 

La moltitudine , e marinamente la plebe è tremenda al difopra,cd al con- 
ti ari» ridicola . 

Va io ben pubblico fi deon lafiargli odfi priuati . 

La vera, eperfetta magnanimità, egenerofità, e inuencibile , t mtfpugna- 
bile, conofcendofi per efia la morte effer il comun termine della vita de'folda- 
ti , e il ficuro paff aggio da quefl a trauaghata , e momentanea vita , altaltra 
felice, ed eterna., . 

Si come i faldati debbono obbedienza , fauitù , e ricognitione al lor "Prin- 
cipe : cosi il Principe debbe a loro giufiitia, enfi odia , e protettone . 

Ogni attion di buon Generale alla fine fi riduce folto quefl e tre attieni, e 
Off cif principali, cioè reggere, e moderare : nudrire , e giudicare: conferuare, e 
difendere . Reggere con "buone leggi, ed efempli : nudrire con fapiewga, tgiu- 
flitia : e difendere con ardire, e con vigilanza . 

La difciplina militare conferua l'ordine in tutte le cofe digueira,e negli efer 
citi cagiona t obbedienza : onde nafeono le vittorie . 

Oue non è buona cducatione , e iflruttione di faldati , iui di necefsità è di- 
fordtne, e difobbedienza : eperconfeguenzain luogo della vittoria, laperdi- 
tane fegue delle battaglie, e degli eferciti la rovina . 

Voce afone agevola tanto i fuccefsi buoni , e lemprefe , quanto le viene a 
render difficili il figliarla fuor di Ragione-* . 

1 Principi gradi non debbon ricercar di pace i meno potéti: perche ciò facen 
do, verrebbono a dichiartrfì,o deboli,o pufillanimi,ilche da poi materia a'fud 
diti mal cotenti del loro imperio di folleuarfi,e agli altri principi (Taf al fargli. 

Vvlt'meattiorù fon quelle, che figgillando la vita no flr a arrecano altrui 
lode, o biaftmo . 

Chi s’ induce alla pace con vergogno fe conditioni , e con damo , non vi s’in- 
duce d: buona voglia, ma aflretto dalla necefsità,e perciò conpenfter di rom- 
perla fiubito, che haurà ricuperato il vantaggio . 

‘Doue è bifogno : molta difefa, nonpuò far molta offefa . 

Le guerre ciuili, fe non s’accordan ne’ principe , non hanno mai fine,fe non 
con CcRcrminio d vna delle parti, o con la rouina dello Stato . 

Le ricchezze de’ Principi non fi debbon tanto Rimare per la grandezza-, 
dell" entrate, quanto per la qualità delgouemo . 

La ricchezza dvn regno confiRcin queflo: che n'efca robba affai# ven'en 
tri poca, accioche Cvfcita tiri il denaio foreRiero ,e l’entrata non caui il propio. 

Le forze d vno Stato quattro conditioni ricercano: cioè, che fien propie, nu- 

Qg S merofe. 
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merofe , valorofe , agili : propie perche, fi può malamente fidar d altrui ; nu- 
mero fe , acciocbc pojf ino auongare a'finifiri accidenti : valorofe , perche nu- 
mero fetida valor pocogioua » anzi egli > più toflo che doluto , è d'impaccio : 
agili , acciocbc fi pojf ano ageuolmeme * e mettere iufieme , e firegnerfi , dout 
il bijogno ricercharà . 

L’autorità fondata altroue, che nelle vere forge de’fudditi, dura poco . 

Ter difender/i vale affai la patierrga,e la tolleranza : e per ojfendcrc,c maf 
firn. unente in campagna , vale affai l'ardimento, e' l cuore . 

'Hon può fare vn fapitan maggior fallo , che per tema di non efier tenuto 
codardo , combattere quando non fi debbe , e perdere vna giornata : ungi dee 
fojfrir volentieri, e ftudiofamente ingegni arfi di mo tirare molte volte d bauer 
timore per tirare il nimico al fuo intendimento . 

Leprofperità rendono cicchigli huomini , e negligenti : efauuerfitd accor- 
ti : onde la condition di que' peggiora, e di queSli migliora . 

'Helle cofe importanti due fon d egual nocumento : la frett a , laquale per 
non riceuer confeglio ; può più toSlo cbiamarfi temerità : la tardità , laquale 
non p onendo mai ad efecutione quello, di che fi confulta-, perde il frutto » che fi 
caua del confeglio . 

I piccoli difordini non fi trafeurino : perche tutti i mali ne’ lor prìncipi) fon 
piccoli, ma in procefso di tempo sagumentano , e minaccian rouina , e nella. r 
guerra infimi amente . 

II cedere alle volte al tempo , e a’ grandi incontri i co fa da buomo fauio t 
perche ad vna infuperabil tempefla, meglio che col calar le vele, non fi ripara. 

*J\tai non fi dee altri talmente fidar della pace, che difmetta [armi: per - 
ciochela pace dif armata diuenta debole . 

La guerra ha bifogno di tre torrenti > il primo d huomini , [altro di vetto- 
vaglie, ed il tergo di denari finga fine . 

Il combattere confidanza di vencere, e il principio della vittoria . 
'Hpnfxràfemprevtil confeglio valerfi,e con fi dar fi molto nelC ardir defe- 
dati : ma bifogna, cbe’l tutto fia gouemato dalla prudenza del Capitano, co- 
me richiede il tempo, il luogo, e l’occafionc . 

Dal continuo efercitio , ed vfo dell’ armi , nafee fouerchia ficuregza , e fie- 
rezza, e fpeffo anchora infolentie,per fare altrui guerra finga pur colorata ra- 
gione : fi come per lo contrario la longa interni fsion di tale efercitio, e la poca 
efierienga in quefio meftiero, introduce viltà, lieua la forga,e ci toglie il na- 
no dogai valore, facendoci preda ficura di chi ci afiale . 

Le lettere fono i fiori : e [armi forni frutti del vaio re , e della grandezza . 
La paura toglie via agli huomini la mente , ed il confeglio, e le membra 
debilita . 

Il Capitano fofpettofo è fi curo nella guerra . 

Tifila guerra è necejfario dar voce di voler far vna cofa,e poi farne un’altra. 
2{gn così a cafo bifogna raccogliere ifugitità: perciocbe bene fpeffo fono con 

inganni 
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inganni mandati dammicì per ifpiare , e per infidiarcs » 

7{on ifta bene fare ingiuria agli oimbafciador de'nimici, ancorché altri fin 
molto di forre fuperiore . 

In niun modo sha da rompere il giuramento fatto inimici . 
tscT juc', che ci fonofofpetti , bifogna dirfempre eofe contrarie al noflro in- 
tendimento per ingannargli. 

In tempo di tregue, e di trattamenti di pace, e neceffario Fior con maggior 
diligenza, e vigilanza , che in tempo di guerra aperta : perche il nimico rom- 
pendo 'a, trottando fi afsicurato, non potrà nuocerti . 

Se alcun timore entra ne' faldati, e neceffario di trouar modo di rincorargli, 
iqe delle amoreuolegje de rumici, ne del loro ritiramento , non bifogna 
pomo fidarfi . 

Fu fempre il vatcere finga propio damo, lodato . 

La virtù è il propio ornamento del faldato . 

il ricco nimico è premio del faldato pouero, ilqualFha vento . 

Il buon faldato dee confi darfi nell' armi, e non negli ornamenti di porpora, 

« i argento, o d'oro . 

Se l'arti non s'infagnano, non fi faprarmo e far citare: e fa non ci fono maefìri , 
come ci faranno fcolari ì e fa il (apo non fa il meflier della guerr adorne lo po- 
trà il pouero faldato fapere i 

L’armi, e le lettere fono in modo legate infume, che tvna finga l altra non 
può cbiamarfi perfetta, effondo priuate dell'aiuto di quelle . 

(olui , che non faprà obbedire , non faprà comandare -, e non farà mai buon 
faldato, ne Officiai meriteuole . 

Scioccbegga grande è nella guerra fa feoprirfì finga occafione al nimico: e 
per fa contrario grandifsima prudenga i l danneggiar lui finga eflcre off e fa. 

L’animo , e F ardir molte volte cagiona , che pochi vencono i molti : e le rl- 
falutioni fatte con prudenga fiogliono hauer fempre felice fine . 

Il terror della notte fa, che molte volte ipochi vencono i molti . 

In tempo di contrailo leprouiftoni , e le preftegge non fono mai tàntcs, 
ebebaflino. 

L’amor de' faldati ver fa illor maggiore accompagnato da credmga {ba- 
tte r vn Capitan prudente in gouemargli , t in condurgli è certi fsima fptranga 
inogni capi di configuir vittoria . 

Il faldato dee hauer fedeltà al fio Principe , obbedienga a’fuoi Off fiali , e 
•valore in ogni fua operatione . 

Il vantaggio della guerra confi jle in denari » in arme , in viueri abbafian- 
^a, e nella beneuolenga de’fuoi v affolli . 

Jl con fallar prima nella guerra, fa che poco fi erri ; o errando ageuolmentc 
s' am cnds Ferrorcs . 

<J%Colte co fa ci fono , che mottran di far natura timore , lequali fatte con 
ordine cagionan confidenza : il ritirar fi dal nimico moftr a per fa medtfimo 

diffidenza. 
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Ufi derida, che confidar ato tur dire, e torte, col quale fi fa, cioè per acqui# at 
qualche vantaggio , genera ardire ; e così tanta è la forati d'vn’ ordine preme- 
ditato, che delle medefimccofepuò cauarfi effetti contrarij . 

Le coffe di nuoua inuentione tutte perturbano affai: onde ne' fatti d'arme co- 
fi leggeriffsime danno tolta, e data la vittoria _» . 

Le coffe nuoue fon cagione d alteratone, così lepremeditate , qualunque el- 
le fieno, rieffeono ordinate . . 

Il vantaggio del luogo , doue Ci combatte , èpoff fiore della maggior parte 
della vittoria . ' 

Soldato vècchio non è quegli, che molti anni fia fiato alla guerra; ma que - 
' » ( be fia longam^nte effettuato poiché : come diceVegetio : Il faldato ffm- 

ga l efercitiofaràjemprc mai nouitio . 

(jli huomini fòrti , e magnanimi non debbono temere nelle glorioffe imprefe 
della vita; augi tener la motte per glorio fa . 

La diligenza in tutte le coffe è ffempre buona,ed atta agiouare : ma nelle co- 
ffe della guerra è ottima: effe in coffa alcuna de e ricercar fi, fi dee nelle guer- 
re principalmente^ . 

"Hon è coffa niuna, che più faccia danno alle mpreffe, che'l pocogiuditio dì 
coloro , che le maneggiano . 

*JHeglio è combattere, e perdere fitto le forge di virtù fomma,chc per pi- 
gra quiete non adoperandofi, dormire obbliuioffo forno . 

La fforga delle armi, e queffa con f ardire, e col conffevlio acquiflarfi fa po- 
tente, e grande r efferato. r 

, 'H? n hanno certamente que, che voglion le guerre felicemente finire così di 
coffa alcuna altro Bìffogno, come di egregi Capitani . 


Il fine del Secondo Libro . 
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